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Da domani 
più pagine 
e servizi 
sull’Unità 
del lunedì 


e Più pagine, più servizi, più rubriche. 


e Nella sezione libri, spettacoli, scienza, medicina, meccanica 
e tecnica, articoli di Giuseppe De Luca su « Vita di gruppo fra 
le stelle »: la solitudine degli astronauti nel cosmo; da Can¬ 
nes: co.sa succede nel mercato mondiale del disco; articoli di 
Edoardo Sanguineii. Vittorio Spinazzola. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



• Nello sport: Giuliano Montaldo. un genoano a Roma; «Si¬ 
gnor regista, faccia l'espressione afflitta >'; Felice Gimondi; 
a Non sempre i tramonti sono tristi ». 
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I lavoratori e la crisi 


Nella crisi politica aper¬ 
tasi con le dimissioni del 
governo Andrcotti, il movi¬ 
mento dei lavoratoi-i sta in¬ 
tervenendo con importanti 
iniziative e po.sizioni unita¬ 
rie. sta facendo sentire il 
.suo peso di forza decisiva 
per la salvezza e il rinnova¬ 
mento del f*aese. 

In tutti i luoghi di lavoro 
.<=1 stanno svolgendo assem¬ 
blee generali, in coincidenza 
con uno sciopero di due ore, 
per discutere la piattafor¬ 
ma approvata il 14 gennaio 
dal Comitato direttivo della 
Federazione CfJIL - CISI, - 
riL e jier definire adegua¬ 
le forme di mobilitazione a 
.so.stegno di tale piattafor¬ 
ma. I sindacati .si sono pro¬ 
nunciali nettamente contro 
11 ricorso alle elezioni anti¬ 
cipate o hanno posto in ter¬ 
mini eoneieti la esigenza di 
un programma di governo 
che corri.'-ponila realmente 
air< emergenza » e insieme 
alla profonditfi dei proble¬ 
mi di crisi stniltmale da af¬ 
frontare senza ulteriori in¬ 
dugi. Non ci si poteva certo 
attendere dal movimento 
.sindacale una qualsia.si pre¬ 
sa di posizione a favore o 
contro una formula di go¬ 
verno: noi comunisti credia¬ 
mo che sia diffii.sa e forte 
tra i lavoratori la convin¬ 
zione deiropporlunilà e ne- 
ee.ssilà di un governo di so- 
lidarìetn e unità democrati¬ 
ca, cui partecipi il PCI, cui 
partecipino ambedue i par¬ 
titi della sinistra operaia, 
ma fpiesta convinzione de¬ 
ve esprimersi politicamente. 
]ìer vie che non iiossono es¬ 
sere quelle deH'organizza- 
zione sindacale. E’ tuttavia 
venuto dai sindacati — an¬ 
che in questi giorni, a con¬ 
clusione dcirineontro col 
presidente incaricato —• un 
responsabile richiamo alla 
importanza di una soluzione 
della crisi di govenio che 
poggi su ampie basi di con- 
.senso c dia serie garanzie 
per rattuazionc del pro¬ 
gramma concordalo. 

Di queste indicazioni, del¬ 
la volontà di cambiamento 
che ancora una volta viene 
dalla clas.se operaia c dalle 
masse lavoratrici, dello or¬ 
ganiche proposte — per la 
politica economica, soprat¬ 
tutto — avanzate dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
o ora sotlopo.ste all'appro- 
vazione dei lavoratori, tutte 
le foi^ze politiche debbono 
tenere conto come di un 
punto di riferimento fonda¬ 
mentale nello sviluppo del 
confronto e della trattativa 
per la formazione di un 
nuovo governo. Naturalmen¬ 
te. ogni partilo elabora au¬ 
tonomamente la propria li¬ 
nea di politica economica; 
inoltre i sei partiti hanno 
concordato in luglio una 
piattaform.i comune, e no 
hanno nelle scorse .settima¬ 
ne delineato alcune possibi¬ 
li modifiche e integrazioni. 
l\Ia. pur senza confondere le 
re.'jponsabilità e le posizioni 
dei parliti e dei sindacati, 
non riniineiandn eìaseiino 
alla propria autonomia e 
non pen.s.ando aira.ssunzione 
acritica, in ogni suo punto, 
del documento propn.sto dal 
Comitato diroJlivo della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. l-II-, 
bisogna dire che con l'im- 
postaz.ione di que.sto docu¬ 
mento è possibile e neces¬ 
sario realizzare una sostan¬ 
ziale convergenza; è questo 
uno dev principali banchi 
di prova per chi abbia Fin- 
ranco di formare il governo 
r quindi il compito di ela¬ 
borare un programma di go¬ 
verno. sia pure alla luce 
delFaccordo di luglio tra i 
5ei partiti e con il loro ulte¬ 
riore contributo. 

E’ po.ssibile realizzare una 
sostanziale convergenza con 


l'impostazione del documen¬ 
to della Federazàone sinda¬ 
cale. per la sua intrinseca 
scMielà ed impoitanza: esso 
costituisce infatti .senza al¬ 
cun dubbio un significativo 
e consistente svilupito della 
linea dei sindacati verso una 
sempre maggiore assunzio¬ 
ne di resininsabilità per la 
soluzione dei grandi proble¬ 
mi nazionali e scK'iali <lel ri¬ 
lancio degli investimenti 
produttivi, del risanamento 
c rinnovamento deH’appara- 
to produttivo, dello sviluppo 
del .Mezzogiorno, della piena 
occiipa/ione. 

E una sempre maggio¬ 
re assunzione di responsa¬ 
bilità significa anche una 
sempre maggiore coerenza 
nei comportamenti e nelle 
rivendicazioni dei sindacati 
a tutti i livelli — al livello 
di azienda, di categoria, in 
ogni zona e regione, nel 
.Nord e nel .Sud. .Ma se di 
ciò è giusto compiacer.si — 
e molti si compiacciono — 
perché questa è realmente 
una condizione fondamenta¬ 
le per fare uscire l'Italia 
dalla crisi, anche .se non si 
tratta di inseguire ambigue 
e velleitarie ipotesi di • pat¬ 
to sociale ». bisogna saper 
vedere bene qual è la gran¬ 
de discriminante che il do¬ 
cumento del direttivo sin¬ 
dacale unitario ripropone. 
Quella discriminante sta nei 
rifiuto di una politica di ab¬ 
bandono alla spontaneità 
delle scelte delle imprc.se. 
delle scelte del mercato, 
quasi che queste fos.sero 
« naturalmente » in grado di 
garantire — una volta rista¬ 
bilite condizioni di miglior 
funzionalità — la .soluzione 
dei problemi del Mezzogior¬ 
no e deiroccupazione. del 
ri.sanamento .strutturale del¬ 
la nostra bilancia dei paga¬ 
menti, dell'aumento <lclla 
produttività e competitività 
del nostro sistema economi¬ 
co nel suo complesso. C'è bi¬ 
sogno di ricordare che an¬ 
che negli anni della più 
intensa e.spansione economi¬ 
ca le que.stioni del Mezzo¬ 
giorno e della piena occu¬ 
pazione non sono .state av¬ 
viate a .soluzione? C'è biso¬ 
gno dì ricordare quali .spre¬ 
chi di risor.sc e quali dege¬ 
nerazioni speculative abbia¬ 
no accompagnato le fa.si di 
più « virtuoso » .sviluppo ca¬ 
pitalistico? C'è bisogno di 
ricordare le conseguenze 
che hanno avuto in termini 
di conti con Festero le di¬ 
storsioni prodottesi nella 
destinazione dcg’li inve.sti- 
mcnti o nella utilizzazione 
delle ri.sorsc? Profondamen¬ 
te motivata è dunque la ri¬ 
proposi/ione. da parte dei 
.sindacati, della discriminan¬ 
te essenziale del rUmicin 
della programmazione, e 
quindi del pieno riconosci¬ 
mento del ruolo dei la¬ 
voratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni nella determi¬ 
nazione della politica di 
investimenti e di svilup¬ 
po ad ogni livello: è qui 
la chiave. la vera garan¬ 
zia. per un .suoeramento 
effettivo della crisi struttu¬ 
rale dell'economia c della 
società italiana, per l'avvio 
a soluzione dei problemi del 
Mezzogiorno o dclFoccupa- 
zione. in modo particolare 
delFocciipazionc giovanile e 
femminile. 

Se .si vuole stabilire un 
rapporto positivo col movi¬ 
mento dei lavoratori, bi.so- 
gna dare rispo.ste chiare .su 
questo punto. Ma que.sto è 
un punto qualificante an¬ 
che per noi comuni.sti. come 
abbiamo detto in questi gior¬ 
ni col no.stro Comitato cen¬ 
trale. specificando come una 
rinnovata politica di pro¬ 
grammazione. di .sviluppo, 
di aumento dclFoccupazione 
passi attraverso un ben più 


deciso impegno di attuazio¬ 
ne delle leggi per l’inter¬ 
vento straordinario nel .Mez¬ 
zogiorno, per la riconversio¬ 
ne industriale, per Fagricpl- 
tiira, per il pre-avviamento 
al lavoro dei giovani, e deb¬ 
ba qualificarsi in termini 
conseguentemente meridio¬ 
nalistici su tutti i terreni. 
Come ha affermato il com¬ 
pagno Berlinguer, la solu¬ 
zione dei problemi del rie¬ 
quilibrio delle imprese, il 
recupero di un effettivo di¬ 
namismo da parte delle im¬ 
prese, costituisce una con¬ 
dizione necessaria ma non 
sufficiente per il rinnova¬ 
mento e l’allargamento del¬ 
la base produttiva e delFnc- 
cupazione: è iiidispen.sabile 
introdurre concreti e inci¬ 
sivi clementi di program¬ 
mazione, nel momento in 
cui .si a.ssumono e affron¬ 
tano positivamente le e.si- 
gen/e di vita e di .sviluppo 
delle imprese. 

In questo quadro .si collo¬ 
cano le importanti pre.se di 
posizione dei sindacati sui 
temi scottanti della politica 
salariale c della mobilità 
della manodopera. Il miglio¬ 
ramento delle condizioni de¬ 
gli occupati. 0 cioè l’aumen¬ 
to delle retribuzioni — in 
un paese come il nostro, in 
cui la scala mobile assicu¬ 
ra in larga misura la difesa 
del salario reale — debbono 
• passare in .seconda linea », 
come ha ribadito nettamen¬ 
te il compagno Lama, rispet¬ 
to all’nbhicttivo dello svi 
luppo degli investimenti e 
dclFoccupazione: anche se 
ciò ovviamente non esclude, 
e anzi richiede, una perequa¬ 
zione delle retribuzioni a 
favore di categorie ingiu¬ 
stamente mortificate. Non si 
può continuare ad accumula¬ 
re perdite c debiti crescenti 
e insostenibili in aziende 
non risanabili ovvero risana¬ 
bili solo a patto di profon¬ 
de ristrutturazioni e ricon¬ 
versioni, che implicano una 
riduzione della manodopera 
occupata; bisogna perciò 
contrattare la mobilità del¬ 
le quote di manodopera ec¬ 
cedenti verso altri posti di 
lavoro, il che nel Nord è 
possibile, come ha fortemen¬ 
te riaffermato Lama e come 
si è in concreto deciso di 
fare per FUnidal. attraverso 
un accordo che fa onore ai 
sindacati e ai lavoratori di 
Milano e che ri.sponde alla 
e.sigenza prioritaria di uno 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Su que.sle que.stioni di po¬ 
litica economica e sociale 
si giuocherà in non lieve 
misura la partita della crisi 
di governo. OccoiTeranno 
risposte univoche e serie ai 
lavoratori che ancora nei 
gioini scorsi sono sce.si in 
lotta per la .soluzione di crisi 
aziendali e settoriali che il 
governo dimissionario ha la¬ 
sciato marcire per mesi e 
che e.sigono organici proget¬ 
ti di risanamento c program¬ 
mi di riconversione. Occor¬ 
rono risposte univoche e se¬ 
rie .sui problemi delle com¬ 
patibilità di bilancio, degli 
equilibri finanziari, delle 
misure di riduzione del disa¬ 
vanzo pubblico che si rendo¬ 
no indispensabili o urgenti 
per evitare un'allarmante 
ripresa dell’inflazione. Per 
quel che riguarda noi eomu- 
ni.stj. saremo rigoro.si sulle 
questioni « di contenuto ». 
e cioè di indirizzo della po¬ 
litica governativa, non me¬ 
no che .sulle questioni » di 
.schieramento ». e cioè di for¬ 
mazione di una maggioranza 
e di un governo che garan¬ 
tiscano realmente l'attuazio¬ 
ne di un programma corri- 
.soondenfe alla gravità della 
situaz.ione. 


Mobilitazione di massa per far conoscere le proposte dei comunisti 


Rapporto e conclusioni di Berlinguer 


approvati airunanimità dal CC del PCI 


L’iniziativa coimiiii.sta ha impedito un grave deterioramento della situazione - Spetta ora alla DC rispondere alle 


richieste che vengono dal Paese - Il senso della politica di austerità: una leva per sviluppare una politica di giu¬ 


stizia, di eguaglianza, di cambiamento - La proposta del PCI apre la possibilità di realizzare un accordo politico 
globale che segni un reale passo in avanti nella situazione - Istituito il Centro studi di politica internazionale 



L’ordine del giorno 
del Comitato centrale 


Gioielliere ucciso dai 
rapinatori a Roma 


Sanguinosa rapina, ieri a Roma, in una gioielleria: i .b^'nditi 
hanno ingaggiato una .sparatoria col proprietario del negoz.io 
che è stato ucciso. Fuggendo i rapinatori hanno continuato 
a sparare ferendo, fortunatamente in modo lieve, anche un 
passante. Poco pKi tardi è stata ritrovata l’auto dei malvi¬ 
venti. dentro vi era un soprabito forato dai proiettili c mac¬ 
chiato di .sangue: a far fuoco contro i banditi sarebbe stato 
un passante che ha as.sistlto per caso alla .scena. NELLA 
FOTO: poliziotti durante il sopralluogo • A PAGINA 13 


Si sono conclusi ieri mat 
lina i lavori del Comitato 
centrale del PCI. Le con 
clusioni delFampio dibat¬ 
tilo sono state tratte dal 
compagno Enrico Berlin 
guer (ne diamo un ampio 
resoconto a lato). Subito 
dopo il CC del PCI ha aj) 
provato alFunanimità il 
seguente ordine del giorno; 

Il Comitato centrale del 
PCI. dopo Vampia disnts- 
siane svoltasi nei fjiorni 
26-27-2S (fennaio t97S. ap¬ 
prova la relazione e le con 
clusioni del coinpaf/no Ber¬ 
linguer. 

-ì Dà mandato alla Dire¬ 
zione. alla Segreteria e al¬ 
le Presidenze dei gruppi 
parlamentari di a.s.sumerr 
le necessarie iniziatile e 
di operare per una rapida 
e, positiva soluzione delta 
crisi gorernaliva. 

't Impegna le organizza¬ 
zioni del partito, tutti i co¬ 
munisti a promuovere la 
più vasta mobilitazione 
unii aria e di massa c a 
dispiegare la più intensa 
iniziativa per fare conosce¬ 


re c dibattere la tinca e te 
proposte politiche e prò 
grammatiche del PCI tra i 
laioralori. i cittadini, le 
iorz^' democratiche ita¬ 
liane >. 

Prima che il compagno 
Berlinguer prendesse la pa¬ 
rola per le conclusioni, ieri 
mattina erano ancora in 
tervenuti nel dibattito. 1 
compagni Simona Mafai. 
Viaiiello. Ve.ssia. D'.Alema. 
Luporini. G. C. Pajetta dei 
cui interventi diamo con 
to nclFmterno. 

La .sessione del Coniliato 
centrale si è quindi cliiu.sa 
con la decisione di costitui¬ 
re il Centro studi di poliii- 

c.i internazionale. Il CC 
ha nominato una presiden¬ 
za composta da Gian Car 
lo Pajetta. Giuliano Pro 
cacci e Sergio Segrc. Se¬ 
gretario del Centro è .sta 

10 nominato il compagno 
Romano Ledda. che lascia 

11 suo incarico di condirei 
torc di ^ Rinascita >. al 
quale c chiamato il com- 
naeno Fabio Mussi. 


ALLE PAGINE 7 E 8 



Ingroo: si combatte l'eversione 
rendendo più salda In democrazia 


L’attacco terroristico è contro il diritto conquistato dal popolo a far politica 
Si risponde estendendo la partecipazione con il rinnovamento dello Stalo 


Nella replica coiuliisna del 
dibattito, il .segretario genera 
le del partito ha .sottolinea¬ 
to anzitutto come dalla par¬ 
te più attenta della stampa e 
dei moiKto polilico sia stat.i 
compresa nella sua sostanza 
e in ogni sua aspetto e con 
tenuto la proposta formulata 
nel rapporto al CC. E’ una 
pn.iizione fondata sulla chia- 
rezz.a iin.-itra e sulla ricliicsta 
clic altrettanta chiarezza ven 
ga dagli altri partiti, e in pr; 
Ilio luogo dalla DC clic deve 
rispondere non solo a rieliie- 
ste nosire ma -- eiò elle tal¬ 
volta essa finge di lun avver¬ 
tire — anche a quelle di'l 
P.SI. del PRl e (lei P-SDl. 
Nini par’.! dunque l’org.ino del¬ 
la DC di lina . rigidità ■> del 
la posizione eomiinista, che 
non eonsentirebl)e spazio alle 
trallative. elle non consenti- 
rehhe via di usi ila alla cri¬ 
si. Quel elle noi non voglia 
ino — ha ribadilo Berlinguer 

— .vono i pasticci, che non 
scrv irebbcio a nessuno, die 
non risolverebbero la crisi, 
clic non .servirebbero allo svi 
liipi>o della vita democratica, 
al p.ie.se. 

Quanto al'a qiu'stiono del¬ 
lo scioglinienlo delle Camere, 
tutte le nostro proposie. indi¬ 
cazioni e ipotesi volino nella 
direzione di evitare questa 
pro.spettiva die. pur non aven¬ 
do noi. come partito, ragio¬ 
ne di temere, riteniamo gra¬ 
vemente dannosa, irla di ri¬ 
siili tanto per la situazione 
eeonomica quanto per la .si- 
uiazione rielFordinr dcmocra- 
Uco: c ino!t.-e ri domandia¬ 
mo — come .si fi.imandano 
tutti — .se le i<>.se diventereb¬ 
bero piu .semplici e non inve¬ 
ce più complicale rio|»i In 
.scontro oieltorale. H' invece 
Fattuale po.siz.iKic della DC 

— una po.'izione die oggi la 
vede isolala non sol.i rispet¬ 
to a noi ma anche agli altri 
partiti — che può spingere 
a nuove elezioni. 

Berlinguer ha poi rileva¬ 
to Fnnii.i |X)litica sostaiizia- 


Lci nuova fase della crisi 


1 parliti 
sollecitano 
la risposta 
della DC 


Giorgio Napolitano 


Pieno sostegno 
della segreteria Cgil 
alla linea unitaria 


La segreteria della CGIL ha di.sciisso ieri l’andamento 
del dibattilo nel sindacato. .Al termine ha approvalo alla 
unanimità (.solo Giovannini .si è a.stcnuto) una presa di 
jMisizione nella quale si dichiara in pieno accordo con 
il documento varato dal direttivo CGIL. CI.SL e UIL. La 
segreteria respinge . gli attacchi scom|Ki.sti a questo o 
a quel dirigente, che na.scondono in realtà un attacco alla 
linea unitaria decisa dalla Federazione >. La CGIL, invece, 
conferma « il suo unanime sostc.gno, rigoroso e coerente, 
alla globalità della piattaforma del comitato direttivo della 
Federazione >. Intanto ieri. La .Malfa in una conferenza 
-Stampa ha csprcs.so apprczz.amonto per la lutea del sin 
dacato. A PAGINA 6 


Prosegue l'azione repressiva dopo la strage di giovedì 


Arrestati ì sindacalisti tunisini 

Imminente un processo? - il regime cerca di smantellare l'UGTT, i cui dirigenti sono accusati di alto tradimento 


Dal nostro corrispondente 


P.ARIGI — Due giorni dopo i 
sanguino^: M-untn di Tuni.si 

— iì cui bilancio è ancora 
lontano dalFe.ssere completo 

— una co.sa st ilelinca chiar.t- 
mente sul piano jxilitico; la 
massiccia offensiva del gover¬ 
no di Medi Nuira contro FUG- 
TT (Unione .generale dei la¬ 
voratori tunisini) c i suoi diri¬ 
genti. accu.sali pubblicamente 
di essere i responsabili c di 
uno .sciojx'ro di tipo insurrezio¬ 
nale «■ contro il regime, c dun¬ 
que di « alto tradimento >. E 
.«e la situazione c mìIu app.t 
rentemente eaima jiarla 
di colpi di arma da fihX'o die 
anche ieri sera -sarebbero -^ta 
ti uditi nei dintorni della .Me 
dina, mentre eoutimia il co 
prifiiiH-o e le .sedi ilei gover 
no. del Partilo letico deMii 
riano. della radiotdcv i.sionc 
•ono protette da larri arma 


ti). il tentativo del governo 
di smantellare, decapitandola. 
Fl'GTT non può clic man 
tenere viva la ten.sione c fo¬ 
mentare il r'schio d; altri 
.scontri a .‘-^aden/a più o me 
no breve. 

L'offensiva del governo con¬ 
tro li .sindacato si sviluppa at 
tualmentc .su due piani: il pia¬ 
no della propaganda. rc.«o fa¬ 
cile perché i giornali non go¬ 
vernativi non escono, che ten¬ 
de a colpire FL’GTT come 
organizzatrice di un.t rivolta 
armata; il piano dell’azione 
repressiva, che dovrebbe sfo¬ 
ciare in un clamoroso proces- 
.«o contro i dirigenti .sindacali, 
almeno sei dei quali sono ^t 
tualmentc m carcere. 

■Mia prima offensiva FUGTT 
risi>tiidc di non avere armato 
1 manifc.stanti c reagisce vico- 
msamcnle aciusando il gover¬ 
no r il partito dc<tunano di 
avere assoldato decine di <»- 


genti proex-atori. che avreb¬ 
bero percor.s»! la città, durante 
lo .sciopero generale, saccheg¬ 
giando i negozi, incendiando 
edifici pubblici e mozzi di tra- 
-sjwrto urbani. E ciò in base 
ad un piano prestabilito clic 
aveva per scopo di colpire a 


morte FUGTT. cioè la .sola 


forza oggettivamente alterna¬ 
tiva in un paese di partito 
unico c con il Partito comuni¬ 
sta fuori legge da quindici an¬ 
ni. Secondo FUGTT. insomma. 
il partito dc.sturiano ha mon¬ 
tato una .sorta di « incendio 
del Rcichstag >. destinata più 
tardi a giu.stificare la repres¬ 
sione, gli arresti c i processi. 
L’altro a.spctto dell’offensi¬ 
va .scatenata da Nuira contro 
FUGTT è la repressione. Ol¬ 
tre ai quattrocento manife¬ 
stanti arrc.'tati nel corso della 
manifestazione, .^i .«a che gio¬ 
vedì notte la p'Mizia ha eva¬ 
cuato di forza la .sede del- 


FUGTT. dove si trovavano 
ancora .sei dei suoi princip.ali 

d.ngonti c due deputati s-m 
naiizzanti che da .giorni fa 
covano uno .sciopero della fa¬ 
me contro il rc-Hime. 1 due de 
putaii. Khaircddin Salili c Has- 
san llamudia. si troverebbero 
detenuti in un carcere della 
periferia tunisina, mentre i 
sci dirigenti sìrklacali sareb 
bero sotlofxisli in queste ore 
a -Stringenti interrogatori. 
Quanto al leader delFUGTT, 
Habib Ha.sliaur, egli risulta 
agli arresti domiciliari c viene 
mantenuto in uno stato di iso- 
I.imcnto totale: .secondo molte 
fonti, non a Tunisi, ma in UQa 
Kxialità di « confino >. 

Il primo ministro. Medi Nut¬ 
ra. non ha nascosto che in¬ 
tende aprire un’inchie.sta giu¬ 
diziaria -sulle rcsixvnsabilita 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


Per lo scandalo 
del Friuli 
sette anni a 
Balbo e Bandera 


Sette anni e mezuto per 
Gerolamo Bandera. sinda¬ 
co di Maiano. e sette per 
Giuseppe Balbo, braccio 
destro dell’ex solto.segreta- 
rio agli Interni Zamber- 
letti. Que.sle le due con¬ 
danne principali al prò- 
CCS.SO di Savona per lo 
.scandalo delle bustarelle 
nel Friuli. Per i giudici di 
Savona i due condannati 
hanno costretto la Precasa 
a vcr.sare tangenti per ot¬ 
tenere l’appalto. (A pag. 4) 


R(^.M.\ — Si è inncliisa ieri 
l on un discorso del presiden 
te della giunta Santarelli, la 
prima conrerenza della Regio¬ 
ne Lazio sull’ordine ricmocra- 
t;co. I lavori erano .stati apcr 
ti l’altro giorno da un inter¬ 
vento del presidente di'lF.ts 
semblea regionale Zianioni c 
una relazione dei compagno 
Ferrara, vicepresidente della 
giunta. 

Ieri, tra uli altri, ha preso la 
parola il presidente della Ua 
mera Ingrao. Sono interventi 
ti amile il .''indaco iF Roma 
.Xrsan. il lonipagnn Poma, 
della Direzione del nostro par¬ 
tito. il .sottosegretario Da 
rida e d rettore Riiberti. 

« L’iniziativa promo.ssa dal¬ 
la Regione l^z.io e la rete 
rii tlib.'illiti ciie hanno prece 
liuto que.-ito convegiKi — ha 
esordito Ingrao — hanno una 
grande im|jortanza. per una 
ragione ili fondo. La gravita 
delFoffcnsiva terroristica non 
sta soltanto nel prezzo di san 
guc, nella distni/iono di vite 
umane c di beni, ncll’idcnlo- 
gia della v iolcnza e della pre¬ 
potenza che semina; ma an¬ 
cora più rn lFobiettivo di fo!i 
do (Ile l'ssa persegue. Es.sa 
ormi! chiaramente tonde a 
prov<xarc una paura di mas¬ 
sa. i! ritiro della gente dal 
le piazze e dalle strade, il 
coprifuoco di fatto ,a p.irti- 
re ila eerte ore e in i erti po 
la riduzione delle mini 
fe'la/ioni ptihliilie a sco’itr: 
di sn;:.,dre eon Faliontana- 


dalle m.i.'-e e non rendono 
conto alle masse: ma voglio¬ 
no c.seludcrle dalia partecipa¬ 
zione. ru acciarlc dentro i mii 
ri di fusa, ndiirre la vita po¬ 
litica ad lino >foiitro di squa¬ 
dre armate, ad una riserva 
di cacfia (x-r killer. Perciò 
C'.si .igi.ii fino 1,011 soltanto con¬ 
tro il tentativo .secolare c tra 
vagliato del movimento ojk*- 
raio di rendere autonomo e 
paru'cijH- lo sfruttato. Fop- 
pre-'O. Fumile, ma piò an- 
lora eontro la grande .sjx*ran 
za della nostr.i epot-a ilio si 
po-'.i fmalinentc avviare la 
siHializzazione della |>olniia. 
la fine della deiega degli af 
f.iri ili tutti ad un gruppo ri¬ 
stretto di (Kiciii privilegiati. 
Pruna ancora che nel Fu so del¬ 
le armi, nella violenza, noi 
disprezzo della vita umana, è 
in qiic.sta ndii/.iono della po 
iil:i a a guerra di squadre il 


(Segue in penultima) 


le del UC. ihc ha .svolto una 
disju.s.sioiie lihcru. re.-«ponsa- 
bilc. di alto livello, utile, che 
riflette una larga muta del 
partilo nel suo eomple.-.sa. co¬ 
me risuìta anche dalli m 
formazioni fornite in Comita¬ 
to lonlrale dai compagni. Ci 
sono stale pt'tf» certe !atu 
ne. come ad esempio una ;ii 
Mirficieiite atteii/ioiie noi di 
battito ai temi iiiieriiaz.inna- 
li. Que.-tti ultimi sono invece 
t'.-istn/iali lìon sola peri he la 
capacita di guard.tre a f|iiei 
chi- accade m-l moiiflo è tra: 
to i aratteristic o del PCI, ma 
pere iiè senza una v is one csat 
fa di quel eh,- ai ade mi 
mondo è impossibile fughe 
re la natura dei problemi che 
ei SI pioseiiiaiio in Italia e ni 
Europa oci ickc.t.de. ie mui.TC 
Il lii un decliof» che pe.sano 
sul no.stro paese, la mimm- 
.-a fi'irtata dell'opera d: rm- 
I» mento clic c nccr.s.sario 
int"apreiidcrc per porre su ha- 
d. t tutto diverse nsjX'tto 
al pas.sato le prospettive' del¬ 
lo .sviluppo economico e del- 
l'fSi.tto soci.tle. e l'or muta 


RO.M.\ — I.a terza .settimana 
della iT:si governativa si apre 
iielFattesa di iiiiii risposta 
{iella DC alle chiare proiio.ste 
scaliirite dal Comitato eentra 
le di'l PCI. E' certo che nel 
jiartito di m.iggioraii/a relati 
va è in corso una rifle.ssione 
(Il fin. alFc''teriio, appaiono 
solo ait imi laliili e coiiiraddit 
lori segnali. Martedì vi .sarà 
la riunione tra la delegazione 
democristiana e il presidente 
incaricato: da c.ssa .\ndreotti 
dovrebbe ottenere i riferimen¬ 
ti (u-r la fase (iropriamentc 
lio'iiliia delle trattative coi 
partiti che riprenderanno .su 
biiu dopo. L’interrogativo che 
si pone è: la DC sarà capace 
di avanz.irc una iiroiiosta rea¬ 
listica. capace di mcanalnrc 
la crisi verso una soluzione, 
oppure, stretta nelle proprie 
coiilratlcli/ioni. ricorrerà a at¬ 
teggiamenti <- duri » o dilatori, 
a quelle ipotesi , pasticciate t 
che con tanta fermezza sono 
.state preventivamente rc.spin 
te dal compagno Berlinguer.’ 

’lii articolo che appare sta¬ 
mani sili Popolo a r.niia del 
Fon. Boelrato c che si vuole 
esprima Fnpimnnr della .se 
nretena de. non oflre una 
risposta all’iiiterrogalivo. In 
sostanza esso afferma che la 
IX- una risposta Fha gi.i da 
ta e consiste nello -, snìitppn 
rìciriutc-^a pragrammnUra > 
lenendo conto delle recenti po 
siziniii dei sindacati. - l.c po 
sizioui — dice Bodrato - po¬ 
trebbero orriroinr.si nc/.’n lo 
gira, rcrla imiìcgiKibni. nel 
patto .'^ttrialc. sulla base di uim 
precisa programmazione '■ Un 
tale programma . lin un prò 
pria .significato politico Ma 
non si potrebbe ehieilere alla 
DC di più. cioè il costituirsi 


di una ma tgioraiiza piilitica 


( ile .sarebbe r una .--retta in 
certa modo prcgiiid’ziale in or 
dine alta direzione politica 
del rambiamciito - c ilie nel 
FiiileiiziniK- del PCI loiidnr 
rebbe ad uno sposi.mi*, iitn a 
Sinistra degli equilibri poli 
tie. e infine al governo delle 
sinistre egemonizzato dai co 
nuini'ti. 

Insomma. Bwirato respinge 
la soliizioiic unitaria di go 
verno c anehe di maggiorati 


Z.1 III noiiii- (il un siippo-to pe 


ruolo eli egcnioii a lomuiiista 
m-,i'tondo nel non .mcljie ol 
tre un .aecordo programma¬ 
tico j che riguarda i proble 
ni' r la loro soluzione attro 
verso una coiir.crgcnzn che di 
per .'è non può cs.'-crr neutra 
le in quanto comporta preri 
\e .secìte e da queste è guati 
ficata e che per queste nchic 
de la costruitna disponihììità 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 


(Segue a pagma 5) 


(Segue in penultima) 


I .Sii. 


mento 
’a tra 


deila 


genti- 


sempuee. 
i'onna/.ione delle as 
semblie nelle .siuoli- e nelle 
univer,';tà in ris.>f jx'r |>hìii 

< Perciò l’attaceo e d.ret 
to contro la più grande lon 
qui'ta civile clclla nn-iìra epo 
c.t. Per secoli e secoli l.t vi 
ta politica, il "fare politica ”. 
le que.stioni politiche sono sta¬ 
ti ristretti nelle mani di po 
chi- Fra mille travagli, sta 
cominciando, è cominciata un’ 
epoca nuova, in cui grandi 
masse di centinaia di milio 
ni di uomini .stanno conqui- 
.slando il diritto c l.i pos.si- 
bilità di intervenire insieme. 
di impadronirsi delle decisio 
ni politiche, di viverle, di- 
.scuterle. 

€ Gli scrigurati. che .stanno 
seminando sangue e bombe, 
attaccano c minacciano que- 
.«ta grande c difficile ennqui- 
.sta. Non .«olo prescindono 



condominio 


(( 


CE VOGLIONO e.'^-'Cr; 
capiti i democr;.'tia 
II! hanno il dovere di d:- 
mivtrarf-, con ricchezza 
di .argomentazioni e d; do 
cum-:nt.a7:o;ìe. che in ra 
.gio.re delie carattcri-stiene 
•itrulturali. cu.turaii e 
;deoiog:clie dei Partito eo 
niun:.sta i ea->'.i di un .>ìio 
in.serimonto nel governo 
centrale sarebbero di gran 
iunga .supierion ai ricavi, 
per cui I'intere.s.se naz-io 
naie incile sue angoiazio 
ni interne e internaziona 
li» ne trarrebbe non u.n 
vantaggio, ma un impor¬ 
tante danno ». 

Di chi sono queste pa¬ 
role? Esse SI potevano leg¬ 
gere ieri in un articolo 
che il nostro amico-avver¬ 
sario Domenico Fisichella 
Isempre più amico, a pa¬ 
rer nostro, e sempre meno 
avversano. Ohe: che ci 
sia qualche speranza?) ha 
pubblicato sul « Tempo » 
di Roma. Un articolo 
esemplarmente onesto, che 
se ne fossimo capaci, vor¬ 
remmo oiere scritto noi e 
nel quale st sostiene una 


U'si che CI par,- in ula non 
solo per lo DC. ma ancìic 
per i • errori >r persino 
per I libcTa’n. Il prof. Fi 
sicheTa ci penii''Itera, 
‘-periamo, di ridirla a'ia 
buona, secondo il nostro 
co'ti/i’ir le .se noi t'ah 
biumo capita bene, -onmct 
pronti, naiiualmente, a 
ricrederci ! La tc.-t e que 
'■la: che la DC e i icseon 
co71P padroni di ra-n non 
li vogliamo pui Essi han 
no preso l'abitudine di 
considerare questo paese 
uno stabile che gli appar¬ 
tiene. nel quale .spetta a io 
TO dire chi vogliono o chi 
non vogliono per inquilini. 
Xon solo: ma pensano di 
non avere neppure il do¬ 
vere di «dimcxstrare con 
ricchezza di argomentazio¬ 
ni e di documentazione » 
fsono parole del prof. Fisi 
chellai le ragioni delle lo 
TO ripulse, mentre dovreb 
bero sentire il dovere na 
zinnale i ripetiamo: nnzio 
naie) prima di tutto di esi 
hirc t titoli per i quali cre¬ 
dono di cs’-ere i soli e g'i 

e.sciusiit padroni di casa 


e poi indù are mnlivfita- 
metile i perche delle loio 
ai versioni c delle loro 
r Icntotr) rsi ’usioiii 

LTtalin. (un a-i;< • ed 
eecell-'nz'' rei '-rciidtssirnr, 
non c un « hotel purticn- 
■ter un palazzo pr’i ato, 
tome direbbero in Fran- 
en ì.'lta'r.n c un condomi¬ 
nio e il fatto che ro;. per 
i ioti rieri uti. abbiate i’ 
diritto di occupam un ap¬ 
partamento un po’ (ina di 
non molto, del resto) piu 
tasto degli altri, non vi da 
nessun diritto di scegliere 
o di respingere gli altri 
condomini, che potrebbero 
persino, a stretto rigore, 
unirsi e mettervi fuori di 
casa. iVon lo fanno perché 
considerano anche voi uti¬ 
li alla buona tenuta della 
proprietà comune. Ma 
VOI smettetela di dire: « l 
comunisti no » perche l' 
altro ieri crai ale soltanto 
prepotenti, da ieri siete di- 
tentati anche incomprcn- 
'ibdi e oggi vi siete fatti 
addirittura ridicoli. 

Fortfbraccio 
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Manifestazioni in tutto il Paese 

Con il PCI dibattito 
di massa sulla crisi 

Iniziativa regionale delle donne a Venezia - Prese di posizione 
per soluzioni positive - A Bologna petizione contro la violenza 


Concluso il convegno di presentazione a Milano. ; . 

Il « programma socialista » 
tra alternativa e emergenza 


. ' V 

r Unità / domenica 29 gennaio 1978 


Il convegno di Milano 

Malinconici riti 
«creativi» al Macondo 
I sulle ceneri del’68 


Come legare il progetto con la gestione delFattuale fase politica? - Il rapporto Nella chiesa sconsacrata V« arte di arran- 
col piano a medio termine del PCI - Molti interrogativi ancora senza risposta giarsi » sconfina nell'autoemarginazione 


Si eetendono in tutta Italia le inizia^ . 
tlve del PCI per diffondere tra le ma5se 
popolari e tra i lavoratori le proposte ; 
politiche emerse - dal Comitato centrale, 
che indicano le vie di shocco, nell’interes¬ 
se nazionale, alla crisi di governo e 
alla situazione ■ d’emergenza del Paese. 
Intanto si registrano prese di posizione, 
assunte in sedi e luoghi diversi, nelle - 
quali è testimoniata'la diffusa esigenza 
di un governo adeguato ai tempi difficili 
che la democrazia italiana sta vivendo. 

Ieri a Venezia si è .svolta una mani¬ 
festazione regionale di donne, promos.sa 
dal PCI e preparata da decine di as-sem- 
hlee nelle fabbriche, nei quartieri e in 
incontri con i movimenti femminili- La 
neces-sità e l’urgenza di un cambiamen¬ 
to nella direzione politica sono avvertite 
in modo più acuto dalle donne, die subì- 
,scono pesantemente le conseguenze della 
cri.si: questo il sen.so della manifestazio¬ 
ne. sottolineato dalla compagna Adriana 
Soroni. della Direzione, che vi lia parte¬ 
cipato. 

Oltre centoventi lavoratori deiropera 
universitaria di Pi.sa hanno sottoscritto 
una lettera inviata ai segretari dei par¬ 


titi dell’arco costituzionale per sollecitare 
« un governo di unità nazionale, al quale 
partecipino in modo diretto le masse la¬ 
voratrici ». ' 

Ai lavori della direzione nazionale del- 
l’ARCI, il presidente Morandi nella sua 
relazione ha fatto riferimento alla crisi 
individuando il ruolo deiras-sociazionlsmo 
culturale nel « favorire il rapporto tra 
movimento e istituzioni, por l’ampiamen- 
to della democrazia e della partecipa¬ 
zione », - , ' ■ ^ 

Intanto a Bologna è cominciala ieri 
mattina la raccolta di firme ad una pe¬ 
tizione popolare contro la violenza e il 
terrori.smo. lanciata dal Comitato pro¬ 
vinciale per l’ordine democratico e anti¬ 
fascista. Tra ì primi a .sottoscriverla, un 
gruppo di studenti delle scuole medie. 
Alla manife.slazione di Ieri hanno parte¬ 
cipato il sindaco Zangheri, i segretari 
provinciali del PCI, del PSI. della DC. del 
PRI e del PSDI. parlamentari, il presi¬ 
dente della provincia Rimondini. sindaca¬ 
listi, La raccolta delle firme proseguirà 
fino al 21 aprile, anniversario della libe¬ 
razione di Bologna. 

Questi i più iiTijKjrtanti comizi del PCI: 


OGGI - Napoli: Alino¬ 
vi; Ancona: Bufalini; Fi¬ 
renze: CostuUa; Raven¬ 
na: DI Giulio: Rieti: Fan¬ 
ti; Salerno; Napolitano; 
Catania: Occhetto; Livor¬ 
no: Reichlin; Grosseto: 
Valori; Cosenza: Ambro¬ 
gio; Benevento: Bassoli¬ 
no: Ascoii P.; Cappelloni: 
Foggia: Carmeno; Roma 
(Celio): Cerroni; Alzano 
Lombardo (Bergamo): 


Chiarante; Savona: G. 
D'Alema; Messina: Di 
Marino; Tughe (Lecce): 
D'Onchia; Montepulciano 
(SI): La Torre; Bitonto: 
Mari; Modena (Frato): 
Miana; Coeenza: G. Pa- 
jetta; Siracusa: Parisi: 
Castiglion Fiorentino: Pa- 
squini Ferrara (Comac- 
chio): Pieralli; Monta S. 
Angelo (Puglia): Rossi; 
Minervino M.: S i c o I o; 


Poggiardo (Lecce): To¬ 
ma: Casoria e Casandri- 
no (Napoli): Valenza: Ai- 
tamura (Bari): Vessia. 

DOMANI • Napoli. Ital- 
tider: Napolitano; Siena: 
Tortorelia; Reggio Emilia: 
Serri; Arezzo: Pavolini; 
Bergamo: Chiarante; En¬ 
ne: De Pasquale: Alfonsi¬ 
no (Ravenna): Giadresco; 
Ragusa: Tusa. 


D«lla noitra redazione , 

MILANQ — Il < programma 
socialista > . è ancora . fresco 
di .stampa e sembra già es¬ 
sere divenuto un pomo della 
discordia. Mentre a Milano 
veniva presentato da alcuni 
' dei suoi più prestigiosi esten¬ 
sori (Covatta, Bengdusi. Mar¬ 
telli, Bassanini. Rùffolo, Coen) 

■ a Roma .si bruciavano le ul¬ 
time ipotesi di un congrc.s.sn 
unitario, con la presentazio¬ 
ne di quattro diverse mozio¬ 
ni congres.suali. E ~ .se .si 
pre.sta orecchio alle « indi¬ 
screzioni di stampa » — pare 
che Te-stremo tentativo di me¬ 
diazione della .segreteria Cra- 
xi .si sia arenato proprio sul- 
socco i no i di De Martino 
aH'invito di aderire al « pro¬ 
gramma V. 

Già venerdì Covatta c Riif- 
folo avevano gettato acqua 
sul fuoco delle Ivittaglie i<leo- 
logiclie; se De Martino rifiu¬ 
ta il € programma » perché lo 
trova « poco marxista » fa 
una polemica pretestuosa, a- 
vevano deto. E' sulla sostanza 
del documento che ci si de¬ 
ve confrontare. 

Secondo il parere dei suoi 
presentatori, nei due giorni 
di convegno milanese, i pun¬ 
ti di forza del « programma * 
sono e.ssenzialmente due. In¬ 
nanzitutto il fatto che alla 


sua stesura hanno partecipa¬ 
to intellettuali che hanno sa¬ 
puto jwrtare i contributi dei 
diversi filoni Ideali che ca¬ 
ratterizzano .storicamente il 
socialismo italiano, da quello 
llberal-.socialista a quello li¬ 
bertario. da quello cattolico 
a quello azionista. E* attra¬ 
verso questo apporto autono¬ 
mo e collegiale — sostengo¬ 
no — che si è avviata la ri- 
congiunzione tra il partito e 
la sua area culturale, spez 
zata negli anni di crisi del 
centro sinistra. E a chi po 
lemizza so.stenendo che in tal 
modo si cala dalTalto .sul par¬ 
tito qualcosa di esterno, re 
plicano — come ha fatto ieri 
il direttore di « Mondoperaio ». 
Eoderico Coen -- affidando 
al dibattito il chiarimento del 
prohìenia politico che si ri 
conosce es.sere aperto: quel¬ 
lo di trovare il iiunto di con¬ 
tatto tra « linea fwlitica del 
partito *> e « linea progettua¬ 
le contenuta nel programma >. 

Il secondo punto di'forza 
del « programma > — hanno 
detto ancora i presentatori — 
sta nella dettagliata espo.si- 
zione degli obiettivi dell'inizia¬ 
tiva socialista, riassumibìli 
nei due princìpi, più volte 
citati, della « piena occupazio¬ 
ne » e della < piena democra¬ 
zia >. Assumendo questi co¬ 
me punti di riferimento di 


una strategia di c alternati¬ 
va >. risulta più facile riesa¬ 
minare criticamente il rappor¬ 
to. sempre difficilmente vis¬ 
suto dai socialisti, tra strate¬ 
gia e tattica 

E’ legittimo — diceva an¬ 
cora Federico Coen — porsi 
la domanda (che poi qualcu¬ 
no ha effettivamente solleva¬ 
to nel dibattito) a che serve 
un « programma di alternati¬ 
va » se il problema iiolitico 
(li oggi è quello eli come ge 
stile remergenza. Ma bi.so 
gna anche riconoscere — lia 
aggiunto -- che questo prò 
gramma è figlio del 20 giu 
gno, e cioè (li una più c redi- 
bile candidatura del menimeli 
j to operaio alla (lirezioiie del 
1 pae.se. ma anche elcirullerio 
re ridimensionamento del 
t rispetto al PCI. e (juiiuli della 
nece.ssità di una rieiualifica- 
zione e di un rilancio del PSI, 
nell’intere.sse dell’inlera sini¬ 
stra. 

Se il rilancio del PSI coin¬ 
cide con la formulazione del 
programma, que.sto significa 
ridurre la portata del proget¬ 
to. tagliandone fuori il resto 
della sinistra’.' Secondo Lucia¬ 
no Benadusi il problema del 
rapporto tra € programma so- 
ciali.sta > e « piano a medio 
termine del P(^I » ad e.sempio 
si può sciogliere solo se si 
tengono presenti le profonde 


differenze che li caratterizza¬ 
no. essendo il programma un 
vt ambizioso tentativo di trac¬ 
ciare criteri guida di lungo 
respiro per la costruzione del¬ 
la società sociali.sta ». cd es¬ 
sendo invece il secondo una 
« ipotesi di soluzione elei pro¬ 
blemi del ))aese nell oltica del 
programma di legislatura *. 
Di più non è stato eletto (qua¬ 
le sbocco dare alla crisi) nel 
merito di un prol)Icnia che 
comunque si riconosce essere 
comune alla sinistra italiana. 

Poco si è (liscus.so. in effetti, 
di come l unità delle forze che 
si richiiiinaiio al movimento 
operaio debba giocare, nel (ire- 
sente e nel futuro del paesse. 
per sconfiggere la crisi. Piut¬ 
tosto si è privik'giata l’ana¬ 
lisi di altre situazioni (((uella 
francese, ad esempio, nella 
relazione eli Claudio Martelli) 
e dei rapporti tra comuiiisli 
italiani e sovietici, tra socia- 
li.->ti italiani e inttM-nazionale 
socialista. 

E’ rimasto, infine, aperto 
il problema che il convegno 
milanese si era solo dato in¬ 
carico di enunciare e cioè: 
(juale uso politico fare del 
programma? Forse t)iù che il 
congresso, saranno questi me- 
j si che mancano all’assise na¬ 
zionale il dare una risposta. 

Vanja Ferretti 


Speculazione di miliardi per gli alloggi dei terremotati a Salemi 

L'affare delle case sul «colle di gesso» 

La scelta dì un terreno franoso ha quadruplicato la spesa prevista > Il gioco delle proroghe, del¬ 
le varianti e delle revisioni di prezzo - Sopralluogo del magistrato a Santa Ninfa e Gibellina 








Dal nostro inviato 

S.-\LEMI (Trapani) « Quannu 
viriti montagne di issa, cliid- 
da 0 Salcnii. Passateci ar- 
rassu » )Quando vedete mon¬ 
tagne di gesso, quella è Sa¬ 
lemi, alla larga!): il molto 
è vecchio di secoli. Collina di 
gc.s.so. collina dei miliardi. 

Bastava un bambino per 
prevedere die, non appena 
ie ruspe dcH'impresa Pania* 
lena avessero cominciato a 
lavorare, sbancando terric¬ 
cio. .scavando fondamenta per 
le ca.se popolari destinate ai 
terremotati, avrebbero trova¬ 
to caverne di roccia friabile, 
una base geologica quanto 
mai precaria, da consolidare, 
perciò, subito con calcestruz¬ 
zo. da arginare presto con 
muraglioni, da drenare poi 
con terrazzamenti. Tutte ope¬ 
re che costano fior di quat¬ 
trini. .Anzi, che sono costate 
allo Stato, oltre ai 5 miliardi 
destinati alle case, altri 16 
miliardi. Cinque più sedici, 
uguale ventuno, e perciò, se 
son vere tali cifre che tra¬ 
pelano dal segreto istruttorio, 
ciascuno di questi mini allog- 
gi, tra mura, strutture fi.si- 
che. urbanizzazioni, consoli¬ 
damenti del terreno, costa — 
e .stiamo qui. a Salemi, non 
nel centro di Manhattan! — 
qualcosa come 160 milioni. 

Tutto preordinato, dunque? 
Intanto, .sicuramente tutto 
funzionale al meccanismo del¬ 
la rapina: un ente di proget¬ 
tazione. riSES (poi, nel IOTI 
giu-stamente di.sciollo) che. 


senza metter piede sul luogo, 
-solo sulUi base di vecchie 
carte, disegna l’insediamen¬ 
to di 132 appartamenti su 
una collina, ritenuta idonea. 
Funzionari, che, aH'atto del¬ 
la consegna dei lavori, let¬ 
teralmente « scoprono * resi¬ 
stenza di sette case non pre¬ 
viste sulla carta nella zona 
del nuovo insediamento (una 
scoperta che non verrà ver¬ 
balizzata. e que.sto è uno dei 
capi d'accusa per i 13 arre- 
.stati). Un ispettorato per le 
zone terremotate clic, sulla 
semplice base delle richieste 
dell'azienda appaltatrice (ma 
si dice pure dietro autorevoli 
pre.ssioni. la cui documenta¬ 
zione. per ogni evenienza con¬ 
servata in « archivi riservali * 
dai pubblici amministratori 
arrestati l’altra notte. sareD- 
be stata sequestrata dal ma¬ 
gistrato). concede a tambur 
battente svariate « perizie di 
variante e supplettive » 
(quando aiTcbbe eìovuto in¬ 
dire. invece, altre gare d’ap¬ 
palto per nuovi lavori), pro¬ 
roghe. sospensioni, revisioni 
dei prezzi per il 250% rispet¬ 
to ai costi preventivali. 

Programmazione cd esecu¬ 
zione: tutto sopra la testa 
dei 40 mila baraccati, c sul¬ 
la tc.sta anche delle ammi¬ 
nistrazioni locali, che sono 
state espropriate da presso¬ 
ché tutti i poteri, nella pri¬ 
ma, lunga e rovino.sa fase 
della mancata < ricostruzio¬ 
ne ». una fase interrotta con 
un radicale cambiamento di 


indirizzi per la quo.stione del¬ 
le case di proprietà privata, 
soltanto due anni addietro, 
dopo svariate denunce e dufe 
battaglie. 

Una <1 collina-emblema ». di¬ 
ce il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Giangiacomo 
Giaccio Montalto. Un emble¬ 
ma che. a guardarlo, parla 
chiaro. Sul cocuzzulo, moz¬ 
zato, della montagnola di 
gc.s.so. una teoria di squallide 
casette, color verde chiaro, 
in un unico semicerchio. Per 
eelificare questo, che è il .se¬ 
condo lotto di case che Pan- 
talena iniziò a costruire at¬ 
torno al '74. c’è voluto, sotto, 
un enorme muragliene dì so¬ 
stegno. alto tre metri. Sulle 
pendici, i segni ancora evi¬ 
denti delle perforazioni e del¬ 
le iniezioni di cemento. 

Più .sotto (su un'altra, 
grande terrazza spianata ap¬ 
positamente). le casette « al¬ 
pine » con i tetti spiovenii. 
anti-neve. Da fuori si intui¬ 
sce al secondo piano una mi¬ 
nuscola. pretenziosa mansar¬ 
da. Ogni lotto è congiuneo 
aU'altro da un assurdo <cam- 
I minamento » a vasca, che 
già oggi, quando piove, si 
j colma pericolosamente di 
I acqua. La facciata l'hanno 
i riverniciata, con la vernice 
I più costosa, ovviamente, va- 
j rie volte. Chi c'è stato den- 
' tro ricorda mattoni fragilissi- 
I mi, camere da Ietto... dove 
I un letto entra a malapena. 
1 La vicenda ha avallo, a Sa- 
i lemi. un significativo con¬ 


trappunto di battaglie popo¬ 
lari. duri scontri tra il PCI 
e l’amministrazione demo- 
cristiana in Consiglio comu¬ 
nale. carteggi roventi tra 
Comune e Ispettorato. 

Sette aprile 1975; la popo¬ 
lazione esplode in una dram¬ 
matica prote.sta. sotto lo 
choc di una tragedia tipica 
nelle baraccopoli del Belìce. 
Maria Palermo. 75 anni, im¬ 
mobilizzata per vecchiaia nel 
suo letto, muore nel fuoco 
di un incendio che trova 
esca nel legno delle barac¬ 
che. Nel 1971. intanto. Panta- 
lena ha aperto i suoi can¬ 
tieri. Ma ancora non con¬ 
segna le case. La gente al¬ 
lora assedia il Comune. II 
PCI chiexie al sindaco di 
convocare tutti. Tazienda. 
l’Ispettorato, il prefetto. L'in¬ 
contro si fa. Pantalena pro¬ 
mette pubblicamente: entro 
settembre 25 case, alla fine 
dell’anno tutte le altre. 

Ma non se ne fa nulla. Fran¬ 
co Lo Re. consigliere comu¬ 
nale comuni.sta, Tullio Sir¬ 
chia. presidente deli"ARCI, ri¬ 
cordano come il PCI avesse 
indicato altre aree per l’espan- 
sione del nuovo centro. Ma. 
il fatto è che l’ISES aveva 
scelto la collina di ges.so. Sul¬ 
la base di una generica pla¬ 
nimetria. il Consiglio comu¬ 
nale. pressato dalla urgenza 
drammatica e da un termine 
ultimativo di venti giorni, vie¬ 
ne praticamente costretto, nel 
1970. in una trappola; deve 
dare, ora che in fondo tutto 


è stato deciso, il suo «s pare¬ 
re » positivo. E’ una prassi 
che ribalta completamente 
ogni logico e democratico rap¬ 
porto tra Amministrazioni lo¬ 
cali. programmazione. Stato. 
Ma è stata questa la regola, 
per anni, nel Belicc. 

Vincenzo Vasìle 


PALERMO — II sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Marsala, Salvatore Scalia, ha 
compiuto ieri un sopralluogo 
a Santa Ninfa e a Gibellina. 
altri due paesi della Valle del 
Belice, )>er accertare lo stato 
degli alloggi popolari costrui¬ 
ti dalla ditta eli Giuseppe Pan¬ 
talena. dairimpre.sa romana 
Sia e dal eostruttore Ugo Vi- 
tolo di Napoli. 

Il magistrato, elle un mese 
fa aveva inviato una decina 
di comunicazioni giucliziarie a 
tre appaltatori, a tecnici e a 
collaudatori, lia voluto ren¬ 
dersi conto di persona dei cri¬ 
teri con i quali le abitazioni 
de,stinate ai terremotati sono 
state edificale .su finanzia¬ 
mento dello Stato. Una della- 
gliata serie di perizie aveva¬ 
no rilevato gravissimi difetti 
negli alloggi, che gli assegna¬ 
tari avevano rifiutato di oc¬ 
cupare preferendo rimanere 
nelle baracche. Infiltrazioni 
d'acqua, canne fumarie nelle 
camere da Ietto. le porte dei 
servizi che non si aprono per¬ 
ché urtano contro gli appa- 






PALERMO — Dopo gli arresti per irregolarità nella rico¬ 
struzione delle case nella zona di Salemi, il sostituto procu¬ 
ratore di Marsala, Salvatore Scalia (a sinistra), mentre con 
alcuni tecnici effettua un sopralluogo alle case popolari di 
Santa Ninfa 


recclii igienici; gli alloggi eli 
.Santa Ninfa sono praticamen¬ 
te inabitabili e .sono stati po¬ 
sti sotto sequestro. 

Gibellina rnttem/ionc elei 
magistrato si è fermala sol 
terreno acquitrinoso dove gli 
urbanisti avevano « con-^iglia- 
to » rii trasferire buona parte 
deU'abilato distrutto. K’ un 
terreno espropriato dietro pa¬ 
gamento di centinaia di mi- 
iioni all’e.sattore Luigi Corle'o. 
capo.sUp;te della famiglia Sai 
vo che controlla i tributi di 
mezza Sicilia. .Anche qui i ter 


remotati si sono rifiutati di 
entrare nelle case c di paga¬ 
re il canone di affitto all'Isti¬ 
tuto case popolari. 

11 giudice istruttore di Tra¬ 
pani. Sciuto. ha a sua volta 
ordinato il sequestro dei con¬ 
ti in banca del co.striittore 
Pantalena. e il .sequestro di 
documenti presso la sezione 
autonoma del Genio Civile di 
Trapani. 11 primo interroga 
torio dei tredici arrestati, che 
intanto .stanno affluendo al 
carcere San (auliaiio di Tra¬ 
pani. è previsto per mereoledì. 


Un importante confronto con lavoratori e forze sociali 

A Napoli si discute nei quartieri 
il bilancio preparato dal Comune 

Dalla nostra redazione I r*-‘*Initturazione c la rìattrez- I una_ produttività generaliz 


Il caso del de Usellini 


Continuano le polemiche 
sull’interferenza USA 


A Brescia accordo industriali-sindacati 

Un progetto per 220 
giovani disoccupati 


LAPOLI — II presidente del- 
1 Camera di commercio. En- 
0 Giustino, viene aU'assem- 
Ica dei consigli di quartie- 
e. di fabbrica e di scuola. 

ringrazia Tamministrazione 
omunale per la convexrazio- 
ic. per la possibilità offerta 
Ile forze pr»xluttive di in- 
ervenire con concrete propo- 
te — c c'è la certezza che 
aranno accolte — negli in- 
lirizzi del bilancio comunale. 

Il vicepresidente dell'.Asso- 
iazione commercianti. Gino 
Coppola, si esprimo nello stes- 
o mexk) parlando dell'ammi- 
lislrazione. rileva che la < ma- 
lovra > finanziaria-ammini- 
tratìva del bilancio '78 può 
nettere in moto grandi po- 
enzialità occupazionali, e fa 
ircsenlc che il mondo del 
Mnmercio c del turismo sol- 
ecitano il perfezionamento e 
'attuazione di iniziative co- 
ne la vendita a prezzi con- 
rordati e l'Ente comunale di 
ipprovvigionamento. 

Il segretario regionale dcl- 
8 CN.À. Ciro Rota, dichiara 
a piena disponibilità — con- 
x)rdi su questo anche Io ai¬ 
re organizzazioni artigiano — 
lei confronti di un Ente le>- 
pic che mostra, nei fatti, 
ii non sottovalutare questa 
tondamcntale componente cco- 
lomica, e che anzi punta su 
É essa come pilastro por la 


ri.slrutturaziono c la riattrez¬ 
zatura del centro storico in 
termini di produttività, di oc¬ 
cupazione. di aumento della 
esportazione. 

Basterebbero q;ieste tre vo¬ 
ci — ma ci .sono anche quel¬ 
le dei consigli di fabbrica, di 
.scuola, di quartiere — a da¬ 
re il senso del < nuovo » e 
a far capire quale tipo di 
conseit-so si .sta costruendo in¬ 
torno aU’amministrazione co¬ 
munale di Napoli in occasio¬ 
ne deU’importante confronto 
cittadino sul bilancio comu¬ 
nale. 

Un consenso che. è bene 
chiarirlo subito, vede estra¬ 
niarsi in modo rabbioso e che 
ha ben poco a che fare con 
la politica o con l’c opposizio¬ 
ne costruttiva ». quella parte 
della DC che continua osti¬ 
natamente a puntare allo sfa¬ 
scio e che ha prodotto per 
quel partito un progres-sivo 
isolamento (unica compagnia 
il MSI e DN). 

Nell'assemblea cittadina sul 
bilancio tutti gli intervenuti 
hanno notato che le scelte con¬ 
tenute nel documento vedono 
accolte le istanze reali della 
popolazione, e che gli inve- 
-stimenti — per la prima vol¬ 
ta immediatamente possibili 
per la disponibilità sia del 
mutuo bancario per opere pub¬ 
bliche. sia di interventi sta¬ 
tali — sono indirizzali aU’uni- 
co fine di mettere in moto 


una prexluttività generalizzata. 

L’assessore al Bilancio, com¬ 
pagno .Antonio Scippa, ha ri¬ 
cordato i settori prescelii: tra¬ 
sporti pubblici, che .significa 
un importante « indotto » per 
le aziende locali del mate¬ 
riale rotabile (che devono con- 
sorziar.si. adeguarsi per vin¬ 
cere concorrenze) ; risanamen¬ 
to igienico sanitario, il che 
vuol dire 46 miliardi per ope¬ 
re fognarie, per la N.U.. per 
istituire i centri sexriosanitari 
di quartiere: e le scuole; 400 
aule già con,«egnate. 400 da 
costruire c«n il mutuo ban¬ 
cario, ri.strutturazione di edi¬ 
fici nel centro storico; e po¬ 
litica della casa, per affron¬ 
tare subito il problema dei 
senzatetto, per rendere peìssi- 
bili le costruzioni nella « 167 » 

Napoli non si presenta più. 
dunque, come « fanalino di 
coda ». Comune che piatisce 
elemosine c che lamenta « in¬ 
comprensioni »: in p^o più 
di due anni di amministrazio 
ne di sinistra il Comune ri 
duce il disavanzo (di 84 mi¬ 
liardi), taglia le spese inu¬ 
tili, investe il 12% della spe¬ 
sa corrente, si mette in gra¬ 
do di meritare la difficile fi¬ 
ducia delle banche, diventa 
parte integrante dello schie¬ 
ramento autonomista e c vo¬ 
ce » autorevole nei confronti 
del governo. 

Eleonora Puntillo 


ROMA — Il deputato demo¬ 
cristiano Mario Usellini sa¬ 
rà invitato dagli organi del 
suo partito a fornire preci¬ 
sazioni in merito airafferma- 
zione secondo cui alcuni de¬ 
putati de. tra i quali egli 
stesso, si sarebbero recati a 
\Va.shington nei mesi scorsi 
per chiedere al governo a- 
mericano di ribadire « in mo¬ 
do non equivoco » la sua po¬ 
sizione sul PCI; Tinformazio- 
ne è contenuta in una nota 
dell'ufficio esteri della DC. 

« Anche se è inverosimile 
che ambienti ufficiali di go¬ 
verni alleati assumono le lo¬ 
ro decisioni su ispirazioni di 
carattere privato ». si legge, 
fra l'altro nella nota, « il fat¬ 
to rimane ^ve perché gli 
ambienti ufficiali del partilo 
sono del tutto estranei a even¬ 


tuali iniziative del genere. I 
rappejrti ufficiali della DC in 
sede intemazionale sono .sem¬ 
pre stati improntati ad ami¬ 
cìzia e rispetto degli impegni 
sottoscritti, senza alcuna at¬ 
tenuazione di una doverosa 
dignità nazionale in ossequio 
alfa indipendenza del Pae¬ 
se ». 

U.sellini. dal canto .suo, ha 
precisato di aver chiesto ai 
rappresentanti delLammini- 
strazione Carter « che non si 
presta-ssero a dubbi le loro 
posizioni e le loro dichiara¬ 
zioni ». Sulla eventualità di 
un ingresso del PCI al go¬ 
verno, ha quindi detto Usci- 
Uni, « non abbiamo chiesto a- 
gli americani un si o un no. 
ma una precisazione politieia 
che fosse chiara e non equi¬ 
voca ». 


Roma: altri due fascisti 
proposti per il confino 

ROM.A — Due nuove proposte di soggiorno obbligato contro 
squadristi missini sono state avanzate ieri alla Prexrura della 
Repubblica di Roma dai funzionari della Questura. Con lo 
stesso provvedimento, sono stati diffidati altri ventotto squa¬ 
dristi. L'iniziativa della questura fa seguito aU'appello pre¬ 
sentato nei giorni scorsi dal pubblico ministero contro la 
.scandalosa sentenza con cui sono stati assolti trentasei cieì 
trentasette neofascisti arrestati al termine dei gravissimi inci¬ 
denti del 10 gennaio scorso al Tuscolano. dove polizia e 
carabinieri vennero attaccati con una furiosa sparatoria pro¬ 
trattasi per quasi un'ora. 


BRESCIA — Duecentovemi 
giovani iscritti alle liste spe¬ 
ciali i>otranno trovare la¬ 
voro dopo brevi corsi profes¬ 
sionali. 11 progetto è stalo 
elabo.mto dair.Associazior.e 
industriali bresciani (AIBi 
con raccordo delia Federa¬ 
zione unitari.^ provinciale 
CGILCISL UIL. E' il primo 
progetto ;n materia elabora¬ 
to ne! no.stro Pac.-e da una 
organizzazione imprendito¬ 
riale che ha utilizzato un.i 
indagine di mercato sui po 
sti di lavoro c’ne l'indus-r.a 
bresciana potrà creare nei 
prossimi mesi. 

I corsi presisi! sono nove; 
operatori macchine utensili, 
addetti alla manutenzione, a 
generatori di vapore, salda¬ 
tori elettrossiacetileneci. con¬ 
duttori di mezzi d; trasporto 
interni, verniciatori di car¬ 
rozzeria, perfezionamento per 
periti indu.striali c per raeio 
nieri e jier addetti a mac¬ 
chine da cucire indu,s:r.ali. 
.Ai corsi, con durata da £0 e 
300 ore, potranno accedere 
soltanto coloro che si tro¬ 
vano già iscritti nelle liste 
speciali. Al termine di ogni 
corso, dopo un esame, verrà 
rilasciato un attcstato che 
consentirà al giovani riscri¬ 
zione in apposite graduatorie 
di specializzazione e la chia¬ 
mata al lavoro sarà numeri¬ 
ca e non nominativa. 

n progetto -- che sarà af¬ 
fidato per la re.tllzzazione ad 
una commissione formata da 
tre rappresentanti della fe¬ 
derazione sindacale e da tre 
dell’AIB sotto la presidenza 


deli'amministrazione provin¬ 
ciale -- è .stato illustrato ie¬ 
ri mattina dal presidente del¬ 
l’Associazione imprenditori 
bresciani. Alberto Portesi, 
nel corso d; una conferenza 
.stampa. L'impegno organiz 
zat'.vo dei corsi, e ; costi eco¬ 
nomici del progetto, saran¬ 
no a'-unti interamente dall’ 
.AIB. In tutta la/provincia 
serrò .iffisso ne; pros.sim: 
e.orni un bindo per far cono 
.srere l’iniziativa ai giovani 
delle :;.=;e .speciali. 


Attivo nazionale 
dei giovoni 
comunisti 
sui problemi 
deila drogo 

Si terrà venerdì 3 feb¬ 
braio. alle 9.30. prisso la 
FOCI (via della V'ite. 13) 
un attivo nazionale della 
FOCI sul problema della 
droga e dello stato di ap¬ 
plicazione della legge pgs. 

La riunione .sarà Intro¬ 
dotta dal comp.agno Grego¬ 
rio Paolinl, della direzio¬ 
ne. Saranno presenti il 
compagno Luigi Cancrinì. 
assessore alla Sanità alla 
Regione Lazio, e la com¬ 
pagna sen. Ciglia Tedesco. 


Dalla nostra redazione 

.MILANO — « Vedi, è un di¬ 
sastro, nessuno si siede per 

terra ». manca poco olle cin¬ 

que del pomeriggio. Sella 
chiesa .scoii.sacrata di .San 

Carpofolo, a Brera, 150 perso¬ 
ne attendono !’inizio del di¬ 
battito sulla < rete di resi 

sterna nelle metropoli *. Sono 
li dalle tre, infreddolite e .si¬ 
lenziose. raggomitolate sulle 
sedie o in piedi. Bruito se 
gno. Gli organizzatori, con 
rassegnnzione. valutano gli ti¬ 
mori della platea dalla posi¬ 
zione dei corpi: nessuno si è 
seduto per terra, accavalìan- 
do le gambe .stille stuoie si 
.sternale al centro della na¬ 
vata. Son ei sarà dibattito. 
K' fatale. 

Quando Ivan del collettivo 
della rivi.sta Viola » prende 
la parola (-'Saluto noi che 
abbiamo mes.so in piedi gite 
sto raduno in modo laido 
sputtanato ») è .solo per san¬ 
zionare Vimpossibilità di dia 
lago. « Sol non abbiamo nul¬ 
la da in.segnare, vogliamo che 
ciascuno si esprima, dica le 
cose proprie, ma non riti.scia- 
mo a parlarci: è un segno 
dello sloto del ‘ movimento, 
specie qui n Milano ». 

« La gran madre ideologia 
— aggiunge - - continua a sof¬ 
focarci. Dobbiamo spazzarla 
via. liberare i nostri desideri, 
affermare noi stessi ». Vano 
invito. La gente tace, poi, po 
co a poro, si divide a croc¬ 
chi: chi cìiiaccbiera, chi suo 
no. chi fuma. Se.s.stinu ride. 

Il raduno di Milano sulViur- 
le di arrangiarsi », previsto 
per il 27 2S 29 gennaio è co¬ 
minciato così. In .silenzio. Do 
vevn essere un festoso fune 
rate. E’ stato inrcce — alme¬ 
no nelle sue prime ore di 
vita — una festa funerea. 
Gli organizzatori si propone 
vano di .seppellire in allegria 
il ’tìS. di cantare in beata le 
tizia il « requiem » della « po- 
litica ». di aprire ehiiis.sosa- 
mente le porle all’unica for¬ 
ma di « sovversione » consi¬ 
derata praticabile: quella del¬ 
la libera ricerca dei propri 
bisogni. «La rivolta -- è uno 
degli .slogan del raduno -- 
l’ire nella concretezza qiiofi- 
diana degli individui >. Vn 
modo contorto per dire: fai 
quello che vuoi cambierai il 
mondo. 

Ma nulla genera tristezza 
più che l'obbUgn di r.s.seii' al 
lepri, liberi e * ironici >. Ed. 
infatti, qui. Ira i muri .sbrec¬ 
ciati di .San Carpofolo (oggi 
chiamato la « Fabbrica della 
comunicazione » dal gruppo 
che Io idiffzzn per le pro¬ 
prie iniziative) la tristezza 
pesa come una capfHi. ingi¬ 
gantita dal freddo Cambiamo 
zona. Il raduno si svolge in 
due luoghi distinti: la r fab¬ 
brica della comunicazione ». 
dove si tengono dibattiti e 
spettacoli, ed il circolo Ma¬ 
condo. in via Castelfidardo. 
dall’altro lato di Brera, dove 
è stato allestito il mercatino 
dcll'€ arte di arrangiarsi ». 

.41 Macondo le povere sro 
glie del ’fìS vengono vendu¬ 
te all'asta, come annunriano 
} manifesti: * In orrasinne 
del decimo anniversario del 
la nascita, il trib. di Milnnn 
autorizza con nralira n. 377129 
del 27-1-7H. l'asta dei pezzi 
del "movimento del ’tiV cau¬ 
sa "fallimento'. L’osta .sarà 
tenuta dal siannr Moroni Fri 
mo. I .snidi in offerta a col- 
lezionisti e feticisti saranno- 
documenti studenteschi e vn 
lantini originali, mtacche di 
Marr. Lenin e Mao. libri del- 
l'nriente. maoHetle col "Che”, 
fotografie deU'a.s.salto con uo¬ 
va alla Scala, di Capanna 
che mangia in trattoria ed il 
carteggio segreto tra "linea 
ro.s.sa e linea nera" ». 

’ Il tutto è raccolto .su un han- 
j chetto appena dopo l'entrata. 

I / più giovani passano, guar- 
j dono i libretti di Mao e se 
, ne vanno, senza capire. I me- 
1 no giovani — quelli che sono 
' venuti a celebrare le proprie 
, esequie — guardano. abbr,z- 
i zana un sorrirn e se ne vanno. 

I Foro prima del banchetto 
• rìell'a.sta c'e la « zona Ir ». 

I Vn video tape trasmette inin- 
■ trrrotlamer.te le immagini del- 
'■ la € cacciata » di iMma dati' 
j università di Roma. Ogni tan 
; to la trosmi.s.sìonc si ir,ter- 
’ romice e compare una scrii- 
I ta senza senso: « l'ira Verdi - 
I Verdi vince perché spara ». Im 
< gente non ride. .Anche qui. al 
j Macondo. il riso .sembra es- 
1 .sere stalo abolito per decre- 
i to. 

j Fa.ssiamo oltre. -Nelle stan- 
j zc accanto c’è il mercatino. 

: Qualche stand di prodotti ar- 
j tigianali (alcuni di ottima fat 
; tura), moltissimi abiti usati. 

1 / giovani conx'cnuti a questa 
ì sorta di fiera campionaria dei 
I mestieri « o^ » sembrano a.s- 
I sai più dediti al commercio 
1 che aWariigianato. 

Seppure qui vi è allegria, 
ma vi è almeno uno spaccato 
del contraddittorio rapporto 
di questa gioventù, mcs.sa ai 
maroini dai processi produt¬ 
tivi, con il problema dei pro¬ 
blemi: quello del lavoro. C'è 
un tentativo di recupero del 
gusto della < manualità ». di 
rivalutazione della < creativi¬ 
tà * in alternativa all'aliena¬ 


zione della produzione. E c'è 
anche, in nure, il tentativo di 
ritagliarsi uno spazio nel pic¬ 
colo mondo delle eialtronerie 
cosmetiche. Brera, qnesta /in¬ 
la « Vecchia .Milano degli ar¬ 
tisti », è piena di ncqozietli 
che vendono stracci alla mo¬ 
da. Che sia Fiariicci Vesege 
ta autentico degli attuali teo¬ 
rici dell'arte di arrangiarsi? 
Chissà. .Anche qui al Macim- 
do. del resto, c’è già chi .si 
arrniipid meglio e clii .s' ar¬ 
rangia peggio. I freak auten 
tiri .si mescDÌaiio a quelli sa 
picntemrnte (e costosamen 
le) ricostruiti in vitro. 

Per tutti, comunauc, feri 
mattina è staio tenuto un 
corso accelerato di sfalso:: 
come telefonare senza mette 
re il gelinne. come inganna 
re le marchin'’lle sui tram, 
come altero''’ il contatore de) 
la luce e de' aa.s. La ^ nolit' 
ra ». Olii al Macondo. s' sen 
pelli.src cosi, s'-eiiflciido le r>’ 
iigtiie sessanta1tes''hc. dìstruo 
gelido i simboli di una loo.y 
ra utovia. La rivoluzione !•'’ 
una nuova, possente, leva: è 
la truffa di niccoln caboto'’ 
gin, l’Hleaalitti siraccionn dei 
le picco'» furbizie -i milisncr'- 
fìci ». Libertà è non pagor" 
il biglietto deìVaulobus. gin 
rare gratis una partita a 
flippers. 

Seppelliamo il ff.S. .Alfeori. 
questo è un funerale. Ma nes¬ 
suno ride. Chissà, forse il 
non è morto dnvn’ro. Forse è 
stato soltanto tradito. 

Massimo Cavallini 


Quesfestoto 
a Cuba 
l'XI Festival 
mondiale 
della Gioventù 

ROM.A — NeH'cstate di que¬ 
st’anno si .svolgerà aH’.Av.i- 
na, capitale della Repubblica 
di Cuba. l’XI Festival mon¬ 
diale della gioventù e degli 
studenti che avrà come pa¬ 
rola d’ordine « Per la soli¬ 
darietà antimpciialista. la 
pace e ramiclzia». Da tutto 
il mondo .si ritroseranno a 
Cuba giovani che dovuiujue 
si battono per affermare gli 
ideali della giustizia, della li- 
bertii e del progresso .sociale. 
Un appello alla gioventù rte- 
mocraiua del no.stro Paese 
« perché .si .sviluppi una gran¬ 
de iniziativa di pi-eparazione 
per la partecipazione all’XI 
Fe.stival» è stato rivolto dal- 
l’As.cociazione Italia - Cuba 
(che riceve le ade.slonl in 
Roma, viale Car.so .51). 

« L’ampiezza del movimen¬ 
to che prepara il festival :n 
tutti i cciilinenti — si legge 
nel documento — è una con¬ 
ferma deH’estensione .sempre 
più grande delle forze che 
-SI battono per gli ideali del¬ 
la giustizia della libertà, del 
progresso sociale, e il loro 
rapporto unitario conferma 
che. al di là delle differenze 
politiche, ideologiche, religio- 
.se c nel ri.spetto (icH’auto- 
nomia e dcH'indipendenza di 
ogni organizzazione, c po.ssl- 
bile realizzare un impegno 
comune sui grandi problemi 
clic popoli e paesi hanno da 
vanti a loro >. 

L'invito deir.Associazione 
Italia Cuba è rivolto a tutte 
le forze politiche, sindacali 
e culturali perché. realiz¬ 
zando una va.sta campagna 
preparatoria con le forme c 
i contributi p.ù diversi, ren¬ 
dano possibile la ore.ssnza 
politica e culturale della gio¬ 
ventù del no.stro Pae.se e que¬ 
.sto importante appunta¬ 
mento ». 


« La Città futuro » 
sul XXI congresso 
della F6CI 

Il numero 6 de « La Città 
futura ». che sarà in edicola 
a partire da mercoledì 8 
febbraio, conterrà un inser¬ 
to di !6 pagine con le tesi 
per ;1 XXI congres.'o nazio¬ 
nale della Federazione gio¬ 
vanile comuni-sla italiana. Il 
numero .speciale con il sup¬ 
plemento Sara venduto al 
prezzo invariato di lire JbO 
la copia. 

Le Federazioni .sono Invi¬ 
tate a preparare un program¬ 
ma di diffu.sione che. attra¬ 
verso i circo!;, raggiunga tutr 
te !e .scuole, le unlvensità, 

» luoghi di lavoro e i punti 
di aggregazione della gio¬ 
ventù. 

Le prenotazioni debbono 
e.sserc comunicate aH'uffic’o 
diffu-sione (tei. 06 67841 OD en¬ 
tro le ore 19 di martedì 31 
gennaio. 
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A dieci anni dalla «primavera» di Praga 


ROMA — . A vcgnarà ben 
il dì che il Frinì al si ine- 
ciiarzarù di vei iia storia, uh 
passai, na Iradision!... Dntis 
li fevelis fnrlanis, di cà e di 
là da l’agu, dai iiioiis e dal 
pian, a spctin la stesa storia, 
a spelili che i Fnrlaiis a 
si inecnarzin verainentri di 
tour, e a li onorili coma c’a 
.soli degnis: fevelù Furiati a 
vuol disi fevelà Latin ». Pier 
Paolo Pasolini scriveva que¬ 
ste parole profetiche negli 
anni ’40. rifugiato nella sua 
Casarsa durante rultimo tra¬ 
gico periodo della guerra. 
. Verrà bene il giorno — di¬ 
ceva — che il Frinii si ac¬ 
corgerà di avere una storia, 
un passato, mia tradizione!^. 

Forse quel giorno è arri¬ 
vato: questa scoperta — una 
scoperta corale, di massa — 
è seguita allo distruzioni 
drammatiche del terremoto. 
La scomparsa fisica di una 
« immagino ». di un paesag¬ 
gio costruito nei secoli, il 
pericolo di una diaspora, 
<lella disgregazione di un 
tc.ssuto sociale che le fati¬ 
che di generazioni cercava¬ 
no di rendere a misura di 
uomo: tutto ciò ha fatto 
emergere il valore della pro¬ 
pria identità, la co.scicnza 
che « tutte le parlate friu¬ 
lane. di qua e di là dell' 
acqua, dei violiti e del pia¬ 
vo, aspettano la stessa sto¬ 
ria, che i Friulani si accor¬ 
gano veramente di loro, e 
le onorino come sono de¬ 
gne: parlare friulano vuol 
dire parlare Latino ». 

Pluralità 

culturale 

La intuizione del giova¬ 
ne Pasolini — il percorso 
autonomo di una parlata 
regionale attraverso la vi¬ 
cenda storica e linguistica 
italiana — è diventata oggi 
patrimonio di massa nel 
Friuli. Ma non solo nel Friu¬ 
li. Un « problema » delle mi¬ 
noranze ctnico-linguistichc 
sta assumendo rilievo cre¬ 
scente da alcuni anni a que¬ 
sta parte. Prendono coscien¬ 
za di sé. della propria indi¬ 
vidualità culturale, rivendi¬ 
cano autonomia e diritti, 
gruppi nazionali o comunità 
linguistiche piccole e gran¬ 
di. di cui sino a non molto 
tempo fa si dava per scon¬ 
tala Passimilazione nel con¬ 
testo grande-italiano. Intan¬ 
to. è esatto parlare di un 
fenomeno per molti versi 
nuovo? E quali ne sono le 
origini, i caratteri, le dimen¬ 
sioni? Sono le prime doman¬ 
de che poniamo a Tullio De 
Alauro. docente alPUnivcrsi- 
tà di Roma, studioso demo¬ 
cratico fra i più noti ed im¬ 
pegnati nel campo della ri¬ 
cerca lingui.stìca 

Dice De Mauro: « La cre¬ 
scita di ciò che chiami co¬ 
scienza della propria indivi¬ 
dualità da parte di vari 
gnippi ctnico-linguistici pre¬ 
senti in Italia è indiscutibi¬ 
le. Appare anzi, rispetto ai 
primi anni '60. fortissima. 
E si e.sprime in varie forme. 
Innanzitutto, in un’attenzio¬ 
ne comples.siva ai problemi 
della marginalità sociale. In¬ 
fatti proprio dal riconosci¬ 
mento di una propria con¬ 
dizione di emarginazione 
emergono i problemi cultu¬ 
rali c linguistici. Non si 
tratta di un fenomeno sol¬ 
tanto italiano, bensì euro¬ 
peo-capitalistico, soprattutto, 
e nordamericano. Quale sia 
il giudizio che si voglia da¬ 
re sulle società socialiste, 
non si può negare che I* 
l'RSS e la Jugoslavia, ad 
c.scmpio, abbiano dimostra¬ 
to come sia possibile rida¬ 
re diritto di vita alle mino¬ 
ranze nazionali e linguisti¬ 
che. .\nchc in un contesto 
non socialLsta non mancano 
c.scmpi positiri: penso ad 
un grande stato plurinazio¬ 
nale come l'India ». 

Perché il riferimento agli 
' anni sessanta? « Ma perché 
proprio in quel periodo si 
coglie una inversione di ten¬ 
denza. In modo reciproca¬ 
mente autonomo, gli am¬ 
bienti scientifici comincia¬ 
no a dare una maggiore at¬ 
tenzione al problema, nel 


momento in cui crescono 
le spinte di base. Da un la¬ 
to ci si interroga, dall’altro 
si reagi-sce alla tendenza 
verso il livellamento, la di¬ 
struzione delle diversità, nel 
momento in cui si vanno 
scoprendo i limiti del mo¬ 
dello capitalistico di socie¬ 
tà. Oggi il movimento per la 
difesa dcirautonomia etnico- 
linguistica mi pare fortis¬ 
simo ». 

Chiediamo a De .Mauro di 
soffermarsi sul significalo e 
le caratteristiche di un fe¬ 
nomeno sulla cui indubbia 
crescita egli ci fornisce au¬ 
torevole conferma. Rispon¬ 
de: « Prima di tutto, c'è un 
dato generalo: la cri.si dei 
valori unificanti del model¬ 
lo di società neocapitalista 
proposto nel doiioguerra. 
Subito dopo, un fatto più 
specificamente italiano Noi 
abbiamo avuto una vicenda 
linguistica paradossale, in 
cui la lingua minoritaria è 
stata per secoli rilaiiano. 
Decine di milioni di italiani 
erano legati fino a vent’an- 
ni fa esclusivamente a ma¬ 
trici dialettali. Ora si è rag¬ 
giunta una maggiore omo¬ 
geneità linguistica, il tolto 
di chi parla e conosce 1’ 
Italiano supera largamente 
il 50rf della popolazione. 
La questione dei dialetti re¬ 
sta certo presente, ma di¬ 
ventano pressanti soprattut¬ 
to le questioni di chi parla 
’’ altro ”. e sente il perico¬ 
lo di sparire, di essere for- 
zo.samente omologato aH’Ita- 
liano. Tanto più se riflet¬ 
tiamo al fatto che. dal pun¬ 
to di vista sociale, qiie.'jti 
gaippi che parlano ” altro ” 
sono colloc.ati in zone agri- 
colo-montane, generalmente 
depresse. E' una geografia 
di paesini e di valli, nel cui 
risentimento, nella cui pro¬ 
testa vi sono componenti an- 
tiiirbane. c quindi anche an¬ 
tistatuali ». 

Forse è il caso di percor¬ 
rere. sia pure rapidamente, 
questa geografia « di paesi¬ 
ni e di valli ». Chi sono, do¬ 
ve sono, quanti parlano « al¬ 
tro » in Italia? Certo, le mi¬ 
noranze nazionali, le « por¬ 
zioni » dì altri Stati inclusi 
nel territorio italiano a .se¬ 
guito di trattati intemazio¬ 
nali: i Tedeschi deU’.-Mto 
Adige, gli Sloveni della Ve¬ 
nezia Giulia. Gli abitanti 
della Val d'Ao.sla. loro, a 
cavallo fra Italia e Francia 
ci sono sempre stati. Ma 
poi. quanto è lungo rdcnco? 

« Aggiungi subito — dice 
De Mauro — i Ladini della 
zona Dolomitica. Gli Slove¬ 
ni e i Tedeschi delle valla¬ 
te confinarie del Friuli. Ma 
Felenco è molto più lungo. 
La storia della società ita¬ 
liana è intessuta di plurali¬ 
tà culturale e linguistica, è 
una vicenda di diversità, che 
é anche la sua ricchezza. 
N'oi abbiamo vùs.suto delle 
realtà storico - geografiche 
nelle quali il latino, anzi¬ 
ché evolversi in dialetto it.i- 
lo-romanzo, è diventato gal¬ 
lo-romanzo. o ladino-roman- 
zo. Ecco allora i linguaggi 
di tipo proven7.alc nelle val¬ 
li piemontesi, il patois della 
Val d’.-Vosta. lontano dal 
francese almeno quanto dnl- 
l'italiano. Vi sono poi isole 
tedesche sopra\'vi.s.sute a una 
penetrazione secolare in 
arce italo-romanzc 

« Di altre immigrazioni 
conosciamo lo date. Sono gli 
.Albanesi, chiamati nel re¬ 
gno delle Due Sicilie nella 
.seconda metà del 1400. a 
fare da avamposti militari 
in Sicilia, in Calabria, in 
.-\bruzzo 0 Moli.-^e. .\bhiamn 
poi i casi controversi, dal 
punto di \ista .scientifico, 
dei Sardi c dei Friulani, che 
non sì può comunque ne¬ 
gare costituiscano delle en¬ 
tità linguistiche autonome, 
con una larga capacità di 
espressione culturale ». 

Ecco, a questo punto si 
impone una rìfle.ssione cir¬ 
ca il modo in cui le mino¬ 
ranze etnico-lingui-stichc ri¬ 
cercano la propria difesa e 
affermazione, e come ven¬ 
gono concretamente tulela- 
1 tc secondo le prescrizioni 
doU’articolo 6 della Costi¬ 
tuzione repubblicana. « 1 co¬ 


stituenti esprimevano in 
queirarticolo — osserva De 
.Mauro — una volontà pre¬ 
cisa .Ma su questa strada lo 
Stato italiano ba proceduto 
solo quando vi è .stalo tra- 
.seinato per i capelli da trat¬ 
tati internazionali, applicati 
poi nel modo più restrittiva¬ 
mente burocratico. Si è do¬ 
vuto attendere il '74 per da¬ 
re attuazione pratica all’ 
accordo De Gasperi-Griiber 
per l’Alto .-\dige, e il tratta¬ 
to di Osimo per occuparsi 
degli .Sloveni di Trieste. 
Fen.>a ai disastri die si fan¬ 
no imponendo ai Valdosta¬ 
ni lo studio del france.se, 
mentre essi parlano il fran¬ 
co-provenzale, o il tedesco 
scolastico in Alto Adige, 
ignorando il retroterra dia¬ 
lettale dei bambini Sudti¬ 
rolesi. 

Una proposta 
(lai Friuli 


« E queste sono le mino¬ 
ranze tutelate’. Tulle le al¬ 
tre finora sono state consi¬ 
derate inesistenti. .\on può 
stupire allora che si mani¬ 
festino nelle loro pur le¬ 
gittime rivendicazioni del¬ 
le chiusure campanilistiche, 
elementi di disgregazione 
antiistituzionale c antista¬ 
tuale. in cui si inseriscono 
strumentalizzazioni di vario 
segno, reazionario o pseudo- 
rivoluzionario. Il fatto è che 
per troppo tempo il movi¬ 
mento operaio c lo stesso 
F’ri non hanno mostrato 1' 
iiiterc.sse c rattenzione che 
tali problemi meritavano ». 

Questo è un punto che 
vorremmo approfondire. Qua¬ 
le atteggiamento dovTcbbe 
assumere il movimento ope¬ 
raio di fronte al risveglio 
delle minoranze etnico-lin- 
guistiche? .Appare giusta la 
linea, proposta dai parla¬ 
mentari comunisti friulani, 
ma condivi.sa ormai dai grup¬ 
pi del l’Cl. del PSI e del 
PRI, per un.T proposta di leg¬ 
ge costituzionale che attri¬ 
buisca alle Regioni la tutela 
che l’articolo 6 della Costi¬ 
tuzione assegna linora allo 
Stato? De Mauro riconosce 
che dopo un periodo fin trop¬ 
po lungo di sordità, almeno 
a livello centrale, ora Posi- 
genza «li una forte iniziati¬ 
va unificatrice — che pon¬ 
ga la lotta per i diritti del¬ 
le minoranze sotto il segno 
positivo di un generale avan¬ 
zamento democratico — si 
sta facendo .strada 

« La linea del trasferimen¬ 


to delle competenze in ma¬ 
teria alle Regioni è molto 
forte, ed è valida purché la 
adozione di una legge-qua¬ 
dro consenta di andare ad 
una politica scolastica di pro¬ 
mozione dei diritti linguisti¬ 
ci di tutti. Il problema — 
aggiunge De Mauro — è 
urgente, perché in certe aree 
la degradazione socindemo- 
grafica é tale da minacciare 
la scomparsa definitiva di 
parlate locali e di subcul¬ 
ture clic debbono e.ssere sen¬ 
tite come patrimonio co¬ 
mune ». 

L’entità numerica ste.s.sa 
delle minoranze elnico-liii- 
giiisticbe presenti in Italia 
deve essere apprezzata giu¬ 
stamente. Si tratta di oltre 
due milioni e mezzo di cit¬ 
tadini italiani: circa un mi¬ 
lione dì sardi. fiOO mila friu¬ 
lani. 260 mila tedcscofoni 
.sudtirolesi, parecchie mi¬ 
gliaia di ladini, oltre 50 mi¬ 
la sloveni, ben 100 mila alba¬ 
nesi dispersi in almeno 20 lo¬ 
calità del Meridione e della 
Sicilia, oltre 150 mila occi¬ 
tani in Piemonte e di fran¬ 
co-provenzali in Val d’Aosta, 
gruppi di catalani ad .Alghe¬ 
ro, di serbo croati in Moli.se. 

«E non ; dimenticare — 
completa De Mauro — alcu¬ 
ne decine di migliaia di zin¬ 
gari stanziali attorno a Reg¬ 
gio Calabria, i quali non .so¬ 
no certo disposti a rinuncia¬ 
re alla loro parlata, alle lo¬ 
ro tradizioni. C’è infine una 
questione che si sta affac¬ 
ciando nel nostro Paese da 
pochissimo tempo. E’ quel¬ 
la di minoranze di nuova 
formazione. Si parla ormai 
di mezzo milione di arabi e 
e di africani immigrati sta¬ 
bilmente in Italia. Si pre¬ 
sentano problemi comple.ssi, 
«li impostazione dì una poli¬ 
tica culturale aperta, la qua¬ 
le si accompagni alla tutela 
dei diritti elementari di que¬ 
sti lavoratori. Solo se .sapre¬ 
mo avere questa apertura 
culturale, politica e sociale 
nei confronti di chi è ve¬ 
nuto in Italia a cercare mi¬ 
gliori condizioni di esisten¬ 
za. potremo pretendere re¬ 
ciprocità Indurre cioè gli 
altri stati della Comunità 
europea ad adottare una po¬ 
litica che rispetti i diritti 
dei milioni di nostri conna¬ 
zionali emigrati ». 

.Malgrado tutto, le più gros¬ 
se minoranze linguistiche ita¬ 
liane non le abbiamo qui: 
sono aH'e.stc'o 

Mario Passi 


I dirigenti del partito comunista cecoslovacco guidano il corteo del 1. maggio del 1968 a Praga: si riconoscono, da sinistra, 

Husak, Svoboda, Dubeek e Cernik 

La novità sì chìamòDubeek 

Ai primi (li gennaio del 1968, con la sostituzione di Novotny nella carica di se;»retario 
del PCC, l’avvio del « nuovo corso » - II dibattito degli anni sessanta sulla 
economia e i cambiamenti al vertice del partito - Un grande movimento di partecipazione popolare 

Una frase attribuita a Breznev: «E’ affare vostro» 


Dicci anni dalla ' primacc- I 
ra » di Fraga. Attorno alla 
cicenda del 'tiS si ravviva un 
intcre.s.se che non è soltanto 
occasionale. Protagonisti, te¬ 
st irnoni c o.sservatori esterni 
intervengono con nuovi saggi, 
in chiave di riflessione, con 
interviste e con commenti 
sulla stampa quotidiana, ar¬ 
ricchendo mia letteratura già 
molto vasta. E’ la riprova 
della vitalità delle idee che 
avevano dato luogo a quel 
l'eccezionale esperienza, del¬ 
l'attualità che es.sa con.serva- 
e del pre.stigio che tuttora 
circonda i loro portatori. E 
non è la .sola. Non meno sin 
tomatico è il fatto che alle 
nuove battute di una discus¬ 
sione praticamente ininterrot¬ 
ta in occidente facciano ri- 
scontro, in seno alVattuale 
gruppo dirigente del PCC, 
.segni di inquietudine e di di¬ 
sagio, interpretali da alcuni 
come premonitori della fine 
di 'i un'era di immobilismo ». j 

Partiamo da queste causi- i 
dcrazioni per tentare, tenen- J 
do conto dei vecchi e dei | 
nuovi contributi, una rico , 
.struzione c una ricognizione l 
nell'attualità. j 

La .svolta che segna l'inizio 
della « primavera '• avviene, j 
come è .sfato ancora ricorda- j 
to nelle .scorse .settimane, ai i 
primi di gennaio del '68. 
quando .àleiander Dubeek è 
chiamato dal Comitato cen¬ 
trale a .so.stitiiire .Antoniii 
Novotng nella carica di pri¬ 
mo .segretario del PCC. Che 
cosa rappre.senta quel muta¬ 
mento di vertice? Per dare 
una risposta e per collocare 
il mutamento nel suo giusto 
contesto, conviene guardare 
al 't prima *: alla complc.ssa 
vicenda economica e politica 
che ha portato il /laese a una 
seria crisi. 

/ problemi deU'economia e- 
rana .stati i primi ad appari 
re alla superficie. Da un de¬ 
cennio, infatti, erano evidenti 
su questo terreno gravi diffi¬ 
coltà: declino nella industria 


e iieU'agncoìtiira. caduta del 
le esportazioni, re.^trizioni nei 
consumi. AWinizm degli anni 
sessanta, i piani a lungo 
termine avevano dovuto es.se 
re abbandonati per dar luogo 
a una pianificazione anno p ' 
anno. Nel '63 61. il govern 
pre.sieduto da .Insef Lenart .si 
era rivolto a economisti e 
tecnici per propo.ste atte a 
risanare la situazione c alcu 
ne di queste proposte aveva¬ 
no cono.sciiito una contrasta 
ta spcrimeiitazioiie. L'ccono 
mia era .stata anche il tema 
dominante de! Sili coiigres 
.so. che si era svolto nel 
maggio giugno del '66 e nel 
corso del quale si era consta 
tata l’urgenza di '< profonde 
riforme ». Agli inizi del '67 
era .stato infine varato un 
riassetto generale dei prezzi, 
della pianificazione e degli 
scambi, fruito di quella di- 
.scu.s.sione. 


Significativo 

antefatto 


Qual era l’origine delle dif¬ 
ficoltà e in quale direzione ci 
si muoveva per porvi riparo? 
Più di un anno dopo, in una 
.sene di conversazioni tele vi 
sive .seguite con enorme iute- 
re.ssc dal pac.se intero. Olà 
Sii:, uno dei « riformatori » 
del '67. avrebbe esposto con 
c.strcmn franchezza tutti i dati 
del problema. Paese forte¬ 
mente iiidu.strializzato già 
negli anni precedenti la se 
conda guerra mondiale (nel 
’,T7. l'industria contribuiva 
già per oltre il 44 per cento 
alla formazione del reddito 
nazionale e produceva più 
acciaio di quella italiano), la 
Cecoslovacchia aveva cono 
.scinto negli anni cinquanta 
un ulteriore e vertigmo.so svi 
lupiH/ c.sten.sivo diventando il 
grande fornitore di macchine 
dell’Europa orientale CU 
.squilibri derivanti dalla pre- 
jyinderanza di que.sto settore. 


Una nuova collana degli Editori Riuniti 

La fortuna delPintervista 

I primi tre volumi riportano il testo delle conversazioni di Giorgio Amendola sul partito, di 
Umberto Terracini sulla Costituente e di Maurizio Valenzi sull'amministrazione di Napoli 


Sono in libreri .1 da p<x:o 
più eh una settimana i pr.mi 
tre titoli di una nuova colla¬ 
na «Itgh Editori Riuniti. So 
no: « 11 rinnovamento del 
FCI > un’iiiicrvi.sta condotta 
da Renato Nicolai txm il 
n.mpagiio Giorg.o .Amendola; 
sugli avveri.menti tlcgli anni 
■JU Come nacque !a Costitu¬ 
zione » una intcrv ista di 
Fa.'-q.i.'ìle Bal.samo con il 
compagno Umberto Terracini 
f c Sindaco a Napoli » terza 
mtervi.sta di questa prima 
.-erie che Ma.s.simo Chiara ha 
avuto d.a Maurizio Valenzi. 
CiaMiiih) (lei temi affrontati 
nei tre bbri si svolge altra- 
V er.'.o un c percorso » ampio, 
tale da offrire, di ogni tema 
trattato e rii ogni interlociilo 
re. un quadro il più passibile 
vicino alla compiutezza, 
quadro die si realizza, o si 
tonta di realizzare, r.corcando 
nella storia individuale del- 
r.nlervistato tutta una sene 
di notizie che quella .storia 
rendono « pubblica ». 

La collana m « hi.aina «In- 
tervintis; i volumi .s«ino di 
c.rca 21X1 pagine eia.scuno; il 


prezzo oscill.i fra le 2,2fi0 e le j 
1.800 lire: un prezzo conlenu- ! 
to, \isto come :ii muovono. ; 
da que.sto , punto di vista, , 
quasi tutte le case editrici . 
oggi in Italia. I.c intenzioni | 
-Mino di far uscire nell'ambito < 
<i: un anno una dec.na di t; ; 
toli. ! 

L'idea di trasferire in vo . 
limio. con i necessari accor ‘ 
gimenii. uno degli strumenti ! 
ba.se della infonnazione gior I 
nalistìca. Finterv i.->ta. non è ì 
certamente nata con questa , 
collana: ni effetti gl. c Inter- j 
venti » non vogliono essere I 
.soltanto il re-cx-onto di un | 
incontro a due. interv i.stato c j 
intcrvi.statorc. C'è in prò j 
gromma uno spazio per il 
pamphlet politico, per le ta- j 
vole rotonde, ecc. Il cr.teno ' 
da cui si è partiti è quello di ! 
fare con il massimo della j 
tempestività il punto su un | 
argomento di scottante attua- ! 
lità. L’esigenza che ha mosso j 
la casa editrice vcr.so questa i 
nuova iniziativa deriva dal j 
forte successo clic sta incon- ' 
trando la collana politica. (Il ' 
recente libro del compagno I 


Ingrao s Mas^e e piitere ». 
}>er esè'mpio. ha raggiunto le 
IfiU.fXn) copie vendute). 11 
.suggerimento che vitiic da 
quest«> successo è quello di 
ampliare la /«n.T d: interven¬ 
to. di portare i! dibattito in 
torno ai problemi d. attualità 
politica e culturale ad un 
pubbiico p.ù vasto, in qual 
che modo snuovo»; attraver¬ 
so una forma p.ù diretta, più 
semplice e più breve, Ecc-o. 
quindi, questi r Interventi >. 

Il programma si muove in 
que.sta direzione. .A marzo 
sarà in l.breria il quarto tito¬ 
lo: t Bologna 77 » che sarà 
ancora vina intorv;.sta. Fabio 
Mu.ssi ha raccolto il testo di 
alcune conver.sazionì con Re¬ 
nato Zanglìcri, dalle quali 
dovrà uscire una analisi della 
politica che il PCI ha svolto 
a Bologna fino ai drammatici 
avvenimenti che hanno carat- 
terÌ7.zato. appunto, il 1977 nel¬ 
la città emiliana. 1! titolo 
successivo, prcvi.sto per apri¬ 
le. è c Sul nuovo intcrnazio 
nali.smo»; una lulervi.sta di 
Ottavio Cecclii al compagno 
Gian Carlo PajelU che ha 


come tcm."! i rapporti del 
movimcmto c.pcra»» ;ta!i3no 
con li movimc-nto opera o in 
ternazionale oegi. 

.A magCiO u'cir .1 •» Quelli 
che contano » di .Ani-. l.o Uop 
}x>la. In que.sto c.imi 1" in 
tcrvento» ha un l.Tiziio d.vcr 
.so da quelli che lo li.Miro 
preceduto: sara co-tituito d.i 
una gall-eria d. ritratti rii 
uomini politici italiani, una 
cinquantina di s pczz. » sior 
nalLstici che il dirctlort- di 
Paese Sera è venuto pubbl - 
cando sui quotidiani c < he lia 
tutti rivisti c aegiornati. 

Prima dcirestatc dovranno 
uscire, stando al proizramma 
di massima, altri due voiumi 
dei quali non .sono stati an 
cora definiti ì titoli; una in 
tervi.sta rii Bernardino F.trui- 
ni con il premio Nobel Bovet 
sul tema « Farmaci e ecolfv 
già » e una conversazione fra 
Oreste Del Buono e Forte 
braccio, un incontro fra il 
narratore e il satirico, prò 
mc.s.sa di una lettura intelli 
sente. 


I il (ì rasi ICO riorientamento 
i geografico degli .icamhi, gli 
J errori di una gestione forte 
I mente n mitrata. l’iistira 
, degli impianti e il calo di 
ompetun 'ilii dei prodotti a 
i vevano provocato ini gradua¬ 
li^ deterioramento della situa 
zione. che si era ulteriormen 
te aggravata all'inizio dei 
sessanta, con un ristagno e 
tuia dimtnitzione del reddito 
nazionale. 

'Tra I paesi che hanno a 
dottati» il modello sovietiro 

- dice Carlo lioffito. elle si 
(’ oernpalo di ipie.sti prnhle 
mi in un breve saggio, dopo 
il tragico epilogo del s nuovo 
corso ». t' .s«’ ne occupa tutto¬ 
ra — la Ceco.sluvacchia fu il 
primo a e.ssere colpito dalla 
crisi proprio perchè era il 
più sviluppato. Quel sistema 
fu infatti concepito per la 
crescita accelerata di un pae 
se arretrato e dà luogo a 
serie difficoltà non appena la 
prima fase del proccs.so di 
industrializzazione e stata 
completata ». Il progetto del 
'67 fu la prima rispo.sla di 
una certa consi.steuza dei 
• riformatori » t Ma — wita 
lìoffno -- era una risposta 
clic risentiva fortemente dei 
limili entro i quali doveva 
muoversi il dibattito teorici» 
c pt»Hlico>. 

Le difficoltà economiche .s’ 
coregavano dunque a un ge¬ 
nerale ritardo dell'evoluzione 
politica. Divenuto primo se- 
gretarif» del PCC nel '.'«3 (era 
succeduto a I{tidi»lf Slan.skg. 
Vìttima di un alluciuautc 
montatura giudiziaria) No- 
votiig aveva conservato que¬ 
sta carica per quattordici 
anni e nel '.ir arem con.soli- 
dato il SUI» potere as.siimciido 
anche quella di capo delio 
Stato. La continuità .sua c del 
sia» gruppo al potere aveva 
tenuto la Ceco.sìovarchia rela 
tivamentc a! riparo dalle 
.scosse che il A'.Y congresso 
del PCl'S e i fatti di l'nghe 
ria nel '56 avevano assestato 
alle vecchie .strutture .stali¬ 
niane. dalia spinta al rinno¬ 
vamento che SI era manife- 
siata nel movimento c(»mu- 
ni.sta internazionale e dai di 
battito avviati» alTintcrno di 
quest'ultimo. 

.Aon che quegli avvenimen¬ 
ti. e altri successivi, come il 
XXII congresso del PCL'S. 
del '61. con la nuora e aperta 
denuncia deìle v'olaziom del¬ 
la legalità socialista, fossero 
pas...ati senza Ic.saar traccia. 
Si era aoruto, per esempio, 
destituire c condannare il 
minestro degli interni, Barak, 
congedare d primo ministro 
-Sirofci/. avviare una revi.sione 
de: procc.s.si degli anni cin¬ 
quanta. una riabilitazione 
delle loro vttime c una rein¬ 
tegrazione dei detenuti prjliii- 
ci: ma io .si era fatto in mi¬ 
sura limitata e. per quanto 
pf»ssibiìe. in .sordina. Una 
certa lìfieralizzazionc s'i era 
arnia anche r.cVa .stampa e 
liti riìo.scif» dei pa.',\aporfi 
l»cr I c.^lcro. 


Il coiigres.so 
degli scritlori 


Luciano Cacciò 


Piu tardi. d<»p'» il 64. .Vo 
i(»tiV) era stato addirit¬ 
tura in grado di rccii 
pcrare terreno, come at 
tc.itGiu» I riiiri attacchi da lui 
mo.ssi. dada tribuna del XIII 
congresso, agli intellettuali e 
agli studenti che rivendicava 
no più demrtcrazia. L'esito 
del congresso del '66 riflette, 
per quanto riguarda la cnm- 
pr»sizione deg'i organi diri¬ 
genti. queste contraddizioni. 
Il Comitato centrale c stato 
rinnovato quasi per metà. 
Ma nel Presidmm il solo mu¬ 


tamento è coiìsistili» iicli'iii 
gresso di Oìdrich Cernii:, 
presidente della Comini.ssioiie 
per il piano, al posto di 
Fierhiigcr. deceduto. Immuta 
la (’ rimn.slo la segreteria, 
composta, oltre che da .Vo 
votuu. da .liri ìlendrìieh, 
Drahonitr Kolder. Vladinur 
Kouekii e Luhomir Strougui. 

E ancora nel '67, nienti e 
ncireconoiiiia si fenlano mio 
ve strade, lo scontro tra il 
vecchio gruppo arroccalo su 
posizioni conservatrici c il 
movimento riiiiioviiti»rc c 
splode drammaticamente a 
più riprese. 

In giugno, il qiinr'o con 
gresso dell'Unione degli seni 
tori -- un orgaiti.smo che ha 
assillilo un ruolo di punta 
nella lotta contro la ge.stionc 
aidoritaria — si .schiera a 
grande maggioranza a favore 
di un ampio c libero dibatti 
to su lutti gli aspetti della 
vita iiazii»iialc, su.scilaiido le 
aspre rampogne di Ilendriich. 
In settembre, il ministero 
della cultura pone sotto 
controllo Litcrariii novinv. il 
giornale deirCiiione. che ba 
superato le Irccentomila co 
pie di tiratura e Ire scrittori 
— Kliniu. Lìvbm e Vacuili: -- 
sono espulsi daliUiiioiic c 
dal partito. In ottobre, ini 
cortei» di studenti università 
n del collegio di Straliov. 
che si dirige verso la resi 
denza del presidente della 
Bepiibblica. viene caricato e 
dispersi» dalla {HiUz'ia. 

Scontro 
(lì tendenze 

Il '67 SI chiude con mia 
lunga .•^crle di riunioni del 
Comitato centrale, dalle quali 
emerge la projn.sta di una 
scrxirazionc delle ranche di 
segretario del PCC e di prc 
sidcntc della Bepuhbiira. Il 
12 dicembre, anche Breznev r 
a Praga, su invito di Xo- 
votng. per mi incontro che si 
conclude con un breve e ge¬ 
nerico comunicato. Al segrc 
tario del PCL'S viene altri 
buita una sola, breve frase, 
che resterà nella stona ni»n 
ufficiale: ' Eto casce deio -■ 
(è affare rostro). L'ultima 
riunione, sospc.sa per le feste 
di fine d'anno, riprende ai 
primi di gennaio e si conclu¬ 
de con l'annuncio del ritiro 
di Xovotng e della designa¬ 
zione di Dubeek. 

Solo due mesi più tardi, un 

d/^fCumcntn fatto circolare 

nelle organizzazioni di partito j 

descriverà il dibattito arre j 

nulo in seno al Comitato ( 

1 

centrale come i uno scontro j 
tra lì vecchio c d nuovo o c j 
I identificherà quest'uìtimo m 
j ^ tendenze a.s.sai marcate a 
; favore di un nuovo corso, a 
I partire dada neces.sità di 
I portare l'azione pf/nlica a un 
I livello cornspondcnlc aU’evo- 
liizione contemporanca della 
nostra .società, lenendo conto ■ 
degli effetti della rivoluzione } 
.scicnii/ico c fcrnico ». « f^ j 

sviluppo dell'economia c le ' 
.sue nuove forme di direzione 
— dirà ancora il documento 
-- richiedono un cambiameli 
to inevitabile dei metodi di 1 
direzione del partito >. j 

L'elezione di Dubeek, ac- | 
compagnata dall'ingre.ssn nel ' 
Presidtum di quattro nuovi ] 
membri (due e conservatori >, j 
Jan Filler ed Emil Rigo, c i 
due esponenti della nuova I 
tendenza. Josef Space’»: c Jn | 
sef Boruvka) fu dunque, in 1 


iiniizi lutto, l'esito immediato 
(Il linei confronto. Si tratta 
ra. .--riive .Uri lla'jek. che fu 
il mnii.-.tra degli esteri del 
' nuovo corso • ed è oggi uno 
dei portavoce di " Carta 77 ». 
di '■ mi compromesso, che la 
grandi' maggioranza del Pre 
sidiiiiii c gran parie «lei Comi 
lato centrale e dell'appara 
to era pr(»nta ad accettare 
collie soluzione finale di 
principio, lasciando al nuovo 
.segrclario l’elaborazione e la 
.sohiz'one dei problemi che 
nel corso (Iella discussione e- 
rmio stali affrontati con am 
piczza (• profondità mai pri¬ 
ma coimscinte ». 


Le risorse 
del partito 

.-li membri del Comitato 
centrale fu infatti raccoman 
dato di esporre alle organiz¬ 
zazioni di base le conclu.sionì 
raggimile. senza entrare nei 
})artici»lari. Ma. soggiitnge 
flaiek. i problemi di.sctis.si 
V erano co.si acidamente per 
ccpiti (dia base del partito, 
come nel resti» della .società, 
che la semplice enunciazione 
(Ielle coiiclitsioiii raggiunte fu 
sufficiente per rimetterli al- 
rordnic del giorno .Alialo 
ga mente, f la ripresa dell'ini 
ziativa da parte del Plenum 
de! UC provocava iniziative 
dello .sfr.s.so genere da parte 
drih’ Istanze inferiori »- 

.. La mrdtirilà politica della 
maggior parte dei militanti e 
(le'.la grande maggioranza dei 
cittadini corrispondeva al 
grado di maturazione dei 
problemi p<»s!i sul tappeto, 
hienlahilmeiile. molti rnem 
bri «lei (T furono indotti a 
.superare i limiti loro imposti 
e fiiiiroi.o per parlare aper 
tnmcnlc delle (/uestioni scot¬ 
tanti. per c.sprimcre le loro 
opinioni, contribuendo così 
ad ampliare la discussione e 
sollecitando più numerosi 
gruppi di militanti c .sempre 
più larghi strati di opinione 
pubblica a parteciparvi. Una 
vera c propria ondata di in 
Icre.ssc e di volontà ptAdica 
(■(iminnò a montare, .sor 
prendendo le stesse forze 
prt»gre.s.si.ste nella direzione e 
nell'apparato del partilo ». 

Questo risveglio. quetto 
nuovo fervore, questa matu¬ 
rità le.stimoniavann le grandi 
risf»Tse di un vartitn che ha 
una tradizione .storica per 
molti aspetti unica in Europa 
(un m’iiotie e mezzo di i- 
scritli. il solo partito comu¬ 
nista che nel ;>eriodo tra le 
Olle guerre abbia sempre o- 
vutn una vita legale: la mag¬ 
gioranza relativa dei voti nel 
'2.'». li .18 per cento nel '46 
aìl'indomani della liberazio¬ 
ne). ris(»r.se che avevano re¬ 
sistito at colpi della repres- 
.sionc novotniana. Era questa 
la carta principale che Dub- 
cck aveva in mano, nel 
momento in cui si accingeva 
al suo difficile compito, ed 
era anche la carta vincente. 
Dovevano pero cambiare il 
rapfxjrto tra dirigenti c mili 
tanti, quello tra i cnmun'usti e 
gli altri gruppi della società 
nazionale, /-e classi dirigenti 
uscite di .scena nel primo 
dopoguerra non avevano la¬ 
sciato rimpianti, le conquiste 
.sociali erano, malgrado tutto, 
tangibili. Il problema aperto 
era quello di dare al .socia¬ 
lismo un volto a misura degli 
uomini clic lo vivevano. 


Ennio Polite 
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e notizie 


Concluso a Savona il processo per lo scandalo del Friuli 

Sette anni e mezzo a Bandera 
e altri sette a Giuseppe Balbo 

Nuove responsabilità sono cominciate ad emergere nel corso del dibattimento 
e neirinchiesta parallela di Udine - Occorrerà fare piena luce sulla vicenda 



Girolamo Bandera dopo la sentenza 


Uno forza ragguardevole dispersa In troppi compiti 

La Guardia di Finanza: 
un corpo inadeguato per 
la lotta agli evasori 

Ordinamento e strutture di carattere militare ne confondono ca¬ 
rattere e azione - Insufficiente preparazione tecnico-professionale 


Dal nostro inviato 

SAVONA — Sette anni e mez¬ 
zo per Gerolamo Bandera, sin¬ 
daco di Majano e sette per 
Giuseppe Balbo braccio de¬ 
stro dell’ex sottosegretario 
agli Interni iiamberletti. Per 
i giudici di Savona non ci sono 
dubbi: Balbo e Bandera han¬ 
no costretto la Precasa a ver¬ 
sare ventotto milioni per ot¬ 
tenere l’appalto per la costru¬ 
zione di baracche per i terre¬ 
motati. I giudici del tribuna¬ 
le hanno condannato anche al¬ 
tri due degli imputati minori: 
l’avv. Romeo Pastrengo, ac¬ 
cusato di concorso in concus¬ 
sione è stato condannato a un 
anno e undici mesi pena so¬ 
spesa con la condizionale, per 
il prefetto di Udine Domenico 
Spaziante il quale a conoscen¬ 
za dei reati non li aveva de¬ 
nunciati alla magistratura è 
stato condannato a centomila 
lire di multa e all’interdizio- 
ne per un anno dai pubblici 
uffici. L’unico as.solto per non 
avere commesso il fatto è 
.stato il segretario del prefet¬ 
to Spaziante. Natale Labia, 
il quale aveva riferito ciò che 
sapeva al suo superiore. 

Non è però il processo 
allo « scandalo del Friuli ». 
quello che si è concluso 
davanti ai giudici del tribunale 
di Savona. E’ stato un pro¬ 
cesso a due personaggi certo 
importanti, come Giuseppe 
Balbo, il segretario personale 
dcH’on. Zamberletti commis¬ 
sario di governo del Friuli 


terremotato, e uno dei più 
noti sindaci dei paesi distrut¬ 
ti dal terremoto. Gerolamo 
Bandera. Due uomini che in 
quei drammatici mesi dell’e¬ 
mergenza seguiti alle scosse 
del settembre 1976, avevano 
u/i ruolo di rilievo nella vita 
politica e amministrativa del¬ 
la società friulana. Ma certo 
quelli che sono apparsi am¬ 
manettati sul banco degli 
imputati non sono i perso¬ 
naggi più influenti, quelli che 
potevano tirare le fila nello 
scandalo delle tangenti di cui 
l’opinioiie si è così attenta¬ 
mente interessata. 

Le cifre ste.sse di cui si è | 
parlato al tribunale di Savo¬ 
na sono, d’altro canto, e- 
stremamenle modeste: H mi¬ 
lioni sia per Balbo che per il 
Bandura, due quadri di un 
autore sconosciuto, una pen¬ 
na stilografica d’oro, e un o- 
rologio. Se tutto lo « scanda 
lo del Friuli » fosse realmen¬ 
te qui. non ci sarebbe certo 
motivo di tanta indignazione. 
La sensazione che si ha. in¬ 
vece, al termine di questo 
proces.so, è che oltre a ciò 
die è emerso a Savona vi sia 
ben altro e di ben più vasta 
portala sul quale la magi¬ 
stratura innanzitutto, ma an¬ 
che le forze politiclic e l’opi¬ 
nione pubblica, debbono sof¬ 
fermare la loro attenzione. 

A Savona si discuteva un 
caso ben delimitato G la ma¬ 
gistratura di questa città lo 
aveva affermalo fin dal pri¬ 
mo momento, quando effet¬ 
tuò prima l’arresto del Ban- 


Alla Sala dei Normanni 


Discusso a Palermo 
il «dossier» sugli 
istituti di pena 

L'inchiesta approntata dall'Assemblea regio¬ 
nale e i pareri di parlamentari, magistrati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un giovanissi¬ 
mo detenuto del carcere di 
piazza Lanza a C::tania. rivol¬ 
to ad un gruppo di deputa¬ 
ti regionali che visitavano 
l’istituto di pena, uno dei più 
« caldi > della Sicilia, ha det¬ 
to: c Sono qui per una rapi¬ 
na e non conoscevo la delin¬ 
quenza. Ora. dopo appena sci 
mesi, ne lio appreso l’arte ». 
La spontanea testimonianza 
fa parte di un interessante 
dossier die la presidenza del¬ 
la Assemblea regionale sici¬ 
liana ha consegnato ai Mini¬ 
stero di Grazia c Giustizia al 
termine dì una indagine sulle 
condizioni delle carceri sici¬ 
liane. a due anni e mezzo 
dalla legge di riforma. 

L’inchiesta, condotta da no¬ 
ve delegazioni di parlamenta¬ 
ri regionali, ha avuto il suo 
momento conclusivo ieri nel¬ 
la c Sala Gialla ». di palazzo 
dei Normanni, dove parla¬ 
mentari. magistrati, direttori 
degli istituti di pena dell’iso¬ 
la. studiosi, hanno discusso 
per l’inlera giornata sui risul¬ 
tati conseguiti c sullo stato di 
applicazione delle nuove nor- 


Savono I 

I 

isolata 

dal Piemonte 

i 

per la neve | 

SAVONA — La città è com- j 
pletamente isolata dal Pie- i 
monte a causa di una ecce- i 
rionale nevicata che si è 
abbattuta su tutto l’entroter- 
ra savonese nella giornata 
di ieri. Tutti i passi monta¬ 
ni sono bloccati da oltre un j 
metro di neve e. nel tardo 
pomeriggio, la polizia stra¬ 
dale è stata costretta a chiù- 
ocie anche i caselli delì’au- : 
tostrada Savona-Tonno. Il j 
traffico ferroviario per il ca- j 
poiuogo piemontese è inter¬ 
rotto e la direzione compar¬ 
timentale delle ferrovie ha 
deviato i convogli che viag¬ 
giano con enormi ntardi. sul¬ 
la direttrice Genova-Asti. i 

In Valbormida la situazio¬ 
ne, che in primo tempo sem¬ 
brava sotto controllo, è di¬ 
ventata via via sempre più 
drammatica: centinaia di 
automobili sono infatti bloc¬ 
cate- lungo le strade con i 
passeggeri a bordo e non è 
possibile prevedere come i | 
mezzi di soccorso potranno 
intervenire. A Calizzano i 
vigili del fuoco c gli uomini 
del soccorso alpino. Intervc- 
nuli da Genova, sono all’o- j 
pera per controllare la re- 
itotenza dei tetti delle abita- 
»lonl coperti dalla neve. Non 
si esclude che. se non smet¬ 
terà di nevicare, si debba 
procedere allo sgombero di 
^iudehe famiglia. 


me. II quadro che ne viene 
fuori è senz’altro preoccupan¬ 
te. La riforma non ha com¬ 
piuto nelle carceri siciliane 
che poclii passi, ostacolata 
dalle insormontubìli condizio¬ 
ni in cui si trovano la gran 
parte delle strutture e dal- 
rinsufficienle impegno per la 
umunizzazionc del trattamen¬ 
to dei detenuti e per il loro 
< recupero ». 

0.spìtati per la maggioranza 
dei casi in antichissimi con¬ 
venti. forse più adcTtti a mu¬ 
sei, i penitenziari siciliani co¬ 
stituiscono ancora un perico¬ 
loso focolaio di riproduzione 
del crimine. Per questo le de¬ 
nunce di violenze e disordini, 
le obiettive testimonianze di 
tensione e di malessere con¬ 
fermano una situazione di ec¬ 
cezionalità clic, come ha af¬ 
fermato ncH’introduzione al 
convegno il presidente del- 
r.ARS. compagno Pancrazio 
De Pascpialc, « non potevano 
lasciare istituzionalmente in¬ 
differente il massimo organo 
democratico della comunità 
siciliana ». 

Con l'indagine, ha continua¬ 
to De Pasquale, al cui inter¬ 
vento lianno fatto seguito le 
relazioni dei parlamentari 
coordinatori delle liste degli 
istituti, si è infatti voluto af¬ 
fermare il principio opposto 
a quello finora osservato del¬ 
la separazione tra carcere e 
società civile. La nuova nor¬ 
mativa è però solo ancora una 
« timida innovazione >: il pro¬ 
cesso di apertura del sistema 
penitenziario alla società non 
è finora pervenuto a quelle 
decisioni e risultati che pure 
era logico attendersi. 

Assume pertanto grande si¬ 
gnificato. ha aggiunto De Pa¬ 
squale. l'attuazione della 382 
c la possibilità alle Regioni di 
inter\Gnire sulle questioni so¬ 
ciali collcgate alla derianza 
criminale. Ma. intanto, in at¬ 
tesa di ulteriori provvedimen¬ 
ti riformatori e di una più am¬ 
pia competenza degli Enti lo¬ 
cali, non si può restare con 
le mani in mano. La rcal- j 
là delle carceri siciliane è j 
« dtiisa di potenziali esplosi- ! 
vi * per cui la Regione ha J 
il dovere di intcr\cnire anche 
per sottrarre la comunità car¬ 
ceraria ai di.segni eversivi di 
gruppi di criminali e di di- i 
sperati che attentano all’ordi- ! 
ne democratico e coslituzio- | 
naie. 

Il convegno ha registrato 
una attenta partecipazione che 
si è concretizzata efficace¬ 
mente in un serrato dibatti¬ 
to cui hanno proso parte, tra 
gli altri, il sottosegretario al¬ 
ia Giustizia Renato Dcir.-\n- 
dro. il presidente della com- 
mi.ssionc Giustizia del Sena¬ 
to Viviani, il direttore del mi¬ 
nistero .AltaVista e il giudice 
Bondonno responsabile del 
coordinamento tra lo stesso 
ministero e le Regioni. 

s. ser. 


dera e poi quello del Balbo. 
Sia l’uno che l’altro avevano 
preso del denaro illecitamen¬ 
te per favorire un appalto e 
di questo dovevano essere 
giudicati. Inutile, persino pe¬ 
noso. è stato il tentativo sia 
del segretario di Zamberletti 
che del sindaco di Maiano di 
negare persino l’evidenza: 
Balbo sostenendo di aver a- 
vuto solo dieci dei quattordi¬ 
ci milioni e di averli doriati 
poi ad un « povero terremo¬ 
tato » Bandera affermando 
fino nll’ultimo di non aver 
mai ricevuto neppure un sol¬ 
do. consentendo così ai suoi 
fedelissimi di poter scrivere 
a grandi lettere sui muri di 
Maiano: «Bandera è innocen¬ 
te ». 

Sono bastate poche battute 
davanti ai giudici del tribu¬ 
nale perclié confessassero di 
aver ricevuto entrambi tulli i 
quattrordici milioni di cui si 
è parlato 

La causa ò stata tutta gio¬ 
cata sul tipo di reato che è 
stato commesso: concussione 
0 corruzione. Cioè: Balbo e 
Bandera hanno co.strctto la 
Precasa a versare i ventotto 
milioni 0 c’è .stato un accor¬ 
do tra loro e la ditta savone¬ 
se perché, firmato Tappalto. 
qiialclie decina di milioni po¬ 
tesse andare al «• partilo del 
Varesotto ». come veniva 
chiamata la DC negli ambien¬ 
ti del commissariato straor¬ 
dinario di governo, e nelle 
tasche di Bandera. uomo 
.sempre as.sctato di soldi per 
motivi che con la politica 


ben poco aveva a che fare? 
La differenza fra i due reati 
per gli imputati non era sen¬ 
za importanza: nel caso di 
corruzione. ri.schiavano qual- 
clie anno di galera, nel caso 
di concussione la pena, può 
salire fino a 12 anni. 

La sentenza dei giudici di 
Savona si riferisce a questo 
ca.so ben determinato e al 
modo come i milioni sono 
finiti nelle tasche di Balbo e 
di Bandera. 

Ciò die l’opinione pubblica 
si domanda — e se lo do¬ 
mandano .soprattutto le deci¬ 
ne di migliaia di terremotati 
— è se nel Friuli distrutto 
dalle scosse del maggio e del 
settembre, mentre Tintcra 
nazione ora chiamata ad uno 
sforzo, por dare una baracca 
ai terremotati (o un impegno 
ben maggiore lo si chiedeva 
per iniziare l’opera di rico¬ 
struzione e di rinascita) esi¬ 
steva uno spazio — e quale 
spazio — in cui potessero in¬ 
serirsi la corruzione e il ri¬ 
catto. Corruzione e ricatto 
che \T'dono sempre come 
piotagonisti uomini influenti, 
strettamente legati alla de. 

Le .sole indagini della ma¬ 
gistratura di Savona, che — 
è bene riimtcrlo — si è inte¬ 
ressata di un solo caso e ben 
delimitato, sono servile anche 
per inviare ai magistrati di 
Udine materiale tale da poter 
far portare sul banco degli 
imputati altre persone. 

Bruno Enriofti 


Dibattito a Montecatini 


Cè chi propone le «case 
da gioco» in ogni regione 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI — Una « .sa 
la da gioco » in ogni regione 
d’Italia? Ne hanno discus.so 
a Montecatini sindaci e am¬ 
ministratori di numerosi co¬ 
muni italiani — fra i quali 
Taormina, Riccione. Rapallo, 
Viareggio. Anzio. Stresa. Mon¬ 
tecatini. Sorrento — interes¬ 
sati a incrementare le pre¬ 
senze e i flussi turistici. Il 
problema era stato già af¬ 
frontato nello scorso novem¬ 
bre a Stresa. in seguito alla 
presentazione di alcune pro¬ 
poste di legge in Parlamento 
I per regolamentare l'esercizio 
I delle case da gioco in Italia. 
' In sintesi, la questione e gli 
I interrogativi che pongono sin- 
j daci e amministratori sono 
j que.sti: « Il gioco d'azzardo è 
1 una cosa immorale e inam- 
mi.ssibile? Se è cosi, l'ordine 
pubblico e il costume recla¬ 
mano che nemmeno un casinò 
debba ufficialmente funzio¬ 
nare in Italia. Se viceversa 
si ritiene die qualche casa 
da gioco po.ssa esistere, allo¬ 
ra Insogna allargare tale pos¬ 
sibilità ad altri comuni clic 
attualmente registrano una 
forte presenza di turisti stra¬ 
nieri. E’ inammissibile che ta¬ 
le privilegio venga lasciato so¬ 
lo a Campione d’Italia, St. 


Vincent. Venezia e San Remo, 
escludendo altre località tu- 
risticlie famose, come per 
c.sempio Montecatini. Viareg¬ 
gio e Taormina ». 

Se alcuni sindaci e i presen¬ 
tatori delle proposte di leg¬ 
ge pongono l’accento su que¬ 
sta contraddizione per soste¬ 
nere le proprie ridiicste. da 
più parti si esprimono per¬ 
plessità e ri.sen.’e. Innanzi tut¬ 
to. in un momento in cui si 
cliiede a! popolo italiano au¬ 
sterità e sacrifici per uscire 
dalla crisi autorizzare l’aper¬ 
tura di nuovi casinò suone¬ 
rebbe come una beffa. Que¬ 
sto punto di fondo, del resto, 
è stato colto dal sindaco di 
Montecatini. Lenio Riccomi, 
e dalla maggior parte degli in¬ 
tervenuti al convegno. 

Inoltre, il problema del tu¬ 
rismo non si risolve con la 
apertura di nuovi casinò. Per 
una città termale come Mon¬ 
tecatini. per esempio, sarel)- 
bc più utile giungere a una 
effettiva riforma del sistema 
.sanitario che c.stenda le cure 
del ternialismo a strati della 
popolazione fino ad oggi 
esclusi, piuttosto che affidare 
lo sviluppo turistico ad una 
casa da gioco. 

Francesco Gattuso 


Ora il giudice istruttore dovrà vagliare nuovamente gli atti 


Nulle le intercettazioni sulle bische 
Scirè assolto dalle altre accuse 


La corte d'appello ha affermato che gli ascolti telefonici erano illegittimi - Il funzionario 
prosciolto con formula piena per altri reati • Nove anni per arrivare a questa conclusione 


RO.MA — Il processo per « le 
bische clande.stine superpro¬ 
tette ». a Roma, ricomincia 
in pratica da zero. .A distanza 
di nove anni dai fatti la corte 
di Appello ha rinviato gli at¬ 
ti al giudice istruttore per la 
parte che riguarda il vice 
questore Nicola Sciré e la 
« contessa » Maria Pia Nacca- 
rato. Si tratta dell’aspetto del 
processo che più aveva susci¬ 
talo scalpore e intcres.se nel¬ 
l’opinione pubblica: il funzio¬ 
nario era stato accusato di 
aver garantito la impunità a 
biscazzieri e giocatori che fre¬ 
quentavano i locali clandesti¬ 
ni organizzali dalla donna. 
Ora i giudici di secondo gra¬ 
do. presieduti dal dottor Or¬ 
lando Falco, hanno, da una 
parte assolto Sciré da tutta 
una serie di reati non collega¬ 
ti alla attività della bisca 
per i quali in primo grado il 
funzionario non era stato giu¬ 
dicato in quanto era stata 
applicata ramnistia. e dal¬ 
l'altra hanno annullato le in¬ 
tercettazioni telefoniclie che 
erano alla base della senten¬ 
za di condanna per corruzio¬ 
ne per rcpisodio delle bische. 


La nullità dei decreti con 
cui a suo tempo vennero au¬ 
torizzate le intercettazioni te¬ 
lefoniche (dalle quali fu de¬ 
dotta la responsabilità del vi¬ 
ce questore) è stata decisa 
pcrclié gli .stessi mancavano 
di motivazione. Quindi tolte 
due accuse di corruzione, per 
episodi precedenti a quello 
della bi.sca clandestina di via 
Flaminia Vecchia, e una di 
peculato, rimane in piedi so¬ 
lo una accusa di corruzione 
(peraltro generica) sia contro 
il funzionario sia contro la 
donna. Questa imputazione si 
ricollega come abbiamo detto 
alla storia della bisca clande- 
.stina; essa scaturì da una 
lettera anonima e successiva¬ 
mente fu avallata, secondo 
l’accu.sa. appunto dalle inter¬ 
cettazioni telefoniche. Ora 
non avendo più questa denun¬ 
cia li supporto delle prove 
che potevano emergere dal¬ 
le intercettazioni telefoniche 
compiute dalla guardia di Fi¬ 
nanza c dalla polizia, sarà 
il giudice istnittorc ad inda¬ 
gare per stabilire la sua fon¬ 
datezza. 

In ogni caso ci troviamo di 


fronte ad una situazione clic 
presenta aspetti incredibili: la 
magistratura romana ha im¬ 
piegalo ben nove anni per ar¬ 
rivare ad una sentenza d’ap¬ 
pello che. nella sostanza, ha 
riconosciuto il dottor Sciré in¬ 
nocente per alcune accuse e 
ha detto che alcune delle «pro¬ 
ve » erano scaturite da atti il¬ 
legittimi. Nove anni per ar¬ 
rivare ad una decisione con 
la quale, tra l'altro, si rimet¬ 
te in moto tutto un meccani¬ 
smo che non fa che perpe¬ 
tuare incertezze e .sospetti. 
Non è solo Sciré che !ia il di¬ 
ritto ad un processo rapido, 
ma tutta l’opinione pubblica. 
Proprio perchè si tratta di 
un caso delicato era necessa¬ 
rio fare immediata chiarez¬ 
za, e invece ora si ricomincia 
daccapo. 

Dopo la conclusione del pro¬ 
cesso di secondo grado, l'av¬ 
vocato .Armando Costa, che ha 
assistito Nicola Sciré insieme 
con l’avv. .Adolfo Gatti, ha di¬ 
chiarato che « la ricono-sciuta 
nullità ed utilizzabilità delle 
intercettazioni telefoniche è 
una vittoria tecnica della di- 
fe.sa deH’imputato ». « L’asso¬ 


luzione di Nicola Sciré, con 
formula ampia, dai vari reati 
di corruzione c di peculato — 
prosegue la dichiarazione del 
legale — è la dimostrazione 
della piena innocenza e buo- t 
nafede di Sciré, un uomo mas¬ 
sacrato ed umiliato per nove 
lunghi anni per strani giuochi | 
di potere, per oscure mano- ! 
vre di chiara marca mafiosa». [ 

Con la stessa sentenza prò- i 
nunciata ieri la Corte ha ri- j 
dotto la pena a due degli al- j 
tri imputati di rilievo, con¬ 
dannando per estorsione Er- j 
ne.sto Cicconi a quattro anni i 
e tre mc.si di reclusione (in 
primo grado ebbe sei anni e j 
sette mesi) e Otello Viola a j 
un anno e sci mesi (due anni | 
e cinque giorni), per fatti j 
c.stranei aH’cpisodio di via 
Flaminia Vcccliia. 

Per quanto riguarda gli ai- ' 
tri imputati della vicenda i 
(due di essi. Ettore Tabarra- j 
ni e Sergio Naccarelli rimase- j 
ro uccisi durante un regola- ' 
mento di conti tra esponenti I 
della mala) lutti gli atti che I 
li riguardano ovviamente, tor- | 
nano in i.stnittoria per essere . 
compresi nel nuovo giudizio, i 


ROM.A — « Nella situazione 
drammatica che il paese at¬ 
traversa. tutto il nostro im¬ 
pegno deve essere indirizzato 
a colpire i ladri di Stato, gli 
evasori fiscali, gli esportatori 
di valuta e di capitali. A 
questo scopo vogliamo essere 
addestrati, non certo ad usa¬ 
re il manganello in servizio 
di ordine pubblico ». La de¬ 
nuncia, di pochi giorni fa, è 
contenuta in una « lettera a- 
pcrta » indirizzata al proprio 
comandante da un centinaio 
di finanzieri dei reparti di 
« pronto impiego », apparte¬ 
nenti alla 9. Legione di Roma. 

11 problema è di scottante 
attualità. L’Italia detiene, in¬ 
fatti, il primato delle evasioni 
fiscali e le forze destinate a 
combatterle si mostrano as- 
.solutamente inadeguatc. La 
legislazione tutl’oggi in vigo¬ 
re favorisce i grandi gruppi; 
i rapporti fra amministrazio¬ 
ne (Icllo Stato. Regioni. Enti 
locali e Guardia di Finanza 
sono carenti e il sistema di 
controllo non è aH’altczza del¬ 
la situazione. Con la riforma 
fiscale il gettito tributario è 
molto aumentato (da 18 mila 
miliardi del ’74 si è passati 
a 39 mila miliardi e mezzo 
del ’77. mentre i contribuenti 
.sono saliti a 21 milioni), ma 
la pressione fiscale in Italia 
re.sta la più bassa fra i pae.si 
della CEE. ed a pagare sono 
in grandissima parte i lavo¬ 
ratori dipendenti. 

Qualclie passo avanti è sta¬ 
to compiuto ncH’altività della 
Guardia di Finanza. Le Se¬ 
zioni speciali, istituite di re¬ 
cente, hanno consentito di in¬ 
dividuare e colpire nel ’77 
oltre un migliaio di eva.sori 
fiscali che .sono stati denun¬ 
ciati, mentre un centinaio di 
essi è finito in prigione. Per 
ottenere questi primi risul¬ 
tati. si è dovuto però sposta¬ 
re per.sonale da altre attivi¬ 
tà. sacrificando quindi altri 
settori da controllare. 

Il lavoro dogli 11 Nuclei 
regionali di polizìa tributaria 
è molto intenso (nel ’77 sono 
state compiute 19.000 verifi¬ 
che con la scoperta di vio¬ 
lazioni all’IVA per 230 mi¬ 
liardi di lire e la segnala¬ 
zione di redditi sottratti alla 
ta.s.sazione diretta per 1.200 
miliardi), così come l’attivi¬ 
tà di controllo a .sorteggio. 
La quale ultima tuttavia non 
ha dato finora i risultati spe¬ 
rali essendo gran parte dei 
sorteggiati .soggetti di scarsa 
entità contributiva ed anche 
perchè — Io rilevava di re¬ 
cente il comandante della 
GdF. generale Giudice — il 
sorteggio cnoii consente di in¬ 
dividuare e colpire gli evasori 
totali ». cioè coloro che non 
hanno mai presentato la di¬ 
chiarazione dei redditi, riu¬ 
scendo sempre a farla fran¬ 
ca. Le maggiori difficoltà .si 
riscontrano nel controllo del¬ 
le grandi .società immobilia¬ 
ri, alle quali l’attuale legisla¬ 
zione offre scappatoie e in¬ 
credibili coperture, comscnlen- 
do loro di na.scondere i pro¬ 
pri redditi reali e di trasfe¬ 
rire imnunemente all'estero 
ingenti capitali. 

Le debolezze della Guardia 
di Finanza .sono molte. I Nu¬ 
clei di polizia giudiziaria sono 
poclii e al disotto degli orga¬ 
nici. mentre il personale non 
dispone della preparazione 
tccnico-profcssionale neces¬ 
saria («Come .si fa a con¬ 
trollare le grandi imprese — 


Convegno del Campidoglio e della Regione Lazio 


Comuni e ricercatori discutono come sfruttare l'energia solare 

Il sindaco di Roma Argan: può nascere una nuova urbanìstica, più aperta, con ampi spazi 


ROM.A — .Ampia e diversifi- i 
cala partecipazione al con- > 
vegno nazionale, indetto in i 
Campidoglio dal Comune di 
Roma e dalla Regione Lazio, 
sul tema « II ruolo degli enti 
locali nella diffusione delle 
tecnologie solari ». Non è og¬ 
gi casuale che al saluto tut- 
t'altro che formale del sinda¬ 
co Argan e del presidente del 
CNR Quagliareilo siano se¬ 
guite le relazioni introduttive 
ancora di un amministratore. 
l’assesJHirc al Tecnologico 
Piero Della Seta, e di un e- 
sponente delle Utituzionì 
scientifiche come il professor 
Francc-sco Reale, responsabile 
del subprogetto finalizzato 
«Energia .solare» del CNR. 

Questa dell ’ incontro tra : 
mondi tradizionalmente sepa- ! 
rati — istituzioni di ricerca c j 
società civile — è una pasiti- 
va tendenza in via dì conso- 
l.damento che è cond.zionc 
necessaria perche la sc.enza 
abbia una effettiva utilità so- I 
ciale. non solo in termini di 
« fall out > tecnologico, ma di 
effettiva finalizzazione a ri¬ 
solvere i drammatici proble¬ 
mi che la crisi ha messo allo 
scoperto nella società. 

V'^ediamo solo alcuni dei 
temi al centro della discus¬ 
sione. alla quale hanno tra 


gli altri partecipato — con 
una ses.santina tra inter\cnli 
e comunicazioni — esponenti 
degli enti di ricerca come il 
CNR. il CNEN. rislituto su¬ 
periore di sanità: della Fede¬ 
razione delle Municipalizzate 
elettriche; di enti locali c 
Regioni; delle organizzazioni 
imprenditoriali come la Con- 
finduslria e l’.ANCE; dei sin¬ 
dacati: della Lega delle coo¬ 
perative; di industr.e e ditte 
privato del settore. 

L’energia solare non ha so¬ 
lo un valore .so.stitiitivo o in¬ 
tegrativo delle altre fonti — 
ha detto .Argan nel saluto — 
ma ha anche un rilievo cul¬ 
turale che bisogna nella di- 
-scussiono tenore presente. Da 
una pianificazione tcrr.toriale 
per un’ suo razionale sfrut¬ 
tamento può na.scere una 
nuova urbanistica, più aperta, 
con ampi spazi, che può 
ri equilibra re un rapporto tra 
indi\ìdno e ambiente che si è 
drammaticamente deteriorato 
sotto la spinta, nata dalla .se¬ 
conda rivoluzione industriale, 
ad un urbanesimo intensivo 
ed inquinante. 

Da questo stimolo, e dal 
ruolo che gli enti locali pos¬ 
sono c debbono avere nella 
pianificazione del territorio e 
nella regolamentazione urba- 


I ni-stica. è nata la proposta . 
j lanciata da Quagiiancllo di 1 
! un altro convegno « aperto » 

! su « architettura cd energia 
! solare ». 

' L'utilizzazione su larga sca- 
i la dcH'cncrgia solare por ri- 
! scaldamento c produz.one d: 
i acqua calda per usi civili (la 
j voce più cospicua, il 20 pt-r 
cento, dei consumi di energia j 
! nazionali) c oggi un obicUno j 
! a brc\e scadenza, per il qiia- 
[ le è però necessario un s.- ; 
< sterna d; incentivi da parte 
dello Stato, delle Regioni e 
degli enti locali. 

Impiantare infatti un si 
sterna di riscaldamento di 
ambienti o di acqua an ener¬ 
gia solare è oggi già commer¬ 
cialmente po.ss.bile; so.no una 
trentina le ditte che operano 
e producono nel settore. Ma 
I significa, nel conto cconomi- 
[ co complessivo doU’cdiIizia. 
spostare i costi di gestione 
-SU quelli di investimento. Un 
impianto solare, infatti, una 
\olta acquistata ed istallato, 
produce energia quasi gratui¬ 
tamente. ripagandosi — agli 
.ancora alti prezzi di mercato 
— mediamente in quattro o 
cinque anni. 

Se questo non è per redili- 
zia pubblica e popolare un 
grosso problema — ha rileva¬ 
to Della Seta nella sua intro¬ 


duzione — FHT l’edilizia pri¬ 
vata provoca una contraddi¬ 
zione: il co.-itnittore — che 
deve farsi carico della istal¬ 
lazione — ha come obicttivo 
il mìnimo costo deU’alloggio. 
mentre è rinente che ha in 
tcressc a minimizzare i costi 
di gestione. Per spazzare 
questo giro \izio.-:o sono stati 
p.“oposti molti accorgimenti: 
.su: piano della Icg.slazione 
regionale per l’cd.lizia con¬ 
venzionata; della manovra ta- 
r.ffaria. da parte delle muni¬ 
cipalizzate, sulle fonti con¬ 
venzionali (che Timangoni") 
ir.di.'pcn.sabili come integra¬ 
zione a quella .«olare nei pe¬ 
riodi di maltempo); mediante 
una propaganda obicttiva che 
rifugga dal pre.sentare quella 
.«olare come una soluzione 
miractiln?.-!. 

Si tratta di un punto deli¬ 
cato sul quale si sono sof¬ 
fermati numerosi interventi. 
Sul settore .solare si possono 
infatti innescare fenomeni di 
speculazione o di consumi¬ 
smo (come già sta avvenendo 
in Giappone c negli US.A — è 
stato ricordato) in contraddi¬ 
zione con gli obicttivi di ri¬ 
sparmio e razionalizzazione 
dei consumi che si vogliono 
pcr.scguire. 

L’individuazione di una 
corretta politica di sostegno. 


, su! piano nazionale c locale, 
j richiede una confluenza di 
« competenze » economiche, 
tecniche e politiche che può 
; e.sserc raggiunta solo con un 
! dialogo a p.ù voci come qucl- 
: Io che si è svolto nel con- 
! vegno, 

! Oltre all’analisi dogli obicl- 
! tivi immediati, molti sono 
1 stati i contributi ad una aiia- 
i lisi complessiva delle appl;- 
! cazioni deH'energia solare a 
più lunga scadenza: dalla ar- 
! chitettura. con i necessari ri- 
j ferimenti airadeguamcnto dei 
i regolamenti edilizi, alla pro- 
j duzionc di elettr.cità. per la 
, quale molti sono stati gli in- 
j viti a non sottovalutare le 
j potenzialità di applicazione di 
I nuove tecnologie in studio, 
I come i fotovoltaici. 

; Le presentazioni delle nu- 
! mcrosc esperienze in corso in 
j varie parti d’Italia (tra le 
quali le istallazioni sperimen- 
! tali del Comune di Roma in 
j due edifici scolastici) hanno 
i dato CMincrctamcntc la misura 
j di quanto il settore sia in 
rapida espansione e di quan- 
] to urgente fosse quindi suf>e- 
rare. con un convegno di 
questa natura, il pericolo di 
una frammentazione delle i- 
niziative. 

Lorenzo Seno 


ci dice un ufficiale della GdF 
" se ne sanno tecnicamente 
più di noi? »). Ma non è so¬ 
lo questo. Appesantita da su¬ 
perate bardature burocrati¬ 
co militari, impegnata in una 
serie dì attività extratributa¬ 
rie i-d anello nella difesa del¬ 
l’ordine e della sicurezza pub¬ 
blica iioiicliè nella difesa mili¬ 
tare. la Guardia di Finanza 
non sembra in grado di cu¬ 
rare con rigore la giustizia 
tributaria e gli interessi eco¬ 
nomici e finanziari del paese. 

Vecchie 

strutture 

LA FORZA DELLA G.D.F. 

— Eppure questo corpo dispo¬ 
ne di una forza ragguardevo¬ 
le (-14 mila uomini, mezzi e 
servizi moderni terrestri, na¬ 
vali ed aerei; un bilancio dì 
spesa che supera ormai i 330 
miliardi all’anno) c di strut¬ 
ture articolate ad ogni livel¬ 
lo. Il fatto è die. mentre il 
pae.sG è radicalmente cam¬ 
bialo. « rAmministrazione 
delle finanze ~ Io ha ricono¬ 
sciuto il ministro Pandolfi 
parlando alla recente inaugu¬ 
razione deH’anno accademico 
della Scuola di polizia tribu¬ 
taria — è rimasta immobile 
per molti decenni » e la GdF 
re.sta fondamentalmente an¬ 
corata alle sue vecchie strut¬ 
ture. Non è infatti cambialo 
granché dal 1862. oltre un 
secolo fa. quando i vari cor¬ 
pi di finanza dei diversi sla- 
terclli preesistenti alla unifi¬ 
cazione d’Italia avevano il 
compito di « vigilare i confi¬ 
ni » con il duplice ruolo mi¬ 
litare e fiscale. Ancor oggi, 
infatti, si tratta di ini corpo 
che « assomma e assolve, u- 
nìco al mondo, compiti di 
polizia amministrativa, di po¬ 
lizia tributaria e di polizia 
giudiziaria ». nonché di for¬ 
za armata. comG precisa una 
pubblicazione del Comando 
della GdF. 

STRUTTURA DEL CORPO 

— La struttura della Guardia 
di Finanza è articolata in 
un Comando generale. 3 | 
Ispettorati. 11 Zone. 20 Le- i 
gioni, 1 Nucleo centrale e j 
11 .Nuclei regionali di polizia 
tributaria, suddivisi a loro 
volta in Gruppi, Compagnie. 
Tenenze. Sezioni operative. 
Brigate c Distaccamenti. C’é 
poi il servizio navale (.300 
unità di altura con circa 3..30() 
uomini) e quello aereo (67 
elicotteri ed una organizza¬ 
zione addestrativa tecnica e 
logistica con oltre 200 uomini 
in organico). 

Secondo i capi della GdF 
i mezzi tecnici di cui disjxino 
il corpo non sono .sempre al¬ 
l’altezza della situazione. « I 
motoscafi dei contrabtandie- 


ri — dice il gen. Giudice — 
fanno 50 60 nodi all’ora: i 
nostri mezzi più veloci arri¬ 
vano appena a 36 nodi ». An¬ 
ello i mezzi finanziari sono 
giudicati insufficienti. « .Ab¬ 
biamo avuto spesso idcG e 
iniziative nuove — dico il 
vice comandante gen. Dosi — 
ma sono [Kii rientrate a cau¬ 
sa della insufficienza dei mez¬ 
zi. die SI riflette negativa¬ 
mente anche .sulla pivpara- 
zioiie di4 perdonale ». 

LA BUriOCH.\ZI.\ — In 
realtà podio forze vengono 
impiegate iieirazioiie di tute¬ 
la delle entrate trihiitane. 
Knorinv' è. infatti il luiinero 
dei finanzieri impiegati in 
servizi di natura extratrilni 
tana e in attività geiieriehe 
e hiiroeratidie; si calcola die 
gli uomini utilizzati come at¬ 
tendenti, piantoni, spaecisti. 
autisti, baristi, centralinisti, 
scrivani o nei reparti di 
<r pronto impiego » per attivi¬ 
tà di ordine pubblico, siano 
oltit' 26 mila (quasi 3.000 al 
Comando generale!). sui 
31.360 in organico. .Ancora; 
dei 1.31,3 ufficiali, ben .393 ven¬ 
gono utilizzati negli apparati 
buroeratici (104 al Comando 
generale) nei compiti più sva¬ 
riati (dalla -T difesa dei con¬ 
fini » in Alto -Adige e con 
la Jugoslavia, alla repressio¬ 
ne delle violazioni rii legge 
più banali), mentre il servi¬ 
zio di polizia tributaria viene 
svolto in tutta Italia da poco 
più dì 180 ufficiali, ai quali 
sono affidati anche compiti 
burocratici di varia natura. 

Strimiento 

moderno 

LA PREPARAZIONE - 
Deficienze serie si riscontra¬ 
no nella preparazione cultu¬ 
rale e tecnico-professionale 
del per.sonale. Basterà osscr- 
vai-G die su 1.368 ufficiali in 
organico, soltanto 280 dispon¬ 
gono di una laurea, mentre 
3.278 sottufficiali su 11.105. e 
16.787 finanzieri su 31.560. 
hanno la sola licenza elemen¬ 
tare. 

.A quc.sta grave carenza non 
po.s.sono supplire le scuole del 
Corpo, i cui programmi la¬ 
sciano largo spaz.io alla pre¬ 
parazione militare. Per com¬ 
battere resereilo sofisticato 
degli eva.sori fiscali, occorre- 
rebbe invece una elevata pre¬ 
parazione tecnico profes.siona- 
le. per fare della GdF uno 
.strumento moderno ed effi¬ 
ciente per la tutela degli in- 
tore.ssi economici c fiscali del¬ 
lo Stato. Ciò pre.supponc una 
riforma del Corpo ormai indi¬ 
lazionabile. 

Sergio Pardera 


Cerimonia alF Accademia 
dcir Aeronautica 

NAPOLI — Si è inaugurato ufficialmente ieri a Pozzuo’.i il 
.35. anno di attività dell’Accademia aeronautica. Erano pre¬ 
senti il mini.stro della Difesa Attilio Ruffini, il presidente 
del Parlamento europeo Emiiio Colombo, il capo di stato 
maggiore della Difesa generale Viglione il generale Cavalera 
che tra pochi giorni subentrerà a! suo posto, e quello del- 
l’Aeronautica Alessandro Mettimano. La cerimonia ha ai- 
sunto quest’anno un valore particolarmente significativo, sia 
per il momento che il pae.se attraversa, sia per la presenza, 
molto più numerosa ri.spetto agli scorsi anni, di uomini 
politici. 


Azienda Municipalizzata 
del Comune di Modena 

ELETTRICITÀ’ - GAS - ACQUA - TRASPORTI 

L’.\zicnda Munic:paliz.zata del Comune di Modena ha 
indetto un concorso pubblico per titoli cd esami, scrìtto 
ed orale, per la copertura di un po.sto di Dirigente del 
Servizi .Amministrativi. 

.Al predetto concordo possono partecipare i laureati in 
economia e commercio. 

I concorrenti non devono aver superato, alla data (M 
bando di concorso (13-1-1978). gli anni 3-5 (trcntacinque). 
salvo le eccezioni €>d i benefici dì legge. 

Detto limite di età. per i dipendenti in servizio presso 
.Aziende Speciali Municipalizzate, è elevato ad anni 45 
(quarantacinque). 

Le domande di ammi.ssionc dovranno pervenire al Pre¬ 
sidente deir.A.M C.M. - viale Carlo Sigonio n. 382 MODE- 
N.A - entro le ore 12.00 del giorno 27 febbraio 1978. 

Per ulteriori informazioni c ridiiosta copia del bando 

f 

di concorso, i concorrenti possono rivolgersi alla Segre- • 
lena deH'.Azicnda nelle ore d’uhlcio (tei. 3006Ó4 - 301264). 

IL PRESIDENTE 

(on. Luigi Borsari) 
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Indagini in Svizzera sui rapporti Finabank-Lefebvre 


Tangenti Lockheed passarono 
anche dalie mani di Sindona? 

Un complesso sistema societario del quale si sarebbero serviti sia i fratelli Le- 
febvre che il finanziere - Vertice col giudice istruttore della corte di Giustizia 


Ultimi preparativi deU'aula dove si terrà il processo contro i terroristi fascisti. A tk-.slia: Concutelli ripreso mentre esce dal palazzo di giustizia di 
Roma, dopo la sentenza t assolutoria » per « Ordine nuovo » 

Da domani in corte d^Assise Concutelli, camerati e mula 

E adesso vengono processati 
per l’assassinio di Occorsio 

Il gruppo imputato dell'esecuzione materiale dell'attentato - Il caporione ha ammesso d'aver « eliminato un nemi¬ 
co » - Il magistrato al termine della travagliata carriera romana indagava sui legami fra delinquenza e eversione 


Dal nostro inviato 

FiRKNZK — I/ultiiiii» volta 
die l’Ilo visto, usciva dal pa- 
la/./o di fiiiLstizia i‘ si avviava 
a prendere la sua veediia au¬ 
to per tornare a casa. Vitto¬ 
rio Oeeorsio si fermò a par¬ 
larmi. C’era una sua cpieslio- 
ne in sospeso al Consifilio 
.superiore della Mafiislratura: 
aveva chiesto di essere tra¬ 
sferito in un « ufficio di stu¬ 
di di essere ritirato dalla 
«prima linea» sulla quale, tra 
mille {iolemiche. accuse vio¬ 
lente. di.scussioni. era ormai 
da diversi anni, dal l'JGB 
quando nel vecchio palaz/ac- 
cio di piazza Cavour a Roma 
aveva .sostenuto l’accusa 
contro il direttore di « Potere 
operaio », Tolin. In quella 
mattina di ^jiugno, i capelli 
ormai tutti {'rifii, mi parve 
stanco, sfiduciato. E mi celi¬ 
ne immediato ricordare come 
era diverso sei anni prima, 


I Rohmdi: sicuro di sé, in asce 
sa piena. 

L’istruttoria su < Ordine 
nuovo » con i vari jirocessi che 
da essa scaturirono e soprat¬ 
tutto con i nuovi filoni di in¬ 
dagine che prosj/cttava per 
risalire ai finanziatori e ai 
mandanti dei delitti fascisti 
era rultima cosa ancora m 
ge.stazioiie che il magistrato 
tiatt.iva. Ormai aveva deciso: 

1 ripensamenti, la sconfitta 
anche |)er.sonale e professo- 
naie suhila ncirinchiv'.sta sul¬ 
la strage di piazza F’ontaiia 
lo avevano convinto che do¬ 
veva dare forfait. Ma (jucl- 
l’esperienza lo aveva anche 
maturato; voleva concludere, 
da magistrato che aveva 
sempre pensato di avere un 
compito costituzionale da svol¬ 
gere. portando sul banco de¬ 
gli imputati gli uomini che. 
negli ultimi anni, avevano col¬ 
legato eversione e delinquen¬ 
za e — profittando fin da al¬ 
lora della lunga impunità con¬ 


quando gli portarono Pietro j ce.ssa — avevano continuato 
V'alpreda per il riconoscimen- I a tessere una trama mai re¬ 
to ormai storico del tassista J cisa decisamente. 

Il giudice ucciso aveva 
imboccata la via giusta 


Era stato aU'epoca del 
primo proce.sso nei confronti 
degli organizzatori di <i Ordi¬ 
no nuovo s> che Occorsio ave¬ 
va cominciato a « sentire » 
che bisognava scavare oltre 
le apparenze, oltre la protesa 
di far apparire il gruppo 
come una accolita di esaltati. 
Troppi segni gli dicevano die 
se si imboccava la strada 
giu.sta proliabilmeiite si sa¬ 
rebbe potuto arrivare a sco¬ 
prire il torbido intreccio che 
fa da supporto alle manife¬ 
stazioni più clamorose della 
criminalità politica e comune 
organizzata. I sequestri - di 
persona, il riciclaggio del de¬ 
naro. il finanziamenU) e la 
copertura concessa all’ever- 
sionc: Occorsio non pretende¬ 
va forse di arrivare al noc¬ 
ciolo del problema ma era 
sicuro che il .suo lavoro non 
sarebbe stato vano. Qualcuno 
ha parlato di « volontà di | 
riscatto » dopo la vicenda | 
Valpreda, Può darsi, anche 
che al fondo ci fos.se ciò. ma 
chi Io conosceva bene dice I 
che semplicemente era un ! 
modo per dire, prima di tut- ] 
to a .se stes.so. che un ma- 1 
pistrato ha « un dovere da I 
compiere >. lai hanno ucciso j 
mentre appunto compiva , 
quc-sto dovere: la mattina del i 
10 luglio 1977 a qualche me i 
tro da casa una raffica spa- • 
rata da un mitra Inghram lo ! 
trucidò. 

(Ili episodi che da quella ! 
tragica mattina .si sono sus I 
seguiti, le scoperte fatte lun- ; 


go la linea che h? inchieste di 1 li. 


Occorsio avevano tracciato, 
hanno confermato che egli a- 
veva imboccato la via giusta, 
fil hanno spiegato anche l’ur¬ 
genza che i terroristi ave¬ 
vano di farlo fuori: un ma¬ 
gistrato così era diventato sco¬ 
modo nel cuore della procura 
romana, da sempre campo di 
affossamenti, manovre e ma¬ 
nipolazioni — era allora PG 
Spaglinolo — e che anche ora 
in certi settori partori.sce 
le sentenze note di questi gior¬ 
ni. L’omicidio dunque non fu 
la .semplice vendetta di un 
pugno di pazzi esaltati, ma 
un a.ssassinio freddo, preme¬ 
ditato. che trovò le sue moti¬ 
vazioni nella volontà di im- 
jiedire che le indagini del ma- 
gi.strato arrivassero alla lo¬ 
ro naturale conclusione e sco- 
pri.s.scro le radici di uno dei 
tanti « mali oscuri * (ma non 
poi tanto o.scuri) della vita 
italiana. 

L’iiichie.sta .suH’omicidio ha 
confermato quanto vasti era¬ 
no e .sono i c-olicgamenti tra 
gli uomini dell’eversione e 
quelli della malavita organiz¬ 
zata. C’è .solo da ricordare 
che nel rifugio iii eui uno 
degli assa.ssiiii. Pierluigi Con- 
cutclli. è stalo pre.so. c’eraiio 
.soldi dì un riscatto, quello di 
Emanuela Trapani. Per non 
parlare di quanto « emerso » 
al proces,so por il rapimento 
-Mariano, il banchiere puglie¬ 
se. seque.strato da missini in 
collusione con uomini della 
mafia c castodito nella cella 
proprio da Pierluigi Concutel- 


In aula presente solo 
Tombra dei mandanti 


Di tutto SI parlerà al pro¬ 
cesso che domani inizia a Fi¬ 
renze c che vede sul banco 
degli imputati gli o-'Ocutor» 
materiali deH’a.ssaS'-inio di 
Occorsio. Si parlerà ovv:a- 


almeno alcuni degli esecutori 


.sempre ,i Roma, dove .si irò- f 
\tiva il rifiugio u.sato iieU ul- 1 
timo periodo <li latitanza dal 1 
killer nero; Paolo iliaiichi, I 
indicato come colui che a- 1 
crebbe poi <( tradito » Coiieu- ! 
tclli. Giovanni Feiorelh. Ros- i 
sano Cochi-S, Maurizio Addis ' 
fascisti e malviventi legati al- ^ 
la banda Vallanzasca. 

Tre imputati — Di Bella, 
Rovella e Sandro Sparapaiii 
— devono rispondere anche 
di porto e detenzione di 
armi di guerra (dopo il delit¬ 
to provvidero ad occultare il 
mitra Inghram nel deposito 
bagagli della stazione di Ro¬ 
ma). 

Invece in aula ci sarà solo 
l’ombra dei mandanti, la loro 
triste attività: su Clemente 
Graziani. Elio Massagrande, 
Eliodoro Poiuar, Salvatore 
Francia e Gaetano Orlando 
ristnittoria è ancora in cor¬ 
so. In questo secondo fasci¬ 
colo c’è anche il nome di 
Marco Pozzaii, che come è 
noto è tornato sotto scorta in 
Italia per l’estradizione con¬ 
cessa dalle autorità spagnole 
su richiesta dei giudici di Ca¬ 
tanzaro. e Stefano Delle 
Chiaio (ancora lui) sospettato 
di aver procurato material¬ 
mente il mitra .superspeciale 
die servi all’omicidio. 

Ma se andie le menti 
(ammcs.so che nel caso di 
quest! fascisti si po.ssa parla¬ 
re di menti: non è affatto 
e.sclu.so che rnssassinio di 
Occorsio sia stalo preparato 
anche da un’altra parte, in 
quegli .scuri anfratti nei 
quali si • è sempre na.sco.sto 
chi manovra la strategia del¬ 
la tensione) re.stano fuori dal 
procc,s.so. per ora. non è det¬ 
to che il dibattimento non 
possa .servire ad aprire nuovi 
spiragli e perfino a dare ri¬ 
sposte a quesiti cin* sono sta¬ 
ti drammaticamente ripro¬ 
posti da recenti decisioni del¬ 
la magistratura romana. In 
particolare, ovviamente, il 
proscioglimento dei 132 ordi- 
novisti tra i quali vi era an¬ 
che Pierluigi Concutelli. 

Qiic.st’ultimo in i.struttoria 
di fronte alle prove schiac¬ 
cianti ha in pratica confl'ssa- 
to il delitto: si è mascherato 
dietro rimmagine di un 
« .soldato > del fascismo, di 
uno dei bracci armati dei 
« nemici del si.steina •. Egli 
ha [larlato di guerra, ha del¬ 
lo che o Ordine Nuovo » e la 
sua più recente incarnazione. 

« Orclme nero sono forma¬ 
zioni militari. Ora dvve deci- 
ocre che cosa so.stcnerc da- 
vaiili ai giudici: .se continue¬ 
rà a parlare di lotta al .si¬ 
stema democratico, di as- 
sa.ssinio politico dovrà chiari¬ 
re anche quali sono gli obiet¬ 
tivi deI!'organiz7.azione di cui 
fa parte. E cosi non potrà 
fare a meno di dare una ri¬ 
sposta indiretta ma prcci.sa 
(certo a maliiKuorc) ai giu¬ 
dici romani che hanno libe¬ 
rato di ogni addebito « i ca¬ 
merati I 

E .se questa .«ara la sua 1 


Dopo la grave sentenza assolutoria di Roma 

« Ordine nuovo » decide 
la sua ricostituzione 


TRIESTE — Una grave e 
provocatoria decisione è sta¬ 
ta annunciata ieri dalle or¬ 
ganizzazioni fasciste come 
conseguenza della scandalosa 
sentenza con cui il tribuna¬ 
le di Roma ha mandato as¬ 
solti 132 squadristi di « Ordi¬ 
ne nuovo » processati per ri¬ 
costituzione del partito fa¬ 
scista: un comunicato di 
« Ordine nuovo » ha annun¬ 
ciato la ricostituzione del¬ 


l’organizzazione eversiva. Nel 
darne l’annuncio il movimen¬ 
to fondato da Pino R:iuti 
giustifica l’iniziativa definen¬ 
do « tardiva » la sentenza di 
Roma, arrivando al punto di 
affermare che se l’assoluzio 
ne dei caporioni fascisti fos 
se stata decisa prima « il co¬ 
mandante Concutelli non sa¬ 
rebbe in galera e il giudice 
Occorsio non sarebbe stato 
giustizialo ». 


« Ordiue uuovo » da 
Rauti a... Rauti 

« Accertata la vocazione antidemocratica del movi¬ 
mento fascista, è possibile, su questo piano, stabilire, in 
qualche misura, un’identificazione tra fascismo e ordi- 
novismo. movimento quest'ultimo che si è sempre dichia¬ 
rato aristocratico epperò implicitamente antidemocra¬ 
tico ». Chi ha scritto così è uno dei « padri ». insieme a 
Pino Rauti. di Ordine Nuovo. l’organizzazione fascista 
della quale si vanta di far parte Pierluigi Concutelli e 
che ha rivendicato l’attentato. 

« Ordine nuovo — dice un rapporto della polizìa agli 
atti del primo processo istruito da Occorsio contro l’orga¬ 
nizzazione nera — trae origine dalle più settarie e vio 
lente espressioni del neofascismo che dopo la fondazione 
del MSI incominciarono a manifestarsi con la pubiili- 
cazione della rivista Imperium... Ispiratore della rivista, 
come poi di "Ordine nuovo” era il "barone" Julius Evola. 
che da cinquant’anni si occupa di dottrine pseudo filo 
sofiche... di razzismo e di nazilascismo ». 

In quel gruppo spiccava per il .suo attivismo Pino 
Rauti tutto preso da «problemi culturali»: infatti la 
« linea » della rivista si tradusse in una serie di atten¬ 
tati con ordigni esplosivi (siamo negli anni 50 e 51 ). 
Tra i 36 denunciati per quegli atti terroristici vi era 
anche Pino Rauti. Le sigle clic firmavano gli attentati 
erano quelle del FAR (Fasci di azione rivoluzionaria! e 
della Legione nera. 

Nel 1955 Pino Rauti uscì dal MSI. al quale aveva 
aderito, e fondò « Ordine Nuovo » in posizione « crii ica » 
nei confronti della linea morbida 
5 Dal 1956 al 1960 « Ordine nuovo » tese soprattutto a 
1 cercare collegamenti intemazionali (adesione al NOE, 
Nuovo Ordine Europeo, legami con l’OAS). Dieci anni 
dopo diventò protagonista delia strategia della tensione. 
In quegli anni è diretto in pratica da Pino Rauti e 
Clemente Graziani. 

Il salto di qualità il gruppo lo fa nel 1965 quando 
nell’Hotel Parco dei Principi romano ai Parioli i .suoi 
uomini partecipano airormai famoso convegno nel quale 
furono gettate le basi operative delia strategia eversiv.i 

L’altra svolta si ha nel novembre 1969 quando gli 
uomini di Rauti decidono di rientrare nel MSI: siamo 
alla vigilia della strage di piazza Fontana. ON re.sta 
nelle mani di Oraziani e di Ma.ssagrande, ma la divisione 
è fittizia. 

Tutte le evoluzioni del gruppo .succes,sive a! 1969. 
infatti., avvengono con il chiaro apporto degli uomini di 
Rauti aU’intemo del MSI. Basterebbe pensare a) con¬ 
vegno fascista di Cattolica nel 1971 al quale parteciparono 
tutti gli elementi più rappresentativi dello schieramento 
eversivo, al «giovedì nero» di Milano nellaprile del ’7l 
al sequestro Mariano che vede fianco a fianco in Puglia 
operare Concutelli. braccio armato di Ordine nuovo 
(ribattezzato in Ordine Nero) e il .seeretario locale 
del MSI. 


Dalla nostra redazione j 

.MILA.N’O - L’i'.tituto (li Cre i 
dito . Fiiiabdiik ;• di Ginevra ' 
del banearottiere latitante j 
1 .Michele Sindona. lo ^^csso isti ! 
j Ulto per intenderci del < ta- 
I biilato dei .lOO ». era in con- 
^ tatto di affari, nel 19T;i. con | 
j una MK'ietà dal nome stra 
niero dietro la quale erano i 
! fratelli .Antonio e Ovidio Lc- 
fehvre D’Ovidio. i due perso¬ 
naggi deirinchiesta sulle tan 
genti Lockheed. Nel 1973 la 
Finabank svolse una opera¬ 
zione per conto di (iiiesta so 
eielà concedendo lo sconto di 
una cambiale di un milione e 
mezzo di dollari. 

Dell’inatteso sviluppo, che 
potrebbe imitare alla indi\i- 
dnazione di una clamorosa ma 
certo non sorprendente collii 
horazionc fra Sindona e i 
Lefelivre. si occupa raltii 
corte di Giustizia che in que¬ 
sti giorni st;i ultimando le 
formalità giuridiche prima di 
aprire il dibattimento sullo 
.'■candido LiKkheed. .-Anche ie 
ri il giudice istnittorc dottor 
Giulio CJionfrida ha interroga¬ 
to l'e.': ministro della Difesa 
Tanassi. L’altro giorno lo 
stesso magi.strato si è incon 
trato con i guidici titolari del 
rinchiesta sul eraek Sindona. 
Ovilio L'rliisci e Giudo Viola. 

L'incontro e avvenuto a Ro¬ 
ma: i giudici milanesi si so 
no presentali a Gionfrida con 
un x'ohiminoso incartamento e 
lo hanno con.segnato. Ma il 
contatto non è stato solamen¬ 
te formale: fra Gionfrida e i 
giudici milanesi si è tracciato 
un quadro complesso delle 
attività multiformi di Sindo¬ 
na e del comple.sso .siste¬ 
ma .societario, sistema che. 
a (|iianto è lìn qui emerso, pa 
re e.ssere stato adoperato an¬ 
che dai Lefebvre. Sono stati i 
giudici milanesi a tracciare 
un panorama completo e det¬ 
tagliato di cifre, diagrammi, 
alberi genealogici. doU’impe- 
ro di Sindona e a fornire an¬ 
che le chiavi di interpretazio¬ 
ne di certi intrecci .societari. 

E’ un fatto che. dopo rin¬ 
contro e la consegna del ma¬ 
teriale. il giudice costituzio¬ 
nale Gionfrida ha inviato due 
magi.strati delegati in Svizze¬ 
ra. con il compito di c.sami- 
nare da vicino la documenta¬ 
zione bancaria sia della t Fi¬ 
nabank » .sia di altri i.stitnti 
di credito. Non bisogna di¬ 
menticare che in Svizzera Sin- 
donn possedeva iin’aUra ban¬ 
ca. la .Amincor di Zurigo, 
nella quale sembrano e.ssere 
pa.ssati numerosi rapporti 
commerciali e nnanziari ri- 
ferentisi a personalità iioli- 
tielle. Perchè tanto interesse 
rl,i par!(* del giudice Gion¬ 
frida'’ Perché evidentemente 
l;i possibilità che parte delle 
tangenti Lockheed siano pas- 
’ satp attraverso la banca di 
i Sindona è tutt'altro che pere 
! grina. Sindona. anche per 
; questo verso si profilercblie 
I come il a: manager » di una 
I struttura lìnanziaria e banca- 
. ria che agiva per conto di per- 
.sonaggi strettamente legati al 
governo. Mario Barone, uno 
degli ammini.stratori delega¬ 
ti del Banco di Roma è 
aurora in carcere sotto 1’ 
accusa di avere fatto spa- 
} rire una lista di .500 grandi fi 
j nanziatori di .Sindona che. 

; tmmite la Finabank. ave\ano 
' efrettiiato depositi .sulla Banca 
i privata italiana: fra i .700 | 
j sembra ormai certo, vi sareb- ; 

' bero i nomi di eminenti per- i 
I sonaggi della DC. i 

1 Quanto scoperto dai giudici ’ 

I Viola e Urbi.sci sui rapporti j 
j Sindona-Lefebvre, potrebbe in . 
dicare che parte delle tan- j 
genti Lockhf'cd passarono dal- ! 



Michele Sindona 

di Gionfrida. Fra la diKU 
inentazioiie ritrovata alla 
Banca privata tinanziaria, vi 
.sono documenti relativi ad 
una .società che ha attirato 
l’attenzioiie dei magistrati. La 


Ovidio Lefebvre 

finanziamento alla Caribbean. 

Ecco allora dispiegarsi uno 
strano giro. La Pan Carib 


figurano anche nell’elenco de¬ 
gli ammini.stratori. come vi- 
cepiTsidenti. della Pan Ca¬ 
ribbean; gli altri amministra¬ 
tori sono un certo Bruno Pa 
gliai. un certo Stamaty Rodo- 
eanachi. il signor Roberto Ei¬ 
naudi e Dillo Grandi, sembra 
la stessa persona che fu mem 
hro del gran consiglio fasci 
sta. Sia il Riidocanaeln. che 
Einaudi vengono definiti co 
me esponenti dell.i -k ’rechini 
S.-\ ». 

I II dossier ritrox ato alla Bau 
I ca prix'ata italiana contiene 
j molto materiale riguardante 
1 operazioni e contatti anche 
con soc'ietà di altro tipo, a 
quanto pare con una ditt.a 
! messicana che costruisce tu 
i hi. La cosa doveva essci'e 
I ^■()n^iderata delic.itis-'ima dal 


InTio compare sulla scena so i stessa !• m.di.ink e di Sin 


j lamen'.e come garante, per l.i ! 
' cifra che abbiamo detto, a | 


.s(K*Ìcta si chiama « Pan Ca- j fjjvore di una società, la •.< In- 


rihlx.'an financial cor|)ora- l 
tion ». Sotto questa sigla ri- [ 
sultava che la Finabank. al¬ 
la fine del 1973. aveva con- | 
cesso lo sconto di una cani- | 
biale jx.-r un milione e mezzo i 
di dollari. Probabilmente il j 
fatto non avrebbe attirato 1’ 
attenzione se. accanto alla 
operazione, non fosse stato 
rinvenuto im copioso dossier. 

Si trattava di una pratica 1 
istruita dalla ste.Nsa Fina- i 
baiik prima di concedere il ! 


: (lo pacifie deveiopment cor- 
1 [Kiration » di Panama, app.ir- 
I tenente al gruppo San Fan 
stili. Che cosa è la San Fan 
I stin’.' E’ lina società control¬ 
lata da tre pacchetti aziona 
1 ri di cui due nelle mani della 
« Società contrade di Shaan » 
c 's. 'remai ». La •<. Contrade v 
risulterebbe fare capo ad .Aii- 
I toni») Lefebvre. la Tornai ad 
I Ovidio Lefebvre D’Ovidio. 

1 Ma i nomi dei due fratelli 


I dona, come dimo-'tr.» l’.itten 
j /ione particolare posta attor- 
I no alla P.in (’aribhe.in. 

I Le cose sono a qiiC'ito piin 
to nelle m.iiii ded giudice 
Gionfrida’ vedremo die co 
sa riusciranno ad appurare in 
Svizzera i suoi due emissari. 
Se risiilt.issc che Sindona e i 
7)00 sono collegati anche alle 
tangenti Lookheed. allora si 
' spieglierebhe una delle tanti 
I ragioni delle protezioni sc:in 
1 dalosc che vengono accordate 
j al hanearottic're latitante. 

Maurizio Michelini 


Dopo l'apertura del processo contro gli uomini dei clan Ursino 

Il sindaco comunista di Gioiosa 
minacciato di morte dalla mafia 

Francesco Modafferi è uno dei protagonisti della lotta 
contro i boss - Il Comune si è costituito parte civile 


Dal nostro corrispondente ÌZ 

REGGIO CALABRIA — L’av- mtcstazioni di lotta contro la 
vio rapido e decLso del prò- mafia. 

cesso contro gli autori mate- Lignolnle minaccia non ha 
riali per la forzata chiiLsura avuto - - c non poteva avere 


del mercato e dei negozi di 
Gioiosa Jonica nel giorno dei 
funerali di Vincenzo Ursino 
(il boss rima.sto ucciso in un 
conflitto a fuoco con i cara¬ 
binieri il 6 novembre del 1976) 
ha fatto saltare ì nervi al 
clan mafio.so della Vallata del 
Torbido; a poche ore di di¬ 
stanza dal termine della pri¬ 
ma udienza è .scattata la rea¬ 
zione rabbio.sa di una orca- 


~ l’effetto .speralo. 

Non ho paura — ci ha detto 
il compagno Modafferi — e 
non mi sento un eroe. La for¬ 
za morale clic mi sorregge è 
nella consapevolezza del com¬ 
pito che l’intera ainministra- 
zioiK SI è a.s.sunla, nella fie¬ 
rezza di quei vecchi contadi 
ni e coltivatori diretti della 


n.schiato tanto peichc. nono¬ 
stante rirrohu.'.tunenlo della 
dife.Mi degli imputali con i 
profe.s,sori Sotgiu e Siracusa¬ 
no. il commando m<ifio.so n- 
.schia pene detentive fino a 
20 anni. 

A Locri, sul banco degli 
iinpulati. non r’orano gh Or¬ 
sino. ma le nuove reclute del 
temibile clan: giovani e gio- 
vanis.sìmi. tutti, da un anno 
e mezzo circa, propnelan di 
auto di gro.'j.sa cilindrata, dai 
mestieri incerti, vestiti con 
cura e ricercatezza, ma con 


nizzazionc a delinquere che i nella pri'iuni di Gioio.sa. agli 


contraria Ce.-'sare che hanno j istruzione di tipo olemen- 
nliadito le loro accu.se. qui. tare. 


teme, ormai, di perdere ogni 
controllo e « a.-icendcnte » nel 
vasto comprensorio della Lo- 
eridc. Una voce anonima, par¬ 
lando al telefono con accenti 
dialettali, lia minaccialo di 
morte il compagno France.sco 


Ur.^ino che da anni devasta- I 
no. (Oli 1<‘ loio greggi Ieri ih , 
campagne. 

Non ho e.sitato un i.itante 1 
a denunciare ai caraliinieri. j 
elle stanno indagando in me ! 
rito, la grave minaccia prò- i 


Modafferi. sindaco di Gioio- i nunciata nei miei confronti. 1 vocaio Martorelh e fatte prò- 

.sa Jonica. uno dei principali j Mi rammarico .solo di non a- i .„.,p jjj,] presidente Manno_ 

protagonisti della coraggio.sa i ver potuto e.s.sere all’altro ' ,i,.v,)n(> due anello che ho 

f —1..*. _ >>..1 ril^ * * 


Le loro dichiarazioni di in¬ 
nocenza saranno me.s.sr a du¬ 
ra prova nelle pro.ssime ii- 
dienze; quella di Marco Mar¬ 
tino c già crollata alle pri¬ 
me hall ut e Se vogliono dire 
la venta — Ita ri.spo-,to alle 
contestazioni mo.vc dall’av- 
vocaio Martorelh e fatte pro¬ 
prie dal presidente Manno — 


battaglia contro la prepoten- 
7Z1 c l’arbitno di potenti co¬ 
sche niafiase. 

A ricevere la telefonata, 
ver.so le ore 20. è stala la 
moglie del nastro compagno: 
« Devi dire a tuo marito, per 
il male che ci ha fatto, di 
dimettersi entro ’24 ore da 


capo del filo del telefono. 

Non c’e. nella sua voce, il 
minimo .segno di incertezza; 
a ca.sii .stia .sono preoccupati, 
ma gh .sono a fianco in quel¬ 
la che. ormai, e diventata 
una liattagha generale di ci¬ 
viltà e di progres.so. Per tut 
ta la giornata di ieri e - - 


sindaco oppure lo dimettere- i ancora oggi — gh .sono giunti 


mo noi definitivamente » ha 
detto lo sconosciuto. Dagli av¬ 
vertimenti .sus.surrati. dai 
consigli velati si è. ora. pas- 
j salì alla minaccia diretta nel 
1 disperato tentativo di ricon- 
i durre nelle tenebre dell’omer- 
I là la \’occ unanime di un 
! Consiglio comunale che. fa- 
■ cendo proprie le richie-sle del 
j sindaco comunista Modafferi 
J e della giunta popolare, è 
; sceso apertamente al fianco 
j dei più umili, degli oppressi 


ueiui passarumi iwi- , „ fUcalLsmo » mafioso de- 

le mani di Sindona o (;he ad- | terminando, con una presen- 
dirittura fu lui a distribuirle. i za castante e quotidiana, un 
Rsaminiamo intanto più da j vero e proprio risveglio della 
\icino che cosa è nelle mani . coscienza democratica e ci- 


al municipio, nella sua abita- I oimcidu 

zione decine di telegrammi di ; del roinm 

auesiazioni di stima e di .so- , ^ 

lidarieta. II clan degli Ursino. , p.cie.n 

— che martedì proi^imo su ragia cerebrale 
bira. .sulla base delle prime - co..!retto a^ 

i-sianze proc&ssuah. la sua „ il inereain di 
prima .sconfitta giudiziaria in 
« ca,ta » - - Ila commesso un 
nuovo gravassimo errore: alla chiara niii 

vigilia del proces.so per pa- fuori il sindacc 

.scolo abusivo nella pretura di terto non aiuti 

Gioio.sa. mani ignote ~ ma t'.s.sa. ' 

non tanto — avevano deva- eonferma delia 
stato la tomba del mugnaio pencolasa di un 
comunista Rocco Gatto. Ora. verte, ormai, di 
hanno fatto ricorso alla mi- P'^* i.'^olato 


I detto io. Fidano .su quelli ri 
m.-isli fuori per u.'Cire dal 
carcere con a.-vjoluzione o lie¬ 
vi condanne Li, .sul lianco. 
c’e nei volti degli imputati 
una certa lialdanza. die peun 
' e via vio diminuita dopo 11 
I primo impatto con la giusti- 
i zia e le aceu.se di violenza prl- 
; vata pluriaggravata, iiorlo di 
1 pi.stoia. omicidio colpo^o ai 
: danni del coiniiierciaiite Mm- 
' nella deceduto nella sua ahi- 
I tazione a Fiderno ikt emor 
1 ragia cerelirale dopo e.ssere 
j .-^lato co.-tretto ad atiliaiidona- 
I re il mercato di Oioio.sj Ji> 
j nira. 

La diiara minaccia rii lar 
fuori il sindaco di Gioiaa 
certo non aiuta i niafiasi’ 
e.s.sa. pero, e una ulteriore 
conferma delia aggre.ssivitè 
pericolasa di un clan che av¬ 
verte. ormai, di e.s.sere .sem- 


naccia di morte a proce.s.so j 
penale iniziato a Locn. Hanno . 


Enzo Lacaria 


materiali del delitto era op- | linea di dife.sa c'è da essere 


A Napoli processo a due professori autori di un'antologia 

Se uno scandalo finisce sui libri di scuola 


portano continuare ad inda¬ 
gare in attesa di accertare le 
.singole re.spoasabilità di co 
loro che tiravano le fila dei- 


mente degli iKimini della ban- j ror2aniz7.a2ione. dei mandanti. 


da Vallanzasca e dei loro 
rapporti con Concutelli. si 
parlerà di altro fonti di fi- 
nan7.iamento. dei rapporti con 
gruppi di fasci-^ti clic opera¬ 
no aH’cstero. Ma certo il di¬ 
scorso di fondo, quello che 
tentava di portare avanti \ it- 
torio Occorsio resterà fuori 
dall'aula della corte di assise 
di Firenze. E non certo per 
cattiva volontà dei giuciici 
toscani che hanno condotto 
l'istruttoria, il PM Vigna e il 
giudice istruttore Corrieri 
(come è noto rincliicsta fu 
spastata a Fircn7.e perche la 
IcgiTc impedisce che un pro- 
ccs*^ che vede per imputato o 
parto lesa un magi.strato si 
svolga nel distretto di corte 
d'appello in cui quest’ultimo 
pre,sta servizio). Il fatto è 
ilic i giudici fiorentini ad un 
•erto punto hanno dovuto 


delle menti, o rnin era scelta 


sicuri che nei suoi interventi 
si sprecheranno le allocuzio¬ 
ni. i discorsi for.stmnati, in¬ 
sieme al piagnisteo della 
"vittima del regime". Strada 
tutto .sommato facile, perché 


migl'.ire quella di fare intan- i lo mette al riparo da sorprc- 
to << questo » proce.s-so? Cosi i se. Con i discorsi di « princi- 
hanno scolto e domani sul ! pio » si evitano le traooole 


banco degli imput.'itì siede¬ 
ranno oltre a Pierluigi Con- 
cutvili. Gianfranco Ferro 
(entrambi accusati di omici¬ 
dio premeditato, intrtxluzione 
illegale di armi, porto e de¬ 
tenzione di armi). Giuseppe 
Pugliese, detto Peppino Tim- 
pre.sario, Marcello Sgavicchia, 
barista. prestanome della 
moto rassa usata da Ferro 
per l’attentato; Leone Di Bel¬ 
la. Francesco Rovella e Clau¬ 
dia Papa, titolare della Land 
Rover u.sata da Concutelli; 
Sandro Sparapani frequenta¬ 
tore dell'appartamento di via 
Clemente X a Roma nel qua¬ 
le fu ospite Concutelli. Maria 
Barbara Piccioli, l’amica di 
Concutelli: Mario Ro.s.si il vi- 


^KÌdcrc; avendo arrestato * vamliere di via dei Foraggi | 


j pio » si evitano le trappole 
• della realtà molto più pede- 
,stre fatta dei rapporti wri 
tra delinquenti comuni e de¬ 
linquenti travestiti da politi- 
I ci. 

.Ma Se la strada di Concu- 
tclii • non .sarà questa (c’è 
.sempre il pericolo per lui e i 
suoi camerati che alla fine 
qualche altro giudice si risol¬ 
va a prendere il processo che 
li riguarda per ricastituzione 
; del partito fasci.sta e li bolli) 
j e sceglierà la difesa « tecni- 
j ca ». quella che disquisisce 
1 sulle prove, allora altre stra¬ 
de .si aprono per andare al 
cuore (li quel magma nel 
quale eversione e criminalità 
si confondono. 

1 Paolo Gambescia 


Non sì presenta 
air Asinara: 
condannato 
Gerlando 
Alberti jr. 


Uccisi da 
tiratori 
scelti 

2 carcerati 
in rivolta 


SASSARI — Il presunto ma- ; P.ARIGI — Due dctenuii. ohe 
fioso Gerlando .Alberti di 31 j si erano asserragliati con ai- 


anni, parente od omonimo del 
boss considerato uno dei mag¬ 
giori esponenti della « nuova 
mafia ». è stato condannato 
in pretura per non e,s,sersi 
prc.scntato al soggiorno ob¬ 
bligato dcir.Asinara. 


Clini o.staggi in una delle tor 
rette di guardia del carcere 
di Clairvaux, sono stati uccisi 
nel corso di un assalto della 
polizia. Gli o.staggi sono sani 
e salvi. 

I due detenuti sono stati 


Dalla nostra redazione | (^ ani dì tana Itaha. C'r ■.cnllo 

. soltanto, infatti, che quei barn 
S.-\POI.I — Il prrtces.so contro [ bini p'iterano e.s.sere sairati 
il medico Carmine Maizom, ì se la clinica di .Stellino /o.s.e 
proprietar.o, ginecn\r>qo e di- I stata chiusa al primo caso di 
rettore sanitario dello clinica \ infezione: che bisf^naca sot- 
di .Arcllino doro morirono ;>er '■ tojtorre il jiersonale a iter o 
salmonetlosi almeno centi neo j din controlli clinici: ma che 
nati, der'e-'sere ancora cele- tutto questo non era stato fot 
hratn a Homo, dorè fu tra- ; to per solcare i denari prò- 
sferita oltre due anni fa la j renienti dai ricoreri. }>eiran 
istruttoria tormole. Ma il .M | toUifjia. c'è questo interroga 
gennaio prossimo dorranno • tiro: « Quando mai la cita dei 
comparire, citati per giudi- | bambini nel Sud e ralsa quan 
Zìo direttissimo > doranti ai | to la tranquillità e la capa- 
giudici delia decima .sezione : citò di ministri, direttori ge- 
penale del tribunale di Sapidi, ; nerali. assessori regionali, me- 


chlesta fu tolui dall'allora prò 
curatore generale Gennaro 


scolastica di e.^.cre ' diffa¬ 
mati t. Ha preferito rinriare 


stata chiusa al primo caso di j P.G . .Alfredo Sant'Klia face- 
infezione: che bisf,gnara sot- •_ ra mettere le manette a Mal 
tojìorre ij jiersonalc a j*er o j zon>. ad un .sanitario deH'u-ifie 


Guadagno il 2P. settembre del i a giudìzio, rimandando tutto 
r.> Pftche ore do;x> il .sostituto * alla decima penale che — ci 


/'.(j . .Alfredo Sant hUa face- j auguriamo — non potrà fora 
ra mettere le manette a Mal- , a meno di considerare che c’è 
zoili, ad un sanitario dell'usjie j un procedimento ancora in 
dale etnie e al medico prò- j corso, e che il querelante i 


ruictnìe: i bambini continua- 
cono infatti a morire. ìm fla- 


impiitato proprio dei grarissi- 
mi reati di cui si commenta 


granza e la grarità dei reati t nell'antologia .stessa. 


renderano tnammis.sibili ulte 
riori ritardi negli ordini di 
cattura. Malzoni fu .succe.s.si 
1 amente messo in libertà pror- 


A qiie.sto punto c'è .solo da 
considerare perchè .se la pren¬ 
dono con quell'antologia. For¬ 
se i Malzoni (non .solo loro 


visoria (intanto i morti erano i nia anche, evidentemente, il 


penale del tribunale di \ap^>Ii, ; nerali. a s.sessori regionali, me- ! dii entati 20) e il proce.s.so (per i magi.strato) pen.sano che i 
due profcs.sori di lettere, aii i dici provinciali, azionisti di i epidemia colposa, omicidio col- ( giornali riferi.scano cronaca 


' tori di una antologia per le 
j scuole medie. Sei volume 
i « .A.spetti e problemi del Sud * 


L'uomo è stato processato ! ucci.si con due colpi di fucile j f due professori — Vgo Fisco- 


in contumacia ed il pretore ; sparati dai tiratori scelti di 
di Sassari gli ha inflitto sei ! un gruppo di intervento spe- 


mesi di arresto per non aver 
ottemperato alla decisione del 
tribunale di Palermo. 

Gerlando Alberti avTebbe 
dovuto raggiungere l’.Asinara 
il 18 aprile 1975, ma non si 
è mai presentato airautorìti 


ciale portatosi sul posto da 
Parigi, che non è molto di¬ 
stante dalla prigione di Clair¬ 
vaux. ricavata nel XIX seco- 


po e Giovanni D'Elia — han¬ 
no riportato wn articolo dello 
« E<ipresso * (t 14 bambini na¬ 
ti ammazzati ») aggiungendovi 
un breve commento. In que¬ 
st'ultimo c'è scritto la mille- 


cliniche private'.’ » 

Ebbene, .scritte su un libro 
queste cose, che erano appar¬ 
se ripetutamente .su tutti i quo¬ 
tidiani italiani, hanno indot- 


po.so plurimo) fu trasferito a j 
Roma, perché il medico è i 
genero del procuratore della 
repubblica di .Avellino. Ma a | 
Roma ancora giace senza e- t 


to il Malzoni — che fu arre- ; sito. 


Io da un'antica abbazia ci- ] stma parte di quanto scrìssero 
stercen.se. Ospita condannati nel settembre ’75 giornalisti. 


a lunghe pene di detenzione. J esperti e medici, sui quoti 


.stato per quella vicenda — a 
sporgere querela. 

Ma la cosa ancora più .scon¬ 
certante è che questa querela 
è finita nelle mani del sosti¬ 
tuto procuratore Renalo Vuo- 
si, il magistrato al quale Un- 


Il dottor Vuosi. avuta la 
querela, non ha ritenuto di 
dover * istruire ». come gli 
permette anche il rito diret¬ 
tissimo, né s'è chiesto come 
mai i Malzoni s’accorgevano 
solo adesso, con una antologia 


i facilmente « dmenticabile », 
.ferirono parole legate allo 
evento, che durano lo .spazio 
I di uno o più mattini. 

I II libro invece no. .-pccie 
1 come questa antologia, ha suc- 
ce.sso nelle scuole, c fa ri¬ 
flettere migliaia di giovani 
su una tragedia le cui r#- 
.sj^nsabilità appaiono ben prm- 
ci.se. 
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Una presa dì posizione delia segreteria 

ROMA — Il confronto sulle TTr J ® 

scelte del sindacato e sulla i 'i ' | | • CJ/\C!TOnPTlrkl ‘ 
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due momenti culminanti nel- ji# ' 

z‘fSti?.zT!''é eIIe liiiGE del direttivo '!i: 


ROMA — Il confronto sulle 
scelte del sindacato e sulla 
politica economica per uscire 
dalla crisi, ha avuto ieri i 
due momenti culminanti nel¬ 
la segreteria della CGIL e 
nella conferenza stampa che 
l'on. La Malfa ha tenuto nel¬ 
la sede del FRI. per spiega¬ 
re la sua posizione sull'inter¬ 
vista di Lama. 

La segreteria CGIL più che 
della « famosa > intervista ha 
discusso a fondo sul quadro 
che emerge, nell'insieme del 
movimento .sindacale, al ver¬ 
tice e alla base, a due setti¬ 
mane dalla conferenza nazio¬ 
nale di Roma. Al termine è 
stata approvata all’unanimità, 
con la sola astensione di Gio- 
vannini, una nota nella qua¬ 
le si conferma il pieno e rigo- 
roso sostegno al documento 
varato dal direttivo unitario. 
ÌM CGIL rileva che * il di¬ 
battito che si sviluppa con 
grande ampiezza, con forte 
impegno e tensione a tutti i 
livelli mostra la consapevo¬ 
lezza di tutta la classe lavo 
ratrice circa il proprio ruolo 
decisivo nell’azione di risana¬ 
mento del paese e verso una 
nuova fase e (pialità dello 
«viluppo. Un dibattito di que¬ 
sta ampiezza e di questa rile¬ 
vanza ovviamente non può 
non fare emergere una natu¬ 
rale molto .serrata dialettica 
anch^ sulla base di contribu¬ 
ti e giudizi personali. Su di 
essa si innestano spesso in¬ 
terpretazioni e strumentaliz¬ 
zazioni esterne ebe occorre 
In primo luogo evitare e co¬ 
munque respingere. Ciò che 
conta è che a tutti i livelli 
comportamenti e contributi 
.siano finalizzati al rafforza¬ 
mento della collegialità, del- 
Tautonomia e deirunilà del 
movimento sindacale come re¬ 
quisiti elle danno valore alle 


' r 

Prosegue in settimana il dibattito nelle fabbriche e nelle pro¬ 
vince - La Malfa apprezza l'atteggiamento assunto dai sindacato 


posizioni reali e.spre.sse dai 
propri organi. 

< La segreteria della COIL 
conferma il suo unanime so 
stegno rigoroso e coerente al¬ 
ia globalità della piattaforma 
del comitato direttivo della 
federazione nella linea gene¬ 
rale volta a intro<lurre profon¬ 
de trasformazioni neirasset- 
to economico produttivo e so¬ 
ciale del Pae.se: negli obiet¬ 
tivi specifici di risanamento 
e di sviluppo: nelle coerenze 
e nei vincoli che. in tale con 
testo, nella sua autonomia, il 
sindacato deve assumere su 
punti importanti della sua ini 
ziutiva in fatto di politica sa¬ 
lariale. di mobilità del lavoro, 
di impegno attivo per lo svi 
luppo pnaluttivo per il ri-a 
namento delle aziende fuori da 
perver.se logiche assisteii/ia- 
li. Per l’ado/ione di qut .^ta 
piattaforma avrà valore deci¬ 
sivo Tassemblea /lazionale dei 
consigli generali e dei dele¬ 
gati prevista per il IH e 1-1 
febbraio. 

« Nel frattempo, rispetto ai 
vari contributi che si espri¬ 
mono nel dibattito vanno re¬ 
spinti attacchi scomposti che 
si rivolgono prete.stuosamcnte 
a questo o a quel dirigente 
na.scondcndo in realtà un at¬ 
tacco alla linea unitaria de¬ 
cisa dalla federazione, linea 
che non si condivide. La piat¬ 


taforma del direttivo si collo 
ca per la CCIIL dentro In stra¬ 
tegia definita anche dal con- 
gres.so di Rimini che punta 
ad una diversa qualità dello 
sviluppo da realizzarsi attor¬ 
no all’obiettivo ed al valore 
della piena occupazione. Oli 
strumenti e le scelte che una 
tale strategia comjwrla sono 
e.ssenzialmente quelli delle ri¬ 
forme, della programmazione, 
dello sviluppo sociale sulla ba- 
.se dello sviluppo di una più 
vasta democrazia economica 
e politica nelle i.stituzioni del¬ 
lo stato e nella .società civile 
in alternativa al di.scgno prò 
spettato da larghi .settori del¬ 
le forze economiche impretuli- 
toriali. 

« Infine. la segreteria della 
CGIL ribadisce resigenza di 
consolidare Tunilà e l’auto- 
nomia del movimento sinda¬ 
cale quale condizione e.ssenzia- 
le di una coerente ed incisiva 
azione per la tra.sformazione 
democratica della società ita¬ 
liana ». 

L” i/ii« presa di posizione 
molto netta, che fa giustizia 
di ogni .strumentalizzazione e 
che conferma la unità della 
CGIL attorno alla linea ap¬ 
provata dal direttivo unitario. 
Lo stesso Giovannini non ha 
fatto che riconfermare un dis¬ 
senso già espresso, da lui e 
dagli altri .sindacalisti della 


componente del Pdttp. nella 
riunione del direttivo CGIL, 
CISL, UIL. 

Il dibattito nel sindacato 
proseguirà anche la prossima 
.settiinana. Tra gli appunta¬ 
menti più importanti, le as¬ 
semblee dei delegali del Pie 
monte e della Lombardia pre¬ 
viste per venerdì. 

Intanto, ieri l'on. La Mal¬ 
fa ha ribadito le tesi che in 
questi giorni aveva già espres¬ 
so ampiamente .su numerosi 
organi di informazione. Il 
presidente del Piti ha avuto 
parole di apprezzamento per 
la linea del sindacato co.si co¬ 
me emerge dal documento del 
direttivo e dall'intervista di 
Lama. A proposito di qiiest'ul- 
tiìiia. a suo parere non è al¬ 
tro che la spiegazione € logi¬ 
ca ed esplicita di un princi¬ 
pio già contemito nel docu¬ 
mento e .sono quindi prive di 
fondamento le accuse .secondo 
le quali Lama sarebbe anda¬ 
to oltre ». Tale principio è la 
€ connessione tra impo.stazio- 
ni della politica salariale e 
sviluppo della poltica di oc¬ 
cupazione». «11 problema, dun¬ 
que non è quello di contesta¬ 
re I-ama — ha detto La Mal¬ 
fa in esplicita polemica con 
olcinii .sindficali.sti come Bcn- 
venuto e Corniti ~ ma di fis¬ 
sare in quali termini quanti¬ 


tativi si pone questa relazio¬ 
ne tra salari e .stipendi, inve¬ 
stimenti, occupazione ». 

Certo, vi sono anche altri 
strumenti da azionare, come 
la finanza pubblica. Nel do¬ 
cumento che il PRI in selli- 
mana invierà al presidente 
incaricato Andreotti sono con¬ 
tenute proposte per ima dra¬ 
stica riduzione della spetta 
corrente — ha anticipato La 
Malfa — proposte che coin¬ 
volgono anche i .sindacati, per¬ 
chè toccano questioni che van¬ 
no discusse e trattate con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Ciò confermerebbe, .secondo i 
repubblicani, la necessità di 
un € patto .sociale >. non im¬ 
posto o autoritario, ma con¬ 
sensuale e concordalo. 

* La crisi è al limite della 
ingovernabilità — ha detto 
La Malfa — e uno sfor¬ 
zo comune- e i^:icorde può 
contribuire a superare le at¬ 
tuali difficoltà V. Nello spiri¬ 
to del € patto .sodate » è an¬ 
che il documento della Con- 
findustria che. in questo mo¬ 
do. si intreccia con quello dei 
sindacati. Pur con obietti vi e 
con propinile diverse, entrain 
bi mostrano di avere il co¬ 
mune fine di proporre misu¬ 
re per evitare la recessione 
ed avviare lo sviluppo. Gli in 
dustriali puntano più sulTuso 
degli .strumenti fi.scali e ta¬ 
riffari. che consentano di ra¬ 
strellare risorse da destinare 
agli inve.stimenti. Al di là di 
ogni giudizio nel merito, le 
forze politiche dovranno te¬ 
ner conto delle posizioni delle 
forze sociali nell'elaborare il 
prossimo programma di go¬ 
verno. La Malfa, anche se .sol¬ 
lecitato dalle domande di al¬ 
cuni giornalisti, non è voluto 
entrare nel merito del quadro 
politico che si dovrà costi¬ 
tuire. 
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Marcia indietro sui programmi produttivi e gli investimenti 

Davvero la Perugina vuole 
produrre i «baci» e basta? 

Non tirano più cioccolati e dolciumi - Indebitamenti per 90 miliardi - Ora la 
diversificazione diventa una « folle utopia » - Minacce per Toccupazione 


Una tavola rotonda sull'esperienza del centro-nord 

Quando la mobilità cammina di nascosto 

Nel dibattito a Venezia hanno partecipato i segretari regionali del Veneto, delFEmilia-Romagna e 
della Toscana - La politica del salario in un’ottica di riforma della busta paga - Le aree forti 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Chi rifiuta la 
mobilità, i lavoratori o i pa¬ 
droni? Bi.sogna intendersi. Se 
per mobilità diciamo il pas¬ 
saggio da un posto di lavoro 
< regolare > ad uno saltuario, 
in.somma al precariato, alla 
di.soccupazione, aira.ssi.stcnza, 
allora è bene .sapere che que¬ 
sto processo è già in corso, 
cammina silenzio.samcnte ma 
cammina, di na.sco.sto il più 
delle volte. aH'occhio del sin¬ 
dacato. L'altra mobilità, in¬ 
vece. quella che è molto chiac¬ 
chierata ma iwco praticata, 
è il passaggio da un posto di 
lavoro a un altro po.sto di la¬ 
voro. Que.sta è la mobilità 
che il sindacato vuole. .-Mtro 
che cedimento: rappresenta 
una tappa obbligata per chi. 
come il sindacato, ha elabora¬ 
to un progetto di rilancio eco¬ 
nomico in cui si prospetta la 
priorità di alcuni .settori al 
po.sto di altri, si i|)otiz/a una 
svolta nel modo di consuma¬ 
re c. quindi, di vivere. 

Questa, al limile dello sche- 
mati.smo. la principale rifles¬ 
sione alla tavola rotonda del¬ 
l’altra .sera, organizzata dalla 
CGIL Veneto, alla quale han¬ 
no pre.so parte, oltre al se¬ 
gretario nazionale della CGIL 
Valentino Zuccherini, i segre¬ 
tari sindacali regionali Giu¬ 
liano Cazzola (per TEmilia 
Romagna). Giandomenico Le- 
voralo. Gino Carlcsso (Vene¬ 
to). Gianfranco Ra.strclli (To¬ 
scana). 

Dunque, ancora la mobili¬ 
tà. 11 rischio — è .stato detto 
da molti — è che altri, come 
già in parte avviene, la go¬ 
verni. che insomma venga ri¬ 
torta contro i lavoratori, in 
nome di una generica < rina- 
.scita » dell'impre.sa ba.sata .sul- 
vecebio criterio di sviluppo. 
Che poi è. in .so.stanza. quel¬ 
lo che viene tuttora riproixi- 
sto dalla cla.sse padronale: 
lasciateci riacctimulare profit¬ 
ti e basta. Quale mobilità, al¬ 
lora? < Una mobilità — è st.i- 
ta un po’ la ri.sp*ista unani¬ 


me — che diventi per il .sin¬ 
dacato un'occasione di offen¬ 
siva >. Che vuol dire? Ha pre¬ 
cisato Levorato: « Il nostro 
sforzo dev'essere quello di 
controllare in tutte le sue fa¬ 
si. in entrata come in u.scita, 
il mercato del lavoro. Ciò si¬ 
gnifica sottrarlo ai padroni 
e o.struire certi canali clien- 
telari che alla classe operaia 
non hanno mai arrecato be¬ 
nefici p. 

Oggi — ha osservato Ra¬ 
strelli — la mobilità rappre¬ 
senta un banco di prova non 
secondario per la coerenza 
delle organizzazioni sindacali. 
Il discorso, come ben si ca¬ 
pisce. non è facile né como¬ 
do: si tratta, detto un po’ 


schematicamente, di non di¬ 
fendere ad oltranza fabbri¬ 
che « morte » del nord per di¬ 
rottare ogni risorsa disponibi¬ 
le al .sud. «Gin oggi — ha 
sottolineato Rastrelli — il 
passaggio da un meridionali¬ 
smo "detto” ad uno "prati¬ 
cato” solleva contraddizioni e 
suscita qualche .scontro all’in¬ 
terno del sindacato ». Vengo¬ 
no mos.se alcune obiezioni: 
fare « rinunce > al nord non 
presuppone neces.sariamente 
un incanalamento di ri.sorse 
verso il Mezzogiorno. Ha det¬ 
to un lavoratore marittimo in¬ 
tervenendo al didattito: « Noi 
della Finmare l'abbiamo fatta 
prima che se ne parlasse, la 
mobilità. Cosa ne abbiamo ri¬ 
cavato? Per ora solo la per¬ 


dila di alcune migliala di 
posti di lavoro ». La questio¬ 
ne è. certamente, politica. 
Senza un adeguato «suppor¬ 
to * politico, senza un gover¬ 
no che raccolga in modo ade¬ 
guato le proposte innovative 
del sindacato, infatti, qual¬ 
siasi ipotesi di rinnovamento 
economico puntato a sud vie¬ 
ne a cadere. 

Coerenza, dicevamo. Ma 
non è soltanto que.sto. Con¬ 
trollare la mobilità. « gover¬ 
narla » qualche minuto prima 
che lo faccia il padrone (il 
quale però lo sta già facen¬ 
do) è obiettivamente difficile. 
E non solo perché il tutto si 
svolge nel ciclone di una cri¬ 
si profonda; nel seno, come 



ha detto Levorato. di un ca¬ 
pitalismo sen7.a capitale. Ma 
perché, in molti casi, il pro¬ 
blema che si pone è: dal po¬ 
.sto di lavoro a dove? Rastrel¬ 
li ha fatto l’esempio di zone 
della To.scana con una sola 
fabbrica. Fabbrica in crisi, 
naturalmente, fabbrica « da 
chiudere ». Che fare in questo 
caso? Emergono evidentemen¬ 
te macroscopici problemi di 
trasporto e di altro genere, 
un rosario di difficoltà che 
per essere districato richiede 
una coTLsi.stente attrezzatura, 
A ciò si aggiunga il fatto che 
anche nelle aree cosiddette 
forti, la realtà, dal punto di 
vi.sta occupazionale, ha un 
aspetto tutt’altro che rassi¬ 
curante. 

« Secondo le preiùsioni che 
ci .sono note — ha detto Zuc¬ 
cherini — l'occupazione cale¬ 
rà sistematicamente fino all' 
’H2 '83. Dopo non si sa. Que¬ 
sto lo .scenario, que.sta la ten¬ 
denza espulsiva nei confronti 
della forza lavoro. Tendenza 
che uni dobìbamn rove.scìarep. 
.A.ssumere il controllo della 
mobilità — come ha detto an¬ 
che Cazzola — vuol dire an¬ 
dare a ficcare il na.so nel la¬ 
voro nero, nel lavoro a do¬ 
micilio. arrivare là dove ai- 
rocchio e alla mano del sin¬ 
dacato è sempre .stato proi¬ 
bito racce.s.so. 

Mobilità e anche, natural¬ 
mente. nolitica salariale. 
« QticVa che è stata condotta 
finn ari ngai — ha detto Zuc¬ 
cherini — ha nuntnto ni .sa¬ 
lario individuale. Ouelln del 
futuro, a min wr-re. dovrà 
invece orientarsi aWincremen- 
1o del mante .salari, del sa¬ 
lario collettivo. Mi svieao me- 
alio: .se la prosoettiva è quel 
la di andare ad un abbassa¬ 
mento delle ore Invoralive — 
ha proseguit-a il dirigente n.a- 
zionale — si dorrà riesami¬ 
nare un po' tuffa la p'dil’ca 
salariale condotto finora: 
quella, nnnuntn. della dimen¬ 
sione individuale >. 

Edoardo Segantini 


.I BRINDISI — Lo slabilimenlo Montedison bloccato venerdì dai lavoratori degli appalti 


Dopo l'accordo per i petrolchimici di Brindisi e Porto Marghera 

In Sardegna resta aperta la «vertenza appalti» 

I salari saranno anticipati dalle banche locali - Alla Cimi di Cagliari mille lavoratori messi in cassa integrazione 


ROM.A — Le impro.se della 
catena degli appalti dei pe¬ 
trolchimici Montedi.son di Por¬ 
to Marghera e di Brindisi 
per ora non chiudono i bat¬ 
tenti. La decisione di revo¬ 
care i licenziamenti (circa 
2000) è .stata diramata ve¬ 
nerdì a tarda ora al termi¬ 
ne della trattativa tra .sin¬ 
dacati. imprenditori (presenti 
quelli di Porto Margliera. con¬ 
tattati per telefono quelli di 
Brindisi) c il governo. 

I prefetti delle due loca¬ 
lità sono stati incaricati dal 
ministro del Lavoro, Tina -An¬ 
seimi. di intervenire presso 
le banche loc.di perchè anti¬ 
cipino le somme occorrenti 
per il pagamento degli arre¬ 
trati. Intanto, il CIPI defini¬ 
rà le direttive di attuazione 
iti decreto legge tH7. appro 


vaio dal Consiglio dei mini¬ 
stri alla fine dello .scorso an¬ 
no. appunto per il pagamen¬ 
to dei salari arretr.iti ai di- 
pcnfK'nti delle aziende in cri¬ 
si. e dc.s::ncrà i fondi (.Hùù 
miliardi) alle aziende in ba.se 
a precise garanzie di coper¬ 
tura Con « crediti certi » pres- 
s.o la pubblica amministra¬ 
zione. La relativa dolibcr.i do¬ 
vrebbe c.s.scre varata dal Co¬ 
mitato hitermini.stcriale la 
prossima settimana. 

L’accordo è .stato recepito 
|)o,sitivameiite .sia a Porto 
•Marghera. dove in conromi- 
tan/a con lo riunioni ministe¬ 
riali SI svolgeva uno sciopero 
generale di 3 ore dell’indu- 
stria e venivano attuate di- 
\er.se iniziative dinanzi ai can¬ 
celli del pt'trolchimico. sia a 
Brindi.si. Nella città pugliese 


lo stabilimento Montedison è 
rim.isto bloccato sino a ieri 
mattina. I divoratori, infatti, 
hanno attc.so il rientro della 
rit'legazMne sindaiMle per di¬ 
scutere tutti i pjirticolari dcl- 
l intc-sa raggiunta al I-avoro. 
Intanto, le diver.«e ditte ap- 
palt.Ttrici che avev.imi avtia- 
to le procedure di licenzia¬ 
mento si inqx'gnavano con il 
pn-fetto alla revoca di tali 
pro\-\ ed i menti. 

I-a mobilitazione operaia, 
nelle due località, prosegui¬ 
rà nei prossimi giorni per¬ 
chè -sia garantito il rispetto 
degli accordi. 

I.a situazione re.sta tesa in 
Sardegna dove da tempo 2 
mila lavoratori delle aziende 
d'appalto della Rumianca di 
Cagliari e della Sìr di Por¬ 
to Torres sono colpiti da mi¬ 


sure di ca.ssa integrazione o 
di licenziamento. .A questi da 
ieri .si aggiungalo .litri mille 
lavoratori della Cimi. una 
azienda d’app.ilti della Sir* 
Rumianca messi in cas.sa in¬ 
tegrazione pt'r 3 mesi. 

I dipiuideuli della Cimi b.in- 
no occiqiato i due cantieri in 
rispivsta a una grave presa di 
pasizione della direzione 
aziendale: ha fatto sapere che 
uia volta cessata la cassa in¬ 
tegrazione gli oix'rai saranno 
licenziati, mentre i trasfertisli 
verranno impiegati nei lavori 
di impianti.stica ottenuti in ap¬ 
palto in Iran e in Egitto. 

L’allarme lanciato dalla Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
della Sardegna, sulla dram¬ 
maticità della situ.izione eco¬ 
nomica isolana trova confer¬ 
ma anche nella minaccia di 


ulteriore attacco ai livelli oc¬ 
cupazionali di circa 7.0Ù0 ad¬ 
detti delle zone indastriali di 
Porto Torres, e Cagliari. Non 
è. infatti, il solo gruppo in¬ 
dustriale di Roteili neirocchio 
del ciclone. Rischiano di chiu¬ 
dere la Fil.iti industri.ìli. la 
Metallurgica del Tirso, e qua¬ 
si tutte le aziende minori che 
finora sono rimaste in atti¬ 
vità. 

Nubi minactiose si adden¬ 
sano anche sul bacino mi¬ 
nerario del Sulcis - Iglesien- 
te - Guspinese dove è in pie¬ 
di la lotta in difesa dei can¬ 
tieri per re-strazione di piom¬ 
bo e zinco. Ieri le popola¬ 
zioni di questa zona, con gli 
amministratori in testa, han¬ 
no manife.stato contro il licen¬ 
ziamento. a partire dal pri¬ 
mo febbraio, di 500 minatori. 


Dalla nostra redazione 

PERUGI.A — Improvvisamen¬ 
te sono cambiate le carte 
in tavola. La IBP (Buitoni- 
Perugina) fino a pocliissimi 
giorni fa non aveva fatto al¬ 
tro che confermare gli impe¬ 
gni .sottoscritti: lo .svilupiio 
attraverso una ixilitica di di¬ 
versificazione industriale, de¬ 
gli investimenti e dciroccu- 
pazionc rimaneva, sccoiulo la 
proprietà, l'obiettivo centrale 
del gruppo imiltina/ionale. 

I dati erano noli. La IBP 
in quattro anni aveva perso 
■IB miliardi, rindebilaniento 
era arrivato ad oltre !K) mi¬ 
liardi. il eioecolato e la pro¬ 
duzione tradizionale della Pe¬ 
rugina imperniato sui dolciu¬ 
mi. non tirava. La ristruttu¬ 
razione si imponeva. Del re¬ 
sto. facevano capire i Huitoni. 
il mutamento degli orienta¬ 
menti produttivi della IBP 
italiana e dello stabilimento 
di San Sisto in particolare 
verso il mercato alimentare 
era runica via per opporsi 
al tracollo. 

Ecco. però, clic una decina 
di giorni fa. proprio alla vigi¬ 
lia di un incontro tra la IBP 
e la FILIA nazionale per di¬ 
scutere dei nuovi investimen¬ 
ti. il nuovo amministratore 
delegato Nicolò Pcllizzari an¬ 
nuncia che la di\c‘r.sificazÌo- 
ne è « folle utopia > e che 
l’unico obicttivo in grado di 
far recuperare economicità e 
redditività aH’azìenda è una 
drastica riduzione del perso¬ 
nale occupato Calla IBP di 
San Si-sto attualmente ci sono 
3050 oi>erai e 300 impiegati) 
e il ritorno alla vecchia pro¬ 
duzione del cioccolato. Uffi¬ 
cialmente le « misure straor¬ 
dinarie > non .sono ancora sta¬ 
te comunicate, si aspetta rin¬ 
contro con la FILIA. Ma 
notizie vengono fatte circo¬ 
lare: licenziamenti di oltre 
mille operai in Italia (di cui 
500 a San Si.sto), prepensio¬ 
namento. fine del turn-over, 
cassa integrazione a zero ore 
e ritorno conseguente, quindi, 
alla « stagionalità selvaggia » 
degli anni '50. 

E' la fine di una politica 
e di una concezione di uno 
.sviluppo industriale. La IBP 
diventa allora in Umbria la 
questione principe: non c’è 
stato in que.sti giorni ordine 
del giorno di consiglio co¬ 
munale o di altra assemblea 
elettiva o di consigli di fab¬ 
brica che non abbia ricor¬ 
dato l’intera vicenda. Da ul¬ 
timo, l'altro giorno, la riu¬ 
nione straordinaria del con¬ 
siglio regionale aperta ai la¬ 
voratori c ai sindacati. 

II passato è ormai tramon¬ 
tato: i baci Perugina hanno 
trovato nel mercato una con¬ 
correnza spietata. Nella ver¬ 
tenza si chiede una ixilitica 
di inve.stimenti produttivi col¬ 
legati alla legge 675 per 
Tindustria e al piano agri- 
colo-alimcntare. I lavoratori 
(attualmente in cassa inte¬ 
grazione a 32 ore) sono in lot¬ 
ta: manifestazioni e a.s.scm- 
blee si svolgono tutti i giorni. 

La proprietà, dojx) aver lan¬ 
ciato il sa.s.so ora « nasconde 
la mano » e latita. Ci si chie¬ 
de adc.s.so: come mai è .stato 
jHi.ssibile que-to improvviso 
voltafaccia? Qual è il vero 
« piano > dei Buitoni? Proba¬ 
bilmente il « piano > era in 
gestazione già da nn anno 
e mezzo, quando dalla pro¬ 
prietà si fece fuori Paolo 
Buiioni coir.e amministratore 
delegato. .A lui subentrò il 
cintino Bruno con il consenso 
della Limiglia c delle con- 
.sociatc estere. Per un po’ 
Bruno Buitoni e .^uo cugino 
Marco (amministratore dele¬ 
gato Iter Testerò) ."^ino stati 
alla fme.stra. Le cose comin¬ 
ciano a cambiare con Tar- 
ri\o dalT.A'.icar del nuovo am¬ 
ministratore delegato per T 
Italia Nicolò Pelliz/ari. E' un 
tecnico che. si dice, ha g:à 
ri.sanato altre aziende alimen¬ 
tari. di più .'^■“mbra che porti 
con se un largo mandato dcl- 
TLMI. E* in.somma egli stesso 
parte della proprietà. Le con¬ 
sociate c.stere a questo punto 
prenMno con forza: la pro¬ 
duzione indastriale a b.a.se di 
precotti e precucinati, dicono, 
si fa già alla IBP franco.se 
con ottimi risultati e sarebbe 
uni pazzia esp^irtarla in Ita¬ 
lia. Ogni .stabilimento IBP 
deve invece riscoprire la sua 
« locazione » .storica. Ecco 
dunque il piano: in Italia la 
IBP. fidando anche s^aprat- 
tuUo nella cri.=i delle aziende 
UN’ID.AL. tomi sul mercato 
con il vecchio marchio e al¬ 
leggerisca di una parte im- 
piirtante il costo di gestione 
e i co^ti del lasero. .A Parigi 
alTinizio del mese que.ste de¬ 
cisioni vengono por la prima 
voka ufficialÌ7.zate nel corso 
di un .si/mmif tra i Buitoni. 
le con.sociate estere, gli uo¬ 
mini della finanziaria inter¬ 
nazionale. 

Mauro Montali 


Si «alterna» solo la DC? 


Secondo il qtiolidiano 
confindustriale « 21 ore » 
che sta prestando in questi 
giorni grande attenzione 
— anche sul piano con- 
celtiiale — ai problemi 
del quadro politico, il go¬ 
verno di emergenza c la 
ricerca di ampi consensi 
per governare sarebbero 
solo fonte di confusione e 
di minacce di destabiìiz 
zazinne. Forze molto ete¬ 
rogenee tra loro potreb¬ 
bero trovarsi d'accordo su 
questiom di volta in volta 
emergenti, ma non sulle 
.scelte necessarie per cam¬ 
biare veramente. La rirer 
ca di ima maggioranza che 
torchi il 70'r sarebbe pos¬ 
sibile solo su una base 
« conceltiMlmente angu¬ 
sta » e non garantirebbe 
alcuna « efficienza ». 

La via di u.scita dalla 
crisi italiana, sta invece, 
a parere di 24 ore. nel se¬ 
guire anche nel nostro pae¬ 
se le regole della « demo¬ 


crazia occidentale » che 
prevedono la possibilità di 
governare anche se si di- 
spoue solo de! .11't («che 
(leve bastare »). il rispetto 
delle maggioranze « sem¬ 
plici ». la possibilità della 
« alternanza » al potere. 
La democrazia dice 21 ore. 
■< ha bisogno delTopposi 
/ione ». 

Non è il caso di riba¬ 
dire le ragioni, profonde, 
che motivano la strategìa 
del PCI. Né vogliamo 
obiettare qualcosa alla 
4 suggestione » della cate¬ 
goria cnneeltuale della 
« democrazia occidentale ■> 
o ricordare che in Italia 
nessuno dispotic del 51'i. 
Vogliamo invece seguire 
per un momento il ragio¬ 
namento di 24 oro. Alter¬ 
nanza al potere: dal mo¬ 
mento che i due princi¬ 
pali partiti in Italia sono 
DC e PCI. T-j; alternanza » 
dovrebbe essere — si pre¬ 
sume — tra que.sti due 


partili. .Ma non (’ stala 
proprio larga parte del 
vertice con/indn.strinle nd 
esprimere, nei giorni scor¬ 
si. « jireoccupa/ioni » anzi 
« timori » per il PCI al go¬ 
verno. tonto da ventilare 
addirittura uno sciopero 
degli investimenti? 

i casi sono due: o .si ac¬ 
cetta la tesi della « alter- 
nan/a ». e .si accetta an¬ 
che la tesi del PCI al gn- 
venio e allora non han¬ 
no senso minacce piò o 
meno larvate: oppure .si 
ritiene che la « opposizio¬ 
ne > ncee.s.saria alla Demo¬ 
crazia debba essere seni 
prc e solo quella del PCI 
e in que.sto ca.so non .solo 
l'i. alternan/a » va a farsi 
benedire, ma anche tutta 
la polemica ciìutrn il go¬ 
verno di emergenza in no¬ 
me della <s democrazia oo- 
cidontale > .si rivela per 
(/uetlo che è: una sortita 
anticomunista e un .so.stc- 
gnn alfe posizioni più ol¬ 
tranziste della DC. 


Responsabilità delle banche nella congiuntura 

Risparmio in espansione 
ma investimenti frenati 

I « casi » italcasse e Immobiliare mostrano lo spreco di risorse finanziarie 
Tasso d'interesse ed inflazione - Le vertenze negli istituti di credito speciale 


ROM.A — I dirigenti della 
Cassa di Risparmio di Geno¬ 
va e Savona hanno manife¬ 
stato Tintenzione di presenta¬ 
re denunce alla magistratura 
contro i resijonsabili della 
pubbUcaz.ione di infomiazioni. 
da essi riteiite « .segreti d’uf¬ 
ficio » e « segreti bancari ». 
relative alle operazioni fatte 
con le società immobiliari 
promotrici della speculazione 
nel quartiere genovese 
< Madre di Dio ». .Al tempo 
stes.so, la magistratura gcno 
vese starebbe esaminando la 
eventualità di nn avviso di 
reato a questi amininistraturi 
4 per omi.ssione di atti d’urfi- 
cio ». 11 caso ci pare esem¬ 
plare: per i dirigenti della 
Cassa le operazioni sospette 
di favoritismo e comuiujiie a 
scafiito del risparmio, sono 
« co.sa loro ». una faccenda in 
cui altri non dovreblie ficcare 
il na.so. D’altra parte, quanti 
hanno a die fare eoo (pie.sti 
istituti qutili depositanti o 
prcndilori di credito sono 
indignati, stanebi di es.sere 
considerati un « parco buoi » 
da cui prelevare, col giuoco 
degli iiilere-ssi arbitrari, 
quanto occorre per favorire 
certe ojierazioni o coprire 
qualsiasi magagna. 

In privato, e col segreto 
sulle clausole cd il prezzo, si 
sta cercando di concludere 
anche la transazione Italcas- 
se Caltagirone ed il salvatag¬ 
gio della Società Generale 
Immobiliare Roma. Le 2 so¬ 
cietà dei Caltagirone avrei) 
Ix'ro 27G miliardi di debito 
con Italcasse. i quali polrcb- 
l)ero oltrepassare i 300. se¬ 
condo come sono stati calco¬ 
lati gli interessi. .A que.sto 
debito corrisjMindoiio in\e 
stimciiti immobiliari, il cui 
ammontare si dice sia .suffi¬ 
ciente a coprire i debiti. Tut¬ 
tavia le .società dei Caltagiro 
ne iKui pag.Tiio le rate in 
.scadenza ed Italcas.se. an/i 
clié rivalersi .sui patrimonio, 
concorda coi Calt.igirone il 
pas.saggio dei debiti e del 
patrimonio a .societ.à di qna.si 
nessuna consistenza finanzia¬ 
ria. Cioè si priva di dare c 
.secuzione a garanzie che 
vengono dette sicure e suffi- 


Giovani e operai j 
contro lo 
straordinario olio 
I Siemens di Palermo 


PAI.ERMO — Operai e gio¬ 
vani delie leghe dei di.soccu- 
paii hanno contrastato con 
successo ieri mattina il ten¬ 
tativo della Sit-S;emen.s di 
Carini iPalermo» di impor¬ 
re lo straordinario al sabato. 
Sin dalle .sci del mattino i 
cancelli sono stali presidiati 
da folti gruppi di iavoratori 
giunti anche dal .secondo sta¬ 
bilimento che l'azienda a 
Partecipazione statate ha a 
Palermo. Nella fabbrica di 
Carini .sono attualmente oc¬ 
cupati 500 oper.'ii contro una 
originaria previsione di 1..500 
posti di lavoro. Nel solo me¬ 
se di gennaio ìa direzione 
dello stabilimento ha effet¬ 
tualo 10 mila ore di straor¬ 
dinario. I giovani della lega 
dei disoccupati hanno cal¬ 
colato che potevano trovare 
lavoro 10 nuovi as.suntl. 


cienti, a proprie spese ri¬ 
nunciando a una quota di in¬ 
teressi) e col risultato di 
trovarsi di fronte un debitore 
ancora più debole finanzia¬ 
riamente. 

Nel ca.so della Società Ge¬ 
nerale Immobiliare addirillii- 
ra le lianche creditrici (sono 
alcune decine) offrono altro 
danaro |H“r mantenere in vita 
il debitore nella speranza clic 
possa rimborsare un giorno 
— si paria di 5t)0 miliardi — 
con profitti la cui entità, an¬ 
che in relazione ai program¬ 
mi di lavoro, dovrebbe e.ssere 
mastodontica. Il fatto è die 
la tecnica bancaria c Tcco- 
iioinia in qiic.ste operazioni 
non c’entrano. \’iene fatta pre¬ 
valere Tesigenza. que.sta sì 
veramente privata, di evi¬ 
tare ogni indagine seria sul 
modo in cui si .sono formate 
ciucslc situazioni e quindi 
sulla pulizia da fare. Il prez.- 
zo da pagare, per l’intera e 
conomia e non soltanto per i 
risiiariniatori. non può clic 
crescere. 

La formazione di ri.sparmio 
sta avvenendo a ritmo soste¬ 
nuto. 1 depositi bancari han¬ 
no .sui)erato i 140 mila mi¬ 
liardi di lire: nei primi dicci 
mesi del 1977 sono au¬ 
mentati del 23 per cento, cioè 
in misura superiore alTaniio 
precetlentc quando, ebbero un 
incremento del 22 per cento 
ma con un più alto livello di 
inflaz-ione. Con l’accredito 
degii interessi, il quale de¬ 
corre di .solito da gennaio, i 
dcjiositi dovreblxTo superar»' 
i 150 mila miliardi. La dispo¬ 
nibilità »lel risparmio ha faci¬ 
litato il finanziamento del 
debito pnbiilico die continua 
ad c.sert ilare, in assenza di 
una politica di accertamento 
fi.scalc adeguata alle dram¬ 
matiche esigenze del bilancio 
statale, una forte pressione 
sul mercato finanziario. Tut¬ 
tavia il disordine die si veri¬ 
fica noi tassi d’interesse — 
forti differenze nella remune¬ 
razione dei de|K).',iti e nel 
eo^to dei prestiti — cd il 
permanere di un elevato co- 
.sto del denaro non .si .spiega¬ 
no soltanto cxin le condizioni 
.generai:. Dipendono molto. 


Immobiliare: 
lo FLC indice 
quattro ore 
di sciopero 

ROM.A — Quattro ore di .scio¬ 
pero airimmobiLare con ma- 
nife.stazionc e delegazione al 
ministero del Lavoro sono 
stale stabilite dalla Federa¬ 
zione lavoratori delle costru¬ 
zioni (FLC» al termine di un 
incontro con la direzione del- 
Tazienda. 

La decisione è stata pre.sa 
in quanto i dirigenti dclTIm- 
mobiliare hanno prospettato 
un piano di risanamento dcl- 
Taz.ienda che « non a.ssicura 
— informa una nota della 
FLC " i livelli occupazio¬ 
nali ». Il sindacato riconfer¬ 
ma la propria di.sponibi’iilà a 
una ipotesi per la soluzione 
dei problemi finanziari della 
società che tenga fermo «un 
ruolo a carattere prevalente¬ 
mente .sociale dcU’azienda c 
la garanzia della piena oc¬ 
cupazione ». 


invece, proprio dagli oiicr. 
creati dalla gestione banca¬ 
ria. 

11 tasso d’interesse, che si 
era voluto collegare a tiuello 
dclTiiiflazioiie, iia un anda¬ 
mento molto diveiso da quel¬ 
lo dei prezzi. .\ dicembre i 
prezzi alTingrosso erano 
aumentati del !).ir> per celilo 
risjietto ad un anno jirinia. Il 
livello di increiiKiitu dei 
prezzi è diminuito di Ho voi 
te ri.spetio al dicombiv l!l7(i 
quando i pro/i^.i erano saliti 
del 31 per ceolu iii dodici 
nic.si. L’intere.s.so, |)orò. non è 
diminuito afl’atu) di tre volte, 
poiché la media resta .supc 
riore al 15 per cento. .A so- 
.stegno di (jue.sta [lolilica di 
alti tas'.i. che agisce da freno 
agli iiive.stimeuti e rincara il 
co.sto del prodotte», sta l.i po 
litica di i cartello » patroci- 
»»ata dall’.A.s.sobancai la che 
fissa un tasso traguardo eie 
vaio ev itando, ijciù. di elaiio- 
rare etl esporre lui « listi 
no prezzi » effettivo per le o 
Iieraz.oni ricorrenti. 

La riunione del comitato 
dcll’.Assobancaria. fissata per 
il 9 felihraio. si occuperà an¬ 
cora dei tassi ma nessuna i 
niziativa risulta in claliora- 
z.ione per modificare la poli 
tica bancaria. Que.sta .sarà 
discussa in un convegno, 
convocato dalla P'cderazione 
lavoratori bancari, che si ter 
rà domani a Roma per discu¬ 
tere le vertenze negli i.stitiiti 
di credito .speciale (per i 1 
credito a medio e lungo ter¬ 
mine edilizio, fondiario e per 
Tindustria). In queste verten¬ 
ze si rivendica una informa¬ 
zione annuale. i>er ogni a- 
zicnda bancaria, die consenta 
di verificare « la ri'jjonden/a 
delTimpiego di ogni risorsa 
finanziaria agli obbiettivi del¬ 
la programmazione »; Tappli- 
cazione deH’articoIo 36 dello 
Statuto dei Iavorat»iri sulla 
verifica degli obblighi .sociali 
e contrattuali pressi le im- 
prc.se finanziate: la jiossiljili- 
tà di costituire consicli tt- 
nitari d’azienda in alternativa 
alle Rappre.sentanzc sindacali 
aziendali. 

r. s. 


Sospeso 
lo cosso 
mtegrozione 
olio Moroldi 

FORLF — Domani. lunedL 
no.n .scatterà l’annunciato 
provvedimento di ca.s,sa inte¬ 
grazione per circa 600 lavo¬ 
ratori metalmeccanici del 
gruppo Maraldi. che la pro¬ 
prietà aveva aìsunto unilate¬ 
ralmente nella .serata di gio¬ 
vedì .scorso. La deci.sione è 
.stata presa ieri mattina, nel 
corso di una riunione che si 
è .svolta a Forlì. 

Nel corso dell’incontro i rap- 
pre.senianli dei lavoratori ave¬ 
vano vivacemente protestalo 
per la scorrettezza della pro¬ 
cedura utilizzata, e avevano 
annuncialo la dccLsione di 
non partecipare a nessun in¬ 
contro por esaminare con 
la proprietà l'ipotesi di utili:- 
zo della cas.sa integrazione 
qualora il provvedimento non 
fosse stato saspcao. 
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Il dibattito al Comitato Centrale del PCI 


Segre 


La posizione assunta dal 
Partito il 7 dicembre è stata 
l'insta c tomiK-stiva. unitaria 
e restwnsabile di fronte al 
Paese — ha detto Sergio 
Segre —. Lo è stata in quan 
U) ha bloccato sul nascere, o 
nel loro primo sviluppo, ten¬ 
denze pericolose e un deie 
rioramento della situazione 
che avrebbero p<itulo portar 
ci, in alcune settimane o in 
pochi mesi, a uno stato di 
cose che avrebbe potuto fare 
arretrare di mollo tutti gli 
sviluppi |)ositivi aperti dal 20 
giugno, e passati attraverso il 
governo delle astensioni e 
l’intesa piogrammatica. In 
tal rnofio sono stati' salva- 
guardate le prospettive in cui 
ci siamo mossi in questi an 
ni. ci siamo fatti carico di 
una grande idea forza, quella 
del governo di solidarietà 
democratica, che è momento 
fli unità e risposta concreta e 
credibile ai problemi del 
paese di fronte all’aggravar.si 
della crisi, e abbiamo im()e 
dito che questa nuova fase 
politica si logorasse e entras 
.se in crisi prima ancora del 
suo pieno decollo. 

Non si può dimenticare, a 
questo riguardo, che nella 
riflessione storica sulla fasi' 
jiolitica piccedente. quella 
del centro saiistra. largameli 
te si conviene ormai, da ogni 
parte, che una delle cause 
del suo fallimento sta nel 
fatto che i partiti minori 
lirotagonisti di (|uella espe 
rieiiza hanno senqire scelto, 
di fatto, di fronte a tutti i 
nodi cruciali, la strada del 
« meno jieggio >. dello stato 
di necessità, e hanno cosi di 
fatto subito una involuzione. 
Ciò com|)orta fier noi la ca¬ 
pacità di un grande respiro 
politico e ideale, di uno sfor¬ 
zo continuo leso a sottolinea 
re tanto le interconne.ssioni 
tra la crisi italiana e i grandi 
problemi d(‘| mondo contem- 
ixiraneo (|u;into la esigenza 
di operare non solo sul breve 
ma sul medio termine. 

La salvezza deU’ltalia iiassa 
attraverso un grande, rigoro 
so. se\'ero sforzo di solidarie¬ 
tà e di riuiKivamento politico, 
economico, sociale, culturale 
e morale. L’indicazione del- 
remergenza e della austerità 
fornisce la risposta adeguata. 
Non vi .sono altre strade oltre 
questa. La stabilità democra¬ 
tica dell'Italia, il suo svilup¬ 
po economico, la sua capaci¬ 
tà di u.scire dalla crisi stanno [ 
in queste scelte. I 

K (liti sta la debolezza e la j 
contrad«liltorietà della posi- I 
zione a.ssunta dal Diparti- j 
mento di Stato. Di'bolezza e | 
contraddittorietà che enier- i 
gono nel dibattito stesso che 
su que.sti temi si sta svilup¬ 
pando negli Stati Uniti, e che 
sono state .sottolineate — o si 
tratta di un fatto di grande 
rilevanza politica — dalla 
presa di iwsizione comune 
dei partiti .socialLsti c social¬ 
democratici della CEK. E’ di 
fondamentale importanza, ai 
fini della soluzione positiva 
della crisi e di un .sempre 
più ampio sviluppo del ik) 
stro rapporto con queste for¬ 
ze. la ferma riaffermazione, 
nella relazione di Kerlinguer, 
del fatto che le no.stre .scelte 
internazionali (azione all’in 
terno della N.-VrO, unità poli¬ 
tica dcirEuropa comunitaria, 
eurocomunismo) non .sono 
congiunturali ma di fondo. 
Così come è di fondamentale 
importanza. |K*r un PCI 
sempre più aH’altczza dei suoi 
compiti e delle sue grandi 
respiinsabilità. un sempre più 
pieno dispiegarsi della de¬ 
mocrazia interna, del dibatti¬ 
to e della partecipazione. 


della situazione del Paese ad 
esigere l’unità di tutte le f.ir- 
ze democratiche, non siano 
sufficienlementi' validi per 
convincere le grandi masse 
popolari del Paese di (juesta 
proj)osta. e quindi della re¬ 
sponsabilità e colpa dei par¬ 
titi che la rifiutano. 

àia occorre altro. Anche 
nel caso di governi comi)osti 
da forze più omogenee, il 
momento aggregativo non 
può essere costituito solo da 
(luesti fattori; quei governi si 
possono formare e resistono 
! sulla base di un programma 
i comune. Perciò, oltre al giu- 
I sto appello al sniso po|)oIare 
! di solidarietà nazionale, noi 
j flobbiamo. per rendere possi 
! bile la realizzazione del no 
! stro progetto, formulare al 
; culli punti programmatici che 
j siano p('r tutti precisi banchi 
! (li pi-o\a. 

i Non sono sufficienti indica 
I zioni di carattere generale o 
j generico; un governo di e 
j mergc'fiza è chiamato a graii- 
I di misure, di emergenza ap 
i punto, vorrei dire a misure 
i radicali che esso lieve essere 
j disiiosto e preparato a vara- 
i re. Poche ma risolute e di 
pronta realizzazione anche, se; 

' non di subita efficacia; per- 
I chè tali .sono le misure che 
la gente si attende e che oc¬ 
corrono. 

Per evidenziare quel che 
intendo, mi richiamo a un e 
sempio citalo per dimostrare 
che* anche la solidarietà sotto 
sjH'cie deirastensioiie ha dato 
frutti positivi; dico |a legge 
.•\n.selmi per roccupazicKie 
giocanile. Ebbene*, se vi è 
ìe-gge che ha fallito ai suo 
scopo, se sono corrispondenti 
al vero - e indubbiamente 
lo sono — le notizie sulla sua 
piena inapplicazione, essa è 
proprio (|uesta legge. E per- 
ehe* fallita? \’i mancava una 
.sola norma, ma decisiva: 
rassunzione eibbligaloria da 
parte ch'ile imprc'se*. private e 
pubbliche, fin;» aH’ultimo. dei 
giovani iscritti nelle liste 
speciali, cioè* un’iniziativa 
straordinaria dettata claH’e- 
rnergenza che aprirebbe al 
contenuto sociale della Costi¬ 
tuzione il pieno dispiegamen¬ 
to nel Paese. Che c appunto 
ciuci che però nessun governo 
(lemocristiano ha mai voluto 
fare, e nemmeno quello di 
Andreotti. 

Un governo di emergenza 
che prenda misure di emer¬ 
genza: ma è appunto (ter fare 
questo — ecco il punto « do- 
Ic'us » — che la DC non vuol 
dare il suo consen.so. Se ag¬ 
giungiamo che per .salvare il 
Paese occorrono misure che 
incidano sugli interessi della 
grande borghesia capitalisti¬ 
ca. è facile intuire perche'' la 
DC non solo non risponderà, 
alla nostra propo.sta ma si 
ingegnerà a impc'dire ogni 
partecipazicKie del PCI al go¬ 
verno. 

C’è da temere, in verità, 
che anche al vortice della 
Repubidica si accolgano le 
sollecitazioni dirette a otte¬ 
nere lo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere. Ma se Leo¬ 
ne. dopo il fallimento non 
ancora certo di .-\ndrootti. 
riprendesse lo consultazioni, 
è necessario che i nostri 
compagni chiedano schietto 
schietto al Capo dello Stato 
di affidare al nostro partito 
la direzione del governo del 
Paese. 


; ancora le energie del partito, 
j aprendosi al dialogo e al 
I confronto con la DC, con il 
mondo cattolico, con tutte le 
I forze che sentono la gravità 
i della .stretta ed avvertono la 
I necessità di un cambiamento. 
! Que.slo è possibile, a partire 
j dalla comprensione convinta. 

matura, che nel partito si 
j registra a proposito della 
j nostra jto.sizione in questa 
1 difficile fase di crisi. Questa 
j comprensione non si traduce 
i sempre in mobilitazione e ri 
j cerca di nuovi collegamenti. 

I ma già ( i sono molti segni di 
I una energica ripresa di ini- 
I ziativa del partito. E’ su! no- 
j do del go\erno che oggi oc- 
' corre concentrare i nostri 
ì sforzi e determinare una for- 
j te presa di fiducia delle 
j grandi masse nella [xissihililà 
reale di un cambiamento. 


Terracini 


I punto che ria.s.sume lutti 
dati della situazione — 
esordito il compagno Ter- 
rini — è la crisi di govcr- 
II punto focale in cui s; 
legano o si dividono ancor 
I profondamente tutte le 
f'Stioni che sorgono nel 
C-so c alle quali da lungo 
iipo non si è voluto dare 
uzione. Il problema della 
si è quello del governo da 
si. certo non quello del 
remo disfatto. Il partito 
presentato la sua fomiula 
r la soluzione (kdia crisi. 
:• è stata respinta, fino a 
:i almeno, dal maggiore 
erlocuiorc. per le posizioni 
il potere che detiene, vaio 
iirc la Ii)t'm»x;ra7.ia eristia- 
. 11 compagno Berlinguer 
fatto bene -a sottolineare 
?ora una volta clic il PCI 
titolo pien.>. alLi pari d-.*- 
aliri p.irtiti dell’arco co 
azionale, a candidar.si al 
remo e a starvi. 
Jcrlingiicr ha Latto retino a 
I che si pi-itrcblx' o do 
'bl« fare ove persi.stcsse i! 
iuto della DC: in sostanza, 
rovesciamento della for¬ 
ila della < non sfiducia s. 
r cui dopo aver noi stessi 
èrto per 18 me.si so.stcgno 
governo .-Xndrcotti, ci si at- 
idercbbc che la DC con- 
coambias.so sulla .ste.ssa ba- 
Non vctka penò franca- 
■ntc oggi nella DC la di- 
inibilità. nixi dic-o per 18 
•si. ma neppure ix'r 18 
irni. ad assumere quel nio 

\ me jnirc tutta\ia clic gli 
Komcnli fino ad oggi da 
i adoperali per sostenere 
projxista di nn goterno di 
lergeiiza. secondo i quali 
rebbe l’imiH'tihi.sa prc.ssioiic 


Cuffaro 


Il compagno Cuffaro si c 
chiesto in die misura la po- 
.sizioiie dei comunisti sia sta¬ 
ta ctiinprc.sa. aH’iiitcrno c al¬ 
l’esterno del partito. 

.-\bbiamo avvertito che la 
siiuazione diventava via via 
iii-'-ostenibile. e die andavamo 
incontro a ri.schi di logora¬ 
mento delia siili.izione del 
Paese molto gravi, (ìli stessi 
rcsfxmsabili della DC hanno 
avvertito la necessità c l’ur¬ 
genza di un cambiamento, 
comprendendo ririadeguatcz- 
za del governo di fronte aha 
gravità della crisi. In genera¬ 
le. malgradti i tentativi prò 
pagandistiei della DC di fare 
passare il iK^.-^tro atteggia¬ 
mento come un’improvvi.sa 
imix-nnata. questo non lia 
destato .scandalo né ha pro¬ 
vocato rotture e contrapposi¬ 
zioni tra le mas.se jwpolari. 

Già da settimane e setti¬ 
mane. infatti, persino i diti- 
genti della DC. e anche di 
altri paniti democratici, nel 
corso degli incontri pubblici 
preriiievaix) le distanze dal 
monocolore, cercando di ad- 
doss.ire su di noi addirittura 
il pc'.'o dello scelte del go- 
\erno. nel tentativo di « di¬ 
rottare s su d: ixsi le tensioni 
OfX'raie. 

In realtà lo scompiglio, la 
sorpresa c l’agila/ioiie |X*r ia 
nostra |xisiz;oix' non percor¬ 
rono sensibilmente* l.i ba.se 
de. l’elettorato cattolico: essi 
si a\ vertono invece di p.ù nel 
quadro intemiedio del parti¬ 
te). che sconta oggi i retaggi 
di una contrapposizione de¬ 
cennale e che teme' di perde¬ 
re posizioni di potere e co- 
mexli paraventi nella lotta 
(Xilitica. Del resto respericn 
za di questi 18 mesi dopo il 
20 giugno, nei quali la DC ha 
dovuto cambiare posizione, 
stringendo rapporti di colla- 
lx)ra/iono con le forze de 
mexraticlio e in particolare 
con il PCI. dimostra clic non 
si soiie) avute reazioni trau- 
matiebo nella DC. e che l’csi- 
genza di una collalxvrazioiie 
per affrontare i problemi del 
P.iese’ si è fatta strada anche 
in quel partito. Su questo 
terreno bisogna impegnare 


Milli 

Marzoli 

Le manifestazioni, le inizia¬ 
tive. le discussioni che si so¬ 
no svolte* in queste settimane 

- ha detto, riferendosi al 
resperionza nelle .Marche, la 
compagna Milli Marzoli — 
non mostrano affatto un par¬ 
tito ? preso alla sprovvista i’. 
m.i invece, se* così si può di¬ 
re. una « sana tiirbolcn/.a 
con lina grande vivacità e 
partecipazione nella disciis 
sioiie*. E’ quc'sto iin fatto sa 
no. certamente preferibile ad 
una certa indolenza che lia 
ad esempio cjiratterizzato il 
periodo immediatamente suc¬ 
cessivo il 20 giugno, .soprat- 
tullo .se sappiamo legarlo alla 
consapevolezza <'lie hi politica 
unitaria è fatta anche di ten¬ 
sioni e fxilemiclie con le for¬ 
ze con cui si cerca di co¬ 
struire rint<*.sa, .scnzti per 
(piesto cessare di essere ap 
punto unitariii. 

Dobbiamo tuttavia evitare i 
die si cada iicH’ctiuivoco di 
far ristiliie la crisi del go 
verno .Xiidreotti. c le ragioni 
oggettive che l’hanno deter¬ 
minata e su cui si è fondato 
il nostro atteggiamento, a un 
giudizio ncgtitivo sull’intera 
viceiulii deiriistensione e del¬ 
l’accordo di luglio. E al tem¬ 
po stèsso dobbiamo evitare 
che si allenti la coscienza 
della gravità della crisi che 
investe il Paese e con cui 
chiunque diriga i! Paese deve 
ncce.ssa ria mente fare i conti. 

II chiariménto suH’uno e sul- 
Taltro di que.sti punti è es- 
si'iiziale per accrescere la 
comprensione della nostra li¬ 
nea politica, così come una 
grande attenzione va rivolta 
alle formulazioni delle no.stre 
propo.sto, al modo cioè con 
cui parliamo al partito u al 
Paese. Ciò è tanto più impor¬ 
tante. in quanto la acutezza 
stessa della crisi influisce 
.sugli orientamenti delle 
grandi ma.s.se e le rende me¬ 
no disposte alle distinzioni e 
quindi inaggìormcntv predi¬ 
sposte a semplificare le cose, 
comprese le posizioni del 
PCI. 

.-\iichc le Marche non sono 
c.stranee infatti all accentuar- 
si della crisi, anche negli a- 
spetti più legati all’ordine 
piil)bli(o (.si pensi aH’inccn- 
dio ad opera rii fasei.sti al 
Liceo classico di .-Xiii'onn) : vi 
sono tuttavia anche qui i 
scanali della pre.seiiza di un 
terreno più avanzato di par¬ 
tecipazione e di potenzialità 
positive in direzione unitaria, 
elle non sono stati* arretrate 
daH'acuirsi dello scontro. Ne 
è prova tangibile la elezione 
unitaria dei Presidente del 
Consiglio regionale. che 
rappresenta un punto di for¬ 
za per la stes.sa conduzione 
successiva della verifica e 
delle trattative in atto alla 
Regione. 


I nazionale; e jxrciò esige 
i chiarezza. 

I E’ proprio dal fronte mo- 
! derato — da comiwnenti dcl- 
ì la Democrazia Cristiana — 
i che vengono resistenze note- 
1 voli a questa inedita con.sa 
j pevolez/a di rigore. Ecco 
j dunque Lesigeiiza di un go- 
I verno di solidarietà democra- 
I tica che po.ssa dare prospet- 
! tive anche alle rinunce die 

■ oggi sono necc.ssaric. Un o- 
I biettivo nazionale di qiie.sta 
! rilevanza ricliiede il conlribu- 
I to dèlie autonomie, delle as- 
I .semblee elettive, delle Regio- 

i Ili. 

■ In Emilia Romagna que.sto 
I dibattilo è vivo e impegna 
i il partito in un ix'isislente 
1 sforzo, nella linea delle intese 
! e sui contenuti dè*lla pelizio- 
j ni* regionale unitaria e meri- 
! dinnalista die procede non 
j senza momenti di confronto 
I anche teso e di serrala di¬ 
scussione con la popolazione, 
attraverso i cento canali del- 

‘ la partècipazione c della or¬ 
ganizzazione capillare della 
.società. In questo senso la 
DC manifesta la sua debolcz 
za come partito di governo 
nazionale, incoerente ai livelli 
locali e regionali con le esi- 
genzè generali; sfX'sso iiiter- 
jirela il iiluralismo o le auto 
iioinie in toriniiii corporativi 
e disarticolanti. 


Sintini 


L’iniziativa del partilo, la 
constatazione della inadegua¬ 
tezza del governo .-Xodrcotti 
— ha affermato il compagno 
Sintini — discende dalla gra 
ve e non più sopportabile e 
cre.'^cente situazione di crisi 
dèi pae.sc. E tuttavia il bilan¬ 
cio deiresperienza avvia'..a 
dopo gli accordi di luglio 
contiene elementi e rcaliz;^■i- 
zioni di grande valore. Pra- 
prio perchè occorre salva¬ 
guardare ed e-stcndere tali ri 
sultaii. è nècc.ssario un più 
aito livello di iniziativa p»Vii- 
tica che può essere assicura¬ 
lo .solo da una iniziativa con¬ 
corde delie forze democrati- 
c!ie. 

Non si lanciano dunque va¬ 
cue sfide alla DC. non si cer¬ 
cano terreni di .scontro, ma 
s; lancia a questo parlilo una 
proposta positiva die c.sige 
ri.spostv non equivoche. Del 
re.sto questa nete.ssiià è am¬ 
piamente condivisa da un ar- 
c-o di forze, dal PSI al PRI. 
che si interrogano sulla gra¬ 
vità della crisi e sulle solu¬ 
zioni nuove por affrontarla. 

C’è oggi un impegno non 
più differibile: occorre met- 
torè mano ad una politica 
con i caratteri deH’emergenza 
c con i contenuti della auste¬ 
rità c del rigore. Il dibattito 
su questa politica — che .sola 
può contribuire al rinnova¬ 
mento del paese — costitui¬ 
sce da ttimpo patrimonio del¬ 
la classe operaia che si mi¬ 
sura in un confronto difficile 
di portata decisiva, cruciale 
sulle scelte necessarie per af¬ 
fermarsi come forza dirigente 


Biasutti 

.‘Vvremmo for.se dovuto va¬ 
lorizzare di più — ha detto il 
compagno Biasutti — due 
risultali positivi deH’inlcsa 
programmatica; il rallenta¬ 
mento del processo inflallivo. 
e il sostanziale mantenimento 
dei livelli di potere della 
ela.sse operaia tanto in ter¬ 
mini rii occupazione (luanto 
sul terreno dei salari reali. 
E’ da rilevare peraltro che. 
non a caso in coincidenza 
con l’c.spItKlere della crisi, 
con maggior pesantezza si è 
.scatenato l’attaceo anli ope¬ 
raio di alcuni grandi gruppi 
Ijubblici e privali. Quanto .sta 
accadendo alla Montedison in 
Iiarticolare. ma anche in al 
tre imprese eliimiche (e die 
si è tentato aU’Unidal). te¬ 
stimonia del tentativo di fare 
arretrare il movimento nelle 
fabbriche, e di frenare e de¬ 
viare lo vertenze di .settore. 
La risposta dei lavoratori è 
stala forte e pronta, e ci so 
no risclii di ingovernabilità 
delle lotte. 

Sulla mobilità, poi. si ren¬ 
de necessario un approfon¬ 
dimento della discussione 
con i lavoratori. In brevissi¬ 
mo tempo si è passati dalla 
più a.s.soluta rigidità sui po.sti 
di lavoro alla i rigidità con¬ 
trattata li-, alla mobilità anche 
tra settori diversi .senza spie¬ 
gare sufficientemente i ter¬ 
mini della situazione, i mee- 
eanismi iiece.*<.sari per la ri- 
conver.sioiie. la necessità di 
profonde modifiche dei mec¬ 
canismi su cui si è sin qui 
retto il sistema produttivo. 
Se que.sti nodi non diventano 
patrimonio collettivo della 
classe operaia (da qui l'im¬ 
porta nza della conferenza o- 
peraia di .Napoli), non .solo 
sarà for.sc impo.ssibile appli¬ 
care le leggi sulla riconver¬ 
sione. sui giovani e .sul Mez¬ 
zogiorno. ma la stes.sa no.stra 
proiHista della necc.ssifà di 
un duro sforzo unitario delle 
masse jiopolari per u.scire 
dalla crisi troverà serie diffi¬ 
coltà di dispiegarsi in tutta 
la necessaria ampiezza. Da 
qui la necessità di un dibat¬ 
tio più approfondito, di una 
verifica più adeguata, di una 
iniziativa più capillare per 
consentire, in omi: nwmento 
ad ogni militante, di ri.spon- 
dere cxtii decisione e con.sa 
jK'volezza agli attacchi che 
vengono condotti contro il 
PCI. per dare più ro.spiro e 
più forza alle nostro proixistc 
di cambiamento a cui deve 
corrisjjoiidero la svolt.a unita¬ 
ria e demtxratica necc.'.'aria 
a'I’ltalia. 


Giglia 

Tedesco 


I^a ri.soluzione della dirè- 
zioiie del partilo del 7 di¬ 
cembre non è stata dctLata 
da uno « stato di necessità *. 
ma ha costituito una iniziati¬ 
va di rilievo che. in partico¬ 
lare, ha sventato l’azione del¬ 
la DC tesa a far ricadere le 
contraddizioni sue è del go¬ 
verno .AndrtHitli sul paese e, 
con es.so. su di rh)i. Il rap- 
p)rto di Berlinguer sviluppa 
c rende più incisixa la inizia- 
:i\a del partito nei confronti 
delle altre forze politiche e. 
in s!X'c;e. della DC. la quale è 
si.it.i — come oggi la .stampa 
rileva — messa in ma.gaiore 
difficoltà a manicncr.si in¬ 
transigente. a non fare una 
contropropr-ia che abbia lo 
stes.so significato di svolta 
che Ila il governo di emer¬ 
genza. 

Ma la nostra posizione ver- 
.so la DC è forte e costrutti¬ 
va, non è provocatoria nè of- 
R'usìva nè ipocrita. Noi ci 
sianx) rivolti alla DC e pre¬ 
miamo su di essa convinti 
che non è un partito c per 
sua natura * immodificabile. 
Certo, l'approdare a una po¬ 
sizione nuova e adeguala 
comporta per la DC un pro¬ 
cesso travagliato, reso com¬ 
plesso dai condizionamenti 
degli ampi strali para.s.sitari 
che cs-so per decènni ha a.s- 
secondato, quando non addi¬ 


rittura determinato. Ma gio¬ 
care la carta elettorale nel 
rifiuto della nostra propo.sta 
non è cosi semplice c agevole 
per la DC; e ove èssa vi si 
o.stinasse e puulas.se a .solu¬ 
zioni inaccettabili perchè 
ambigue e dannose al paese, 
prende tutta la sua forza po¬ 
litica la « ipotesi » motivata 
da Berlinguer come iiìlima 
ratio: un governo che non 
compn*nda la DC ma la veda 
nella stessa posizione respon¬ 
sabile assunta da noi verso il 
monocolore .Andr(?olti. 

Oggi, insomma, la questio¬ 
ne nodale per la sussislen/.a 
.stessa delle istituzioni de 
mocraticlie è superare il con¬ 
fine dèlia preelusione anli- 
coiiuinista c cosi dare final¬ 
mente al paese — iiisieiiK*. 
ovviamente, a un programma 
serio, rigoroso di rinnova¬ 
mento e di risanamento — 
un governo die sappia, voglia 
e po.ssa realizzare un simile 
programma. Ecco il rapjxirto 
giusto illustrato da Bèrlin- 
guer tra « formule ^ e « cmi- 
teriuti ». Ed è sintomatico 
che oggi la DC. per sfuggire 
al cambiamento del quadro 
politico su cui noi incalzia¬ 
mo. si attesti sul program¬ 
ma. (|uando nei mesi prece 
denti aveva teso a ignorare e 
a mal applicare gli accordi di 
luglio. Ecco alcuni dei frutti 
dèlia nostra iniziativa, die 
noii ha nulla a che vedere 
con alcuna fuga in avanti: 
al)bìamo posto il probleinti 
centrale della pari dignità dei 
partiti a ricoprire responsabi¬ 
lità di governo non come c- 
sigenza a.stratla ma come ni* 
ccssità concreta perchè ma¬ 
tura e. duii()uè, accoglibile. 

Quanto al problema di una 
giusta legge suH’aborto. clic è 
urgente risolvc'ic la DC 
sembra muoversi verso posi¬ 
zioni meno provocatorie di 
(|udla assunta il 7 giugno ’77 
al Senato. Sappiamo tuttavia 
quale sia ratteggiamento 
prevaicntè iieH’cpi.scopato ita¬ 
liano, ma Berlinguer ha mo 
tivato eoli molta chiarezza la 
diversità fra scelta di princi¬ 
pio (avversione all’aborto) e 
scelta legislativa (dovere del¬ 
lo Stato di combattere l’a- 
Ixirlo clandestino» e ha ar¬ 
ricchito di nuovi motivi il 
confronto che dobbiamo pro- 
.seguiit; con gli altri partiti 
sui termini concreti della 
legge. 


Novelli 

Il pericolo maggiore corso 
in que.sti mesi — sostiène il 
compagno Novelli — è stato 
quello del logoramento di uu 
rapporto democratico con le 
masse popolari, frastornate 
da una campagna politica e 
gioriialislica deviante. .-X To¬ 
rino si .sono verificati casi in 
cui esponenti de si dissocia¬ 
vano da decisioni assunte dal 
governo, e la cui responsabi¬ 
lità veniva attribuita al PCI! 
Il rapporto dèi compagno 
Berlinguer e il dibattito di 
que.sto comitato centrale 
rappre.scntano un importante 
contributo a fare cliiarezza 
tra le ma.s.se. E’ iieces.sario 
avere precisa coscienza dei 
guasti che il (h.*gradarsi della 
situazione può provtxare nel- 
roricntaniento .stesso delle 
mas.se lavoratrici e popolari. 
La conoscenza precisa delle 
condizioni effettive della gen¬ 
te talvolta sembra passare in 
.secondo piano rispetto a mo¬ 
delli astratti calati dairalto. 

Occorre sostenere una bat¬ 
taglia per un più rigoroso o- 
ricntamento del partito, per 
combattere il diffondersi di 
elementi di sfiducia e di qua¬ 
lunquismo. L’csiXTienza di¬ 
mostra che siamo un grande 
punto di riferimento anche 
per chi è lontano da noi. per 
chi non ci vota. Nella nuova 
fase seguita al 15 e al 20 
giugno, in .seguito aH’a.ssun- 
zionc di nuove grandi re¬ 
sponsabilità. si sono anclie 
manifestate alcune contraddi¬ 
zioni da p.arte no.stra. deri¬ 
vanti spc.'.so dalle difficoltà 
oggettive: ciò non deve esse¬ 
re occasione di scandalo, nè 
per v<Kazioni da S. Sebastia¬ 
no. 

E’ ncce.ssario suscitare una 
va.sta mobilitazione di tipo i- 
dealc. contro l’egoismo e 
rindividuali.smo è.sasperati. la 
grettezza corporativa, pene¬ 
trati largamente dopo 30 anni 
di regime de. Sta a noi farci 
carico dei valori di .solidarie¬ 
tà venuti meno a causa degli 
erronei modelli di vita im¬ 
posti. La gente \‘uol parteci¬ 
pare, è disposta a compiere 
dei sacrifici, ma \iioIe sape¬ 
re per quale contropartita, 
per quale prospettiva. Per ciò 
è giusto il modo come la re¬ 
lazione ha posto questo prò 
bìema, che dobbiamo sosie- 
nerè con un grande impegiw 
morale e culturale in mezzo 
alla eeiue. Esiste una grande 
fiducia nei no.'.tri confronti: 
pt.*r questo non .si debbono 
temere eventuali rxi della DC 
alle nostre propo.*»tè. ma so¬ 
stenere que.ste ultime con la 
lotta, con il movimento, co- 
-stringe.'-e la DC a dire real¬ 
mente co.sa suole. 


Simona 

Mafai 


Il credito che oggi trova la 
nostra iniziativa politica — 
ha affermato Simona Mafai 
— si fonda siiirapprczzamon- 
to del .senso di responsabilità 
di cui il PCI ha dato prova 


nella faticosa esperienza di 
questi 18 me.si. Questa espe 
rienza non è più s().stenibile 
di fronte iiiraggravament;) 
delia crisi. La maggior parte 
delle difficoltà derivano dalla 
debolezza e dalle coniraddi 
zioni del governo, ma pesano 
anche elementi ogget/vi 
contro i quali le nostre sole 
armi legittime .sono la capa¬ 
cità di proposta, l’orienta 
mento della opinione pubbli¬ 
ca. la mobilitazione delle 
masse. 

Io questo imiK’giio — in li¬ 
na situazione in cui l’egemo¬ 
nia non è mai conquistata li¬ 
na volta ix*r tutte — dob¬ 
biamo riconoscere limiti nel¬ 
la nostra capacità di elaliora- 
zione di soluzioni ravviciuale 
che siano sempre insieme di 
classe c nazionali. Per (iiicsto 
non siamo riusciti negli ul¬ 
timi mesi a suscitare movi¬ 
menti unitari m*lla misura e 
soprattutto nella direzione 
auspicata per chiedere l’ap¬ 
plicazione e la piena rc'alizza- 
zione dell’intesa. Ci sono, a 
fianco delle dii'fiealtà. anche 
elementi positivi, come ad e- 
sempio la capacità che ha 
dimostrato il Mezzogiorno di 
saper dare vita a lotte unita 
rie che hanno incalzato il go 
vi'rno senza estremismo e 
senza contestare il quadro 
riemixratieo. 

Oggi latta via la proposta 
del partito esige un livello dì 
iniziativa ))iù allo; il pro¬ 
gramma os|X).sto dal compa¬ 
gno Berlinguer si qualifica 
come programma di governo 
c non come proposta eletto¬ 
rale. Tale programma — as¬ 
sai impegnativo — trova c(x*- 
rente completamento nella 
proposta politica del governo 
di unità nazionale. Esistono 
nel mondo cattolico a fianco 
a positi\e esperienze di col¬ 
laborazione concreta con noi 
su singoli problemi resistenze 
c perplessità di fronte a 
que.sta prospettiva. Da alenile 
parti si teme in buona fede 
die la nostra affermazione 
possa un domani eonlc.stare 
ai cattolici lo spazio |)olitico. 
culturale. rehgio.so. Occorre 
rispondere a tiueste preoccu¬ 
pazioni chiamando i cattolici 
e gli elettori de ad essere 
anch’essi protagaiisli del 
rinnovamento del paese, at¬ 
traverso un mutamento della 
politica del loro partito. 

Per questa prospettiva uni¬ 
taria occorre tenere ben fer¬ 
ma la proposta di governo di 
unità democratica. In que.sta 
scelta si afferma infatti la 
non intercambiabilità della 
n().stra strategia di fondo 
(riKùtà tra le componenti 
comunista, socialista o catto¬ 
lica) c la irreversibilità della 
ispirazione democratica c 
pluralistica del PCI. 


Vianello 

E’ stato giu.stameiitc sotto¬ 
lineato — ha esordito il 
compagno X'ianello — come 
il nodo della crisi, al quale 
.sono connessi tutti gli altri, 
sia il problema di un’imme¬ 
diata e incisiva azione di go¬ 
verno per frenarè la tendenza 
ad un progressivo restringi¬ 
mento della base produttiva. 
Molteplici sono le strade da 
percorrere per impedire quel¬ 
lo che sarebbe un regresso di 
projxirzioni imprevedibili. Bi¬ 
sogna die i partili, le forze 
politiche e sindacali, tutto il 
Paese ne prendano coscienza. 

La DC. in questi tre:U’annj 
in cui ha sempre agito da 
forza egemouè anche quando 
ha associato altri partiti al 
governo, ha crealo quello che 
può essere definito uno 
« Stalo assi.stenziale di mas¬ 
sa uno Stato tanto più dif¬ 
ficile da raddrizzare e cor¬ 
reggere nella misura in cui 
coinvolge masse di cittadini, 
in qualche volta grandi 
c più spesso piccoli pri¬ 
vilegi (ia pon.sione privile¬ 
giala. il mutuo privilegiato, 
la collocazione in zone non 
marginali delia giungla retri¬ 
butiva. lo stipendio garantito 
al dì fuori di ogni produttivi¬ 
tà del lavoro, l’appartenenza 
ad un ente inutile, ecc.). L'n 
movimento per una profonda 
trasformaz.ionè di questo sta¬ 
lo può prendere forza solo 
nella misura in cui masse 
crescenti prendano coscienza 
della realizzabilità, certo gra¬ 
duale. ma anello con effetti a 
breve termine, di un diverso 
a5St*tto .sociale, morale e i- 
dcale, in cui Tallargamento 
della ba.se produttiva sia una 
effettiva garanzia di occupa¬ 
zione e di avanzamento eco 
nemico. 

Per realizzare ciò è neces- 
.sario un colossale .spostamen¬ 
to di risor.se dai consumi 
privati, ai consumi pu’oblici. 
dai consumi in generalè agli 
iinrstimenii produttivi. Ma 
bisogna anche prendere 
sempre più coscienza de! fat¬ 
to che ia nostra collocaziorc 
di Paese privo di m.Hcrie 
prime, non ci consente di av 
viarè a duratura .soluzione il 
problema deH’allargamento 
della base produttiva senza 
un sistematico inserimento 
del nostro Pae.se in un flusso 
intemazionale di scambi c di 
cooperazione intemazionale; 
occorre cioè privilegiare una 
variabile importante, anche 
se non proprio « indipenden¬ 
te >, quale la competitività 
dei nostri prodotti. Ciò può 
realizzarsi, nel medio e lungo 
termine, .solo attraverso un 
salto qualitativo della base 
tecnologica della produzione, 
che assuma la ricerca scienti¬ 
fica come fattore produttivo. 

Giustamente il rapporto ha 
sottolineato il significato al- 


i 


tanu'iite positivo del voto u- 
nitarii) al Parlamento sulla 
politica estera. Ma è iiecc.ssa- 
ria unampia iniziativa, non 
solo a dife.sa della nostra 
dignità nazionale, ma anche 
nel favorire protessi di di- 
siensione e di collaborazione. 
Un diverso e più attivo ruolo 
nella politica internazionale 
ci (iiialifichercbbe, natural¬ 
mente nel rispetto degli al¬ 
trui diritti e interessi, come 
un Paèse col quale intratte¬ 
nere rapporti di scambio tra 
uguali. 


Vessia 


U’è stato — ha rilevaM il 
compagno \ cssia — un tcn 
taiivo di altribiiiri* al no.stro 
partito responsabilità non 
.sue. soprattutto negli ultimi 
mesi di vita del governo del¬ 
le astensioni, quando, parli- 
colarmènte nel sud. si face¬ 
vano maggiormente sentire 
gli effetti (iella crisi e l’inca¬ 
pacità del governo di control¬ 
larla e superarla. E’ stata 
giusta qiiiiuh la posizione del 
nostro partito, clic ha conlri- 
biiilo a mettere in moto l’at¬ 
tuale fase politica. 

Come lui lèagito il partito? 
La reazione largamente pre¬ 
valente a Bari è decisamente 
positiva, anche se talvolta si 
manil’eslaiU) alcuni vecchi 
settarismi, o anche alcune 
tendenze cliè potremmo dire 
c aH’accomodamento ». Il 
complesso del partito ha pe¬ 
rò colto la continuità della 
nostra posizione di intesa tra 
le grandi forze popolari, an¬ 
che se è consapevole che 
(jiiesta linea non è indolore, 
ma può prcwdcre anche 
momenti di tensione politica. 
L’essenziale è che in questo 
coiifronio anche duro non si 
smarrisca la prospettiva per 
la quale ei battiamo: come 
superare la crisi, facendo a- 
vanz.nre il Paese nel rinno¬ 
vaménto. 

E’ stalo (iiiindi giustamontc 
detto qui che per il governo 
non possiamo accettare solu¬ 
zioni « pasticciate » e non 
chiare, ma solo .soluzioni in 
cui le responsabilità dì cia¬ 
scun partito siano delincato 
con chiarezza, su un piano di 
parità. --X uguali doveri devo¬ 
no naturalmente corrispondè- 
re uguali diritti. 

Per (lucsto occorre una 
grande mobilitazione del par¬ 
tito. che sappia coinvolgere 
le forze democraliciie in un 
grande movimento per im¬ 


porre un cambiamento pro¬ 
fondo nèlla direzione del 
Paese. (Questa mobilitazione è 
particolarmente necessaria in 
lineile regioni dove ci appre¬ 
stiamo a sostenere una im¬ 
pegnativa campagna elettora¬ 
le per il rinnovo di alcunè 
amministrazioni locali. 

Da (luesto Comitato centra¬ 
le deve venire, come mi pare 
che stia venendo . un appello 
per un approfondito dibattito 
e un vasto movimento di lot¬ 
ta nel Paese jX'r affermare 
l’esigenza rii un’intesa e un 
reale cambiamento nella di¬ 
rezione del Paese. 


Massimo 

D’Alema 

L’iniziativa a.-'Sunta da! 
Partito — ha detto .Mussano 
D’.Xlcma — eon la ri.soluzione 
della direzione del 7 dicem¬ 
bre ha impedito un logora¬ 
mento della nostra politica 
unittiria e ha interrotto un 
pi*(xesso negativo che avreb¬ 
be determinalo rischi molto 
gravi per il pae.se. Non si è 
trattato né di una svolta, né 
di lina brusca accelerazione, 
ma (li una prova di res|X)n 
sabilità (li fronte aH’acutezza 
della crisi del paese. 

La condizione e Torienta- 
mento dei giovani co.stitui- 
scono imo degli aspetti più 
drammatici e delicati di 
que.sta crisi. Consideriamo ad 
esempio il carattere nuovo 
(Iella strati'gia della violenza 
e della tensione che coinvolge 
oggi strati giovanili diretta- 
mente e che può contare sul 
consen.so o siiiriiidifrerenza 
di lina parte più ampia della 
gioventù. X’i sono (jiii gli ef 
Tetti della crisi e della di¬ 
sgregazione: ma anche i ri¬ 
sultati ottenuti (la una parto 
dal qualunquismo e dalla 
demagogia dei fasei.sti. e dal- 
l’allra dairazione (lolitica (* 
culturale deH’ostrcmismo nel 
determinare una frattura tra 
i giovani e la democrazia ita¬ 
liana. Non basta quindi l’ef¬ 
ficienza e la capacità di pre¬ 
venzione rìelTapparato (lello 
.Stato. Occorre una battaglia 
politica c morale di grande 
respiro per riannodare un 
rapporto tra giovani e de¬ 
mocrazia. 

Il movimento operaio può 
oggi condurre questa batta¬ 
glia non soltanto in nome 
della .sua .storia che lo ha 
visto forza decisiva nelhi 


formazione dello stato de 
mocralieo. ma anche in nome 
valori universali di dc- 
moerii/.ia. tolleranza e .solida 
rietà di cui esso è portatore 
di fronte alla crisi della so 
cietà capitalistiea. 

Ma il punto deeisivo è la 
diffusione di una attiva fidu¬ 
cia nella doiiKKTazia come 
terreno del mutamento della 
condizione degli uomini e 
della trasformazione della .so¬ 
cietà. Questo oggi non è jios 
sìbilo .se permane un vuoto 
di direzione (X)litica e l’iiKa 
pacità di avanzare sulla via 
del rinnovamento. 1 fatti 
gravissimi della crisi della 
scuola. doU’iiuapacità di af 
frontare la di.soccupazioiie 
giovanile, o eeitt* senteii/e 
.'caiidilost' rlu* olTendono La 
(•os( ieii/.a antifascist;!. sono 
tutti .sogni (li crisi c motivi 
di sfiduiia. Nel eoi'so di 
qiK'sti mesi noi abbiamo cer¬ 
cato di ri.s()oiidere a questa 
sitiiazioiu* così complessa 
attravfrso lo svihuipo di un 
movimento di tipo nuovo del 
giovani pei* il lavoro e per la 
rifornì.I della scuola. Non 
vogliamo sottovalutari* i ri 
.sultati clu* abbiamo raggiun¬ 
to, anche se (inesto movìmen 
to non .sempre ha avuto nn 
sostegno adegualo da parte 
del movimento sindacale, del 
nostro partito e dell’iiisieiìu* 
del movimento democratico. 

Ala l’elomenlo che è venuto 
si'mpi e |iin i liiaraiiU'iite alla 
luci* è elle ini movimento po 
sitivo non può crc.seerc e 
prevalere se ad e.sso non eo’.‘ 
risponde una direziono politi¬ 
ca capace di dare shoei'hi a- 
deguati all’acnlezza della <*ri 
si. In (iiiesto senso riniziativa 
del partito o la richio.sta di 
im governo di emergenz.i. 
nascono non solo dai prò 
biomi (' dalle difficoltà, ma 
anello dalla eosi*icnza e dalla 
volontà positiva di grandi 
massi*. Neirorieiilaiiicnto (h*l 
iiiovimeiito ixipolun* (* de- 
moeratieo sj è fatta strada la 
( onsa[ievolez/a ibi* non si 
può gov(*rnaie la crisi senza 
gli strumenti (1(*1 governo. 
.Altrimenti il rischio è quello 
di una s(*onritta nella batta¬ 
glia contro la disgregazione 
della .società italiana. 

Di (pii nasce la fermezza 
(h*lla 110.^1 ra posizione. Una 
fermezza che non .significa 
chiiisiira rispetto ad una 
proposta elle rappresenti, 
iiittavin. 1111 effettivo, e signi 
fieativr» passo in avanti. Cer¬ 
to. ratteggiamento einiiso 

(Segue a pagina 8) 


Hanno già preso la tessera 1.415.506 compagni 

Continua la mobilitazione 
per il tesseramento al PCI 


RO.M.X — -Alla data del 2fi gennaio la -si- 
tnazioiie del te^.seramento al partito è hi 
.seguente: gli iscritti sono 1.41.5.506 (78''r 
sul totale degli iscritti nel 1977) di cui 
3-17.8-1-1 donne e 59.852 reclutati; le fede¬ 
razioni all’estero hanno raggiunto gli 11.932 
i.scritti ((z4.-19^), di cui 8CG donne e 1.316 
recintati. L’iniziativa del Partito si è di- 
sjiieg.ita anche in queste settimane in un 
ampio lavoro di orientamento e mobilita¬ 
zione che ha visto impegnato il quadro 
attivo de! partito ed ha toccato centinaia 
di migliaia di lavoratori e di cittadini. 

.Anche il lavoro specifico per il te-s.se- 
ramento cd il reclutamento, che accom- 
{)agna e si intreccia costantemente con la 
iniziativa politica generale, ha permes.so 
di con.solidare e migliorare ancora i risul¬ 
tati della prima fase della campagna per 
il tes.seramento ’78. I piani triennali di 
svilupjK) del Partito e gli obiettivi decisi 
dalle diverse organizzazioni, rimangono il 
traguardo verso il quale si sviluppa un 
lavoro attento, diversificato, che punta al 
rafforzamento e all’estensione dei carat¬ 
teri di ma.ssa del partito e più in generale 
(ieli’intcro tes.suto democratico. 

Xnmero.se ftxlerazioni in questa fase 
hanno superato ampiamente i risultati 
dell’anno passato e fra questo ricordiamo 
Roma. X'iterbo. Pescara. .Avezzano. Na¬ 
poli. Reggio Calabria, Siena. Genova. To¬ 
rino. Crema. Lecco. Padova. X^icenza. -X- 
grigento. Basilea. Zurigo. Lussemburgo. 
Diverse regioni hanno superato complc.s- 
.sivamente gli iscritti dello scorso anno 


alla .stessa data: Liguria, Trentino. To¬ 
scana. .Marcile. Lazio. .-Xbrtizzo. Campa¬ 
nia. Lucania. Calabria. Permangono an¬ 
cora. accanto ai risultati positivi, alcuni 
ritardi che v'anno colmati con rapidità, 
collegando l'obicttivo dell’estensione della 
forza organizzai;! del nostro partito, con 
l’ampliamento del consenso e della mo¬ 
bilitazione attorno alle proposte di un 
governo di emergenza che in questi gior¬ 
ni il Comitato Centrale ha ribadito con 
forza. 

Anche la campagna di tesseramento al¬ 
la FGCI rcgi.stra positivi risultati. Alla 
data del 26 gennaio gli iscritti .sono 72.251. 
pari al 57.1'ìr. Molte sono le Regioni che 
si trovano più avanti rispetto alla data 
del precixlente anno. Tra di esse segna¬ 
liamo: il Piemonte, la Lombardia. rEmilia. 
il F'riuli. le Marche. l’.Abruzzo c le Puglie. 

Questo dato conferma il giudizio di 
forte ripresa dciriniziativa politica e di 
movimento della FGCI. In molte realtà 
vi sono ancora, però, limiti c ritardi. 
Occorre perciò che nelle pro.s.sime setti¬ 
mane. nel quadro dcU’avvio della cam¬ 
pagna per il XXI Congresso nazio.nalc. .si 
sviluppi un grande lavoro teso al raffor¬ 
zamento organizzativo della FTICI attra¬ 
verso lo .sviluppo del te.sscramento. In 
questa azione sono cliiamatc tutte le or¬ 
ganizzazioni del PCI e della FGCI. 

Riportiamo qui di seguito la gradua¬ 
toria delle federazioni nella campagna di 
te.sscramcnto al PCI alla data del 26 gen¬ 
naio. 


il 


Ecco la graduatoria del- 

33) 

Bologna 

80.56 

78) 

Potenza 

6751 

le Federazioni alla 

data 

39) 

Pisa 

80.^ 

79) 

Carbonia 

6750 

del 

26 gennaio: 


40) 

Lecco 

79.40 

80) 

Rimini 

67,06 




41) 

Sondrio 

78,59 

81) 

Ragusa 

66.88 

1) 

Crema 

95.39 

42) 

Pistoia 

Tasi 

82) 

Trapani 

66.08 

2) 

Verbanìa 

94,99 

43) 

Avezzano 

78.24 

83) 

Imperia 

66.00 

3) 

La Spezia 

94.06 

44) 

Capo Orlando 

73,13 

84) 

Matera 

65.41 

4) 

Siena 

92.23 

45) 

Rovigo 

78,13 

85) 

Bolzano 

64.99 

5) 

Ferrara 

91,67 


Media nazionale 

78.00 

86) 

Benevento 

64.80 

6) 

Imola 

9154 

46) 

Taranto 

77.78 

87) 

Pescara 

64,72 

7) 

Firenze 

91.22 

47) 

Grosseto 

77,48 

83) 

Agrigento 

64.62 

8) 

Reggio E. 

90.17 

48) 

Pordenone 

77.45 

89) 

Avellino 

6458 

9) 

Isernìa 

90.C9 

49) 

Savona 

77.22 

90) 

Catania 

64.15 

10) 

Ravenna 

89.07 

50) 

Piacenza 

7652 

91) 

Ascoli Piceno 

63.94 

11) 

Torino 

88.77 

51) 

T reviso 

7650 

92) 

Latina 

63.78 

12) 

Verona 

88.23 

52) 

Vercelli 

76.46 

93) 

Caserta 

63.60 

13) 

Reggio C. 

87.14 

53) 

Mantova 

75.86 

94) 

Foggia 

63,06 

14) 

Alessandria 

86.38 

54) 

Pesaro 

75.46 

95) 

Roma 

62,15 

15) 

Bergamo 

84,85 

55) 

Aosta 

75.28 

96) 

Messina 

6151 

16) 

Cremona 

84.69 

56) 

Arezzo 

75.16 

97) 

Caltanissetta 

6056 

17) 

Genova 

84.61 

57) 

Livorno 

74.80 

98) 

Palermo 

58,89 

18) 

Modena 

8456 

58) 

Prato 

7352 

99) 

Lucca 

56,69 

19) 

Macerata 

84.54 

59) 

Viterbo 

73.52 

100) 

Chieti 

».76 

20) 

Varese 

84,49 

60) 

Napoli 

7254 

101) 

Sassari 

55,70 

21) 

Ancona 

84.49 

61) 

Parma 

72,54 

102) 

Tempio P. 

5SJ29 

22) 

Campobasso 

84,15 

62) 

Belluno 

7251 

103) 

Cosenza 

5455 

23) 

Forlì 

84.12 

63) 

C^omo 

7159 

104) 

Perugia 

5451 

24) 

Trieste 

83.95 

64) 

Crotone 

71.66 

105) 

Oristano 

54,18 

25) 

Biella 

83,89 

65) 

Aquila 

71.64 

106) 

Cagliari 

54,10 

26) 

Novara 

83.65 

66) 

Massa Carrara 

71,62 

107) 

Rieti 

53.41 

27) 

Siracusa 

8357 

67) 

Salerno 

71,42 

108) 

Prosinone 

5254 

28) 

Venezia 

83.15 

68) 

Brindisi 

70.78 

Federazioni all'estero 

: 

29) 

Milano 

82.99 

69) 

Cuneo 

70.60 

1) 

Zurigo 

80,70 

30) 

Brescia 

82.84 

70) 

Trento 

70,53 

2) 

Basilea 

78,15 

31) 

Terni 

82.44 

71) 

Bari 

7058 

3) 

Ginevra 

61,07 

32) 

Udine 

82.13 

72) 

Nuoro 

69.61 

4) 

Colonia 

59,32 

33) 

Pavia 

81.71 

73) 

Lecce 

6957 

5) 

Belgio 

5859 

34) 

Gorizia 

81.67 

74) 

Enna 

6958 

6) 

Francoforte 

56,67 

35) 

Viareggio 

81,64 

75) 

Asti 

6856 

7) 

Stoccarda 

5254 

36) 

Padova 

81.40 

76) 

Catanzaro 

67.85 

8) 

Lussemburgo 

4050 

37) 

Vicenza 

80.84 

77) 

Teramo 

67,84 

Altri 

47,36 


\ » 
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Le conclusioni del compagno Berlinguer 


(Dalla prima pagina) 

re il clima morale e cultu¬ 
rale. 

Si tratta — ha a{?f 5 iunto 
Berlinguer — di problemi che 
abbiamo posto con forza già 
dal ’73, e poi al XIV Con¬ 
gresso e su cui, [Viro, riscon¬ 
triamo aricoia una corta sor¬ 
dità anche nelle nostre orga¬ 
nizzazioni, Da questa sordità 
dipendono, ad esempio, il man¬ 
cato rigore, la mancata am 
piezza, la mancata continui¬ 
tà dati alla politica di austeri¬ 
tà; da ciò è dipesa una sua 
Inesatta o deformata com 
prensione e il non a\ er ancora 
saputo libeia.ei pienamente 
(la certe limifan-'/e nella vi 
sione dei problemi e una 
corta chiusura pìovincia’e. l,a 
politica deU’au.s'.c fila è una 
scelta (Iettata an/itutto da ra¬ 
gioni inlcrnazieiiali che im¬ 
pongono — pena la decaden¬ 
za del nostro pae.-e e deH'in- 
tera Europa occidentale — 
la correzione piofoncla dei 
guasti e dei danni che hannò 
caratterizzato tutto lo svilup¬ 
po dei passati decenni. Ma 
naturalmente sta a t.oi fare 
si che raustcrità — che po¬ 
trebbe essere stravolta nel 
senso di accre.s ere le ingiu¬ 
stizie e sofferenze per la par¬ 
te più sfrutta* I. povera c di¬ 
seredata della popolazione — 
sia intesa invece e attuata 
come una leva fier .sviluppa¬ 
re una politica di giustizia, 
di uguaglianza, di cambiamen¬ 
to: sia cioè la risposta che 
dà oggi la cla.-.se operaia al¬ 
la crisi del capitalismo, dei 
suoi meccanismi, della sua 
ideologia, dei suoi pscudo va¬ 
lori. 

Gli interessi 
popolari 

Dobbiamo avere sempre la 
capacità di guardare agli in¬ 
teressi presenti e futuri del- 
l'insieme del popolo lavora¬ 
tore: e prima di tutto delle 
giovani generazioni. E’ in que¬ 
sto saper pensare a quel che 
potrà succedere dì qui a die¬ 
ci-venti anni, nel mondo 
e nel nostro paese, che si 
misura nel concreto la capaci¬ 
tà 0 rincapacilà di una forza 
politica di c.ssere forza na¬ 
zionale che sa comprendere 
le necessità urgenti, le aspi¬ 
razioni profonde del paese e 
dell’umanità. E’ qui che si 
misura se un partito corno 
il nostro, che si richiama .lil i 
classe (ir.erai.i. ha la vista 
corta cpiiure è in grado c'i 
portare la classe oneraia ad 
c.sereitare la sua funzione oi 
classo dirigiate nazionale. Se 
non si nttiiOrà una politica di 
ausurrita nei preciso senso 
in cui noi la intendiamo c pro¬ 
poniamo alleiT. il futuro ilei- 
ie giovani generazioni, c quin¬ 
di il fii'iTC del paese, del po¬ 
polo italiano, s; presenta cu¬ 
po. fosco. ” questo perdio 
la mirnccia più grave ette 
sul futuro deiritalia, è 


che la ('isrc( upazione cro.sca 
e diventi scrr.pre più un fe- 
nuniei’.o c iidemico, struttUiU- 
le, organico della vita eco- 
noruLo - sodale del nostro 
paese. 

Questo fenomeno è già pre- 
.scnte oggi in proporzioni e 
forme assai gravi, e non 
solo nel nostro paese. Ed è 
facile comprendere quali sa 
rcbhero le conseguenze se 
esso si consolidasse e si al¬ 
largasse. se diventa.sse un fe¬ 
nomeno duraturo e perma¬ 
nente: si tratta di conseguen¬ 
ze che sarebbero catastrofi- 
clic neirordine economico, .so 
ciale, morale, ideale, e anche 
[xditico istituzionale. Da qui il 
valore determinante, decisivo 
(Iella linea nostra clic pone 
al primo posto, tra tutte le 
scelte, quella della battaglia 
per lo sviluppo deiroccupa- 
zioiie (e quiiuii del Mezzo¬ 
giorno) oltre che natiiralmen* 
te, (lato che si tratta del 
futuro delle nuove generazio¬ 
ni. della nostra battaglia e 
iniziativa su altri terreni, co¬ 
me ad esempio quello del 
funzionamento e rinnovamen¬ 
to della scuola. 

Quali compiti derivano dal- 
rapplicazione coerente di que¬ 
sta scelta che dobbiamo por¬ 
tare avanti con coraggio? So¬ 
no vari. Per esempio, rigiiar 
dano la lotta per il conteni- 
meiiio (Iella spesa pubblica 
affincliò il massimo delle ri¬ 
sorse sia destinato a investi¬ 
menti produttivi, e la lotta 
per restituire un dinamismo 
alla vita economica e pro¬ 
duttiva. la quale oggi, di por 
sò. non è capace di ritrovare 
tale dinamismo, pur neces¬ 
sario, e soprattutto non è tale 
da portare spontaneamente a 
una maggiore occupazione. 
Ecco allora la necessità sia 
dì introdurre elementi di pro¬ 
grammazione: e sia di adot¬ 
tare misure che consentano 
una maggiore mobilità del la¬ 
voro (naturalmente contrat¬ 
tata. sulla linea precisata dal¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria) e di un certo conle¬ 
nimento della politica sala¬ 
riale nei limiti di una difesa 
complc.ssiva del salario reale, 
introducendo però clementi di 
perequazione tra le varie ca¬ 
tegorie. 

La politica 
dei sacrifici 

Quando .si parla di politica 
dei sacrifici — ha osservato 
a que.sto punto il compagno 
Berlinguer — dobbiamo in¬ 
tenderci bene, e soprattutto 
farci intendere bene dalla po¬ 
polazione. Ci sono ceti ricchi 
e ullraricchi in Italia, i cui 
livelli di reddito vanno ab¬ 
bassali c di molto: c’ò chi 
guadagna miliardi e vi sono 
retribuzioni di 50. 60. 100 e 
più milioni annui, rispetto ad 
altre che scendono al di sotto 
dei 5 o dei *1, Tutti gli stru- 
meuti disponibili vanno usati, 
in primo luogo quello fiscale. 


per liquidare queste punte 
scandalose. Ci sono poi sacri¬ 
fici che. in misura maggiore 
o minore, devono compiere 
determinati strati intermedi, 
airintcrno dei quali esistono 
infinite differenziazioni. Ci 
sono poi altri strati, tra cui an¬ 
che una parte di operai ai 
quali in sostanza si chiede 
di non avanzare, almeno per 
un certo tempo, rivendicazio¬ 
ni che vadano oltre la difesa 
del loro reddito attuale in ter¬ 
mini reali. E jm)ì ci sono gli 
altri strati, i più ijoveri. sfrut¬ 
tati od emarginati della po¬ 
polazione. per i quali si deve 
pensare a miglioramenti, che 
devono tradursi in primo Ino 
go in termini di aumento dcl- 
roceupazione oltre che natu¬ 
ralmente — c questo deve 
essere un capitolo imjwrtan- 
tissimo della nostra attività 
c dell’attività del movimento 
sindacale — in termini di rior¬ 
dino. nel senso di una mag¬ 
giore perequazione, della co¬ 
siddetta « giungla retributiva* 
e di quella delle pensioni 
(che conoscono oggi disegua- 
glianzc stridenti e assurde). 

Battaglia 
anche morale 

Se non otterremo risultati 
in (gieste direzioni — ha os¬ 
servato Berlinguer — andre¬ 
mo a un arretramento del 
paese, e del movimento ope¬ 
raio inteso nel senso più lato, 
cioè come movimento di tutto 
il popolo lavoratore (operai, 
contadini, impiegati, artigia¬ 
ni. ecc.: occupati e disoccu¬ 
pati: giovani generazioni, 

masse femminili, discredati), 
ma andremo anche a un 
arretramento e a un isola¬ 
mento della classe operaia 
in quanto classe che ha una 
sua precisa consistenza so 
ciale e una sua precisa col¬ 
locazione nei rapporti di pro¬ 
duzione. e a un arretramento 
(Iella sua funzione di classe 
dirigente nazionale. 

Certo, attuare con coraggio, 
rigore e giustizia questa po¬ 
litica comporla una battaglia 
difficile. Profondi sono i gua¬ 
sti prodotti nelle coscienze e 
nei modi di vita degli strati 
popolari, e persino operai, dal 
neocapitalismo: e da un neo- 
capitalisno che. in Italia, si 
è sviluppato in un modo parti¬ 
colare, intrecciandosi con il 
sistema di potere, di governo 
e di sottogoverno proprio del¬ 
la DC. E’ una battaglia dif¬ 
ficile, che non può esser fatta 
solo con le prediche, ma es¬ 
senzialmente con la scelta di 
obiettivi giusti di lotta eco¬ 
nomica e sindacale, politica 
e sociale; che va condotta 
però con più vigore anche sul 
terreno morale, ideale e cul¬ 
turale: con spirito combat¬ 
tivo. controbattendo con più 
vigore la demagogia di certi 
esponenti del movimento sin¬ 
dacale e del mondo politico 
che cercano di far credere 
che sia possibile soddisfare 


tutte le rivendicazioni. 

Sempre, ma oggi più che 
mai, la demagogia, il polve¬ 
rone rivendicativo, il corpo¬ 
rativismo vanno contro gli 
interessi più profondi e dura¬ 
turi delle classi lavoratrici 
nel loro insieme: dobbiamo 
dunque combatterli. Come 
dobbiamo polemizzare con le 
obiezioni più o meno sofisti 
cale che fanno alla politica 
antidemagogica che noi prò 
poniamo certi intellettuali 
che niente comprendono di 
quello che è il mondo di og¬ 
gi, della crisi e dei pericoli 
che corrono l’Europa occi¬ 
dentale e l’Italia. 

A questa nostra battaglia, 
.sul terreno delle scelte dei 
giusti obicttivi di lotta e sul 
terreno politico e ideale, da¬ 
ranno certo un forte contri¬ 
buto le nostre assemblee o- 
peraie che già sono in cor.so. 
in preparazione della Confe¬ 
renza nazionale che si terrà a 
Napoli nel mese di marzo. 

La battaglia perchè preval¬ 
ga anclie aH’interno del mo 
vimento operaio e popolare 
questa linea che non è solo 
una linea di politica econo¬ 
mica. ma che propone una 
via di sviluppa e un assetto 
nuovo al paese, dobbiamo 
ccndurla in ogni caso, par¬ 
tendo prima di tutto dagli 
interessi profondi, generati, 
deirinsieme dello classi lavo¬ 
ratrici del nostro paese e 
guardando al futuro dell’Ita- 
lia e dei giovani. Ma perchè 
il successo di questa batta¬ 
glia sia garantito occorre che 
si creino nuove e adeguate 
condizioni politiche, ha riba¬ 
dito Enrico Berlinguer af¬ 
frontando il nodo della crisi 
governativa in atto. 

Non è una 
contropartita 

Il governo di unità demo¬ 
cratica nazionale che noi 
proponiamo, con la presenza 
del PCI e del PSI. non va 
inteso (come qualche volta 
pure lo presentano alcuni dei 
suoi stessi sostenitori) come 
una « contropartita » che de¬ 
ve essere data ai comunisti. 
C’è forse qualcuno, noi Comi¬ 
tato centrale oltre che tra i 
nostri militanti, che non av¬ 
verta quanto più pesanti di¬ 
verrebbero le nostre respon¬ 
sabilità e quanto più difficili 
i nostri compiti, assumendoci 
dirette responsabilità di go¬ 
verno? L’ingre.sso nel governo 
non è dunque una contropar¬ 
tita: il governo di emergenza 
corrisponde alla oggettiva 
ncce.s.sità di creare quelle 
nuove condizioni politiche 
generali che. attraverso Io 
sviluppo di un clima di soli¬ 
darietà. possono suscitare lo 
slancio e ia mobilitazione ne¬ 
cessari a realizzare una poli¬ 
tica di austerità e di rinno¬ 
vamento, possono far sorgere 
verso la direzione politica del 
paese quella fiducia delle 


masse lavoratrici (con il con¬ 
scguente sviluppo della loro 
iniziativa creatrice) che fino 
ra non c’è stata e non c’è. 

Ma un governo di unità 
democratica è quello che più 
di ogni altro può dare alle 
masse lavoratrici e popolari 
la garanzia che i loro sacrifi¬ 
ci servano a cambiare le co 
se, ad avviare la costruzione 
di una .società nuova, più 
giusta, e affinchè natural¬ 
mente vengano raggiunti quei 
risultati, anche in altri cam- 
j)i. che corrispondono an 
ch’ossi ad aspirazioni forti e 
più .sentite: la moralizzazione, 
il risanamento della vita 
pubblica, un nuovo modo di 
governare. 

Interpretazioni 

deformate 

Sulle ragioni della delibe¬ 
razione presa all’unanimità il 
7 dicembre dalla Direzione, 
Berlinguer ha osservato che 
corrono ancora, specie in or¬ 
gani di .stampa della DC o da 
essa ispirati, interpretazioni 
deformale e interessate. Già 
alla fine di settembre — ha 
detto — noi abbiamo comin¬ 
ciato a interrogarci su tutto 
il modo in cui stavano an¬ 
dando le CO.SO. un modo no 
tevolmente diverso rispetto al 
primo periodo della attività 
del governo. Poi. abbiamo 
prc.so in considerazione ì dati 
obbiettivi della situazione, 
che tendevano a peggiorare 
notevolmente sopratutto nei 
campi dcH’cconomia e del- 
rordine pubblico: lo stato di 
decozione in cui si trovava il 
governo a partire dall’autun¬ 
no ; il processo di dissocia¬ 
zione in atto tra i partiti del¬ 
l’intesa. al quale non erano 
estranee neanche posizioni 
della DC; le dichiarazioni e 
le richieste di mutamenti 
sostanziali, di continuità e dì 
formule di governo, che ve 
ni vano dal PRI e PSI; la po¬ 
sizione del movimento sinda¬ 
cale (che aveva già proclama¬ 
lo uno sciopero generale); 
ravvicinarsi della scadenza 
dei referendum di cui nessu¬ 
no o quasi, nei vertici dei 
partiti, si preoccupava. 

E ci siamo posti il proble¬ 
ma: dove porta il prolunga¬ 
mento di questo stato di co¬ 
se? La nostra risposta — ha 
ricordato Berlinguer — è sta¬ 
ta che il tempo stava lavo¬ 
rando nel sen.so di una ulte¬ 
riore. progressiva degradazio¬ 
ne. la quale avrebbe ugual¬ 
mente portato a una crisi po¬ 
litica e governativa, ma in 
condizioni assai peggiori per 
tutta la vita politica: in con¬ 
dizioni. non va dimenticato, 
che avrebbero comprome.sso 
veramente lo sviluppo dei 
processi unitari che pur era¬ 
no andati avanti. Potevamo 
ritardare ancora la nostra i- 
niziativa. E aspettando anco¬ 
ra, il rischio delle elezioni, 
che pure continua a sussiste¬ 
re. sarebbe forse divenuto 


minore di quello che c’è ora? 

Ecco le ragioni che rende 
vano tempestiva e giusta la 
nostra deliberazione del 7 di 
cembro : necessaria oltre tut¬ 
to perché, pur essendovi nei 
partiti e nella ste.s.sa DC ma¬ 
nifestazioni di insofferenza e 
anche richieste di novità, tut¬ 
tavia non venivano, eccetto 
che dal PRI. atti determinali 
ti e iniziative concrete volte 
a cercare di invertire il corso 
delle cose così come ormai 
stava andando. 

Come possono i tiostri cri¬ 
tici democristiani, liberali e 
altri — .si è chiesto il com¬ 
pagno Berlinguer — parlare 
di « improvvisazione *. di 
« rottura di un processo », di 
«impazienze» del PCI? 
Quante prove di pazienza ab 
biamo dato noi comunisti nei 
mesi passati! ha esclamato. 
Ed ha aggiunto: non credo 
che dobbiamo pentirei di a- 
ver dato al paese tante prove 
di responsabilità (ma è stata 
una prova di responsabilità 
anche quella di aver rotto gli 
indugi per arrestare i proces¬ 
si involutivi in atto). Così, 
niente abbiamo da cambiare, 
dei giudizi che abbiamo dato, 
e continuiamo a dare, su tut 
to ciò che abbiamo fatto e 
dotto dopo il 20 giugno 1076. 
sul valore politico che ha a- 
viito la nascita del governo 
(ielle astcaisioni. e anello su 
determinati risultati che con 
esso, in una prima fase, so 
no .stati conseguiti neH’inte- 
re.sse del paese, e anche a 
vantaggio (Ielle masse operaie 
che hanno potuto — in un 
periodo di acuta crisi eco¬ 
nomica " difendere sostan 
ziahnente il potere di acqui¬ 
sto reale dei salari. Cosi co 
me niente abbiamo da cam¬ 
biare nel giudizio die demmo 
sul scuso politico e sul con¬ 
tenuto dogli accordi di luglio. 

Arrestare 
la degradazione 

Per pervenire ad un cam¬ 
biamento della situazione, 
occorreva anche una nostra 
iniziativa e l’abbiamo presa. 
Con essa non solo si è creato 
un clima più favorevole tra 
le masse e i larghi strati del¬ 
l’opinione pubblica, ma si 
sono aperte le possibilità di 
arrestare la degradazione che 
era in atto, di realizzare un 
accordo politico globale fra i 
partiti che segni un reale 
passo avanti nella situazione 
e uno sviluppo dei processi 
unitari, di aumentare le pos¬ 
sibilità di risolvere almeno 
alcuni dei problemi posti dai 
referendum, di favorire un 
largo schieramento di forze 
che chiede un mutamento del 
quadro politico. In questo 
schieramento non ci sono so¬ 
lo i partiti — con posizioni 
non tutte uguali, e però con¬ 
vergenti — ma anche la Se¬ 
greteria della federazione 
sindacale unitaria con la po- i 


■sizione pre.sa ieri unitariamen | 
te al termine del colloipiio 
con .Andreolti. Oggi è la DC 
che (leve rispondere con una 
sua proposta a queste ri¬ 
chieste che ven.gono in modo 
cosi ampio dal paese e dalle 
forze politiche. 

Un partito 
più pronto ! 

Il compagno Berlinguer ha 
poi richiamato rattenzioiie 
del CC sul problema dcirin 
fluenza negativa che esercita 
no corti nie//.i di inforinazio | 
ne. alcuni giornali e settima- | 
naii. e particolarmente la | 
R.AI-TV. Ciò non .soltanto por 
rinvigorire la no.stra battaglia 
contro ruso fazioso, di parto, 
dogli strumonti pubblici di 
informa/ioiio; ma por attroz 
zaro politicamente meglio il 
partito, porclié sappia coglie¬ 
re dove ci .sono le deforma¬ 
zioni (lolla nostra linea poli 
Uca e della nostra condotta 
e rispondere, controbattere, 
chiarire, .-\bbiamo bisogno — 
ha aggiunto — di nn partito 
che sia saldo nella linea gc 
neralc, ma più pronto a co 
gliere le novità, adt'guarvisi. 
comprendere il modo e il 
perché di certe iniziative che 
si collocano nella continuità i 
della nostra strategia unitaria i 
di rinnovamento. Questa ! 
maggiore tempestività vale • 
non .solo per (luaiito riguarda 
la vita del partito c quella 
politica, ma anche per tutta 
la vita della .società. Bisogna, 
insomma, superare la tcn 
(lenza a far .sì che. una volta 
acquisita una certa tappa del 
la nostra linea, ci si adagi in [ 
essa senza cogliere pronta | 
mente il momento in cui bi¬ 
sogna passare ad un’altra 
tappa proprio per fare avan¬ 
zare la nostra stragegia gene 
rale. 

Berlinguer ha infine ricor 
dato come, con le importanti 
scadenze politiche di lotta le 
gate alla crisi, siano alle ixirte 
tre importanti appuntamenti 
per la vita del partito: i 
congressi di .sezione, la pre 
parazione della Conferenza 
nazionale operaia, il Congres 
so delia FGCI. Si tratta — ha 
detto — di occa.sìonì che ci 
pos.sono permettere — non 
dìstracndoci dai compiti im¬ 
mediati relativi alla cri.si go¬ 
vernativa — (li compiere un 
largo lavoro di orienlamcnto 
e (li mobilitazione di massa, 
che abbiamo già cominciato 
con alcuni risiiHati: c .soprat- j 
tutto di ampliare e .sviluppa j 
re i nostri (’ontatti diretti ! 
con la clas.se oiK;raia. con il 
popolo, con tutti i cittadini. ! 
Concludendo. Berlinguer ha j 
sottolineato die. come di- j 
mostrano i dati di molte (ìt- i 
ganizza/.ioni. il tesseramento | 
e il reclutamento hanno am- j 
pie possibilità di nuovi posi- | 
tivi risultati sjrecialmcntc tra i 
gli operai, le donne e i gio- | 
vani. 1 
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(Dalla settima pagina) 

della DC determina di fronte 
alla richiesta nostra e alla 
posizione degli altri partiti 
democratici il rischio di un 
braccio di ferro che porti al¬ 
le elezioni anticipate. Per 
que.sto condivido la decisione j 
assunta dal nostro partito di 
avanzare ripotc.si di un go¬ 
verno che. nascendo da un 
accordo tra i partiti demo¬ 
cratici. non veda però la pre- 
.senza della DC. Questa ipote- 
,si discende, oltretutto, in lì¬ 
nea di principio, da quella ! 
pari dignità di tulli i partiti j 
di fronte al governo del pac- j 
se che vogliamo affermare ! 
contro la pretesa de del mo- i 
nopolio dei potere. j 

Sarebbe assurdo vedere in < 
questa ipotesi il sc.gno di un ! 
cambiamento di linea politica • 
da parte dei comunisti: tutto 
il nostro dibattito conferma 
che siamo impegnati in un’i¬ 
niziativa politica e di ma.s.sa 
per fare un passo in avanti 
nella battaglia per Funità. e j 
dare al paese una direzione 
politica adeguata al supera- ' 
mento delia crisi. j 

I 

Luporini | 

j 

I^ rhistra analisi va svilup- . 
pala — ha esordito il com- ' 
pagno Luporini — su una j 
questione centrale per la ! 
nostra s(x:ietà: la questione ! 
giovanile. Occorre che riu- | 
sciamo a valutare pienamente i 
il peso che e,s,sa ha neU’in- i 
sicme dei problemi del Paese. 1 
giacché si tratta di una que- j 
slione che coinvolge tutte le ! 
altre, quella della occupa- j 
zione e del lavoro, del Mez¬ 
zogiorno. della cultura, della i 
democrazia. Se questo terre- I 
no si incrina, è tutta la 
prospetti\a del Paese che 
viene m(?ssa in discussione 
perchè vengono meno e .si 
disgregano le forze soggetti¬ 
vo. 

Larghi strati di giovani vi¬ 
vono oggi in uno stato d’a¬ 
nimo di angascia sulla pro¬ 
pria condizione giovanile. E 
ciò riguarda .strati s(K:iali i 
più diversi, giacché sono o- 
ramai cadute certe antiche 
contrapposizioni tra masse | 


giovanili studentesche ed o- 
pcraie. Certo, rimangono an¬ 
cora questi due poli, ma si 
passa dall’uno aH’altro in una 
gradazione senza rottura: e 
questo eviden7.ia anche la 
vastità e la portata del mu¬ 
tamento sociale, tale che nes¬ 
sun altro Paese capitalistico 
ha conosciuto, prodottosi in 
questi anni tra gli studenti e 
gli universitari. 

Si dice ora che esiste nel 
Paese il rischio di una frat- ; 
tura tra generazioni. Ma 
questa frattura si è oggi, for¬ 
se. già con.sumata. almeno in 
larga misura. Ed è questo il 
terreno .su cui può prospera¬ 
re la violenza, o almeno quel- j 
l’area di consenso e indiffe- | 
renza che rende possibile la : 
violenza, al di là di quanto * 
può esserci, dietro, di ma- 
no\Ta e di trama. 

Di che genere è questa rot- j 
tura? .Anzitutto morale: si | 
sperde, in essa, il valore del- < 
la vita umana, e — in.sieme — | 
si accentua c.sasperatamente | 
il \italismo per il vitalismo, j 
come accade quando si chiù- j 
dono gli orizzonti del futuro, j 
Ma quvsta rottura e anche j 
culturale, e porLt a quelle i 
manifc.stazioni di intolleranza i 
che tante volte abbiamo de- ! 
nunciato in questi mesi, t 
Quc.sta ultima caraileri.stica i 
pone con ancora maggiore I 
forza, fra Talìro. una que¬ 
stione storica, quella della ri- | 
forma della scuola secondaria j 
superiore che investe unita- i 
riamente tutti gli strati della j 
S(x:ictà. ormai, ma la cui di- 
scu-ssione non siamo riusciti j 
a portare a livello di massa, i 

Tuttavia, a fianco ai feno- j 
meni di disgregazione vi sono | 
anche nuovi e importanti va ! 
lori che emergono, un modo I 
di vivere, di avere rapporti ( 
reciprtKi che rappresentano > 
in sostanza una profonda, j 
organica reazione al consu- j 
mismo e alle ideologie che lo i 
hanno sostenuto. E’ su que¬ 
sto terreno che noi dobbiamo 
essere capaci di innestare 
combattivamente la nostra 
proposta deirauslerità. in u- 
no sforzo diretto a superare 
la caduta di credibilità nel 
rapporto con la democrazia 
verificatasi tra tanta parte 
delle masse giovanili. 


Gian Carlo 
Paletta 

Più di un intert'ento — e- 
sordisce il compagno Gian 
Carlo Pajetta — ha sottoli¬ 
neato come il problema del¬ 
l'emergenza va(ìa visto come 
momento specifico di una 
crisi più vasta sulla quale in¬ 
terrogarci. Crisi antica e 
nuova nello stesso tempo: 
antica perché è del capita¬ 
lismo. nuova perché com¬ 
prende zone più vaste del 
mondo che vogliono diventa¬ 
re protagoniste. Dobbiamo 
precisare quindi che quando 
parliamo di « crisi interna¬ 
zionale che ci coinvolge > non 
significa che essa avviene al- 
Festerno dellTtalia. bensì cl:e 
\i siamo dentro perché Flta- 
lia appartiene al mondo capi- 
tali.stico, che le sue strutture 
sono in crisi. 

Poniamo il problema del- 
Femergenza partendo dalla 
necessità di cambiare, esi¬ 
genza di cui abbiamo reso 
consapevoli e partecipi le 
grandi masse popolari. Il 
partito so.stieiie una politica 
che non esprime generica in 
scKldisfazione di spinte di 
clas.se. non chiede « qualcosa 
di più ». ma < qualcosa di di¬ 
verso ». per il m(xk> come è 
organizzata oggi la società e 
la vita dei lavoratori. Parten¬ 
do da que.sto bisogna orga¬ 
nizzare Io scontro di cla.sse. 
qui sta il punto della lotta 
per il superamento dei mo¬ 
menti corporativi, \ediamo 
certo come clementi distinti 
delle nostre proposte e della 
prospettiva (il governo d’er- 
mergenza. l’accordo politico e 
programmatici per evitare le 
elezioni anticipate), ma non 
dobbiamo dimenticare mai il 
nostro obiettivo socialista, 
verso il quale abbiamo («rca- 
to e cerchiamo strade e ap¬ 
procci nuovi, democratici e 
pacifici. Esso deve restare, 
specie in momenti dì crisi 
come questo, elemento ideale 
e politico essenziale. 

Si dice da più parti che 
non bisogna disconoscere che 
l’Italia ha progredito in que¬ 


sti anni non saremo noi a ne¬ 
garlo. Ma noi abbiamo denun¬ 
ciato anche i caratteri distor¬ 
ti dello sviluppo, come lo 
svolgersi della vita economica 
e sociale sia stato accompa¬ 
gnato da guasti gravi del co¬ 
stume, della vita morale. La 
nostra forza si è accresciuta, 
fino al grande balzo del '75 e 
del '76, non per piccoli rit(x:chi. 
ma perché gli elettori vole¬ 
vano che le cose cambiasse¬ 
ro. Noi abbiamo cercato 
giustamente di incanalare, di 
« gestire » il nostro successo 
senza impazienze ma sapendo 
che il problema centrale non 
era di mettere dei rappezzi 
perché jkiì le co.=e riprcndc.s- 
'Cro come prima. .-Xbbiamo 
lavo.’*aio. con una cautela e 
con una pazienza di cui non 
abbiamo da pentirci; abbia¬ 
mo intrecciato rapporti più 
larghi nel paese, dimostrato 
la possibilità di collaborazio 
ne tra forze democratiche e 
s(x:ialistc. 

Si è fatta la somma di ciò 
che di positivo abbiamo ot¬ 
tenuto o proposto, e Io di¬ 
ciamo anclie a chi vorrebbe 
che faces.simo la somma di 
un fallimento, per vedere 
come andare avanti. .Abbiamo 
un bilancio positivo, pur tra 
le difficoltà, nei governi loca¬ 
li. Nel Parlamento si è vi.sto 
come esi.stano possibilità di 
iniziative po,sitive, specie se 
accompagnate ad una presen 
za democratica continua, ad 
una combattività e ad un in¬ 
tervento delie masse di cui 
bisogna preoccuparsi ogni 
giorno. Ciò che abbiamo ot¬ 
tenuto ci spinge però oggi 
con forza ad andare avanti. 
Oggi ci spinge Femergenza. 
La situazione esige cautela, 
ma tenacia. L'urgenza delle 
cose contrasta con l’inerzia 
che talora si manifesta anche 
in zone del partito, con l’esi¬ 
genza che abbiamo non tanto 
di andare a < chiarire » la li¬ 
nea. ma di farla, di vedere 
come darle sempre maggiore 
concretezza, operare perché 
la conoscano gli altri, realiz¬ 
zarla. 

Certo, dobbiamo anche fare 
l’auKKritica. Che consiste 
nell’interrogarci anche quan¬ 
do abbiamo detto o capito a 


tempo per quali condizioni 
sono mancale correzioni 
tcmpc-stivc di ritardi od erro¬ 
ri. Parlare chiaro vuol dire 
sviluppare il complesso del 
discorso, non dimenticarne 
una parte perché cosi si de¬ 
forma il tutto. La classe ope 
rata è disponìbile alla lolla 
per mutare, per impor tv iiui 
lamenti reali. Per questo noi 
abbiamo posto un problema 
delle cose da fare, del pro¬ 
gramma. Non si tratta di 
metterci tinto: ma di cogliere 
alcuni punti essenziali che 


non possono atteinhore. e .su j 
cui sia possibile una azione ! 
comune. Ecco il .significato | 
deircmcrueiiza. 

I 

j Fra le cose da porre in i 
: primo piano vi ò il modo di j 
j governare. Il problema della j 
j ge.stione non è separabile dal j 
j programma, di cui parte es- i 
: .svnziale è la formazione di i 


! un diverso esecutivo. Un ; 

I punto prioritario di qualsia.si j 

i accordo programmatico do- [ 

1 vrebbe essere Fobbligo di i 
I ’ 

realizzarlo. Noi denunciamo 1 

le responsabilità essenziaii di j 
chi ha coperto ieri con le i 
preclusioni anticomuniste, e • 
difemX- oggi dietro toni ap j 
parentemente diversi, la vo ; 
lontà di non arrivare a que 
i sto cambiamento. Dobbiamo ' 


porci c ontro il jx ric olo d: i 
manocre dilatorie, e fra i 
! quc.ste la minaccia di elezion. ; 
I anticipate. Quando rivendi ; 
j chiamo di andare al governo. ; 
j non poniamo una questione ; 
• di partito; bensì quella del!.i ì 
j partecipazione di una grande 
j parte della classe operaia, di 
f un nuovo m<xio di governare 
i che vale anche per i lavora- 
i tori che \otano DC. 


Occorre dimostrare che la 
democrazia può essere effi 
ciente. perciò insistiamo sulla 
gestione, sui tempi, .sui con 
trolli. E’ questa questione di i 
contenuto. .Si tratta di cam i 
biarc governo per vedere i 
cambiare il modo di govcr ; 
narc. della presenza, del poso, i 
della partc-cipaz:o:ic. del con . 
trollo democratico a tutti i 
livelli, dalle fabbriche alle i- 
stituzioni economiche e poli 
tichc, della presenza dei la¬ 
voratori e dei partiti che li 
rappresentano. 


Lettere 
alV Unita 


Il (Iraiiiinti dei 
giovani disoccupati 
del Meridione 

Cari compagni, 

riteniamo opportuno inviar¬ 
vi due lettere scritte da gio¬ 
vani disoccupati sulla loro 
condizione di vita. Sono due 
scritti molto lapidari ma al 
contempo riescono a coglie¬ 
re tutta la gravità e l'cmer- 
gema della di.<!Ovcupazionc 
giovatine. Ecco il testo della 
prima lettera: 

« lo sotto.scritto. Ranieri 
Francesco, chiedo umilmente 
un lavoro restando dalla na¬ 
scita orfano. Dichiaro di non 
aver mai lavorato stabile eci 
e.ssere oggetto dei padroni 
per molti anni. .All’età di 12 
anni con una ditta di pavi* 
mentisti prendevo la misera 
paga di 5CK) lire alla settima¬ 
na poi ho continuato a lavo¬ 
rare senza essere assicurato. 
AU’eth di 14 anni restavo di¬ 
soccupato per ben 8 anni. A- 
desso ho 22 anni con mia ma¬ 
dre che piglia una misera 
pensione e con mio fratello 
che lavora e porta quasi nien¬ 
te a casa. Non è giusto che 
devo vivere sulla spalle di 
una donna sessantenne. Chie¬ 
do un lavoro qualsiasi aven¬ 
do la qualifica di aiutante 
muratore. Que.sto appello lo 
do ai signori capitalisti spe¬ 
rando ' ie si diano da fare a 
dare pane a questi giovani 
disoccupati come me. I ca- 
pitali.sti di oggi .sono la vera 
causa di questa delinquenza 
perchè se tutti avessero un 
lavoro non succederebbe tut¬ 
to ciò. Cercate di dare un 
lavoro e vivremo tutti in pa¬ 
ce; non è una minaccia ma 
solo un parere di un giovane di¬ 
soccupato. Ranieri Francescoit. 

Il testo che segue è stato 
scritto dal n. 1 della <t lista 
speciale » per l'occupazione 
giovanile a Crotone: 

« .Mi chiamo Graziano Pa¬ 
squale. sono padre di quat¬ 
tro figli, orfano di padre e 
sono disoccupato oltre da un 
anno che mi arrangio a rac¬ 
cogliere verdura per mantene¬ 
re la famiglia. Mi sono iscrit¬ 
to alla lista speciale perchè 
stiamo morendo di fame e 
siamo io, mia moglie, mia ma¬ 
dre e i miei bambini, e due 
fratelli minorenni che sono 
disoccupati e viviamo 9 per¬ 
sone in due stanze. Ho lavo¬ 
rato sempre senza richiesta 
e mi hanno dato quanto i 
padroni volevano perchè a- 
vendo bisogno dovevo sotto¬ 
stare per non fare morire di 
fame i miei figli e mia mo¬ 
glie; quindi io cerco un la¬ 
voro .stabile per dare una vi¬ 
ta sicura ai miei figli. Sono 
il primo della lista dei gio¬ 
vani e sono sei mesi che so¬ 
no iscritto e ancora non si 
decidono a darmi un lavoro, 
quindi quanto dobbiamo a- 
.spettare? Aspettiamo i vo.stri 
comodi per dare da mangiare 
ai nostri figli e a tutti i di¬ 
soccupati. Graziano Pasquale». 

Vi salutiamo fraternamente. 

LETTERA FIR.M.ATA 
dalla Lega delle donne e 
dei giovani disoccupati 
aderente a CGIL-CISL-UIL 
(Crotone - Catanzaro) 


La crisi, roccii- 
pazionc, le lotte 
dei lavoratori 

Caro Unità, 

i soltoscrilti compagni, as¬ 
sidui lettori (fe/f’Unità, han¬ 
no letto e riletto e tentato di 
interpretare l'articolo di Ar- 
minto Snvioìi del 2 gennaio, 
publìlicato con risalto in a- 
pertura di giornale, in cui si 
riferiscono dichiarazioni di 
Aris Accornero del CESPI'. 
(Centro studi di politica eco¬ 
nomica del PCI). 

Dunque da noi non ci sa¬ 
rebbe aumento di disoccupa¬ 
zione, anzi « c'è stabilità nel¬ 
l'occupazione industriale, c 
nel terziario ». E sì dice anche 
che <r è tramontato il tempo 
del grande capitano d'indu¬ 
stria ». E « il PCI e la DC 
(ciascuno a suo modo) sono 
forze anticapitaliste ». In li¬ 
na parola, « non è vero che 
rItalia è allo sfascio »: «di 
pingere l'Italia in crisi come 
un vero disastro è sbaglia¬ 
to »; K non sono accettabili le 
analisi catastrofiche». Tutt'al 
più c r una nave un po’ più 
.sgangherata delle altre ». 
V. nessuna .società va molto me¬ 
glio della nostra ». 

Pensiamo con amarezza con 
quale piacere avranno letto 
quest'articolo i lavoratori che 
hanno passalo il Xatale in 
fabbrica nella speranza di non 
perdere il posto e quelli che 
invece il po.sto l'hanno già i- 
nesorabilmente perduto e che. 
per quanto facciano non rie¬ 
scono a trovarne un altro’ 
Giacomo MAFFEZZONI. 
Ennio CRESPI. Ivetta 
CRESPI. Gianc.'irlo MACV 
IjOTTI, Massimo CRESPI 
(Milano) 


.Se il solo appunto che ave¬ 
te da farci è la (xmtraddizio 
ne fra l immagine di un Pae¬ 
se non ancora travolto dalla 
catastrofe, e la disperazione 
dei lavoratori nelle fabbriche 
occupate a Natale in difesa 
del ixi.sto, l’argomento è de¬ 
bole. C e sempre (jualche pez 
7.0 d: realta in grado di sme-n 
tire Finsieme. .Altri, d.a destra, 
all'immagine della crisi ita¬ 
liana contrappongono le ve¬ 
trine stra(X!lme e le spese di 
massa, seir.pre a Natale (an¬ 
che in questo Natale». Ma 
forse vi è solamente ristilta- 
to sconcertante un tentativo 
di riflessione meno impres¬ 
sionistico e meno (xintingen- 
te di quanto comunemente si 
fa, a cominciare dal CENSIS. 

Quanto alla sostanza dei 
fatti suiroccupazione, noi non 
abbiamo detto che la (iisoccu 
p-azione non è aumentata: in¬ 
fatti ci sono le nuove leve 
che ogni anno affluiscono e 
non trovano lavoro. Abbiamo 
detto, contro il CENSIS, che 
non c’è stato crollo dell’oc¬ 
cupazione industriale, grazie 
alle lotte dei lavoratori e alla 
tenuta del movimento ope¬ 
raio. E questo è vero. 

ARIS ACCORNERO 


La lotta, per non 
farsi sbranare 
(lai padroni 

Cara Unità, 

è vero che la cassa inte¬ 
grazione è una conquista del 
movimento operaio ma in al¬ 
cuni casi è anche un vero af¬ 
fare per i padroni. 

Infatti, nella ditta dove la¬ 
voro. si è lavorato fino a lu¬ 
glio a pieno ritmo, si è sco¬ 
raggialo chi voleva usufruire 
di tutte le ferie, si mandava 
a fare fuori il lavoro («per¬ 
chè costava meno ». diceva¬ 
no/ e ancora oggi lecco l'as¬ 
surdo del sistemai, nei tre 
giorni in cui si lavora, si la¬ 
vora a cottimo. 

In questa situazione, ver 
il padrone c facile attaccare 
e l'attacco è venuto con il 
toglierci la frutta alla men¬ 
sa: «Un lussso che la ditta 
non può sopportare », ci è 
stato detto. 

La conclusione è che la clas¬ 
se operaia deve continuamen¬ 
te lottare, altrimenti i padro¬ 
ni la sbranano. 

NICOLA MALINVERNO 
(Milano) 


(-lericali e altri 
(•he attaccano 
la no.‘<lra scuola 

Cara Unitii, 

dalle ultime elezioni scola¬ 
stiche. per quanto riguarda la 
componente genitori, emergo¬ 
no sintomi allarmanti e su cui 
è doveroso soflerrnar.si: alta 
percentuale di astensioni, con¬ 
sensi rclatiiamentc limitali 
alle liste della sinistra uffi¬ 
ciale. riflusso verso le posi¬ 
zioni dell’integralismo catto¬ 
lico. 

Nel clima diffuso di scctU- 
cismo c di sfiducia si c in¬ 
serita un'abile manovra delle 
organizzazioni elencali che, 
presentandosi come possibili 
restauratrici dell'ordine, sono 
riuscite ad attirare una imrte 
cospicua del corpo elettorale 
e che si propongono ora di 
sfruttare il loro successo in 
due direzioni: porre una pe¬ 
sante ipoteca sulla scuola di 
Stato e rafforzare ulteriormen¬ 
te la scuola confessionale, per 
c:ii non a caso si reclamano 
sempre più spesso sovvenzio¬ 
ni pubbliche. Ma c'è qualcosa 
di più. Lo scarso successo del¬ 
le nostre liste dimostra che 
molti genitori non hanno col¬ 
to differenze apprezzabili tra 
la prassi della sinistra uffi¬ 
ciale e quella della cosiddetta 
sinistra estrema c hanno ne¬ 
gato la propria fiducia alla 
prima come alla seconda. 

Il compagno Berlinguer, nel 
suo discordo di Roma, ha par¬ 
lato di errori del movimento 
sindacale c del movimento 
operaio. Occorre compiere un 
severo esame autocritico del¬ 
la politica .scolastica da noi 
seguita negli ultimi anni, per 
individuare quali siano stati i 
punti deboli e le insufficienze; 
accentuare la polemica verso 
certi « gruppi ». la cui azione 
oggi nelle medie superiori si 
traduce in quotidiani attentati 
alla libertà di insegnamento e 
all'effettivo godiménto del di¬ 
ritto allo studio; far sì che, 
anche prima della riforma e 
cioè fin da ora. sia restituito 
alla scuola di Stalo quel tanto 
di serenità e rii agibilità di¬ 
dattica che le sono indispen¬ 
sabili. 

Sarà questo il modo miglio¬ 
re per sbarrare la strada agli 
ultra clericali. 

Prof. MAURO FONTANA 
(Napoli) 


Un deciso inter¬ 
vento contro 
la vivisezione 

Egregio direttore, 

una ragazza di Bologna, 
scrivendo al suo giornale, do 
po aver detto di approvare 
tutto quello che si sta facen¬ 
do nel nostro Paese per cer¬ 
care di abolire la vivisezione, 
si dichiarava certa che molti 
non si pongono questo pro¬ 
blema. Io .sono un apparte¬ 
nente al L A .V. di Firenze e 
fino a poco tempo fa anch'io 
ero tra coloro che non cono¬ 
scevano il problema. Tacevo, 
in questa mia ignoranza, e il 
mìo silenzio, come quello di 
tanti altri, era come un ap¬ 
poggio. come una tacita e in¬ 
consapevole intesa con tutti 
coloro che continuano tuttora 
in Italia queste atroci prati¬ 
che. noncuranti del parere 
contrario sulla vivisezione 
espresso anche da illustri pro¬ 
fessori che certo più di me 
possono giudicare il proble¬ 
ma dal punto di rista scien¬ 
tifico. 

E non bastano le denunee 
che ci giungono da studenti 
delle facoltà di medicina e 
farmacologia, di cliniche uni- 
rersìtarie. nauseati da questi 
mutili e atroci torture (per¬ 
ché esperimenti non si pos¬ 
sono definire); e non servono 
i manifesti. ì capannelli di 
persone intorno a punti di rac¬ 
colta delle firme. Ancora c'è 
chi non sa. c'è chi non cono¬ 
sce. Diciamo pure che invece 
c'è chi «tira a campare», nel 
.suo egoismo, nella sua ottu¬ 
sità. E gli illustri professori 
che dovunque, a scopo di- 
datticn-scientifico. continuano 
ancora il loro massacro, se 
sono così tranquilli, perché 
nascondono ancora ì loro 
esperimenti dietro il segreto 
proiessionale'* Perché non rac¬ 
contano apertamente le loro 
pratiche? 

Arranno forse da nasconde¬ 
re a se stessi, prima che agli 
altri, tutte te domande che 
quegli animali vittime della 
r scienza » non potranno mai 
fare. In mi e ri domando se 
di fronte ai cani che muoiono 
con infinita sofferenza dopo 
essere stati decapitati opmre 
dopo che gli sono stati schir.’'- 
cicli e maciullali gli arti per 
rederne le reazioni al dolore 
e allo .spavento, la coscienza 
di questi illustri non vacilli, 
la loro sicurezza non crolli. 

FABRIZIO G.ABRIELI 
(Firenze) 
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Trabocchetti nella «prima» di ritorno (ore 14,30) 

La Lazio col Genoa 
di Pruzzo e Damiani 


Rivera: 500 partite! 


La Roma a Torino 
rischiano grosso - 
ventus, così come 


e la Fiorentina a San Siro col Mìlan, 
Il Foggia appare chiuso con la Ju- 
il fanalino dì coda Pescara a Napoli 


nOMA — 0";{i ha inizio la 
If'sc disrcntleiUe del massi¬ 
mo campionato di calcio. 
La Kiornata e delicata, .so 
piatlutto per le .sipiadre di 
coda. Prendete -- tanto per 
rafforzare il concetto -- Fog- 
già Juventus. Gh uomini di 
Puricelli s! trovano in zona 
minata, non pos.sono .sbaglia¬ 
re. Stc.s.so discorso per il Pe¬ 
scaia. per il quale «ultima 
spiaggia » è definizione che 
le SI attaglia alla perfezione: 
a Napoli ci .sara poco da sta¬ 
ro allegri. La .stes.sa Atalan- 
ta non stara meglio a Peru¬ 
gia, COSI la Fiorentina a Mi¬ 
lano e perfino il Bologna 
con rinter. Iia Roma che 
.sara in trasferta a Torino e 
la Lazio che ospita il Genoa 
non avranno di certo una 
domenica facile. Al limite lo 
sle.s.so Vicenza, nel derby col 
V'orona. dovrà fare molta 
attenzione. Insomma. un tur¬ 
no rognoso anzichenò. e che 
liolrebbe serbare qualche sor- 
jire.sina. Ma vedrete che il 
<' pepe » ce lo metteranno 
quei giocatori che non han¬ 
no ecce.ssivamentc brillato 
nella « sperimentale » azzur¬ 
ra. Intendiamo i Maldera. l 
Manfredonia, i Claudio Sa¬ 
la. l Pillici, i Tardelli. lo 
.stes.so Bellugì (pur con tutte 
le attenuanti del caso), co.si 
Seirea e Pat Sala. Il et Bear- 
zot H.sslste a Bologna-Inter. 
jier sincerarsi delle condizio¬ 
ni di Beliiigi e di Faccheltl 
che rientra, dopo e.s.sere .sta¬ 
to lasciato a « riposo » per 
tie turni. 

C‘è già che si è divertito 
a compilare la lista dei 22 
azzurri per l’Argentina. A 
noi — che di nazionale ci 
occupiamo .soltanto di rim- 
lialzo, in quanto non ci com¬ 
pete — vicn voglia di pen- 
.sare a quella gatta che per 
la fretta fece i gattini... cie¬ 
chi. Comunque teniamo a 
manifestare la no.stra stima 
al et azzurro per il coraggio 
dimostrato, sìa in occasione 
di Liegi che di Madrid. Mol¬ 
to le crìtiche piovutegli ad¬ 
dosso prima e dopo Liegi, 
e non tutte .serene. Chiara¬ 
mente le geo-politica calci¬ 
stica tentava rivalse. Ma lui 
non ha .sentito ragioni e a 
Madrid ha continuato con la 
« sperimentale ». Ade.sso a 
Napoli, rs febliraio. contro la 
Francia avversaria diretta ai 
« mondiali ». potrà schierare 
i nvnrgiorenti e provare ad 
inne.stare qualche giovane nei 
punti cardine. Ma meriti van¬ 
no riconosciuti puro a « Puf¬ 
fo » Bernardini — ades.so 
ignorato quasi completamen¬ 
te. F. con la nazionale fac¬ 
ciamo punto. 

Oggi interrogativi da scio¬ 
gliere non mancano. Il Mi- 
laii .saprà riscattarsi dalle 
due consecutive sconfitte? I 
ro.ssoneri. rispetto aila pas- 
.«:ata .stagione, vantano cinque 
punti in più in classifica, 
ma è certo che hanno perso 

10 smalto delle giornate mi¬ 
gliori. Forse Liedholm farà 
c.sordire Gaudino. visto che 
Galloni ha una caviglia in 
di.sordine (partita n. 5(X) di 
Rivera). La Fiorentina ha 
iu.sogno di punti, e potrebbe 
n.->ultare « test » impegnativo. 
L'Inter. che ha agguantato 
i « cugini » in cla.ssifica. a 
Bologna saprà ripetere Fog¬ 
gia? In tra,sferta i nerazzurri 
.sono «corsari » (hanno vinto 
più che a casa: 4 contro 3). 

11 Napoli, con il succp.s.so a 
San Siro, ha fatto vedere di 
possedere un Capone in più 
nel motore. Di Marzio gongo¬ 
la. e ne ha ben donde. Fino 
a Ieri si sottilizzava o si fa¬ 
cevano persino smorfie al 
.suo indirizzo. Dopo 11 suc¬ 
cesso sul Milan. cl si sdilin- 
qua in complimenti: che vo¬ 
lete farci, la coerenza non 

dote di certa stampa. Co¬ 
munque oggi per il Pe.scara 
non dovrebbero c.sservi molte 
speranze. 

La Lazio col Genoa deve 
stare all'erta. Non ci si deve 
illudere del momento di stan 
ca dei rossoblu. Intanto per¬ 
ché sono reduci dal 2-1 rifi¬ 
lato alla Fiorentina, poi per¬ 
ché Pruzzo e Damiani sono 
clienti .sempre pericolosi. In¬ 
tanto ha ripreso a divam¬ 
pare la polemica. Non è una 
novità in ca.sa laziale. Vi¬ 
nicio accusa i giocatori di 
lassismo, il dott. Ziaco se la 
prende con chi non è della 
.'ua stessa opinione, il presi¬ 
dente Lenzini sbotta perché 
non si tengono nel dovuto 
conto 1 giocatori del vivaio 
(Apuzzo. Pivotto. Ferretti. 
Tassotti). Gii inca,s.si non 
\anno bene. Nonostante i 
prezzi .salati (tanto degli ab¬ 
bonamenti che deiringre.s.so 
air« Olimpico »>. la società ha 
incassato di meno ri.spetto 
alla pa.ssata stagione. Si trat¬ 
ta di pochi milioni, ma ciò 
e in contrasto con laumcnto 
degli spettatori paganti (qua¬ 
si 15.000 in più del TS- i/). 
Non vogliamo attizzare il 
fuoco della polemica, anche 
p’rché in un momento deli¬ 
cato come l’attuale, ci sem¬ 
brerebbe poco opportuno. Ma 
alcuni puntini sulle « i » van¬ 
no pur mes-sl. Clerici e Boc- 
colìni non .«ono .seiaùti per 
far compiere il s,alto di qua¬ 
lità alla souadra. E’ vero che 
s.ono costati poco; 30 milio¬ 
ni il primo c 10 il secondo. 
.-\mmoniaci ha dovuto cs.sere 
operato di m«ni.«co. altret¬ 
tanto pare dovrà capitare a 
D’Amico. 

V'inicio ha più volte spe 
rato che la Lazio riuscisse 
ad u.'cire dalla mediocrità. 
Ado.s.so spera che con la 
primavera sboccino 1... fiori. 
Si Bifida al fatto che data 
la .stcs.sa posizione in clas- 
tlfica rispetto all’anno scor¬ 
to, il prodotto non cambi: 


."j. po.slo finale e conqiiusta 
della zona UFFA. Sara.. Per 
il momento affidiamoci al¬ 
l'oggi. E l'oggi dice che la 
Lazio deve battere per forza 
il Genoa: il pro.s.simo turno 
.sara a Verona. Recuperato 
Ghedin. le cose potrebbero 
quadrare. Tutto starà a im¬ 
porre il proprio gioco, per¬ 
ché la Lazio, si .sa, non è 
.squadra che sappia difender¬ 
si. Bologna docet. Ma intor¬ 
no a questa Lazio non è che 


Gli arbilri (14,30) 

SERIE > A > 

Botoyna-lnlcr: LonghI; Foggia- 
Juve: Menegali; Vicenza-Verona: 

Casarin; Lazio-Cenova; topi; Milan- 
Fiorcntina: Agnolin; Napoli-Peica- 
ra; Gusioni; Perugìa-Atalanta: Ciul- 
li; Torino-Roma: Ciacci. 

SERIE < B > 

A$coll-Avellino: Lallanzi; Bari- 
Sambencdeltcse: Foschi; Brescia- 

Varese: TonolinI; Cagtiari-Lecce: 

Mascia; Calanzaro-Cesena: tapi; 
Cremonese-Ternana; Reggiani; Mon- 
za-Modena: Governa; Pistoicse-Ta- 
ranto; Benedelli; Rimini-Como: 
Schena; Sampdoria-Palermo: Trin- 
chieri. 


vi .siano molti entusiasmi. 
Peccato, perché Vinicio è tec¬ 
nico che vale, anche se sul 
p.ano umano non è alla stes 
sa altezza. 

La Roma di Giagnoni, pri¬ 
va di Maggiora, ma con am¬ 
pie garanzie in Peccenini. 
parte perdente col Torino. I 
granata non vogliono molla¬ 
re ro.s.so del secondo posto. 
Sono in crescendo di gioco 
e ci pare proprio che per i 
gialloro.ssi il di.sco sia ro.sso. 
Così come per la Lazio (an¬ 
zi. la Roma ha un punto 
in meno In classifica rispetto 
al '76-77) la zona di parcheg¬ 
gio sembra il ma.ssimo comun 
denominatore. Eppure i ti¬ 
fosi meriterebbero di più: 
gli incassi registrano un .sal¬ 
to di quasi mezzo miliardo 
in più rispetto all'anno scor- 
.so. Ma Anzalone .sostiene che 
la Roma è una società di 
media levatura, e la squa¬ 
dra ne sarebbe lo specchio 
esatto. La verità è bella, 
rautolcsionismo no. Ne tenga 
conto Anzalone. 

g. a. 



Gianni Rivera, classe 1943, festeggia oggi le sue 500 parlile in serie A. Un bel record, non c'è 
che dire. Il capitano del Milan esordi nel massimo campionato contro l'Inter (2 giugno 1959) 
difendendo i colori dell'Alessandrìa. Passalo al Milan nella stagione 1960-61, Gianni Rivera in 
maglia rossonera ha collezionalo due scudetti tricolori, altrettante edizioni della Coppa dei 
Campioni e della Coppa delle Coppe, quattro Coppe Italia ed una Coppa Intercontinentale bat¬ 
tendo in finale gli argentini dell'Estudiantes. NELLA FOTO: Rivera durante una seduta di 
allenamento 



Peterson e Hunt i più veloci 
Andretti solo il terzo tempo 


Basket: « test » esterno per i romani 

Verifica con il Cinzano 
per la Perugina Jeans 


Buone le prove delle Ferrari di Reutemann e Villeiieuve 
che hanno fatto registrare il quarto e il sesto tempo 


ROMA — E' p.-oprio tutto deciso ' 
per la c poule » scudetto nel mas¬ 
simo compicnato iloliano di basket? 
Sembra proprio di si, anche se al 
termine del girone di qualiticazio- 
na moncono ancora sei giornate di 
ga-a. 

A dere un volto più preciso alla 
classitica, molto hanno influito le 
vittorie conquistate domenica dalla 
Perugina Jeans e dalla Xerox. Assi¬ 
curatesi ormai la x poule • Gobet¬ 
ti. Gìrgi, e S'nudyne, la lotta e gli 
interessi del campionato si sono 
accentrati sulle squadre che ven¬ 
gono subito dietro. 

La Perugina Jeans con la sua 
serie positiva (sei vittorie in fila) 
non solo ha risalito la corrente, ri¬ 
prendendo lungo il percorso nume¬ 
rose squadre, ma sì i permessa il 
lusso di staccarle. Domenica la 
squad-o romana ha compiuto il suo 
capolavoro, battendo in maniera 
netta la forte Sinudyne e supe¬ 
rando nello stesso tempo una seria 
di esame di maturità. Ma gli esa¬ 
mi, come dice Eduardo De Filippo, 
non f'nisccno mai e oggi pome-iggio 
contro il Cinzano i romani saranno 


chiamati questa volta in trasferta 
ad un ulteriore severissimo t test * 
che avrà solo ritiessi parziali sulla 
sua c’assifica, ma nello stesso tem¬ 
po offrirà una nuova possibilità di 
volutazicne sulle reali forze della 
squadra. 

Il Cinzano suo avversario odierno 
à un osso duro; domenica a Cantò 
contro la Gobetti ha perso soltanto 
per un punto. Oltretutto i milonesi, 
fermi in classifica • quota sedici, 
hanno bisogno di una vittoria per 
scrollarsi di dosso una Pagnossin, 
in fase calante, ma distaccata solo 
di due punti dal Cinzano e quindi 
sempre in lotto per strappare un 
posto buono per la c poule > scu¬ 
detto. 

O tre a quello in programma al 
palasport milanest, un altro In¬ 
contro tiene banco In questa di¬ 
ciassettesima giornata: Sinudyne- 
Gabetti. Il programma della dome¬ 
nica comprende le pertile Emer- 
son-Alco, Pagnossin-Brilt. Mobil- 
girgi-Canon. Fernet Tonic-Xerox che 
s’c giocata in anticipo ieri pome¬ 
riggio ha visto la vittoria della 
Xerox per 97-87. 


Si conclude il girone d'andata 

Intercontinentale-AIgida 
derby romano di rugby 


ROMA — Con !• partite In pro- 
.g-amma oggi si conclude il girone 
d'andata del campionato di serie A 
di rugby. In questa giornata conclu¬ 
sila della prima fase dal torneo 
le partile di cartellone sono il derby 
romano t-a Intercontinentale e AI- 
g da (ai x Flaminio >) e lo scontro 
t-a due delle più classiche squad-e 
de' campicnato: Metaicrom e L’A¬ 
quila. 

La capolista A'.g'àB. dopo quan¬ 
to ha messo in evidenza durante 

10 Svolgimento di questa p-ima pa-- 
te del camp'onato. non dovrebbe s- 
vere d It,colta ad aggiud'carsi il ri¬ 
sultato contro l'altra squad-a cepi- 
to'ina. Tuttavia è semp-e una par¬ 
tita derby, perc’ò soggetta di uscire 
dei bina-i de'la logica e riservare 
delle forp-ese. Certo l'AIg'da che 
domenica al Femimo x m'se sotto a 

11 Petrarca diff c'imerite si presen¬ 
terà a questo cenf-onto arrende- 
vo!e. L'Intercontinentale, insomma, 
par rovesciare il pronostico dovrà 
abbcndantamen'e supe-arsi. 


A Treviso è invece p-evedib’'e 
uno scontro spettaco'are, in quanto 
saranno di fronte due squadre (ap¬ 
punto Mefsicrom e L'Aqui'a) che 
hanno nelle proprie fila il parco 
completo dei x tre quarti > delia 
nazionale, quindi elementi capaci di 
svi'uppare uno snettacola-e e ve'oce 
gioco a’.'a mano. Mentre l'Algida 
(prima del'a classifico) e Meial- 
crom (terza piazzata) avranno il 
compito piu impegnativo della g'o-- 
rata. la Sanson (che segue nella 
class'fica la capolis'a Algida) avrà 
un compito reI^^iv^.•T^€f^fe più fa- 
cì'e dovendo g'oca-e in casa con¬ 
tro la Amatori Catania. 

Questo il cartellone di oggi 
con gii arbitri designati: Intcrcon- 
tincntale-Algida (Cedamuro): Me- 
talcrom-Aquila (Deleude); Petrar- 
ca-Ambrosettì (Ferlito): Danilor- 
Brcscia (Autore); Sanson-Amatori 
Catania (Orlgglo), Questi i risul¬ 
tati degli anticipi di ieri; Parma- 
Casale 21-0, Reggio Calabria-Fiam- 
me Oro 9-7. 


Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO ~ Con¬ 
trariamente alle generali pre¬ 
visioni. Mario Andretti non 
ha realizzato il miglior tem¬ 
po nelle prove del Gran Pre¬ 
mio del Brasile che si corre 
oggi sulla pista dello Jaca- 
rapaguà. Anzi, l’italo ame¬ 
ricano non partirà « solo » in 
seconda fila a fianco di Car- 
lo.s Reutemann. che ha rea¬ 
lizzato il quarto tempo da¬ 
vanti al sorprendente Tam- 
bay e al compagno di squa¬ 
dra ciille.s Villeneuve. In « pu¬ 
le positiov » c’è comunque 
una Lotus: quella di Ronnie 
Peterson. che ha fatto me¬ 
glio del suo « capitano ». men¬ 
tre al fianco dello svedese 
ci sarà il sempre velocissimo 
James Hunt. 

Con questi nomi in testa 
allo schieramento è facile 
prevedere che cl sarà subito 
battaglia, una battaglia che 
potrebbe anche portare alia 
eliminazione di qualcuno dei 
protagonisti. Perciò è tut- 
t’altro che Improbabile che 
a guadagnarci sta il pilota 
più freddo, più attendista. 
E questi potrebbe risultare 
proprio l’argentino della Fer¬ 
rari. considerato che. del 
quattro, è quello meno por¬ 
tato alia bagarre. 

A favorire chi saprà at¬ 
tendere potrebbe intervenire 
pure il caldo, che si annun¬ 
cia asfissiante, come del re- 
-Sto è stato anche nei giorni 
delle prove. Le prevLsionl del 
ser\izio meteorologico brasi¬ 
liano sono di 35 gradi al¬ 
l’ombra che significano oltre 
cinquanta sull’asfalto. Fra 
l’altro la gara si svolgerà 
nelle ore in cui il sole « pic¬ 
chia » di più. essendo stalo 
stabilito che la partenza ver¬ 
rà data alle 12 (16 italianei. 

Questo orario è stato cri¬ 
ticato anche dai giornali bra¬ 
siliani. 

Il « Jornal do Brasil ». per 
esempio, definisce addirittu¬ 
ra « sadica » la decisione de¬ 
gli organizzatori i quali han¬ 
no mostrato « totale mancan¬ 
za di con.siderazione sia nei 
confronti del pubblico sia dei 
piloti ». Dal canto suo Emer¬ 
son Fittipaldi. che dal terzo 
miglior tempo è scivolato al 
settimo, ha detto che « sarà 
una corsa disumana ». 

Per difendersi dal caldo. 
Ieri. Emerson ha indossato 
una speciale tuta ventilata. 


la cui caratteristica è costi¬ 
tuita da una presa d’aria sul 
retro del ca-sco. con vari smi¬ 
stamenti deH’aria stessa, che 
refllgera In tal modo il cor¬ 
po intero del pilota. 11 model¬ 
lo di questa tuta si ispira a 
quelli u.sati dai piloti della 
RAF britannica. 

Nelle prove di ieri hanno 
notevolmente deluso le Bra¬ 
bham Alfa Romeo che han¬ 
no avuto problemi di messa 
a punto. Co.si Lauda è risul¬ 
tato solo decimo nella gra¬ 
duatoria dei tempi, mentre 
Watson, che ha accusalo nei 
giorni scorsi un attacco di 
Influenza è finito 21mo. 

La Brabham Alfa non é 
stata comunque la sola a de¬ 
ludere. Anche la Tyrrel, che 
con Depalller aveva ottenuto 


un ottimo terzo posto in Ar¬ 
gentina. qui in Brasile ha 
rimedialo, sempre col fran- 
cc.se. un modesto undicesimo 
posto, mentre Pironi è fini¬ 
to diciannovesimo. Più delu¬ 
denti di tutti sono stati co¬ 
munque gli italiani Brambil¬ 
la e Merzario, che insieme 
con la Galica e Cheever, .so¬ 
no stali escliLsi dal lotto dei 
24 partenti. Bene, invece, se 
si tiene conto dei mezzi a 
di.sposizione si è comportato 
Lamberto Leoni con la En- 
sign. che ha conquistato un 
dignitoso 17. posto, e ancor 
più riccardo Pat rese, che con 
la esordiente Arrow si è piaz¬ 
zalo subito alle spalle del 
connazionale. 

i- p- 


Lo Sport oggi alla TV 


or* 

14,10 

15.15 

16.15 

18.15 


21,45 


• RETE 1 ; 

notizie sportive I 15,20 

notizie sportive • 

90. minuto ! 15,55 

telecronaca registrata di - 
un tempo dì una parti- ! 
ta di serie B '■ 17.45 

la domenica sportiva | 


RETE 2 


19,00 


ore 

11.30 


telecronaca diretta da • 
Garmisch della discesa . 20,00 


libera maschile del cam¬ 
pionato del mondo 
servizio di Gianni Mi¬ 
na su Carlos Monzon 
telecronaca diretta da 
Rio de Janeiro del G.P. 
del Brasile 

telecronaca diretta - da 
Parigi del Gran Prix 
d’Amerique 

telecronaca registrata di 
un tempo di una partita 
di calcio di serie A 
domenica sprint 


Serie B: Inizia il girone dì ritorno 

Ascoli - Avellino 
confronto di lusso 


Le decisioni dell'ufficio inchieste in merito a NapoInPerugia 

Ramaccioni e Ciai alla «disciplinare» 
Per Menicucci deciderà l’AIA 

La CAF riduce la multa al Perugia, invariate però le squalifiche ai tre giocatori 


ROMA — Ieri decis'oq; impor- 
ta-iti da parte degli o.-ganismi di¬ 
si.pi nari e di governo del caldo 
prò. L’utficio inchiesta (inc.hiesla 
sollecitata tanto da noi quanto dal- 
t’AlC). ha deferito alla x Disci¬ 
plinare a; Silvano Ramaccioni e II 
cons.glicre Fernando Ciaì del Peru¬ 
gia. Il d s del Perugia x per ave¬ 
re, al termine ili Napoli-Penigia, 
latto allcrmaiioni tali da far rite¬ 
nere — contrariamente al vero — 
a tesserati del Perugia, che l'arbi¬ 
tro Menicucci non airrebbe segna¬ 
lato nel suo referto un episodio 
avvenuto al momento del rientro 
negli spogliatoi (Vannini la apo¬ 
strofato da Men'cucci. il quale si 
era rite.nuto olleso da una frase 
del giocatore, cosi; x Lei domeni¬ 
ca non giocherà*, ndr.). se I 
giocatori ed i dirigenti si fossero 
astenuti dal far polemiche, nelle 
intervista del dopo gara, sulla pre¬ 
sunta irregolarità del primo gol 
segnalo da Savoldi (rete che la 
X moviola ■ TV stabili essere sta¬ 
ta segnata con la mano, ndi.). 
Il dirigcnta Citi e per over rete 
pubbliche le affermazioni di Ra- 


ntaccìoni. facendo dichiarazioni a 
giornalisti dopo Perugìa-Vicenza >. 

Per quanto r ouarda l’arbitro 
Menicucci, e stata « disposta la 
trasmissione della sua relazione 
(del dott. De B.ase, n.d.r.). al¬ 
la presidenza del'AlA, per un 
eventuale deferimento deH'arbitro 
Menicucci, alla disciplinare del 
settore, per non aver menzionato 
nel suo rapporto una frase inop¬ 
portuna, pronunziala nei suoi con¬ 
fronti da un giocatore del Peru¬ 
gia, al termina di Napoli-Pemgia > 
(l'episod.o è quello che abb.amo 
r.ferito sopra, nd.r). Nello stes¬ 
so tempo la CAF. ha parzialmen'c 
accolto il ricorso del Perugia, in 
merito alle sanzioni inilitte per 
la gara Perugia-Vicenza. La mul¬ 
ta c stata piortata ad 1 milione 
(era dì 2 milioni e mezzo), ma 
ta diliida al campo à rimasta, co¬ 
si come le squalifiche a Zecch'ni 
(4), Novellino (3) c Vannini 
(2). Non resta che comp acersi 
della tempestività mosirete, in 
questa occasione, dalt'ulficio In¬ 
chiesta. Soltanto cosi si rastitui- 
sca credibilità al mondo del cil- 


t ciò. Adesso ci sa-à da attendere 
le dec.s.o.-.. dell'AlA. con la spe- 
I ranza che opc-i con Io stesso sen- 
^ so d, responsabilità deJ’utt ciò In- 
I chiesta. Ir-.fne. bisog-.era vedere 
I se Zccch ni — dopo le decisioni 
‘ della CAF — procederà ad mol- 
! trare. con l’a'uto de Icoa'. de ib 
j Aie. u.n reclamo persona'». Co- 
' muno'je ci pa.-e ch-aro c.'-e re 
j sponsab'.ita es slegano la-.'o ds 
> una pa-te quanto dall’alt.-a; so.- 
! tanto r nchiesta poteva stobM'rlo. 

I Ini'ne si e riunito a Roma il 
I CF della FIGC. E' stata soprat- 
j tutto presa In esame l’attività ì.n- 
! te.-na;ionaIe delle nazìona!. (vedi 
• « mond ali ». camp'onato d’Euro- 
1 pa. ecc). Confermata Ha’la-Frin- 
j c a de.i’S febbre.o a Napoli, il 
I 16 o .1 13 maggio altra amiche- 
j vole con una squadra europea 
Per rUnder 21 (campionato 
Espoirs deirUEFA) questi gli in¬ 
contri: 3 marzo, a Manchester. 
Inghilterra-ltalia; 5 aprile, con se¬ 
de da stabilire, Italìa-lnghìlterra. 
Le Junio.-es giocherà col Liechten¬ 
stein (torneo UEFA). .1 12 marzo 
a Vaduz • il 22 marzo a Falco- 
nirt. 


ROMA — Comincia il girone 
di ritorno del campionato di 
sene B e subito il calenda¬ 
rio offre un piatto di lus-'O 
con Ascoh-Avellino. vale a di¬ 
re il confronto fra la prima 
e la seconda in classifica. 
Certo se la squadra di Ren¬ 
na non vantasse TabLssale di¬ 
stacco che la separa dalle più 
immediate inseguiirici. Avel¬ 
lino compreso, la partita of- 
fnrebbe ben altro interesse. 
E tuttavia l’incontro menta 
li rilievo del ca-so anche per¬ 
chè -s: ritroveranno di fronte 
due squadre che. alia vigilia 
del torneo, sono state entram¬ 
be sottovalutate in sede di 
previsione. L’AscoIi essendo 
stata designata da molti (ma 
non da noi) tutfal più fra 
gli « outsiders » e TAvellino 
indicata fra quelle che avreb 
bero dovuto soffrire i»r sal¬ 
varsi <e per la verità gli 
Elessi dirigenti non andavano 
p.u m ià della spcranz.3 di 
un torneo tranquillo). La pri¬ 
ma invece ha imposto il suo 
strapotere, la seconda è an¬ 
data al d: là di ogni p.ù 
grassa previsione e se nella 
città campana si ritiene che 
la serie A resti pur .sempre 
un sogno nondimeno la squa¬ 
dra ha dimostralo di aver 
tutte le carte in recola per 
aspirare alla categoria supe¬ 
riore. 

Subito dopo rincontro 
« clou » vengono Sampdoria- 
Palermo e Caghan-I>K*ce. La 
Samp in ca.sa è abituata a 
dominare ma il Palermo è 
squadra coriacea e d’espe¬ 
rienza e che per giunta, si 
trova in una posizione di clas¬ 
sifica tale da consentirle, in 
caso di un pareggio, di po¬ 
ter guardare con fiducia alla 
possibilità di inserirsi nella 
lotta per la promozione. 
Quanto a] Cagliari, che sot¬ 
to la gestione Tiddla non ha 


I 


perso un colpo, rincontro col 
Lecce rappresenta un « test » 
per .saggiare ratinale co.ndi- 
zione della squadra sarda c j 
avere la conlerma definitiva 
che la grave crisi è stata 
superata. Il Lecce, da! can¬ 
to suo, non vuol perdere col¬ 
pi. la sua posizione in clas- 
siLca lo esige. 

Il turno -sembra poi favo¬ 
revole al Monza, reduce dal- 
l’impre-sa d: Taranto. I lom¬ 
bardi ricevono infatti ;1 Mo¬ 
dena e !’occa.=:ione è loro pro¬ 
pizia per inc.v.iellare i due 
punti e quindi, presumibil 
mente, per agganciare il 
gruppor.e che .sia alle .'palle 
dell’.Ascoli e che lotta per la 
seconda e la terza p..izza. 
Anche il Catanzaro, che ospi¬ 
ta io spento Cc.'cna, h.a la 
possibilità di compiere un ul- j 
tenore pa.vo avanti. La .“^qu.a- 
dra calabra. che sta .attra- 
ver.'ando un buon periodo e 
che domenica .scorsa, s:a pu¬ 
re con un p.zzico d. fortuna, 
’na vinto a Como, sebbene ab¬ 
bia avuto nel comp!r-.-so un 
rendimento altalenante, ha 
parecchie frecce nel proprio 
arco. E potrebbe, in questa 
seconda p.irte del campiona¬ 
to. ottenere grasse soddisfa¬ 
zioni. 

Restano Bari Sambenedet- 
tese (un incontro che si pre¬ 
senta assai equil.brato». Bre- 
-scia-Varcse de «rondinelle» 
sono decLse a rifarsi subito 
dalla battuta d’arresto di Ba¬ 
ri). Cremonese-Ternana (gli 
umbri r!u.=^iranno a riscat¬ 
tare rinopinata sconfitta ca- 
-salinga ad opera del Caglia- 
n?), Pisto'.ese-Taranto (sono 
davvero in grave crisi i pu¬ 
gliesi?) e Rimini Como (scon¬ 
tro fra due squadre che sono 
comprese nel novero delle pe¬ 
ncolanti). 

Carlo Giuliani 


La « libera » apre oggi i mondiali di Garmisch 

Klammer, Plank 
o un «intruso»? 

Nel giro del pronostico anche Mill, Vesti, Ferstl e Russi 


Dal nostro inviato 

GARMISCH — Dalla Zug- 
spitze. una cima aguzza che 
domina a picco la città ba¬ 
varese. vien giù un vento ge¬ 
lido che .solleva ondate fitte 
di neve. Ma per la pista, la 
levigatissima Andahar-Kreu- 
zcck, non ci sono problemi, 
e cosi non si ripeterà il guaio 
di Wengon. dove il vento eb¬ 
be la meglio su atleti e or¬ 
ganizzatori. Su questa pista, 
che somiglia a quella di Cor¬ 
tina. Herbert Plank dovreb'oe 
trovarsi a suo agio. Ma c’è 
un problema: il problema 
degli sci. Come ricorderete 
l’azzurro ruppe uno sci a 
Kitzbiiehel. sulla « streif » e 
SI trattava eli uno di quel pre- 
zio.si.ssimi oggetti frutto di 
iin.a =ene di « text » effettua¬ 
ti l’e.state scorsa. E gli sci 
per un disce.iista .sono 
.<olo attrezzi del mestiere, so¬ 
no anche feticci e vi totem ». 
Un rìi.sce.sista che non e si¬ 
curo degli .sei che cavalca, e 
magari sono i migliori .sci 
del mondo, perde almeno un 
decimo del proprio valore. 
Nelle prime quattro di.scese 
di prova Plank aveva beccato 
da Klammer da un minimo 
di un .secondo a un massimo 
di 3. NcH’ultima. quella di 
ieri, è andato molto meglio: 
2’01"35 cente.slmi per l'au- 
striaco. 2‘01‘’75 per Tazzurro. 

La lotta feroce tra gli au¬ 
striaci si è definitivamente 

n. solta a favore di Klaus 
Eherhard che ha distanziato 
Peter Wlrnslierger di un se¬ 
condo e mezzo abbondante. 
Ed è il primo responso cla- 
moro.so di questa 25. edizione 
dei campionati mondiali. 
Non c’è. infatti, pae.se che 
non farebbe salti di gioia per 
avere Peter in squadra. 

La combinata, prova de.sti- 
nata a perdere terreno vista 
l’e.sasperata tendenza alla 
specializzazione, si presenta, 
contrariamente alle previsio¬ 
ni. a.s.sal .stimolante. Andreas 
Wenzcl sta infatti andando 
a,ssai bene (2” meglio di Gu- 
-slavo Thoeni) nonostante un 
dolore al ginocchio, e non c’è 
solo lui che si pre.senta con 
1 documenti in regola per 
ben figurare. C’è per esempio 
Lamericano Pilli Mahre. pure 
lui regolarmente più veloce 
di Gii.slavo. 

E’ c’è anche il sovietico 
Vladimir Makeev, un ragazzo 
col naso da pugile che ha 
fatto il ventesimo tempo. 
Vladimir giudica la pista 
piuttosto facile e conta di 
togliere qualche centesimo 
al .suo miglior tempo i‘2'03"). 
Nel clan azzurro c’era uno 
spareggio in ballo tra Mauro 
Maffei e 11 giovanissimo Giu¬ 
liano Giardini. L’ha spunta¬ 
ta il secondo che ha centra¬ 
to il 14. tempo .sopravvan- 
zando largamente il rivale 
Giardini (2’03") è adiiirittura 
finito a ridosso di Plank. 
As.sai lento Renato Antonio- 
lì che ha. come Herbert, pro¬ 
blemi di sci. Qualcosa sulla 
Kandahar-Kreuzeck, per chi 

o. s.ser\'erà la gara in televisio¬ 
ne. Si p-irte dalla Bergsta- 
tion a «quota 1700 metri» e 
dopo un ripido muro iniziale 
gli atleti .si trovano di fron¬ 
te aH’unica autentica diffi¬ 
coltà: una larga curva che 
culmina in una strettoia. DI 
li è autostrada, o « auto- 
banh ». come dicono i tede¬ 
schi. La Kandahar è lunga 
3220 metri, ha un disliveilo 
di quasi un chilometro (5)20) 
ed è guidata da 32 porte di¬ 
rezionali. 

Anche se Klammer è sta¬ 
to il più veloce di tutti sarà 
ugualmente una gara-lotte- 
ria. Potrebbero vincere an¬ 
che Andy Will. Walter VeSV. 
Peter MÙeller (un tipo balza¬ 
no che gli svizzeri sono in¬ 
certi .se mettere in combina¬ 
ta perchè Peter, se gli gira 
male, è capace di far le va- 
lige e tornarsene a casa) o 
l’idolo locale Sepp Ferstl. Po¬ 
trebbe vincere pure lo stìll- 
-sta Bernhard Russi, campio¬ 
ne mondiale nel 1970 in Val 
Gardena, che fa finta di non 
avere acciacchi ed è .“^mpre 
tra i migliori. Il coraggio di 
Bernhard è un po’ coraggio 
e un po’ obbligo visto che 
l elvctiro è runico profas.sio- 
nista dichiarato della folta 

trnunr » dei di.scesistl. E i 
.^oldi corrono solo .se la pre¬ 
giata immagine del campio¬ 
ne rende adeguatamente .sul 
piano pubblicitario. Anche 
le ragazze hanno cominciato 
a provare la Dista e subito 
Anne Marie Proell ha dato 
un secondo e mezzo a tutte, 
dietro la regina le altre au¬ 
striache e le elvetiche. Bene 
Hanni WenzeI che detiene il 
titolo mondiale dello .slalom 
e che mira a tre m»^aglie. 
I.e azzurre -Iolanda Plank e 
Cn.stina Gravina hanno 
chiu.so al ventunesimo e venti- 
due.s’mo posto e 7 secondi e 
mezzo da .Anne Marie (7 se¬ 
condi e mezzo in 2800 metri 
non .sono uno .scherzo). Il 
nrogramma di oggi prevede 
l.a ri'.>ce.sa libera ma.schìle. 
primo ciclo e prime meda¬ 
glie. alle 12 con la ripresa 
diretta lelev.siva sulla Rete 2. 

Remo Musumeci 


La Roma s’impone 
al Bastia 
nel «Viareggio» 

VIAREGGIO — A! torneo 
calcistico giovanile la Roma 
ha battuto il Bastia per 1-0. 
Il gol della vittoria é stato 
segnato al 74’ della ripresa 
dall'ala Ciariantini. La Roma 
dopo due gare guida la clas¬ 
sifica con 3 punti a pari 
merito con la Juventus. 


Lemki-Dukia 3-1 

Fiorentina-Beograd 1*1 

Pechino-Samp 0-0 

Milan-Napoli 2-0 

Juve-Real Murcia 1-1 

Roma-Bastia 1-0 

Porugia-Benfice 0-0 

Intar-Olymplicoa 5-0 


Oggi la tradizionale maratona sciistica 


: Marcialonga r una 
«festa » per cinquemila 


Nostro servizio 

CAVALESE — A'yrà luogo oggi j 
la settima » Ma-cialonga », niani- 
Icslcnone sc..stica di gran fondo ' 
assu-ta in pochi ciin' o p-esfgio ìH- I 
ternazionalc. Il percorso (l-m. 70) | 

Si snoda da Moena a Cavalese, ut- I 
traverso le suggestive valli dolo- . 
rnitiche di Fassa e di Flemme e I 
non dovrebbe comportare quesfan- ' 
no pesont p-oblem d, scarso n- I 
nevomento. Infatti icr. sera per d - , 
verse ore e caduta una abbondante | 
• nev.cata, che ha crealo non pochi 
problemi. Dalle prime ore del po¬ 
meriggio è scattato il piano d'emer¬ 
genza. per rendere la pista pratica¬ 
bile Alla manifestazione odierna | 
saranno presenti al via circa cin- 
I que mila partecipanti, con una lar¬ 
ga rappresentanza extra regionale 
e una significativa presenza inter- 
naz.pnale. 

Numerosi ! nordici ma ci sono > 
anche un neozelandese, tre ca¬ 
nadesi e ben quarantacinque nord- 
americani. Quest’anno, per incen¬ 
tivare ta partecipazione gl! orga¬ 
nizzatori hanno prevista una x fer¬ 
mata > anticipata a Predazzo, do¬ 
po X soli » trenta chilometri, an¬ 
che se giustamente si insiste sulle 
caratteristiche preltamente non com¬ 
petitive della manifestazione. 

Un’altra rilevante novità riguar¬ 
da la presenza iemminile, ammes¬ 
sa per la prima volta, ponendo 
Ime ad una assurda discriminazione 
che ha dato luogo ncg'i anni scor¬ 
si ad episodi tragi-comici, con ra¬ 
gazze camuffale da rud' e baffuti | 
montanari, cosirelle ad occultare e i 


mortificare la loro femminilità. Le 
donne iscritte alla manitestazione 
sono 148. tre delle quoli —■ un'.ta- 
liana, una svizzera e una france¬ 
se — avranno il privi egio e la sod¬ 
disfazione di partbe con il primo 
gruppo, que'lo dzi 120 camp oni 
che SI cl-sputeranno la v.ttoria fi¬ 
nale. Altri 1 200 co'tcorrenli con 
punteggi FISI partiranno nel se¬ 
condo gruppo, mentre il terzo c 
ultimo troncone e formato dalle re¬ 
stanti m j’ 3ia di dilettanti e di 
appass onati. 

La partenza per gruppi non ha 
impedito II ripetersi degli episodi 
di sponsorizzazione, che già nel pas¬ 
sato avevano corso il nsch'o di 
trasformare la x Marcialonga » in 
un enorme baraccone pubblicitario 
delle varie case produttrici di sci. 
ma non c’è dubbio che complessi¬ 
vamente la manifestazione ha 
riacquistato quella vena genuina¬ 
mente popolare che costituisce un 
po’ il segreto del suo grande suc¬ 
cesso. 

Per quanto riguarda I primatlori, 
sono presenti i più qualificati fon- 
c)isti svedesi e fin'ondesi olire, be¬ 
ninteso, alla squad-a nazionale ita¬ 
liana e, altra novità assoluta, ad 
un concorrente sovietico attorno al 
quale sì è subito creato un grande 
interesse. Tra i comprimari merita 
di essere segnalata la presenza di 
un grande vecchio, il comasco Fu¬ 
rio Sala che, con i suoi 33 anni, 
testimonia come una determinala 
pratica di questa elementare disci¬ 
plina sportiva 

Enrico Paissan 



0 Carlo Grippo (nella foto) 
si è affermalo ieri negli 80Q 
metri nella riunione di atle¬ 
tica di Auckland. Nella stessa 
riunione Venanzio Oriis è ar¬ 
rivato secondo nei 500, cosi 
come Gabriella Dorio nei 1500. 
Grippo, in 1'48"5 ha baitulo 
S a m Kipkurgat (Kenya) 
(1'48"7) e il neozelandese 
Sparks (I'50"1). 



• ATLETICA — Piogg ■ di record 
«indoor > al Madison Squarc Gar¬ 
den. Houston Mctear ha battuto II 
suo precedente mondiale sui 60 m. 
correndo la distanza in 6”11. Nei 
60 moiri ostacoli Renatdo xSkeelt» 
Nchemiah ha latto registrare 7'’07 
(p. p. 7'‘11) e, inline, Franklin 
Jacobson ha stabilite il nuovo pri- 
malo nel salto in alto con in, 2,315 
(il record assoluto, aH'apcrlo, sp- 
parliene a| sovietico Yaschenko con 
m. 2,33). 

• CALCIO ■— Nell'anticipo di ieri 
il Banco Roma, a Setlebagni, ha 
battuto il Fresinone per 1-0. Mar¬ 
catore; Carnevali al 20' del primo 
tempo. 

• TENNIS —' Sorpresa ai campio¬ 
nati americani di tennis in corso 
di svolgimento a Filadelfia. Le sve¬ 
dese Borg è sialo eliminalo dello 
statunitense Roscoc Tanner, che lo 
ha batlulo per 6-4, 7-6. Dibbt • 
Gottfried si sono intanto qualifi¬ 
cati per le semifinali. 

• PATTINAGGIO — La svizzera 
Silvia Brunner ha slabitito il nuovo 
primato mondiale femminile iunio- 
rcs sui SOO metri col tempo dì 
43”33 (p.P. 43"78). 

• CICLISMO — La nuova squadra 
ciclistica X Mccap » svolgerà gli al¬ 
lenamenti a Santa Severa. La squa¬ 
dra, diretta da Zandegù, è compo¬ 
sta da Porrinì, Ccrrulì, Loro. To¬ 
soni, Rodella, Crespi, Fraccaro, San¬ 
tamaria c De Caro. 

• PUGILATO — Al Palando di Mi¬ 
lano Liscapadc ha battuto di stret¬ 
ta misura, ai punti, Caredda. 

• TV SPORT — Martedì, alle 
17.30, la TV, rete 1, mellerà in 
onda un programma di circa un'ora 
dedicalo alle Olìmpiodi dei vigili 
del fuoco che si sono svolle a Tren¬ 
to nel luglio dello scorso anno. Alla 
manifestazione di Trento partecipa¬ 
rono oltre 1400 vigili appartenenti 
a quasi tutte le nazioni europea. 


IMPORTANTE SOCIETÀ' 
CANTIERISTICA 

ricerca 

MECCANICI MOTORISTI 

specializzati in riparazioni <di motori (diesel e ben¬ 
zina, veicoli industriali, autogrù, macchine mo¬ 
vimento terra e analoghe attrezzature. Età mas¬ 
sima 40 anni. 

Il lavoro dovrà svolgersi presso i cantieri della 
Società in Paesi dell'Africa e del Medio Oriente. 
Si offrono buone condizioni contrattuali e retri¬ 
butive. 

I candidati sono pregati dì indicare dettagliatamente le 
loro capacità ed esperienze scrivendo a 

Casella 129,M-SPI 20100 MILANO 



Ricoricati ó\ mangiare 

SnXCAFISSO NORVEGESE 


Sano, nutriente, 
s(quisito. 

Direttamente 
“ (jaH’inverno artico 



a cura dell’Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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Chiari, Renda, Caprioli stasera sulla Rete 2 (20,40) 


«Io te tu io» y <>:V. 

tutti, ma prego, ^ . 

senza politica 


- i 
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Da Un po’ di tutto a lo te 
in io: Walter Annicliiarico e 
Sergio Renda nel 15M3 rispet- 
tiv'amcnte « comico novecen¬ 
to > 0-1 cantante ritmico » con 
la compagnia Mangini Clerici- 
Pellegrini. Walter Chiari e 
Renda, trentacinque anni do¬ 
po. nello spettacolo diretto da 
Ciu.seppe Reccliia lo te tu io, 
appunto da stasera sulla Re¬ 
te due alle 20,-10 e per sette 
puntate settimanali. 

-Ai fratelli De Rege e<i al 
fatidico « vieni avanti creti- 
*10 > farà da contrappunto sa¬ 
tirico Vittorio Caprioli, che si 
immaginerà protagoni.sta del¬ 


le notizie che leggerà sui gior 
nali. A quanto è stato detto, 
tra comicità frizzante di un 
veterano del < genere » ad 
aeri graffiature non troverà 
posto significatix amente la sa¬ 
tira sociale o politica. 

In comjx'nso, è a.s.sicurata 
la partecipazione di sette 
<' maestri « dello sjxirt, da 
ChiappelKi [x'r il calcio a Pao¬ 
la Pigili per ratlelica. uno 
.s(|uadrone di inajorettes e 
f sette stelle fx-r sette sere;!': 
.\adia Ca.ssini. Carla Rrait, 
Stefania Casini. Olga Karla 
tos, llona Staller, Laura D’.An- 
gelo, Lia Tanzi. 


PROGRAMMI TV 



In « Diretta sport » il Gran Premio automobilistico del Brasile 

n Rete 1 

11 MESSA - Dalla Basilica di San Pietro in Vaticano 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI (colore) 

13 TG L'UNA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado (colore) 

14.30 DISCORING • RUBRICA MUSICALE 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.30 DOVE CORRI JOE? - Telefilm - «Lo stallone selvaggio» 

16.15 90. MINUTO 

17 LOTTA PER LA VITA - Telefilm «Le scimitarre» 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie B 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL ROSSO E IL NERO • Sceneggiato dal romanzo di 
Stendimi con Nikolai Eremenko, Natalia Bondarciuk, 
Leonid Markov - Regìa di Serghiei Gherassimov (colore) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmati e com¬ 
menti sui principali avvenimenti della giornata (colore) 

22.45 PROSSIMAMENTE (colore) 

23 TELEGIORNALE 


le. 




□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


Calato il sipario sulla competizione canora 


Travolto dalla banalità 
il festival di Sanremo 

Ha vinto il complesso dei Mattia Bazar - Al secondo po¬ 
sto Anna Oxa - Nessuna delle canzoni risulta « funziona¬ 
le » al mercato discografico - La partecipazione straniera 


Vittorio Caprioli (nell'auto) in uno sketch dello spettacolo 


I-’ALTRA domenica • Presenta Renzo Arbore 
( colore) 

DIRETTA SPORT - TELECRONACHE DI AVVENI¬ 
MENTI SPORTIVI - Ippica: da Parigi. Grand Prix 
d’Ainerique - .Auloinohili.sino; da Inlorlagos, Gran Pre¬ 
mio del Braille di Formula 1 i colorei 
COME MAI - Fatti, musica e cultura (colorei 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie A 
TELEGIORNALE 

DOMENICA SPRINT - Fatti e per.sonaggi icolorei 
IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiari - 
TG2 DOSSIER - A cura di Ezio Zefferi - (Colore) 
TELEGIORNALE 

SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura 
ebraica 


Orc_ 11,5.5: Campionati mondiali di sci; 13,30: Telegiornale: 
13.3 .t:: Telerama: 14: Un’ora per voi: 15: Jiilie, telefilm: 
15,55: Automobilismo: 18,20: Nepal; 18.45: Telegiornale; 18.50: 
Giovani concertisti al concorso internazionale di esecuzione 
musicale Ginevra 1977: 19.40; Il mondo in cui viviamo; 20,05: 
^gni; 20,30: Telegiornale; 20.45: Le inchieste del commissa¬ 
rio Maigrct: 22,05; La domenica sportiva; 23,05: Telegiornale: 
23.15; Sci; Salto. 


11,55: Sci: 13,55; Pallamano; 17..50; Pallacanestro 19,30; ’L’an- 
golino dei ragazzi; 20.15: Punto d’incontro: 20.35 Amore all' 
italiana - Film, con Walter Chiari. Raimondo Vianello e Pao¬ 
lo Panelli - Regìa di Steno; 22.40; Musicalmente • Jullette 
Greco. 


Ore 11.30: Concerto sinfonico-dcirorchestra di Lione diretta 
da Serge Baudo: « La danza dei morti » di Arthur Honegger; 
12; Buona domenica; 13: Telegiornale: 13.25; Grande album; 
14,36; Un week-end movimentato - Telefilm: 15,30: L'occhia- 
lino; 16,20: Muppet show; 16.45: La scuola dei tifosi; 17,25: 
Signor cinema: 18.15: TI piccolo teatro della domenica; 20: 
Telegiornale; 20.32: Musique and music; 21.40: Un uomo, un 
giorno: 22.45: Telegiornale. 


Nostro servìzio 

.SANREMO - Il complesso 
dei Mattia Bazar, con la 
canzone * E dirsi ciao » ha 
vinto il ventottesimo festival 
di Sanremo con .34 punti pre 
cedendo la cantante .Anna 
Oxa (« Un'emozione da |X) 
co ») con punti 30 e il can 
tautore Rino Gaetano (« Gian 
na ») con punti 17. 

Ria.scoltata per la quar 
la volta, ieri sera, la can 
zone vincente (quinta, cal 
colando la pas.serella di gio 
vedi), anche ciuesta ventot¬ 
tesima edizione del Festival 
di Sanremo è così andata 
agli archivi, trascinatavi da¬ 
gli umori di gente, costretta 
dal lavoro a tenere gli oc- 
c‘hi aperti la notte, in strada 
o in ospedale, e che si è 
la.sciala convincere a tenere 
aperte pure le orecchie, per 
dare un voto e anche un vol¬ 
to. da consegnare agli anna¬ 
li dei fa.sti canori italiani. 

I.a debuttante Laura Luca 
ha avuto il delicato compito. 
air.Ariston. di .iprire la fase 
eliminatoria della competizio¬ 
ne. Tale fa•^e è stata abba 
stanza indolore dal momento 
— e cjui stava la trovata .stra¬ 
tegica di l ittorio Salvelti — 
che tutti e quattordici i con 
correnti si sono potuti coii- 
(lui.slare (i meno fortunati al¬ 
meno una volta, forse la mi¬ 
gliore. con il telespettatore 
non ancora stanco) l'agogna¬ 
to passaggio televisivo. 1 quat¬ 
tordici si .sono man mano as- 
.sottigiiati a nove, infine a 
tre. 

Intanto. la cosmopolita 
.-Isbà Putidi aveva trovato 
modo di dimenarsi mollcmcn 
te. i Belle Epoque avevano ri¬ 
proposto uno dei collages di 
cui vivono di rendita in Fran¬ 
cia. Gracc Jones ha « scate¬ 
nato ». come dicono gli addet¬ 
ti. la .sua « ciclonica » simpa¬ 
tia. con indiscutibile profc.s- 
sionismo. A Sheila B. Devo- 
tion il compito di concludere 
la veDìice internazionale del 
Festival, in atte.sa che. a mag¬ 
gio. la TV metta in onda ìa 
registrazione del gala di ve¬ 
nerdì. Riconosciute alla Jones 
tutte le .sue qualità, che han¬ 
no solo il torto di essere al 



La debuttante Anna Oxa 

sc'rvi/io di un ciclo industria¬ 
le di produzione, una stoffa, 
latta non .solo di professioni¬ 
smo. riia mostrala la fih- 
foi nie t' flialKilicamente avvio 
la (li ros.so e biondo. Patty 
Pra\o. 

La vittoria del .X.WIll fe- 
.stivai. lo ha previsto il i<“ 
golaineiito. è .stata una vitto- 
l'ia assoluta, andata, cioè, al 
più volalo fra i tre finalisti, 
uno |X‘r ciascuna delle tre ca¬ 
tegorie in cui ì quattordici, 
al na.siro di partenza, erano 
stati suddivisi. In realtà, an¬ 
che qui si è trattato di stra¬ 
tegia promozionale, per un 
passaggio televisivo in più. 
perché, francamente, la divi¬ 
sione è stata solo nominali.sti- 
ca e non di fatto, non di « ta¬ 
glio » musicale (salvo, in par¬ 
te. per Rino Gaetano il can¬ 
tautore, e .-Anna Oxa il per¬ 
sonaggio-interprete) . 

Cantanti, cantautori e com¬ 
plessi hanno puntato su can¬ 
zoni delle (piali nessuna, ci 
pare, nella precxcupazione 
lampante di « funzionare » in 
.senso festivaliero, ha emula¬ 
to l'atmosfera suggestiva e T 
abile costruzione, fatta anche 
di pause sapienti e sfumature 
di cadenze, che. adattandosi 
ai vari circuiti, la discoteca. 


il jtike box c il giradi.schi 
portatile, hanno caratterizza 
to alcuni recenti succc.ssi m 
Italia, esportali anche all' 
estero, come il Ti amo di To/ 
zi o il Solo tu dei .Malia Ba¬ 
zar. che (pii hanno, con Dir 
si ciao, puntalo su un bra 
no un po' troppo monolitico. 
.\1 tiKxlello s! è for.se jiiù a\ 
vicinato il Donato Ciletii di 
Anna Anna, un po' ripi'litua, 
comunque, e vagamente alla 
Endrigo. 

.Apprezzabile, come -iclimai. 
ma un fX)’ datata come minia, 
la cantabilissima melodia su¬ 
damericana di .Anseimo Ge 
nove.se. facilmente immagina 
bile per una Vanoni. Forse 
la canzone meglio costruita e 
che potrà avere delle eìian- 
ces oltre il festival è quella 
di .Marco Ferradini. cui ha 
collaborato, anche neiresecu 
/.ione. Simon Luca. Santino 
Rocclietti ha sfoderato bre¬ 
vemente una robusta chitarra, 
il suo è il pezzo più vagameli 
te legato a un certo clima 
pop. Sul piano dello sjx'ttaco 

10 terra terra, ne hanno fatto 
più i Sentacruz die la Sehola 
Cantorum. .\ divertire c'è riu 
scilo solo Rino Gaetano c la¬ 
sciamo ^tare che la sua Gian 
na sia cantata sui moduli del 
pota pala di Miriam Makeba. 
cosi come ci sia lutto il Ti 
amo di Tozzi nelle armonie 
di Ora con cui la romagno 
la Dora Moroni. avvantaggia¬ 
ta dal sito lungo « vallettag- 
gio » televisivo, ha rivelato 
qualità non indifferenti di vo¬ 
ce. Mentre quella più sottile 
di Laura Luca si rifà alla 
tradizione americana. Beans. 
Sebastianclli e Carrino sono 
tutti rimasti, invece, un jw' 
tropix) dentro le righe. Resta 

11 ixr.sonaggio di .Anna Oxa. 
peccato con una canzone trop 
po standardizzata e paurosa 
delle « regole » di Sanremo. 

Un altro fe.stival. dunque, 
è finito, e diciamo pure la 
verità, che è stato a.s.sai me¬ 
glio dell'anno scorso. 11 che 
non cancella l'altra verità e 
cioè che il Festival di Sanre¬ 
mo resta sempre un unilatera¬ 
le. tendenzio.so momento della 
canzone italiana. 

Daniele Ionio 


Nasce la « Death Record »• 


Nuovi spazi 
per il giovane 
jazz italiano 

L’etichetta discografica esce nel mo¬ 
mento di forte rilancio del dibattito 


ROMA — Attorno ai proble 
mi della musica jazz e ogoi 
aperto <p certo tu fase di 
forte tilancio). il dibattito 
su’le prospettive di sviluppo 
che (iiiestcì niustea può ave¬ 
re. dopo i periodi del facile 
« eonsenso » coincidenti con 
i grandi festival estivi degli 
SCOISI anni. L'analtsi, pur 
con molte inceitczze e ap 
prosstmazioni. si va tuttavia 
facendo piu pertinente e in 
daga con maggiore rigore 
critico SUI contenuti e sw 
soggetti piotagonisti (musi 
cisti, pubblico, operatoli 
cuituiali, stiuttuic pubbli¬ 
che} che vanamente si oc¬ 
cupano del problema. 

In particolare è in atto 
lina ncerca di identità del 
musicista jazz europeo le 
Italiano, dunque) che per 
anni ha mutuato il suo mes¬ 
saggio musicale (spesso con 
sempf'ct operazioni di ncat 
co ed mutazioni fin troppo 
trasparenti — quando non 
si è trattato di veri e prò 
pii scimmiottamenti) dall' 
immenso serbatoio di sim¬ 
boli e figure storiche rap 
presentato dal mondo utz 
zistico afroamericano. Ri 
cerca che -- e ipotizzabile e 
auspicabile — non deve es 
sere scontio ma confronto 
c individuazione dello speci¬ 
fico storico, sociale c musi 
cale entro cui si collocano 
c via via si definiscono le 
diverse culture espresse. 

In questo contesto, e non 
troppo casualmente, si col 
loca la na.scita a Roma di 
una nuova etichetta disco¬ 
grafica. che SI dichiara iti- 
dipendente. la « Death Re¬ 
cord » (dischi morti). In cf 
felli Viniziativa, all'apparen¬ 
za modesta e scarsamente 
incidente, può produrre un 
effetto di stimolo, consen 
tendo a larghe schiere di 
giovani jazzisti di lavorare 
e incidere dischi .senza do¬ 
ver sottostare ai condiziona¬ 
menti mercantili che nor¬ 
malmente vengono dulie 
grandi case discografiche. 
Nascere in un momento ut 
CUI il dibattito è cosi diffici¬ 
le — affermano i giovani 
che hanno dato vita alla 
« Death » — richiede sforzi 
e coraggio non indifferenti. 


Tuttavia abbiamo lagione di 
credere che lo spazio esista, 
anche aUa luce ri’ esperten 
ze da altri già effettuate in 
(juesto campo >' Dischi mor¬ 
ti » (ma e reiameiite moito 
quesfuccetlnio” ) cerca spa¬ 
zio sopiattutto dove la spe- 
(u’azione discoarafica ha la- 
•-ciato Doppi vuoti pei trop 
1)0 tempo. Foie dischi dal 
VIVO vuole essere la nostra 
preiogativa e lo sani lui tan 
to che le ori asiani ce lo 
permette) anno 

Inutile spieoaie — aagiiin- 
oono — che e più hello ed 
efficace cogliere un artista 
mcntie suona Da il pubbli 
co, che fcimare la sua must 
ca in studio dove Vatmosfe- 
ra e spes.so asettica e fi eli¬ 
da ,\oi iniziamo con il jazz 
(ma non ci ìuniteremo solo 
a questa musicai anche per 
che ci misuriamo diretta 
mente con Fesjiri trnza dei 
I.uneduizz piomnssa a Ro 
ma con la collaboiazione del 
Comuìie. cspeitenza che ac 
cettuimo positn amente per 
che e apeita a mighaiu di 
pei sane e pache i biglietti 
d'ingresso al Teatro Tenda 
sono alla portala di un lar¬ 
go pubblico. Rendere popo 
lare il nizz significa contri- 
biute rulDualmente a dif 
fondete la ttiiisica meglio di 
altre .strutture che non fun¬ 
zionano. Certo, attendiamo 
mille difficolta da quello che 
faremo, piopno perche cs 
sere indipendenti siqnifica 
esporsi p'u faci'mente a ri 
scili anche di tipo economi 
co; ma siamo siciui di tro¬ 
vare un referente serto e pre- 
jmrato nel pubblico in cui et 
identifiehiamo e fino a quan¬ 
do il nosDo prodotto sarà, 
come vuole essere, qualitati¬ 
vamente valido e tetnpesD- 
lo. .siamo abbastanza tran¬ 
quilli di essere recepiti. 

Pubblico e mtisieislt, dun¬ 
que.. ritrovano lui rapporto 
che per molto tempo è sta 
to ))assivo e acritico. Stipe- 
tare la « barriera dell'asrol- 
to )'. per divenire protago¬ 
nisti creativi del « fare mu 
sica ». ut senso globale, è il 
problema di questo tempo e 
t giovani possono date sen¬ 
z'altro un decisivo, concreto 
contributo. 


□ Rete 2 


□ TV Montecarlo 


11,30 CAMPIONATO MONDIALE Di SCI In eurovisione da 
Garmi.sch iGermania occ.) disce.sa lib. maschile (colore) 
12.45 PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
(colore) 

13 TELEGIORNALE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore: 
8.00, 10.10. 13. 17. 19. 21. | 

23.10 • Ore 6: Risveglio mu- i 
Sleale; 6.30: Fantasia; 7.3.5: j 
Culto evangelico: 8.40; La j 
nostra terra; 9.30: Messa: 
10.20: La settima radio; 10 
e 25; Prima fila; 10.45: A 
volo ridente; 11.10: Special; 
12: Le mille e una notte; 
13.30: Perfida Rai; 14.25: 
Carta bianca; 15.20: Tutto 
11 calcio minuto per minu¬ 
to; 16,30: Music show; 19 
e 35: I programmi della se¬ 


ra: musica show: 20,45: An¬ 
na Bolena di Donizetti; 23 
e 5; Radiouno domani; 23 
e 30: Buonanotte dalla Da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO • Ore: 

7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30 19.30. 
22.30 - Ore 6: Domande a 
radiodue; 8.15: Oggi è do¬ 
menica; 8.45: Video flash; 
programmi Tv commentati 
da critici e protagonisti; 9 


OGGI VEDREMO 



Roberta Manfredi conduce con Boncompagni « Disco Ring ? 

TG2~Dossier 

(Rete (due, ore 21,50) 

Obiettivo puntato sulla disoccupazione nella zo.ia dTtaha 
a più alta concentrazione indu.siriale: Mil.ano e ti .-no hinter¬ 
land. AUa fine del ’77 le cifre parlano di 160.000 di^cxcupali. 
dei quali oltre 40.000 giovani. II servizio di Piera Roland) ha 
cercato di scavare sotto le cifre, approfondendo, ad esempio, 
il problema del lavoro nero, una piaga mollo diffusa anche 
nella regione più industrializzata dTialia. La legge 285 sulla 
di.s(x:cupazionc giovanile non sembra abbia port.iio, almeno 
per ora. sens.bili mutamenti della situazione. 

Il rosso e il nero 

(Rete uno, ore 20,40) 

E' arrivato alla terza puntata lo sceneggiato sovietico, 
tratto dal celebre romanzo di Stendhal- I nemici dellabate 
Picard cercano di nuocergli, operando una perquisizione in 
casa di Giuliano, allievo prediletto dell'abate, c scoprono un 
biglietto con l’indtnzzo di Amanda Binet. Pirard raccomanda 
a Giuliano di cs.serc più prudente, e gli offre poi di andare a 
Parigi per fare il segretario del ricchissimo c potente mar- 
rhese De la Mole. Il marchese è molto ben disposto \er.so 
Giuliano, che viene casi introdotto neU'alta s(x:ictà. La figlia 
del marchese, Matilde, si annoia nei .salotti aristocratici e 
guarda con interesse al giovane segretario. 


Ore 18,50: Cartoni animati: 19; So.s polizia - Telefilm: 19.25: 
Parliamo: 19,50: Notiziario; 21.10; Tutto il bello dell’uomo - 
Film - Regia di Aldo Sinesio con Dante Posani. Landò Buz- 
zanca. Ferruccio de Ceresa; 22,45; Oggi In famiglia: 23,15: No¬ 
tiziario. 


e 35: Gran varietà: 11: No, 
non è la BBC; 12: GR2 an¬ 
teprima sport; 12.15; Revi¬ 
val: 12,45; Il gambero; 13.40: 
Con rispetto 5par...lando; 14: 
Trasmissioni regionali; 14 e 
30: Domenica sport; 15.20: 
Premiata ditta Bramieri Gi¬ 
no; 16.10: Il guardiano del 
faro; 16.30: Domenica sport 
(2): 17,15: Canzoni di serie 
A; 17.45; Disco azione; 19: 
Jazz Graffiti; 19.50: Venti 
minuti con Santo e Johnny; 
20.10: Opera ’78; 21: Radio- 
due ventunoventinove; 22 e 
45; Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore: 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.4.5, 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
II concerto del mattino; 7 e 
.30: Prima pagina; 8.15: Il 
concerto del mattino (2); 9: 
Folk concerto; 9.30: Domc- 
nicatre: 1()^.I5; Paul Hinde- 
mith; lO.aS: Paul Hindc- 
mith; 11.30: Il tempo ed 1 
giorni; 12.45: Panorama l- 
taliano; 13; Paul Hindemith; 
H: La musica degli altri; 
I.>: Paul Hindemith: 16: Fe- 
.stival arte contemporanea 
Royan: 17; Invito all’ope¬ 
ra: 19,45: Nuovi libri. 


' Disco ring 

■ (Rete ’uno, c'e 14,30) 


R.torna, ingloliata nella m''galrasmiiSione Domenica iti. . i 
Disco ring, passerella di canzeni popolari, condotta da Gianni ! 
Boncompagni e Roberta Manfredi, figlia ventitreenne del ■ 
celebre Nino. Ogni domenica ;1 programma, per la regia di j 
Fernanda Turvan;. propone esecuzioni dal vìvo dì alcuni intcr- j 
preti e un « minestrone » di brani d’attualità o di canzoni ! 
di pro.5Simo lancio. Ogg; .sara il tiimo di Riccardo Cocciante. ; 

I cugini di campagna e i Milh and coffee. ~ | 

TG runa | 

(Refe uno, ore 13) | 

Il regista Sandro Boichi e la-pite di turno dei rotocalco ; 
domenicale. Nc: .-crsizi fiimal: si par.era del cavallo puro . 
.-angue Harold Du V\:er. del carnrv.ìle a Trieste e deiìa i 
« strage ' di piccton; a Siena. Sara Ira.-m.e.'.-o anche un ritrat j 
to di U;tì H.,-.v.-o.-.ii c.m lia r(oc;itcir.-rnie .i'. uto a B.ar:. il • 
premio Valentino, ; 

II flauto magico | 

(Radiotre, ore i7) j 

I..a po.iutima ojxr.i. compo,-ta da Wolfgang Amadeus • 

Mozart, viene trasmos.<a. jxtr il ciclo Imito aiVopcra. nell'cse j 
dizione dell’orchestra e coro Der baycrischen staatsopcr d: [ 
Monaco, diretta rì.i Wolfgang Sawalhsch. La pr:ma rappre * 
scntazione del Flauto viag.co. al Thcater auf der Wieden di ) 
Vienna il 30 seitcmbrc del 1971, a\"venr.e pochi mesi prima j 
che il grande compositore morisse in miseria. i 


I Coniemai 

(Rete due, ore 18) 

Nella odierna puntata d. Comemai, il programma setii- 
manalc della Rete due sui problemi, le espenenze. la cultura 
del mondo giovanile interverranno, tra gli altri i compagni 
Achille Occhetto. della Direzione del PCI, responsabile del 
settore scuola, il quale verrà intcrvi.slato nel corso della 
tra.smi5S!onc e Paolo Franchi, redattore di Rinascita, che 
leggera un « editoriale » suU’attu.ilc situazione politica. 

Il programma, curalo da Giampaolo Sodano e Franco 
Lazzaretti, va in onda alle ore 18. 


BOLOCNA*CONECLIANO • MILANO • PORDENONE • ROZZANO • SCHIO • TORINO • TREVISO • TRIESTE • VICENZA 
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olio semi 

girasole 

lattina It. 1 ^ C 

lire # ® 



PASTA semola grano duro 

gr. 500 . 230 

PASTINA ALL'UOVO gr. 250. 240 
OLIO jemi mais BARBI It. 1 . 1190 
OLIO jemi vari OLITA It. 1 . . 790 


riso 


originario QQO 

gr. 1900 lire 


OLIO oliva VENTURI II. 1 .1690 

OLIO extra vergine Bettolìi It, 1 . 2290 


olio sansa e oliva 

"'•1350 


POMODORI PELATI DEL MONTE 

gr. 794 . 4 

POMODORI PELATI ARRIGONI 
gr. 400.. 2: 

PISELLI 
PER MINESTRE 
DE RICA 
CS-.. 9'’- - 







pomodori 

b -IE 

gr. 400 lire | ^ 


FAGIOLI CANNELLINI gr. 400 


I 


olio panda 

semi vari It. 1 lire 


650 


TONNO PALOMA olio semi 
gr. 184 . 680 


tonno 

rio mare olio oliva 


ar. 184 
lire 


780 



cosce pollo ^ 

ai kg. lire 


3 CARNE SIMMENTHAL gr. 140 . 1390 


caffè sesso 

lattina gr. 200 

"" 1430 




caffè lavazza 

sacchetto 

-”1670 


\ 200 , 

ri! 


CAFFÈ" BDNDMI lattina gr. 500 . 3490 


cosce 

al ko 

tacchino Ure 


1980 



thè star 

so filtri C 
lire 



burro 

mattalo 


super lauril 

lavatrice fusto 

3290 


arance moro 

qualità seleiionata 

al kg. lire 


m 


donelli lambrusco 
amabile 



CI. 170 lire 


590 


ALBICOCCHE SCIROPPATE 

SUD gr. 400 . 590 

MACEDONIA SCIROPPATA 

SUD gr. 400 . 380 

CAPPERI OCCHIO gr. 150 . 520 

OLIVE VERDI 240 250 gr. 300 340 


fagioli ,, „„ 

borlotti lire 


185 


amaro 
gambarotta 

Ci. 75 lire 1790 


GRISSINI BARILLA 

Inabili gr. 130. 190 

BUITOST BUITONI gr. 120_ 290 

FARINA -OO ” 

PANDEA kg 1 310 

CRACKERS DELSER 



108 fette auga 


gr. 870 


piselli 

reidratati gr. 800 lire 


350 


AROMI per dolci rhum/limone - • - 

. 140 

FRUMINA CAMMEO gr. 200 - - . 

. 295 

PIZZA CATARI' istantanea .... 

. 630 / 

PIZZA CATARI" napoletana - . . . 

. 630 J 

WAFERS viennesi x 3 gr. 150 - • - 

. 33GjA 

KRUMIRI DI CASALE kg. 1_ 

1620 M 


succhi frutta 
valfrutta 

(pesca/ ■■ 

pera/albicocca) M 

CI. 125 lire # ^ 
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Fatti e problemi di un settore dello spettacolo in profondo travaglio 


PAG. 11 / spettacoli 


Grupiìi sperimentali affrontano Strindberg e Cechov 


La «Sonata dì fantasmi» 


Misure per il cinema Regista di successo dentro una casa vampiro 

0 Tf*Oiy€|||r| Ol fll dii fi Untestodeirallucìnatamagenialematuritàdelloscrìtto- 

€11 icr IIUIILCy lyt lOl ,re svedese allestito da Rino Sudano - Buone idee e limiti 


Gli ultimi provvedimenti varati dalla Camera, oltre ad 
essere tardivi rispetto alFurgenza dei bisogni, sono an¬ 
che insufficienti ad avviare un serio risanamento - Le te¬ 
naci resistenze de ostacolo alla soluzione dei problemi 


A colloquio con Ettore Scola - L’esperienza di « Trevico- 
Torino », recuperato sette anni dopo dalla TV - Il ruolo 
di grande produttore della RAI - Vecchi « baroni » e 
nuove leve - Quando la fama diventa una punizione 


‘ Giovedì, la Camera ha ap- 
. provalo un decreto lefltte che 
alleggerisce la pressione fisca¬ 
le sugli esercizi cinematogra¬ 
fici. K’ que.ito il secondo prov- 
. verlimenlo di emergenza, a fa¬ 
vore del cinema italiano, giun¬ 
to in porto dopo lunghe tra¬ 
versie. 1,0 aveva preceduto, 

- come i lettori ricorderanno, 
un altro teso a nfinanziarc 

,le fonti creditizie, cui altin- 
. ge la f)r(Kluzione, nonché il 
fondo speciale per i film rea¬ 
lizzati con una formula coo- 
{)er.ativistica <> partecipativa. 
In tal motlo, investendo le mi¬ 
sure deliberate alcuni gangli 
vitali deirindiistria nazionale, 
un po’ di ossigeno commeera 
ad afTluire in un settoie che 
si dibatte in una crisi gravis¬ 
sima. 

Ovviamente, i rimedi ap¬ 
prontati, oltre ad essere tar¬ 
divi ri.spelto airurgenza dei 

■ bisogni, sono msullicienti ad 
avviare una cllicace e profon¬ 
da opera risanatrice, insepa¬ 
rabile da una riforma legisla¬ 
tiva organica. Di (pie.sto limi¬ 
te. sin dagli inizi, .sono stati 

’ consa|)evoli lo categorie e le 
organizzazioni sindacali e pro- 

■ fessionali. che hanno recla¬ 
mato aiuti immediati, c i par¬ 
titi politici. Questa consapevo¬ 
lezza. nei mesi trascorsi e an¬ 
cor più nelle ultime settima¬ 
ne. si è rinsaldala: il che ci 
auguriamo sia di buon auspi¬ 
cio i)er una iniziativa, che 
acceleri i tempi delle necessa- 

, rie verifiche fra le forze po- 
, litiche e quanti sono interes¬ 
sati alla salvezza della cine¬ 
matografia italiana. 

E’ da notare, tuttavia, che 
ncH’ambito delle misure im¬ 
pellenti una si è impigliata, 
cammin facendo, nel ginepraio 
di una controversia finora ri¬ 
velatasi senza vie di uscita. 
Ci riferiamo alla legge .-Xnto- 
niozzi, che avrebbe dovuto di- 
.sciplinare la trasmissione di 
film da parte delle emittenti 
televisive e che è stata in¬ 
sabbiata a causa delle resi¬ 
stenze frapposte dalla DC ad 
una soluzione del problema. 
La battuta d’arresto registra- 
'ta non è di poco conto, poi¬ 
ché, delle tre misure straor¬ 
dinarie rivendicate dal mon¬ 
do del cinema, qiic.sta non era 
fra le meno importanti. 

' Beninteso, una paralisi mo¬ 
mentanea, scientemente pro¬ 
vocata con pretesti <li ogni 

■ specie per proteggere inte¬ 
ressi politici e materiali fa¬ 
cilmente individuabili, non si¬ 
gnifica che l’argomento sia 
chiuso e che la sinistra non 
riprenderà la battaglia. Non 
v’è dubbio, però. che. se an¬ 
che questo nodo fosse stato 
sciolto, avrcbliero assunto un 
più ampio respiro i relativi 

; benefici arrecati all’attività 
cinematografica nel giro di 
un bimestre. 

■' Soffermiamoci ora sulla leg¬ 
ge varata giovedì .scorso. In 
origine, mirava a favorire il 

• piccolissimo c.sercizio. ma sin¬ 
dacati. comunisti e .socialisti, 

• nonché la DC, si erano dichia- 
;rati propensi ad estenderne il 
' raggio. Sino a quale frontie¬ 
ra? A que.sto proposito sono 

.sorti, al Senato, i primi con- 
■trasti. successivamente attu- 
' titisi per la semplice ragione 
che era venuta meno la co- 
portur.i finanziaria assicura 
‘ ta con troppa disinvoltura dal 
■'mini.-itro Pandolfì. Formo a 
Montecitorio, e in attesa che 
,il dibattito si riacccnde.s.se. 
. questo provvedimento è tor¬ 
nato in vita .erazie a uno slra- 
. tagemma e.scogitato martedì 
’ 17 gennaio. A\ Senato si di- 

• .scuteva un decreto di modi- 
■’fìca dei diritti erariali sugli 

alcoolici e sulla fabbricazio¬ 
ne della birra, allorché la DC 

• ha presentato un emendamen¬ 
to che introduceva il capito- 

• lo « cinema > in un contesto 
. legislativo affatto e.straneo a 
■. que.sta materia. 

- Ix* intenzioni, hanno proda- 
, maio i fautori di una simile 

• prtx-edura (piutto.sto anoma- 


Scarcerato 
Polanski : 
lunedì (forse) 
la sentenza 

CHINO (C.alifomiaf — 
Dopo eiv-.^re st.ato .sottopo¬ 
sto per oltre trenta gior¬ 
ni ad esami psichiatrici. 
Roman Po!an.ski, il noto 
regista cinematogr.ifico. è 
uscito dalla prigione .sx.i- 
tale di Chino, in Califor 
ni.a. dove era .stato nn- 
chi’Lso perché rieonosciuto 
co!pe\o!e di violenza car¬ 
nato su una ragazza di 
tredici anni. 

Prima de.la sentenza de¬ 
finitiva il giiid.ee stabili 
che il regista fas.«c sotto 
posto .ad un.a periri.t psi¬ 
chiatrica. Effettuati gli 
esami. Po’ans’ki è .stato ri- 
la.«ciato. ' Egli dovrà pre¬ 
sentarsi nuovamente In 
tribunale ifor-iO lunedi) 
per 1.» .sentenza. 


hi), erano di .soccorrere l’e- 
sercizio cinematografico e i 
produttori, i quali altrimenti 
avrebbero corso il rischio di 
veder frustrate lo loro .speran¬ 
ze dalle vicende conseguenti 
alle dimissioni del governo. 

Niente da eecepire alle ar¬ 
gomentazioni sbandierate, sal¬ 
vo un chiarimento per l’opi- 
ninne pubblica: che ai .sena¬ 
tori. chiamati a decidere, il 
ministro Pandolfi ha mentito, 
asserendo che la proposta .go¬ 
vernativa rifletteva il conte¬ 
nuto della legge .sottoposta al¬ 
l’esame dell’altro ramo del 
Parlamento. Donde, sette gior¬ 
ni dopo. la reazione dei depu¬ 
tati coimmisli e .socialisti, che 
liantio chiesto di apportare 
alcune modifiche all’emenda- 
mc*ato votato al Senato. Alla 
richie.sta si è risposto con un 
ricatto. Si è sostcnutoè che 
se non fosse stato approvato 
nella formulazione tracciata 
dalla DC. il provvedimento .sa¬ 
rebbe rimasto lettera morta 
per lungo periodo. 

Inutilmente, i parlamentari 
comunisti e socialisti hanno 
ribattuto che. ove fo.sse stato 
con.seguito un accordo fra i 
diversi gruppi parlamentari, la 
legge in qiie.stinne avrebbe po¬ 
tuto essere dibattuta nuova¬ 
mente al Senato, nella 511001 * 5 - 


siva settimana. La replica è 
stata: « bere 0 affogare », no¬ 
nostante alcuni dirigenti de¬ 
mocristiani avessero ammesso 
la giustezza degli appunti mos¬ 
si da comunisti e socialisti. 
L’oggetto del contendere 
verteva, e non a caso, sulle 
agevolazioni destinate al gros- 
•so e.sercizio, alle sale che pra¬ 
ticano prezzi superiori alle 
2.000 lire a biglietto. Fin dal 
principio di questa vicenda, 
l’orientamento delle sinistre è 
.stato inequivocabile: ampi so¬ 
stegni al piccolo e medio e- 
.sercizio, che sono i più col¬ 
piti daH’attiiale crisi: allevia¬ 
menti anche per le sale rien¬ 
tranti nella stratificazione su¬ 
periore dei circuiti, a patto di 
stabilire una linea di demar¬ 
cazione: disponibilità a rive¬ 
dere l’intiero sistema fiscale 
nel quadro della futura rifor¬ 
ma. A conclusione del vaglio 
parlamentare, è inconfutabile 
che il primo obiettivo posto¬ 
si. le sinistre lo hanno rag¬ 
giunto in pieno. L’aliquota 
delle impo.stc sugli spettacoli 
einematografiei è stata, infat¬ 
ti. li.ssata nella misura del 2 
[X'r cento per i locali in cui 
si vendono biglietti a prezzi 
non inferiori alle flG2 lire net¬ 
te corrispondenti a 1.000 lire 
lorde. 


Favore ai locali più cari 


Dunque, in questa fascia del- 
l’e.scrcizio, che abbraccia il 
pubblico popolare, la detas¬ 
sazione è pres.soché totale lad¬ 
dove in quella successiva la 
imposta .sarà del 21 per cento 
sui biglietti di importo non 
inferiore a 2.100 lire nette, 
pari a circa 2.H00 lire lorde. 

E’ qui, in questa zona, che 
.si avverte un trattamento che 
giova principalmente alle ca¬ 
tene di locali cinematografici 
in cui si mantengono i prez¬ 
zi più alti del mercato, al di 
.sopra delle 2-000 lire. Ma non 
è tutto poiché la DC. non .sod¬ 
disfatta, ha voluto eliminare 
ogni criterio di ta.ssazioiie 
progressiva a partire dalle 
2.800 lire in su. modificando 
così la legislazione sino a ie¬ 
ri in vigore: una legislazione 
die innalzava dal 25 al 50 per 
cento l’impo.sta specifica. 

E’ contro <iuesta scelta, im¬ 
provvisamente effettuata dal 
partito dì maggioranza relati¬ 
va. che i comunisti e i socia- 
li.sti si sono ribellati, intrave¬ 


dendovi un lasciapassare al 
raiiineiito del prezzo dei bi¬ 
glietti nei cinematografi ove 
già adesso si accede, spen 
derido cifre che .spesso oltre- 
pa.ssano le 2.500 lire a perso¬ 
na. E. tuttavia, le alterazioni 
caldeggiate dalla DC hanno 
avuto il sopravvento alla Ca¬ 
mera. sia pure con un margi¬ 
ne di 17 suffragi e con il con¬ 
corso dei voti offerti dai fa¬ 
scisti del MSI. 

In realtà, i democristiani 
non sono riusciti ad addurre 
alcuna giu-stificazione alla lo¬ 
ro condotta né. d’altro canto, 
i rappresentanti deH’.^NlCA 
e deir.AGIS, che nei corridoi 
di Montecitorio lianno seguilo 
il dibattito, sebbene avessero 
promesso di impegnare solen¬ 
nemente le rispettive associa¬ 
zioni a dissuadere i propri 
membri più potenti dal perse¬ 
guire una politica di rialzo 
dei prezzi più elevati, hanno 
portato a compimento i loro 
propositi. 


Una prassi tracotante 


Come giudicare l’episodio? 
.-\ noi sembra che esso sia 
abbastanza eloquente e anco¬ 
ra una volta comprovi lo sta¬ 
to di soggezione in cui la DC 
vive nei confronti del gruppo 
dirigente dcll’AGlS. 1.,’incapa- 
cità nuovamente dimo.strata 
da questo partito nel media¬ 
re. in nome della socialità, 
le spinte provenienti da ver- 
.saiili opiMJsti, certamente non 
reca motivi di rassicurazione, 
c lo stesso dicasi di una pras¬ 
si fondata sulla tracotanza. 

Ma non minori perplessità, 
in questi avvenimenti, desta 


il ruolo svolto dair.AGIS, che 
è .stata rispiratrice. se non 
addirittura la formulatrice. 
dei progetti peggiorativi spo¬ 
sali da una DC non solo pron¬ 
ta a chiudere gli occhi, a sca¬ 
pito dei bene comune, ma pri¬ 
va di dignità dinanzi ad in¬ 
terlocutori intenti a proteg¬ 
gere interessi particolarissimi, 
quali sono quelli dei notabili 
ciell'e.^ercizio cinematografico. 
Va da sé che. perdurando 
que.sto clima o qiie.sti meto¬ 
di, noti si spiana la .strada al- 

1 la riforma. 

I m. ar. 


ROMA — « Si potrebbe rac¬ 
contare la storia di un emi¬ 
grato che non ce l’ha fatta: 
che è stato scartato perché 
non ila retto: che è invec¬ 
chiato e torna a casa: dal 
Nord al Sud. O quella di un 
veneto, per esempio, un ope¬ 
raio specializzato, che è an¬ 
dato a finire a Termini Ime- 
rese. Si potrebbe parlare dei 
suoi problemi di inserimento 
in una società diversa. Secon¬ 
do te che differenza fa, per 
un veneto, emigrare in Cala¬ 
bria o in Germania? Di idee 
di questo tipo me ne sono ve¬ 
nute a decine. Ma a che ser¬ 
ve? ». Chi parla cosi è Et¬ 
tore Scola, di cui la televisio¬ 
ne ha recentemente proposto, 
con notevole eco. Trevico- 
Torino e, poi. Il commissario 
Pepe. 

Abbiamo corio.sciiito Scola 
proprio all’epoca di Trevico- 
Torino, e l’Unità fu allora il 
primo giornale — forse il so¬ 
lo — a parlare di questa ini¬ 
ziativa produttiva die vede¬ 
va un autore, in cerca della 
sua strada, mettersi una ma¬ 
no in ta.sca e comperare la 
pellicola per girare un film 
in cui si narra la .storia di un 
ragazzo il quale da Trevico, 
in Campania (la patria di 
Scola), va a Torino per lavo¬ 
rare alla Fiat. In un articolo 
pubblicato nel ’71 ci augura 
vamo che la TV italiana fos- 
-se meno caparbia della Fiat 
(questa aveva impedito di gi¬ 
rare dentro lo stabilimento 
e messo tanti bastoni tra le 
ruote per ostacolare le ripre¬ 
se) e preseiitas.se presto ai 
suoi spettatori il film di Sco¬ 
la. Sono dovuti passare, da 
allora, circa sette anni per¬ 
ché l’amara vicenda del gio¬ 
vane di Trevico giungesse sul 
piccolo schermo, perché que¬ 
sto film « maledetto > fos.se 
recuperato al pubblico. Tem¬ 
pi lunglii... 

« L’esperienza di Trevico- 
Torino mi scoraggiò. Non pos¬ 
so negarlo — dice Scola —. 
Ed è stata determinante nel 
mio lavoro. In questi sei. set¬ 
te anni lio dovuto far passa¬ 
re un certo tipo di tematica 
attraverso particolari metlia- 
zioni... Ed oggi per me è im¬ 
pensabile realizzare cose die 
invece mi piacerebbero. Per 
esempio ci sono alcune inter¬ 
viste di Rocco Scotellaro a 
contadini, a personaggi del 
Sud. che egli raccolse proprio 
nell’ultimo periodo della sua 
vita. Vanno sotto il titolo di 
Giornata malamente. Ecco, 
vorrei ritrovare quei perso¬ 
naggi, oggi che avranno ses- 
santa-settant’aiini. e vedere la 
loro condizione attuale. Pre¬ 
sentare un progetto simile, 
oggi, a un produttore? >. si 
chiede Scola. La domanda è 
retorica, non c'è risposta. 

€ Il cin«na oggi, in Italia, 
lo decidono i distributori — 
riprende Scola, e il suo è di¬ 
ventato quasi un soliloquio —. 
I produttori non esistono, o 
.sono solo degli intermediari. 
C’è la crisi del cinema. E’ ve¬ 
ro. .Anche perché, su un paio 
di centinaia di titoli aU’anno. 



Il regista Ettore Scola 

solo pochissimi sono di quali¬ 
tà. C’è un deterioramento 
dell’u.so del cinema. Il pubbli¬ 
co si è trovato spiazzato. E 
allora si fe.nna davanti alla 
TV. o, una piccola parte, si 
rifugia nei cineclub. 11 no¬ 
stro. occorre dirlo, è un ci 
nenia di vecchi e non di gio¬ 
vani autori, non ci sono jiro- 
poste diverse. E la funzione 
che poteva avere, ad esempio, 
ritalnoleggio è completameli 
te mancata. Il denaro dello 
Stato doveva servire a nuove 
leve per profUirrc nuove ope¬ 
re. L'ente di .Stato avn'bbe 
avuto l’obbligo e l’onore di 
dire: ecco qua. signori prò 
dultori privati, vi presentia¬ 
mo una vetrina di giovani re¬ 
gisti. Ma quel poco che .sì è 
fatto è rimasto nei cassetti o 
è stato esposto ~ ail’.Ai'cIii- 
mede — i>er qualolie giorno. 
Ed ecco che un Peter Del 
Monte, faccio solo un esem¬ 
pio, che ila realizzato Irene. 
Irene, niente male, magari 
non farà più nulla. .Anclie la 
TV riformata poteva dar spa¬ 
zio a quc.sti giovani: appro¬ 
fittare. in certo modo, della 
crisi. Ma la R.AI stessa è di¬ 
ventata una grande casa di 
produzione. -A carattere inter¬ 
nazionale per di più. E', sì. 
un ente pubblico, ma vuole 
anche il consenso commercia 
le. E così i « baroni » del ci¬ 
nema. i « vecchi ». corrono 
alla TV a realizzare i loro 
progetti. E i giovani? Riman¬ 
gono aira.sciutto... La R.AI- 
TV ha investito tutto quello 
che c’era da inve.stire per il 
1978. Non c'è più po.sto. Tut¬ 
to esaurito. E’ questa, secon¬ 
do te. la rifomia? E ades¬ 
so vedrai che casa succede¬ 
rà quando l’ente televisivo 
trasmetterà anclie per tutta 
la notte. I programmi sco¬ 
modi troveranno il loro posto 
quando tutti, o quasi, dor¬ 
mono. Ti saluto ». 

< Ma tu. adc.s.so. die fai? 
Una giornata particolare ha 
a\nito un gran successo di 
pubblico e di critica. Sci in 
una posizione di ror7.a... ». 
< Forza? Io sono in castigo. 


II sistema punitivo è chiaris¬ 
simo. L’industria, cioè il di¬ 
stributore, dice: hai avuto sue 
cesso. E’ andata bene a tc 
e a me. E allora, avanti, ri¬ 
provaci. Fai un altro film 
come quello che hai già fat¬ 
to: se possibile con la stes¬ 
sa coppia di attori... Devi 
stare nei tuoi binari. Ma che 
vuoi fare? Ci proponi case 
diverse? Ci .sfidi? Ci rimpro¬ 
veri il nostro mercantili¬ 
smo? ». € Se avessi registrato 
una serie di insucce.ssi — pro¬ 
segue Scola — mi troverei. 
for.se. in una situazione mi¬ 
gliore. Sarei più libero di 
tentare nuove vie. che non è 
poi affatto detto non debba 
no portare ad un incontro col 
largo pubblico. E avrei più 
probabilità magari di vetler 
accettare delle propaste più 
avanzate ». 

L’ottica del distributore — 
ci fa capire Scola — è delle 
più ristrette, la visione die 
costui ha dello spettatore è 
delle più meschine. Lo con 
sidera un regredito. « un ta¬ 
rato sessualmente — dice 
Scola — un minore die in 
segue miti di divertimento. E 
non è vero. Lo dimo.stra la 
crisi del cinema. Lo spetta¬ 
tore non vuole solo ridere, 
così come non è v'cro che è 
fortemente allettato dal ses¬ 
so. Lo dimostra il fatto die 
i film porno vanno decisa- i 
mente male e non tutti quid- 
li comici vanno bene. Il pub¬ 
blico è più av'anti. per fortu¬ 
na. sia all'c.stero, cui guar¬ 
da sempre il distributore, sia 
in Italia.. ». 

Per tutto ciò Ettore Scola, 
die le statistiche pongono tra 
i primi « numeri » del cine¬ 
ma italiano, e che non è pri¬ 
vo davvero di idee, si trova, 
diciamo così, a ripo.so obbli¬ 
gato. 

II di.scorso ritorna a Tre 
vico Torino. una scojMjrta per 
tanti anziani e molte discus¬ 
sioni e consen.si tra i giova¬ 
ni. «Come lo rifare.sli? ». 

« Così com’è. solo tenendo 
conto dei dettagli della situa¬ 
zione, che sono cambiati. Ma 
la sastanza è la stessa. .Agnel¬ 
li Iia abbandonato in parte il 
modello di sviluppo dell’auto 
mobile e adottato quello del 
mezzo pubblico. .Automobile o 
autobu.s. cambia comunque 
poco: è sempre lui a dettare 
legge. II concetto generale 
non è mutato. E’ cambiala 
la meccanica, la cla.s.se im¬ 
prenditrice ha diiuso Vimmi- 
grazione, perché c’è .satura- j 
zinne di mano d’opera, ma le 1 
ideo "universali” .sono .sem 
pre quelle ». j 

« Pietro Ingrao — racconta 
Scola — mi ila telefonato, do- j 
po aver visto Trerico-Torino 
in T\^ Ne era rimasto colpi¬ 
to. lo aveva apprezzato. Mi 
ha fatto solo alcune o.sser- 
vazioni sul finale. Ecco, se 
dove.ssi girare di nuovo Tre- 1 
vico Torino potrei apportare 
qualche modifica nei dettagli, 
ma la .‘:ostanza ro, quella no. 
non la cambierei ». 

Mirella Acconciamessa 


Trionfo a Roma del grande pianista sovietico 

Ghilels fantastico e razionale 

Pagine di Schuniaiiii, Prokofiev e Chopin in un’interpretazione nuova e preziosa 


ROM.A — Con tre stujx^ndi bis. 
Emil Ghilel.s. pianista sovieti¬ 
co (Odes.sa. 1916) tra i mag¬ 
giori del nostro tempo, ha gra¬ 
tificato il pubblico che gre¬ 
miva r.iltra sera r.Auditorio 
e elle, intestardito nell’ap¬ 
plauso. acclamava l’inter- 
prete. 

Ghilels. in genere, non ama 
concedere esecuzioni fuori 
programma, ma que.sta volta 
— pur ili un ambiente irre¬ 
quieto, per il via vai degli ap¬ 
passionati ctantissimi g.ovani 
alla ricerca di un gradino su 
cui acctKcolarsi o della pare¬ 
te cui appoggiarsi' — awer- 
tendo la corrispondenza de 
gli ascoltatori alle preziose 
e.sccuz.om e, ciot\ la qualità 
dcll ascolto, ctuesta colta Ghi¬ 
lels ha ceduto alle richieste. 

D.a una stagione all’altra. 
Ghilels forse non lia ampliato 
il suo reix'rtorio. ma è anda¬ 
to certo approfondendo una 
perfezione interpretativa, lo 
.stile, lo scavo nei suoni, la ri¬ 
cerca di un .segreto battito 
vitale, che dalla pagina pas- 
.sa. illuminandola, alla realiz¬ 
zazione fonica delle immagi¬ 
ni musicali. In questo, le mu¬ 
siche in programma hanno 
assunto un carattere di novi¬ 
tà. a tal punto che la mag¬ 
gior parte degli ascoltatori, 
jx-raltro non sproweduta. ha 
applaudito anche alla fine del 
primo movimento della Sona¬ 
ta op. 58. di Chopin. cui il 
pianista aveva dato un’im¬ 
pronta mae.stosa e « defini- 





Il pianista Emil Ghilels durante il concerto all'Auditorio 


tiva ». 

L’arabesco mclcxiico che a- 
pre la Sonata chopiniana e 
taglia la tastiera propr.o per 
aprirla al canto .sù disteso e 
assorto i il secondo < tema » 
è pres,soché un Sotturno che 
si inserisce nelle strutture 
form.ihi. .sembrava proveni¬ 
re da decisioni supreme. Ma 
c’è in Chopin una pagina che 
p:ù di ogni altra, oltre che 
del compositore, può dare la 
mi.sura anche dell’interprete; 
è il Ixirgo della stc.ssa Sona¬ 
ta op. 58. 

Qui Ghilels. che era già pcr- 
\enuto ad altissimi vertici, .si 
è visto trasformare il rovello 
che traversa questa musica 


in una solitaria, vertigino.-sa 
scalata al cielo. Pcko prima. 
Io Scherzo e. poco dopo, il 
Finale (.sempre deirÒp.58) 
avevano ancn’essi a.ssicurato 
alla Sonata medile accensioni 
foniche. I.e quali, peraltro, 
erano risuonate anche nella 
Polacca op.-It), n. 2, sempre 
di Chopin. mirabilmente cen¬ 
trata ncU'incombenza ' della 
mano sinistra sulle « fissazia 
ni » della mano destra. 

Stiamo ripercorrendo a ri¬ 
troso il programma del con¬ 
certo. che Ghilels aveva aper¬ 
to con i quattro Klacierstùcke 
op.32, di Schumann. che ri¬ 
mangono memorabili per la 
vastità del respiro dato al 


frammento melodico dello 
Scherzo. 

Dopo Schumann è venuta an¬ 
cora una magìa sonora, con 
la ra.ssegna di mu-siche di Pro¬ 
kofiev — risalenti alla demo 
n.aca giovine7z.a del composi¬ 
tore — al quale Ghilel.s ha in- 
na)z.ato un monumento. 

Totale e geniale era l’omag¬ 
gio di perR-zione. di stile, di 
fantasia e di genialità inter- 
prelati\a. re.so dal pianista al 
mus.ci.sta che appare sempre 
di più il nutritore della gran¬ 
de civiltà musicale sovietica. 
E’ Prokofiev che lia allevato 
e f.ormato i grandi che si chia¬ 
mano Oi'trach e Richter. Ghi¬ 
lels e Roslropovic. E' sta¬ 
ta folgorante l'interpretazione 
della terza Sonata op.28 e bril- 
lanli.ssima quella del settimo 
Preludio deirop.l2. ma erano 
una lezione di sapicnia musi¬ 
cale le muievolissime inler- 
pretaz.oni delle otto \’i.sioti.s 
fugitires scelte tra le venti 
che costituiscono rOp.22. e 
influenti con una intensità cui 
la stesura afori.stica nulia to¬ 
glieva ai fini di una r.sonan- 
za lungamente vibrante. 

Succes.so vistoso, che ha poi 
coinvolto il pianista, sempre 
meno titubante, a sedersi an¬ 
cora tre volte al pianoforte: 
Bach. Chopin e ancora Cho¬ 
pin (una infuocata csecuzia 
ne della famosa Polacca op. 
53. nella quale slancio eroico 
e « spietatezza » razionale era¬ 
no straordinariamente fusi). 

Erasmo Valente 


ROMA — La scorsa .stagione 
Il Pellicano, quest’anno Sona¬ 
ta di fantasmi: il gruppo 
cooperativo Quattro Cantoni 
affronta lo Strindberg dei 
« drammi da camera », quel¬ 
lo della maturità, te.so e allu¬ 
cinato. ma anche geniale, an¬ 
ticipatore di problemi e di 
forme di tutto il teatro con¬ 
temporaneo, e non solo di 
esso. 

Coerentemente ' al titolo, 
quest’opera del 1907 lia una 
struttura musicale; l’azione 
va avanti io si aggira su se 
stessa) esixmendo, svilup¬ 
pando. variando temi, con- 
ne.ssi aH’uno o all’altro per¬ 
sonaggio. e ai loro rapporti 
reciproci, attraverso duetti, 
trii. quartetti, concertati. Ma 
la peculiarità e.spre.s.siva delle 
immagini, sia quelle verbali, 
sia quelle indicate dalle di- 
da.scalie per la .scenografia, 
può anche rimandare al ci 
nenia, alla .sua forza evocati¬ 
va e visionaria, alla sua di¬ 
remmo naturale capacità di 
me.scolare realtà e sogno. 

Te.sto arduo e fo.sco. dove 
lo .scrittore svedese mostra la 
piu cupa sfiducia nella pos¬ 
sibilità di mutare 11 corso 
delle cose umane tanche se 
qui echeggiano disperati ap 
pelli ai grandi redentori. 
Cristo 0 Budda). e mette sot¬ 


to accasa una volta ancora, 
con aspri accenti, il vampi¬ 
rismo familiare e sociale: 
dall’esoso vecchio Kummel 
alla cuoca del Colonnello, 
dall’alto al bas.so e viceversa, 
è una sfilata di sanguisughe 
che ci si offre, e di vittime o 
carnefici spettrali, già con un 
piede nella tomba, come la 
Fanciulla, o qua.si in licenza 
dall’aldilà, come la moglie del 
Colonnello, detta la Mummia; 
1 generasi slanci dello Stu¬ 
dente non potranno .salvare 
nessuno, le sue mani afferra¬ 
no solo ombre. 

Protagonista a.ssoluta della 
vicenda non è però tanto, 
genericamente. la Morte, 
quanto la Ca-sa; attraente, 
seducente aH’esterno U1 gio 
vane la guarda come un pa¬ 
radiso), marcia neH’interno. 
vischiosa e letale come un 
putrido stagno. Aver dato al¬ 
l’edificio .stc,s,so. tramite 
proiezioni di diapo.silive e. 
poi. mediante la pre.senza fi 
sica di un modello in mi¬ 
niatura. uno speciale risalto 
plastico, è una delle liuone i- 
dee della regia di Rino Su 
dano, che può valersi, per ta 
le aspetto, dcH’apporto di 
Stefano Cianca e Marco Toc 
chi, i quali firmano lo scar¬ 
no. funzionale alle.stimento. 
Meno convincenti .sono i due 


come attori, nelle ve.sti dei 
camerieri Bengtsson e 
Johan.sson, atteggiati da guit¬ 
ti di baraccone; non co.'icien- 
za critica della stona, ma 
semmai suoi beffardi le.sti- 
moni o beceri spot la lori. 

Meno arrischiato di prece¬ 
denti lavori del gruppo, più 
stretto ni suggerimenti di 
Strindberg. lo spettacolo 
soffre proprio dì debolezze e 
lacune sul piano degli Inter¬ 
preti: Sudano come Kummel, 
Anna D’Offizi come Mummia 
hanno un discreto pe,so; Ma¬ 
rio Salvadcri do Studente) e 
Angelica Pea (la Fanciulla) ri 
paiono figurativamente con¬ 
grui. e pieni di puntiglio, ma 
abba.stanza acerbi; il contor¬ 
no. come accennavamo, non 
è troppo incisivo, non molto 
adeguato a certe intenzioni i- 
roniche, quale p)r l’avere nf 
fidato a un’nttriee (Sabina 
De Guida) la parte del Co 
ionnello. Ragguardevole, inve¬ 
ce. rutilizzazione dello spazio 
c delle luci, ealzanti i cosili 
mi. Ira roalLsmo e astrazione 
(benrhè fatti in economia 1 . 
non priva di bizzarrie Inutili 
la colonna sonora. 

« Prima » poco affollata, al 
Teatro Belli, ma coronata da 
applausi. 

ag. sa. 


Come in uno specchio i 
personaggi di «Zio Vania» 

In un lucido involucro dello scenografo Uberto Bertacca 
rivive il dramma tagliato e rimontato da Giancarlo Sepe 



Una scena di a Zio Vania » nell'allestimento di Sepe 


ROMA — Zio Vania di An¬ 
ton Cechov. di Giancarlo Se¬ 
pe. di Uberto Bertacca? Di 
Uberto Bertacca non c’è dub¬ 
bio. Cioè dello scenografo: 
bravo, fantasioso .sensibile. E' 
lui. infatti, che ha preparalo 
rinvolucro in cui poi è sta¬ 
to calato lo Zio Vania, ta¬ 
gliato a strisce con raggiun¬ 
ta di qualche battuta del 
Giardino dei ciliegi. Cosicché 
su! protagonista, alla fine, si 
posa la polvere che ricopre 
il fedele vecchio servo Firs 
de! Giardino. Ed egli può mo¬ 
rire. Morire per rivivere nei 
ricordi della nipote Sonia, 
che il regista Giancarlo Sepe 

— in que.sto .suo nuovo spetta¬ 
colo al Teatro La Comunità 

— fa audacemente tornare 
nella casa paterna dieci, ven¬ 
ti anni dopo che lutti gli al¬ 
tri .sono .scomparsi. Il contatto 
con mina amate dà luogo al¬ 
le memorie, che si materializ- 
7.ano. prendono corpo. Ecco 
quindi la .scena dello .sparo, 
quando Vania punta invano la 
pi.stola contro Serebriakov: 
ecco la difficile nottata di 


quest’ultimo, che fa le biz¬ 
ze come un liambmo: ecco 
le disperazione di Vania per 
la giovinezza perduta e per la 
profonda infelicità di Sonia, 
innamorata senza speranza 
del medico Astrov. 1/ottimi- 
smo di Cechov. il suo amo¬ 
re per rumanità. il riscatto 
nel lavoro sono andati nella 
rappre.sentazione firmata da 
Sepe. a farsi liencdire. Il te¬ 
sto è qui prete.sto, nè gli at¬ 
tori. cui vengono affidate bat¬ 
tute giiLstamente famose, 
.sembrano in grado di re-sti- 
tuirle nella loro interezza. I 
personaggi .sono co,stretti da 
Sepe a vivere come fanta¬ 
smi. senza pa.s5ato e senza 
pre.sente, condannati qua.si ad 
una dimensione pirandelliana. 

Chi conosca bene Zio Vania 
certo in qualche modo ci si 
ritrova, chi non lo abbia mai 
letto o visto coglierà solo im- 
prc.ssioni ed emozioni. Reste¬ 
rà sicuramente affascinato dal 
gioco di .specchi, che lo im 
mclie nella grande ca.sa. lo 
conduce nelle varie stanze. 
Io fa uscire nel giardino. Più 


che a teatro, pare di stare 
al cinema, a vedere un film 
fortemente influenzato da Vi¬ 
sconti (e la tentazione di Se- 
pc di fare « teatro cinema- 
tog-rafico » non è nuova). Ma 
Cecliov? C’è chi .so.stiene die 
fautore delle Tre sorelle non 
sia più rappre.sentabile. Ma è 
strano che si torni a salva¬ 
re le atmosfere cechoviane e 
non la parola o il messaggio, 
come si dice forse con brut¬ 
to termine. 

E cosi, poiché la parola 
non ha più grande interas- 
.se. Sepe fa di Zio Vania, un 

conden.sato di un’ora e poco 

più: lui ci .si angascia e ci 

si diverte. E noi? 

Il pubblico della « prima » 
è stalo comunque gcneraso 
di applaiLsi per tutti; per gli 
attori Sofia Amendolea. Gian 
ni Campone.schi. Franto Cor¬ 
tese. Ma.s.simo De Paolis. Ni¬ 
cola D’Eramo. Roberta Rem. 
Valeria Sabel. Pino Tufillaro. 
per il regista e. soprattutto, 
per lo .scenografo. 

m. ac. 
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Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un’esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose. 
d’alcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 


Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 


I ASSICO 
DI C.ll AM \Kl 




()gnigiomo Amato 18,per digerite piacevolinente. 
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l'Unità / domenica 29 gennaio 1973 


Il dibattito nella giornata conclusiva della conferenza regionale sull’ordine democratico Dopo l'attentato ai vicepreside 

Un impegno di unità contro il terrorismo gtrnl 

Espressa in tutti gli interventi la convinzione che bisogna serrare le fila dello schieramento democratico per fermare la nuova scalata del- La decisione presa dal collegio dei docenti 
la violenza - Si difende lo Stato repubblicano rinnovando e rinsaldando il legame tra popolo e istituzioni - La partecipazione al convegno Benzina davanti casa di un'altra insegnante 


E’ impossibile, iiaturalmeii i 
tc, tentando di dare un reso 
conto della giornata di dibat 
tito di ieri, alla conferenza 
regionale suH’ordine democra¬ 
tico. riportare tutto (juanlo è 
stato detto dalle diecine di 
oratori che si sono succeduti 
al palco. Ma proprio dal mi 
mero, dalla (pialità, e dal ta¬ 
glio di questi interventi, vie 
ne forse il segnale più impor 
tante e positivo che dalla sa 
la del palazzo dei congressi 
è stato indirizzato a tutta la 
popolazione del I^azio: c’è una 
volontà seria di impegno e di 
collaborazione tra tutte le for 
ze politiche deinocratic he. i 
fiindacati, le organizzazioni 
culturali e sociali, i rafjpre 
.sentanti delle istituzioni, per 
far fronte comune contro 1' 
eversione e il terrorismo. 

Questo spirito unitario, (lue 
sta ricerca di conveiginize (al 
di là delle differenze di eti 
chetta e di schieramento, ma 
anche delle differenze ideolo 
giche e di analisi) è stato il 
filo conduttore di tutta la di 
.scussione. Una prova — che 
fl'altra parte già era venuta 
nella fase preparatoria della 
conferenza, in centinaia di as 
semblee di base - che c'è la 
consapevolezza che la posta 
in gioco, in questa battaglia 


Se non piace 
a Montanelli... 


L'utilità e l’iiupottunzu del¬ 
la coiijeremu della Regione 
sui problemi dell'ordine de- 
inocratieo hanno trovato una 
con/erina, certo non indi¬ 
spensabile. ma comunque in 
tercssante, nella irritazione 
delle forze reazionarie. Irri¬ 
tazione che sulla prima pa¬ 
gina del c Cliornule » di Mon¬ 
tanelli è esplosa in furiose 
invettive contro gli orguniZ‘ 
zutori dell'iniziativa e con¬ 
tro chi vi ha partecipato. 
Prendendo a pretesto l’usci¬ 
ta dalla sala di uno o due 
magistrali — che a torto .w 
sono sentili offesi dalle giu¬ 
ste critiche alle assoluzioni 
dei fascisti di via Acca La- 
renzia e di Ordine nuovo -- 
il <( Giornale » copre d'insul¬ 
ti il ministro della Giustizia 
Bonifacio. Questi, nel com¬ 
mentare le due assoluzioni 
dalla tribuna della conferen¬ 
za. ha detto fra l'altro che 
« la dodicesima disposizione 
finale della Costituzione, che 
pone il divieto (non certo 
transitorio) di ricostituzione 
del partito fascista, esprime 
uno dei supremi valori del¬ 
l'ordinamento democratico, 
che. si impone al rispetto di 
tutti i cittadini, di tulli i 
pubblici poteri. compreso 
quello giurisdizionale ». In al¬ 
tre parole (nostre): l'indi¬ 
pendenza della magistratura, 
a cui crediamo e che rispet¬ 
tiamo. non può trasformarsi 
nel suo contrario, non uiió 
cioè esimere i magistrati dal 
dovere di conformarsi come 
tutti alla legge fondumenta¬ 
le dello Stato, al Patto costi¬ 
tuzionale, che è esplicitamen¬ 
te antifascista. 

E' un principio, questo, al 
quale — con buona pace di 
Montanelli — la conferenza 
si è dimostrala molto sensi¬ 
bile c reattiva, e sul quale 
ha realizzato (a giudicare da 
tutti gli interventi) la pii 
larga e convinta unità. 


politica contro l'eversione è 
aita; i terroristi jiuntaiio or 
mai ajK-rtamente a minare le 
basi dello Stato democratico: 
le forze politiche antifasciste 
a respingere questo attacco e 
a realizzare, (on il consenso 
e rintervento attivo delle mas 
se. un rinnovamento profon 
do e una riforma dernocrati 
ca dcH’intera macchina sta- 
taU-, 

Il Convegno si è concluso 
i<-ri sera con il discoi'so del 
pre.-idente d<*lla giunta San¬ 
tarelli doiM» che iK‘1 corso del¬ 
la giornata ave\ano parlato 
tra gli altri il presidente del¬ 
la Camera Ingrao. il sindaco 
.\rgan, il compagno Cerna 
(della Direzione (lei PCM) il 
de Darida (sottosegretario 
agli interni) e il rettore del- 
l’univt'rsità Hulx-rti. Dei loro 
discordi riferiamo a parto. .M 
termin«‘ d(‘lla seduta è stato 
pi'oparalo un at)pello della 
coni’ert-nza alla mobilitazione 
conti'o la \'iolenza. 

I„» disciiisioiie i(‘ri .si è .s\i 
lupp.ita sulla base della rela 
zinne tenuta l'altra sera dal 
compagno Ferrara, \icepresi- 
dente della giunta, dopo il di¬ 
scorso di an(‘rtura di Xianto 
ni. nresidt'Ote dt'l consiglio re- 
gionah'. I la\'ori della confo 
ronza sono stati segviili d:t de¬ 
legazioni delle Direzioni di tut¬ 
ti i partiti democratici, da 
rapinesentanti della magi 
.stratura della polizia e dei 
carabinieri. rappia'stmtare il 
governo e't'ra il ntinistro Ho- 
nifacio. 

Dagli interventi di ieri fi 
lavori sono durati dalle 10 (h'I 
mattino fino alla tarda se¬ 
rata) è venuto un quadro di 
<|U(‘lla che è l'articolata real¬ 
tà politica e sociale che si è 
mol)ilitata in occasione di c|ue- 
.sto appuntamento. Sono inter- 
\enuti laijpi’esentanti di mol¬ 
ti enti l(Kali del Lazio, i sin- 
daci di alcuni Comuni, il pre¬ 
sidente d(‘lla Provincia di Ro¬ 
ma .Mancini, sindacalisti fan- 
che del sindacato di iwlizia) 
e esponenti dei consigli di fjvb- 
brica. dei movimenti giovani¬ 
li delle as.sociazioni di mas- 
.sa; (»ltre evidentemente ai 
rapi)resentanti dei parliti. Ri¬ 
portando (*s|)erienze diver.se 
realtà div’er.se, anche diver.si 
orientamenti. In tutti (pie.sti 
discorsi era (H'rf) presente la 
( ()h\in/.ioiie clic il problema 
politico, oggi, per lo schiera¬ 
mento che .si oppone al terrò- 
l'ismo. è (|uello di unire le for¬ 
ze e di suscitata' e organizza¬ 
re energie nuove. La confe¬ 
renza regionale — è .stato det 
to in molti interventi — è un 
punto di partenza importan¬ 
te. .\’on è cosa da f^x-'o che 
iK'r la [>rima volta .sia .stata la 
Regione a chiamare a rac¬ 
colta tutte le forze denuK-ra- 
tiehe Fx*r discutere sul pro¬ 
blema della violenza, e cer¬ 
care un pnrgetto comune |)er 
dare battaglia contro la .stra¬ 
tegia eversiva. Si è compiuto 
cosi un F)rimo pti.s.so imp)or- 
tante |>er stabilire quel rai)- 
[xirto nu(*vo e stretto tra i.sti- 
tu/ioni e ma.sse poitolari, che 
è garanzia di F>arte(^FXtziuuc. 
strumento di aggressione del 
consenso, c dunque arma for¬ 
midabile contro chi Flirta e 


chi guida l’attacco allo Stato 
democratico. 

Dalle due giornate di di 
battito è venuto anche un 
contributo .serio di analisi e 
di conoscenza del fenomeno 
della \i<»lenza; ■/conosct'ia' d 
terrorismo, in tutti i suoi 
aspetti e nelle sue caratteri 
stiche nuove — ave\a detto 
ieri Ferrara — è indispcn 
sabile |)er |)oterlo .iconiig 
gere i.. 

L'insieme delle indicazioni 
emerse da (lue.-'ti due gioisii 
di discussione è sintetizzato 
neira|)|)ello conelusi\(). 

/ Forze diterse -- si h'gge 
tra l'altro nel documento — 
di torio colore, ma conver 
genti in un unico obii'ltivo 
di destabilizzazione, cercano 
di seminare ij.iura (* ras-sc 
gnazione per rendt'ic irri'vu'r 
sibile la crisi della società e 
dello Stato. Roma e il Lazio 
sono al C(;ntro di (jue-.to al 
lacco dis|)erato e anlidemo 
cratico- La conft‘r(‘nz,i r(‘gio 
naie chiama Fx-r l'oi'dine df* 
niocratico tutti i cittadini, 
i giovani, le donne, ad esse 
re FJt'otagonisti di una gran 
re risjìosta democratica, uni 
taiia. di massa che isoli i 
pre\ aricat(»ri e i violi'iili. 
.stronchi il terrorismo, ioi 
F)onga — con il metodo della 
dernocnizia — il |)ieno i isfx i.- 
to della legalità reFnibbh 
cana '>. 



La sala gremita mentre parla it compagno Ingrao presidente della Camera 


Dalla città una spinta al rinnovamento 

1 discorsi del sindaco Giulio Arguii, Edoardo Perna, delio Darida, Antonio Roberti e Giulio Santarelli: 


« Oltre centomila firme .so 
no già state raccolte in tal 
ce airaiipello per l’ordine de 
niocratico lanciato dal Co 
mime. Altre decine di mi¬ 
gliaia di firme sono ancora 
nei comitati di quartiere, nei 
consigli di fatibrica, nei ne 
gozi dei commercianti e de¬ 
gli artigiani, negli uffici, nel¬ 
le .scuole, ovunque e.sistono 
aggregazioni democratiche ». 


MANIFESTAZIONE 
DEL « MOVIMENTO » 

A PIAZZA FARNESE 

Fra qualche canto, qualche 
lìa’lo e interventi oscillanti 
fra il vittimismo o la minac¬ 
cia .si è svolto ieri quello 
che il « movimento » ha de¬ 
finito il controconvegno .sul- 
rordinc dimiocratico. in con- 
trai)|)o.sizione — si fa per di¬ 
re — a quello regionale. Al¬ 
cune migliaia di giovani han 
no affollato iiiazza F-’arne.se. 
dove era stato allestito un 
piccolo FX'lfo fhe .scmtirava 
del tutto egemonizzato da.gli 
«autonomi ». Sono state tra 
sme.s.se regi.strazioni di inter- 
vi.ste ad alcuni «autonomi ’ 
latitanti, ha pre.so la Fxaroia 
la madre di Franca Salerno, 
e .sono intervenuti numero.si 
militanti deir« autonomia > 
operaia. 

Gli interventi, comunque, 
non sembravano su-scitare 
una grande attenzione: me-r- 
tre si parlava in piazza qual¬ 
cuno ballava, qualcun altro 
e.'‘a attratto da un giocolie¬ 
re su trampoli, altri da un 
mangiatore di fuoco. E co.d 
fino alle 20. 


Con queste (jarole il sinda 
co Ctiiilio Carlo .-\rgan ila 
Ollerato il .suo intervento alla 
conferenza regionale che si 
è conclu.sa ieri all'EUR. H’ 
un’altra conferma ha ag 
giunto .-\rg.in -- della va.sii- 
ta e delia profondità die 
vanno a.s:sumendo nella città 
i processi di democrazia, cii 
quanto .siano radicati nel po- 
Fiolo i valori ideali iiolitici e 
culturali di un antifascismo 
che tende sempre più ad as¬ 
sumere il ctirattere di una 
vera e iiropria ideologia del 
Ciimbiamento e del rinnova¬ 
mento. 

Dojjo aver condannato la 
recente .scandalosa .sentenza 
con cui la magistrallini ro¬ 
mana liti Jissolto i là’-’ fasci¬ 
sti di ordine nuovo, .\rgan 
si è detto compiaciuto per 
gli interventi df'cisi dal mi- 
niistero di Grazia e giu.siizia 
e dalla Regione |)er il FJOteu- 
ziamento delle ne(e.s.sarie 
.strutture operative, .-\nche ii 
Comune - ha detto il sinda¬ 
co -- (ler quanto di su.i com¬ 
petenza. e :i F’artire dal quar¬ 
to Fxdaz.zo di giustiziti, farà 
Fier intero la propria parte, 
con la consaijevolczzti che 
cosi operando si concorre a 
determinare le <ondizioni iier 
un |jiù rapido espletamento 
dei proce.ssi 

11 compagno Edoardo Per 
na. della Direzione del PCI 
e FJresidente de! gruppo se¬ 
natoriale comunista, ha af¬ 
fermalo che il livello insop¬ 
portabile e atroce raggiunto 
rial terrorismo a Roma non 
può essere con.siderato un 
fatto casuale o un episodio 
anonitilo. No — ha detto Per¬ 


na — nella capitale si risiJec- 
chiano i vizi e le virtù del¬ 
l’intera società italiana. Cer¬ 
to. contano e iie.sano gli er¬ 
rori delle amministrazioni 
che hanno prodotto fattuale 
situazione di dissesto. Ma 
questo accentua la con.stata- 
zione che a Roma Firendono 
conio e si acutizzano gli 
.squilibri del Pae.se. Dietrii al 
terrorismo ci sono fatti e 
motivazioni politiche e ideo¬ 
logiche che, ijur riconnelten- 
dosi a fatti e momenti che 
hanno avuto un significato 
storico, non po.s.'iono oggi tro¬ 
vare giustificazione alcuna. 
Se la FXirteciiiazione dei cit¬ 
tadini e la loro libertà e si¬ 
curezza devono e.s.sere assi¬ 
curate ha concluso Per¬ 
na — allora la chiave della 
.soluzione va ricercata in un 
nuovo clima di fiducia e di 
collaborazione tra tutte ie 
forze tlemocratlche. Per (pie- 
.sto non .sono sufficienti le 
.sole lnte.se istituzionali. 

Anche il sottosegretario 
agli interni ed ex sindaco di 
Roma, dello Darida. ha af 
fermato nel suo intervento 
die ne.ssuna co|)ertura di ti¬ 
po culturale o ideologico può 
essere conce.ssa ai violenti e 
ai sopraffattori, non fosse 
altro Fierehè questo non è 
uno .stato di tipo retire.ssi- 
vo. ma uno stato allerto alla 
democrazia e alla irartecipa- 
zione Fiopolare. 

Va comunque sottolineato 
— ha detto ancora Darida — 
che la DC. la quale pure è 
stata la più colpita di tutte 
le forze democratiche, ha 
mantenuto i neiad saldi e 
ha fatto per intero il prò 


lirio dovere, cosi come lo ha 
fatto il governo .^ndreotti. 
Ma tutto ciò non basta — 
ha concluso il sottosegreta¬ 
rio — la garanzia della sta¬ 
bilità dello stato dernocrati 
co deve essere patrimonio di 
tutte le forze politiche co¬ 
stituzionali. 

11 professor .Antonio Ru 
berti, rettore deil’Univeisità 
di Roma, ha espresso il sa¬ 
luto alla conferenza anciie 
a nome del senato accade¬ 
mico. Non si è purtroijpo te¬ 
nuto conto sufficientemente 
— ha esordito Ruberli - - 
che da anni funiversità è in 
crisi e che aH’interno di qiie- 
.sta crisi ci sono anche fin- 
tolleranza e la viòlenz.i. Rti- 
berti ha anche presentato 
propo.ste concrete per la vita 
deH’universilà. Occorre in¬ 
nanzi tutto ~ ha detto il ret¬ 
tore — dire basta ai rinvii 
Fier la seconda università e 
coinvolgere nel iirogetto tutti 
l cittadini, facendo diventa¬ 
re questa impre.ia iiatrimo- 
nio della comunità. Bisogna 
Fioi che il nostro appello ai 
quartieri i perché vengano 
accolti gli studenti fuori se¬ 
de) trovi comijrensione e so 
lidarietà Occorre suiierare le 
diffidenze e le chiu.sure. In¬ 
fine chiediamo un impegno 
delle forze F>olitiche iiff tif 
frontare insieme i iiroblemi 
che sono alla base delle ten¬ 
sioni die in questo momento 
vive l’aleneo. 

Sono convinto — ha con¬ 
cluso Ruberli -- che questo 
importante momento di di 
battito, che la Regione lia 
voluto organizzare, può con 
tribuire a segnare una svolta 


nel modo di atlionlare i ino- 
blemi. 

Concludendo i lavori, il 
presidente della giunta regio 
naie. Giulio Santarelli, si è 
lioslo due interrogativi: Bi 
sogna ritenersi soddisfalti del 
lavoro svolto? E inoltre: si 
deve considerare la lonfe- 
rcnzsi un punto di arrivo? A 
ris|)C)miere alla prima doman¬ 
da -- ha (letto il presidente 
della giunta -- sono stati gli 
sic.ssi cittadini che a migliaia 
lianno imneripalo alla fase 
preparatoria. La seconda ri- 
SFiosta invece è negativa: si 
è trattato per -Santarelli del¬ 
la pi'ititti taiiiia di un cam¬ 
mino die non sarà breve 

.Santarelli lia |)oi rimarca¬ 
to un dato inipre.ssionanle: la 
criminalità nel Lazio è qua 
si do|)pia me! rapporto cri¬ 
mini-abitanti) rispetto alla 
media italiana. K si tratta, 
in sostanza, di una crimina¬ 
lità die anticìFia ed e.«asFie- 
ra i caratteri della erimina- 
liià nazionale. 

Il presidente della giunta 
doj)o aver analizzato i linea¬ 
menti e le earatteristidie .so¬ 
ciali della deliiKjuenza. lia 
andie detto rhe bisogna |)en- 
sare seriamente, come del 
re.sto si verifica in altri pae¬ 
si eiiroiiei. a realizzare forme 
di stretta collaborazione tra 
forze dell’ordine e vigili ur¬ 
bani. sia come coordinamen¬ 
to generale, sia a livello di 
riforma delle strutture ope¬ 
rative. Utile a que.sio propo¬ 
sito .sarebbe l'istituzione del 
vigile c del iioliziotto di quar¬ 
tiere che abbiano compiti e- 
sdusivi di vigilanza e di rap¬ 
porto con i cittadini. 


11 liceo .scientifico « Sarpi » 
resterà diiuso fino al 5 fob 
tiralo. La decisione è stata 
presa dagli insegnanti deìx, 
scuola, una delle |)iù « calde » 
di Roma, dopo i gravissimi at¬ 
tentali contro il vicepreside 
e contro una profe.s.sore.s.sn. 
Due atti criminali, rivendica 
ti ieri mattina da un deli¬ 
rante volantino lanciato da 
vanti all'istituto. 

Questi 1 fatti. La mattina 
di giovedì i! p>‘ofe.s.-;or .Man 
fredi sente suonare il eam 
panello della ixirla di rasa. 
Va ad aprire. Sull'uscio trova 
un ordigno la cui miccia, iier 
un difetto di fablirieazione 
non Ila funzionato. Un mare¬ 
sciallo. giunto sul po.sto. con 
lerma che il iioteiiziale del 
l'ordigno era suflìdenle a uc¬ 
cidere dii si fosse trovato nei 
lire.ssi al momento della de- 
llagrazione. 

Quasi contemporaneamente. 
1 |)omi)ieri s|>f'ngono un pi'hi- 
cipio di incendio causato dal- 
l'aceensioiie di una lattina di 
tien/tna. iiosta di fronti* alla 
porta di una aliitazione. .Ae 
canto a ciuesto aiipartamento 
aliita un'insegnante del (. Sar 
Ili ». in quel momento a .'^ciio 
la. .Anelli* in questo caso la 
tragedia viene evitala por un 
ca.so fortuito. In un iirimo 
momento la iirofi'.ssoressa in 
quest ione, non collega l’epi¬ 
sodio alle numerose minacce 
di morte die le giungono già 
da diversi giorni. Ma il volan¬ 
tino non lascia possiliiliià di 
equivoco: la lattina di lienzi 
na era destinata fhofuìo alla 
ca.sa delfinsegnante del 
« Sariii ». Siiliito dopo l’atten¬ 
tato contro il |)rof. Manfredi, 
il preside convoca d’urgenzn 
il collegio degli insegnanti. 

Al termine di un acceso di 
battito i profi'.ssori lianno de¬ 
ciso. alfimanimità. di .sosiien- 
cb'ri* fattività didattica fino 
al fi febliraio e di non Fii'oce- 
dere alle operazioni di .scru¬ 
tinio. presentando cosi gli .stu¬ 
denti con « non das.sificaio » 
per il primo quadrime.stre. Di 
questa decisione gli studenti 
sono .stati me.ssi al corrente 
solo a fatto comiiiutn. quan¬ 
do. cioè, ieri mattina hanno 
trovato il cancello della .seno 
la chiuso. Con un lungo co 
municato. affisso a!l'ingres,so 
dell’edificio e leggibile da tut¬ 
ti, sono .stati SFiicgoti i mo 


tivi che lianno suscitato la 
drastica iiresa di ixisizione. 

Si tratta non solo di un 
manifesto di condanna degli 
ppi.sodi di violenza, culmina¬ 
li nelfattentato al prof. Man 
fredi. ma anche di un invi¬ 
to alla riflessione. E’ quc.sta, 
poi. la spicgai'ione delle mi 
.suri* pre.se dai docenti: U 
tentativo di coinvolgere con 
un ge.sto clamoroso la ma.ssa 
.•'tudcntesca, invitarla a di 
scutere. a Firenriere una ixi.st 
zinne cliiara 

h l'V Stata una resa senza 
condizioni -- dicono alcuni 
studenti ». <; Non è solo in 
gioco la nostra \ita — rilm 
(iiscono ! profe.s.sori. - - K' in 
di.scus.-,ione la possiliilità di 
nsslaiirare un china di con¬ 
vivenza democratica ». Le rea¬ 
zioni degli studcnii. ieri mat¬ 
tili:!, semlirano essere già un 
pa.s.so avanti. Infatti, accan¬ 
to ad atteggiamenti di indif 
ferenza. si .'omi registrate 
discussioni, iiosizioni critiche, 
anclie .-.e cont radiiit torii*. e 
iniziative iirccisc. Il segno, 
cioè, clic qualcosa, di fronte 
a una situazione di slianda 
mento comincia a muoversi. 

La prima iniziai n a degli 
studenti è stata uuena di an 
dare al proivediiorato iicr 
cercare di .saperi* cosa .-.i po 
t(*.s.--(* fan*. La .-seconda, for.se 
la iiiù import ante, è stata 
quella di K’iitarc di incontrar 
si con i prolcssori, ricompor- 
n* una frattura (l(*t(*rminaia- 
si. iicr causi* complessi*, già 
da molto temilo e che. di fat 
to. ha dato spazio a quel 
grupiieito di « autonomi » die 
da mesi mettono a .soqquadro 
la scuola. 

O.ggi il Barili sarà naiierto. 
.Alle nove, infatti, è stato 
convocato il consiglio d’isti¬ 
tuto. |it*r discutei e della situa¬ 
zione nella scuola e delle iios 
siliilità di ricominciare le le 
zioni. 

Ma r(*sta. intanto, il fatto 
grave che in poclii nie.si tre 
istituti in città (iirima f.Az 
zarita. poi il Fermi e ora il 
Barpi) sono stati costretti a 
diiiidere iier i continui alti 
di violenza. La scella rii diin- 
dcre una scuola è certamente 
drastiea e si imo rii.sentere 
ma certo è il sintomo della 
gravità di una situazione di¬ 
venuta ormai intollprabile. 


Rivendicato da una sigla terroristica 

Attentato contro l’auto 
del compagno Lombardi 

I teppisti hanno cosparso di benzina la vettura sotto 
la casa del consigliere regionale, in piazza Mazzini 


Criminale attentalo incen¬ 
diario. l’altra notte, contro 
f automobile del comiiagno 
Nicola Lombardi, consigliere 
regionale commiLsta. noto 
lier la sua attività di legale, 
che Io ha vi.sto impegnato 
negli ultimi tempi come av¬ 
vocato di parte civile in mi 
merosi iiroce.s.sl contro neo- 
:<scisii. L'auto del cornila 
gno Nicola Lombardi, una 
Audi targata Roma L 53771. 
è siala cospar.sa di benzina 
e incendiata mentre era iiar- 
cheggiata nei pres.si di piaz¬ 
za Mazzini. 

A tarda notte l’attentato 
è stato rivendicato con una 
telefonata anonima che se¬ 
gnalava la presenza di un 
volantino in un cestino vici¬ 


no al capolinea del «(51 ». In 
piazza San Silve.stro. Nel do¬ 
cumento intri.so di vergogno 
si insulti contro il nostro 
partito, un fantomatico .grup 
po di iirovocatori che -si au- 
iodefni.sce « nuclei combat¬ 
tenti territoriali — sezione 
antìrevisionìsmo » .si attribui¬ 
sce la resFionsabilità dell’i¬ 
gnobile gesto teppistico. 

Quest’attentato .segue di 
Fiochi giorni il gesto terrò 
ristico compiuto contro un 
altro legale comunista, fav 
vocato Fau.sto Tarsitano. il 
cui studio è .stato distrutto 
dal fuoco. Un altro attentato 
incendiario è stato compiuto 
l’altra notte contro una dele¬ 
gazione comunale di Macca 
rese. 


Decine di adesioni alla conferenza 

Il messaggio 
di Berlinguer 

Decine e decine di mc,-<saggi di adesione e di .saluto 
sono giunti al tavolo della iire.-iidoii/.a della conferenza 
regionale suirordinc deniix-ratico. 'fra i primi ad arri¬ 
vare un nie.ssaggio d(*l .segretario generale del PCI. 
Enrico Berlinguer. Invio la mia adesione alla confe¬ 
renza promossa dalla Regione Lazio sui problemi dcl- 
l’ordino democratico — affomia la lettera —. E’ un 
atto imiMirtante c una indicazione .-iignificativa che rap- 
pre.sentanti dello i.'tituz.ioni, dei partiti e delle organizza¬ 
zioni democratiche, degli aiiparati dello Stato si incontrino 
e si imiiegnino .solidalmenti* F>or rafforzare ed estendere 
la ri.sfio-sta nece.s.saria ail anacco elio viene Flirtato contro 
la convivenza civile e la .sic,iro//a dei cittadini, contro 
le istituzioni ropubblicam*. 

« Il Partito comnni.-ta itali.sno d.srà ai vo'tn lavori, 
ne sono sicuro, il contributo della .<iia lunga e.sixtricnza 
di lotta FX'r affermare e .sviluppare la demcnirazia e della 
sua piena consaiievole/za del momento difficile che vive 
il Fiac.se. 

€ I comunisti — conclude Berlinguer — .«ono convinti 
che Roma e il Lazio .s.iijranno ro.'pingcre e .stroncare 
ogni manovra eversiva attraicr>o rimix'gno unitario delle 
forze che hanno co-'-triiilo :1 nostro Stato dcmix-ratico e 
antifa.sci.sta e dio oggi Mino ciiiamatc a .salvaguardarlo 
e a risanarlo impegnandosi al fondo nell opora di .«alvezza. 
di trasformazione c di rinnovamento deH'intera .struttura 
economica e .s<x iale del pae.Ne >. 

Un teli’gramma è stato inviato rial compagno .Armando 
Co.s.sutta. della Direzione del PCI. .Analogo mc-ssaggio è 
giunto da parte del .segretario del iiartito repubblicano 
Oddo Biasini. Una lettera è stato inviata dal vicario di 
Roma Cardinal Ugo Poletti. .Ancora mc.s.saggi .sono giunti 
da parte del sindaco di Ladisp,il;. (landini. dal presidente 
della comunità montana Val deH'.Anionc. dairas-sociazionc 
nazionale ex dciiortali ixilitici nei eamiii nazisti, dalla 
Unione borgate, dalla confe.scrcer.ti provinciale romana. 
dairUISP romana. Decine anche i telegrammi di consigli 
di fabbrica e di organizzazioni sindacali. Tra gli altri 
quelli delle officino centrali e del consiglio unitario dcl- 
r.AT.AC, quello delIACOTRAL. deir.UTOVOX, della 
A’ox.son, della FAT.ME c della Selenia. 


A colloquio con Serafino Quaresima, 29 anni, operaio generico, segretario dello sezione Appio Nuovo 

_J_ _ _ ^ _r_ ^ _Li_ immediata fra disoccupazione, crisi 

#. terrorismo - Dairinsoddisfazione, 

Dialogo con un comunista, uno dei tanti,, 


E' figlio (li operai, ha ren 
tinove anni, è ancora scapo 
lo. Si chiama Serafitio Qua 
resima. Diplomato in ragio¬ 
neria, c-T studente di econo 
mia e commercio, ha fatto 
tutti i mestieri: .scaricatore 
di merci a 5 S mila lire al 
giorno, steward del Club .Me 
diterranée sui treni a !0 mi 
la lire al mese r mangiando 
.solo panini e dormendo di 
nascosto nei vagoni riusciva 
a mettere insieme d doppio), 
impiegato in un albergo dei 
Pariali. eeonnmo in un ri¬ 
storante di lusso .<opra l'ex 
cinema Cor.so. fattorino del¬ 
l’Ordine dei farmacisti, infi¬ 
ne dipendente di tuia piccola 
azienda pubblicitaria a con¬ 
duzione familiare ( t il padro 
ne, ex carabiniere, era un 
uomo buono, one.sto. Incoro- 
tore accanito, cnrretti.^simo 
con i dipendenti t). Da quat 
irò anni e mezzo è opt'raio 
aU'Officina carte e valori del 
la Banca d'Italia. Operaio u'i 
terza categoria, non .speda 
lizzato. Fa assunto per con 
corso come manoraìe comu¬ 
ne. -s Senza raecomandazio- 
ni ». E quasi per ca.<o. 

Ha aderito al PCI nel 11*73. 
Dall'ultimo congresso provin¬ 
ciale (febbraio 1977) è se¬ 
gretario della sezione .Appio 
Nuoro, una delle < trincee 
avanzate * della lotta demo 
eratiea. fra le sezioni missi¬ 
ne di ria .Acca Ixirentia e 
ria Xoto. un punto caldo di 
Roma, teatro di assassina 
politici e di violenze quoti¬ 
diane. 

Dice di non capire quelli 
che si vergognano delia tu¬ 
ta, che vogliono a tutti i er» 
,sFi iin jxi.sfo da * colletfo 
bianco ». Aggiunge: < Sem¬ 
mai, il mio rammarico è di 
non avere una specializza¬ 
zione, un mestiere vero. Dì 


non esseri' ancora un vero 
o}>cra;ii. S’amfxindo banco 
note, ho imparato lo " scar 
('natura ". che però è già 
superata fini progresso tec¬ 
nologico :■ 

Riflette .stilla ciolcnza. con 
cui dece confrontarsi (si può 
'lire) lutti i giorni. .Ammette 
fra le cause (piclìc .sociali 
(la disocciifHizioiie gioranile, 
innaiizitiittoi. e .Sono cosi ov¬ 
vie. .sarebbe stup'do negar¬ 
le :. Però .-i rifiuta di so 
prarralutarle. Spiega: s .An¬ 
eli'io sono di famiglia p-we- 
ra. .studoire è .stato un .'O 
rrizeio. non ho mai V’sto un 
soldo dei miei genitori, anzi 
so'io io c'.’c li ho aiutati la 
l'ora ;do. .Mi s rto .sempre ar- 
ra'igmto. For.-^c n,,n ho pro¬ 
prio fati ! la fame, ma l'ho 
c’sia da vicino. Eppure, non 
.rovo dircr.lató un violento. 
-Vz.'i credo che si p<>.ssa fare 
un'analogia merranira fra 
criminalità romiine o p^iliri- 
ca. anche minoriie. e disoc- 
ctr.xizionc 


Adolescenza 

Ricorda l'infanzia e Vado 
ìe.sccnza. Viveva fra il Qua- 
draro. Ceeaftimo, Don Bo¬ 
sco: luoghi pasolinani. Ha 
conosciuto Pasolini, ri ha 
giftcato a pallone, quando lo 
scrittore poeta regista girava 
i .Mamma Roma ». Ha chiac¬ 
chierato con .Anna .Magnani, 
con i fratelli Cittì. Sega che 
Pasolini, nei prati, nei bar 
di periferia. < cercasse .solo 
avventure erotiche ». Suppo¬ 
ne che voìe.ssc davvero < sco¬ 
prire la verità ». .Von condi¬ 
vìde la nn.stalgia di Pasolini 
per i vecchi valori della so¬ 
cietà pre industriale, cattoli¬ 
co contadina. Sospetta, tutta¬ 


via. che tali valori ( * che 
avevo anch'io, da ragazzo ») 
ohlnaiio avuto, almeno per 
qualc he tempo, fino agli an 
ni ’.rO e 'ftO. una funzione po 
sitila. * Rielahorati e tra¬ 
smessi alla mia generazione 
dagli uomini che avevano 
fatto la Resistenza, dal non 
no mazziniano, dallo zio co- 
miini.sta. dal jHidre antifasci¬ 
sta. ri hanno protetto eoiiiro 
certe fenfarioni >. 

Si considera a cavallo fra 
due generazioni, quella del 
TiS e quella niioris.^ima. E' 
eslerrefatto di fronte a cer¬ 
te manife.'tazioni di crvdel 
tei. Ritiene vero che gli as 
.'^assilli dei due fa.seisti di ria 
.Acca l.nrentia siano ragazzi 
fra i 13 r i lf> anni. E ag 
giunge", s E' spaventoso. .Ai 
miei tempi l'rìiee proprio co 
si: " ai miei tempi ”) la 
vitaìità. i'aggressirità. la sto 
gavamo. al peggio, in sas- 
.'-Gioie fra bande, .sui prati. 
Ma le Ixiiirìe si seompor.era 
no e ricomponevano, erava 
mo tulli amici, era un gioco, 
alla pne si facewa il bagno 
ncile }y>zzanghcre, si man 
giara in-ieme pane e morta¬ 
della. Son c'era odio. Non 
(''era di.sprezzo per la vita. 
.AI contrario. Quando al bar 
si renil a a sapere che qual¬ 
cuno era morto, magari vn 
"ladrone" in fuga dopo un 
furto, tutti .si rattristavano. 

10 compiangevano con since¬ 
rità. \on capi.sco. non so 
spiegarmi come qualcuno 
possa credere, oggi, che la 
" palingenesi rivoluzionaria " 
nasca dall'ucci.sione di un 
coetaneo c'ne non la pen.sa 
come te >. 

Ha avuto anche lui. adole¬ 
scente, i suoi impulsi ribel¬ 
listici. Chi non è ribelle a 
17 anni? c Dopo aver preso 

11 diploma, quando ho visto 


che non riuscivo a trovare 
un lavoro fisso, fu/ sentilo 
una rabbia terribile contro 
un sistema che ci aveva in 
gannafo. udì. e soprattutto 

i nostri genitori operai, illu¬ 
dendoli che mandando i figli 
a scuola p:>tcsscro " proiiuo 
vcrli" le " proniuorersi " I 
sul piano sociale. Tutti era¬ 
vamo caduti nella trappola 
del " boom Ricordo la 
srolfo del centrosinistra. Sì. 
fu anche una manovra anti¬ 
comunista, ma su.scitó gran¬ 
di speranze. Già nel ’66 '67. 
f-'crò. chi rima fra i prò 
letari e da proletario capi 
che le co.se non andavano. 

Frustrazioni 

Da ci('» frH.sfrazioni, un sen¬ 
so terribile d’impritenza. il 
ribellismo. .Afa mai. mai. im¬ 
pulsi di violenza contro gli 
uomini, tanto meno conlTo 
coetanei. Solo contro il si¬ 
stema. Parlo per me. si ca 
pìsce... For.se, ecco, ho ani 
to qualche impulso violento 
contro me .stesso. .Von dico 

ii aver meditato il suicidio, 
questo no. Certo ho avuto 
momenti di disperazione ne¬ 
ra. in cui mi .sono cbie.sto se 
valesse la pena di vivere. Mi 
domandavo se in classe di¬ 
rigente j-nles.se annientarci, 
noi giiirani, noi poveri. Con 
me. comunque, non ci sono 
riusciti, con tanti altri .sì. 
Qualcuno lo hanno spinto al 
suicidio, non pochi si .sono 
suicidati politicamente, .sono 
finiti in prigione. Ti sembra 
rà retorico, ma nei momenti 
di smarrimento, quando mi 
sentirò Imballare, mi hanno 
aiutato i cla.s.sici: Dante, Pe¬ 
trarca. Una volta mi .sono 
consolato rileggendo il dia¬ 
logo fra Socrate e i disce¬ 


poli. prima della morte ». 

Ritorna sul tema della rio 
^ciizn: ■ Ho conosciuto tanti 
piccoli delinquenti. Sci '37 
’àS. c'era la banda del Ca 
’iffo. Quante chiacchiere ri 
hanno scritto .sopra i gior¬ 
nali, (piando la " sgnmina- 
roi’.o Il ('alido era un pz/- 
reraccio. un morto di fame. 
Rubava rame, gomme. I la¬ 
dri. veiit'anni fa. quando an¬ 
davano a fare lo ” scavai 
co cioè a rubare, erano 
sempre disarmati, non peri 
salano mai ad ammazzare. 
E per qualche ra.so di eoe 
rio si beccavano cinque an 
ni. Oggi, invece, i delitti, 
nerfino gli a.s.sa.s.sinii, re.sta 
no impuniti. .Allora non cir¬ 
colava la droga. .Non si di 
cerano quelle cose orrende 
che oggi si sentono in giro. 
o addirittura .si leggono: 
hanno fatto bene ad ammaz¬ 
zarlo. perché la pensava co 
sì o co.si >. 

Dà un giudizio severo su¬ 
gli intellettuali, .su < certi : 
intellettuali. .Von vuole usa 
re la parola « tradimento >. 
E' troppri forte. Però — di 
ce — gli intellettiiaU non 
fanno s il loro dovere ». non 
adrontann « i problemi spe 
citici della realtà italiana >. 
non contribuiscono a risol¬ 
verli. t come inrere fecero 
gli intellettuali, gli artisti 
americani al tempo del .Vcir 
Deal, sia pure aU'interno del 
s'nstema ». 

.Aggiunge: c Gli iiiteìlettua- 
li dehltono smetterla di ci- 
vettarc con la violenza, per¬ 
ché poi chi si scanna per la 
strada sono i giovani. Io non 
voglio giustificare né i gio¬ 
vani fasci.sti. né pii atifono- 
mi. .Anzi. Sono contro il "giu¬ 
stificazionismo Però in so. 
perché li conosco, che tanti 
di loro ci credono davvero. 


alla rivoluzione " ro.s.sa " o 
magari anche ” nera So¬ 
no strumenti di logiche aber¬ 
ranti. in cui però credono, 
anche perché sono terribil¬ 
mente ignoranti, si illudono 
ai fxirlare di p'ditica e ripe 
tono luoghi comuni, tririali. 
i!i.sid.\:. .Ma non bisogna ge¬ 
neralizzare. Gli e.stremisti .so¬ 
no p<x'hi. / nostri comjxigni. 
i giovani cattolici .sono molto 
più numerosi. Poi c’é la gran¬ 
de massa dei quaiunquìsti. 

La (( palude » 

A’ liceo .scientifico XXIII. 
con oltre duemila studenti, 
doppi, tripli turni, una ten¬ 
sione tremenda, ci .saranno 
in tutto duecento militanti, 
di destra o di sini.stra. Gli 
altri non militano. Quindi 
non c'è solo da recuperare 
i drogati, gli estremisti (ed 
è difficile, perché chi ha spa¬ 
rato entra in un giro infer¬ 
nale di ricatti da cui spesso 
non riesce più ad u.icire. c 
re.sta coinvolto a vita nella 
violenza, e magari ci lascia 
la pelle). C'é da recuperare 
gii indifferenti, i tiepidi, far¬ 
li uscire dalla " palude ", 
chiamarli a partecipare alla 
difesa e aìla trasformazione 
dello .Stato democratico. Sen¬ 
za indulgenze, né .scuse. Bi¬ 
sogna criticare. E anche pu¬ 
nire. Gente come Pifono. ar¬ 
rogante. ambiziosa, che vuo¬ 
le comandare a tutti i co¬ 
sti... Come fa il Messaggero 
il presentarlo come un eroe? 
Ci sono molte forme di ter¬ 
rorismo. Ebbene, secondo 
me, c’è ne una indiretta, 
subdola, pericolosissima, eri 
é quella di chi degrada i 
reati, .scarcera, assolve i 
colpevoli, la.scia impuniti i 
delitti, giustifica, civetta, e 


ro.sì disarma, .semina sfidu¬ 
cia. alimenta la paura ». 

Che fare'.’ ^ .Von é mica 
facile ri.sponderc. Bisogna 
cambiare la .società c crea¬ 
re nuovi valori. Ma io ai 
valori a.'trntti non ci credo. 
Credi! al lavoro serio. allo 
'studio .serio, alla .scuola .se¬ 
no. .Von ho mai avuto una 
concezione romantica della 
rirohizionr. Al Partito ho 
aderito con la ragione, pro¬ 
pri'! per trasformare il ri¬ 
bellismo ili azione politica 
collettiva. Forse ho acuto 
più .saldezza interna, o solo 
rii) fortuna di altri. Forse 
mi ha aiutato l'ambiente fa¬ 
miliare ». 

Malgrado tutto é ottimi¬ 
sta. * Qualcuno ha .scritto 
che nel Riiia.scimento gli ita¬ 
liani erano giganti neH’arfc. 
nani nella politica. Fnr.se è 
cominciata iin'rpora in cui 
c'é posto per giganti della 
ooVitica: per le masse, che 
poi .sono il grande, il rem 
intellettuale. Forse da tanto 
'angue sta na.scendo un nuo¬ 
vo umnne.simo, socialista ». 

Il dialogo finisce qui. Riu¬ 
nioni fino a tarda notte at¬ 
tendono il compagno Quare¬ 
sima. in .stanze fredde e fu¬ 
mose. .A Roma, in Italia, ce 
ne sono tanti come lui. che 
non credono nel « bel gesto ». 
che diffidano della demago¬ 
gia. anche quando è molto 
sosfisticata c « in >: mode¬ 
sti. pazienti, anonimi anti¬ 
eroi. che con le loro .spalle 
portano aranti un partito, 
un paese, sulla strada ine¬ 
splorata della rivoluzione de¬ 
mocratica e sociali.sta. Ince¬ 
spicano, .si fermano, talvolta 
esitano, ma sempre riprcn- ' 
dono il cammino e continua¬ 
no ad avanzare. \ 

Arminio Savìoll . 
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Drammatico il bilancio dell’assalto al negozio di via Gallia: un morto e due feriti 


«Fermi tutti è una rapina», poi in pochi attimi 
la gioielleria è diventata un inferno di spari 

Raggiunto da un colpo di pistola, esploso da un passante, anche uno dei malviventi - Neirauto dei banditi trovati un 
impermeabile forato e macchie di sangue - La drammatica scena è avvenuta sotto gli occhi della moglie della vittima 


E* durato pochi Istanti ie¬ 
ri sera un drammatico ten¬ 
tativo di rapina: ma quando 
la fitta sparatoria, nella gio¬ 
ielleria e poi in strada, è ter¬ 
minala a terra sono rima¬ 
sti il proprietario e un pas¬ 
sante. Per Giorgio Corbelli, 
61 anni, titolare di un nego¬ 
zio di preziosi in via Galiia 
168. non c’è stalo nulla da 
fare. Caricato su un’auto di 
passaggio è stato accompa¬ 
gnato al San Giovanni. Ma 
in sala operatoria i medici 
non hanno potuto far altro 
che costatarne la morte. Po¬ 
co dopo che Giovanni Cor¬ 
belli aveva cessato di vivere, 
un’altra auto a sirene spie¬ 
gale è entrala nel pronto 
soccorso. Trasportava Carlo 
Poleri. di 57 anni. Un pro¬ 
iettile sparato dai lianditi 
per coprirsi la fuga, lo ha 
raggiunto, fortunatamente di 
Btri.scio, alla testa. 

Un morto e un ferito non 
sono ancora però il bilancio 
definitivo del drammatico a.s- 
salto alla gioielleria. Nell’au¬ 
to usata dai malviventi, tro¬ 
vata porhe ore dopo 11 ten¬ 
tativo di rapina, appoggiato 
su una spalliera c’era un im¬ 
permeabile bianco, forato al¬ 
l’altezza del fianco. Sul .so¬ 
prabito e sul sedile vistose 
macchie di .sangue. Con ogni 
probabilità il bandito è stato 
raggiunto da un colpo di pi¬ 
stola. sparato, a quanto pare 
da un passante. 

Ma vediamo le sequenze di 
questo drammatico tentativo 
di rapina. Nella gioielleria, 
al Ticscolano. si trovavano 
Giorgio Corbelli, la moglie, 
che lo attendeva per rien¬ 
trare assieme a casa, un 
amico della coppia e due 
clienti. La vittima aveva ap¬ 
pena venduto un orologio a 
una signora e si .stava av¬ 
viando ver.so la porta, pro¬ 
babilmente per abbassare la 
saracinesca, quando nel lo¬ 
cale hanno fatto irruzione 
due banditi. Armi alla ma¬ 
no i due giovani («sul ven- 
t’annl » racconteranno poi 
l testimoni) hanno intimato 


al pre.sentl di mettersi con 
le spalle al muro. C’è un a- 
spello dell’aggressione, e non 
di poco conto, che ancora 
deve essere chiarito. Non si 
.sa, infatti, .se siano stati pri¬ 
ma i malviventi o il gioiel¬ 
liere a aprire il fuoco. Fat¬ 
to sta che nel locale .sono 
stati trovali decine di bos¬ 
soli. di diverso calibro. 

Probabilmente temendo p3r 
la vita della propria moglie 
e dei suoi amici. Giovanni 
Corbelli ha estratto dal cas¬ 
setto dsl bancone la propria 
rivoltella. A quc.slo punto so¬ 
no partiti 1 colpi, sparati in 
successione rapidissima. Cen¬ 
trato in pieno volto Giorgio 
Corbelli è caduto 


Le ruspe 
cancellano 
un'altra 
strada abusiva 

La zona a via Casal del 
Marmo, .secondo il piano re¬ 
golatore. è destinala ad ave¬ 
re un uso agricolo: da qual¬ 
che tempo pero — vista anche 
la vicinanza di altre nuove 
o vecchie borgate — le aree 
avevano su.scitato l’appetito 
degli speculatori. Cosi era 
iniziata, in silenzio, la spar¬ 
tizione dei terreni in tanti 
piccoli lotti. A segnalare tut¬ 
ta l’operazione era stalo pe¬ 
rò il nascere di due strade 
in terra battuta che attra¬ 
versavano la lottizzazione. I..a 
co.sa non è sfuggita ai vigili 
dello speciale nucleo antiabu- 
sivismo che sono intervenuti 
immediatamente con una no¬ 
tifica che obbligava il proprie¬ 
tario a cancellare le due stra¬ 
de. L’ordinanza non è stata 
rispettata e cosi sono inter¬ 
venute le ruspe del Comune. 
In poco tempo i tracciati non 
erano più visibili. 


Terrorizzati (in lontanan¬ 
za già si sentivano le sirene 
delle « volanti ») i malviven¬ 
ti hanno arraffato i pochi 
preziosi esposti in una vetri¬ 
na e .sono fuggiti in strada. 
Ma la sparatoria aveva ri¬ 
chiamato l’attenzione di nu¬ 
merosi passanti. Per farsi 
strada fra la piccola folla 
e scoraggiare qualsiasi ten¬ 
tativo di in.seguimento uno 
dei banditi ha sparato nume¬ 
rosi altri colpi di pistola in 
aria. E’ stato a questo pun¬ 
to eh? un passante, intuen¬ 
do quello che stava accaden¬ 
do. ha estratto la propria ri¬ 
voltella e ha fatto fuoco con¬ 
tro i banditi. Un proiettile, 
aiibiamo visto, avrebbe rag¬ 
giunto un malvivente a un 
fianco. Anche se a stento il 
rapinatore è riuscito a arri¬ 
vare fino a una « 131 >» blu. 
parcheggiata a qualche de¬ 
cina di metri dalla gioielle¬ 
ria, dove è salito con 1 suol 
complici ed è riparlilo a 
tutta velocità. L’auto è stata 
abbandonata a tre chilome¬ 
tri da via Galha. Sul sedili 
posteriori, sporchi di sangue, 
gli investigatori hanno tro¬ 
vato le pistole usate per la 
rapina. rimp3rmeabile bian¬ 
co e due pa.s.samontagna (che 
i malviventi, pero, non han¬ 
no usato». Da questi elemen¬ 
ti .sono partite le indagini, 
’l'utla la dinamica dell’assal¬ 
to fa pensare però che i ra¬ 
pinatori fossero alle prime 
armi. 

E purtroppo quella al Tu- 
scolano non è stata l’unica 
rapina di ieri. I malviventi 
hanno pre.so di mira anche 
un’altra gioielleria, questa 
volta ai Parioli. Il « botti¬ 
no » dei banditi si aggira sul 
cento milioni in preziosi. Un 
ultimo assalto è stato porta¬ 
to a termine, da una « ban¬ 
da » di giovanissimi, contro 
un tabaccaio in Largo Spar¬ 
taco 12. Antonio Piero, che 
aveva abbozzato un tentati¬ 
vo di reazione, è stato col¬ 
pito con il calcio di una ri¬ 
voltella. 
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Nelle campagne tra Artena e Colleferro 


Rilasciato il grossista 
di carburanti Mozzetti 
Ai rapitori 300 milioni 

E' tornato a casa venerdì sera ma ha avvertito la polizia solo ieri 
I suoi fondi t<congelati» • Due ostaggi nelle mani deII'<<anonima» 


L'auto dei banditi ritrovata a pochi chilometri dall'oreficeria di via Gallia. 
« 131 > 4 stato ritrovato un impermeabile forato • macchialo di sangue. Nel 
Corbelli, la vittima 


E’ finita l’altra sera nelle 
campagne tra Colleferro e 
Artena la drammatica avven¬ 
tura vissuta da Otello Moz¬ 
zetti, Il grossista di carburan¬ 
ti rapito sotto la sua abita¬ 
zione di via Prenestina il 12 
dicembre scorso. Poco dopo 
le venti di venerdì il com¬ 
merciante, ancora semistordt- 
to dai narcotici, è stato la¬ 
sciato dal banditi in una 
stradina sterrata. L’uomo ha 
ottenuto un passaggio in auto 
da due giovani poi {la preso 
li primo treno in arrivo alla 
stazione di Valmontone, alle 
22, era di nuovo a casa, con 
la moglie, la figlia e gli altri 
parenti che lo stavano aspet¬ 
tando. 

La notizia del rilascio di 
Mozzetti, per il quale sareb¬ 
bero stati pagati 300 milioni 
di lire (malgrado il blocco 
dei fondi imposto dal ma¬ 
gistrato inquirente, dottor Si¬ 
ca) è stata resa pubblica sol¬ 
tanto ieri mattina, quando lo 
ste.sso Mozzetti ha telefonato 
al capo della .squadra mobile 
per « avvertirlo » di essere 
tornato a casa. Venerdì sera 
Mozzetti si era limitato ad 
avvertire il sostituto procura¬ 
tore Domenico Sica che si e- 
ra subito recato nella casa 
del commerciante per inter¬ 
rogarlo. 

Con il rilascio di Otello 
Mozzetti. 59 anni, titolare in¬ 
sieme al fratello Renato di 
un deposito di carburanti, 
scende a due il numero delle 
persone ancora nelle mani 
delle « anonime sequestri » 
che agiscono a Roma. Gli o- 
stoggi sono il possidente ter¬ 
riero Massimiliano Grazioli, 
rapito alla fine di novembre 
nella sua tenuta sulla Marci- 
gliana, e Tindustriale del fer¬ 
ro Sergio Sennino, che fu 
aggredito negli uffici della 
I sua fabbrica, alla Magliana, 

[ venti giorni fa. Anche per lo- 
I ro. come per Mozzetti, il .so- 
I stituto procuratore Sica (che 
All'interno della ! adottato quella che ormai 
. viene definita la « linea Po¬ 
riquadro Giorgio n^arlci «) ha imposto il 

« congelamento » dei fondi al 


fine di impedire il pagamen¬ 
to del riscatto. 

Ieri mattina, accompagnato 
dalla moglie Luciana e dalla 
figlia Patrizia. Mozzetti si è 
recato in questura, dove lia 
avuto un breve incontro con 
il capo della « mobile » Ma- 
sone. Nel corso del colloquio 
(che non si sarebbe svolto in 
a.ssoluta calma: il dirigente 
della « mobile » avrebbe an¬ 
ello protestato per il ritardo 
con cui è .stato avvertito del 
nla.scio» la figlia del com¬ 
merciante lia scambiato 
qualclic i^arola con i cronisti. 
« Mio padre — lia detto la 
giovane donna — e stato 
trattato bene. 1 banditi gli 
lianno anclve dato la po.ssibi- 
lità di vedere spc.sso la tele¬ 
visione e di leggere i giorna¬ 
li. Si .sono pure preoccupati 
di sommini.straigli le medici¬ 
ne di cui lui bisogno ». 

Patrizia Mozzetti lia ag¬ 
giunto che il padre ha passato 
1 44 giorni di prigionia sotto 
una .specie di casotto di le¬ 
gno alto due metri e mezzo e 
largo due L’ostaggio lia avu¬ 
to contatti soltanto con due 
uomini (che comunque ave¬ 
vano sempre il volto coper¬ 
to), quello die presuniibil- 
ìnentc aveva avuto rmcanco 
di .sorvegliarlo e un altro che 
appariva di tanto m tanto, 
molto probabilmente uno dei 
capi della banda. Quest'ulti¬ 
mo personaggio ha anche 
parlato con Mozzetti, ma 
sempre tenendo in bocca una 
pallina al fine di travisare la 
voce. Sembra, comunque, che 
non sia riu.scito a na.sconderc 
il .suo accento spiccatamente 
romane.sco. E’ stato questo 
.scono.sciuto ad avvertire l'o¬ 
staggio. alle 18 di venerdì, 
che era venuto il momento 
del rilascio. 

Altri particolari suU’intera 
vicenda .sono stati forniti 
dagli stessi funzionari della 
« mobile ». Tra l’altro, gli in¬ 
vestigatori hanno detto che 
tra il luogo di detenzione e 
quello dove Mozzetti è stato 
rilasciato ci .sono circa un’o¬ 
ra e mezza di macchina. Il 
capo della « mobile » e i suoi 


collaboiatori hanno anche 
detto die il riscatto è stato 
pagato gioiedi acoiso dal fia- 
tcllo di Otello Mozzetti. Re¬ 
nato. I banditi gli avevano 
dato aiipuntamento (con un 
mmi-annuncio pubblicato su 
un giornale: «Siamo pion 
ti ») sull’autostrada Ro¬ 
ma L’Aqula nei pressi di A 
vezzano. Una volta pre.si i 
soldi, contenuti m una vali 
getta. 1 « cassieri » della l)an 
da avevano ordinato a Rena 
to Mozzetti di proseguile fino 
al gro.sso centio della Mar.M- 
ca e quindi si erano allontn 
nati m auto su una slradina 
die co-,teggia l’arteria auto¬ 
mobilistica. 

Ieri pomeriggio Mozzetti è 
.stato di nuovo interrogato 
dal dottor Sica e dai lunzio- 
niiri delia « mobile ». Sui par¬ 
ticolari di qup.slo nuovo in¬ 
terrogatorio gli mve.stigatori 
hanno mantenuto il massimo 
riserbo. 


Aperto ieri 
il congresso 
regionale 
dei repubblicani 


Si è aperto ieri il congres 
so regionale del partito re¬ 
pubblicano. L’a.ssise. che si 
svolge nella sala delle con¬ 
ferenze della Fiera dì Ro 
ma. è stata introdotta da 
una relazione del segretario 
regionale u.scento Gatto 11 
dibattito, già avviato len 
continuerà nella giornata di 
oggi 

AH’assise partecipano rap 
presentanti rii tutti i partiti 
democratici. La delegazione 
del PCI e guidata dal coni 
pagno Petroselli, .segretario 
regionale, e composta dai 
compagni Salvagni e Quat 
triicci. della segreteria regio 
naie, Walter Veltroni, del di¬ 
rettivo romano. 


Per ora in tutta la città sono dieci, altri apriranno nei prossimi mesi 

Come funziona (o non funziona) il consultorio 

Dall’esperienza soddisfacente del Salario a quella, sconfortante di San Basilio - Perché è una cosa diversa - La partecipazione 
delle donne • Lentezze burocratiche e diffidenze ostacolano la piena efficienza • Un servizio che intacca il potere delia medicina 
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Mostra itinerante 
sull’aborto 

«Per una giusta regolamentazione dcH’aborto»: è il tema. 
Impegnativo, di una mostra di pittura in cor.so da qualclic 
giorno alla galleria « Il Babuino », neiromonima via. .Alla mo- 
»tra partecipano una cinquantina di artisti, tutti impegnati, con 
le tocniclio più varie, sul tema dell’aborto c della maternità. 
La mostra si sposterà daini febbraio prossimo in una sala 
del CNEN della Casaccia per poi pro^guire alla F.AT.ME. 
Dato il succc.s'o ottenuto dairiniziativa. .si è perniato infatti, 
d: portare le opere in tutti i più importanti luoghi di lavoro 
della capitale. 

NELLA FOTO: un dipinto di Luigi .Ardito 


In tutta Roma sono 10. Al¬ 
trettanti .se ne apriranno in 
un futuro — si spera — non 
troppo lontano. .A San Basi¬ 
lio il dottor Cascialli. unico 
dei medici rimasti dopo un 
esodo progressivo avvenuto 
ncH’arco di pochi mesi, ha 
effettuato fino a qualche set¬ 
timana fa visite ginecologi- 
che servendosi di una lampa¬ 
dina tascabile. Nel quartiere 
Salario .sono in via di orga¬ 
nizzazione corsi di educazio¬ 
ne sessuale in collaborazione 
con le scuole. A Donna Olim¬ 
pia le donne fanno pratica, 
una \x)lta la settimana, di 
« auto visita » (o .sei/ help). 

Sono solo alcuni degli e- 
sempi della diversa efficienza 
e del diverso funzionamento 
dei consultori romani. Decol¬ 
lati nciraprile scor.so con 
l'approvazione di una legge 
regionale, la prima in Ita¬ 
lia. molti stentano ad avviar¬ 
si. altri, come quello di San 
Basilio, esistono .solo sulla 
carta, altri ancora stanno di- 
\ onta rido, sia pure faticosa¬ 
mente. quello che effettiva- 
nionte la legge si proponeva 
diventa.sscro: punti reali di 
aggregazione, centri di assi- 
.stenza polivalente alla don¬ 
na. prima di tutto, c alla fa¬ 
miglia. alla coppia, all’infan- 
zia. Eppure, il progetto, tut¬ 
to da difendere anche .se i 
limiti delia sua realizzazione 
.sono evidentissimi, era molto 
ambizio.so. .AlTìndomani dello 
scioglimento dcirOnmi .si pen¬ 
sò di utilizzare i locali e il 
personale dispo.sto per fame 
qualcosa di diverso. Centri 
di assistenza, si dLs.se, e cia- 
.scuno dei quali face.ssero ca¬ 
po un psicologo, un’assistente 
.sociale, un’as-sistcnte -sanKa- 
ria. un pediatra, un gineco¬ 
logo attraverso cui costruire 
un rapporto, finora mai ten¬ 
tato. assolutamente nuovo con 
le donne. .Ai consultori, cioè, 
quc.ste si potevano rivolgere 
in ogni nvvmento. in qualche 
modo siunificantc. della loro 
esi.stonza: problemi di gravi¬ 
danza. di figli g.à avuti, di 
rapporti coniugali, c anche 
.semplicemente di difficoltà 


psicologiche. 

Ma la novità più gro.ssa 
era ed è — giacché questa, 
si. è stato possibile realizza¬ 
re — nella partecipazione di¬ 
retta. nel coinvolgimento jier- 
.soiialc delle donne nella gc- 
.stione del servizio. Decidere 
insieme, cioè, movimenti fem¬ 
minili e femministi, donne 
.semplici non organizzate in 
movimento come gestire il 
consultorio, come farlo fun¬ 
zionare. come usarlo. « Da 
noi. per esempio, dice Ma¬ 
ria Teresa del consultorio, an¬ 
cora in /ieri ma già parzial¬ 
mente funzionante di Donna 
Olimpia, respcrienza della 
collaborazione tra donne per 
uno .strumento che .sia effet¬ 
tivamente al nostro servizio 
ha funzionato. Inscgnamo a 
chi viene da noi a fare l'au- 
tovisita. a cono.scere come è 
fatto il nostro corpo, spie¬ 
ghiamo il funzionamento de¬ 
gli organi se.ssuali. riusciamo 
.spesso a far superare antichi 
tabù. Da qualche tempo le 
donne che vengono qui hanno 
la possibilità di in.serirsi da 
.sé lo speculiim (strumento 
ginecologico che serve per di- 
^'icarc le pareti vaginali). 
.\:ulate da uno specchio pos- 
.sono osservare da .sole lo sta¬ 
to dei loro organi, c indivi¬ 
duare. ad esempio, la ragio¬ 
ne del dolore, il luogo d’in- 
fiammazionc. PT chiaro che 
tutto questo, oltre a compor¬ 
tare un nuovo rapporto col 
proprio corpo, non più osta¬ 
colato da pudori ingiustifica¬ 
ti. implica un diverso rap¬ 
porto con la figura del medi¬ 
co ginecol^igo. che finisce por 
non possedere più quel pote¬ 
re carismatico, fatto spe.s.s<o 
.solo di parole difficili, o di 
strumenti e.stranci. che pri¬ 
ma aveva. E’ un tecnico il 
cui operato non è più assolu 
tamente infallibile e la cui 
diagnosi, soprattutto, può es- 
.sere discussa o controllata ». 

Ma le difficoltà non man¬ 
cano. e S'X'o .soprattutto evi¬ 
denti nei rapporti del consul¬ 
torio con i! < torrit.vrio >. Ca¬ 
renze. in pratica, che riguar¬ 
dano le indagini e gli inter¬ 


venti del .servizio .su ciò che 
sta dietro alle donne che vi 
.si rivol.gono; fanfóglia. am¬ 
biente di lavoro, condizioni 
di vita generali. In partico¬ 
lare: eventualità di < aborti 
bianchì ». incidenza globale di 
malattie sessuali, frequenza 
d’uso di contraccettivi. Limiti 
che dipendono, ma solo in 
parte, da fattori oggettivi, 
quali la insufficienza di per¬ 
sonale. la sua non sempre 
eccellente preparazione o di¬ 
sponibilità nei confronti del 
< discorso consultorio » ma 
anche da elementi as.soluta- 
mcnte soggettivi. Una diffi¬ 
denza. occorre ancora una 
volta dirlo, verso un servizio 
che tende sempre più a in¬ 
taccare un rapporto cri.stalliz- 
7.ato di potere fra donna e 
medicina. 

« Nonastante tutto — dice 
Mirella D'.Arcangeli. assesso¬ 
re capitolino alla sanità — nel 
consultorio e nei -suoi conte¬ 
nuti noi ci crediamo ed è su 
questo che ci vogliamo bat¬ 
tere. senza negare le diffi¬ 
coltà. certo, ma senza nep¬ 
pure cedere nulla su questo 
terreno. Altri consultori si a- 
priranno. e per quelli già esi¬ 
stenti ci si .sta impegnando 
.seriamente per renderli mi¬ 
gliori. ma la loro funzione 
non si discute. Certo, non è 
il ".servizio totale”, la pana¬ 
cea di tutti i mali, dall’acne 
giovanile a come ti "erudisco 
il pupo", ma noi ci credia¬ 
mo. E non si può ignorare 
la domanda, quella effettiva, 
che dalle donne, le utenti, 
viene >. 

Un invito, dunque, a pro¬ 
cedere .sulla strada intrapre¬ 
sa nonostante la burocrazia, 
le lentezze, i ritardi che spes- 
portano qualcuna a pensa¬ 
re di « far da sé ». con.sulto- 
ri di donne e .solo per donne 
n»vn i.stituzionalizzati. « Eppu¬ 
re — dice Donatella, femmì- 
ni.sta che lavora in un con 
suUorio pubblico — ristituz'o 
ne è un muro e la te^ta bi- 
.vigna sbattercela, finche non 
si .sfonda ». 

Sara Scalia 


PIlìfillI A DII URI IRITA’ tlve capacità professionali. In- 
riVWkM TMODklVI I n viajg curriculum a; Casella SPI 

. —- — - 61/S, piazza S. Lorenzo in Lu- 

IMPRESA cooperativa operan- cina 26, (K)186 Roma. 

te nel settore delle costruzioni- 

edilizie, cerca elettricista addet- IMPRESA cooperativa operan- 
to agii impianti di cantiere. Età te nei settore delie costruzioni 
preferibilmente compresa tra edilizie cerca autista con paten- 
25-35 anni munito o no di di- te di categoria C con esperien- 
ploma professionale. Si richie- za almeno triennale nella gui¬ 
de una consolidata esperienza da di autocarri. Età preferibil- 
nel campo degli impianti indù- mente compresa Ira 25-35 anni, 
striali (f.m.) e preferibilmente (L’inquadramento e il trattamen- 
una conoscenza dei quadri elei- to economico corrisponderanno 
trici delle gru a torre. E’ tas-ial IV livello del contratto na- 
sativamente ricliiesta la paten- [zionale collettivo di lavoro del¬ 
le auto cat. B. L’inquadramen-'l’edilizia. Inviare curriculum a: 
to e il trattamento economico jCasella SPI 61/S piazza S. Lo- 
saranno commisurati alle effet-lrenzo in Lucina 26, 00186 Roma. 


Dove trovi un’auto simpatica come Reittnlt 5? 

^^g^^UTOIPIIU" 



con sole 300.000 lire di anticipo 

Via Pratì Fiscali, 200 tei. 81.05300 - ROMA 


» BRI N DISI CITY « Centro citta* tra le vie De Gasper i. Da I m az 1 a . L f gu r i a 


PALAZZI PER ABITAZIONI. UFFICI .COMMERCIO.TURISMO.B ANCHE 

B U S I N N E S CENTER . lottizzazione vinal 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI • VIA DALMAZIA 1. BRINDISI 
TEL. 080/48 15 17 080/48 15 18 0831/23406 


LA COOPERATIVA COMMERCIALE PRENESTINA S.r.l. 
COSTITOITA TRA COMMERCIANTI, ACCEHA NROVI SOCI. 

Possono sottoscrìvere to quote: 

i COMMERCIANTI, i DETTAGLIANTI, gli ASPIRANTI ali’ATTIVITÀ COMMER¬ 
CIALE che; 

a) Sono iscritti al R.E.C.; 

b) Intendono estendere la loro attività; 

c) Hanno i requisiti previsti dalla Legge 11 giugno 1971 n. 426. 

La cooperativa si prefigge di ASSISTERE ed ORGANIZZARE i soci nell’esple¬ 
tamento, di quelle attività necessarie allo svolgimento del loro lavoro ed In 
particolare per richiesta di finanziamenti agevolati a medio termine. 

Per INFORMAZIOM: 

Rivolgersi §lf§ Sede delie Cooperetiva - ief, 85755f - 855091 

Tutti t giorni ferieli delle 14 elle 18. 
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Presa di mira la Cassa di Risparmio al Tuscolano 


Concluso il loYoro delle commissioni 


Ospedali : martedì I In azione la landa 
sindacati e Regione jtermica: via dalla banca 

firmano l'accordo ! trcilrfci*! ricki* yinO 


VELOCCIA 

FABBRICA 

LETTI 

D'OTTONE 

V Labicana 118. T 750882 
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Studio • CaOiiMite Modico ao> la 
diofMoi • cura dalla a aola a dF 
afutuionl a dabolatsa aa a a ual l di 
origiiM oarvoaa, paicblea, aaddcilaa. 


L’intesa prevede corsi di qualificazio¬ 
ne e aggiornamento per il personale a 
cui sarà corrisposta indennità di studio 


« 0 ^ ^ ' # orieioe Dvnrowii «uvuu mva 

valori per 400 milioni «>r. Pietro monaco 


Il furto nella notte fra venerdì e sabato — Scassinate 88 cas¬ 
sette di sicurezza — Una banda dì specialisti — Scritte sui muri 


Giovedì 
scioperano 
quattro ore 
gli edili 

Giovedì si fermeranno 
tutti i cantieri della città 
e della provincia. Con uno 
sciopero di quattro ore, 
gli edili vogliono rispon¬ 
dere all’atteggiamento in¬ 
transigente che l’Acer (la 
associazione costruttori 
romani) ha assunto nelle 
trattative per il rinnovo 
del centrato provinciale. 
Una vertenza che ormai 
si trascina da diversi me¬ 
si. da quando la Flc, il 
sindacato unitario di ca¬ 
tegoria. ila presentato una 
piattaforma che. oltre a 
alcuni a.spetti normativi, 
prospettava precise indi¬ 
cazioni per lo sviluppo del 
settore. Ma proprio sui 
punti qualificanti del pac¬ 
chetto rivendleativo iene 
prevede fra l’altro la rl- 
cliiesla di assunzione di 
2500 giovani disoccupati) 
r a.ssociazione padronale 
ha « fatto muro »: no alla 
contrattazione degli Inve¬ 
stimenti, rifiuto a discute¬ 
re la formazione profes¬ 
sionale, gii appaiti, i sub¬ 
appalti. E la giornata dì 
lotta del 2 febbraio, che 
si articolerà con una ma¬ 
nifestazione, a piazza San¬ 
ti Apostoli, sarà un ulte¬ 
riore momento di pre.ssio- 
ne per sbloccare la ver¬ 
tenza. 


LIBRERIA FELTRINELLI 

Domani alle ore 18,15 nel¬ 
la libreria Feltrinelli di via 
Emanuele Orlando 83, verrà 
presentato d nuovo volume 
della collana « Psiche e co¬ 
scienza » « Jung e la cultura 
Italiana » di Aldo Carotenu¬ 
to. 

SEMINARIO 

La compagnia di Teatro 
della X circoscrizione. « Grup¬ 
po del Sole ». organizza a par¬ 
tire dal 9 febbraio un semi¬ 
nano « .sull’uso delle tecni¬ 
che espre.ssive e teatrali nel¬ 
l’ambito della sperimentazio¬ 
ne ». in via F. Stilicone. 


A una setimana di distanza 
dalla prima ipotesi di accordo 
per gli ospedali, l’intesa va 
assumendo contorni più net¬ 
ti. Proprio ieri, infatti, han¬ 
no portato a termine il loro 
lavoro le commissioni lec- 
' niche, formate da rappros'm- 
! tanti dei sindacati e dell’am¬ 
ministrazione, die avevano il 
compito di mettere a punto, 
nei dettagli, le linee gene¬ 
rali dell’accordo. Domani ci 
saranno nuove riunioni tra 
la Federazione CGIL-CI3L- 
UIL e gli assessorati regio¬ 
nali competenti e martedì si 
potrà arrivare alla firma del 
protocollo definitivo deU’in- 
tesa. Si chiuderà, co.si, il lun¬ 
go e difficile periodo delle 
agitazioni aH’interno dei no¬ 
socomi romani. 

Ma vediamo più da vicino 
1 risultati della discussione 
aU’interno delle commissioni 
tecniclie, che si articolano 
.sostanzialmente in 2 punti: 

1) verranno creati corsi 
di qualificazione profe.ssiona- 
le per tutti (e sono un gran 
numero) quelli che svolgono 
un ruolo lavorativo senza 
averne il titolo; al termine 
del corso questi verranno 
inquadrati nei livelli superio¬ 
ri attraverso la modificazio¬ 
ne della pianta organica del¬ 
l’ospedale. Durante tutto il 
periodo del corso verrà cor¬ 
risposta una indennità di 
studio. 

2) .saranno istituiti anche 
corsi di aggiornamento e di 
perfezionamento per quelli 
die già hanno un titolo cor¬ 
rispondente allo mansioni 
.svolte. Anche in que.slo ca.so 
i lavoratori percepiranno una 
indennità di studio. 

In sostanza, quindi, rac¬ 
cordo punta non soltanto ad 
eliminare le cause che erano 
all’origine dell’agitazione, ma 
mira anche alla qualificazio¬ 
ne professionale del perso¬ 
nale ospedaliero e, più in 
generale, ad una comple.ssi- 
va riqualificazione della 
macchina della .salute. Ciò 
non solo garanti.sce un ser¬ 
vizio migliore e più efficiente 
per tutti i cittadini, ma per¬ 
mette anche di avere mag¬ 
giori finanziamenti dal fon¬ 
do nazionale ospedaliero, le 
cui erogazioni sono legate 
alla qualifica degli organici. 

Proprio nei prossimi gior¬ 
ni. inoltre, si dovrebbe arri¬ 
vare alla sigla del contratto 
nazionale degli ospedalieri, 
verrebbe eliminato di conse¬ 
guenza un altro elemento di 
attrito. 



L'agenzia della Cassa di Risparmio assaltala con la lancia termica 


L’n rf colpo j> d alla .scaiola: 
entrati in un appartamento 
attiguo alla lianca liatno sca¬ 
vato un buco nel muro die 
li ha portali fino alla « .stan¬ 
za del tesoro ». Qui, aiutati 
dalla lancia termica, hanno 
scassinato ottantotto cassette 
(li sicurezza che custodivano 
gioielli e denaro e si .sono di¬ 
leguati senza lasciare traccia. 

Il bottino ammonterebbe a *100 
milioni, ma c’è chi parla di 
una cifra che sfiora il mi¬ 
liardo. Il furto è avvenuto 
nella notte tra venerdì e sa- j 
bato, jKico dopo l’orario di 
chiusura degli sportelli della 
agenzia 19 della Cassa di Ri¬ 
sparmio di via Tu.scolana. 

Secondo la rico.struzione de¬ 
gli inquirenti, gli scassinatori 
hanno potuto agire con estre¬ 
ma tranquillità: la precisione 
con cui hanno portato a ter¬ 
mine il « colpo » infatti fa pen¬ 
sare a un progetto prepara¬ 


to a lungo. Ma ecco come si 
sarebbero svolti i fatti. Pe¬ 
netrati la sera di venerdì in 
un piccolo appartamento, mo¬ 
mentaneamente disabitato, at¬ 
tiguo alla banca e di proprie¬ 
tà di qucst’uUima i ladri vi 
hanno portato tutto il neces¬ 
sario per compiere rimprc- 
sa: lancia termica, bombole 
di ossigeno, maschere, can¬ 
ni Ili. arnesi da scasso. Siste¬ 
mato il tutto hanno scava¬ 
to un buco nella parete del¬ 
l’appartamento che comuni¬ 
ca con la « stanza del teso 
ni ì c. con Tausilio della lan¬ 
cia termica, hanno divello il 
pesante iwrtello di sicurezza 
che ne sbarra l’ingre.sso. 

Delle duecento cassette di 
sicurezza che gli scassinatori 
si sono trovali di fronte no 
hanno forzate ottantotto. Han¬ 
no raccolto il denaro e i pre¬ 
ziosi che vi si trovavano cu¬ 
stoditi in appositi contcnito- 


r; c. in silenzio, come erano 
entrali, si sono dileguati. So¬ 
no tornati ncH’apparUmiento 
c-jniunicante con la banca, 
hanno raccolto tutti gli « at¬ 
trezzi » e sono tranquillamen¬ 
te u.sciti. Prima di andarse¬ 
ne. però hanno voluto dare 
un altro tocco aH'opera del 
ic.sto già perfettamente riu- 
.•-cita; .sui muri della «stan¬ 
za del te.soro » hanno trac- 
cato una scritta che for.se 
voleva e.ssere ir/iiùca; « Por¬ 
ri capitanati, anthbamo tut¬ 
ta perchè cianno mcaao il co¬ 
dice fiscale. Via AnidreoUi ». 
Si esclude, comunque, qua¬ 
lunque movente « politico » del 
flirto. Tra l’altro il grado dì 
esperienza e « professioni¬ 
smo » degli scassinatori è di¬ 
mostrato dal fatto che a po¬ 
chi metri di distanza dalla 
banca c’è una stazione dei 
carabinieri. Ne.s.suno però, ha 
udito, il benché minimo ru¬ 
more. 



A VEUITRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 



artito 



OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: Il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI 1 PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



COMITATO REGIONALE — Do¬ 
mani alle 9.30 presso il Comitato 
Regionale riunione dei responsabi¬ 
li scuola delle Federazioni sulle 
designazioni dei rappresentanti En¬ 
ti Locai: noi d.stretti scolastici 
(Saivagp.;-Rodano). 

CONSIGLIERI REGIONALI — 

E’ convocata per martedì 31 alle 
ore 17 presso il Com:tato regiona¬ 
le la riun.one dei cons.giieri regio¬ 
nali. con alTordinc del gio.-no: 
« Strutture e Ullici ». 

MANIFESTAZIONE DELLE SE¬ 
ZIONI DELLA XV circoscrizio¬ 
ne — (oggi) alle IO in via del 
Trullo davanti al cinema Mondial 
sulla Situazione politica c l'ordine 
democratico, com'zio con il compa¬ 
gno Leo Canullo. 

comizi — (ogg.) SUBAUGU¬ 
STA alle IO (Frcgosi); CIAMPI- 
NO-. CENiRO » alle IO (Fredda); 
CASTEL MADAMA alle 11 (Po- 
c)ieJt'); FGORTE AURELIO BRA- 
VETTA alle 10.30 (Mammucar.); 
CA5TELCHIODATO a.Ie 11 (Co- 
slantin'). 

ASSEMBLEE — (oggi) CELIO 
allo 9.30 al cir.ama Colosseo con 
.1 compagno Umbe.-lo Cerro.ni del 
Com tato Centrale: CARENA alle 

16.30 (.Mod.ca): NUOVO SALA¬ 
RIO allo 10 (.M Manc n.); M. ALI- 
CATA alle 16.30 (Parola); MON¬ 
TE MARIO ai e 10 (Mar.ni): AP¬ 
PIO LATIiNO aiie 10 (Corrado 
Morg'a): MO.NTEROTONDO-.CEN¬ 
TRO • alle 10 (lacobelii): CA- 
PANNELLE alle 10 (Ottav.ano): 
ZAGAROLO alle 10 (Bernard.nl- 
R.cc -Morg a); FIUMICINO-. ALE¬ 
SI » alle 9.30 (Pezzetta); OTTA- 
VIA alle IO (Fugnanesi); ANZIO 
alle 9^30 (Ferretti); LADI5POLI 
alle 15.30 (Campanari). 

ZONE — < CIVITAVECCHIA » 

(oggi) alle 9 alla Sezione « Cu¬ 
rici » segreteria (Magnolini). 

FROSINONE — CASSINO alle 

10.30 comizio (V. Veltroni): TRE¬ 
VI alle 10 assemblea (Pizzuti); 
ALA7RI alle 9.30 assemblea (Cit¬ 
tadini); CASTROCIELO alle 10 as¬ 
semblea (Vacca); A(3UINO alle 10 
comzio (Assente); LA FORMA al¬ 
le IO com zio (De Gregorio); ATI- 
NA alle 10.30 conuz'o (Riccardi 
Oraz'o). 

latina — CISTERNA alle 9.30 
assemblea (Vtel!;); LATINA SCA¬ 
LO alle 10 com z'o (Sa.nia.ngelo). 


VITERBO 

assemblea. 


VETRALLA alie IO 


RIETI — Oggi alle 11. pres¬ 
so il Teatro Flavio Vespas'ano, 
manifestazione provinciale pub¬ 
blica con il compagno Guido 
Fanti della Direzione. 


COMMISSIONE DEL C.F. PER 
I PROBLEMI DEL PARTITO — 

Prosegue alle 17 in Federazione 
con il seguente O.d.G.: . Bilancio 
consuntivo '77 e preventivo *78 » 
(RoìII-Cerv.). 

ASSEMBLEE — CASETTA MAT- 
TEI aile 18 (Mazza); VALLE 
AURELIA alle 18.30 (Colli). 

SEZIONE CULTURALE ^ Aile 
20 in Federazione Gruppo Lavoro 
Biblioteche e Centri Cullurali Po¬ 
livalenti (V'alentin'-Pisoni). 

ZONE — « EST > alle 18 m 
Federaz.one riunione Segretari di 
Sezione sull* ordine democratico 
(Ma.ncuso-.Mar.n.): «OVEST» alle 
18 a LAURENTINA coordinamen¬ 
to segretari sezioni e c.rcoli FGCI. 
gruppo e responsabili sanità XI 
Circoscrizione: « NORD •-avviso- la 
riunione della Commissione Luoghi 
di la\’oro g.a convocata per domani 
a TRIONFALE c rinviala a glova- 
dì 2: alie 18 a TRIONFALE com¬ 
missione S corazza sociale e coordi¬ 
natori circoscr.zional- (Velardo): al¬ 
le 18.30 ad AURELIA gruppo e 
segretari XVIII C reosenzione (Mo- 
1 no): < CIVITAVECCHIA » alle 18 
Olla Sezione « Cur'el » Segreler.a 
Sezione D'Onofr o c Segreterie Cai* 
lu'e Luoghi d, lavoro del Manda¬ 
mento; « TIVOLI-SABINA > alle 18 
a TIVOLI Comm.ss one Program- 
maz.one. Sv.luppo c Enti Locali 
(Dainotto-Casamcnti); elle 20 a 
CASALI Comltatp Comunale (Di 
Lolli): alle 20 a MONTEROTONDO 
CE.NiRO Comitato Comunale e Cel¬ 
lule az'e.-ida'; (Se-verinl). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENEL alle 18 assemblea 
ad APPIO NUOVO (Tro-vafo); SAN 
CAMILLO aile 15 congresso a 
MONTEVEROE NUOVO; CO.NTRA- 
VES alie 17 assemblea a PONTE 
.MA.M.MOLO (Orti). 

UNIVERSITARIA — LETTERE 
alle 20 30 att.vo comun sti facoltà 
.n Sez one (Punzo-Canullo). 

VITERBO — In Federazione al¬ 
le ore 17.30 attivo reg ona'e. O.d g. 
< Sv.IuppI della s.tuaz.one po!,t ca 
c "n'zlat.ve dei part.to a’Ia luce del 
Com'tato Centrale; 5UTR1 alle 16 
r un.one donne (Mezzett); TU5CA- 
NIA alle 20 r.jn.o.nc cet, medi 
(PollosI.-eli.). 


ED ANCHE xMENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 



L D \VGGA''v£ 


f elici lOl 


Nozze 

Oggi alle II, nella chiesa 
della Divina Provvidenza, si 
sposeranno Fiorella Rum e 
Carlo Baldoni. Agli sposi le 
felicitazioni della redazione 
deirunità. 

Donazione sangue 

« Valore morale e sociale 
della donazione»: è il tema 
di un concorso a premi in¬ 
detto dal gruppo donatori 
sangue dipendenti della Re- 


• gione tra i ragazzi delle scuo- 
! le elementari, che dovranno 
} svolgere un tema sull'argo- 
1 mento. 


Furto 


I Al compagno Bartolo Maz¬ 
zarella è stato rubato nei 
giorni scorsi, nei pressi di 
largo Terme Gordiane, un 
•furgone « Fiat 238 » rosso, tar¬ 
gato Roma B12954. Chi po¬ 
tesse dare indicazioni utili 
per il suo ritrovamento è pre¬ 
gato di telefonare al n. 386508. 


Madie» dadleato « aacluslvaiMiita a 
•Ila taasuologit (nauraitanla aa. 
auall dalUitiua aanllitò andocrlD», 
ttarilltà, rapidità, amotività. daf^ 
cianaa virila, Impolaaia). 
ROMA • V. VimInalB 3B (Tamlal) 
(di Ironia Taatro daU'Opara) 
ConvultazJonii ora 9-12} 15-IR 
Talalono 475,11.10 . 475.69.B0 
(Non al curano vanaroo, pollo, occ.) 
Far inlormaaloBl fratulta acrivarot 
A, Com. Roma 1601» • 22-11-19IR 


DOTT. MONACO 

HNiet CUr. S7EGIALISTA Cinica hraca 
CONSULTAZIONI ONt E EOST EUTaNEO* 
NULI, MALATTIE VENEAEE E PELLE. 

ROMA-VIA VOLTURNO, 10 

(STAZIONE TEAHINIt PIANO f INTEANO S 
OAE: a,K-tX,90 MS-1» • fiSTIVt t-tt 

TEL. 47.54.7S4 

Aut. Comune Roma 31798 
del 9-5-1969 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 

RIVOGERSI ALLA CDI 
T, 6798541 • ROMA 


ANCONA - C so Garibaldi, 110 
Telai. 23004-204150 
BARI - C.so Viti. Emanuela, 60 
Telel. 214768-214769 
CAGLIARI - P.zzi Repubblica, 


SCONTI 50 - 70% 

SCAMPOLI e SALDI 

di tende, cretonnes, damaschi, velluti, lam¬ 
passi, corsie, moquettes, tappeti moderni, ecc. 

Tra i SALDI più interessanti troverete: 

reps ingualcibili - alt. cm. 130 L. 2000 al m. 
coordinati rig./un. pes. cm. 130 L. 3.000 al m. 
t-^nde acni, pesanti cm. 210 L. 3.500 al m 
velluto Dralon extra cm. 130 L. 6.000 al m. 

e cento altre occasioni... 

NUOVA CASA 
dell'ARREDAMENTO 

LARGO ARGENTINA, 8 - Tel. 6568151-450-457- 

TAPPETI PERSIANI in offerta specir'ile 


a ROMA nei magazzini GIÀ Mas 

Via dello STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 

CONTINUA DA DOMANI, ORE 15,30, FINO AD ESAURIMENTO 

CAUSA RICONSEGNA LOCALI 


LA VENDITA 


RMAUZIO di TUTTE 

le meni esìstenti nel magazzino 

A PREZZI ANCORA RIBASSATI 


CONFEZIONI VESTITI 
MAC QUEEN - ORLANO - S. REMO 


TESSUTI DRAPPERIE 



Compose con gilet 
Vestiti vigogna con gilet 
Vestiti P. Galles 

Vestiti gabardine p. lana vergine 

Giacche velluto sport 

Giacche p. lana 

Giacche t. grande 

Pantaloni velluto McJcans 

Pantaloni tweed 

Pantaloni flanella 

Pantaloni vigogna t. grandi 

Impermeabili gabardine p. lana 

Impermeabili sfoderati 

Loden originali 

Giacconi sportivi 

Cappotti p. lana 

Vestiti grandi marche 

Cappotti cammello p. lana 

Cappotti sportivi mod. '76 

Cappotti lana t. calibrale 

Pantaloni sci 

Giacche a vcnio 


Valore 

80 000 
95.000 
95.000 
79.000 
58.000 
58.000 
59.000 
22.500 
22.500 
23.000 
23.000 
85.000 
45.000 
49.000 
75.000 
95.000 
65.000 
125.000 
70.000 
80.000 
10.000 
18.000 


Venduto 
nel '77 

44.000 

45.000 

45.000 

39.000 

25.000 

25.000 

25.000 

9.500 

9.500 
9.800 
9.800 

39.000 

19.500 

22.500 
29.000 
39.000 
28.000 
49.000 
45.000 
45.000 

4.500 

7.500 


CONFEZIONI DONNA 

Cappotti Loden 40.000 18.900 

Cappotti calibrali 50.000 25.000 

3 4 gran moda 50.000 16.900 

Impermeabili alta moda 18.000 10.900 

Impermeabili con cappuccio 22.000 10.900 

Tailleur velluto 25.000 15.900 

Tailleur donna Kilt 22.000 15.900 

Vestiti shemisier 18.000 10.900 

Vestiti lana 18.000 10.900 

Camiclone velluto 12.000 8.900 

Scamiciate donna velluto 18.000 10.900 

Vestiti fustagno 18.000 9.500 

Kimono 19.000 10.900 

Giacche velluto 18.000 12.900 

Vesfitì calibrati 20.000 10.900 

Gonne flanella calibrate p. lana 18.000 8.900 

Gonne flanella fantasia 14.000 5.900 

Pantaloni gabardine 12.000 7.900 

Camicelta seta 8 000 4 900 

Camicetta lana 9.000 4.900 

Cappotti Lebole 55.000 29.900 


Ridotto 
oggi a; 

40.000 
39.000 
39.000 
35.000 
20.000 
20 000 
20 000 
7.500 
7.500 

7.500 

9.500 
30.000 
15 000 
18.000 
25.000 
25.000 
20.000 
35 000 
30.000 
30.000 

3.500 
5 500 


1S 500 
15.000 

15.500 
7.500 

IO 500 

10.500 
10 500 

7.500 
7.500 
5 500 
7 500 
7.500 

7.500 

8.500 

7 300 

8 500 
S 500 
4 500 

3.500 
3.500 

18 500 


Tessuti pcltinali Zegna 
Tessuti lana Ccrruti 
Tessuti Marzotlo 
Tessuti F.lli Fila 
Gabardine lana vergine 
Tweed pura lana 
Fustagno vari tipi 
Giacche scozzesi 
Cappotti donna 


Valore 

12.000 
12.000 
8 000 
8 000 
12.000 
8.000 
6 000 
9 000 
9.000 


Venduto 
nel '77 

5.900 

5.900 

3.900 

3.900 

5.900 
3 900 

2 900 

3.900 

3 900 


Ridotto 
oggi a: 


PELLE - PELLICCE 


Montoni donna lunghi collo pelliccia 90.000 
Pellicce Lapin 110.000 

Giubbetti pellicce 80.000 

Montoni donna originali 60.000 

Giubbetti montone originale 40.000 

Cliapal giacconi 200.000 

Cappotti pellicce chapal 225 000 

Giacche persiano 240 000 

Giacconi Mongolia 240.000 

Collo pelliccia 35.000 

Cappotti nappa donna 160.000 

Cappotti nappa uomo 160.000 

Giacconi pelle uomo 130.000 

Giacconi pellicce uomo 160.000 

Montone uomo 110 000 

Giacca pelle donna 110.000 

Giubbetti nappa uomo 1 10.000 

Giubbetti renna uomo 90.000 


55.000 
55.000 
39.000 
29.000 
19.000 
120.000 
140.000 
140 000 
140.000 
16.900 
85.000 
89 000 
71.000 
72.000 
69 000 
49.000 
49 900 
49.000 


BIANCHERIA 


Lenzuola 1 posto cotone 
Lenzuola 1 posto americane 
Lenzuola 2 posti cotone orlalo 
Lenzuola 2 posti americane 
Completi 1 posto con federe 
Lenzuola lino 1 posto 


S.500 
12.000 
13.000 
15.000 
15.000 
18 000 


CALZETTERIA MAGLIERIA 


btoci; calzini lana lunghi (2. scelta) 1.500 

Calzini corti lana 1.000 

Calzini filo (1. scelta) 1.500 

Slip francesini cotone 1 500 

Slip cotone 2.500 

Mutande popelin 6.500 

Slip tanga donna 1.500 

Canottiere donna lana 3.500 

Maglie intime donna 8.500 

Maglie uomo lana Fontana 8 000 

Sottane donna calibrale 6.500 

Maglie uomo Samar 8 000 

Mutande uomo Samar 8 000 

Maglie uomo tana pesante 10.000 

Mutande pesanti Mappa 9.500 

6 fazzoletti ricamo donna 4.500 

12 tazioletti stampati 5.000 

12 fazzoletti bambini 4 000 

12 fazzoletti uomo 4 000 

12 fazzoletti uomo Abitex 9.500 


MAGLIERIA 


Parure matrimoniali con coperte 5 pezzi 50.000 
Parure matrimoniali fantasia 40.000 

Canovacci cotone 2.000 

Tovagliati fantasia x 6 12.000 

Tovagliati Priscilla puro cotone x 6 12.000 

Tovagliati rotondi x 8 14.000 

Tovagliati cotone x 12 18.000 

Federe fantasia puro cotone ' 2.500 

Federe americane fantasia 2.000 

Accappatoi spugna p. cotone 30.000 

Accappatoi Paradiso 30.000 

Coperte lana 1 posto 8.900 

Coperte lana cammello 9.000 

Coperte lana 2 posti belga 30.000 

Coperte lana bordo velluto 28.000 

Copcric lana 1 posto tigrata 30.000 

Coperte la.na 2 posti tigrata 40.000 

Coperte americane Irapunt. 1 posto 40.000 

Coperte iraount. 2 posti americane 38.000 

Coperte cammello lana 2 posti 25.000 

Coperte lana matrimoniale con valigia 50.000 

Ccpcrte matrimoniali Somma SO.OOO 

Bidet sp-ugna americano 3.000 

Bidet spugna Zucchi - Bassetti 3.000 

Asciugamani spugna 3.000 

Asciugamani spugna americani 5 000 

Asciugamani spugna Bassetti corredo 8.000 
Vestaglie donna corredo 24.000 

Vestaglie camera 8.000 

Coperte pellicce chaoal 280.000 

Sovracoperte file corredo cinesi 30.000 

Sovracoperte file lavor. mano 80.000 

Coperte ciniglia matrimoniale 40 000 


3.900 

4.900 

4 900 

7.900 

5 200 

4.900 
21.900 

21.900 
1.000 
4 200 
4.200 

7.900 

7.900 
I 000 
1.500 

15.000 

14.500 

4.900 

4.900 
12 000 
14.000 

9.900 

16.900 
16.900 

16.900 

12.900 
29.000 
45 900 

1.500 

1.500 

1.500 

3.500 

3.900 

15.900 
3.900 

110.000 

18.900 
35 000 
24 900 


Maglieria lana 4.500 

Ciclista rigate 4.500 

Polo donna 8 000 

Collone donna 8.000 

Maglione norvegese 25.000 

Polo uomo lana 10.000 

Sciarpe scozzesi lana 4.000 

Poullover « V > maglia inglese 12.000 


JEANS 


50.000 jeans americani 
Pantaloni velluto Enos 
Pantaloni fustagno 
Giubbetto velluto 
Giubbetto jeans 
Giubbìno grash 
Giacche jeans 
Gilet jeans e pelle 
Tutine velluto 


16 000 
18.000 
12.000 
18.000 
18 000 
19.000 
18.000 
8 000 
9.000 


BAMBINI 


Loden unisex 30.000 

Pantaloncini Mac Queen velluto 10.000 

Pantaloncini tweed 10 000 

Pantaloncini flanella Frank 10.500 

Jeans Enos 12.000 

Pantaloncini panno 12.000 

Dolce vita 4 500 

Cardican lana 8.000 

Cardican neonato 4.000 

Cardican lana pesante 12.000 

Pigiama bambini 6 000 

Impermeabili KK 15.000 

Tutine spugna 6.000 

Magliette intima 3.500 

Calzamaglia 3.000 

Cappellini pelliccia . 3.000 

Mutande 2.000 

Camicette lana scozzesi 9.000 

Polo 9.000 


1.950 

1.950 

3.900 

3.900 
10.500 

3.900 

1.900 
3 900 


7 900 
7.900 
5 900 
7.900 
7 900 
12.900 

7.900 

2.900 

3.900 


1 2 9C0 

5 • 

5 ' 

5 ‘ 

5.900 
5 900 
1 900 
3 500 
1.950 

5.900 

2.900 

5.900 

2.900 

1.900 
1.900 
1.900 
1.000 

' 3.500 
3.500 


CAMICIE 


Ce.micie lana scozzesi 
Camicie rigale americane 
Camicie alta moda 
Camicie lana 
Pigiama maglina unise- 
Pigiama maglina alia moda 
Stock cam'cic 


8 OGO 
8.000 
12.000 
12.000 
10.000 
12 000 
6.900 


45 000 
50 000 
35.000 
25.000 
15 000 
100.000 
125 000 
120.000 
120.000 
15.000 
75.000 
65 000 
65 000 
75 000 
50 000 
40 000 
45.000 
45.000 


3 500 

4 500 
4.500 
6 500 
4 500 

4.500 
20 000 
15.000 

500 

3.500 
3.500 

6 500 

7 500 
750 

1 000 
10.000 
10.000 

3.500 
4 500 

10.000 
12.000 
8.000 
15.000 
12.000 
15 000 
12 000 
25.000 
40 000 
1.000 
1.000 
1.000 

2.500 

3.500 
12.500 

3.500 
95.000 
15.000 
35.000 
20 000 


4.500 

3.500 

5.500 
5 000 

3.500 
4 500 
2 000 


10 500 
3 500 
3 500 
3.500 

3.500 

3 500 

1 500 

2 500 

1.500 

4 000 
2 000 

4.500 
2.000 
1.000 
1.000 
1.000 

500 
- 3 000 
3.000 


TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
LOTTI DA COLLEZIONE: KASHMIR • PAKISTAN • LAHa 
RE - OUM - KIRMAN • ZANJAN • TABRIZ - AGRAKA ZAK - 
SAMARKANDA • CINESE • ECC. 

ALCUNI ESEMPI: 

Labore Bukara mis. 285x213 481.000 

Kashmir Dis Kazak » 125 x 200 250.000 

Pakistan » 89x126 92.000 

Joshakan » 204x134 250.000 

Agra » 122x180 430.000 

Cinese » 63x110 115.000- 

Kashmir » 59 x 88 47.000 . 

VASTO ASSORTIMENTO: TAPPETI PURA LANA CUSSICI ; 
E MODERNI - NAZIONALI ED ESTERI 


Tappeto dis. classico 
Tappeto dis. classico 
Tappeto dis. moderno 
Tappeto tinta unita 
Tappeto tinta unita 


mis. 120 X 180 
> 200 x 300 
diam. cm. 200 
mis. 85x160 
» - 200 x 300 


Flokato greco pura lana tutte le misure 


partire da 

24.500 

68.000 

53.000 

9.000 

39.000 

9300 


I 


/, 
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INVERNO MUSICALE 
ROMANO 

Per le manilestazioni dell'ln* 
vcfno Musicale Romano, oryaiilz- 
zaio dall'Accademia di S. Ce* 
cilla in collaborazione con l'As¬ 
sessorato Cultura del Comune di 
Rqma c con i maggiori quotidiani 
romani, alle 11 concerto al Ci¬ 
nema-Teatro Espero (Via Nomen- 
tana) con il violnista Massimo 
Coen e il pianista Antonello Neri 
(musiche di Berg, Webarn, Sebo- 
enperg, Slockhausen, Moderna, 
Ndri-Coen); concerto al Cineina- 
Teatro Sisto (Via dei Romagnoli 
Lido di Ostia) con il Trio Estro 
Armonico (musiche di Bach, Loeil- 
let. Vivaldi, Marcello, Cimarosa, 
Mozart); conferenza-dibattito alla 
Sala Enaoli (Via di Torre Spac¬ 
cata) dedicata a Beethoven con 
il 1 musicologo Claudio Casini e il 
pianista Sergio Cataro. Biglietti 
(L. 1.000 e L. SOO) in vendita 
presso le rispettive circoscrizioni. 

ULTIMA REPLICA DEI 
BALLETTI ALL'OPERA 

Oggi, alle ore 17, in abbon. 
alle diurne feriali, penultima re¬ 
plica al Teatro dell'Opera dello 
spettacolo di balletti (rappr. n. 20) 
concertato e diretto dal maestro 
David Machado, comprendente « I 
sette peccati capitali dei piccolo¬ 
borghesi * di Brecht Weill, Prokov- 
sky, Ghiglia; « Soft blue shadows ., 
di Fauré, Prokovsky, Farmer; 
« Tv/hilight ., di Cage, van Manen; 
■ Gounod divertimento *, di Gou- 
nod, Prokovsky, Farmer. Principali 
Interpreti di danza: Gaiina Samso- 
va. Diana Ferrara, Cristina Latini, 
Alexandra Radius, Lucia Truglia, 
Lucia Colognato. Margherita Parril- 
la Gabriella Tessitore, Alain Du- 
breuil, Han Ebbelaar, André Pro¬ 
kovsky, Alfredo Rainò. Salvatore 
Capozzi, Piere Martelletta, Raffae¬ 
le Solla, Stolano Teresi. Interpreti 
di canto; Kate Gamberucci, Eleo¬ 
nora Jancovich, Manlio Rocchi, Fer¬ 
nando Jacopucci, Andrea Snarsky, 
Mario Machì. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione - Tel. GS4.10.44) 

Oggi alle ore 17,30 e domani 
alle 21, concerto diretto da Woll- 
gang Savrallisch dagl, n- 13). 
In programma: EGK, Haydn, 
Strauss. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio oggi 
dalle 16,30 in poi e domani 
dalle ore 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 654.33.03) 

Domani alle 21,15 presso il Tea¬ 
tro delle Arti (Vìa Sicilia, 59) 
concerto del chitarrista Lucio 
Dosso. In programma musiche 
di Bach, Dogson, Ponce, Castel- 
noovo. Tedesco, Solo. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 
LABIRINTO a (Villa Flaminia - 
Viale del Vignolo, 56 • Tele¬ 
fono 390.353) 

Alle 17,30. alTAuditorium 5. 
Giuseppe de Merode concerto 
del duo Sirignano-Zupì (flauto 
e chitarra). Musiche di Loca¬ 
teli!, Furstenan, De Azpiazu, 
Giuliani. Ingresso libero. 
AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO • CONCERTI RAI 
(Riposo) 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.xza 
Poli ang. Tritone • telefono 
656.84.41) 

Alle 12 i concerti di Mezzo¬ 
giorno: « Trio barocca ■ G. Vla¬ 
dimiro (flaulo traverso baroc¬ 
co), Fiorella Brancacci (spinet¬ 
ta), Umberto Orellana (viola 


da ganiba). Musiche di Locil- 
. let, Couperin, Marcello. Infor¬ 
mazioni tei. 6568441. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 . Tel, 3964777) 
(Riposo) 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 - T. 6SS2S9) 

(Riposo) 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 - Tel. 360.17.52) 

Alle 11 per il ciclo • Storia 
della variazione . lezione-con¬ 
certo di Roman VIad su: « Co- 
relli e lo stile galante ». Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica (Via Flaminia, 118 - Te¬ 
lefono 3601752). 

THEATRUM INSTRUMENTORUM 
(Piatta Bernini, 22) 

Domani alle 21,15 (replica) 
concerto di musica antica a S. 
Saba presso il Teatro Bernini 
(Piazza Bernini): «O rosa bel¬ 
la » la cultura italiana e gli 
ultramontani. O. Mazziniani, 
C. Caponi, V. De Gregorio. A. 
Gigli. Con la partecipazione di 
G. Greco e M. Bolognesi. 


TEATRI 

AL centrale (Via Celsa n. 6 
Tel. 6797270 • 6785879) 

Alle 17,30, il Teatro Comico 

con Silvio Spaccesi presenta: 

■ Lo zucchero in tondo al bic¬ 
chiere » novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
rl, 81 • Tel. 6568711) 

Alle 17.30 ull. replica la Comp. 
del C.D.S. diretta da Gianni No¬ 
tar! presenta Pablo Neruda 

■ Espana en et corazon > (La 

Spagna nel cuore). Regìe di 
Gianni Notar!. 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a - Viale Somalia - 
Tel. 839.57.67) 

Alle 17,30: ■ Ri.cl-cla Bum ■ 

di Guido Finn. Regia di L. Pro¬ 
cacci. 

ARGENTINA (Largo Agentlna 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle ore 17: « Circo Eque¬ 

stre Sgueglia », di Raffaele 
Viviani. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Alle 16,30, la Compagnia d'Ori- 
glia-Palmi rappresenta; « Il Car¬ 
nevale di Torino » commedia 
brillante in tre atti di Vado. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 17,30: «Sonate di 
fantasmi » di A. Strindberg. Re¬ 
gia di Rino Sudano. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17. la Compagnie I Pic¬ 
coli De Servi presenta: « La 
piccola olandese > operetta di 
Romolo Corona. Con; 50 pic¬ 
coli allori, cantanti, coro e bal¬ 
letto, Regia di Patrizia Mar¬ 
telli. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinle, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17,30 ult. replica; « Dieci 
negrellì andarono... » giallo di 
A. Christie. Regia di Paolo Pao- 
toni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Te¬ 
lefono 475.8S.9S) 

Alle 17 ult. replica, la Scarano 
s.r.l. presenta: « Caviale e len¬ 
ticchie > di Scarnicci e Tara¬ 
busi. Regia di Gennaro Me- 
glìulo. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 18 ultima replica, 
Fiorenzo Fiorentini pres.: «Mor¬ 
to un Papa... > di G. De Chia¬ 
ra e F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefono 462.114-475.40.47) 

Alle 17: « Il valzer dei ce- 


I 


fiappunti~ . ) 


FARMACIE 

Acilia: Perugini - Via S. Pier 
Damiani 40; Comunale - Via C. 
Casini 99. Appio Pignalcllì, Ap¬ 
pio Claudio, IV Miglio: S. Tarci¬ 
sio - Via Annia Rcgilla 202. Ar- 
deatino, Eur, Giuliano Dalmata: 
Cristoloro Colombo - Vìa Giacomo 
Trevis 60; Caravaggio dr. Piergior¬ 
gio Coli - Vìa Mantegna 42; Delia 
Tecnica - Vìa della Tecnica 166; 
Vili Colle dr. 5. Izzo - Vìa Paolo 
Di Dono (Uccello) 35. Aurelio, 
Gregorio VII: dr. Nardi - Via Mon¬ 
ta del Gallo 15-17. Borgo, Prati, 
Delle Vittorie, Trionfale Basso: 
Sinieon: - P.zza Cavour 16; Teu- 
lada - P.le Clodio 2, ang. Via C. 
Mirabello 43-45; Giulio Cesare - 
V.Ic Giulio Cesare 211; Castello - 
Borgo Pio 44; D'Attilio - Via 
Oslavia 66. Casalbertone: Reggio - 
Via Baldissera t-C. Casal Morena: 
Minerbi - Via F. Di Benedetto 
258. Casal Palocco: Casal Patoc- 
co - Via Casal Palocco (Isola 53). 
Cesano. La Ciustiniana, La Storta. 
Ottavia: Angcietti - Via Casal di 
Marmo 122-0: dr. Mario lurlo - 
Via Isola Farnese 4-4A. Fiumici¬ 
no: doti. Enrica Must! - Via For¬ 
mosa 50-A, Flaminio, Tor di 
Ouinlo. Vigna Clara, Ponte Mil- 
vio: dr. Luciano Sbarigia dr.ssa 
M. Bclcaro - V.le Pinfuricchio I9A: 
Haslacher Vigna Clara - Via dì 
Vigna Stellufi, 35-36; Pugnaioni - 
Via Flaminia 719-A. Gianicolense, 
Monte Verde: Castellett Liliana - 
Via Abate Ugone 25; Mantegazza - 
Via L. Mantegazza 67; dr. Be- 
nassai - Via F, 5. Sprovieri. 31; 
Romualdi - Via F. Arese 6/6-A. 
Marconi, Portuense: Berchigi 
P.le della Radio 39; Crippa Iva¬ 
na - Via G. Cardano 62: Ferri - 
Piazza F. A. Doria Pamphili 15-16. 
Mcironio, Appio Latino, Tuscola- 
no: Fantasia - Piazza Finocchiaro 
Aprile 14: Franchi - L.go Saluz- 
zo 2-3: Galeppi Vito - Via Acaia 
47; Baronio - Via A. Omodeo 
66-68; Macedonio - Via Gabi 18: 
Mastropasqua - Via Enna 21. 
Monte Sacro, Monte Sacro Atto: 
S. Achille - Via F. D'Ovid.o 95-A: 
lannuzzi - P.azza Serpentara 3; 
Rita Migiio.'-ino - Via Val Maira 
11; dott. Alvino - V.le Tirreno 
243; Sevari - Via Ga.-gano 50-53; 
Roncaglia - Piazza Ateneo Sale- 
tJano 48. Nomenlano: Mancini - 
V.le XXt Aprite 31; Superga - 
Via Ogiiasira 11. Ostia Lido; Ca¬ 
valieri - Via P, Rosa 42; Banfi - 
Via delie Baleniere 139; Belluzzì - 
Via Garau 1-3. Ostiense: Ostien¬ 
se - Via Ostiense 85-87; Gimi- 
lliano Antonio - Via G. Biga 10. 


Parioll: Parioli dr.ssa Ferranti - 
V.le Parioli 78. Pietralata, Colla- 
linoi Ramundo Montarsolo - Via 
Tiburtina 437; Moderna dr.ssa Far- 
gion Ventura - Via D. Angeli 176. 
Ponte Mammolo, S. Basilio: 5. 
Basilio - Via Casale S. Basilio 216; 
Alfieri - Via Casal De' Pazzi (com¬ 
plesso Adi). Portuense, GUnico- 
lense: dr. Cianci Spartaco - Via 
del Trullo 392; dr. Pietro Torel¬ 
li - Via C. Serafini 28. Prenesti- 
no. Centocelle: Lucciarini - Via del 
Campo 17; Pelagalli - Via dei Piop¬ 
pi 5; Russo - Via Ugento 44-46; 
Teofrasto - Via F. Dclpino 70; 
Serenissima - Via Prenestina 365. 
Prencstino, Labicano: Galli - Via 
del Pigneto 110; Checconi Oriet¬ 
ta - Piazza Roberto Malatesta 38; 
Sanai - Vìa Torpignaltara 57. 
Primavalle 11: Degli Ubaldi - Via 
Baldo degli Ubaldi 124; Immaco¬ 
lata - Via Monti di Creta 82. 
Primavalle I: Sciorini - Piazza Ca- 
pecelalro 7; dr. Spagnoli - Via 
G. Girolami 6. Quadrare, Cinecit¬ 
tà, Don Bosco: Capecci - Via Tu- 
scolana 800; Cinecittà - Via Tu- 
scolana 927. Rioni: Ferrovieri - 
Galleria Testa Stazione Termini; 
Matarazzo Stanislao • Via Banchi 
Vecchi 24; Ant. farmacia Manzo¬ 
ni Mealli - Via Di Pietra 91; 
Pianesi - Via Vittorio E. Orlando 
92; Dalla Chiesa - Via dei Mille 
21: Savignoni - Via dei Serpenti 
125: Porta Maggiore - Via di Por¬ 
ta Maggiore 19; Golfo - Via Coi¬ 
to 13-15; Al Parlamento - Via j 

del Corso 417; Giannangeli - Piaz¬ 
za Benedetto Cairoli 5. Salario: 
Garesio - Via Nomentena 69: Da¬ 
miani - Via Pò 37. San Lorenzo: 
Tassìtano D'Ermo - Piazza dei 
Campani 11-12. ang. Via dei Mes- 
sapi 2. Suburbio Della Vittoria: 
Marocchi G. - Via Trionfale 8578. 
Testacelo. S. Saba: Cesila - Via 
Piramide Cesila 45. Torrlno, Vil¬ 
laggio Azzurro: Falletta - Via Pao¬ 
lo Braccini 2. Tor di Quinto, zo¬ 
na Tomba di Nerone: dr. Antinori 
Filippo - Via 5. Godenzo 68; 

Gatti Gianpaolo - Via Fosso de! ! 
Poggio 9-A. Torre Spaccata, Mau- | 
ra. Nova, Caia: Leopardi - Via 

Casilina. ang. Via Tor Ve.-gala i 
km. 12: Torre Maura - Via dei j 
Fagiani 3. Ter Sapienza: Roteili- I 

ni - Via Tor Sapienza 9. Trasfe- j 
vere: 5. Agata - P:3ZZ3 Sonnino j 
I 47. Trieste: Ragnstti - V.le Gori- 
1 zia 56-58; Chimenti - Via Mi- 
j g'urt.na 43-45. Trionfale Allo; j 
Trionfale - P.le Mìdaglie d'Oro ' 
73-74; Della Balduina dr.ssa Coli i 
Milena - Via F. Nicolei 105, ang. j 
Via P. Friggeri s.n. [ 
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RECITAL DELL'INTRAMONTABILE 

CLAUDIO VILLA 

Partecipano GIGI SABANI e APO 

.PREZZI; L. 2.000 o L. 4.000 

VENDITA BIGLIETTI: BotK'^hino Tenda - tei. 54.22.779 
' ORBIS - Piazza Esquilino 37 - tei. 47,51.403 


ni » di Lconld Andretv. Regia 
di Giuseppe Petronì Griffi. Pre¬ 
sentato dalla Compagnia di Pro¬ 
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio Os Lullo e Romolo 
Valli. 

(Ultima replica) 

ETI-QUIRtNO (Via M. Minghatti, 
1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 17, la Comp. Carmelo 
Bene presenta; ■ Riccardo III » 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23 a • Tel. 6S4.3794) 
Alle ore 17,30, ia Coop. Tea- 
troggi presenta: < L'idiota », da 
Dostoevskij novità italiane di 
Angelo Datlagiacoma. Regia di 
Aldo Trionfo. 

(Ultima replica) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 • Telefo¬ 
no 679.85.69) 

Alle ore 17, Adriana Mar¬ 
tino nel cabaret musicale di 
Frank Wedekind: « Una morale 
da cani ». 

(Ultima replica) 

L'ALIBI (Via di Monta Testae- 
cio, 44 • Tei. 577.84.63) 

Alle 22,15, « Carousel • di Ti¬ 
to Leduc. Coreografia e regia 
di Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 

Alle 18: « Zio Vania » di An¬ 
ton Cechov. Adattamento e re¬ 
gia di G. Sepe. 

MONCIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchl • Telefono 
513.04.05) 

Alle 16,30. 19,30, il T. d'Arte di 
Roma pres.: ■ Epitaffio per un 
crimine ». Regia di C. Maestà. 
Prenotazioni ed tnformaziont 
dalle ore 16. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro¬ 
nari) 

Alle ore 17,30, la San Car¬ 
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, G7 - Tel. 5S9.51.72) 
Alte 17,30 e 21: « Fedra - vi¬ 
sta da Antonella » da Racine. 
Traduzione, riduzione e regia 
di Anna Piccioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alla ore 21,30, la Cooperativa 
del Teatro Blu pres.; « Le se¬ 
die », atto unico di Eugene |o- 
nesco. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Alla ore 17,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante pres.; « Er 
marchese der grillo » di Be- 
rardi e Liberti. 

SANCENE5IO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle 17,15, la Compagnia di 
prosa « Roma » presenta: « Tra¬ 
ditori! (Giuda • Bruto) ». Scritto 
e diretto da E. Endolf. L. 2.000. 

SISTINA (Vìa Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 e 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano; « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 • Tel. 589.S7.82) 
SALA < A > 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
Odradek T.G. pres.: « Intersti¬ 
zi » da Wladimir Holan. Regia 
di Gianfranco Varelto. 

SALA < B » 

Alle ore 17,30, la Cooperativa 
Orazero pres.: « Polizia è bel¬ 
lo » di Roberto Mazzucco. Re¬ 
gìa di Manuel De Sica. 

SALA « C » 

Alle ore 17,30, la Compagnie 
« Agave » pres.: « Training par 
attore ». Regia di Ugo Magini. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 18, nella settimana di 
riposo di Luigi Proietti « Or¬ 
nella Vanoni • i Nev/ Trolis 
presentano; Concerto Insieme ». 

TEATRO TENDA « NUOVO PA- 
RIOLI » (Vie Andrea Doria 
ang. Via S. Maura • Teleio- 
no 389.196) 

Alle ore 18, la Compagnia 
di Prosa (A2» diretta da Salva¬ 
tore Solida pres.; < Non posso 
c'è toro sedute > di Mario 
Piave. Regia di Salvatore So¬ 
lida. 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico li, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 17.30 e 21,30. Lucia Po¬ 
li in: « In casa, fuori di casa, 
alfe porte di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 17,15 e 21.15, la Comp. di 
Patagruppo in: «Metope-Triguti». 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari. 45) 

Alle 18: « Nervi di bambola » 
di Gabriella Tupone. 

(Ultima replica) 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle 17. il Teatro di Prosa delle 
novità italiane in: « I figli 
dei fiori » di Franco Dì Ste¬ 
fano. Regia dì Mario Oona- 
toni. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside 
ang. Via Labicana. 42) 

Alle ore 21,15: « fan Palach 
il cecoslovacco > di Franco Ven¬ 
turini. 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Lorenzo, 79 - Telefo¬ 
no 491.274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (Mimo-clov/n. 
materiali c grafica iìlm) dal 
lunedì al venerdì ore 20. Te¬ 
lefonare dalle ore 20 alle 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 2t.30, la Cooperativa 
il Baraccone pres.: « Il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regia di Fernando Car¬ 
bone. 

LA MADDALENA (Vie della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle 18: « Giocando di na¬ 

scosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Menare, 25 
Tel. 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psicofisiche yoga a 
danza. 

MARCON IV (Via Margotta, 5) 
Alle 21.30: « Scacco mallo sen¬ 
za macchia e senza paura » di 
M. G. Piani, 

SABELLT TEATRO (Via del Stbel- 
fi. 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle 21.15: « Il sogno piese 
per la ceda » di Oom'not e Mii- 
ly Migliori. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Ta¬ 
stacelo - Tel. 573089-6542141) 

Alle 10: < Introduzione alia 

musica » e • Orchestra aperta » 
per studenti della scuola di 
musica-Testaccio con Bruno 
Tommaso. 

SPAZIOUNO (Vìcolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 17: « I padroni assoluti » 
di Manuela Morosini. Tratto da: 
< Il piccolo principe » dì Saint 
Exupery. Con: 30 bambini del 
quartiere di Tr?*:—«re. Rega 
di Manuela Morosini. 

TSD DE TOLLIS (V.a della Pa¬ 
glia. 32 • Tei. 5S9.S2.05) 
Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: < La lanterna magica » 
in- ■ La fuga deirUfliciate con¬ 
tabile » testi di Pso'a Montesi. 
Regia di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. 13-a - T. 483424) 
Alle 18: « 1 Phoenix 


fscJierrTii e ribaltB' 


VI SEGNAITIAMO 


TEATRO 


• a Circo equBstra Sguèglia > (Argontin*) 
I • «Riccardo ili» (Quirino) 

I • «Una morala da cani» (Plalano) 


CINEMA 


i • «Allegro non troppo» (Archimede) 

{ • < lo. Beau Gesta a la Legione straniera» (Arlecchino, 

Fiammetta) . . . 

' • « Ma papà tl manda sola? » (Astra. Capranichatta) 

• «L'amico americano» (Brancaccio, Embasty) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie» (Airone, Cepito), 

Induno, Quattro Fontane) 

• «Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• ■ lo e Anni» » (Africa, Cristallo. Farnese) 

• « Casotto » (Ambasciatori. Bristol) 

• « Colpo secco » (Augustus, Cassio, Clodio, Hollywood, 

Verbano) 

• < Un uomo da marciapiede (Avorio) 

• «Padre padrone» (California, Colorado, Giulio Cesa¬ 

re, Nuovo, Palladium) 

• « Il prefetto di ferro» (Diamante, Sala Umberto) 

• « Il laureato» (Planetario) 

• < Una giornata particolare > (Riatto, Trianon) 

• « I ragazzi irresistibili ■ (Don Bosco) 

• « Tre contro tutti » (Sala Clemson) 

• «Paperino e Company In vacanza» (Trionfale) 

• « Il monello» e «Giorno di paga» (Sadoul) 

• (I Beatles e i Rolling Stones» (Filmstudio 2) 

• « Gli Dei della peste > (L'Officina) 

• « Alice nelle città » (L'Officina) 

• « L’impiccagione » (Sabelli) 

• «Uomini contro» (Cineforum Torre Angela) 

• < Uccellacci e uccellini » (Centro di cultura proletaria 

Ostiense) 


EL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Folclore peru¬ 
viano, Carmelo folclore spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. SacchI, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22. 9. rassegna dì musica 
Alte 17, folk studio giovani 
presenta programma di folk 
happenino con la partecipazione 
de: « Gli Angioletti > e nume¬ 
rasi ospiti. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22,30, Il Puff presenta 
Landò Fiorini in: « Porlobrol- 
to » di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 

Alle 22 concerto di Claudio 
Rocchi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30: « Isso, Essa 

e o malamente > cabaret in 
due tempi. 

MUSIC-tNN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle 18 concerto del tromboni¬ 
sta Albert Mangeisdorff accom¬ 
pagnato dal trio Danilo Rea, 
Enzo Pietropaoli, Roberto Catto. 

OMPO'S (Via Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 

Alle ore 22, Il Teatro Instabile 
dell'Ompo's pres.: « Solo I Irocl 
vanno in paradiso », di L. M. 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22.30 Sergio Centi pre¬ 
senta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. AI piano Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 • Tala¬ 
fono 327.37.56, di fronta al 
Centro Euclide) 

Alle 21,30: « Stramaledetti, pe¬ 
stiferi, nulta-facenli » di Gino 
Staiford. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-a) 
Alle ore 17,15, la Cooperativa 
Acquarius presenta: « Chi cre¬ 
de il popolo io sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

RIPACRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa. 18 - Tel. 5892697) 
Alle 17,30 e 21,30 F. Catalano 
presenta: « Però lo Stato dice 
che... ». spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M. Graziano. 
Trio folk - I Dioscuri. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo adiacente Fiera di Roma) 
Alle 18: c Claudio Villa ». Ven¬ 
dita biglietti al botteghino. Te- 
lelono 5422779. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Alle 17, l'Opera dei burattini 
La Scatola presenta: « Lo sca¬ 
tola delle sorprese » di Maria 
Signorelli. 

DEL PAVONE (Via Palarmo, 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fani Mazzoni per bambini fino 
ai 12 anni. Alte 10,30, il 
Clown Tata di Ovada in: « C'era 
una volta... » divertente spetta- ! 
colo con la partecipazione dai j 
bambini c regali a tutti. { 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 

Tei. 862.948) 1 

Domani alle 16: « Pulcinella ti ! 
saluta ■ cabaret per bambini. 

ENDAS - RASSEGNA TEATRO 
DIDATTICO 

Teatro il Torchio Via Morofl- 
ni. 16 alle ore 10, la Coop. 
Centro RAT presenta; ■ Hatlaa 

Cìrcus; il mie amico fracas¬ 
sone ». 

Teatro it Torchio alle ore 16,30, 
la Coop. Centra RAT presenta: 

« Hattas Circuì: il mio amico 
fracassone ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallezio- 
ne Appiè, 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle ore 17. incontro teatrale 
per bambini e genitori al Cen- 
! fro Culturale 4 Venti - V.le | 

I 4 Venti. 87 - « 4 sotto l'om- 

j brello » IO giochi di anlma- 

I zione sulla condizione della 
donna e i diritti dei bambini. 

! IL TORCHIO (Via E. Morosini, 

! n. 16 - Trastevere - Telefo¬ 
no 582.049) 

Alle 10.30 e 16.30: « Hetlas 
Circus; il mìo amico fracasso- | 
i ne » del Centro RAT di Co- ! 

l senza. ■ 

MARIONETTE AL PANTHEON | 
! (Via Bealo Angelico, 32 - Te- i 

• Icfono 810.18.87) 

I Oggi alle 16.30. le Marionette i 

1 degli Acceltella con: « la barn- i 

1 bina senza nome » i'aba di Ica- I 

; ro e Bruno Accettella. I 

‘ CENTRI POLIVALENTI | 

I COOP. ALZAIA (Via della Mi- I 
I nerva, 5 - Tel. 68B50S) j 

(Riposo) 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- * 
! faco, 13) I 

1 Laboratorio nel quartiere Oua- ' 

j draro-Tuscolano. Programmaiio- 

) ne del semmario su: « Tecnl- 

j che espressive e feltrali nel- 

! remb^to della speri.T.entaziote 

i scolastica », burattini, -nasche- | 

! re. pupazzi, tecniche grafiche. ' 

1 narrativa c gruppo. Giochi di- I 

) dattlci. I 


IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de 27 - San Cosimalo • Tele¬ 
fono 495.60.98) 

Laboratorio sulla « Giostra e ! 
suoi Sattinbamki Fulminanti ». Il 
laboratorio durerà un mese. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi al circolo o telefonare al 
n. 495609S. 

CONVENTO OCCUPATO (Tclelo- 
no 579.58.58) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di musica, mimo, danza, 
espressione corporale, asilo, la¬ 
boratorio per bambini, grafica e 
fotografica. 

CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga. 45) 

Alle ore 16,30, 22,30: « Cap- 
paqua ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Dalle 17 in poi: < il monello » 

• « Giorno di paga », con C. Cha- 
ptin. 

FILMSTUDIO . 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 17. 18,30, 20. 21.30. 23: 

« Erotika californiana » filma di 
Chase, Beeson. Severson. 

STUDIO 2 

Alle 17. 19. 21, 23, Th# Bea¬ 
tles; « Magical Mistery Tour » - 
Rolling Stones; « L'ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi > (1976). 
L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 18, 20,30, 23: a Foot- 
licht parade » di Busby Berke¬ 
ley (versione originale). 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 
SALA A 

Alle ore 16,30, 19,30. 22,30: 

< Alice nella città », di Wim 
Wenders. 

Alle ore 18,30. 20.30; e Future 
Impedito », di Werner Herzog. 
SALA B 

Alle ore 16.30, 18,30, 20.30: 

« Gli dei della peste », di Fass- 

binder. 

SABELLI CINEMA * T. 492.610 
Alle 18. 20, 22; « L'impicca¬ 
gione » di N. Oshima. 
CINE-FORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio di Terra¬ 
nova) 

Alle )7: « Uomini contro > dì 
F. Rosi. Seguiranno due docu¬ 
mentari. 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle 17. 19. 21, 23; « L'age 
d’or » e « Tierra sin pan > di 

L. Bunuel. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia. 81} 
Alle 10,30, spettacolo per ra¬ 
gazzi. 

CENTRO DI CULTURA PROLETA¬ 
RIA OSTIENSE (Via Ostien¬ 
se 152-6) 

Alle 17.30: ■ Uccellacci e uc¬ 
cellini » dì P. P. Pasolini. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELL) - 731.33.08 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

Nuova grande rivista di varietà 
ESPERO - 863.906 L. I.goo 
Spettacolo teatrale 
VOLTURNO 471.557 

Stringimi forte voglio la lua dol¬ 
ce violenza - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

f 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 j 
L'animata, con J. P. Beimondo j 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. t.BOO 
Le avventure di Bianca e Bemìe, 
di W. Disney - DA 
ALCYONE 836.09.30 L. I.OOC 
Dove volane i corvi d'argento, 
con R. Bianchi - OR 
ALFIERI • 290.251 L. 1.100 
Bleu nude, con 5. Elllott 
S (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 U 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 

con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.8O0 
I nuovi mastri, con A. Sordi 
SA 

ANiENE • 890.817 L. 1.200 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer • DA 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
gcli - OR (VM 18) 

APPIO - 779.638 U 1.300 

Hotocaust 2000. con K. Douglas 
OR 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 ] 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON • 3S3.230 L. 2.500 
II», betpaese, con P. Villaggio 
SA i 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 ' 

L. 2.500 : 

Via col vento, con G. Cable | 
OR 1 

ARLECCHINO - 360.35.46 i 

U 2.100 

lo Beao Cesie a la legiona stra¬ 
niera, con M. Fcldman - SA 
ASTOR 622.04.09 L. I SOO 
New York New York, con R. j 
De Niro - S ! 

ASTORIA • SII.SI.OS L. 1.500 • 
Le nuove avventure dì Braccio di 
Ferro, dì D. Fleiichar - DA 
ASTRA • 81S.62.09 L. I.SOO 
Ma papà lì manda sola? con B. 
Streisand - SA 


) 


ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Indiani, con J. Whitmore - A 
AUREO • 818.06.06 L. 1.000 
Guerra stellari, di C. Lucas • A 
AUSONIA D’ESSAI • 426.160 

L. 1.000 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AVEN11NO • 572.137 L. 1.500 
HolocausI 2000, con K. Douglas 
DR 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
HolocausI 2000, con K. Douglas 
DR 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto, con U. Tognazzi • SA 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 

lo ho paura, con G. M. Volonté 
OR (VM 14) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

Carli piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 
BRANCACCIO 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

La avventura di Bianca a Bernia, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA 679.2465 L. 1 600 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Crani - A 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Telelon, con C. Bronson - G 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Porci con le ali, di P. Pictran. 
geli - DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.2U7 L. 1.000 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

EDEN . 380.1S8 L. I.SoO 

Porti con le all, di P. Pietran- 
gelì - DR (VM 18) 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

EMPIRE ■ 8S7.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Air Sabotage 78 
EURCINE - 5Ut.09.86 L. 2.100 
Teleion, con C. Bronson - G 
EUROPA • 865.736 L. 2.000 
. Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler • G (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma- 
slroianni - G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

10 Beau Ceste a la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman • SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Ecco noi per esempio..,, con A. 

Celentano - SA (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene a del male, 
con E. iosephson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.0U0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING • 831.95.41 L. 2,100 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroinnni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 

La avventure di Bianca a Bernia, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. I.SOO 

Ecco noi per caemple..., con A. 
Celentano • SA (VM 14) 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
In nome di papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
La mondana felice, con X Hol- 
lander • SA (VM 18) 

MERCURV - 656.17.67 L. 1.100 
Mogliamanta, con L. Antonell! 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Mogliimante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi • DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 
MODERNETTA 460.285 

L. 2.500 

No alla violenza 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo • DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L’animale, con J. P. Beimondo 
SA 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
L'itola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster • DR 
NUOVO FLORIDA 

Città violante, con C. Bronson 
DR (VM 14) 

NUOVO STAR • 799.24B 

U 1.600 

L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 16,30 e 21. concerto dì 
Angelo Branduardi 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

PARIS - 7S4.368 L. 2.000 

II.., belpaese, con P. Villaggio j 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
Ezorcist II Eretic (■ Esorcista II, I 
l’eretico»), with L. Blair i 

DR (VM 14) 

PRENESTE 290.177 

L. 1.000 1.200 

Hotocaust 2000, con K. Douglas | 
DR 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L, 2 000 

Le avventure di Bianca a Bernie, 
di V/. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Fuga senza scampo, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

• U 1.500 
La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
L’animale, con J. P. Bcimondo 
SA 

REALE - 581.02.34 L 2.000 
Indians, con J. Whitmore - A 
REX 864.165 L. 1.300 

Mogliamante, con l_ Antonelli 
DR (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Indiani, con J. Whitmore - A 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Ouell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di I_ Bunuel • SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Questo sì che amore, con 5. 
Vaisecchi - DR 

ROXV - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.4S.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.1S9 L. 2.100 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - OR 
SISTO (Ostia) 

(Non per.-enuto) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
KleinoH Hotel, con C Clcry 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.S00 

Telelon. con C. Bronson - G 
TIFF4NY - 462.390 L. 2.500 
Party selvaggio, con I. Coca 
DR (VM 14) 


TREVI • 689.619 L. 2.000 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
L'ultima odissea, con G. Pcp- 
pard - A 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
HolocausI 2000, con K. Douglas 
DR 

UMVERSAL - 856.030 L. 2.200 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzuffi - DR (VM 14) 

ACILIA 

Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

ADAM 

Bob II baro 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
lo e Annle, con W. Alien - SA 
ALASKA 220.122 L. 600 500 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

ALBA - 570.855 L. 500 

Agente 007: la spia che mi 

amava, con R. Moore • A 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

Casotto, con L. Proietti 
5A (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 600 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montcsano - C 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Abissi, con J. Bissct - A 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Air Sabotage 78, con R. Rccd 
DR 

ARIEL • 530.251 L. 700 

Abissi, con J. Bisset - A 
AUGUSTUS ■ 655.455 L. 800 
Colpo secco, con P. Newman 

A I 

AURORA - 393.269 L. 700 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoifman - DR (VM 18) 

BOITO . 831.01.98 L. 700 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

BROADWAY 281.57.40 L. 700 
Porci con le ali, dì P. Pictran- 
geli - DR (VM 18) 
CALIFORNIA . 2B1.8D.12 L. 750 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
CASSIO 

Colpo secco, con P. Newman i 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 j 

Colpo secco, con P. Newman | 
A j 

COLORAOO - 627.96.06 L. 600 I 
Padre padrone, dei Taviani • DR 
COLOSSEO 736.255 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
CORALLO . 254.524 L. 500 

(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
lo e Annie, con W. Alien - SA 
DELLE MIMOSE 366.47.12 
Squadra anlilrulla, con T. Mi- 
lian - SA 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fcncch - C (VM 14) 
DIAMANTE 253.606 L. 700 

II prefetto di lerro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

DORIA • 317.400 L. 700 

Pane, burro e marmellata, còn 
E. Montesano - C 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 
(Chiuso) I 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 1 
Messalina Messalina, con T. Mi- i 
lìnn - SA (VM 18) 1 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 1 
La ligre è ancora viva, con K. 
Sedi - A ' 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

L. 650 ; 

10 a Annle, con W. Alien - SA I 

GIULIO CESARE • 353.360 ! 

L. 650 I 

Padre padrone, de! Taviani - DR | 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 I 
Isole nella correnta, con C.C. 1 
Scott - DR j 

HOLLYWOOD - 290.651 L. 600 ! 
Colpo eecco, con P. Newman ' 
A 

JOLLY . 422.898 L. 700 > 

Tintoreta lo squalo che uccìde, { 
con 5. George - DR (VM 14) I 
MACKYS D'ESSAI - 622.58.25 I 

L. 500 I 

IVagons-liis con omicidi, con G. i 
Wilder - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montcsano - C 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.234 

L. 600 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
MONOIALCINE (ex Faro) L. 700 
Abissi, con J. Bissct - A 
MOULIN ROL’GE Icx Brasil) 
552.350 

L’isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

NEVADA - 430.268 L. COO 

11 cinico l'infame II violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Abissi, con J. Bissct - A 
NOVOCINE 

Tre tigri, contro Ire tigri, con R. 
Porzcllo - C 

NUOVO - 588.116 L 600 

Padre padrone, dei Tav'ani - DR 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- > 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 ; 
Il maraloncta, con D. Hofiman j 
G ! 

ODEON 464.760 L. 500 

Rivelazioni croliche di una go- { 
vernante 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Padre padrone, dei Teviani - DR 
PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Il laureato, di A. Bancroit - S 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

l_ 600 

(Non pervenuto) 

RENO 

La polizia è econlitta, con M. 
Bozzuffi - DR (VM 14) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR I 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 j 

L 500 j 

Ouell'ullimo ponte, di R. Atten- j 
borough - DR i 

SALA UMBERTO - 679.47.53 i 
L. 500 . 600 j 
Il prefetto di ferro, con G. Gem- j 
ma - DR 

SPLENOIO - 620.205 
Nené. con L. Fani 
OR (VM 18) 


TRIANON • 780.302 L. 600 
Una ■iornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Colpo secco, con P. Newman - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Nanù il figlio delle giungla, con 
T. Conway - A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

L'csorciccio, con C. Ingrassia 

AVILA • 856.583 

King Kong, con J. Lange - A 
BELLARMINO - 869.527 
Pinocchio - DA 
BELLE ARTI 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones - C 
CASALETTO - 523.03.28 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
CINE SORGENTE 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

COLOMBO - 540.07.05 

Attenti a quei due: l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
DELLE PROVINCE 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

DON BOSCO - 740.158 

I ragaziz irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

DUE MACELLI - 673.191 

Le 7 fatiche di All Babà, con 
8. Cortei - A 
ERITREA • 838.03.59 

L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 
EUCLIDE • 802.511 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones - C 
FARNESINA 

II corsaro nero - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 
GUADALUPE 

Il sepolcro indiano, con D. Pa¬ 
ge! - SM 

LIBIA 

Il tiglio del gangster, con A. 
Delon - DR 
MAGENTA - 491.498 

Cassandra Crossing, con R. Harris 
A 

MONTFORT 

Rodai! il mostro alalo 
MONTE OPPIO 

Salari Express, con G. Gem¬ 
ma - A 

MONTE ZEBIO - 312.677 

La baltaglia di Alamo, con J. 
Waync - A 
NATIVITÀ' 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

NOMENTANO • 844.15.94 

I cannoni dì Navarone, con G. 
Peci; - A 


PANFILO • 864.210 

Paperino e Compony in vacanza 
DA 
PIO X 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wel- 
lach - A 

REDENTORE - 887.77.35 

Ben Hur, con C. Heston • SM 
SALA CLEMSON 

Tre contro tulli, con F. Sinatra 
A 

SALA 5. SATURNINO 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

I SALA VICNOLI - 293.863 
! Il conte di Moniccristo, con R. 

I Chamberlain - A 

I S. MARIA AUSILIATRICE 
Uomini squalo 
SESSORIANA 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

STATUARIO • 799.00.86 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

TIBUR - 495.77.62 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
TIZIANO - 392.777 

La battaglia di Alamo, con Y. 
VVayne - A 
TRASPONTINA 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwooci - A 
TRIONFALE - 353.198 

Paperino c Company in vacanza 
DA 

VIRTUS 

Torà! Torà! Torà!, con M. Dal- 
sam • DR 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Rollcrcoasler il grande brivido, 
con G. Segai - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Valentino con R. Nuroycv - 5 
SUPERGA (Viale delta Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

Anno zero guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 c 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513.29.07. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1*2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 



DOMANI LUNEDI' APERTURA ORE 15 

•Roland ’S 

ROMA 

ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 
PER UOMO E SIGNORA 

Solamente nella sua seide cii: 

VIA CONDOTTI, 4 angolo PIAZZA cJi SPAGNA, 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 

tert SCONTI tCClZIOHAU 

CANADESI - MONTONI ROVESCIATI - PELLICCE - ELE¬ 
GANTI IMPERMEABILI DI SETA FODERATI IN PEL¬ 
LICCIA - PALETOTS. GIACCHE. GIUBBOTTI IN CUOIO 
E RENNA - PALETOTS DI CASHMERE - COPERTE 
DI GUANACO - PULLOVERS 100% CASHMERE PRIN 
GLE OF SCOTLAND - BALLANTYNE. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


OCCASIONI 

PIANTE ornamentali pini ce¬ 
dri magnolie frutta agrumi vi¬ 
vaio produzione liquida. Tele¬ 
fono 6650687. 


SOCIETÀ* CERCA: giovani 
ambo.sc55i. Cultura media c 
.supcriore — anche primo im¬ 
piego — intere-ssati lavoro di 
concetto. OFFRE; vera pre¬ 
parazione professionale - rea¬ 
le inserimento in un centro 
elettronico o meccanografico 
- impiego qualificato e ben 
remunerato. I.S.A,T. - Istitu¬ 
to Studi Aziendali e Tribu¬ 
tari - Roma - Via Nizza, 56 
Tel. M40901 - 8448738. 


ECCEZIONALE SUCCESSO 
Al CINEMA 

TREVI - ROXY 

< ... Una satira feroce 
di questo potere che fa 
le telefonate con peto... 
alla Donat-Cattin e si 
fa mandare a fare in ... 
dai giovani scatenati 
delegati al congresso OC. 

(Il Me.ssaggero» 


AFFRETTATEVI PRIMA 
DEL SEQUESTRO 


leggete 

Rinascita 


il film 

che i politici 
vogliono 
bruciare 




via c colombo - vi» occ. dagS agrari 


lindiA: 



dal 2 al 5 febbraio 

GRANDE RITORNO 


di 


MARIO MEROLA 

« LO ZAPPATORE » 

PREZZO UNICO L. 3000 

VENDITA BIGLIETTI; Botteghino Tenda tei. 54.22.779 
ORBIS Piazza EsouiVno, 37 - Tel. 47.51.403 





£ V- 


FORZA 
ITALIA ! 




IL FILM E* PER TUTTI 


TESSUTI E CONFEZIONI 
PER SIGNORA E UOMO 
CAPI IN PELLE 
BIANCHERIA PER LA CASA 


per rinnovo reparti tessuti e confezioni 
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SCAMPOLI-SCAMPOLI 

OCCASIONI IN OGNI 
REPARTO 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Nel suo primo intervento elettorale 

Il discorso di Giscard 
rivela le paure 

della destra francese 

Ormai fallito il disegno dì presentarsi come il presidente di 
tutti - Violento attacco alle sinistre, evocando il ricatto del caos 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI -- Nel suo discorso 
di Verdun sur le Douhs 
annuncialo da due mesi (o 
me un momento capitale del 
la battaglia elettorale, e in 
Un certo senso lo è stato -- 
Giscard d'Esluing, presidente 
della repubblica, ha certa 
mente superato se stesso 
come narratore di parabole e 
come mistificatore della sto 
ria recente o remota. Ma non 
e riuscito, e non poterà riu 
seire, a legittimarsi come 
presidente di tutti i francesi 
Dopo aver detto che - il pre 
sidente della republdica non 
è un partigiano, non è un 
capo di partito e non appar 
tiene ai partiti-^, egli ha difesso 
strenuamente — palesando le 
preoccupazioni e le paure 
della destra francese di fron 
te alla scadenza elettorale - - 
l'operato della propruj mag¬ 
gioranza e la maggioranza 
stessa come sola forza politi 
ca capace di combattere la 
crisi c ricostituire l'unità del 
paese. D'altro canto egli ha 
attaccato duramente la si 
nistra del programma comu¬ 
ne, ricorrendo, come i suoi 
predecessori, al ricatto della 
paura e del caos. 

t L'applicazione in Francia 
di un programma di ispira¬ 
zione collettivista — egli ha 
detto a un certo punto 
precipiterebbe il paese nel 
disordine economico. E non 
soltanto la Francia dei ricchi 
ma la vo.stra Francia, quella 
dei giovani, quella della gente 
che .soffre. L'applicazione di 
que.sto programma avrebbe 
inoltre come conseguenza 
l'aggravamento del deficit, la 
caduta del valore del franco, 
l'aumento del debito estero 
con gravi ripercu.s.sioni sulla 
sicurezza economica e l’occu¬ 
pazione. Una Francia meno 
competitiva sarebbe una 
Francia piena di disoccupa¬ 
ti >. 

E qui. .sottilmente, ha ag 
giunto: « Naturalmente potete 
scegliere l'applicazione del 
programma comune. Ma se 
la .sceglierete e.s.so .sarà appli 
cato. Non crediate che il 
presidente della Repubblica 
abbia i mezzi per opporvisi. 
Ma poi non venitemi a dire 
che non vi avevo me.s.so in 
guardia... ». 

Iiusomma, Giscard d'E- 
.slaing è c rimane — e poteva 
e.ssere altrimenti'.^ — l'tiomo 
del centrodestra che tuttavia 
ha l'ambizione di allargare la 
propria ba.se consensuale 
* non per oscure manovre o 
combinazioni machiavelliche > 
ma allo .scopo di « associare 
un numero crescente di fran¬ 


cesi all'opera (omiine». 
L'appello ai .socialisti <* chia 
ro. Come era già stato chiaro 
qualche i.stanle prima, qiian 
do Giscard d'E.staing si era 
preoccupato di rivolgere alla 
sinistra due domande: « Ui 
saranno o no dei comunisti 
al governo'.* E que.sto governo 
applicherà o no il program 
ma comune'.’ 

Le risposte non si sono fat 
te attendere. Nella stessa se¬ 
rata di ieri Georges Marchai.s 
ha dichiarato che era per lui 
un piacere dissipare i dubbi 
presidenziali affermando su 
hito che ‘i se la sinistra vince. 
Vi saranno dei mini.stri co 
munisti al governo> e che ?.st’ 
la sinistra vince, il suo go 
verno applicherà il prò 
grani ina comune ». E i socia- 
It.^li. da Mitterrand a Fopc- 
ren. hanno ribadito la volon 
la di applicare il programma 
comune denunciando inoltre 
il falso alibi del « presidente 
di tutti i francesi » che in 
verità non e che il capo di 
una minoranza alla quale si 
debbono tutti gli insuccessi 
economici di tutti questi ul¬ 
timi anni. 

Diremo che anche nelle sue 
parabole, nei suoi raccontini. 
Gi.scard d'E.staing non è .stato 
sempre felice, siila fine del 
suo discor.so ha ricordato 
che. tredicenne, egli vide ar¬ 
rivare nel 1940 i re.sti delle- 


Arrestato 
Tex-presidente 
del Senato 
a Santiago 

ALGI^!{I - L’ex presidente 
del senato cileno. Tomas 
Ileis e stato arrestato nei 
giorni scorsi con una sessan¬ 
tina di altre persone. Lo lia 
afrermato. ad Algeri, il diri¬ 
gente democratico cn.stiano 
cileno. Claudio Huepe il qua¬ 
le Ila fatto l'annuncio alla 
inaugurazione, nella capitale 
algerina, della quinta sc.ssio- 
ne della « commissicne inter¬ 
nazionale d’inchiesta sui cri¬ 
mini della giunta militare del 
Cile » ai cui lavori il suo 
partito partecipa per la pri¬ 
ma volta. 

Huepe ha sottolineato che 
dopo il « vergognoso e scan¬ 
daloso referendum del 4 gen¬ 
naio» una nuova ondata di 
repressione si è abbattuta sui 
cileni ed in particolare sui 
dirigenti e membri della de¬ 
mocrazia cristiana (DO e 
della chiesa cattolim i quali, 
come i partiti dcH'iinità po¬ 
polare, avevano esortato a 
votare « no ». 


I 


I 

I 


I 


I 


I 

i 

I 


I 


I 


I 


servitù francese in rotta e u 
di i soldati gridare « Siamo 
stati ingannati ». E ciò per 
ripetere: « Nessuno potrà ac¬ 
cusarci domani di avervi in 
gannato». Ma Gi.scard d'E- 
staing ha dimenticato o finto 
di non ricordare che coloro 
che avevano ingannato i .sol 
dati francesi del '40 erano i 
rappresentanti dello .stes.so 
centrodestra, delle .stesse 
classi che oggi formano la 
sua base di potere, gli uomi¬ 
ni del grande capitale che a 
l evano gridato: ■» Meglio Hi 
tler del Fronte popolare ». e 
Hitler era venuto con le tra¬ 
giche conseguenze che tutti 
sanno. 

Chi allora inganna i france 
si. oggi, nel 1978'.’ Come cre¬ 
dere ai numerosi ricorsi sto¬ 
rici giscardiani — il presi 
dente s e richiamato più vol¬ 
te al generale De Gallile e 
alla sua opera per dichiararsi 
partigiano della partecipazio¬ 
ne -- allorché si .sa che Gi¬ 
scard d'E.staing è stato uno 
dei più tenaci avversari del 
generale proprio sui proble¬ 
mi sociali ed imo di quelli 
che maggiormente contribui¬ 
rono alla sua disfatta politica 
nel referendum del 1069'’ 


Ci sembra in.somma diffi¬ 
cilmente credibile il .suo appel¬ 
lo all'unità in nome di una 
giustizia .sociale che non esi¬ 
ste. in nome deU'avvenire dei 
j giovani che proprio oggi è 
j tra i più o.scuri e problema- 
I tici. in nome di un pro¬ 
gramma economico che non 
offra nessuna .seria prospetti¬ 
va di rilancio. 


( Giscard d'Estaing ha detto 
j ai francesi quale è. dal suo 
punto di vista di uomo di 
parte, la buona .scelta eletto¬ 
rale. E perfino è rima.sto 
I coerente con .se stesso perché 
1 nel 1974 era stato eletto prc- 
1 sidente della Repubblica 
j proprio come avversario del 
I rappresentante della .sinistra 
j e del programma comune. Il 
resto non è che tentativo di 
mistificare l'opinione pubbli 
ca di influire sulle sue libere 
scelte ammantandosi del 
prestigio presidenziale. Note¬ 
remo. per concludere, che la 
parola « cambiamento » che 
era stata il suo cavallo di 
battaglia nelle elezioni presi¬ 
denziali di quattro anni fa è 
scomparsa dal suo vocabola¬ 
rio. Evidentemente, per il 
pre.sidcnte francese, tutto 
quello che c'era da cambiare 
è già .stato cambiato in que¬ 
sti quattro anni perché — 
' come avrebbe detto il princi- 
I pe Salina ~ tutto re.stns.se 
! come prima. 

! a* p. 


ULTIMI GIORNI di 
vendita eccezionale 


NEI NEGOZI 



CONFEZIONI 


UlTERIORI RIBASSI 
ELIMINIAMO TUnO 



CONFEZIONI 


BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 
CESENA - RIMINI - MANTOVA - PESARO 
FANO - ANCONA • JESI - CIVITANOVA 
M. - MACERATA - ASCOLI P. • PESCARA 


i 


I 


1 

i 


f 

1 


I 


i 

I 


I 

I 

! 


i 


» 



LISBONA — Prima riunione informate^ in un satollo/ del nuovo governo porloghese 


Molte critiche alla soluzione della crisi portoghese 


E' ibrida e fragile la coalizione 
che Soares ha formato con il CDS 

Nel nuovo governo 10 ininìstrì socialisti, 3 del partito conservatore e 
2 indipendenti — Profondo disagio fra i militanti della base socialista 


Dal nostro inviato 


LISBO\.-\ — L’annuncio della 
formazione del nuovo gover¬ 
no di centro destra e del suo 
imminente insediamento non 
sembr.i aver fatto tirare un 
.sospiro di .sollievo ai porto¬ 
glieli. che hanno seguito con 
preoccupa/ione le vicende del¬ 
la lunga e difficile crisi aper¬ 
tasi con la fine del monoco¬ 
lore socialista. 

Il (irinio ministro Soares. al 
di là dei nomi dei 15 ministri 
che formano il nuovo gabi¬ 
netto di coalizione PS-CDS: 

10 socialisti. 3 del CDS (Este¬ 
ri. Commercio c Turismo e Ri¬ 
forma burocratica) e due — 
i ministri dell’.Agricollura e 
della Difesa, diea.stero que¬ 
st’ultimo dove è confermato 

11 colonnello Miguel — indi¬ 
pendenti. non ha detto prati¬ 
camente nulla, fino ad ora. 
elle precisi le ragioni e gli 
obiettivi di una scelta che. 
ogni giorni di più. sta appro¬ 
fondendo la crisi politica de! 
paese. 

(Jeiierico e sbrigativo è sta¬ 
to Soares sulla definizione c 
i compiti del nuovo governo: 
i Sarà un gabinetto differen¬ 
te. le circostanze sono diver¬ 
se. vi .sono problemi nuovi e 
altri che sussistono ». Il pri¬ 
mo mini.stro non si è pronun¬ 
ciato sui contenuti program¬ 
matici. Il tono è minore, 1’ 
aria ambigua e reticente di 
chi sa di staro dando il via 
ad una operazione non solo 
p<ico prc.scntabilc (a.ssolvere 
agli occhi dell’opinione pub¬ 
blica e della base del suo 
partito una forza politica co¬ 
me il CDS. che fino a ieri 
.•>i era prccseiitata quale sim- 
l)olo del con.scrvatori.smo e ri¬ 
cettacolo dei nostalgici del 
pas.^ato regime, non è cosa 
facile), ma anche piena di im¬ 
plicazioni ed incognite di cui, 
forse, non .si è esattamente 
considerata la pericolosità. 

L’opinione pubblica da un 
lato appare di.sorientata. dal- ' 
l’altro profondamente preoc¬ 
cupata di fronte aH’imprcvi- 
.sto \nltafaccia .sociali.sta. Do- 
p<j mesi di discus.sioni. di ac¬ 
cordi qua.si conclu.si e di bru- 
•sche rotture, dopo i reiterati 
riferimenti alla iiece.ssità di ' 
un nuovo governo basato .su ! 
una piattaforma « .stabile ». j 
■I duratura ». « coerente ». Soa- | 
res dà \ ita ad un governo 
che .sembra, in verità, non 
.soddisfare nessuno. Innanzi j 
tutto, buona parte del suo i 
stesso partito. .Se il di.s.sen.so f 
di quasi un terzo del Gomita- I 
to centrale socialista aveva i 
mostrato come la scelta di ' 
Soare.s fosse .stata trauma- | 


tica per il Partito, vari gior¬ 
nali riferiscono in quc.sti gior¬ 
ni le difficoltà incontrate dal 
primo mini.stro per ricoprire, 
con espoiienti di qualità, i di¬ 
casteri economici di un gover¬ 
no che e.ssi giudicano « mor¬ 
to prima di nascere >. 

N\'l nord del paese si regi¬ 
strano le prime defezioni di 
.sociali.sti. per i quali « il ne- 
m.co principale > .si identifi¬ 
ca. da tre anni a questa par¬ 
te. con i notabili locali legati 
al CDS. E. nel momento .stes 
.so in cui Soares annunciava 
la compagine goveniativa. in 
Parlamento uno dei leadcr.s 
del gruppo parlamentare so 
cialista poteva ottenere uno 
spontaneo applauso dei .suoi 
collegh. di partito affermando 
apertamente che ^ è necessa¬ 
rio uno .stomaco molto forte 
per ingoiare la pozione die 
ci viene imposta e che molli 
re.spingono » e -sf>erando. non 
molto concinto per la ccrità. 
che «il sacnf.cio \a1ga per 

10 meno a rendere po.s.-.ibile 

11 salvataggio della giovane 
democrazia portoghe.se e del 
progetto costituzionale ». 

Si capisce, quindi, perchè 
Soares si sia preoccupato, fi¬ 
no ad oggi, p.ù che di prc- 
ci.sare i suoi oliicttivi. di giu¬ 
stificare la propria condotta. 
Un compito abbastanza im¬ 
probo è quello di cercare di 
modificare l’immagine negati¬ 
va del nuovo allento (che egli 
stesso a\eva contribuito in 
passato ad elevare a simbolo 
delle € cattive compagnie da 
c\ilare cd emarginare») per 


farne addirittura il partner in 
una operazione « che — sono 
.sue parole — potrà avere ri 
flessi e influenza per i par¬ 
titi socialisti nel resto del¬ 
l’Europa democratica ». 

In effetti, la nuova formula 
è ({uanto di più ibrido si po¬ 
tesse escogitare nel contesto 
politico c sociale portoghese. 

Lo confermano le reticenze 
c l’aperta opposizione che es¬ 
sa incontra a de.stra (non .so¬ 
lo nel CDS. ma andie nel so¬ 
cialdemocratico PPD. per ora 
rimasto e.sclii.so dairopcrazio- 
ne. ma che. nel eongre.sso in 
corso in questa fine settima¬ 
na a Oporto. potrebbe anche 
dichiararsi disponibile), (juan- 
do i sociali.sti sostengono, di¬ 
nanzi alla loro base, che il 
nuovo governo dovrà e.ssere 
garante e rispettoso del prò 
getto co.stituzionale. progre.s.sÌ- 
.sta e socialisteggiante. 

1,0 attc.stano le reazioni 
della sini.stra socialista, quali- i 
do essa sottolinea la contrad i 
dittorielà fra le indicazioni 
delle « nazionalizzazioni » e 
insieme del «ruolo premincn- ! 
te deiriniziativa privata » del¬ 
la revisione della riforma a 
graria. dell’c.stensione della 
scuola privala. 

E’, comunque, un fatto che. 
con il rifiuto di un accordo 
programmatico con i comu¬ 
nisti proprio nel momento in 


CUI la loro disponibilità, do- ] 
po anni di acute |)olemiche 
e di di.s.scnsi profondi era ri¬ 
sultala pari alla necessità del 
la crisi profonda clic il pae- 
■se attraversa in camiio [xili- j 
tico. economico e .sociale, se I 
gna una netta c. si-condo 
molti, deliberata svolta a de¬ 
.stra. .\ltri qui a Lislxina non 
escludono il iie.so di fattori 
interna/ionali e dei » veti " 
americani lanciali nei con- » 
fronti di un ingrc.ssn dei to i 
muni.sti ncH’area governativa 
in Italia c in Francia. 

.Soares. del re.sto. .sembra ì 
ainmetlerlo indirettamente, 
quando. e.s|)oncntlo la linea 
di governo tlice che si trai 
telò di « una linea di aii.ste 
rilà economica, che. con la 
nuova formula che trova ap- 
lioggio europeo, ci jicrniclteià 
di riprendere molto rapida¬ 
mente i negoziati con il Fon¬ 
do monetario internazionale 
|)CT risolvere i problemi acii 
ti di natura finanziaria che 
travagliano il paese da trop ! 
po tcmjx) ». I 

Tutta la storia del primo J 
governo socitdi.sta monocolo¬ 
re rivela, del resto, questo 
I tipo di contraddizione. Molte 
delle varie .strategie mcs.se 
in atto dalla « leader.ship » 
.socialista in questo arco di 
tempio si .sono rivelate poco 
* più che un catalogo di espe 



K e spada 


Per fa normalizzazione dei rapporti ì 

- -■ . . I 

I 


Imminente la ripresa I 
dei colloqui RDT-RFT ! 


BERLINO la. b> — I’. mini- • 
stro federale alla Cancelleria j 
Wlschnewski avrà nei pressi J 
mi giorni nella capitale de’.- j 
la RDT incontri e colloqui n- j 
guardanti i processi di nor- • 
malizzazione dei rapjjorti tra ' 
le due Germ.vnie. Il viaggio ! 
del ministro era stato prean- ' 
nunciato '.a .scorsa .settimana, 
ma la notizia era stata pxn 
smentita evidentemente pier- 
ché non era stato espresso il 
gradimento alla visita da par¬ 
te delle autorità della RDT. 
La data della visita non è an¬ 
cora stata fiasara ma si da 
p>er certo che casa avvenò nei 
primi giorni della settimana. 
Oggetto della missione di Wi- 
schnowski saranno gli ultimi 
av\enimenti che hanno dete¬ 
riorato i rapporti tra i due 
Stati tedeschi: la pubblica¬ 
zione del cosiddetto manife¬ 
sto della oppjoslzione airinter- 
no della SE®, le polemiche 
che ne sono seguite sulla sua 


•sutenìicita. ì.a chiusura da | 
p.\rte de'.le au:orità delLv j 
RDT deH’ufticio ber.inese del 
settim.inaie Spiegel che aveva ! 
pubblic.ito '.1 manifesto, li [ 
rifiuto del’.e automa della , 
RDT ad una vi.^ita nella ca- I 
pil.ale dei ..a Germ.ania demo j 
cra'ica dfl presidente de. | 
p.irtito democn.stiano Kohl. le 
sedute programmatiche a Ber- 
lino-ovest delle commùaioni 
e dei gruppi del Parlamento 
federale, che vengono consi¬ 
derate dal governo della RDT 
una violazione der.'accordo 
quadripartito sa Berlino ovest. 

La visita di Wischnewski 
verrebbe cosi ad inquadrarsi 
in quella ricerca di prosecu¬ 
zione delia linea della disten- 
.sione c della normalizzazione 
tra 1 due Stali tede.schi re¬ 
centemente ribadita alla Bun¬ 
destag dal cancelliere Sch- 
midt e che ha trovato positi¬ 
ve c favorevoli ripercu.ssionl 
nella RDT. 


dienti: ora. una .stri/zatina 
d’occhio alla (k".lra; ora. con 
■siilta/ioni ed abbracci con i 
.socialdemocratici del PPD: 
ora X arauces ■> antifasci.ste 
al PC. 

Tutto que.sto. ^ .senza mai 
elaborare un progetto coeren 
te che garantisse una conti¬ 
nuità al governo .socialista c 
con esso alle conqiii.ste reali/, 
zato dopo il .\.\\' .-\pnle. 

E’ largamente comune, nel 
la sinistra, la .sen-a/ione che. 
oggi, con la scelta fatta da 
Soares. il Partito sociali.sta 
abbia innestato un processo 
che. aggravando la crisi po 
litica, potrebbe inevitabilmen 
te sfociare in una profonda 
crisi .sociale, in cui le ten 
.sioni finora latenti ixitrebbe 
ro esplodere e dilagare. 

C’è. già. un avvertimento, 
che si è manifestato co.stante 
mente m questi ultimi me-i 
e a cui il PS non .scmbr:i 
aver prestato molto nsiolto 
L’imixissib'lità per il PS. 
cioè, di incidere nel movi 
mento sindacale, che, al- con 
trario. si è andato e.stendeii- 
do in contrapposizione ai suoi 
di.segni di creare un sindaca 
to parallelo da opporre alla 
Centrale unitaria, in cui non 
.solo sono rnppre--entati nella 
lotta contro le misure gover 
nativi' i comiini.sti. ma an 
elle militanti e quadri inter 
medi del Partito sociali.sta. in 
numero .‘-empre crescente. 
D’altra parte, s: deve crn.si 
durare anche clic, al di là 
della pura « aritnutic.i parla 
nicntare '. .sullr (|iialc potrà 
cnntai'f' il m ivo governo 
PS CDS. non si vede Come la 
nuova coalizione possa cerca 
re di alterare o cambiare. 
seu /,1 provocare pericolosissi 
mi .scossoni, le realtà profon 
de della vita economica e so¬ 
ciale e politica portoghese. 
( osi i (ime -s] .sono venute eo’i 
figurando dopo d 2.» aprile. 

Non si può ritisiere ehc' le 
grandi linee di una politica 
di stabilizzazione economica 
e finanziaria, e quindi di su 
per.imento dell.i eri-,i. m un 
paese in cui sono siate miz.io 
nali/zate h' grandi impre.-'O 
moiiopoli.stiehe. le banelie. ed 
espropriiili i latifondi (ehi- 
corrispondono a circa un qiiin 
to della supt-rfieie eolt:vabile 
del paese 1. .^i possa pn-scìJi 
dere d.al rispetto delle nuove 
formazioni eeonomic-Jie c he si 
sono così venute a costituire. 
Mcòf-'-le in diseus.sione. come 
pare c-vidente nei propositi 
della nuova eoahzione. non fa 
reblx- che nmaneggiare tutta 
reeonomia nazionale, acuti/ 
zando comunque la situazione 
e aiiment.indo p.iuros^mentc' 
le tensioni soc iali. 

Nei me^i pa.s.sati si è vi>'o 
come una spinta di ciut-sto 
genere abhi.i trovato ima op 
posi/cKìe file passa aH’inter 
no stesso d»! Part:to =CKiah- 
sta. E non è un ea'O che i! 
PS si trovi, proprio in quc-'ìi 
giorni, a dover fare i coati 
con un nihivn movimento pi* 
litico, che nas^^e appunto da 
questa opposi^-orc- all'affos 
snmento delle- conquiste dc-1 
2* .vnr le. Un movimento eh- 
potrt-hb-e costituire un polo 

d, attrazione- per f|iici mih 
tanti e’ie hanno * mal dig^- 
iato l'amaro ìioccone : per i! 
vol’afaeria di Soarc-s 

QiiC'to mov imento .sta n i 
srendo in queste ore. dai d: 
battiti in corso alla Conviu 
zone de 11.1 Sini'tra ckmocra 
tira convexata a Lislvana da 
e'P ii'enti riel'a si-i sira dc-l 
PS. irriti pocb. mesi fa dal 
partito .al fia'ico deirex mini 
stro deH'agrK'iltur.a Lop» z 
C.irdos,a Xella sala del Pa 
lazzo dello Sport erano len 
650 delegati, tra cui tre cL'pu 
tati scx-ialisti dimiss onari 
decine di dirigenti si.vdacvli 
c amministratori comunali: 

e. ssi di.scutevano una piatta 
forma che potrebbe non .solo 
riempire lo .spazio r.masto 
vuoto a .sinistra del PS. ma 
anche attrarre quelle frange, 
non indifferenti, di .«contento 
c di malumore c ie. come .s’ è 
visto, stanno crescendo nelle 
file .scx-ialiste. 

Franco Fabiani 


I 

r~—-- 

I La sinistra e la riforma dello Stato 
Egemonia e democrazia in Gramsci 
li mercato nell’economia socialista 
Democrazia industriale e sindacato 
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INFORMAZIONE AGLI AZIONISTI 



Società Finanziorin Teiefon C3 per Dzion 
Sede Legoie in Tonno 
Direzione Generale in Roma 
Capitale Sociale L, 280 000 000 000 
interamente versato 

iscritta presso i) Tribunato di Torino 
al n. 286/33 Registro Società 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

1 .Signori Azionisti sono convocati in .‘\.-j.ienihlo.i 
.'tr.iordinaria e ordinaria in Tonno, nella .sala delTAu- 
ditono di Via Berlola n. 34. i>er le ore 10 del giorno 
15 lebbniio 1078 in prnn.i convoc.a/.ionc e. oc-correndo. 
in seconda convocazione per il giorno 18 fcbliia.o 107::. 
stessi ora e luogo, per discutere e dclilierare s-il se 
guente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte straordinaria 

Propo.s’.a di aainento tlel eap.laie soe.aU u.i i.;e 
280 000 000 IKK) a lire 520.0(K).0(ì0.O0O e quindi pi. i.ie 
•240.000.000.000 di cui lire HO 000.000 000 a p.-.-'anu-nlu e 
lire 100.000.(X)0 000 con assegnazione di ri'.ervo. co'i c 
guente modifica dcll’art. 5 dello statuto -.oraìr, ronft 
rimcnto ielativi poteri. 

Parte ordinaria 

Delil)-3r.izione ai .sensi deir.m 2.18} n 2 cod e.v 

Hanno diritto di intervenire .'»ir.-\.s.-ieinl*lea gli .izio 
insti clic abbiano deposiiato i ccrtifieati azion.in almeno 
cinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblea 
presso le casse della Società in Torino. Vai Berlola 
n. 28. o in Roma, Via Anione n. 31. nonché pres=o le 
ron.siiete e.a.sse inrarie.atc 

p. IL CONSIGLIO DI A.M.MINI.STR AZ. 

IL P.RESIDENTE 

Cav. del Lai/. Dott. Arnaldo Giannini 

Le Relazioni del Consiglio di .'Xmniinistrazionc c del 
Collegio Sindacale — depositale prc.sso la Sede Legale tu 
Tonno, l’ia Hertola n. 2H e presso la sede della Dire 
none Generale in Roma. Via .-Imene n. 3t — saranno 
inviate in bozza di stampa direttamente ai Signori Azio¬ 
nisti che abitualmente mtenengono all'Assemblea e a 
quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando 
ai numeri: Tonno (0!t ’572l); Roma t06'85891. 

Dal mattino del 13 febbraio 1978. inoltre. Ir Relazioni 
’-aranno poste a disposizione dei Signori Azionisti, presso 
te predette sedi di Tonno r di Roma. 



nìla MOSTRA 

I D’OLTREMARE NAPOLI 

dal 28 gennaio al 5 febbraio 1978 

: XII EXPOSUDHOTEL 

I 

j Sa’one Internazionale attrezzature alberghiere 
! turistiche e d' pubblico esercizio 

I X SIVEL 

• Salone Internazioncile Vini e Liquori in collabo* 

! 'azione con la LANARC 

I (X CATERING 

! Salone Naz onalc- Prodotti p-or A'bo'ghi, Ristoranti • 
i Comunda 

j 1" febbraio 

: PALETTA D'ORO 

j Concorso Nazionale del Gelato Artigianale 
I I saloni osserveranno orano continuo 

I Per informazioni: 

ENTE AUTONOMO MOSTRA D’OLTREMARE : 

Piazzale Tecchio 51 - NAPOLI - Tel. 614922-616842' 
Del. uff. 20122 MILANO 
; Viale B. D'Esto. 4 - Tel. 8355739 
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L ettera da Washington 

Profonda 

America 

Quattro chiacchiere con alcuni partecipanti a una marcia 
contro Taborto: è Io stesso spirito delle folle che nel Medio 
Evo bruciavano le streghe - In cammino al Campidoglio 



Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Alcune 
immagini dell’America che 
mi sono passate direttamente 
0 indirettamente sotto gli oc¬ 
chi in questi giorni. 

La prima è quella di un 
lungo corteo di gente che sfi¬ 
lava lungo la Pennsylvania a- 
tienile tra la Casa Bianca e il 
Campidoglio, a lato del fa¬ 
moso parco questa volta im. 
biancalo di neve. Krano uo¬ 
mini, donne, bambini. Veni¬ 
vano da niolti Siati dell’U¬ 
nione: Pennsylvania, Neio 

York, Texas, North Dakota, 
North Carolina, Virginia, Il¬ 
linois, Ohio. Una folla vario¬ 
pinta che sema dubbio rap¬ 
presentava un aspetto del¬ 
l'America profonda. Molti sa¬ 
cerdoti cattolici. 

Era la marcia contro l'a¬ 
borto. Il presidente Carter e- 
ra quel giorno in Georgia c 
una delegazione, pròna di i- 
niziare il cammino verso il 
Campidoglio, era stata rice¬ 
vuta da alcuni funzionari del¬ 
la Ca.sa Bianca. Numerosi 
cartelli: « Siamo per la vita 
contro la morte *: * Vogliamo 
che tutti i bambini vivano »; 
€ Finiamola con il crimine 
dell'aborto*. Uno, portato da 
un bambino, diceva: ^ Mia 
madre mi ama *. Un altro 
portato da una ragazza: « Io 
sono stata adottata, non a- 
bortita *. Un gruppo di uo¬ 
viini robusti portava la sta¬ 
tua di una madonna. Un tipo 
di una certa età una piccola 
bara bianca a misura di un 
feto. La marcia era assolu¬ 
tamente pacifica. Ma faceva 
paura. Era come essere tor¬ 
nati indietro, a tempi lontani 
ed oscuri della storia. Doveva 
e.s.sere questo lo spirito delle 
folle che nel Medio Evo bru¬ 
ciavano le streghe. 

Ho parlato con alcuni dei 
marciatori. Richiedevano, pu¬ 
ramente e semplicemente, 
l'abolizione di ogni forma di 
legalizzazione dell’aborto. Il 
loro argomento era uno solo: 
l'aborto, è un crimine contro 
la vita per qualsiasi ragione 
venga praticato Se una ra¬ 
gazza subisce violenza, rima¬ 
ne incinta e non ha mezzi 
per portare a termine una 
gravidanza nè per mantenere 
tm bambino, dece farlo na¬ 
scere ugualmente. Lo affiderà 


a speciali istituti che cure¬ 
ranno la sua adozione da 
parte di famiglie abbienti che 
non hanno avuto l'opportuni¬ 
tà di avere figli. 

La marcia è finita, come si 
è detto, al Campidoglio. Qui 
sono state distribuite migliaia 
di rose rosse, siìtiìmlo, se¬ 
condo i marciatori, della vita. 
Come è noto l'aborto è stato 
legalizzato negli .Stati Uniti 
nel 1073. Da allora, ogni anno 
I c'è una marcia del tipo di 
quella che ho sommariaìnen- 
te descritto. Non so se l’anno 
scorso la folla era più nume¬ 
rosa di quella di quest'anno, 
calcolata attorno alle venti o 
trentamila persone. Ma è un 
fatto che nell'estate scorsa la 
corte suprema po.se dei limiti 
assai forti al finanziamento 
dell’aborto con fondi pubblici 
cui le donne più povere ave¬ 
vano diritto a far ricor.so. 
Subito dopo entrava in vigo¬ 
re una legge che proibiva del 
tutto qiic.sta forma di assi¬ 
stenza. All'inizio dell'ultimo 
dicembre, tuttavia, il Con¬ 
gresso ha approvato una 
norma che prevede l’aborto 
gratuito nei casi seguenti: 
quando la gravidanza metta 
in pericolo la nifa della don¬ 
na; quando vi sia .stupro o 
ince.sto immediatamente de¬ 
nunciati alla polizia: quando, 
secondo l'opinione di due 
niediri, portare a termine la 
gravidanza recherebbe gravi 
e duraturi danni fisici alla 
donna. La Lega nazionale per 
il diritto all'aborto ha defini¬ 
to questa norma « disumana, 
restrittiva e probabilmente 
anticostituzionale *. Secondo i 
marciatori dei giorni .scorsi 
e.ssa sarebbe, invece, un ag¬ 
gravamento del < crimine * 
rappresentato dalla legalizza¬ 
zione dell'aborto. 

I minatori 
in sciopero 
e no 

I minatori .stanno sciope¬ 
rando dall'8 dicembre scorso. 
Sono in cento.sessantamila e 
da allora non ricevono più 
alcuna forma di salario. I 
giornali pubblicano, di tanto 
in tanto, fotografie delle lo¬ 
ro manifestazioni. Nelle zone 


del nord c'è molta neve e un 
freddo intenso. Come tutti i 
minatori del mondo, qnche 
quelli americani sono gente 
abituata alla lotta. Ma questa 
volta è molto dura, l padroni 
non cedono. E le risorse del¬ 
le famiglie non sono grandis¬ 
sime. .‘Ml'inizio, - tuttavia, 
quando lo sciopero è stato 
proclamato, molti arcraito 
scommesso che sarebbe du¬ 
rato assai poro. Si sono 
sbagliati. Lo sciopero conti¬ 
nua. Esso è stato indetto dal- 
T « United mine workers * in 
seguito al rifiuto dei padroni 
di includere nel nuovo con¬ 
tratto il diritto allo sciopero 
locale, un aumento dei salari 
e il pieno finanziamento per 
l’assistenza e le pensioni. A 
differenza degli anni prece¬ 
denti era questa una delle 
ragioni deU'ottimismo dei 
padroni — que.sta volta lo 
sciopero non poteva provoca¬ 
re un sorta di emergenza na¬ 
zionale per due ragioni: pri¬ 
ma di tutto perchè erano sta¬ 
te costituite .scorte sufficienti 
e in secondo luogo perchè nel¬ 
le nuove miniere averte nel¬ 
l'ovest il sindacato non è an¬ 
cora penetrato. Sarà uno 
sciopero suicida. avevano 
decretato i padroni delle mi¬ 
niere. E olla presidenza del- 
l'.AFL CIO forse si pensava 
allo stes.so modo. Il .sindaca¬ 
to di categoria ha avanzato 
numerose controproposte che 
sono state regolarmente re¬ 
spinte. Ancora qualche giorno 
fa vi è stata un’interruzione 
delle trattative. Ma lo .sciope¬ 
ro. come ho detto, continua. 
C’è stato qualche episodio di 
violenza causato dalla giusta 
esasperazione dei minatori 
cui si è accompagnata qual¬ 
che provocazione. La que¬ 
stione, adesso, è diventata 
più generale. Si tratta in ef¬ 
fetti di sapere se i padroni 
possono contare fino in fon¬ 
do sulle zone non sindacaliz¬ 
zate per battere in breccia 
qualsiasi rivendicazione avan¬ 
zata dagli operai delle zone 
sindacalizzate. Fino ad ora le 
prime non si sono mosse per 
manife.stare solidarietà agli 
operai delle seconde. E anche 
questo è un aspetto della real¬ 
tà delT.America profonda. 


Grattacielo 
sopra 
una chiesa 

. Sinpendo nnoeo grattacielo 
a Neu' York all'angolo tra la 
Le.rington a venne e la diesi¬ 
ma strada. E' bianco e az¬ 
zurro. alto venti metri meno 
della torre Eiffel ed è il più 
caro di Manhattan: cento mi¬ 
lioni di dollari. Poggia su pi¬ 
lastri alti trenlacinque metri 
e la superficie utilizzabile 
comincia al quattordicesimo 
piano. Solo cosi, infatti, il 
progettista ha potuto .salvare 
una chiesa che i costruttori 
non sono riusciti a comprare. 
Ha cinquantanove piani di 
uffici. In cima, una gigante¬ 
sca struttura futuristica che 
presenta al sole un piano 
inclinato. Quando la tecnica 
lo permetterà, i progettisti 
pensano che tutto il gratta¬ 
cielo ricaverà energia dai 
raggi del .sole. E’ .stato inau¬ 
gurato da poco ma è già ce¬ 
lebre. Lo si vede da qualun¬ 
que angolo di Manhattan 
grazie ai suoi colori. 

Non si può che ammirarlo 
cosi come molti altri gratta¬ 
cieli di New York o di Chi¬ 
cago. Il mio amico xMnIla 
sostiene, tuttavia, e forse 
non infondatamente, che 
questi grattacieli sono in 
realtà più opere di scultura 
che di architettura. E in ef¬ 
fetti se ne putì facilmente 
immaginare la deperib'ilità in 
un giro di tempo relativa¬ 
mente rapido. Alcuni, co¬ 
struiti t'enli anni fa, sono 
già come delle vecchie Cadil¬ 
lac che mostrano tutti i segni 
di un lusso antico ma anche 
di una irreparabile vecchiaia. 
Quale deve essere la durata 
di un'opera di architettura? 
Sicuramente assai più di 
quella dei grattacieli di Ma¬ 
nhattan. Questo bianco e az¬ 
zurro è bellis.simo oggi. Come 
sarà tra vent’anni. 

I contadini 
dal silenzio 
della terra 

« Siamo u.sciti dai buchi, 
dal silenzio della terra. Ades¬ 
so vogliamo contare >. Così 


mi ha detto un contadino 
dell'Oklahoma interrogato sul 
significato della manifestazio¬ 
ne dei « farmers », gli agri¬ 
coltori, tutt’intorno la Cosa 
Bianca. Non erano molti. Si 
vedeva subito che si trattava 
di gente niente affatto abi¬ 
tuata alle manifestazioni. 
Non vi erano cartelli nè stri- 
.scioni nè servizio d'ordine. 
Faceva un freddo gelido. Ma 
i contadini venuti a Wa.shin- 
gton sembravano a loro agio 
in quel clima. Portavano pe¬ 
santi giacche di montone, 
stirali da cowboy, cappelli a 
larghe falde ripiegale sulle o- 
recchie. « lo sono qui grazie 
al fatto che mia moglie e i 
miei vicini stanno curando la 
mia terra ». ha detto uno dei 
manife.stanti. E un altro: 
« Posso reggere ancora per 
due anni, poi sarà finita: ho 
ipotecato tutto ». Gli ha fatto 
immediatamente eco un gio¬ 
vane sulla trentina: « lo po.s- 
so tirare aranti solo per un 
me.se. .Se non cambiano le 
co.se alla fine di febbraio sa¬ 
rò roi'inato ». ^ Gli americani 
— ha affermato un altro che 
nel frattempo si era avvicina¬ 
to — .sono viziati. Attualmen¬ 
te solo il 16.5 per cento del 
loro salario viene impiegato 
per l'aequi.sto del cibo. .Se le 
co.se non cambieranno .saran¬ 
no obbligati a spendere forse 
il 40 per cento. Dovranno, al¬ 
lora. rinunciare alle due au¬ 
tomobili e a tutta una .serie 
di cose che il resto del mon¬ 
do non osa neppure sognare 
di pos.sedere ». Mi è stato 
spiegato, poi, che ognuno dei 
quarantuno Stati rappresen¬ 
tati nella manifestazione i- 
stallerà un ufficio a Washin¬ 
gton per difendere gli inte¬ 
ressi dei « farmers ». In altri 
termini verranno co.stituitc 
delle nuove < lobbies ». 

Il malcontento dei contadi¬ 
ni americani, .sopraltiilfo di 
coloro che hanno aziende a 
conduzione familiare, è e- 
splosn qualche mese fa. La 
manife.stazione più clamorosa 
è stata tenuto a Plains, in 
Georgia, mentre il pre.sidente 
Carter vi si trovava per pas¬ 
sare il Natale in famiglia. 
Centinaia di « farmers » si 
sono riuniti davanti alla sua 
casa facendo sfilare sulla 


strada i loro trattori. Se ne 
sono andati quando una loro 
piccola delegazione è stata 
ricevuta. Cortei, a.'ìsembra- 
menti, mani/estazioni si era¬ 
no tenuti precedentemente in 
quasi tutti gli Stali agricoli 
dell'unione. In qualche caso i 
« farmers » .sono andati 
addos.Ho alle macchine della 
polizia con pesanti trattori. 
Vi sono stati scontri, arresti. 
La qncst'inne centrale è la 
polìtica dei prezzi agricoli 
praticata dal governo. Secon¬ 
do i « farmers » che condu¬ 
cono aziende /omiliari essa 
non è più remunerativa. Si 
chiede, perciò, una azione 
molto decisa e immediata 
per cambiare tale politica. 

C'è dunque un problema 
nell'agricoltura americana, di 
cui le manifestazioni conta¬ 
dine .sono un sintomo eviden¬ 
te. Il presidente Carter, nel 
corso del suo viaggio negli 
Stali dell’uve.st, si trovò di 
fronte, a Des Moincs. che 
pure è la città capitale di 
uno Stato che gli è amico, a 
un forte malcontento degli 
agricoltori. Disse, allora, che 
le esportazioni americane di 
cereali avevano toccato nel 
1077 cifre record e che altret¬ 
tanto si preredera per il 
107S. E promise provvedi¬ 
menti adeguati per un'agri¬ 
coltura che viene considerata 
la più remunerativa del 
mondo. I provvedimenti, tut- 
taiùa. non sono venuti. Essi 
sono richiesti dalla parte 
nemmeno economicamente 
forte degli agricoltori ameri¬ 
cani mentre i grandissimi 
produttori .stanno a guardare. 
Ciò vuol dire che uno scon¬ 
tro sociale si sta aprendo 
nelle campagne degli Stati 
Uniti. Esso ra seguito con at¬ 
tenzione. Se non altro perchè 
mi sembrano significative le 
parole di quel contadino del- 
VOklahoma che ho riferito al¬ 
l’inizio: « Siamo usciti dai 
buchi, dal silenzio della ter¬ 
ra. Adesso vogliamo conta¬ 
re ». 

Alberto Jacoviello 

nella foto accanto al 

TITOLO: agricoltori amerlca* 
ni protestano all'interno del 
Ministero dell'agricoltura a 
Washington 


Manifestazioni di protesta nella RFT nel sesto anniversario del « decreto contro i radicali » 

Nelle città tedesche contro il Berufsverbot 
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DALLA 

Risposta 

dei partiti che le ritengono ne¬ 
cessarie*. i. :ò ■> 

In altre parole, pur con 
un'argomentazione più sfuma¬ 
ta che in altre occasioni, que* . 
sto articolo ribadisce che la 
DC è aneora ferma .sul rifili 
to (li i)orre in discus.sione i 
rapporti politici, e eonsidcra 
rispoiuiere ad una « costrutti¬ 
va disponibilità » solo la ncer- 
ea di una concordanza prò 
grammatica da affidare in 
o.sclusiva alla sua gestione 
governativa. In sostanza, re¬ 
sta .senza risposta la richie¬ 
sta dei quattro partiti di co.sti- 
tuire un quadro politico ido¬ 
neo ad affrontare la crisi; re 
sta. soprattutto, senza rispo¬ 
sta il problema posto dal com¬ 
pagno Berlinguer di un supe¬ 
ramento reale della iireelu- 
sione anticomunista e del ri¬ 
conoscimento. vitale per la no 
slra democrazia, della pari 
dignità di tutte le forze de 
mocratiche e del loro pari 
diritto a concorrere alla gui¬ 
da della nazione. 

Lasciando le cose come sta¬ 
vano all'inizio della crisi, que- 
.sto scritto non può essere vi 
sto come una risposta nè al 
PCI nè agli altri partiti in 
quanto non coiitiene nulla di 
concreto sui cui fondare una 
trattativa reale sul nodo po 
sto dalla crisi stessa. Ksso 
ap|)are piuttosto come im mes 
saggio a fini interni e rispec¬ 
chia a suo modo il grado di 
tensione e di incertezza esi¬ 
stenti nella DC. 

Dalle parli più avverse ad 
un avanzamento sostanziale 
del quadro politico, si è tor¬ 
nati anclie ieri a ventilare 
l’ipotesi di un rinvio del go¬ 
verno dimi.ssionario di fronte 
alle Camere. I liberali, die 
per primi avevano avanzato 
questa idea, si sono dichiara¬ 
ti soddisfatti per il fatto die 
anche alcuni .settori della DC 
si siano promineiati in favo¬ 
re di questo espediente, il qua¬ 
le non potrehla* die coiitlur- 
re al .semplice riliadimento in 
sed'' parlamentare della fine 
del quadro della « non sfidu¬ 
cia ». 

i\'ò la DC può sperare — si 
è ben visto dalle reazioni del¬ 
le altre forze politidie al no¬ 
stro Comitato centrale — in 
un qualche seguo di cedimen¬ 
to da parte dei suoi interlo¬ 
cutori. .Ancora ieri La Malfa 
ha ribadito die « per avere 
un programma rifjoro.so. ade¬ 
gualo alla gravità della crisi, 
bi.sogna che tulle le forze po¬ 
litiche siano almeno nella 
maggioranza ». Da parte .so¬ 
cialdemocratica si è escluso 
il ritorno del governo alle Ca¬ 
mere e si è ribadita la pro¬ 
posta della maggioranza par¬ 
lamentare. 

In un editoriale che appa¬ 
re .stamani .siiirAfan/»’.'. Cra.\j 
afferma che « la DC ha or¬ 
mai di fronte a sè il quadro 
delle disponibilità di un va- 
.sto arco di forze democrati¬ 
che* e deve rispondere a!- 
Tcsigenza di « un accordo 
leale, riconosciuto e legittima¬ 
lo * che ri.solva il « problema 
dello associazione di tulle le 
forze della .sinistra alì’area 
della responsabilità e del con¬ 
trollo ». 
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ne del terrorismo e della vio¬ 
lenza è dunque la spia di una 
situazione jiiù generale, di una 
crisi che può coinvolgere tut¬ 
te le conquiste di questi anni, 
se non .sappiamo compiere dei 
passi in avanti. 

€ Si imiKitie un discorso di 
coerenza, che prima di tutto 
dica la verità alla gente.' La 


del sindacalo nei disordini di 
due giorni fa» Kgli vorrebbe 
dimostrare, in definitiva, che 
rUGTT è nelle mani dei co 
munisti e dei baasisti, cioè di 
forze « .straniere » alla Tuni¬ 
sia. decise a rovesciare il 
« regime [wjwlare ». instaui^i- 


rieca e forte relazione del t to da Biirghiba ventidue an- 


vice presiilente Ferrara e j 
molti contributi hanno fornito \ 
cifre, dati. anali‘;i. che devo- j 
no togliere ogni illusione. { 

Passando poi a parlare dei i 
problemi della giu.stizia. In- 
grao ha detto c!ie se vogliamo 
« una giustizia efficace e 
profonda che prima di tut¬ 
to faccia rispettare quellri i 
regola antifascista fondameli- ! 
tale della nostra Costituzione i 
ricordata ieri solennemente ' 
dal ministro Bonifacio, eì vo- j 
gliono « risorse e riforme ». 

« Noi abbiamo ben pre.scn | 
te il travaglio che scuote il i 
mondo della giustizia o il ea- i 
rico grande clic esso si trova | 
sullo spalle. K sappiamo qua- I 
le valore necessario si e.spri- i 
me nella indipendenza del giu- ; 
dice, die vogliamo riafferma j 
re e tutelare anche quando j 
ei troviamo di fronte a sen¬ 
tenze file anroMo gravi inter- i 
rogativi. M.i sentiamo ehe j 
tale Indipendenza è vera, prò ■ 
fonda, effìrace. quanto più J 
essa non è separazione flalla ; 
società, dalla (osclenza de- j 
mocraUea. dal suo cammino j 
e sviluppo. I magistrati haii- I 
no pagalo amaramente, per- j 
sino nella scarsità dello strut i 
ture materiali. I.i loro rido- ‘ 
/.ione a casta separata, l! con¬ 
tatto. il confronto, il dibatti¬ 
to c<Hi le i.slituzioni democra¬ 
tiche rafforza la loro indipen¬ 
denza reale, perchè è la v ia 
che fa diventare i loro pro- 
blemi. i problemi della giu- j 
sti/ia. que.stinni di ma.ssa. i 

« Dunque combattere il ter- j 
rorismo — lia proseguito In- 1 


} ni fa. Come si vede, non c’è 
I solo, in questo piano, una nio- 
j tlv'azione legata ai gravi inci- 
I denti, ma il tentativo di di- 
j struggere politicamente il sin¬ 
dacato come « centrale .sov¬ 
versiva » diretta da forze e- 
stranee alla società tunisina. 
K ciò, come dicevamo più 
1 sopra, per eliminare o ren- 
1 dorè inoffeiì-siva quella ehe è 
I oggi in Tunisia la sola forza 
I d'opposizione organizzata. 

1 Per ciò ehe riguarda lo 
I seiopeio, perfino un giornale 
; come il « Figaro ». clic non 
I Ila mai nascosto le proprie 
j simpatie per questa Tunisia 
legata alla Francia e airOeci- 
denle a differenza ih altri pae- 
. si arabi, ammette elie VCÒTT 
j non è .stata ehe » il detonatoxe 
j di una situazione già esplosiva 
! (la mesi »: e con ciò rieono- 
j .sce in quale contesto socio- 
I economico, e non esclu.-'iva- 
j mente ixilitico. il sindacato ab- 
I bia jKiluto mobilitare migliaia 
i di lavoratori in quella giorna- 
I ta di lotta riveiulicativa ehe 
1 .sembra destinata ad entrare 
I nella storia del paese come 
I il momento della rottura tra il 
1 jxitere e le masse, come la 
1 condanna j)0|X)lare non soltan- 
I to del governo e del « nucleo 
duro » del partito unico dc- 
stiiriano, ma di Burgbiba 
stes.so. 

A questo proposito, .si fa 
notare ehe « il combatlciito 
supremo » si è trincerato in un 
; silenzio totale. Ne.ssuna dichia- 
I razione, nessuna prc.sa di po- 
j sizione .sono usciti dal palazzo 
presidenziale, come se Biir 
1 ghiba cercasse di porsi a un 


gran -- siimifiv.i a>.;iimer.-i ! livello .superiore, lasciando ai 


la respnnsaliilità di scelte di 
fonrlo. rigorose, difficili. K 


suoi ministri il comiiito della 
repressione. Ma questo at 


cliiecle 1111 salto di (|iialità al- i teggiamento. clic può aiiclie 


Ingrao 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Manifestazioni 
di protesta nei principali 
centri della Germania federa¬ 
le in occasione del sesto an¬ 
niversario del « decreto con¬ 
tro radicali » (emesso il 28 
gennaio 1972) dal quale sono 
derivate la massiccia pratica 
delle esclusioni dagli uffici 
pubblici di coloro che sono 
sospetti di € scarsa fedeltà al¬ 
la costituzione » (Berufsver¬ 
bot). rinquisizione capillare 
(iin milione e 300.000 scheda¬ 
ti) condotta daH’ufficio per 
la. difesa della costituzione 
sulle idee e sul comporta¬ 
mento politico dei dipendenti 
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pubblici, una pesante atmo¬ 
sfera da caccia alle streghe e 
di conformismo che sta avve¬ 
lenando la vita politica e so¬ 
ciale della RFT. 

Ieri a Francoforte sul Me¬ 
no si è .svolta la prima di¬ 
mostrazione indetta dal co¬ 
mitato di iniziativa popolare 
c Basta con il Berufsverbot ». 
.Altre manife.stazioiii sono in 
programma per il 2 febbraio 
ad .Amburgo, por il A feb¬ 
braio a Stoccarda, per FU 
febbraio a Dortniinul. .Al suc- 
ce.sso delle manifestazioni 
soix) impegnati centinaia di 
comitati sorti in tutta la RFT 
che raccolgono forze di ogni 
indirizzo politico, scrittori, 
scienziati, giornalisti, dirigen¬ 
ti sindacali, le migliaia di 
vittime del Berufsverbot. Ma 
accanto al comitato * Basta 
con il Berufsverbot » una in¬ 
tensa azione pier la difesa 
delle libertà fondamentali 
viene svolta da altre organiz¬ 
zazioni di iniziativa popolare. 

Venerdì, ad esempio, ad 
Hannover oltre un migliaio 
di insegnanti di scuole supe¬ 
riori ha dato vita ad una 
manifestazione « contro la 
crescente limitazione della li¬ 
bertà della scienza » e per 
esprimere pubblicamente la 
loro solidarietà con Peter 
Brucckeer. 55 anni, professo¬ 
re di psicologia all’università 
tecnica di Hannover sotto¬ 
posto ad inchiesta ed espulso 
dairinsegnamento sotto l’ac¬ 
cusa di essere « simpatizzante 
dei terroristi » e di aver 
pubblicato un opuscolo nel 
quale denuncia c la strategìa 
deH’isolamento contro i pro¬ 
fessori di sinistra ». I parte¬ 
cipanti alla manifestazione di 
Hannover hanno percorso in 
corteo le vie del centro della 
città ed hanno dato vita a un 
dibattito sulle relazioni pre- 
-semate dai professori Peter 
Von Oertzen. Massing. Galas 
c Preuss (Von Oertzen è uno 
dei più combattivi dirigenti 
della sinistra socialdemocra¬ 
tica). E^i hanno protestato 
contro * una incredibile di¬ 
chiarazione di lealtà verso lo 
Stato » chiesta dal ministro 


delle Scienze del Land, Pe- 
stel, a dodici professori dcl- 
l’università colleghi di 
Brueckeer ikI hanno rivolto 
un appello a tutti gli inse¬ 
gnanti di scuole superiori a 
non lasciar pa.ssare senza de¬ 
nuncia e .senza lotta alcun 
caso di prevaricazione. 

Ancora nei giorni scor.si u- 
na grossa dimostrazione si è 
.svolta ad Ilanau. Sono inter¬ 
venuti tra gli altri il dirigen¬ 
te sindacale Sigulla (« Sei 
anni di Berufsverbot sono 
già troppi per la RFT ». egli 
ha detto) c il prof. .Abendro- 
th che ha ammonito sul peri¬ 
colo che quanto avviene oggi 
contro i democratici impe¬ 
gnati nel servizio pubblico 
non av'venga domani anche 
contro i rappresentanti sin¬ 
dacali nelle aziende. La pra¬ 
tica persecutoria contro * ì 
non conformisti ». nonostante 
gli impegni assunti dall.a SPD 
al .suo ultimo concre.s^o e i 
tentativi di minimizzare il 
fenomeno compiuti da 
BrandL continua ad allargar¬ 
si minacciosamente in tutte 
le regioni anche in quelle a 
governo socialdemocratico. 

.A Monaco Fas-sistcnte socia¬ 
le Luise Poblotzki è stata li¬ 
cenziata dall’ufficio per la 
gioventù perché i«critta al 
Partito comunista, .A Mainz 
Barbara Edel è stata e.sclii 5 a 
dall’insegnamento perché è 
stato accertato che faceva 
parte del Comitato per la di¬ 
fesa dei diritti fondamentali. 
Per la stessa ragione è stata 
esclusa dall'insegnamento an¬ 
che Maria Leitner. Riiiger 
Boos insegnante di Muenster 
e Silvia Schoeningh insegnan¬ 
te di Francoforte sono state 
colpite da Berufsverbot per¬ 
ché iscritte alla DKP. llans 
Rolh di Marburgo. in.scgnante 
di religione senza partito, ha 
perso il posto perché tre an¬ 
ni fa aveva sottoscritto un 
appello elettorale della SPD. 
Heiner Ahrens insegnante di 
.Amburgo proveniente da una 
famiglia di antifascisti già 
duramente perseguitata dai 
nazisti è stato licenziato per¬ 


ché membro del Partito co¬ 
munista. Sono solo alcuni ca¬ 
si tra i molti di queste ulti¬ 
me settimane. 

Ma vi sono episodi ancora 
più inquietanti. Il pre.sidente 
dell’Unione degli scrittori te¬ 
deschi Bernt Èngelmann e il 
pre.sidente del consiglio di 
fabbrica di una grossa casa 
editrice di Monaco sono stati 
sottoposti a procedimenti 
di.sciplinari dalla SPD della 
Baviera e rischiano di essere 
cacciati dal partito per avere 
sottoscritto un volantino del 
comitato contro il Benifsver- 
bot. L’accusa specìfica è di 
c collusione con i comunisti > 
che fanno parte del comitato. 
Decine di scrittori hanno 
preso posizione contro il 
prov'vedimento. tra essi Luise 
Rinser. Zwerenz. Walscr, A- 
mery, il professor Habermas 
il teologo Albertz. 

Ad Ansbach in Baviera i 
giudici hanno emesso una 
scandalosa sentenza di cnon 
idoneità alFìnsegnamento » 
contro il profe.ssor Heinrich 
Hacberle.n. 29 anni non i- 
scritto a partiti politici ma ; 


presidente dell’ Associazione 
tedesca della pace della Ba¬ 
viera che si batte per l’attua¬ 
zione del servizio civile per 
gli obiettori di coscienza. 

A Speyer. nella Renania-Pa- 
latinato. oltre seicento citta¬ 
dini sono stati sottoposti ad 
inchiesta per aver sottoscrit¬ 
to un'appello di solidarietà 
con un’insegnante comunista 
Uta Boege colpita da Beru¬ 
fsverbot. Sono accusati dalla 
CDU di € appoggio ad un 
nemico della costituzione > e 
ritenuti come tali perseguibi¬ 
li. - . 

La pratica del Berufsverbot 
viene dunque configurandosi 
in modo sempre ' più netto 
come un duplice pericolo: 
come strumento di discrimi¬ 
nazione tra i cittadini, di in¬ 
timidazione. di pressione, di 
conformismo e come stru¬ 
mento per ridurre sempre di 
più i limiti delle libertà e 
delFe-serrizio della democra¬ 
zia. Ma fino a che punto 
questi due pericoli vengono 
colti? 

- Il presidente federale 
SchecL pochi giorni fa ha 


negato ancora che nella RFT 
ci sia una pratica di Beni 
fsverbot. « Contrabbandare 
Fautodife.sa della democrazia 
per Berufsverbot — egli ha 
detto — non è altro che una 
mistificazione del diritto ». 
Ma allora se per i responsa¬ 
bili della vita politica tedesca 
le manifestazioni di questi 
giorni sono ingiustificate, se 
le proteste di decine di mi 
gliaia di cittadini e di gran 
parte dell’intelligenza critica 
del pae.se rappresentano una 
mistificazione del diritto, se i 
quattromila casi di Beru¬ 
fsverbot finora accertati e gli 
episodi di cui è piena la 
stampa tedesca non sono che 
una legittima aiitodife.sa della 
democrazia, allora è segno 
che la incomprensione dei 
limruaggi. la divaricazione dei 
concetti, la contrapposizione 
di culture all’intemo della 
RFT stanno diventando 
sempre più acute ed incolma¬ 
bili. E’ segno di una crisi 
politica che soltanto la po¬ 
tenza economica del paese 
riesce a masch-’rare. 

Arturo Barioli 


Lo afferma il governo britannico 


Pronto a partire per TAngola 
un contingente di mercenari 


LONDRA — Un grosso con¬ 
tingente di mercenari britan¬ 
nici sta per partire alla vol¬ 
ta delFAngola. Lo ha reso no¬ 
to il ministero degli Esteri 
inglese con una dichiarazio¬ 
ne nella quale si afferma di 
avere ricevuto un rapporto 
il quale conferma che esi¬ 
stono ancora legami tra cen¬ 
trali del mercenariato ingle¬ 
si e l'organizzazione di Hol- 
den Roberto. FNL.A, sconfit¬ 
ta durante la seconda guer¬ 
ra di indipendenza dal MPLA. 

Il ' rapporto giunto al Fo- 
reign Office, si legge testual¬ 
mente nella dichiarazione. In¬ 


forma che un numero con- j 
siderevole di mercenari re- { 
clutatt nel Regno Unito si 
appresta a raggiungere l’An- 
gota. Nessuna misura viene 
tuttavia annunciata dal go¬ 
verno britannico per impedi¬ 
re il reclutamento e rinvio 
di mercenari in Africa. Nel 
corso del processo di Luan- 
da contro i mercenari fu am¬ 
piamente illustrato che per 
giungere in Africa essi eb¬ 
bero ed ottennero la compli¬ 
cità del governo inglese e di 
altri governi occidentali. 

La dichiarazione di ieri del 
Forelgn Office si limita, am¬ 
biguamente, a mettere in 


g-jardia 1 cittadini declinan¬ 
do ogni responsabilità verso 
1 mercenari e ricordando che, 
durante la guerra d'Angola, 
tutti 1 mercenari inglesi so¬ 
no stati giustiziati ed 1 soli 
sette rimasti in vita sono in 
carcere a Luanda. 

Misure psicologiche di que¬ 
sto tipo non sembrano in gra¬ 
do di sortire alcun effetto, 
mentre t paesi africani, an¬ 
che nella recente conferen¬ 
za di Cotonou, chiedono che 
tutti t paesi prendano con¬ 
crete misure legislative con¬ 
tro il reclutamento del mer¬ 
cenari. 


punto vero, su cui il terrori- 
.smo che si dice di sinistra 
assume e accoglie la logica 
profonda della destra reazio¬ 
naria e .spiana e prepara il 
terreno atl avventure autori¬ 
tarie: e non solo nel .senso 
che favorisce l’appello a leg¬ 
gi liberticide, ma perché spin¬ 
ge l’uomo semplice a ritrarsi 
dalla politica. 

« Questa scelta grave cd 
aberrante non può trovare al¬ 
cun alibi e giustificazione nei 
guasti della società capitali- 
.stica. proprio |X?rché essa 
non combatte, anzi favorisce 
la logica della delega del po¬ 
tere. 

« Ma proprio perchè la guer¬ 
ra di squadre mira a fare il 
deserto attorno a .sè. è neces¬ 
sario che la risposta prima c 
profonda stia in una presa di 
coscienza collettiva. 

« Bisogna dire con grande 
franchezza, e con una auto 
critica severa ed esplicita, 
che siamo in ritardo grave 
su questi compiti. Nonostante 
le parole che .sento in giro, 
nel nostro Paese non sono 
proprio sicuro che siamo tut¬ 
ti d’accordo sulla gravità del 
fenomeno della violenza e de! 
terrorismo. Non penso qui ai 
gruppi e alle forze (ai burat¬ 
tinai) che esplicitamente com¬ 
plottano per utilizzare violen¬ 
za e terrorismo allo scopo di 
abbattere la Repubblica. Pen 
so a chi non rinuncia a fa¬ 
vorire la frantumazione cor¬ 
porativa della società, ritenen¬ 
do di poterla controllare e 
adoperare per scopi di parte; 
e non vede dove può sfocia¬ 
re questa corporativizzazione. 
e dove sta già sfociando. Bi¬ 
sogna pure domandarsi come 
mai la macchina così vasta cd 
este.sa di uno Stato moderno 
non riesce a combattere que.sti 
fenomeni. 

Non si tratta solo di man¬ 
cata efficienza degli stnimen- 
ti repressiti. Vuol dire che 
vecchi metodi e criteri di coe¬ 
sione e di unificazione della 
società sono entrati in crisi: 
lo si vede nelle ideologie, nel¬ 
la scuola, nella famiglia, in 
una serie di ruoli intellettua¬ 
li. Chi crede di scavalcare 
questi problemi attraverso 
un’operazione autoritaria, non 
si rende conto di quali prezzi 
terribili comporterebbe oggi 
uno sbocco simile di fronte 
alla crescita dì coscienze av¬ 
venuta da noi nel corso del- 
Fultimo decennio. La questio¬ 


Ic eriindi organizzazioni po- j 
liticlio o sociali che .sono la 
trama della democr.a/ia mo¬ 
derna. 

Non solo l'operaio, ma Fini 
piegato, l’inteilettiiale. l’iio 
Ilio del ceto medio mercanti¬ 
le. i! disoccupato c il pensio¬ 
nalo di oggi hanno un rap 
jxirto con lo Stalo del tutto 
nuovo. E allora i tempi, i mo¬ 
di. la produttività della mac 
china statale as>umono un 
elemento decisivo. 

Dico francamente che non 
.sono cose semplici, proprio 
perché si tratta di ripensa¬ 
re un aspetto (pianto mai de¬ 
licato dello .Stalo moderno, 
di fronte a contraddizioni nuo¬ 
ve di que.sta .società. Ma la 
forza (lei partiti è nel saper¬ 
si misurare con questa no¬ 
vità dello Stato c della .so- 
cii'tà. Non po.ssiamo stare j 
fermi. ! 

(ili stessi canali attra- 
ver.so cui grandi masse di 
giovani arrivano ad una espe¬ 
rienza coilcttiva. alla politi¬ 
ca, alla ideologia, .sono pro¬ 
fondamente diversi da quelli 
attraverso cui passarono mol¬ 
ti di noi. Si sta determinan¬ 
do persino uno scarto di lin¬ 
guaggi. C’è il pericolo che si 
determini così una frattura 
con un grande patrimonio 
.storico. Difendere quc.sto pa¬ 
trimonio (che è il patrimo¬ 
nio dell.! resistenza^ compor¬ 
ta di costruire, nelle contrad¬ 
dizioni della società attuale, 
una nuova capacità di uni- 
vcr.salità. nuove esperienze e 
criteri di unificazione, di or¬ 
ganizzazione della dialettica 
della .società. 

« Un compito grande c com¬ 
plicato .sta davanti a noi. .Ma 
tutto ciò dice anche come bi- 
.sogni elementari, primordiali 
di vita, di sicurezza, di cer¬ 
tezza. si intreccino oggi con 
grandi problemi di rinnova¬ 
mento politico e ideale. Le 
più alte questioni di organi/- ; 
/azione dello Stato dunque .sca- : 
turiscono dalla quotidianità, j 
si potrebbe dire dalia crona- j 
ca dura dì ogni giorno. Per- 1 
ciò Fanna efficace per tale i 
lotta non è l’attenuazione, ma ! 
la espan.sione della democra¬ 
zia. cioè la .sconfitta della 
paura, la crescita della par¬ 
tecipazione. l'intervento delle 


e.s-,erc indice di una crisi nel 
l'uomo clic fu l’artefice della 
indipendenza tunisina, non può 
bn.starc a .sb.Trazza rio da una 
pesante rc.-'iioiisabilità perso¬ 
nale. 

I duo massimi siudacati fran 
cesi, la CGT c la CFDT. han¬ 
no inviato telegrammi di sp- 
lidariclà all’liGTT. Il primo 
condanna la f brutale repres¬ 
sione clic colpisce i lavoratori 
tunisini e organizza una m,a- 
nifcstazionc di protc.sta per 
quc.st’oggi. 11 .secondo appog¬ 
gia FUtri'T nella sua « azio 
ne responsabile e corag.giosa » 
e si dichiara preoccupato, do¬ 
lio gli arresti di cui sì è det¬ 
to, per l’avvenire delle liber¬ 
tà democratiche in Tunisìa. 

Proteste 
in Italia 

ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha espresso 
la più ferma e sdegnata pro- 
te.sta dei lavoratori italiani 
per la « rcpre.s.sione polizie¬ 
sca scatenata dalle autorità 
tunisine contro le manifesta¬ 
zioni dei lavoratori in occa¬ 
sione dello .sciopero generale 
proclamalo dalla UGTT il 26 
gennaio a .sostegno di riven¬ 
dicazioni .salariali e sociali, 
repressione che è sfociata 
nelFeccìdio di un centinaio 
di lavoratori e cittadini ». La 
Federazione sindacale confer¬ 
ma la « piena solidarietà » 
dei lavoratori italiani con 
quelli tunisini e cliicde la li¬ 
berazione immediata dei di¬ 
rigenti sindacali arrestati e 
piene garanzie per la loro 
incolumità. Un comunicato 
di prote.sta e solidarietà è 
stato emesso anche dalla Fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni. die sollecita « il ri¬ 
torno al pieno rispetto della 
libertà sindacale ». 

Non era 
un negozio 
devastato 

Per uno spiacevole errore, 
nella didascalia alla foto che 
abbiamo pubblicato ieri in 
prima pagina riguardante 
gli incidenti di Tunisi, ab¬ 
biamo parlato di un negozio 
.saccheggiato dai dimostranti. 
Invece fa foto mostrava una 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


DEL 28 GENNAIO 1978 


masse, non per sostituirsi al- sezione del piartito unico al 
io Stato il che sarebbe una ri- potere devastata dai dimo- 
nuncia: ma p-jr rinnovare lo strani:. 

Stato: ne', modo di essere del- • 
la gente e nel .suo rapporto 
con il potere. ! 

cDiciamolo chiaro — ha con- j ESTRAZIONI DEL LODO 

clu.so Ingrao —. Fuori di que- ! 

sta prospettiva, sarebbe dav- — ' ^ . 

vero abituarsi a ’’ convivere del 28 GENNAIO 1971 

co! terrorismo”. Questa confe- ' 

renza è importante perchè af- ' 

ferma che resp.ngiamo tale 1 gari 76 37 35 34 71 ' 2 

convivenza. Vediamo una in- 1 Cagliari 20 85 46 29 41 | 1 

compatibilità non solo tra Fas- ; Eirenze 34 70 14 49 10 > x 

■sassinio e La democrazia, tra } Genova 44 75 43 68 62 ' x 

le squadre fasciste e la hber- , 47 49 83 52 21 } x 

ta. tra le PM e il rispetto i ^ „,j 43 72 38 28 1 x 

degli altri. C c di pili Non 5 64 37 65 32 ! 1 

intendiamo rinunciare alla vo- 33 75 30 28 68 x 

Ionia e alla s^ranza che la j 6 13 21 22 1 

politica e lo Stato diventino , 35 82 66 72 2 

affare di tutti, c siano nelle ! • 


Napoli 43 72 38 28 1 | x 

Palermo 5 64 37 65 32 ] 1 

Roma 33 75 30 28 68 I X 

Torino 7 6 13 21 22 | 1 

Venezia 79 35 82 66 72 | 2 


calimi Kdè V t ^ I* Il 

mani di tutto il popolo, c cioè 1 " 


alia speranza che miliardi di j 
I - esseri umani imparino ad am- j 
ministrare .'c .stessi. ' 

! *Per questo abbiamo bisogno ' 

I che vadano avanti, si esten- j 
ì dano iniziative come questa. ' 

1 anche in altre regioni, sino a 
g.ungere. se è possibile — per¬ 
chè no? — ad un appunta¬ 
mento comune. Questo signi¬ 
fica anche un ruolo della Re- 
, gione — come mi sembra sot- 
tolineas,se il Presidente Zian- 1 
toni — che non si chiude in j 
se. non si burocratizjia. non j 
I .si riduce a macchina di po¬ 
tere. ma cerca la sua forza j 
alla base, nella promozione , 
cd e.spansione della democra- ! 
zìa ». t 
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Intervista con Gian Carlo Pajetta 1 le polemiche sulla vicenda del satellite cosmos 954 in canapa ì Esntrti di 15 


La difficile via 
del Medio Oriente 
verso la pace 

Bilancio del viaggio in Libano, Siria, Irak - Le conse¬ 
guenze negative del gesto di Sadat e deirintransigenza di 
Begin - I diritti dei palestinesi nodo centrale della crisi 


ROMA — Aliti luci’ rh'i recciili 
sniliippi nel Mediti Oriente, 
ahbiamn rirolto til enniptifinu 
Gian Carli) Cajelta alenile do 
viande stilla sua recente vi¬ 
sita, insieme al compapiiii 
Antonio ììnhhi. in Idhtino, .S’i 
ria ed Irai:, eoniiiiritindo dai 
motivi che hanno determinato 
la scelta tiri momento in cui 
la visita si (> svolta, nono 
stante molteplici e pressanti 
impenni che la crisi politica 
italiana pone dinanzi al no 
stro partilo. 

A Noi pcnsiiimii — li:i fsor 
Hilo f'ajctta die mentre ei 
si inlerrofia sulla pnliliea die 
dn\ l à realizzare mi iiiiom» ttn 
venni, min si può eertn pen 
saia; die siami i-.'-diisi i prn 
hlemi du- iirL'iim). e snprat 
tutto (|uelli nià st ottanti i- i lie 
po.ssnmi Irasformars: in peri 
eoli niinaeeiosi. K' duiKiue ne 
eessario approfondire, \crifi 
rare la validità della nostra 
polii iva . e \ isto die in (pie 
sto periodo noi alibiaino con 
s'deralo giusta (aiielie se non 
siirfieieiiteinente ineisiva. e 
searsaniente rima di iniziati 
se pur neeessarie la politii-a 
del tioverno. vedere am ile se 
questo nostro eiinij/jd (orri 
spomle alla realtà e elle co¬ 


sa non solo il nostro Farti 
lo. ma l'Italia può e de\'e fa 
re o>'i'i. In questo periodo ci 
siamo occupati del >;rave 
conflitto nel Corno d'.Afriea. 
Ades-;o. dopo il clamoroso tje 
sto di Sadat e dopo le sper:in 
ze. eli stupori e le reazioni 
iieealiw e pi-eoecu|);ite siisi i 
tate dairinconlro di (ieriisa- 
lemme, i i è sembrato neces¬ 
sario prendere contatto diret¬ 
to mdia zona, con uomini e 
((in t'oi’erni con i quali ab 
biamo sempre a\ut(i rapporti 
amielievdl: 

In contatto, va rilevalo, 
che non e.scliide peraltro, per 
fjimiito po.s.sibilc. f/iidio eoa la 
parte israeliana. 

' Io stesso — sottolinea 
Fajelta — aic\(i parti'cipato a 
Roma, ((in i rappresentanti di 
altre forze [lolitidie italiane, 
all’iiu(nitro (OH Moslie Dayan; 
(‘ mi era parso d; poter ftià 
ricavare da (lueiriiuontro una 
indicazione di quel du' Israe¬ 
li* intendesse trarre dal rin 
\ io di'lla conferenza di (liiie- 
vra. dalle trattative bilaterali 
e dalla spertin/a di ledere ar 
diiviata definitivamente la 
dii-liiara/ione Calici- (Iromiko 
del 1. ottobre >■. 


Tre elementi negativi 


Quale dnnipie il giudizio di 
Insieme, i/nali le indicazioni 
che sono emerse dai molle 
plici incontri avuti sul liiopo, 
a caldo? 

■' Noi aveiamo se.ituito con 
interesse - risponde Fajelta 
-- la iiolitica cosiddetta dei 
piccoli pa.ssi. anche se non 
poleiamo evitare di criticar 
ni* alcuni aspi‘tti die ci pa 
levano Icftati ad uirostinata 
rcsist(*nz.a di Israele ed anche 
se. pur non condividendole 
appieno, dovevamo spe.sso con 
eludere die non orano tutte ir 
realistiche le critiche dei 
F’aesi arabi e dei ptilestiiiesi. 
I.a disponibilità dei pali'stinesi 
ad esaminare in modo nuovo 
problemi dn* nel passato era 
no (tarsi insolubili -- e so¬ 
prattutto la ricerca di una 
formula che (lermettendo loro 
rii essere (ireseiiti a (ìineira 
ne facesse defili interloeuto 
ri -- jiortava (li fatto a su|)e 
rare lo .scodlio del riconosci¬ 
mento di Israi’le da (larle loro 
e da (larte araba e del loro ri- 
eonoscimeuto da parte israe¬ 
liana. che è -- non dimenti¬ 
chiamolo — un asfietto essen¬ 
ziale. Sedersi intorno allo stes- 
.so tavolo sifiiiifica infatti ri( (•- 
rosi ersi. 

^ f)ra rim()ressioiie - che 
del resto ha determinato il 
no.stro liacslio -- è che quel¬ 
lo che è stato chiamato l'at 
to corai»}!ioso di Sadat ha (lor 
tato ad effetti necativi. sui 


Il « niente » di Israele 


Quc.da intran.siycnza di He 
gin ero comunrpie pici emersa 
Con snfjicientc chiarezza fin 
dal i vertice di Ismailia, e 
dalla successiva conferenza 
Ktcìmpa. 

• nevi considerare che quan 
do .\rafat e Khaddiimi dico 
no 'niente' si riferisiono ai 
rat)[)orti fra Rijitto e Israele, 
partendo dalla preim.ssa che 
il niente' per i (Jalestinesi era 
fi à un dato di fatto iiiiaiido il 
liacttio a (ierusalemme è sta 
to dcci.so. K devi loiisiderare 
che Io stesso si (im'i dire pi r 
il presidente siriano Ilafe/ el 
.■\.ssad e |KT il ministro desìi 
e.steri Khaddam. i qual; ricor 
ciano elle per loro è irriniin 
ciabilc il (folan. che a|)partie 
ne loro di diritto ed è .stato 
fino all'ixcupazioiH* militare 
della Siria. di cui se 
qualcuno, da (larti* israeliana, 
ha parlalo è stato ,-oIo per 
dire che non si tratta di un 
problema in discussione, (il: 
irakeni, poi. hanno da a^t 
giungere essenzialmente- un 
'Vavcvamn previsto', sottoli¬ 
neando che la loro intransi 
ponza trova una stiustificazio 
ne in pài nel venire meno di 
quelle die es>i chiamano illu 
fioni e che atthhuisiono ad 
altri Faesi. anche fra quelli 
di Tri(ioli ‘. 

('onte .si (tolte, allira. nella 
fase attuale t’ alla Iure di 
queste ralntazioin e dcpli eie 
menti negativi indicati dai ro 
stri interlocutori, la qne.stioue 
pole.stincsc. che resta eddeii 
temente il nodo centrale di 
tutta In vicenda? 

» I na pr m.T jireiHc upata 


Sadat a Washington 
nei prossimi giorni 


H. CAIRO — li prc'sidente 
Sadat si recherà a Washing¬ 
ton la settimana pros.sima. 
probabilmente venerdì 3 feb 
.hraio, per incontrare il pre¬ 
sidente americano Carter. La 
notizia, anticipata al Cairo 
laitra sera, c stata ronfer 
mata ieri ufficio.samontc in 
entrambe ic capitali. I due 
presidenti, riferi.sce racenzia 
«giziana MEN. « avranno col- 
l^ul approfonditi e detta 


(lUiili i nostri iiiterlueutoii 
hoiiiio insistito. ( iiìareiidocì 
((Uello (he .seenndo loro è il 
sigiiificiito dell' incontro di 
'rri|)(»li e del loro no a .Sadat. 

« In jirimo luogo è stata ac- 
caiitonata la c(iiif(‘r(‘ii/.a di 
(liiievra. che avrehhc (lotuto 
essen* una ta|)|)a utile e alla 
(|Ualc essi coiitiiiuaiio ad at 
trihuire uu'im|)(irtanza deci 
siva. In .secondo luogo la deci 
.sioiK* unilaterale di convocare 
la riunione del Cairo — jin sa 
come iniziativa di un singolo 
Faese. sia (iure im|)(irtaiite 
come l'Kgitto. e do|)o ima 
mossa che era .stata consi¬ 
derata di cedimento verso gli 
israeliani - - ha provocato una 
(irofoiida rottura (anche se in 
|)iù d'uiKi c'è la (ireoccuiiazio 
IH* di non confondere la po 
lemica. anche a.s|ira. contro la 
politica (li .Sadat con le prò 
siiettive dei ra|)()orti con lo 
Kgitlo). I na terza que.stione 
— e .su ((ue.sta liaiiiio insisti¬ 
to tutti i nostri intcrlot utori. 
soiirattutto dojio la int(*rru 
/.ione delle conver.sazioni di 
(icriisalemme fra Egitto e 
Israele. la cui notizia ci è 
stata (loitala proiirio mentre 
stavamo coni ersaiido a Heirut 
con A'ass(“r .\rafat -- è l'a.s 
soluta i-oiii inzione die Sadat 
non ahhia |);ù una via di riti 
rata, una (lossihililà dì iiia- 
noira. e (he Regin non in¬ 
tenda (oiicedcrp assolutamen¬ 
te niente s. 


conihisioiie di ((iiesto nostro 
viaggio -- sottolinea Pajetta 
— è che non ei si può accoii 
tentare di dire che le cose 
non si .-iOMo mosse come (jual- 
cuiio sperava, e tanto meno 
che una (laee (lar/.iale (altra 
verso un aicordo bilaterale», 
quale pofrdilx;’ forse ottenersi 
malgrado h* difficoltà di qiie 
.-.ti ultimi giorni, rajipresen 
terebl)*’ comunque (jiialco.sa. 
un (zezzo* almeno dì una pace 
(>iù generale, a più lunga prò 
s|K*ttiva. Si tratta invece di 
riflettere sul pericolo che nel 
vuoto ( reatosi .•.iil fronte del 
Siiiai. ()er un atteggiamento 
egiziano che a()|>are senza al 
teriiatiie. il ( onflilto. aiK he 
a()erto. torni a scoppiare su 
uii altro fronte 

.Magari cominciando dal Li- 
baco. dure la situazione è sem¬ 
pre di grande tensione. 

-c .\p|MinIo. Ilo pari.Ito di 

ce Faj( tta — con .\bu Saleh. 
comandante delle forze mili 
tari dell'OI.P. ed egli mi ha 
riferito sui combattimenti, al 
clini dei quali protrattisi per 
più giorni, iu-1 sud del Liba 
no. Il (feritolo è thè la ten 
tazioiie israeliana di dare un 
col}» definitivo ai {wlc.^iinesi 
t hè si trovano in quella zona, 
saldandosi con la tentazione 
della destra libanese di slw 
razzarsi dei {vilr-.-tinesi e di 
dare a sua volta un duro col 
alle forze progressiste. 
pro\ ix h; un milito incendio. 
Sarebbt* allora d.ffi( ilmente 
evitabile imo scontro con i si 
riain. die pure hanno segui¬ 
to fino ad ora una politica 
t anta, da quali uno conside 


c.iati » sul futuro del procc.s- 
•SO r.egtjziale in Medio Orien¬ 
te. In altri termini, il viag¬ 
gio rientra nel tentativo ame¬ 
ricano di premere per una 
ripre.sa delle trattative fra 
i; Cairo c Tel .Aviv 
Il viaggio di Sadat verrà 
prai iramente a coincidere 
con il vertice del >< fronte del¬ 
la fermezza ■ che dovrebbe, 
ini.d.ìie ad .Algeri entro due 
o tre giorni. 


Non si è trovata 
nessuna fonte 
di radioattività 

Lo ha dichiarato il comandante delle for¬ 
ze armate canadesi — Continuano le ricer¬ 
che — Proteste degli Stati Uniti e di Tokio 



rata aiuhe ambigua: uè si 
può escludere che. a operazio 
ni iniziate, [lossano prevalere 
m Israele j falchi, ai (|uali 
non intcK'sserà forse l'occu 
liazioiie di Damasco, ma cer 
tanieritc rumiliazioiie della Si¬ 
ria V la |)oss;hile dislriizioMc 
del nerbo delle suo forze 
combattenti #. 

il vecchio .sogno, in.sommn, 
del rovesciamento del regime 
haasista di Damasco. 

t V orrebbe dire — coiift'rma 
Pajetta -- ritoriiare indietro, 
tanto per (‘ssere chiari, alla 
guerra dei se: giorni, in mia 
coiidizioiH* iK'lla ((uali* fra 
l'altro — (* non è [io.o — al 
Cairo non c'è |)iù N'asscr 

Come ci si pone allora di 
fronte a tali pericoli c a 
tali difficili prospettive? 

I (Questi (irohlcmi sono iien 
jireseiiti ai dirigenti iiale.sti 
Mesi, clic ho trovato sereni, 
coiiviiit: di una unità della lo 
ro organizzazione die sanno 
non facile ma che lorisidera 
no oggi |)iù solida che (ler il 
passalo. Cosi è per i siriani, 
ai (|uali SI iiotit* il prohl(*ma 
di un rav V icinamenlo e di una 
rcci|)r(i(-a comjni-nsioiu* con 
le forze progressiste lihane.si 
(aiK he se essi, dicendo di con- 
sidt*rare fuori discussione la 
integrità del Libano, manten¬ 
gono ra|)porLi < (in la destra 
liliane.se e non intendono min 
}ierlii. Più comiilesso è il prò 
hicma dei ra|i|)(iiii fra Siria 
ed Irak. che ritengo sia stata 
una delle preoccU|)a/ioiii del 
pri'.sidenle iluniedien nella sua 
v isita nei due Paesi. Ci siamo 
.sentiti dire da una parte e 
dall'altra 'noi facciamo mito 
il po.ssibilc'. e mi è parso che 
ci si renda conto che la imo 
va situazione richiede uno 
sforzo unitario. Resta comun¬ 
que il fatto che. quando do})o 
l'iiudiitro a Bagdad con il 
presidente .Al Rakr abbiamo 
preso l'aereo della Iraki .-Xir- 
lincs (ler Roma, ahinamu do 
vuto sorvolare tutta la 'l'ur- 
cliia perché anche il semplice 
.sorvolo della Siria non è per 
ora concesso y . 

K riti che eo.sa avete detto, 
quale conirihuin avete porta¬ 
to all'analisi e alla valutazio¬ 
ne di questa fase co.si comples¬ 
sa e delicata? 

t ('i è parso die l'eseii- 
ziale fosse ca|)ire. e fare in¬ 
tendere come necessario, che 
se {(uello che apparentemente 
è il fronte di una pace |)ar- 
ziale (I separata configura un 
(lericolo di conflitto e allon¬ 
tana la soluzione globale, il 
fronte die si ricliiama alla re¬ 
sistenza non può considerarsi, 
e deve farlo esplicitamente co 
iiosccre. come ((Uello ( he vuo 
le la guerra. Su questo i no 
stri iiiterI(Kiitori hanno con 
venuto, lo credo che al di là 
della ()ro(iagaii(la (e il fatto 
die la |)ro()agatida araba si 
s a fatta più accorta non è 
certamente un elemento nega¬ 
tivo) la ìnqio.stazinno israelia¬ 
na della {M( e separata si col 
lo(-|ii aiieora iit'llo .s[iirito die 
ha (lortato alla guerra. 

•Se si (leiisa elle ei si deve 
()r«*(>ar.ire a lonihaitere o die 
si devono tenere dei territori 
anciie contro le risoluzioni in¬ 
ternazionali. l'ohbiettivo è 
qiit'ilo della divisione: gli al¬ 
tri sono i nemici. Se invece 
si vuole la pace, robhietlivo 
deve essere di coiiivoigere la 
totalità dei pmtago.nisti: gli 
altri non sono più i nemici, 
.sono gli interlocutori. Noi. 
es(jr:me:i(li) la nostra solida 
rietà ali'OLP e portando a 
A'asser .Arafat la lettera di 
Berlinguer, abbiamo voluto 
sottolineare che da tt*mpo con 
sideriamo che fra gli inter- 
lo(-otori ({Hello essenziale è il 
popolo p.ilestine.se z. 

Per eoncìiidere. un accen 
no al tipo di accoglienza, e 
di udienza, che la delegazio¬ 
ne ha ricecuto a Beirut, a 
Damasco e a Bagdad. 

I Ilo incontrato sottoli 
nea Pajetta - - uomini cIk* ave¬ 
vo già visto più volle. Per 
quello ohe riguarda i rappor 
ti fra il nostro Partito, i PC 
delia zo.na ((tic .abliiamo in- 
(ontrato tutti», il Raas siria¬ 
no e quello irakeno, il Fron¬ 
te progressista del Libano, 
.vbbiamo riscontrato la conti 
nuità di una (volitiva che non 
è legata a la lontingcnza. \'or 
rei ricordare die i! discorso 
di Rerlingiier a .Mosca. la no 
str.i Do'.itica di unità in Ita¬ 
lia. la nostra attività interna¬ 
zionalistica ci sono .state spes¬ 
so e dallo fonti più divorse 
ricordate positiv amonto. .Ab 
biamo voluto (X'rò dire a tutti 
(he questo era un momento 
in cui noi non contrappiineva- 
mo una politica di partito al 
lo posizioni dolio altre forze 
demivratiche italiane e del 
governo. Queste posizioni pos¬ 
sono essere e sono per più di 
un aspetto diverse, ma con 
cordano in una c(wnimo pro»x* 
(nipazione per la integrità e 
sovranità (lei Libano, por il 
diritto del po(>.vlo palestinese 
ad avere uno Stato, c con es 
so il riconoscimento della sua 
identità naziona’o. por la sal¬ 
vaguardia di tutti gli Stati (k'I 
la zona, o quindi per la paco ». 

Giancarlo Lannutti 


OTTAWA — 11 (omandiinlc 
delle forze armate canadc.si 
ha dichiaralo che è .stato ac 
cenato che non c.siste alcuna 
fonte di radiazione ad alto 
livello nella zona dove si era 
(vensato che lo.s.sero caduti i 
rottami del satellite sovietico 
ciisinK'graiosi nei giorni .scor- 
•si. Gli c.sperti canadi'.si ave¬ 
vano credulo che una radioat¬ 
tività «estremamente peri¬ 
colosa » .s()rigiona:s.se da tali 
rottami: ieri rammiraglio 

Roliert F’alLs ha dichiarato 
che le notizie sulla radioat¬ 
tività si liasano .su «errori 
o difetti della apparccchiatu 
ra )' a bordo degli aerei che 
effettuano le rilevazioni ra¬ 
dioattive nella zona. 

Parlando con i giornalisti, 
rarmiiiraglio Kalls Ita detto; 
« Ora non [lensiamo che vi 
sia radioattività in quella zo¬ 
na [jartieolare >/. Egli ha ag¬ 
giunto che vi sono .stati tre 
o quattro altri accertamenti 
di radioattività di ha.sso livel¬ 
lo nella zona, ma ha sotto¬ 
lineato che (Kiirehhe trattarsi 
di giacimenti di uranio na 
turale. L’ammiraglio Falls ha 
affermato anche che ade'.s.so 
si è (irossochc certi che il sa¬ 
telliti* si .sia completamente 
disintegrato diirantt- la disce¬ 
sa attraverso gli .strati densi 
(IclTatmosfera e che lu'.ssnn 
frammento sia giunto fino a 
li*rra. ed ha aggiunto che tut¬ 
te le ricerche volte ad a(c(*r- 
tar(* revcntuale presenza di 
particelle radioattive nell'al- 
mosfera hanno dato finora e- 
sito negativo. 

.Malgrado le ra.ssicurani i di¬ 
chiarazioni dellammiraglio 
Fall.s. si sono regi.strate nel¬ 
le ultime -18 ore nuove prote¬ 
ste (K'r la vicenda del <( Co 
smos-954 ». Venerdì sera il 


(iresidenle Hmencano Jimmj’ 
Carter ha criticato TUnione 
Sovietica per non avere for¬ 
nito maggiori informazioni 
agli Stati Uniti sul «Cosmos 
9.M i>: egli ha tuttavia rico 
nos'-iuto che le autorità (ti 
Mo.sca hanno fornito agli Sta¬ 
ti Uniti la -sie.ssa quantità e 
qualità di informazioni che 
egli sarebbe dis|iosto a for¬ 
nire loro in una evenienza si¬ 
mile. 

Il GiapiJOiif ha pre.sentato 
una nota di protesta aH'URSS 
denlorando che da parte .so 
vietica non si fosse provve¬ 
duto ad avvertire Tokio del- 
rimminenie rientro nell’atmo- 
sfera di un .sat(*nite con ma¬ 
teriale nucleare a bordo, lia 
nota chiede die l’UHS.S for¬ 
nisca tutte le informazioni at¬ 
te ad evitare la ripetizione di 
casi del g(*n(*re. 


ROMA — L’on. Fracanzani 
(DC>. segretario della Com 
missione e.steri della Camera, 
ha rivolto al ministro degli 
Esteri una interrogazione 
« }>t r conos.-ere .se non si ri¬ 
tenga di dover fornire tulle 
le ncc(*.s.saric notizie sulla 
|>ieoc(U|Jante vicenda del sa¬ 
tellite artificiale .sovieli(-(j (1(*1 
la .serie ’ Cosmo.s ”. e per co 
mescere quale sia il !)t*nsit*ro 
del nostro governo relativa 
mente alla mc(le.sima; e per 
saliere ancora quali pa.ssi .sia¬ 
no stati compiuti o si inten 
(buio compiere m i confronti 
de; governo diiH’URSS. pa.ssi 
hihn(*nte di concerto con gli 
altri paesi della CEE. al fine 
di chiedere precise garanzie 
}ierchè siano eliminate le con 
dizioni prime che comporta 
no il ri.schio di tragedie ini 
mani ». 




OTTAWA — Un componente delle squadre specializzale di rictrea 


Mosca parla 
di altri 
incidenti 
negli USA 

Dalla nostra reflazione 

MOSCA - La « Pravda ». con 
un suo editoriale, è inierve 
mila ieri ii<*lla vieeniia del 
.satelliti* radioatlivo (ler a.s.si- 
curare che il « caso » del 
Cosmos 9;S4 è sialo moniato 
da « (leierinìnaii anihieni: oc¬ 
cidentali >■ |)iil cht- mai 111 !eli 
zionati a lavorile una s}X‘cu- 
liiziont* ani'.soviet ica. K }):'o- 
l» :o (ler re.s|)ingere It- « ma¬ 
novre » il giornale fa notare 
elle le attrezzattilt- siiaziah 
che vengmio attualna-nte n-a- 
lizzati*. sia neirUHSS che 
ii(.*gli USA. .sono (i estrema¬ 
mente .sicure !> poiché co 
stiuiK* in modo tale da non 
con.sentire disastri. II giorna¬ 
le aggiunge ittiche che in oe 
ca.sione di.due analoghi ilici 
(lenti avvenuti a satelliti USA 
le .ste.s.se fonti di .stampa oc 
cidentali avevano minimizza 
to la cosa. 

La i( Pravda » era da poco 


ii.st*:l-i nelle edieole (luamio 
Ta.s.s, radio e televisione 
hanno riferito disiiacci da 
New A’iirk inlormaniio che ni 
.seguito ad un « incuU'iUe » 
oltre otto miia Mtii (1: 
to.ssieo .som» ■ « u.'Ci! 1 <ia un 
(iejKi.silo situ.ito lu pro.'..s;;m'a 
della ramila di lancio del 
mi.ssilt- Titan 2 ■> a Dam.tsco 
nello stato di-ll'.Ai kan.'-iis. Le 
fonti soviet;! he piciesano i h<* 
(t nom>.-.tauti- em-i eici .-.torzi 
gli .S|ic(-iali.s!i non -^ium i-iu 
. sciti a n|)!(nii't- .! ditmio» e 
chi- c la limola iL --'a.- che si 
è formata minaci-ia !a vita 
delle |joi)o!az:i)Ui ehi- si l'o 
vano iiL-l rageiu ih un chilo 
me! ro (iiill’incidt-n t- •> La s--' 
toliueatura che Ialino le fonti 
.sovil-t .che e elle s! (hs.i.- ii-O 
« si è veritu alo pre.-so una 
riiini>.t (1; lan(-;o d; un missile 
destinato alle investigtizioni 
sijaztah e. .Segue nn'altni me 
tizia; « Una sonda - avverte 
la Ta.s.s con un flash dagli 
USA letto subito alla radio e 
alla TV - destinata td servi¬ 
zio meteorologico americano 
e dotata di una piccola at 
iri*2ZHiura radioattiva è eadu 
ta in un none di Monigo 
mery nell’ Alabama ». 

Le due notizie non vengono 
commentate. Negli ambienti 
.scientifici mo.scovili si parla. 


comunque, di « e|Ji.sodi hen 
diversi e e s! la del tutto |H*r 
oiiertire una distinzione tra 
gli incident; avvenuti negli 
USA e il ea.'O del Citsino.s 
9.>t. In 'pariicoiare |):e(-:.sa 
che il .-siteilite ari iticiale .so 
vietili) .SI e ih.- .'.'.tegrat,) neho 
s|);izi() iHiiehe tutto ;! si.steina 
di li sietii t-zza )' era eonvegna- 
l(.) in modo tale da non con¬ 
sentile una di.-.cesa te at;» 
strotica ).• sulla terra Si la 
anche not.iii- chi- .-^u (piesii 
-sisieini si lavora da anni e 
( Ile V! è t «lihdiiira/iom* .incile 
con ei; si-ienz.ati aim-i'tc.ini. 

Di-eim t- (lecuie di centrali 
nucli.ir; - du-e a Mo.-ca 

— .sono attualmente in fun 
zioMe e nelle oi'ldte .--iKiz.lali 
volano stazioni (lilotate e sa- 
t(*llili artiliciali. Di fronte a 
({iiesto soi|)i«-iidente (nogres 
so è chiiiro che si e allerta 
un;» (c nuov;i .strati;! s i he. |)ur 
se ine.splor;*.l;i. vitine iiereonui 
« ()a.s.so ()a.s.so con e.strema 
cautela ed attenzioni* ». .Si in 
.siste ((uinili nel far not:iiv 
che la .seelt;i di e.s|)t'rlinen:i e 
di rici'r»*:» t* la più giusta e 
che - « nonostante rincitleii 
tc del Co.smas 9.M vi sono 
oggi tutte le po.ssihiIilà e ga 
ranzìc i>cr andare ulterior¬ 
mente avanti. 


paesi europei 
dell'est 
e dell'ovest 
discutono 
a Vienna 
sulla bomba N 


VIENNA — 11 problema del 
la bomba noiuroniea è stato 
di.scu.s.so a Vienna da e.six;r 
ti militari di quindici paesi 
deirest e rìell'ovi'.s! europeo. 

ptx-lii giorni dalla ripresa 
d)*lit' trai LUI ve sulla riduzio¬ 
ne delle forze nel centro Eu- 
rop:». la conferenza, indetta 
.->11 iniziativa delLlstituto In- 
lermiziomiie .Austriaco per la 
Paci*, ha esanhnato la nuova 
siiuai/ioiu* strategica del con- 
tint*nte denvaiiL* dalia po.s- 
■sibiU* int roduziom* della nuo 
va arma auu*ricana negli ar- 
senal; t'ur)))))*; . 

1! ca))(< della »l(*lega/.ionp 

-Svivieiica. (àrigori .Moro.sov, ha 
titieiMKdo che. .se ciò avver 
ra. rUR.S.S sani eosirella a 
rìvedf-re le .-,ue (loisizioni nei 
m*goz;ai! (h Vienna »■ in quel¬ 
li .SALI' d; Ginevra. 

l‘'rank Hiirn.iby ' ilirettore 
del .Sitili d: .Stni-i-olma. ha 
dt*tii) di i-.ssen* p(*.s.s!ni:sta .sul 
luturo di un;i (xissibile limi 
la.-'.inm- ih'gli armamenti in 
l-iuropi t* ha Hlferinato che 
;iiu-hi- con un .leenrdo S.ALT 2 
lo .-iV'.’nppi) lei-no'.ogico .sta 
rendendo ina gni*ira nuclca 
re « si-imar limitata » più 
|)o.-vs;iHu* » di (jiianio lo sia 
stata reeenu*men!»*. .Secondo 
Hainahy snii-.inio i sommer 
gihih nu»’!t*an soni) })er il mo 
mento invulnerahih. ma .solo 
I)er d iiu'inento: i nii.s,sili in 
tercoiit inentah e i bombar¬ 
dieri stnit-.-giei Iniiino jierdu- 
to (|ue;tt;l qualità. 

lai eunteienza si coiielude 
rà domani. i>robabilnipnte. 
con una ilieinanizione comu¬ 
ne df! i)aiiecip;inti. Sono pre 
.senti tet-niei ed e.sperti di 
.Austria. Finlandia. Svizzera. 
Germania federale. Italia. O 
landa. Danimarca. Francia. 
URSS. Ungheria. RDT. Po 
Ionia. Bulgaria, Romania e 
Jugo.slavia. 
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Proposte nuove corsie preferenziali 


Per snellire il traffico 
più spazio agli autobus 


Altri dodici chilometri di percorsi riservati ed estensione 
della zona blu — Il piano sarà discusso nei quartieri 


Il traffico cilladmo miRlio- 
rcia se avrà più spazio il tra¬ 
sporlo puliblico. Espansione 
del servizio bus a scapito del- 
l'aulo privata? Il problema 
ovviamente non si pone 
In maniera rosi semplicisti 
ca. Non si tratta tanto adol 

' tare provvedimenti punitivi 
nei confronti della circolaz'o- 
ne privata, quanto di adotta¬ 
re un insieme di interventi 

’ Cile permettano di deconge¬ 
stionare alcune arterie e al 
Clini punti della citta oggi 
sovaccariehi. 

, • Da una parte quindi indi¬ 
viduare deie aree riservate 
al trasporto publilico e altre 
al traffico privalo; dall'altra 
alcune zone dove la eireola- 
zionczione privata deve esse¬ 
re mollo limitata. Per il cen¬ 
tro storico inoltre .-.i propone 
una selezione nell'acee.s.so dei 
veicoli. 

A quest'' indicazioni di fon¬ 
do .si rieliiama il piano del 
tralfiCO a lireve termine ela¬ 
borato dall' amministrazione 
comunale .Si tratta di una se¬ 
ne di irroposfe. di jrrovvedi- 
menti die lianno ancora il 
carattere di un vero e pro¬ 
prio piano organico, ma die 


I già prefigurano un progetto . 
' articolato e di largo respiro, i 
Sono poposlc aperte al con- i 
tributo e ai suggerimenti dei i 
cittadini. E infatti in que.iti i 
giorni prenderà il via la con¬ 
sultazione nei quartieri. Il 
I piano è stato pre.-ienlato ai 
1 presidenti dei consigli di cir- | 
1 co.scrizione dall'asse.'>',ore co j 
! iminale a traffico Mauro ' 
I .Sborfioni e dall'ingegner Elia i 
j Ba.sagni 1 

j « Il coinvolgimcnto della cit- , 
I là. la eon.ìUllazione nei quar- J 
lieri SU un pioblenia cosi i 
' .sentito e complesso — ha del- | 
I to Sbordoni — rappre.senta | 
, una precisa .scelta politica 
I dell' amministrazione comu I 
I naie ». 1 

j II piano privilegia il tra- , 
sporto pubbico die dovrà co- | 
prue una quota intorno al | 
1 6r>70 i)er cento degli sposta- 1 
I menti. Il nnianente .'ìO.'l.i per i 
cento rc-itera al traffico jin- | 
vaio. Il primo dovendo ser 
' vire un bacino di traffico su i 
I scala compren.soriale si .irli j 
1 colerà in più sistemi inte- ; 
! grati tra loro e cioè arterie | 
j pollanti a lungo perror.so cd | 
I elevata capacità e nello .ste.-.so | 

! tempo dei sottosi.-.temi per il , 


Con Lama, Macario e Benvenuto t 

' I 

— I 

I 

Mercoledì l’assemblea ; 
sull’ordine democratico | 

. L'iniziativa dei sindacati al Palazzo dei congressi 
Invitate le forze politiche e le assemblee elettive 


La Federazione regionale 
CGILCLSL-UIL ha indetto, 
per nicrcoled alle 9.110 a 
Firenze presso rAuditorium 
del Palazzo dei Congressi, u- 
na a.s.semblea regionale delle 
•Strutture di ba.se e di zona 
•SUI problemi dell’ordine de¬ 
mocratico. per testimoniare 
la continuità deU’impegno dei 
lavoratori contro la violenza 
cd il terrorismo e per Io svi¬ 
luppo economico, civile e 
democratico del paese. 

Il tema in di.scussione è il 
BOguente; « L'impegno dei la¬ 
voratori conno la violenza ed 
il terrorismo, per lo sviluppo 
economico, civile e democra¬ 
tico del paese ». 

La riunione inizierà alle o- 
ro 9.30 con una relazione del¬ 
la Segreteria regionale della 
Federazione CGILCISLUIL 
svolta da Gianfranco Rastrel¬ 
li, seguirà il dibattito e alle 
ore 18 le conclusioni. All'As- 
.semblca interverranno i Se¬ 
gretari generali della Federa- 
none CGILCISLUIL. Lucia¬ 
no Lama. Luigi Macario, 
Giorgio Benvenuto. 


AirAs.semblea, alla quale 
prenderà parte il Presidente 
del Consiglio Regionale To- 
.scano, .saranno presenti le 
forze politiche, le istituzioni, 
le a.s.sociazioni della Resisten- • 
za. 

Sono numerose, intanto, le 
prese di posizione delle fab- 
briclie e dei luoglii di lavoro 
suU’ordine democratico. Il 
Comitato direttivo delia PLM 
regionale, in merito alla sen¬ 
tenza che ha mandato assolti 
l fascisti di Ordine Nuovo, 
ila evidenziato la « necessità 
improrogabile di portare a- 
vanti quel processo di rifor- 
! ma del sLstema giudiziario 
per il quale il movimento 
.sindacale italiano è unitaria¬ 
mente impegnato ». 1 

« Ma orcorre anche ctie gli 1 
organi preposti al controllo ‘ 
deH’amministrazione delia 
giustizia — .secondo la FLM 
— facciano luce su questi e- 
pi.sodi. ne individuino le re- j 
.spon.sabihtà e colpiscano con | 
severità ogni negligenza, cosi j 
j come rivendica la stragrande 1 
! maggioranza del popolo ita- ! 
. hano ». ! 


.servizio più capillare (centro 
storico, poh di compren.sonoi. 

Tutto 1 si.itema di infra 
strutture ri-servale al tra.spor- 
to pubblico risponde al re¬ 
quisito die in linguaggio tec¬ 
nico viene definito di «con¬ 
trollo modale ». In altre pa¬ 
role una parie delle ;nlra- 
slriitture e.si.stenti, clic .sono 
in.sulficienli per un iiaflico 
privalo indi.scriminalo. ven¬ 
gono riservate al modo di 
trasporto publilico o meglio 
ai vari sistemi integrati tra 
loro. 

Il piano del traffico consi¬ 
ste allora nella realizzazione 
di nuovi dodici cliiloineln di 
coisie o strade ri.scrvate al 
ira-sporlo puliblico e nella rea¬ 
lizzazione di un’ampia zona a 
traftico limitato, circa (i3 elta- 
ri. entro il perimetro .segnalo 
da via Verdi, via dei Pucci. 
C-inlo dei Nelli, via Santa 
Caterina da Siena, via della 
Scala, via dei Fo.ssi e ; Lun¬ 
garni 

Le nuove cor.sie intere.ssano 
le seguenti vie: via Torcico- 
da. via Romito Corridoni, via 
Maiagliano. viale Miton-via 
Lorenzo il Magnifico, via Ma- 
saecio, via Paeinolti, via Mar¬ 
coni Ga.speri Cenlo SteMe, via 
Manni. via Rondinella, via 
Novelli, viale Corsica, via 
Olanda, via Pignoncino; via 
Giovanni della Ca.sa, via Re- 
ginaldo Giuliani. 

La nuova zona blu allarga¬ 
ta non si pre.scnterà come 
un lutt’uno indi.scriminato, 
ma è articolata al suo inter¬ 
no in .settori con normativa 
divensificata ed in percorsi o 
meccanizzati o .squisitamente 
pedonali. Quc.sti ultimi anzi 
castiluiscono un vero reticolo 
che mette in comunicazione 
le zone più intere.ssanti come 
densità di popolazione e dal 
punto di vista culturale. 

Con lo .scopo di incentivare 
la rc.sidenza popolare nel cen¬ 
tro storico nuove e partico¬ 
lari facilitazioni .sono previ¬ 
ste per gli abitanti della zona. 

« « « 

SERVIZI COMUNALI — Nel¬ 
lo ste.sso incontro ra.s.ses.sore 
al decentramento Giorgio Mo- 
rales ha illustrato ai presi¬ 
denti dei consigli la proposta 
di delibera che prevede il de¬ 
centramento ai quartieri del 
servizio atti notori. Non si 
tratta di una delega, ma di 
un semplice decentramento di 
un .servizio comunale finora 
svolto (con l'inconveniente di 
lunglie file) dall'ufficio .servi¬ 
zi anagrafici di Palazzo Vcc- 
cliio. 

L’iniziativa ha un preceden¬ 
te. I consigil di quartiere han¬ 
no rilasciato simili certificati 
in occasione dell’Iscrizione dei 
giovani di.soccupati alle liste 
speciali. Si tratta di un prov¬ 
vedimento sperimentale; il 
decentramento generale dei 
servizi avverrà al momento 
della ristrutturazione degli uf¬ 
fici comunali. 



{Annunciata la modifica del decreto per le aziende in crisi 


I 

I Anche alla Richard Ginorì 
andranno ì finanziamenti 

I 

i per gli stipendi arretrati 

; Lo ha anticipato per telefono il mini- 
j stro Moliino al sindaco di Pisa Bulleri 

I 

j Per i lavoratori della Richard Ginori di Pisa da quattro 
I mesi senza .stipendio e per gli altri delle altre fabbrielie del 
j gruppo finalmente una buona notizia- nelle pros.slnie set- 
' rimane potrebbero arrivare le anlieipazioni .sui .salari arre¬ 
trati non pagati. Il ministro .Morhno ha annunciato con una 
telefonala al .sindaco di Pisa, Luigi Bulleri die nella 
prossima seitimana .sarà diiesia alla camera dei deputati 
una modifica al tlecreto leggo numero 917 a favore delle 
j aziende ;n cri-si per il pagamento de: salari arretrati. Con 
I la modifica si dovrebbe con-^entire railargamento dell'inter 
i vento statale al gruppo Ginnri-Po//i che potrebbe f/lindi 
i accedere alla spartizione della torta di -tOO miliardi .stanziati 
a SVIO tempo. Sai ebbe una boccat a d’os.-iigeno per gli opri ai 
j e gli impiegali tieila fabbrica della ceramica di Pisa die 
non hanno ottenuto il pagamento del mese di dicembre e 
I della tredice.-.i.-)ma e die molto difficilmente avrebbero po- 
j luto ottenere per i canali tradizionali lo stipendio del mese 
, dìe si sta chiudendo. 

' Nel suo eoiuatto telefonico con il sindaco di Pisa, il inl- 
' nlslro Moriino ita comunicato di non ritenere ncce.ssario 
j rincontro per la Richard Ginori sollecitato alcuni giorni fa 
^ rìall'ammini.strazione comunale pisana a nome di tutti i 
I -sindaci interessati alla vertenza. « 11 problema è chiaro nella 
I sua urgenza» -- ha detto Merlino al sindaco Bulleri infor- 
' mandolo inoltre die sulla questione si terranno nei pros- 
j siini giorni incontri a livello governativo. Venerdì prossimo 
. inizieranno una sene di riunioni tra il governo, i partiti e 
1 le organlz.-tazioni sindacali per e.saminare i provvedmenti 
necessari a sbloccare la situazione dei gruppi in crisi coni- 
I preso quello Ginon Pozzi. 

Le informazioni fornite dal ministro sono state eonui- 
nicate per lettera dal sindaco di Pisa agli altri .sindaci 
della citta die )ianno sul loro territorio .stabilimenti della 
^ Richard Ginon, alla federazione nazionale CGILCISLUIL, 
, alla Fu!c Nazionale, ai membri del Comitato dtiadino per 
i la difesa dell'occupazione a Pisa. 


Predisposta dalla Regione e dalla Camera di Commercio 


I Una campagna per rilanciare 
il buon nome del Chianti in USA 

l 

1 In una conferenza stampa illustrati i motivi del forte calo nelle esportazioni 
i Gli americani hanno un loro Chianti - Un massiccio inlervento pubblicitario 


[ Agli americani piace seni- 
j pre più bere vino italiano ma 
I preferiscono il Lambnisco e 
I altre marche al Chianti. Le 
i importazioni in USA dei vi- 
ì ni lo.scani. infatti, hanno su- 
1 bilo negli ultimi anni una bru- 
I sca caduta, sia per quantità 
die per valore. Questo calo 
I riguarda in modo particola- 
j re il Cliianti. Dal '73 al '75 
I le vendile di questo vino che 
è stato consideralo a lun¬ 
go come « rambasciatore » 
enologico degli italiani, hanno 
I sul)ito una diminuzione di 
' quasi il 35 per cento mentre 
\ nel '70 si e registrato un flus- 
1 so di importazioni analogo a 
1 quello dell’anno precedente, 
j Gli operatori economici e 1 
i rappresentanti della Regione 
i preoccupati di questo calo del 
1 Chianti hanno progettato una 
■ campagna promozionale dei 
! vini toscani in USA. L’inizia- 
, Uva è stata presentata ieri. 

net locali della camera di 
! commercio di Firenze. Ml- 


I chelozzl. presidente oameralc 
1 Giatroh. direttore generale 
, per il commercio con re.stero 
1 e ra.sses.sore regionale Leone j 
' hanno illiustrato quc.sto prò- [ 
I getto di « rilancio » del vino • 
j lo.scano in USA. 1 

Perchè la crisi? I fattori ’ 
I negativi sono diwrsi — ha ! 
! sostenuto nel corso della con- j 
I ferenza stampa Michelozzi — , 
' ma .sono comunque tutti ridu- j 
' cibili ad un problema di « iin- j 
I magme », Timmagine che del I 
I Chianti è venuta a formar- j 
j si nel mercato non america¬ 
no. Per anni il Chianti è sta- 1 
1 to il vino italiano più e.spor- ; 
1 tato in USA; a comprarlo, | 
I in ina.sslma parte, erano con- ' 
I .sumatori di medio livello. Era ! 
con.siderato un vino da pa- ! 
sto. da bere per innaffiare, j 
1 in particolare, la cucina ita- | 
I lo-amcricana. La palma del i 
' la qualità, andava comunque 1 
fin da allora, ai vini fran- ! 
j ce.sl. c a quelli tedeschi 

Ad aggravare lutto ci si è * 


me.ssa poi anche la concor¬ 
renza: c'e un vino die vie¬ 
ne prodotto negli .stc.s.si Stati 
Uniti che lia a-ssunlo la de¬ 
nominazione di Chianti, Qiie- 
.slo oltre a generare confusio¬ 
ne Ira i consumatori ha com¬ 
presso runmagine del Chian¬ 
ti come vino di qualità. 

Studi, allenti controlli della 
produzione, promozione pul)- 
bllcitaria e un’azione più di¬ 
retta delle produzioni to.sca- 
nc nelle vane mostre che si 
organizzano nel mondo sono 
alcuni degli strumenti ai qua¬ 
li gli operatori economici e 
i rappresentanti della Regio¬ 
ne si affidano per rilanciare 
il prestigio del Chianti 

La ste.ssa mostra organizza¬ 
ta dalla regione « vino ed ar¬ 
te in Tascana ». che si ter¬ 
rà in giugno a Siena, è una 
di queste qualificate iniziati¬ 
ve. L'as-sessore Leone he ri¬ 
cordato inoltre che la giunta 
regionale ha dato, anche nel¬ 
la recente conferenza sulla 


agricoltura, un ruolo primario 
alla produzione cd olla espor¬ 
tazione del vino e die in que- 
.sio sen.so .sono state appron- 
I che a lungo termine, 
j La campagna promozionale 
tate iniziative sia a medio 
[ dei vini toscani in USA. pro- 
I mo.ssti dalla Regione e dalla 
1 Camera di commercio e or- 
: ganizzata dall’i.stliuto per il 
j connncrcio con l’e.stero. mira 
; quindi a migliorale l’iminagi- 
! ne deteriorata del Chianti. In¬ 
torno allo slogan « Chianti vi- 
I no di gran cla.s.se. che può 
■ competere con qualsiasi ai- 
! tro vino» SI articolerà lutto 
> un nia.s.siccio programma pul)- 
i bhcitario: inserzioni a colon 
, .su riviste, annunci radiofoni 
• ci nelle stazioni deH'area me- 
j iropolitana di New York, New 
; Jcrscj' e Connecticut, un 
i opu-srolo illustrativo. Un al- 
j tro trampolino di lancio è 
rappre.scntato da va.sio pro¬ 
gramma di iniziative pubbh- 
i che. 


VOLKSWAGEN 




..in qu^ta"cocla' 
c’é i pni grande 




benSIplitil! 


fuotoffi di 900 cmc. <10 CV e 132 kmh 
Oppure di UOO cmc, 50 CV e 142 kmh 
consutho (a 100 kmh)-6,6-6,7 l.'KWkm 



...e per un giro di prova 
latroveroiequi 

vie Pratese 166 - Tei. 373.741 
Europa 122 - Tel. 683.305 


arriviamo noi !... 


... e il resto non conta 

TRIS MODA 

CONFEZIONI 

VIA F. MARITI, 126 - Tel. 368140 - FIRENZE 


ANNUNCIA UN 


«Boom clamoroso» 

LA PIU’ SBALORDITIVA VENDITA DI CONFEZIONI 
E ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - RAGAZZO 

UN INTERO MAGAZZINO 

«ALLOSBARACLIO» 

per un inverno senza precedenti 
e senza confronto 


scegliete 

VOLKSWAGEN 


Intervista con il compagno Quercini in vista delPassise del 3-4-5 marzo a Napoli 


Così prepariamo le conferenze operaie in Toscana 

Oltre 100 mila lavoratori iscritti al PCI eleggeranno 600 delegati — Previste conferenze di giov ani disoccupati ed iniziative in difesa del- 
Tordine democratico — Alle assemblee ed alle conferenze saranno invitati i dirigenti sindacali ed i rappresentanti delle forze democratiche 


...e avrete scelto bene! 



Sono in corso in tutta 
la Toscana le as.semblee 
operaie in preparazione 
della Conferenza naziona¬ 
le degli operai comunisti 
fissata per il 3 -1.5 marzo 
a Napoli. Sul significato 
e la peculiarità die que¬ 
sto appuntamento rappre¬ 
senta per la To.scana ab¬ 
biamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno Giu¬ 
lio Quercini, respon.sabile 
della Comniiss.one lavoro 
del Comitato Regionale. 

Quale senso assume con¬ 
cretamente la preparazione 
della Conferenza in una re¬ 
gione come la Toscana? 

Provo a dirtelo con qual¬ 
che cifra. I lavoratori comu¬ 
nisti in To.'cana ."ono oltre 
100 mila. I..a grande maggio¬ 
ranza st riunirà in {loco piu 
di un me.se. S: terranno as¬ 
semblee in ogntin.a delle 72S 
organizzazioni d. p.iriiio ed 
a livello aziendale, c poi con¬ 
ferenze operaie di settore, 
comunali e rì; zona. T>er con¬ 
cludere con a.s.semblce pro¬ 
vinciali. D.iH'insicme di que¬ 
ste assemblee verranno elet¬ 
ti 600 delegati che partecipe¬ 
ranno alla Conferenza di N.i- 
poli. 

Qiie.ste a.s.sise .«.iranno aper¬ 
te a tutti gli operai e ad es¬ 
se saranno ini itati ; dirigen¬ 
ti sindacali dcìle tre confede 
razioni, oltre ai rappre.sen- 
tanti di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche 

Questa presenza non potrà 
creare qualche imbarazzo? 
Non può esserci il pericolo 
di una strumentalizzazione o 


' il rischio che la discussione 
1 possa essere limitata da que- 
t sta presenza esterna? 

! Penso si po.ssa e.scludere 

■ un pencolo di questo tipo. 
I Vi è certamente un confron- 
I to. un dibattito che investe 
; rinsieme dei no.stn militanti. 

■ e noi vogliamo che questo 

■ dibattito avvenga alla luce 
I de! sole, di fronte a tutti gli 

operai, alle diver.se compo- 
, nenti politiche. Voglio anzi 
j cogliere questa occasione per 
invitare i rappre.scntanti del- 
I la stampa toscana alle no- 
t sire a.ssemblee. in particola- 
! re a quelle di azienda. Que- 
! sta è. oliretutto. una neces¬ 
sità. Troppo poco infatti la 
realtà della fabbrica appare 
nei dibattito culturale e po¬ 
litico. Siamo convinti, cioè, 
a nelle con un po' di orgo- 
• elio. Clic le idee e le tensio- 
; ni che muovono i comunisti 
I non .sono un fatto interno. 
{ di partito, ma un momento 
i s-.gnificativo dell'intera vita 
I deniCK-ratica. 

! Quali sono i temi al cen- 
'. tro della Conferenza? 

1 In pr.mo luogo, natural- 
! mente, et sono i temi legati 
i all.! crisi politica. Siamo in- 
j fatti convinti che la stessa 
, cr:.'^•. di governo non piotrà 
I avere tina soluzione positiva 
1 senz.a una pressione unitaria 
che non s.a solo d; sostegno 
! al!a no.stra richie.sta di un 
! governo di emergenza, ma 
i che muova dai contenuti, dai 
1 problemi e dalle proposte 
concrete. 

1 La prima questione riguar- 
i da Lord.ne democratico al 
j quale la cla.sse operaia di 
, una regione come la Tosca- 


1 na. dalle solide radici anti- 
i fasciste, può dare un contri- 
’ buto di valore nazionale. Già 
: si sono avute risposte im- 
I portanti, a Firenze, in occa- 
< sione dcU'assas.sinio dell'a- 
1 gente Dionisi. con io scio- 
! pero generaie di Liiorno e 
i di altre citta toscane, con gh 
j scioperi e le prese rii po.siz.io- 
ne contro la .scanda’osa seii- 
i lenza di Roma. Di graiuie 
j valore è anche l'estensione 
I dell'iniziativa del .sindacato 
j unitario sulla riforma della 
PS e sul sindacato di polizia. 
Tutto ciò però non può ba¬ 
stare, anche di fronte al pe¬ 
ncolo di assuefazioni all'at¬ 
tacco terroristico o di incom¬ 
prensione di fronte ai carat¬ 
teri nuovi deìl'ever.sione. Con 
le conferenze inviteremo i la¬ 
voratori, i sindacali, i parti¬ 
ti a dar vita a Comitati di 
d:fc.sa dell'ordine ciemocra- 
' tiro in ogni fabbrica e zona 
1 operaia facendo di que,-ti ; 
i promotori permanenti del di- 
ì battito e deiriniziativa sul- 
I rms.eme delle questioni con- 
: nes.se alla difesa della demo- 
j crazia. 

i L'altro grande tema rie;le 
conferenze sarà quello de.Ia 
1 crisi economica. 

; Qual è il riflesso della cri- 
I si economica in Toscana? 

! Non c'è dubbio die dal me- 
i se di settembre i colpi della 
' crisi si sono fatti sentire an- 
j che in Toscana. La relazione 
! economico .sociale della Giun 
‘ ta regionale ed il documento 
i unitario della federazione to- 
; .scana CGIL CISL UIU offro 
i no un quadro esauriente o. 
j purtroppo, anche allarmante 
» della situazione nella nostra 


] regione. 

I Quale grado di coscienza 
' hanno i lavoratori toscani 
' della gravità della crisi? 

' Non siamo certamente al 

} livelli del Mezzogiorno o del- 
1 le regioni industriali del 
i nord, ma proprio per que.«to 
! può iia-.cere nei fatti qual- 
! che alteg.gianiento di soXlo- 
; vaiuta/ione della gravità del- 
! la cris; la cu: con.sapevo'.ez- 
I za non può e.isere data dalia 
I .•■oiunia delle aziende in dif- 
1 ricolta. Si de'.e andare al di 
j là di ima pa->-'na registra- 
! zioiie del dati di appesanti¬ 
mento dell'apparato produt- 
ti\o ed occupazionale tosca¬ 
no, altrimenti non si e.sce da 
una an.^Iisi della Situazione 
regionaie prigioniera della 
j congiuntura e quindi, di una 
lotta nece.s.-iariamente difen- 
I Mva. .«eiiza re.spiro cd alia 
j fine perdente. 

} Gl. elementi stes-»; di mag¬ 
gior lenirà dell indu.siria to- 
."(aiia po.-".ono e.-.-'-ere elemen¬ 
ti di aggravamento e di ac- 
i cclerazione delia crisi naz.o- 
; naie. E' co,«i quando la « te- 
' mila ■’ è frutto deli'int^azio- 
j ne o della siaiutazione delia 
I lira, quando trae origine da 
, proces.>; ci. decentramento e 
; n. polverizzazione, o quando 
e alimentata dalle .«olite ten- 
1 denze con.-.umisticb.e mdivi- 
I duali. Occorre partire dalle 
j aziende e dai settori in cri- 
' s; per avv.are un'opera prò 
I graminata di riconversione 
I industriale ed anche delle 
j aspettative di lavoro e d: 
' consumo La Regione, con il 
• programma pluriennale e il 
I sindacato con la Piattaforma 
, regionale, hanno indicato le 


: linee di fondo valide per ta- 
I le intervento neU'economia 
'■ to.scana, ma non si ha anco- 
, ra a sufficienza la sensazio- 

■ ne che que.ste lince vivano 
! appieno nella co.scienza e nel 
! comportamenti delle grandi 
1 masse e nel dibattito fra le 
' forze politiche. 

, Le conferenze discuteran- 
; no anche della crisi delle 
. autonomie locali? 

Certo, la crisi di questo set- 
, tore pesa in modo particola- 
, re .sulla To.scana. La gravis- 

• sima situazione delia finan¬ 
za locale .scarica i .suoi ef- 

I fotti suH'insieme delle popo- 
; fazioni in una regione dove 
' le .amministrazioni hanno of- 
' fcrto servizi soci.ili di gran- 
I de livello e in notevole quan- 
j lità. Qui g.ocano notevolmen- 

■ le 1 ritardi del governo e 
' della DC neiratiuazione del- 
j le linee concordate per !'ac- 
I cordo a sei. 

{ Il rigore, la selezione, la 
i qualificazione della politica 

• dei servizi non possono es- 
I sere la.sciaie solo alle ammi- 
j nisirazioni. cosi come le que- 
j st.oni del decentramento dei 

poteri e delle funzioni. Con 

■ > conferenze ci proponiamo 
di affidare tali que.stioni an- 

I che a!’a consapevolezza ed 
{ alla Iniziativa dei lavoratori. 

I Con quali iniziative speci¬ 

fiche pensate di « accompa- 
; gnare» la conferenza? 

: Puntiamo in particolare su 

i due questioni; l'occupazione 
I giovanile e femminile ed i 
I processi in atto di decentra- 
; mento produttivo e di la¬ 
voro a domicilio. Vorremmo 
I fare il punto sulle ragioni 


[ della scarsissima applicazione 
j della legge .suil'occupazione 
] giovanile anche in To.scana 
, nel settore privato e ri!an- 
‘ ciare questa battaglia dcci- 
i siva per le .sorti della demo- 
I crazia. Per questo si è dcci- 
; so di dar vita anche a con- 
. ferenze dei giovani i.scr.tti 
I nelle li.«te speciali nelle qua- 
i '.i eleggere i delegati da nian- 
! dare a Napoli a.s.sieme agli 
' operai. Su! decentramento 
; produriivo cd il lavoro a do- 

• minilo c. proponiamo mtan- 
j to uno sforzo d: anali:;! e 
! d; cono.wenza maggiore e di- 

• ver.^o d.aT passato nel senso 
t d; andare oltre la denuncia 

• per ricostruire il significato 
: del fenomeno in termini pro- 
: dultivi come aspetto, pur- 
I troppo, in espansione, del ci- 
1 do produttivo dei settori de- 
I cisivi dcirindu.siria toscana. 

; Ci sembra neces.«ario anche 
! per avere un intervento più 
' efficace sul controllo e la con- 
j trattazione sindacale. 

I Ma per l'organizzazione del 
1 lavoro in generale cosa si 
I pensa di fare? 

; Certo 11 decentramento pro- 
; dultivo è parte deli'aitenz.o- 
: ne più generale da dedicA- 
( re all’organizzazione del la- 
1 voro I.,a Toscana e .«ede ri; 
j alcune grandi e medie az;en- 
j de private e a partecipazio- 
' ne statale dove sono in cor- 
j so processi di risirutturazio- 
1 ne interna : cui significati e 
conseguenze sul futuro prò 
duttivo. occupaz.onale e su; 
rapporti di lavoro non som. 
pre sono controllate dai la 
, voratori. Intendiamo fare u.no 


' .-.forzo per accre.-)cere tale co- ' 
j no.=<cnza e per questo abb..T- | 
. Ilio diffuio un apposito que- ■ 
! stionano da cui ci anguria- I 
1 mo rii trarre una me.-.se rii , 
! informazioni in parte nuove. 

\ Si è avviata in questi gior- ! 
I ni anche la consultazione sul | 
' documento del direttivo CgiI- ' 
‘ Cisl-Uil. non pensi si possa ; 
. avere una sovrapposizione dei i 
i temi di dibattito? ! 

AI contrario. I..a coinciden- 
I za mi .sembra una occa.sione i 
; da cogliere utilmente. Nni ' 
. por: .amo al confronto dei la- ! 

voratori la nostra propo-.ta j 
J ideale e pol.t.ca, I! fa"o ci.e .■ 
I e.s.-a vada ad incontrarci con ‘ 
• .'eìabora/ione che autonoma- j 
! mente cd in modo unitario ; 
! il movimento sindacale è ve- j 
, nino facendo, rappresenta ; 
1 una po.ssibilità concreta di : 
arricchire, nei fatti, sulla ha- j 
se di posizioni chiare e defi- ' 
■ nite. la capacità sia dei par- 
j riti che dei sindacati di ri- 
j spo.ndere alla crisi del paese. . 


f^ASSar 


* -■» 




...e per un giro di pi 
le troverete 

eva 

1 .\LTOCO\Ci:SSION.\RI.\ 

1 Corsinovi e Peruzzi s i c 

1 Via deUa Rep’.bbi ta, 29 - Tel. (0571) 76609 - fMPOll 



EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

t 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva- 
i mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
i per rindustrìa • Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carrucci 96-98 Telefono (0571) 73612 



Viale Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefono 417.664 



FORD 

FIESTA 


concessionarie FIRENZE 




La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 


DONVITO 

Vìa Scipione Ammirato 94 • FIRENZE 
Telefono 671.551/2/3 
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Stamani alle 10,30 


Manifestazione 
con Cossutta 
al Modernissimo 




PAG. 13 / fìrenze 


Contemporaneamente si è aperto il corso di restauro 


Inaugurata ieri agli Uffizi 
la rinata sala del Botticelli 


I 

Domani pubbiico dibattito a Peretola con i | Alla cerimonia hanno partecipato il ministro dei Beni culturali Pedini e gli 
rappresentc-ntì regionali di Pci-Psi-Prì-Dc-Psdi j assessori alla Cultura del Comune e della Regione Camarlinghi e Tassinari 


se quaiido acquisti uqa pelliccia 

Jiqea clegaiitc 

^ ^ 1 qualità' delle pelli 

cotifezioije accurata 
risparmio ijotevole 
allora c' iipi clic cerclij. 

Alcuni pruni della noatra linea sportiva 

Volpe Groenlandia giaccone . i. 

Castoro selvaggio giaccone . L. 550.000 

Visorie scandinavo maschio trasportato . . . . L. 1.800.000 

I nostri prtevi sono po'.sihili perche noi delia Francrtich. dalla ( onci.i Uno 

alla vendita al pubblico, sniino assolutamonte autosullicicnii. 


Pelliccerie Francetich 


: la cavour, 51'rosso ìnen:- 


Questa mattina alle lO.^id al 
cinema Modernissimo (\ia 
Cavour 20) ha luof{o In mani¬ 
festazione promossa dalla fe¬ 
derazione comunista fiorenti 
na sul terna; « L’iniziativa del 
PCI per un rioverno di unità 
nazionali- che affronii e n 
•olva i problemi del Paese ■». 

Parlerà il compafiiio Ar 
mando CossuUa. memla o 
della direzione ci-ntrale del 
PCI. La manifestazione as 
.lume particolare rilievo nel 
firavi- momento politico che 
sta attravi-rsaiul I il nosti o 
Paesi-. caratU-riz/ato da n.ia 
frisi di HoM-rno la i-iii snlo 
none deve passare attraverso 
lina diri-tta assunzione del 
PCI assieme auli altri pu¬ 
titi demoeratiei della din- 
zinne politila deH ltalia, se s! 
vuole vi-ranu-nti- tirare liiuri 
il paese ihiirattiiali- jtraM- 
crisi ecoMomii-a. sociali- i- 
morale i- se si \oe|i(mo i rea 
re le premesse per lalInrzare 
le nostre istituzioni deninera- 
tiche. l'ont iniiamente mintir 
ciate da episodi di \'iolen/a e 
da disertili eversivi. Piohlemi 
(he in iinesti uionii venrtniio 
ampiamente dibattuti in tiitn- 
le .si-zioni i-iimiiniste della ' 


CASSA INTEGRAZIONE ! 
PER 100 OPERAI < 

DELLA QUENTIN ! 

DI SESTO E CASCINA ! 


Ciissii inici'rai^iuiie per 1110 
diirendenli della ditta «(^uen 
tiri» di Se.sio Kioientino e 
Ca.sciiia. il provvedimc-nio. 
che .scatterà il (5 fehhiaio. 
avrà la durala di quattro 
settimane a 1(5 ore. ! lavora¬ 
tori dello stabilimento di Se 
sto. riuniti in a.s.seml)lea. 
hanno e.spri-.sso un netto n 
fiuto alla cassa inlegrazioni- 
l>erchó le motivazioni addot 
te dalla direzioni- non trova 
no riscontro nelle realtà del¬ 
la fabbrica. Infatti i la vo¬ 
tatori fanno notare che. a 
tutCoHiti. SI effettuano ore 
.straordinarie, lavori in ap 
ixilti. aumento dei ritmi di 
lavoro in alcuni lep.irii, or 
(lini ineva.sl per matuanza di 
materiali. Pertanto, i dipen¬ 
denti della «Queniin ». i-he 
npparliene al gruppo Saint 
Gobein, ritenRono «strumen 
tale» la riehie.sta. 


nostra provincia in ni-.-asione 
della campagna per il tesse 
ra mento. 

Si diseule. in parlii-olare. 
.suHordau- pubblico e sulla 
iii-eessita di rafforzare le isti 
tii/ioni ilemoi raliehi- isolando 
i nriippi elle praticano e pn- 
dÌL'atio la violenza. Domani, 
oinanizzalo dal comitato di 
zona l-'ii-i-nze .Nord Ksl del 
Pt.'I e dalla sezione lomiini 
•Sta di Peretola si terià alle 
21 presso il i-inenia Xi-spiieci 
(v ia Villa .Nova Peretola » un 
piihlrlii-o dibattito sul tema; 
-La situazione politica italia 
na e le pro.s|K-ttiv t- nella ini 
zi,diva delle forze poliliilie». 

■Al dibattito partecipano il 
sei'i-elaiin regionale Piti, .Ma 
rott:; (liiilio (Quercini, della 
si-ei-ctcìia it-eioiiale del PCI; 
Itava. della federa/.aine fio 
lentina del PSI; Ivo Hiitini 
del eoinitato reitionale della 
DC; (lianni. del i oinit.ito re 
eioiiale del PSDI. 

Sempre domani, alle 21. al 
la sezione Spiei-bio a \'inci. 
assemblea sulla .Mtnazione 
pnlitii a e i i-isi del ftovernn. 
Parleeiperà il lompajtno Ca 
Inai, della senreteria di zona. 


! IL PRI PROPONE 
I PER IL 6 FEBBRAIO 

; UN INCONTRO TRA 

I PARTITI CITTADINI 

1,11 .si-areteriii eonuinale dt-1 
FRI ha proposto per il ti leb- 
l)r,iio iiro.ssimo un iiuoniro 
fra le deleaazioni dei parliti 
cittadini. Una lettera in tal 
senso i- stata inviai.i tille 
sejtretene cittadine del PCI. 
della DC. del PSI. del PSDI. 
del PLI dopo che i reptibbli 
cani hiinno valutato !•- ri¬ 
sposte aiunte alla loro pro¬ 
posta di un incontro fia i 
parliti (M-r vt-rifii-are la pos 
sibilità di aiuniicri- per Pa¬ 
lazzo Veci-ilio ad un ai-eordo 
d; fine li-,<:islatura su alcuni 
punti prourammatiei. Le ri 
sposti- ehi- le .segreterie dei 
partiti hanno dtito all’inizia¬ 
tiva r(‘pubblieana si affer¬ 
ma nella lettera del PRI - 
confermano che sul pre.senti-. 
tutti compì i-nclono quanto 
sta importante trovare il 
maggior numero di elementi 
di incontro. 
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La sala del Botticelli agli Uffizi 


ALLA STICE 
ASSEMBLEA CONTRO 
IL TERRORISMO 
E LA VIOLENZA 

Martedì nella nu'n-..i dv-llo 
siahilimento della Stin-Za 
nussi di Si-tindieei, si terra 
alle I-l una a.s.seinblea aper 
la procliunata assieiiH- al co 
niitato unitario de.iili stu¬ 
denti di-l liceo seii-nlifi<-o. I.a 
manifestazione è promossa 
dagli enti locali di Si-andiei-i. 
Sigila e Lastra a Signa. dal 
i*,)n.siglio unitario di zona 
CGIL CISL UIL. Pa rteeiin- 

ranno fni gli altri il gene¬ 
rale Knzo Folzani del comi¬ 
tato nazionale sindai-ato po 
lizia aderente alla CGIL- 
CISL-UIL; Vit ulano. della 
CISL nazionale a nome dei 
la federazione uiiitana; il 
professor Luigi 'l'as.sinari. 
assessori- regionale. L'inizia- 
tiv-:i. ajjerta a tutti, vuol es¬ 
sere una ri.sposta demoerati¬ 
ra alla violonza ed al terro¬ 
rismo. 



PRESENTATO IERI 
IL LIBRO DI ROASIO 
Il FIGLIO DELLA 
CLASSE OPERAIA » 

Ieri alle 1(5.Ito nella sala 
delle 4 stagioni di palazzo 
Mi-dici Rieciirdi. il professor 
Giiinpasquale Santointissimo 
deH iiniversità di Trieste, ha 
presentato ad alcuni nti-si dal 
la sua uscita il volume di 
testiinonian/e « tiglio della 
c’iisse operaia «alla pre.sen 
za dell'autore, onoievole An¬ 
tonio Roasio. 

Roasio fu. i-oii il nonte di 
<( Ptiolo Hilvati» uno dei pio 
Itigonisii di primo piiuio del 
la resistenza nella nostra 
provincia. Nel volumi- si ricor¬ 
dano episodi noti e .seono 
seiuti della lotta del popolo 
di Firenze etti- combattè nel 
luglio agosto del 1044 nella 
piu lunga insurrezione delia 
Resisienzii italiana. 


CORTEO DI 
FEMMINISTE 
SCIOLTO DAI 
CARABINIERI 

Uii eurteo di imiiimm.ste 
eiie niaiiitistav.Itili per l alair 
to i- stalo .sciolto ieri .-ii-ra dai 
carabinieri in piazza del Dim 
nio- Nel tardo poini-riggio un 
centinaio di manifestanti, in 
gran parte donne, si -,ono 
eoneentrale. in pi:izz;i della 
Repuliliiii-a dove inti-ndevano 
nianite.stare eoutio le inizia 
tive del movimi-nti) per il di 
ritto alia vil.-i ed in lavon- 
a!l a borio. Coiiienipoi anea 
mente un altro piccolo grup¬ 
po di manift-.siaiiti. aderenti 
quesfulUini al iiiov iim-nto an 
tinueleare. si riuniva nella 
sle.s.sa piazza. 11 corteo è na 
to .spontaneamenie e d;i piaz 
za della Repubblica si è mos 
.so verso piazza del Duomo. 
K' qui. ehi- intorno alle 18. so 
no intervenuti i carublnicn 
per sciogliere il eorli.-o elle 
non era .stato autorizzato. 


La « t>ala del Holtiielii », 
quella delle miniature e i sa¬ 
loni dei depositi delle opere 
non e.s|)o.ste alla galleria degli 
Ufltzi, dopo un lungo, pazien¬ 
te e miniizio.so restauro, .-duo 
.s'aii inaugurai! e napeit; al 
pubblico oggi dal ministro 
per i beni culturali ed am 
bteiilali Mano Pedini, lassi- 
.sore aH'i.struzione della le¬ 
gione Toscana Luigi Ta.ssinari 
e deirasse.ssore aH'i.struzione 
de comune di Firenze Fran¬ 
co Camarlinghi, in rappcsen- 
tanza il primo del pre.siileme 
della regione Toscana. Lago 
no il secondo del sindiu-o 
C'i.ililiuggiani. 

La .sala tledicata al Motti- 
celli è tornata ad e.--.seri- co.-i 
coinè eiii stata ordinata da 
Rota-Ito Salvini con una 
nuova iL-iionomia che armo- 
niz-za la furzii di-irarcliuei - .i 
ra ni eonieiuito dei dipinti 
che v; sono espo.sti. L'inau 
guraziiioni- e avvenuta nel s.i 
Ione dei 200 di palazzo Vee 
ehio dove erano p-.t-senii tra 
il pubblico gh allievi del 
pruno corso triennali- del 
restauro, ed è stata illustrata 
dal direttore i>ro|e.s,sor l'm 
berti) Baldini, dopo elie ave 
vano parlato gli as.si-.s.soi i 
Camarlinghi i- Ta.ssinari. Il 
ministro Peditn. nel ricordait- 
che oggi si aprono un corso 
di restauro i-d alcune sale 
reslaurale. ha dello elie con 
servaziotie e inamiti-nziom*. 
museologia e re.stauro .sono 
termini inseparabili p«-r un 
diseorso di tutela ehi- si vo¬ 
glia delinire |■e.sponsal);!e 

II mim.siro ha eonchiso 
sosU-nendo che indirizzare i 
glovjuil ver.so il (ireui'o de, 
ben: eultudi ed a fnliii-nl a li 
con la eollaljorazioiu- t- l'a 
zioiu- di promozione d--gl: t u 
ti locali, è mi signilit-ativo 
pa.sso ver.so Iti difesa di un 
palrimonio comune d;i difen 
dere e valorizzare 

In preiedenza ra.s.st-.s.-ni\ 
Camarlinghi anche r> nom, 
del sindaco fìabhuggiani ave 
v-a dello elu- qm-llo che av¬ 
viene qui a Firen-ze in un 
momento di crisi generali e 
un buon segno. Tn.s.siiiari a 
.sua volta lui .sotloliiu-ato n 
bilancio di .succc.ssi della .-e 
zione dcc(-ntrata del minisu- 
ri) dei ben: ambientali che si 
evidenzia oggi nella inaugu 
razione delle .sale retauraie 





ATUCCI 


TUTTE LE CONFEZIONI MODA DELLE 

l 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI 

SUPERSCONTATiSSIMIil 


;• ■» ■ Sf.L- 


OCCASIONI PER TUTTI 



pkxtola cronacta 


1 


FARMACIE APERTE OGGf 
(ORARIO 8.30-20) 

P.zza S. Ciiovanni 2()r. V. 
dt-llo Studio 3nr. P.z.za S.M. 
Nuova Ir. V. Condotta 40r. 
V. deirAgnolo 17r. P.-zza Ma 
donna 17r. V.S. CJallo 14.')r. 
V. Cavour r>4r. P zza Goldoni 
2r. Uorgog.'iis.santi 40r. V. 
Faentina ir7r. V. Pi.sana 70r. 
V. del Oiiarlone 51. Ini. -Slaz. 
S.M. Novella. V. il Prato 41 r. 
V. Ponte di .Mezzo 42r. V'. Ta 


; lahorazione con il consiglio 
; di quartiere 4 e con la To 
‘ -seana Socialluri.st hanno or 
: g.mizzato una serie di visite 
; guidate a « Firenze e i suoi 
: niirsei ». La prima di tali vi- 
■ site .si terrà oggi al Mmseo 
. Bardili! e mostra < Loro de- 
I gii Sciti ». Per informazioni 
• e prenotazioni rivolgersi pres- 
j so la sede Sori Coop - Lsolot 
i lo-San Quirico ne! viale Ta 


Non credete ai regali ! 

Ma airone,slà ! 

o LJS MODE 

Strepitoso svendilo 
con sconto del 30% 


SKODA 

« 10.5 » (1046 oc. ) - « 120 » (1174 i-c 


■SII nula tu merce esìsIciUe 


vanti 18r. V. Bologne.se Ir. { lenti dalle 17.,10 alle 19.:f0 


degli Artisti Ir. V. Marco 
ni Or. V.le De Ainieis 21r. 
V. Bellariva 23r. V. S Nicco¬ 
lo :i5r. Senesi- lir. P.zza S. j 
Felice 4r. V. Calzaiuoli 7r- 
P.za delle Cure 2r. Via P. , 
Orsini lOTr. ! 

SERVIZIO NOTTURNO 
P.zza S. Giovanni 20r V ; 
Ginori .50r. V. della Scala j 
4;»r. P.zza Dalmazia 24r. V ; 
Ci.P. Orsini 27r. V. di Brezzi j 
282 .A B. V. Stamina 41r. ' 
Hit. Staz. S.M. xNovella- P zz;» i 
Lsolotio ór. V.le CaliUnfiini ■ 
2a. Borgogiu-s-santi 40r. V. • 
G.P. Orsini 107r. P.zza deile 
Cure 2r. V. Sene.se 20òr. V. j 
C.dzaiuoli 7r. V.le Ouidoni ' 
HOr. 


presso la sede del eonsigiio 
di quarla-re 4 in via Dell' 
Aneonella 3 dalìt- !» alle V.i. i 

i I 

{ L'ARTIGIANATO ! 

j AL QUARTIERE 1 ì | 

; Nel quadro delia lonle-n-n ! 

; za comorcn-sorialo suH’Arii | 

; gianaio, domani nella .sede ■ 

! de! consiglio di (^u.ina-re ' 

• Palaao di Parie Guelfa, ai!-:- 1 
i 2;.15 si tv-rra un'a.'SemliIea { 

■ su " Ar'itnanaU) nel Centro t 
: Stor-ro; anibit-nie di lavoro t 

• e riqua-itiiazione del m-iu» '• 
re».. Parie(-i|>eranno i rap- t 

I p;'i-.'en:anti delia eategor-,i e 
‘ eli artigiaiu de! quar’tere. i 


RICORDATE US MODA I L. 2.795.000 


PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


Viale Labriola 109-F - Tel. 720.235 
MONTEMURLO BAGNOLO (PRATO) 


•t Dorts ■ doppio circuito • cat:!urtO • scdt.i « 

posteriori ribaltabili ■ lu:. d- ernerganzo * toppo t'C'iiZipj zon c::-9v = 
luci r-^ JrOtna.'Cia • iunp o b;itjag!;ùio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Corte. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


LA DITTA 


BENZINAI NOTTURNI 

l 

Rimangono aperti, i-on ora j 
no 22 7.0Ò i .seguenti di.'.tribu I 

tori Viale Kuropa ESSO; { 

vìa Barrii) da .Monielupo IP; ' 
\ ;a Rocca Tedald.a .AOiP; • 

( ia Seneso .AmOfTì ì 


«Scoperta» Santo Spirito 


SCADUTO IL TERMINE ! 
PER LE CARTOLINE ! 

DELL'ACQUA 

dia d,, If-mno e -( ;id;;l(» ;! 1 
ti-.-Tiitni- pi-.'' rinvio ai (oimi i 
tu- d,-i!t- < ur-ol.tH- rtrliii-dt-n j 
T. alt ut.. li.tM pt-r rapìiai a ■ 
Y'.one (iv!U- nuove lanite rii-'.- ! 
r.ietpia poTa'uile, a .--ii<» 'i-inpo ‘ 
invì,(l;< U lui!; el. ■ilt-li!.. ' 

Per eon.'-entire all aiquerioi- I 


Piazza Santo Spinto ha lambiato tolto. 
I lavori sono tcrmi.nai: ed ; giardini .sono 
ora stati risi.stemati. con il vialono centrale, 
le panchine, lo aiuole. .Anche la chiesa di 
Santo Spirito è stata * scoperta ». Duj» i 
lavori di ripuLtur.i c d: rc-^tauro. è stata 
€ .«cartata ». La fai t iata. clic ora appare 
con la -sua originale tinta t liiara (or.ivamo 
disabituati a vederla «pulita»), libt-raia d.)’. 
le imp.tkaiure e dalle cotierture. mostra p;»r 
ticolari ari Inteitonic; re.-, più exident; d.d 
re.stauro. Ina delle più Ix-lle piaz/e fioren 
tino ha cosi riaeiiuìst.ito tutta la -.la attrat 
tiva turistica. 

I lavori della soprmt«.-ndenza ai monumenti, 
che hanno intere.ssato Santii Spinto, s; .nsi- 


ri-cono in un programma di re-tauri a--a: 
più ampio, che sta inlere.ssando numcro-i 
altri monumenti del centro storico della littà. 

-Anche in Santa Croce sono terminati d.i 
fVHo : la\or; d: ripulitura c di re-tauro; la 
cliie-a è -tata -olo nuentemente - -cartata - 
ed offerta. co.si ripulita, alla vista delle mi 
.ghaia di turisti. 

I monumenti famo.s: nel mondo, con que.sti 
attenti lavori d: riprì-tmo, ritornano al! .intic.i 
Ix'llezza ed al fascino tradizionale, continuali 
do così a mostrare strutture c partito'ar; 
art hitettonici patrimonio della cultura arti 
-tua del nostro pae.se. 

NKLL.A FOTO; Santo Spirito « r.pulita ». 


RICORDI • poi;»!}!!;-, ..-o»» 'i-inpo 

In menioriH dei <ump,tgi.t> | iuvì,(i;» .» luii; gl. u-t-iii.. 
Erne-->to Roccinni. eli Empo.ì. | Per con-entire alTaiquerioi- 
ii famiglia Tarchi. -ott{>.srri- j io l't-.-aiiu- di tuli.- le ron- 
'e lire .-)0 mila j>er la stampa j (e.s,sioui del if.Tiiorio con-.u 
• om'.ir.’.-:ta. ^ ^ ^ ; naie. -. prega -, i itt.iriin; vite 

* * ancora non !o a\i--,ero f.itto 

Nell ottavo anmvcr-aru) i di i.,r pervenire ent.m i! g:o.- 
de.i.a .--conmar.-.a ilei rompa ; j-,o 4 febbraio ; dati .--iihie-ti. 
gno Gino Ciancili, la moghe j mani an/u rie; quali l .i, 

compagna Fiora Cenriali dei | quedotio -.aUnt-i-a dufficm 

la .seziono di Ponte di Mezzo. 1 (j-ju .-or. •.u-’-v-p--’' 

.-ottoscrive i.re ,20 imia per i “ “ ’ 

ia -t.amp.a comuni -t.i. 


Nel trige.simo dcLa -com • 
parsa del compa-gno .Angiolo ! 


H, MMUBKR 

S. p. .A. 

FIKKNZK VI.A STHOZ/I .{2 i. 

CONTINUA 

LA VENDITA 
E(HiEZIONALE 

di tutti gli articoli di abbigliamento 

UOMO 0 DONNA 

dello migliori marchi nazionali od estere 


Per viAggitr» corrìodi ritparmi«rda 


Nuova Fiat 127. 
20 Km con un litro 


Se A 127 <!'j co-.n.-iia ,„-i ,,,Ti..-a lacst i» -utr.a 127 lo * 

à'XO'J 0< Ptj COg ù ri.o.o - tf4V'n.SS«OG.® p*u I 

f'ò 2 ÌD '.sparn* o fi* zà'tj éfaGte 7-1 V.^jg a’vlo d 60 alTo'ii 
20 oU'ì roG i.T 900 ic 18 2 ì'T^o cn- 
a 1^0 cc Sì tratta dai consumi più basai tn quatta catago 

na. f WT. e ti vi cor-'pu p- - o rfr.,ta d j 

a-'-rc^'c» y/7 't 5 


IT 


r 


m 


L /^ESTERE DI W\GGE^ 


.Mugnaini. il figlio Lido, ia l 
moglie e i fratelli, neii'e-p.-i ! 
mere i! ringraziamento .i lut 
t; ; co.mpagni e annei ri: 
Pome a Ema, di tun.i !.i zo 
na Firenze Sud. ,i. co.moagni 
e amici deH'ATAK e a'lutti ! 
i partigiani di Firenze i h.e { 
hanno partecipato a! loro rio • 
lore per il grave lutto, -otto J 
scrivono lire 20 mila ix-r l.i j 
stampa comunist.ì c 2(ì mila I 
per l'ANPI. 

quartiere io 

Domani alle 21. nella -e- 
de di Villa Fabbrico;!i in via 
Vittorio Emanuele 64. torna 
a riunirsi in seduta -traor 
dinaria, il consiglio d; quar 
tiere 10. AI centro del dibat¬ 
tito le bozze concernenti la 
ristrutturazione degli uffici e 
servizi comunali e alcune co 
municazloni della Commi.-.sio 
ne .Attività Produttive. 

VISITE GUIDATE 
Al MUSEI I 

I-e sezioni Soci Unicoop { 
Isolotto • S. Quinco. in col i 



© 


_ ivtj 




FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 
FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 

di fine stagione a prezzi eccezionali 

PER SIGNORA: 

CAPPOTTI, GIACCHE, GONNE, PANTALONI, CAMICEHE, PUILOVER 

— GRANDE ASSORTIMENTO CAPPOTTI TAGLIE CALIBRATE 

— NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOiMO: 

CAMICIE, PIGIAMI, GIACCHE, PULLOVER 


PER UNA SCELTA ben consigliata 

LA CONCESSIONARIA 

V. SCOTTI - EMPOLI 

INAUGURA LA SUCCURSALE DI VENDITA 

AUTOSALONE CRISTALLO 

Piazza GRAMSCI - Tel. (0571) 7066" 

EMPOLI 
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PAG. 14 / ffirenze 


Dal consiglio di quartiere 


Proposte per il rilancio 
turistico deirOltrarno 

Avanzate in una riunione con il comitato turistico - Il 
problema della chiusura pomeridiana di Palazzo Pitti 

Le zone de! centro storico dell'Oltrarno sono ricche di monumenti storici ed artistici di 
pregio, hanno un tessuto artigianale e commerciale ricco; ma i turisti che affollano Firenze 
non sempre visitano e passeggiano per via dei Bardi, via Guicciardini, Borgo San Jacopo, 
non cono.sconu le bellezze del (|uari;ere. iVr diseutcre il rilantio tiirjsiieo del ipiartiere 
si è riunito il consifilio della eireoscrizione insieme al Comitato turistico commerciale di 
OltrartK). Il problema più im|K)rtante. è stato detto nel corso della riunione, deriva dalla 

I chiusura pomeridiana del nui 


PG 93 _ DANCING DISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 506.606 
OGGI DOMENICA 29 • POMERIGGIO E SERA 

« I Domodossola » 


GRANDE SUCCESSO 

EXCELSIOR 


Paolo, maschio italiano, 
si era sposato contro Lizzy, 
femminista americana... 


Anche gli agrari 
non vogliono dare 
lavoro ai giovani 


Permane anche nella Pro- , 
Vinciti di Firenze il disiinpe 
uno della Confafiricoltnra nel 
Vallnazione della let/ue per | 
l'occupazione u>'<i aniie. I 

Sessun contratto di forma | 
zioite e lavoro è stato ancora ! 
stipulato malgrado l'Unione [ 
agricoltori, nei mesi prece i 
denti, ahhia ripetutament,- ' 
parlato di domanda incrasa ! 
riguardante alcune spccializ ! 
zazioni per circa un migliali | 
di unità solo nella iiosiro ' 
Provincia. 1 

In tpiesto senso riniziatira { 
di maggior rilievo è t/iieàa ' 
dt'lla Amministrazione Pri 
vinciale che ha organizza'o : 
un corso, a carattere speri ! 
mentale, di meccanica agri | 
ria. viticoltura e olivicoltura 
presso l'azienda di Mondeggi. 
a cui partecipano più di 20 
giovani iscritti nelle liste 
speciali. 

Certo il 1077 non è stalo de 
cisamente un anno favorevole 
per l'agricoltura. 

.Anche nella nostra Provili- i 
eia si parla (sono dati molto : 
approssimativi) di un calo j 
del IO per cento della proda j 
zione deU'olio e del liU per i 
cento in guella del vino. F 
anche se il maltempo ha in¬ 
dubbiamente giocato un ruo 
lo determinante, ciò non pia') 
essere la spiegazione di tutto. 


degli obbiettivi che la collet 
tività si e posta con i siiddet 


-seo di Palazzo Pitti, che in 
flui.sce molli.ssimo .suH’afflus 1 
so turistico nella zona. i 

E’ stata inoltre .segnalata 
la nece.ssità di provvedere ad 
una più accurata installazio 
ne di segnalazioni turistiche 
por le chiese di Santo Spirito 
e del Carmine, che si trovano 
al di fuori dei percorsi del 
centro. i 

Secondo quanto emer.so dal- i 
la riunione, anche una diver- j 
.sa sistemazione delle tran- ! 
.Senne che delimitano lacces ! 
so al ponte Vecchio — che j 
con.senta un più facile .scor i 





! ti provvedimenti sia apoiinio ; rimerito dei pedoni -- « invi 
! una piena utilizzazione della j terehbe » maggiormente i tu- 
I 2,sr> e (pandi un allargamento ! risti a varcare TArno per vi- 
j deU'occitpazione agricola nel- ! tante botteghe ar- 

I l'impresi, capitalistica. Mòla | 

I ste.s.sa diri'zione va la batta j ,j, „ece.ssità di individuare 
; glia che .stiamo condiicento j una .serie di iniziative pronto 
I per una più adeguata norma- | zionali capaci di attirare un 
I Uva sulle terre incolte e j -sempre maggior numero di 
! malcoltivate. Fssa non intende 

■ avere nessnii carattere pani 1 . * Con.-iiglio di quartiere si 
I , ■ rr I’. .. ^ realta già ocrnipato di 

! livo. ma riaffermare l esigcii i problema, e la mo.stra 

I za c il (lat ebre r/t ralamza- j (ì^i lavoro artigiano in corso 
I zio/ir di tatti' Ir risorse di | di preparazione vuole essere 
^ sponibili per ii.scire dalla cri ■ un momento di intervento 

j concreto del rilancio turi.stico. 

Il presidente del consiglio 
' di quartiere prenderà contai 
I ti con la .soprintendenza alle 
gallerie e con i competenti 
as.se.s.sorali al Comune per ri- 


St rii mento essenziale per 
raggiungere guesto obiettivo 
dovrei essere la lolla e l'iiti 
'lizzazioiie degli strumenti di 




V- 



intervento e di controllo de- 1 cercare soluzioni sia suH’aper 


gli inve.stimenli che i brac 
. ■ cianli hanno coiupiistalo con 
^ i recenti rinnovi contrattuali. 
Fondamentalmente <’ in (pie 
de .sto .senso l'estensione dell'e 
'''de sperienza delle conferenze di 
produzione, già avviate nel 
vili- i Valdarno. Occorre tuttavia al 
olio : largare il movimento. 

.•alo j Positivo, anche se certo an 
idii j cara non adeffiiato, ci sembra 
per 1 l inleresse dei giovani per un 
F lavoro in agricoltura. In pro¬ 
in- l incia di Firenze già più di 
■no un centinaio di giovani si so 
può no costituiti o si stanno co 
Ilo. slitueiido in cooperative agri 


una crisi profonda che [ cole (fi 7 a prevalenza giova 


investe tutta l'agricoltura. | 
Fssa è frutto di errori tren- 1 
tennali nella politica econo j 
mica governativa, della per- i 
sislente subordinazione al- | 
rindiislria. di una politica i 
comunitaria poco favorevole \ 
ai nostri prodotti. ! 

Ma come reagisce rim- ' 
preiidiore agricolo di fronte ' 
a (piesta crisi'.' Fa tendenza | 
che ])revale. ci pare, sia i 
purtroppo ipiella del reslrin 
gimenlo della base produlli ! 
va. Si investe sempre meno. 1 
si tende a ridurre l'occupa- | 
zione. soprattiillo dei salaria- ? 
ti fissi, non si fanno più la 
vari essenziali per la re.sa ! 
produttiva stessa (potatura...) | 
SI mettono in liipiidazione ' 
diverse aziende. I 

Da una recente pubblica j 
tiona del M..A.F. si rileva che j 
in Toscana l'S.N per cento ' 
della S.A.F. è abbandonata. I 
di cui più di 7000 sono in i 
pianura. < 

.Anche nelle recenti confe j 
renze comprensoriali dell'a i 
gricoltura e stala denunciata j 
la vastità di (piesto fenomeno ! 
(circn il N per cento nei [ 
comuni della Val d'Flsa e > 
medio Val d'.-\rno, il là per . 
eeiito nel Mugello Val di Sic 
i Se alle terre abbondo . 

nate si aggiungono ipielle \ 
malcoltivate il fenomeno as ! 
some dimensioni ancora più ; 
allarmanti- i 

(■( fHire questo un proble ' 
ma l's.-ienziale per la rio.stra ! 


egricoltura. proprio a fronte 
di un rinnovato inlerese 
jKibblico per il settore e Ui 
jiredisposizioiie di interventi 
I legge AO.l. legge e.r ipiadri 
foglio P..A..A.) che riportarvi i 
finanziamenti pubblici ni li 
velli del '6if 70. 

F. noi crediamo, che un 
Concreto Ixinco di prova delle 
volontà degli imprenditori 
agricoli capitalDtici di con 
tribuire al raggiungimento 


Itiira. 1 nile). Tuttavia, per risolvere i 
tren- 1 due problemi fondamentali 
cono t che esse stanno incontrando 
per- i (accesso alla terra e cast ni 
al- I zione di iniziative ecoomica- 
ililica I mente valide) occorre realiz- 
evole i zare la più ampia convergen 
! za di (pieste iniziative con la 
Tini- ' battaglia più generale che 
roiile I tutto il movimento contadino 
lenza | e bracciantile sta portando 
sia i avanti. AV si tratta di ridurre 
strili il movimento per terre incoi- 
'diitli ! te o malcoltivate solo alla 
nello, i questione delTocciipazione 
cupa- I giovanile. 

laria- < Il problema è anche quello 
iù la I delTallargameiito della maglia 
resa ! doperale delTazienda conta 
ira...) ! dina, di un collegamento e 
izione ' conomico e organizzativo con 
i realtà più forti, con coopera 
blica j tive già esistenti, 
a che j Positive in questo senso ci 
cento I sembrano l'iniziativa della 
mata. | Cooperativa « liinnovamento 
IO in i .Agricolo > di Ponte /follo. 

I ioinposta essenzialmente di 
-linfe I mezzadri e braccianti, e ipiel 
lell'ii 1 le che stanno venendo avanti 
iciata j fra coltivatori diretti e mez 
iiiieno i zadri a Fucecchio e Castelfio 
I nei i reatino. 

'sa e 1 Fsistoiio (piindi potenzialità 
à per e le forze neces.sarie per svi- 
i Sic lappare anche nella nostra 
(indo i>rorincia ini ampio movi- 
pielle i mento. 

o as ! .Assolutamente ingiustificata 

t più ; ci sembra, ditiupie. la deci 
I sione del T.-MI di sospendere 
roble ’ il decreto prefettizio con il 
lo.stra 1 (piale erano stati assegnati. 
Tonte i nei dicembre scorso. -16 ha 
erese | alla Cooperativa di Ponte 
e la j /follo. 

rnoii; ' Hiniìoviaiiio il sostegno di 

iiadri ; tutto il [Hirtito per (piesta i 
'Olio i ; niziativa e ci impegiiamo rea 
ni li } lizzare su questi obbiettivi la 
i più ampia unià e convergen- 
e un ‘ za fra tutte le forze che ro- 
delle ’ gliono un'agricoltura modcr- 
iditori i na e vrodiittiva. 


tura pomeridiana di palazzo 
Pitti, che per gli altri pro¬ 
blemi .sollevati nel corso del¬ 
la riunione con il comitato 
furisi ico. 


RITORNANO-RITORNANO 

RITORNANO 

I due campionissimi 
del cinema spettacolo 


SUPERCINEMA 


\KI7/(Ut ’ tt ‘.f 


CLAMOROSO 

SUCCESSO 


MODERNISSIMO 


Affrettatevi prima del sequestro! 


il f ijm che i politici 
vogliono bruciare 










Un film che TUTTI 
possono vedere 


rORZA ITAUA ! 

ROBERTO FAENZA 
n«SiCM ENNIO MORRICONE 
COOPERATIVA JEAN VIGO/.».. 



Giuseppe Notare 


I quartieri interessati olla 
distribuzione dei sacchetti ASNU 


L .1 di.'tnbuzione a doni;- 
r;lio dei sacchi d.» domani 
fino al 4 febbraio intero.sserà 
le segiienti zone, v.e o piazze. 

7.on.» Madonna dolla Tosse- 
I.;»vagnini. v. Faetina. v. Ma¬ 
donna della Tos.so. p.zza Li¬ 
bertà. v.le Don Minzon;. 

Zona ponto alle Riffe Bolo 
gnc.se Caracciolo, v. Borghin:. 
V. dei Bruni, v.zo dei Bruni. 
V. M. Pagano, c. V. Cuoco. 
V. Palancola, v. Fil.ingcr;. v. 
Caracciolo. V. Piir.cntcl. v. 
S<'rc,ìmb:. v. S;Uvin;. v. Ccr- 


Al MOULIN ROUGE 

DI FIRENZE 

FULVIO PACINI 

PRESENTA 

WALTER CHIARI 

Nc; giorni 2 3-l.à febbraio 

M.utcdi 7 febbraio 

Veglione di fine carnevale 


bine, V del Pellegrino, v. 
SetTembr;ni. v. Cirillo, v. | 
Poerio. V. Pepe. v. S.infclice. j 
v Brunetti, v. Ponte alle Rif | 
fe. V. Boloane.'-e. v. Bologne | 
.-e Nuova. 

Zona Cadrona. Siatuto. | 
Puecinotti; v. Purr;nom. v. , 
C. .Abb. 1 . rv. Hom;t;no. v. Cin j 
que Giorn.iie. v. Statuto, v, . 
Dogliotti. V. Rirjorgim-nto. | 
V. Trento, v, Tr.este. v. Bez- , 
ieee.i. v. Oiiiggioio. v I.K»nz;. 1 
\. XXIV M..gg.o. V. N.evo. i 
vie Cadorna, p./a Co-,:.iu j 
7 ione, p./a delia V.tloria. j 

PICCOLA PUBBLICITÀ’; 


il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


GRANDE ^ BITO 
SUCCESSO AL 

VOGLIAMO ESSERE AMATE NON SOLTANTO 
A LETTO, MA ANCHE COME PIACE A NOI 

Una storia narrata da donne 
per aiutare gli uomini a capire 

cusi cnte*T0Ei*nca 

I STEFANIA MARIA | 

I SANDRELLI SCHNEIDER | 

I michele I 

I li PLACIDO I 


; OCCASIONI 

OCCASIONE cau.sa ee.ssazione 
attività cinema c.stivo vende.si 
attrez7.alura completa per proie-i 
zione e 7tX) poltroncine legno ri-j 
ballabili in ottimo .stato. Tele j 
'fonare ore pa.sli 436.87*1 492.847, 
Firenze. ! 


leggete 

Rinascita 




cu hrwkfì’ MkSaAa 

CrrtkA • Wfitcr t«cc»ar4i 

r?w%p«v.«« W# 

• Act«« OfitlM 
frris s DACIA MADAIW 

lU ICOOE 

€vQiiAwvo>aatvai 
fVUtiTR Kfpf 
SDFfA SCAMbtRA 




VIETATO A! MINORI DI ANNI 14 


r Unita / demeniu 29 gennaio 1978 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 lei 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Oggi, alle ore 15.30: VVtTlher, di 

J. Messene!. Direltore; George Prètre. Reg.a, 
scene e costumi d. Pier Luigi Samantani. Or¬ 
chestra dei Maggio Musicale Fiorentino. D'iet- 
tore dell'allestimento: Raoul Farolfi. Seconda 
rappresentanzlone (fuori abbonamento). 
TEATRO SAN GALLO 
Via S Ga li) tV2 Tei. 12.483 
Feriali ore 21.30. Festivi ore 17 e 21,30. 
Il cabaret di Gianni Stampa, il fantasista del¬ 
le mille voci. 

Lunedi, martedì, mercoledì riposo Prenota- 
z.one anche telelon ca 430463. 

TEATRO AMICIZIA 
Vìa lì P.-ato re 218 820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21.30, e 
ia domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquin’ pre- 
se.nta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre alt: comic ss'm: di Igino Caggese. 
BANANA MOON 

-A.s.s. culturale privata - Borgo .Albizi 9 
Grande riapertura. 1. iebbraio, con l'eccet.o 
naie co;icerlo: Etron Fou (da Parigi). 

TEATRO HUMOR SIDE 

S M S. Rlfredl • Via V Kmanuelp. 303 

Questa sera, ore 17, la Coop. • Il Melogra- 
iio • e i G-ancattiri presentono. Pastiklic di Ales- 
' sandro Benvenuti, con Albina Cenci, Antonio 
Catalano. Alessandro Benvenuti, regìa de! Col¬ 
lettivo. Sono valide le tessere di abbonamento. 
TEATRO RONDO DI BACCO 
'Palazzo Pitti) Tel. 210 595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. 

Stasera, ore 17 e 21,30 < prima > di: Avita 
muri, di Leo De Berard nis e Perla Pe.-aga.lo. 
P.-enotaiioni teleloniche. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 215643 
CIRCOLO ENEL 

Stasera, orca 17 e 21.30: Terza pagina, concerto 
di prosa di Paolo Pier, dagli scritti di Enn o 
Fiaiano. Musiche di Giuseppe Fricelll. 

TEATRO DELLORIUOLO 

Via Oriuolo. 'Il - Tel 21()5 5ò 
Alle ore 16,30, la Compagnia di prosa 
• Cillà di Firenze » - Cooperativa deH'Oiiuolo 
presenta; La cupola di Augusto Novelli. Re¬ 
gia di Mario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-13 
Tel. 262690 

Alle ore 16,30, Rosmersholm di II Ibsen. 
Compagnia dell'AllP con Paolo Ferrar., Ileana 
Ghione. Renato Campese, Remo Foglino, Ri¬ 
fa Pensa. Scene e costumi di Enrico Job. 
Regìa di Mina Mezzadri. 

ItATRO AFTK A I tLt.AMENTO 
Vh.l GP Gr>!ni 7' -ipl 
Comitato di zona ARCI Firenze sud 
Alle ore 10.30. il Teatrino dei Pupi 

di Stac. diretto da Laura Poli, presenta: Gio¬ 
vannino senza paura, elaborazione di una antica 
favola toscana 


DANCING 


CINEMA 


Tel 275 111 


DANCING MiLLELUCI 

‘Campi Blsenzioi 

Ore 15. Danze con Discoteca. Ore 21.30. dan¬ 
ze con La nuova edizione. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 16 Ballo Moderno in pedana La nuova 
leggenda. 

dancing POGGETTO 

Via -M Mercati 24/B 

Ore 15,30 Ballo Moderno orchestra Erba del 
vicino. Ore 21.30 Ballo liscio orchestra I ro¬ 
mantici sei. 

A^. GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti ì sabati, lestivi e la domenica alle 
ore 21.30 danze con il complesso I leader’s. 
Ampio parcheggio. 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese. 183 
Ore 21.30 Ballo liscio. 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Dancing Discoteca. Ore 16 Ballo con sola 
discoteca. Ore 21 Ballo liscio con Giancarlo 
Renai e i Tour sound. 

DANCING GATTOPARDO 
(Ca.stelfiorentinn) 

Ore 16 e 21.30; ballate con gli Alba: bravissimi. 
Successo della video discoteca. Al p.ano bar 
Mr. Fiorelli show e Giancarlo Sicuteri Combo: 
bra-.-issimi. 


J.mmy 

(Rigo- 


23.110 


ARISTON 

Piazza OttaviarU • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

■ Kleinnoll Holel, diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Corinne Clery, Bruce Robinson. 
Katia Rupe, Michele Placido. (VM 18). 
(15.40. 18. 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi 47 Tel 284.332 
I peccali di una giovane moglie di campagna, 
con Peter Fabian. Guja Filzi. Patrizia Rizzo. 
Regia di Alfredo Rizzo. (VM 13). 

(15.30, 17.20. 19,10. 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani Tel. 212.320 
Un film nuovo ed interessante. Una storia nar¬ 
rata da donne per aiutare gli uomini a capire; 
lo sono mia, colori, con Stefania Sandrelli, 
Maria Schneidet, Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Maraini. 

(15.30. 17.15. 19, 20.45, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Mblzl TeL 282 687 
Le notti porno nel mondo, d retto de J.mmy 
.Malheus. Tech.nicoior con Laura Gemser. (Rigo- 
rosame.nfe VM 18). 

E' sospesa ia vaiidilò dei.e tessere e big.ietti 
omaggip. 

(15. 17. 18,55. 20,50. 22.45) 

EDISON 

piazze» della Repubblica. 5 Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

■Jn nuovo modo di divertirsi in nome de» 
< buon cinema >: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni A Colori con Nino 
Manfredi. Danico Maltei. Sa'vo Randone. Ca' 
Tien Scarpitta 

(15.45. 18.05 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerrft.int. 4 Tel 217.798 
La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina We.'tmuiier. 
A Co.ori con G;3 .-ice. o G annirli. Cand ge 3e.-- 
g»:i. Per tjtt ! 

E’ sospesa ia .aid.’à deie tessere e bg etti 
omaggio. 

(15. 17. 18,50. 20.45. 22.45) 

GAMBRINUS 

V a Briinellesch! Tel 275 111 

(Ap. 13) 

I ragazzi del Coro di Robert A dr ch. Techni¬ 
color con Cha.-.'es Dur.i ng. Lou s Grosse:. Per¬ 
ry King. (VM 14). 

E' sospesa ia vai d ta de.ie tessere e de' bi¬ 
gi etti omagg o. 

(15,25 17.50, 20 15. 22.45) 

METROPOLITAN 

P:p77a nv>rrar -3 Tel 563 611 

Le avventure di Bianca e Bernie, Tec.nn'co.or 

con Aibatros Ev r.rude e C. Ai film e abb - 

nato: > La bottega d Babbo Natale v. a colori. 

(15. 16.40. 18.15 1940. 21.05. 22.45» 

MODERNISSIMO 

t':.» rnvrtijr Tel 275 954 

F .n» .mente a.-.;-.a a r-?-ze .. V-n C'e i jp i- 


tici vogliono bruciare: Forza Italia! Techni¬ 
color. Vedetelo prima del sequestro. Un film 
di Roberto Faenza. Per tutti! 

(15.30. 17,25. 19.05. 20.45. 22,45) 

ODEON 

Vili dei S.issettl • Tel. 240.88 
(Ap. 15,30) 

Il film che sta antuaiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guarre stellari di Gaorga 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamìll, Harrl- 
son Ford, Carrie FIshei, Pelei Cushing. Alee 
Guinness. 

(15,30, 18. 20,20, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 

(Ap. 15.30) 

Un film di grosso calibro: La minaccia, colori, 
con Yves Monland. Carole Laure. Marie Du- 
bo.s. Diretto da Alain Courneau. Per tutti, 
(15.30. 17,30. 20,10. 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. ■272.474 
Ritorna il piu direrte.-ite. tamoso e avventuroso 
t.lm con Terence Hi.l e Sud Spencer, ; due 
personaggi campioni del c.nenia spettacolo; 
Atirimenti ci arrabbiamo, a Color, con Terence 
H.ll, Bud Spencer. 

(16. 18.15. 20,30, 22 45) 

VERDI 

V:a Ghibellina • Tel 296.242 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
< umanimali > in un lilm spettacolare e avven¬ 
turoso, pieno di emozioni: L'isola del dottor 
Moreau, colori, con Buri Lancaster. .Michael 
York, Batbara Correrà. 

(15. 17, 18.15, 20.30, 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 21,30 1 big:ietti 
per i posti numerati validi per !e rappresenta¬ 
zioni della Comp. italiana di operette con Alva¬ 
ro Aivisi, Paolo Musiani. La compagnia debut¬ 
terà martedì 31 gennaio con « La vedova alle¬ 
gra a alla quale seguiranno altre famose 
operette. 


ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
L 800 
lAp. 15,30) 

A grande richiesto, dalle pagine a l'imniag.ne. 
Il capolavoro di Ak.ra Kurosa-.va: Dersu Uzata 
(« Il piccolo uomo deile grandi pianure »). 
A colori, con Yuti SolOln.n. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(Speli ore 10) 

Cinema per i Ragazzi: Piccoli gangslers. 

GOLDONI 

Via Ite) .-Sitiragli Tel. 222.43? 

Prezzo unico L. 1.500 
(Ap. 15) 

Cinema d-' qualità: L'occhio privato... ma sol¬ 
tanto il gatto conosce l'assassino, prodotto da 
Robert Altman. Techn.color con Ari Camay, 


22,45) 


Lilly Tomiin. Per tutti! 

Sconto Agis. Arci. Acl.. Endas L. 1.000. 
(15,20, 17.15, 19, 20,55, 22,40) 

ADRIANO 

Via Kiuiiagno.si l'ni. 483.607 

(Ap. 15,30) 

Il gallo, diretto da Luigi Cumencini. A Colori 
con Ugo Tognazzi. Mariongela Melato. Dalila 
Di Lazzaro. Michele Gaiabru. Per tutti! 

(16. 18.15. 20.35. 22,45) 

ALBA (Rlfredl) 

Via K Vi'7/zitii l'tM 452 296 
La notte deU'aquila, avvincente spionaggio di 
J. Slurges. scopecolori, con M. Calne. D. Su- 
therland, A. Quayle e D. Pleasence. 
ALDEBARAN 

<• . I- tl.r-iira 151 l'el 4U>iin7 
Mac Arthur il generale ribelle diretto da Jo¬ 
seph Sarmant. Technicolor con Gregory Peck. 
Ed Flandcrs. Dan O'Herlihy. Per tutti. 
ALFIERI 

\ . M I.-I Pi)|)tiii. l'el. 282 137 


coiori, con 
John Beck, 


l'el 663 94.5 
16.30 c 21.15 ultime 


con R. Shav/ e J. Bissett. 


Audrey rose di Robert Wise. A coiori, con 
Marsha Mason, Antony Hopkins. John Becit. 
Susan Swiet. Per luti.. 

ANDROMEDA 

Via .Aretina 63 r l'el 663 94.5 
A grande richiesta ore 16.30 c 21.15 ultime 

2 repliche della Compagnia Ghigo Masino e 
Tina Vinci in Penultimo tango a Compiobbi, 

3 atti al < burro r. con Lina Rovini. Prenota¬ 
zioni dalle 10 alle 15 e dalle 15 in poi. 
Telelono 663945. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.949 

(Nuovo, grandioso, sfotgorante, contortavota, 

elegante), 

Il film che ha rappresentato l'Itai'e al festi¬ 
val di Parigi, un sensazionale film interpre¬ 
tato da dua grandi attori: Giuliano Gemma 
e Claudia Cardinale. L'incredibile storia di un 
uomo implacabile che col suo coraggio, au¬ 
dacia, violenza e soprattutto imbracciando il 
suo mauser faceva rispettare !e legge. East- 
mancolor II prefetto di ferro, con Giuliano 
Gemma. Claudia Cardinale, Stefano Satta 
Flores, Francisco Rabat. 

(15.15, 17.45. 20.15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 Tel. 68 10 550 
Le nuove avventure di Braccio di Ferro, car¬ 
toni animati parlati in itaiiaiio. Colori. 
CINEMA ASTRO 
Puzz;. S Simone 
(Ap. 15) 

Abissi in technicolor, con R. Shaw c J. Bissett. 
Per tutti. 

(U.s, 22.45) 

CAVOUR 

V:. Cavimi Tel -587.700 

Rollercoasler il grande brivido, a Coiori con 
George Segai. Richard Widma.'^ck. Henry Fon¬ 
da. Per tutti! 

COLUMBIA 

.1 P.ii-’i.-n pel ?I? I7P 

Sexy erotico di Francoisc Legrand. a coiori: 
Storia di Emanuelle o II trionlo dell'erotismo 
con Annarita Moretti, Rosalba Amato. R. 
Taiamonti. (VM 18). 

EDEN 

V i Pcrìrl-.'in P‘»l (2.5 043 

Un thrilling gigantesco; Black sunday. Tech¬ 
nicolor con Robert Shavr. Bruce Dsrn. Marthe 
Keller. Un film d. Joh.n Frankenheimer. Per 
tutti. 

EOLO 

Bntgi) S Freni.ino Pel 296,822 
Kolossal a Coiori: Yeti, il gigante del 20. se¬ 
colo, con Phoe.nix G.-ar,!. iim Sulli/a.n. Tony 
Kenda.l. Reg'a di F.'ank Kramer. Per tutti! 

FIAMMA 

V’ia Parinoti) Tel. 50.44)1 

In proseguimento prima visione. 

lo. Beau Cesie, e la legione straniera, comico, 

br.llante. a colori, con Marty Feldman, Ann 

Margret. Michael York. Peter Ustinov. Per 

tutti. 

FIORELLA 

v'ra P) Annunzio Pel '560.240 
(Ap 15) 

Il f..m piu atteso da gra.ndi e piccini: quando 
tutt ': films dei mondo saranno dimenticati, 
v.vra nel ricordo solo Marce|!i,no, Pablito 
Calvo in; Marcellino pane e vino con Ralaei 
Riveiies. Antonio Vico. Juan Ca.vo. Reg'a 
di Lad siao Vaida. 

(15. 17. 18.50. 20.40. 22.40) 

FLORA SALA 

P'.izza Da!m.3Zia Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Herfaie al rally di Montecarlo, d Wa.; D.s.ce/, 
Technicoior con 0»n Jo.nes, Don Knotts. G u- 
; a Sommas. Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Puzzo Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Il prof. Guido Terzilli. primario della clinica 
Villa Celeste, convenzionila con le mutue, a 

Co pri COI A b*.-:o Sord . E.e.yc Srewart. Re- 
3 a r,.' Lue eno Sa-re P-- 'u" ' 
l'J s 22 45» 
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ULAS 


CHIUDE IL NE(JOZIO 
PER RINNOVO LOCALI E 

CONTINUA 

LA 

VENDITA DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 
CON SCONTI DAL 

50 % AL 90 % 

in VIA VIGNA NUOVA. 15 Rosso 


FULGOR 

Via M F^nleuerra Tel. 270.117 
La mondana ielice, diretto da Albert Wixman. 
Color:, con Xavlera Hollander. (Rigorosamen¬ 
te VM 18). 

IOlmLE 

V h I• orutiola tvi Vi (Oh 

Autopsia di un mostro diretto di André Co- 
yatle, A colori con Aiinie G.rardot. Hardy 
Kruger. Per tutti, 

I I Ai.1 A 

V .1 N i/Hinait- I p| (lliMi9 
(Ap. ore 10 antim ) 

Mac Arthur il generale ribelle diretto da J^ 
seph Sarmant. Technicolor con Gregory Ptch, 
Ed Flanders, Dan O'Herlihy. Per tutti. 

Aiv_ UNI 

V' I \1 .Mtl Pel. 368.808 
(Ap. 15) 

II ...Belpaesc di Luciano 5alce. A Coleri con 
Pao;o Vi; aggio, Pino Caruso, Anna Mazt*- 
niauro. Silvia Dion sio 

(15,30. 17,50. 20,10, 22,30) 

MARCONI 

'■■'.I 'ì'.'ì'M.iti |■••l -1811644 
Ecco noi per esempio... di Sergio Corbuoil, 
con Adr.ano Celentano, Renato Pozzetto. 
bara Bach. (VM 14). 


A Coleri con 
Anna Mazt*- 


ìHII 644 

. di Sergio Corbuoil, 
Renato Pozzetto, Bafv 


Tel. 23.282 


50 913 
tigri contro 


l’et. 480.879 


l'occhio 


bara Bach. (VM 14). 

IvaZionALE 

V;a Cirnaion Pel. 210 170 
(Locale d. classe per tamigle) 

Prosegu.mento 1. visione. Per ia gio.a di 'ro¬ 
dere un bel iilm e per l'incanto dei vostri 
occhi, ecco i'ultima opera ad alto livel'o dal 
famoso reg.sta Claude Lelouch. Una magniiici 
stor.o d'amore: Un altro uomo, un'altra donrs*. 
A Colori con James Caan, Genevieve Bujold. 
Musica d; Francis Lai. 

(15.15. 17.30, 20. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Hn-a.soll Tel. 23.282 
(Ap. 15) 

Il gallo, d.retto da Luigi Comenc.ni. Con Ug* 
Tognazzi, Mariaiige.a Melato. Daiiit D. Lai- 
zaro. Michele Gpiab-ù. Per tutti! 

(15.30. 17,55. 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

V a Capo del mondo Pel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Divertente: Pane, burro e marmellata. Techni¬ 
color co.n Enr.co Monlesano, Claudnc Au¬ 
ge.'. Rossana Padestà. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Ptaz/a I*'!c<-inl • Tel. 382,067 
B11 17 

(Ap. 15,30) 

Autopsia di un mostro di Andre Cayatte, con 
Ann.e G.rardot. Hardy Kruger, Un giallo ■ 
colori. Per tutti. 

S I ADIO 

' ' ' \1 ; ■ ' ■. f)i‘ !•' I n" Pft| óO 913 

Divertentissimo, comiciss.mo; Tre ligri contro 
Ire ligri. Techn.color, con Renato Pozzetto. 
Paolo Villaggio, E' un film per tutti. 

Urvi I VERZjALE 

V :: P SI,,;, 17 Pel. 226.196 

L. 800 (AGIS 500) 

(Ap 15.30) 

Rassegna » Film richiesti dagli spettatori e. 
Solo oggi. Ritorna l'indimenticabile benissimo 
Un uomo da marciapiede, con Dustin HoHman 
c Joe Voight. Colori. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagfiiril - l’et. 480.879 

(Ap. 15.30) 

10 ho paura, diretto da Damiano Damiani. 
A Colori con Gian Maria Volonlé, Eriand Jo- 
sephson. Mario Adori. Angelica Ippolito. 
(VM 14). 

(15.45. 18, 20.20, 22,40) 

arcobaleno 

Via Piicatiit. 442 Legnaia 
Cinni'nr”! Bu.= 6 
(Ap. 14,30) 

Una magnifica avventura: Simbad e l'occhio 
della tigre, avvincente technicolor con Patrick 
Wayne e Taryn Power. Per tutti 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Piircj 2 Tri '282 879 
Oggi; Piedone a Hong Kong, con Bud Spencar 
e il piccolo giapponese Daygolo. 
ARTIGIANELLI 

V a d<' Rcrr:tg!i im Pel 22.5 057 
(Ap. 15) 

I Un grande spettacolo cincmatogralico; Il prin¬ 
cipe e il povero. Scopecolori, con OIKer Reed. 
Raguel Weich, Mark Lester e Charllon Heston, 
FLORIDA 

(•••( Pi.;-.», Iiln P,.| /OD l:<0 
Arriva linalmenle il grande eroe dei lumett ; 
Le nuove avventure di Braccio di Ferro, tra¬ 
volgente cartone animato per il divertimento 
dei grand e del piccoli. Technicolor. 

(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
, \' » H 'ilian). 374 Pel 1.51430 
(Ole 15.30) 

Sulla via della gloria; Questa terra è la mia 
ferra di Ashby (USA 1976). 

(U.s. 22,30) 

C vF a NUOVO GALLUZZO 
(Ap. 15) 

Per il ciclo " I Fratelli Taviani: società di 
cultura s: Padre padrone, con O. Antonutti. 
S. Marconi. 

(U.s. 22.30) 

CiNE'»i'‘ INIONE (Girone) 

(Ore 16.30 21) 

Divertentissimo! Bruciali da cocente passione, 
a colori, con Catherine Spaak. Aldo Maccione. 
Cochi Ponzonì. Per tutti! 

GIGLIO iGalluzzo) 

TpI >89 493 
(Ore 15.30) 

La grande avventura, con R. Flogar. Per lutti! 

LA NAVE 

V'o magna. Ili 

(Ore 15) 

L. 700-500 

Renato Pozzetto vi divertirà in Sturmiruppen. 
Per tutti! 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
COLTURALE BtlS 32 
T'*! 640 207 

(Ore 15-17-21.30) L. 700-500 

Senio che mi sta succedendo qualcosa di Stuart 

Rosemberg, con Jack Lemmon e Catherine De- 

neuve. 

ARCI S ANDREA 

V n Andrea 'Ifove/zanoi B'J.s 34 
(Ap. 15) 

11 kolossal storico: Quo vadis d: .M. Le Roy. 
con R. Taylor (1951). 

L. 600-500 

C'Ri.Ot u L'UNIONE 

Ponte I Kma. Via Chiantigiana. 117 

B'I? 31 32 

(2 spettacoi. ore 16 e 21.30) 

Ma': la fantascienza e stata cosi vera! Nel 2000. 
guerre o pace? di H. Wells. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
pazza della Ifenih.hlira Tel 640 063 
(Ore 17) 

Un iilm di Alberto Lattuada; Oh, Seralina, 
in technicolor, con Renato Pozzetto. (VM 1B) 
moderno arci FAVARNUZZE 
Tr'l ?r< >3 .593 Btj.s iT7 
(Ore 15) 

Charles Bronson mai cosi pericoloso. . e non ee 
l'è vista COSI brutta nel film: Candidato atl’ebl- 
torio. Colori. Per tutti! 

SMS S QUIRICO 

Via P’cana. 576 Tel 711.035 

(Ore 15) 

Squadra antifurto, con T. M:lisn. 

CASA DEL POPOLO iMPRUNETA 
T»! 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

p-.ìzzo Rar>'=a'r1i 'Seetn Plo’-entlnOÌ 
Per il ciclo c L'av'.-entura é l’e-.'ver.hzre »; 
pillon (USA 1973) di F.J. Schaffrer. con 
S. MzQueen c D. Hoftman. 

(14.30. 17. 19.30. 22) 

MANZONI (ScandiccI) 

P' izza Piave 9 
(Nuo.o orog.-anvna). 

CINEMA LA rinascente 
Cabrine del Riccio - Bus 41 • TeL 20mn 
(Ore 15) 

La donna della domenica, con Ma*eelfo Mo- 


EMPOLI 


LA PERLA; L'u.t mo g o.'.no d'amore 
CRISTALLO: La f.gre e inco.-a v ve: Ss.ndokz.i 
aiia r scossa 

EXCELSIOR: Ha otaust 2030 

CINECLUB UNICOOP: Tre dp.v.e 


PRATO 


GARIBALDI: Doppio dei.tto 
ODEON; G.-azie tante a.-ri .ede.-c. (V.M 
POLITEAMA; .Me A.-thj.-. il ge.-.erale 
CENTRALE: Le azventu.'e d. Bianca c 


18) 

.'.bell* 

Bemf* 


CORSO: Emanjei.'e e g.i ultimi cannib»»! 
(VM 18) 

EDEN: lo ho paura (VM 14) 

ARISTON: (nuovo programma) 

PARADISO: (nuovo programma) 

MODERNO: Emanuelle in convento (VM 18) 
CONTROLUCE; Cassandra Crossing 
CALIPSO; Oedipus orca (VM 18) 

AMBRA: Batte il tamburo lentamente 
PERLA: Buona lortuna maon'ore Brabu'v 
BORSI: (nuovo programma) 

BOITO; Uit me grida dalia Savana 

ASTRA: F ur'a e le amazzoni 

MOKAMBO; Emanueite l'antivcrg ne (VM IR) 

Rubricha a cura dalla SPI (Sociatà por 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. • • TalafonI: 2t7.171 •lll.RIR 
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PAG. 15 / toscana. 


Inizia oggi a Firenze il processo per Fassassinio di Occorsio 

MCIASSEUE FASCISTI ALLA SBARRA 

Concutelli, il «comandante militare» di Ordine Nuovo, l’uomo che, secondo l’accusa, ha sparato 
contro il magistrato romano, sarà in gabbia ins ieme ad altri grossi nomi dell’eversione nera 
Il procedimento contro i mandanti dell’omicidio è stato stralciato: occorrono altre indagini 


Per « ospitare /> Pier Luigi 
Concutelli. Gianfranco Ferro 
e altri illustri personaggi co¬ 
me Renato Vallanzasca che 
testimonierà al processo Oc¬ 
corsio, al carcere delle Mu¬ 
rate è stata allestita una 
lacciaie scv.lone, compieta- 
mente isolata. 

I detenuti saranno guarda¬ 
ti a vista giorno e notte (le 
udienze si svolgeranno dal 
lunedi al venerdì soltanto 
nella mattinata) e Tintero 
edificio sarà sorvegliato da 
pattuglie dei carabinieri e 
della polizia. Non è certa¬ 
mente una soluzione delle più 
felici, in quanto i « mali » 
delle Murate si conoscono. 
Ma il tr.asferimento in altre 
carceri più sicure, come quel¬ 
lo di Volterra, avrebbe crea¬ 
to problemi .seri per la sicu¬ 
rezza e il tra.sporlo dei de¬ 
tenuti. Ogni giorno avrebbe¬ 
ro dovuto percorrere 140 chi¬ 
lometri, fra viaggio di anda¬ 
ta e di ritorno, con tutti 1 
ri.schi che si possono facil¬ 
mente immaginare. 

II proce.s.so che vede 17 im¬ 
putati, 70 te.stimoni. 27 avvo¬ 
cati. da domani fino al 2.3 
marzo si svoigerà nella gran¬ 
de aula della corte d’assuse 
di Palazzo Buontalenti. in 
via Cavour (la scelta è sta¬ 
ta dettata da motivi di si¬ 
curezza). Una gabbia di fer¬ 
rò ospiterà gli imputati. Pre¬ 
siederà la corte il dottor Sa¬ 
verlo Piragino. giudice a la- 
tere il dottor Marcello De 
Roberto, estensore della mo¬ 
tivazione della sentenza di 
condanna all’ergastolo di Ma¬ 
rio Tuti. 

Domani, salvo imprevisti e 
le previste eccezioni che i 
difensori solleveranno, Tudien- 
za dovrebbe essere dedicata 
all’ascolto delle parti offe.se: 
la moglie e i figli di Occor- 
Bio. Emanuela Trapani, il mi¬ 
nistro della difesa ed altre 
Ecdlcì persone. 

Pier Luigi Concutelli e 
Gianfranco Ferro sono ac¬ 
cusati di omicidio premedi¬ 
tato. introduzione nel terri¬ 
torio dello stato di armi da 
guerra, porto e detenzione di 
armi, rapina. 

Quindici persone sono ac- 
cu.sate di favoreggiamento; 
Giuseppe Pugliese. Marcello 
Sgavicchia. Saverlo e San¬ 
dro Spampani. France.sco 
Rovella. Claudia Papa. Pa¬ 
squale Oamis, Maria Barba¬ 
ra Piccioli. Mario Ro.ssl. Pao¬ 
lo Bianchi. Giovanni Ferro- 
relh. Leone Di Bella. Ro.ssa- 
no Cochis, Mauro Addis, 
Giorgio Cozi. 

Di Bella, Sandro Sparapa- 
ni. Rovella dovranno rispon¬ 
dere anche di porto e deten¬ 
zione di armi. Di detenzione 
di armi dovrà rispondere an¬ 
che Giuseppe Pugliese. 

L’in.*.hiesta riguardante 1 
mandanti deH’omicidio. .stral¬ 
ciata dal resto del proce.sso. 
C-ssendo ancora in corso in¬ 
dagini. resta invece aperta. 

Si tratta di Clemente Gra- 
ziani. Elio Massagrande. 
Salvatore Francia. Eliodoro 
Pomar. Marco Pozzan, Gae¬ 
tano Orlando che, secondo 
le rivelazioni di un noto com¬ 
merciante napoletano, decl- 
aero in un vertice tenutosi 
In Spagna l’uccisione di Oc 
corsie. 

NcH'inchiesta Occorsio so¬ 
no .stati ascoltati come testi 
anche Giorgio Almirante, 
che dopo l’arresto di Concu¬ 
telli espresse preoccupazione 
per le ripercussioni che le 
indagini stavano avendo nei 
confronti del MSI. Erano i 
giorni del tradimento dei 
deputati di Democrazia Na¬ 
zionale. Tra loro, c’era Cle¬ 
mente Manco, boss missino 
delle Puglie difensore di Sac- 
cucci e di Preda, personag¬ 
gio chiacchierato nell’ambito 
dell’inchiesta. Almirante ne 
approfittò per sparare una 
serie di accuse contro 11 ri- 
Tale; i terroristi sono tra 
loro, diceva in sostanza. Man¬ 
co rispose per le rime: « Al¬ 
mirante ha paura perché la 
ba.se lo sta abbandonando». 

La faida si infieriva in ri- 
tultati processuali che coin¬ 
volgevano in prima persona 
11 MSI. Concutelli era stato 
candidato nelle file mlssine 
nelle elezioni del lo giugno 
1975. dopo essersi distinto a 
Palermo in una serie di ag¬ 
gressione e in un processo 
per detenzione di armi. Qua¬ 
si tutti gli imputati hanno 
un p.i.ssato nelle file del MSI. 

Ecco cosa scrive a propo- 
•ito il so.stituto procuratore 
Vigna: « Giorgio Ck>zi mili¬ 
tò attivamente nelle file del 
MSI. prendendo parte a ma- 
nifc.stazioni politiche e a di¬ 
mostrazioni di piazza Sue- 
ce.ssivamente aderì aH’asso^ 
ciaz:one di estrema destra 
Avanguardia Nazionale gio¬ 
vanile e nel 196.3. al «centro 
studi Ordine nuovo» M.ìr- 
eello Ssaviccliia è uno dei 
più accesi attivisti della di- j 
Bciolta organizzazione « Vo- i 
lontan nazionali » aderente 
al MSI. Oiaudia Papa, coniu¬ 
gata con Marco Marino, fu 
per diverso tempo segreta¬ 
ria della .sezione femminile I 
« Balduina » del MSI. Fran¬ 
ce.sco Rovella lu seirretarìo 
provintiale del disciolto mo¬ 
vimento politico Ordine Nuo¬ 
vo I.oone di Bella è indica- I 
to come gi.à militante di Or- . 
d.ne Nuovo; Sandro Spa j 
rapani ha militalo nel mo 
vimento Ordine Nuovo. Giu- > 
seppe Pugliese militò ne! .MSI 
in seno al quale ricoprì in- | 
carichi nella organizzazione ' 
giovanile. Gianfranco Ferro 
e Giorgio Damis aderivano 
nll’associazione nazionale «Ar¬ 
dili d’Italia ». 


Servizi a cura di 

GIORGIO SGHERRI c 
SILVIA GARAMBOIS 


Pierluigi Concutelli 


Il capo di Ordine Nuovo 


Pierluigi Concutelli, l'uomo che 
— secondo l'accusa — ha ucciso 
con una raffica di mitra il magi¬ 
strato Vittorio Occorsio, è il « co¬ 
mandante militare » di Ordine 
Nuovo. Trentatrè anni, aveva inco¬ 
minciato a farsi conoscere duran¬ 
te l’università a Palermo, dove mi¬ 
litava nel Pronte Nazionale, poi nel 
FUAN, quindi in Ordine Nuovo. 

Nel '73 e '74 è stato componente 
del comitato provinciale del MSI. 
Quando Ordine Nuovo venne di- 
sciolto. Concutelli. entrato nella 
clandestinità, aveva ormai raccolta 
numerose denunce per violenze, 
partecipazione a campi paramilita¬ 
ri. porto d’armi. 

I magistrati romani che lo dove¬ 
vano giudicare nei giorni scorsi per 
ricastituzione del discìolto partito 
fa.sci.sta insieme ad altri 131 neo¬ 
fascisti, e che hanno assolto — con 
una sentenza scandalosa — ben 113 
del .suol camerati, hanno stralciato 
la sua posizione in attesa del giu¬ 
dizio del tribunale fiorentino. An¬ 
che In quell’ultlma occasione Con- 
cutelll non ha esitato ad accogliere 
la sentenza con il saluto romano. 

Non esita a dichiararsi fascista in 
nes.suna occasione. Nega di avere 
materialmente uccLso il giudice Oc¬ 
corsio, ma rivendica « la paternità 
politica » dell’assassinio 


Gianfranco Ferro 


Quello della moto rossa 


Gianfranco Ferro è « l’uomo dal¬ 
la moto ros.sa ». Dopo Tomicidio 
del giudice a Roma scoppiò la cac¬ 
cia alle moto dì grossa cilindrata; 
infatti quella mattina una « Guzzi 
750 » rossa venne vista da nume¬ 
rosi testimoni nelle strade vicine 
a via del Giuba. Era l’unica trac¬ 
cia per risalire agli as.siussini. e 
porto a Ferro. Rinchiuso nel car¬ 
cere di San Gimignano Ferro iniziò 
una lunga e dettagliata confessio¬ 
ne, « a puntate ». al giudice Vigna, 
che permise di ricomporre le ca¬ 
selle deiromicidio e dei legami de¬ 
gli ordinovisti assa.ssini. 

Ferro si riteneva al sicuro, la 
sua doveva essere -solo un’imputa¬ 
zione minore. E’ stato lui a par¬ 
lare deiringram die ha sparato la 
raffica contro Occonsio e della Oli¬ 
vetti Lettera 22 con la quale venne 
scritto il volantino che rivendicava 
l’omicidio. Sul suo capo pende una 
pesante imputazione: concorso in 
omicidio. A nulla è servito che il 
Ferro abbia più volte ripetuto che 
gli era stato ordinato dì recarsi 
in via del Giuba a bordo della 
moto, ma che non sapeva che cosa 
doveva accadere. 

Quando si è accorto che la con¬ 
fessione si era ritorta contro di lui, 
ha cercato di confondere nuova¬ 
mente le acque, indirizzando le in- 



Messo alle strette da alcune con¬ 
fessioni di Gianfranco Ferro, Con¬ 
cutelli, dopo aver sempre apostro¬ 
fato gli Inquirenti con roboanti pro¬ 
clami « politici », si è chiuso nel si¬ 
lenzio. Ha rimandato al giorno del 
processo le sue dichiarazioni. 

Quando venne arrestato alle 3.30 
del 13 febbraio '77 nel suo rifugio 
venne trovato il mitra « Ingram » 
che secondo i pieriti ha ucciso Oc¬ 
corsio. Anche su questo Concutelli 
tace. 



dagini verso piste inesistenti. Poi. 
anche lui, si è chiuso dietro al si¬ 
lenzio. In ogni caso è stato il prin¬ 
cipale accu-satore di Concutelli. La 
sua testimonianza sulla figura del 
« comandante militare » di Ordine 
Nuovo e su alcuni episodi è stata 
pienamente accolta dagli inquirenti 
Deve anche rispondere ai giudici 
del porto e detenzione deU’Ingram, 
di aver rapinato la « Fiat 124 » 
usata per il delitto e di ricet¬ 
tazione. 


Giuseppe Pugliese 

Peppino fascista incolore 


Gii altri quattordici 

Un cocktail di terroristi 


Romano, clnquantadue anni, e.x 
missino, aderente a Ordine Nuovo, 
amico intimo di Clemente Oraziani, 
noto come « Peppino l’impresario », 
Giuseppe Pugliese al contrario di 
Concutelli Ila sempre cercato di ap¬ 
parire una figura incolore, di se¬ 
condo piano, coinvolto per caso nel- 
rmchiesta Occorsio. Fascista ma in 
doppio petto. Arrestato il 22 otto¬ 
bre '7G su mandato di cattura del 
giudice istruttore fiorentino Renato 
Santini nell’ambito dell’inchiesta sul 
favoreggiamento nella fuga dell’as- 
sosslno Mario Tuti, Giuseppe Pu- 
gliase è invece un personaggio di 
primo piano 

La sua figura non è stata suffi¬ 
cientemente messa a fuoco nel corso 
delle indagini. Per capire quale ruo¬ 
lo aveva aU’lntemo dì Ordine Nuo¬ 
vo basta ricordare che 1 latitanti 
neofascisti implicati nelle Inchieste 
sulle cellule eversive si rivolgevano 
a lui per ottenere denaro e docu¬ 
menti. come ha scritto più volte 
Mario Tutti. E’ Pugliese che nel di¬ 
cembre del '75 in Corsica nel suo 
residence « Eden Rock » a Erbalun¬ 
ga. a dodici chilometri da Bastia, 
ospita Pier Luigi Concutelli, Gian¬ 
franco Ferro. Marcello Sgavicchia e 
Clemente Graziani. Nel suo residen¬ 
ce Oraziani c’è stato il 26 luglio '76. 

Pugliese dal giorno del suo arresto 



ha parlato una sola volta i>er dire 
che « non credeva che la persona 
che vide a Bastia fosse il "coman¬ 
dante militare" di Ordine Nuovo 
Concutelli. Apprese poi dai gior¬ 
nali che si trattava invece proprio 
dell’uomo accusato di aver ucciso 
Occorsio. 

Ma viene smentito dal momento 
che offrì — come scrive il giudice 
Vigna nelle sue richieste di rinvio a 
giudizio — « al Concutelli rifugio 
ìd appoggio 


Altri quattordici neofascisti sa¬ 
ranno da domani rinchiusi nella 
grande gabbia, eccetto Paolo Bian¬ 
chi, 

Due fra gli imputati appartengo¬ 
no anche alla banda di Vallanza¬ 
sca; Rossano Cochis e Mauro Addis. 
I due. in.sieme al Bianchi, avevano 
messo a dlspo.slzione di Concutelli 
somme di denaro, tra cui i dodici 
milioni provenienti dal riscatto di 
Emanuela Trapani. 

Marcello Sgavicchia è quello che 
tenne i contatti ed i collegamenti 
tra i « camerati »; Giorgio Cozi si 
occupò delle armi, nascose e spostò 
ringram; Claudia Papa si intestò 
la Land Rover che il latitante Con¬ 
cutelli usava per gli spostamenti: 
Pasquale Damis si intestò la Guzzi 
usata da Gianfranco Ferro; Maria 
Barbara Piccioli ospitò il Concutelli 
nel suo appartamento di Ostia; 
Mario Rassi e Saverio Sparapani 
presero in affitto l’appartamento 
di via dei Foraggi, il nascondiglio 
dove venne catturato Concutelli. 

E poi ancora i nomi di noti fa¬ 
scisti, che fecero parte di questa 
rete di aiuti: Sandro Sparapani 
(fratello di Saverio), Francesco Ro¬ 
vella e Leone di Bella. 

Molti di questi « imputati di se¬ 
condo piano » sono personaggi ri¬ 
correnti nelle cronache della delin¬ 



quenza eversiva. I loro nomi com¬ 
paiono in fascicoli giudiziari di¬ 
spersi su tutto il territorio nazio¬ 
nale ed in mano a diversi magi¬ 
strati. Ma ì giudici romani, mer¬ 
coledì scorso, non si sono fatti « im¬ 
pressionare » dalla loro fama, e 
hanno assolto il Rovella, il Di Bel¬ 
la. il Damis. Saverio Sparapani, 
Claudia Papa, Mario Rossi, Bar¬ 
bara Piccioli, Ferorelli, e Paolo 
Bianchi. 

nella FOTO: Saverlo Sparapani 


Acquistiamo subito 

auto usate 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei MiUe - Telefono 575.941 


SEMPRE MENO-CARE 

LE PELLICCE A FIRENZE 


GRANADA DIESEL 



IN VISIONE - IN PROVA ; 

I 


IN VENDITA 

presso la CONCESSIONARIA 



R O A N s. r. I. 


EMPOLI 

Piazza Gramsci, 6 - Tel. (0571 ) 77887 



Da domani ore 15 

LA GRANDIOSA 
VENDITA 
di PELLICCE 
PREGIATE 
con sconti 

oltre il 50% 


possibili dsti gli ampi sconti ottenuti 
masilccf acquisti airotigins. di cui Ini 
•Ila cltantsto 


Alcuni prezzi orientativi 



Valore 

Realizzo 

Ocelot Pcludas 

2JOOAOO 

1.2903)00 

Vitene Sega Select 

4500 J)00 

23)90.000 

Visone Itiqterlel 

2.450AOO 

1.2903)00 

Visone Rench 

1.950i)00 

990.000 

VIsel o visone cinesa 

1.490A00 

790.000 

Visone Toreed 

1J90A00 

69OA0O 

loleco visona 

8SOi)00 

«903)09 

Lontra Slack 

1.65OA0O 

•903)00 

Lupe lorgano 

790AOO 

2903)00 

Marmotta G. 

1.SOOJOOO 

7953)00 

Castoro 

1.490JIOO 

7903)00 

Volpo Patagonia G. 

1.090.000 

5903)00 

Rat risonato 

1.090i)00 

590.000 



Valora 

Realizzo 

Persiano uomo donna 

6903)00 

2753)99 

Opeeaum 

13)90.000 

490J99 

Cesloffte 

390XM 

mxm 

Capreflo d’Atmara 

SSOMO 

27OJ000 

Rat mousquet naturale 

990J909 

499J909 

Montane 4or* 

490AOO 

249A09 

Poca 

890M0 

«99JI99 

Vlacaccia 

360J008 

165:999 

Lapin C. 

1803)00 

953)99 

Gatta * 

2903)00 

195S99 

Cappalli risona 

32A00 

1SJ999 

Pani risona mascM giganti 

90A00 

49:000 

ClacconI game 

190:999 

75A99 

Coparta Lapin matrimoniala 

145:999 

90A90 


Pellicce per bambini e sole L 494)00 

Tiitts la psincca sono di nuova esuedonu m oBsl W 1977-7B con corllficato di gsraniio 


LA PELUCCERIA €HE NON TEME CONFRONTI 
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Sportflash 


I viola a San Siro 

con la speranza di non perdere 

Dopo il grossolano errore commesso 
a « Marassi » contro il Genoa, errore 
che è costato alla Fiorentina una imme¬ 
ritata sconfitta, la squadra viola, oggi, 
è impegnata a « San Siro ». Avversarlo 
di turno, 11 Milan che da numerose do¬ 
meniche non raccatta alcun punto. 

Un avversario, sulla carta, per niente 
pericoloso poiché alcuni dei suoi mi¬ 
gliori elementi (Rlvera e Capello) hanno 
denunciato lo sforzo sostenuto fino al 
giro di boa del campionato. Un Milan, 
però, che non può più permettersi di¬ 
strazioni di sorta per evitare di soffrire 
come nella scorsa stagione, qurjido per 
poco non retrocedeva in serie B. U^a 
squadra — quella « rossonere. » — che 
si presenterà davanti al pubblico ami¬ 
co con il fermo propesilo di vincere. 
Ed è appunto perché l’attuale Milan è 
alla ricerca disperata di punti che per 
I viola il compito di evitare una enne¬ 
sima sconfitta diventa difficile, quasi 
Impossibile. Però, se i toscani giocas.sero 
come contro 11 Napoli, il discorso sarebbe 
un altro. Restra da vedere se gli uomini 
di Mazzone sapranno ripetersi. 

Disco rosso per la Pistoiese 
contro il Taranto 

Contro il Lecce, domenica .scor.sa, la 
Pistoiese non ha saputo approfittare del 
le sconfitte subite dalle avversarie di 
rette ed è anche per questo che oggi, 
contro il Taranto, per gli « arancioni » 
di Enzo Rlccomini il compito non si 
presenta tanto facile. Se contro 11 Lecce 
la squadra avesse vinto, i suoi uomini 
sarebbero scesi in campo con un morale 
diverso. Invece, nonostante i richiami 
della panchina la squadra denunciò al 
cune lacune; errori che oggi non po¬ 
tranno essere commessi poiché il Ta¬ 
ranto, anche se in casa ha perso per 
3 a 1 contro 11 Monza, resta una squadra 
ben organizzata. 

Serie C: prova d’appello 
per gli azzurri dell’Empoli 

Gli « azzurri » dell’Empoli domenica 
scorsa hanno subito una imprevista scon¬ 
fitta sul campo amico contro il Pisa e 
hanno visto ridimensionate le loro ambi¬ 
zioni. Oggi avranno una prova d’apnello 
ricevendo al Comunale lo squadrone 
dello Spai guidato da Caciagli. Se gli 
empolesi riusciranno a liquidare la com¬ 
pagine ferrarese, rialzeranno le loro 
azioni e rimetteranno in discussione 11 
primato: ed è appunto per questo che 
la partita si presenta intcre.ssante ed 
importante. 

Con un occhio rivolto ad Empoli. 1 
« rossoneri » della Lucchese riceveranno 
1 a rossi » del Grosseto, che si presen¬ 
teranno a Porta Elisa con poche spe¬ 
ranze di fare un risultato utile. 

Dura prova anche per 1 « nero-azzur¬ 
ri » del Pisa, che giocheranno sul campo 
di Pano dove dovranno confermare che 
la vittoria conseguita ad Empoli non è 
stata casuale. Altro « derby » di fuoco 
fra le toscane è quello In programma 
a Siena dove 1 « bianconeri » hanno ne¬ 
cessità di vincere per uscire dalle secche 
della bassa classifica mentre l’Arezzo 
non può perdere se vuole restare nel 
lotto delle grandi. 

Giocano in casa il Prato e 11 Livorno: 
gli « azzurri » Incontreranno il Teramo, 
gli « amaranto » la Reggiana. Due partite 
che sulla carta presentano non poche 
difficoltà, teriendo conto del valore de¬ 
gli avversari. Ma 1 pratesi e 1 livornesi 
hanno necessità di far centro ed alla 
resa dei conti il fattore campo dovrebbe 
dettare la sua legge. Va in trasferta la 
Massese. sul campo del Forlì, galvaniz¬ 
zata dalla prima vittoria stagionale ma 
con poche speranze di fare un risultato 
utile. 

■ Chiudono la giornata Chletl-La Spezia, 
Giulianova-Rlccione, Parma Olbia che 
vedono favoriti 1 padroni di casa. 

Serie D: vita tranquilla 
per le grandi del girone 

Giornata tranquilla, almeno sulla car¬ 
ta, per le grandi del girone che dovreb 
bero fare centro di fronte al pubblico 
amico. Il Montevarchi riceve 11 Castel¬ 
lina e la Carrarese se la vedrà con una 
Cerretese che ha avuto, nelle ultime 
giornate, qualche battuta a vuoto, tanto 
da far ritenere dlficifle che possa avere 
da far ritenere difficile che pos.sa avere 
apuano. 

Un’occasione buona per migliorare la 
classifica l’ha anche il Viareggio, che 
riceve il Piombino, anche se i «neraz¬ 
zurri» hanno dato segni di ripresa. Più 
difficile il compito per la Sangiovan- 
nese sul campo dello Spoleto, mentre li 
Montecatini tenterà di rifarsi andando 
a far visita all’Orvietana che sembra or¬ 
mai condannata alla retrocessione. 

Per la Rondinella, che riceve l’Or- 
betello. potrebbe essere l’occasione buo¬ 
na per avvicinarsi alle grandi, cosi co¬ 
me un passo avanti potrebbe farlo il £. 
Sepolcro ricevendo 11 Pietrasanta. Nella 
altre partite in programma, si gioca per 
uscire dai quartieri bassi della classifi¬ 
ca: Pontedera e Monsummano, per non 
pregiudicare le loro possibilità di sal¬ 
vezza, hanno bisogno di far centro ne¬ 
gli incontri interni che li vedono oppo¬ 
sti rispettivamente airAglianese e al Cit¬ 
tà di Ca.stello. Una giornata che dovreo- 
be fornire utili indicazioni per gli ulte 
riori sviluppi della lotta, sia per la sal- 
vezEft che per la conquista della cC2>. ' 


Partita chiave 
della Sapori a Roma 

La Sapori si gioca una buona fetta delle 
possibilità di entrare nella « poule » finale 
nella trasferta di oggi a Roma contro 1’ 
Eldorado di Cole, ramericano che è tra 1 
più precisi cecchini del campionato di 
A-2. squadra veloce c pericolosa, nella par¬ 
tila del giorno. 

A Siena l laziali giocarono stupenda¬ 
mente. Fu quello Tultimo incontro del¬ 
l’altro americano dell’Eldorato, il giovane 
Emore, trovalo morto per uso di stupe¬ 
facenti. L’arnia vincente della Sapori 
potrebbe essere quella dei « lunghi ». In¬ 
fatti, se Cole SI piazzerà su Fernestein, 
rimarrà libero Bovone, o viceversa. Alle 
lunga, questo, insieme allo stato di grazie 
mostrato da Bucci, potrebbe essere il 
motivo dominante della partita di Roma. 

CAMPIONATO SERIE « C » 

20. giornata (14,30) 

Siena-Aro/.zo 

Lucchese-G rosscto 

Forlì-I\Iassese 

Parina-Olbia 

Fano-Pisa 

Prato Reggiana 

Giiilianova-Riccionc 

Fmpoli-Spal 

Chioti-Spe/ìn 

Livorno-Teranio 

CAMPIONATO SERIE « 0 > 

19. giornata (14,30) 

Pontedera-Aglianese 

Montevarchi-Ca.stellina 

Carrarese-Cerretese 

Monsummano Città di Castello 

Orvietana-Montecatini 

Rondinella-Orbetello 

Sanscpolcro-Pictrasanta 

Viareggio-Piombino 

Spoleto-Sangiovannese 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

10. giornata (14,30) 
GIRONE A 

Follonicji-Borgo a Baggiano 

Cecina-Volterrana 

P. Buggiane.se-Venturina 

Qucrccta-Rosignano 

Larcianese-Ponsacco 

GIRONE B 

Foiano-Le Signe 

B. S. Lorenzo-S. Casciano 
Quarrata-Castiglionese 
Lampo-Antella 
Sansovino-Rufina 
Terranovese-Poggibonsi 
Figlinese-Ccrtaldo 

CAMPIONATO DILEnANTI 

l.a categoria (14,30) 

GIRONE A 

Villafranchese-Bozzano 
La Portuale-Castiglioncello 
Juventina-Casciana Terme 
M. Pietrasanta-Scintilla 
Picchi-San Vitale 
Uliveto T.-Lido Camaiore 
Pontremolese-Aullese 
Torrelaghese-Camaiore 

GIRONE B 

San Romano Poggio Caiano 
Ponte Cappiano-Pieve Niovole 
lolo-Montelupo 
Vcrnio-Uzzanese 
Tuttocuoio Chiesina Uzzanese 
Lastrigiana-.Sfln Miniato 
Calenzano-Vaianese 
Vinci-Lanciotto 

GIRONE C 

Scandicci-Cattolica V. 

Impruneta-Bibbionese 

Ba rberino-Ambra 

Levane Affrico 

Cavriglia-Castelfiorentino 

Reggello-Pontassieve 

Pratovecchio-Tavarnelle 

GIRONE D 

C. Del Piano Amiata 
S. Gimignano-Albinia 
Staggia-Argentario 
Porto Ercole-Asciano 
Pomarance-Sinalunghese 
Rapniano-Pianese 
-Manciano-Montepulciano 
Castiglionese-Massetana 


MIUONI 

SUBITO 


Dott Trkoll & 


Mutui ipotecari in settima- 
I na • Cessione V stipendio 

I Finanziamenti • Leasing. 

! Non si paga la svaluta- 

I zione della lira, 

j Spese minime 

! Un amico al vostro fianco! J 
- IN TUTTA ITALIA \ 

FIRENZE; visto Eurof» 192, 
telefoni (055) 687.555 e 
' 68.11.289. Postcafio ara- i 

I tailo. 


ROMA: via Pollziana 51, tele¬ 
fono (06) 737.655. 
PERUCtA: via C. di Vittorio 
20. telefotw 798.523. 
LIVORNO: via Montencre 140, 
telefono 501.915. 
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Dopo il crollo, le polemiche, i lunghi controlli 


i 

Si inaugura a Pontedera il Paiazzetto 
a quasi vent'anni dalla progettazione 

La città ha finalmente una sede per le squadre di pallavolo e pugilato - Nel V5 la cupola crollò: l'incidente provocò 
notevoli ritardi e strascichi giudiziari - li Coni pagò un primo lotto, il Comune si è incaricato di finanziare il resto 


PONTEDERA — Oggi ver¬ 
rà ufficialmente inaugura¬ 
to a Pontedera 11 Palaz- 
zelto dello Sport, un mo 
derno edificio in grado di 
ospitare manife.stazioni di 
rilievo che fa parte del 
Villaggio Sportivo proget¬ 
tato agli inizi degli anni 
se.s.santa. ed approvato dal¬ 
la Commissione Impianti 
Sportivi del Coni. 

Per questi imj)ianti do¬ 
veva intervenire il Credi¬ 
to Sportivo, ma. dopo un 
finanziamento per il pri 
mo lotto dei lavori dello 
.stadio, non ci sono stali al 
tri finanziamenti agevola 
ti. e il comune ha dovuto 
provvedere ricorrendo al 
credito ordinario. 

Il programma della glor 
nata prevede al mattino 
una esibizione della sepia 
dra di ginnastica degli a 
lunni della scuola media 
« Pacinotti.». mentre al 
pomeriggio si giocherà una 
partita per la * po'ile di 
qualificazione' alla Scrii' 

« B ► di pallacanestro, con 
la partecipazione della 
squadra cittadina Zetagas. 

Il Paiazzetto dello Sport 
era inserito in un progetto | 
più ampio che prevedeva 
la costruzione di una pisci j 
na coperta, per la (piale so | 
no in corso le operazioni di ' 
collaudo, e che verrà aper I 
ta prossimamente, anche | 
por le difficoltà che il co 
mune ha incontrato nel 
mettere . disposizione il 
persoli;.(C nece.ssario a far j 
funzionare questi impian | 
ti a tempo pieno. j 
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Una vedute! del Paiazzetto dello Sport, che si Inaugura oggi a Pontedera 


I criteri di costruzione 
degli impianti, originaria 
mente, erano quelli moder 1 
ni del cemento gonfialo, j 
.Vìa nel I97.à. nel corso del j 
» taglio della cupola per | 
consentire la realizzazio¬ 
ne delle aperture necessa 
ne per Tareazione e la lu- i 


ce. la cupola crollò. 

Questo inconveniente non 
solo portò a notevoli ritar¬ 
di nel completamento del¬ 
l’opera. ma lia obl)ligato 
lamminist razione comu 
naie a far svolgere accu¬ 
rati e ripetuti controlli tec¬ 
nici prima della conces.sio 


ne dell’agibilità. 

La vicenda ha avuto an 
che una i coda » giudizia¬ 
ria. die si è conclusa con 
rasHoluzione con formula 
piena della direzione tee 
cnlca dei lavori, affidala 
all’ing. Volpi del comune 
di Pontedera. e con la con- 


Le imbarcazioni di Donoratico sono famose nel mondo 


Ancora 


danna dei tecnici della dit 
ta per il crollo. 

Il paiazzetto. e successi 
vamenle la pi.scina, diven 
leranno impianti Impor 
tanti non solo per mani¬ 
festazioni sportive e cultu 
rali. ma per lo sviluppo di 
attività promozionali. 

Intanto rimpianto, al 
mutlinu. sarà a disposizio 
ne degli istituti scolastici 
cittadini e nel pomeriggio 
delle varie società sportive. 

L’c'sigenza di un jialaz 
zetto dello sport era sen 
llta a Pontedera. tanto che 
per alcuni anni la Zetagas 
ila dovuto utilizzare per le 
parlile di cani))ionalo di 
Serie ( C » di basket una 
palestra .scolastica, mentre 
;iddiriltura la Zoli (sepia 
dra di pallavolo militante 
in Serie .-V •> ) lia dovuto 
trasferirsi ;( Pisa, prenden 
do il nome di Cus Pisa. 

Anche il pugilato è sta 
to sacrificato. La Palestra 
Pugilistica Pontederese de¬ 
ve organizzare fuori le sue 
manifestazioni, pur aveii 
do alcuni pugili professio 
nistl. da Mazzinghi a Ba- 
rabotti. da Redi a Pieracci. 

Il limitato periodo di a- 
pertura in questa fa.se ini 
ziale si spiega con la dif¬ 
ficoltà che il comune di 
Pontedera deve superare 
nello sforzo di a.ssicurare il 
personale nece.ssario per 
un più amnio sfrutlamen 
to iniziale degli impianti. 

Ivo Ferrucci 


A Quartata 


1 va, i maestri i 

l’ascia i "T"' 

i una « marcia » 


Il per lo 

1 g ^ 

! per la vita 

fa «coop» per s 

alvarla ; sbarramento 

‘ che somiglia 


Buone le capacità produttive dei cantiere — li tentativo di 
allargare il mercato — Il vecchio conte abbandona l'attività 


sul Reno \a una crociata 


In Italia abbiamo ancora 
del « maestri d’ascia ». Ba 
sta andare a Donoratico e ne 
incontreremo tra i più bravi 
del mondo. Lavorano nel can¬ 
tiere navale che porta il no¬ 
me della cittadina tirrenica 
e .sono specializzati nella co 
striizione rii imbarcazioni da 
canoliaggio competitivo, da 
regata, (‘ostrinte in legno, più 
volte premiate .su scala na¬ 
zionale e internazionale. E’ il 
più grande in Italia e occu 
pa .54 lavoratori. Il secondo 
cantiere, a limite .suH’Arno. 
ò di dlmen-sioni molto ridotte 
occupando circa 20 oj)erai 

La capacità produttiva del 
cantiere c di 180 200 iml).(rca- 
zioni in legno die vengono 
costruite in un anno e. oltre 
die sul territorio nazionale, 
vengono esixjrtate in ben 72 
p.nesi. Tra i più assidui coni 
pratori .si trovano le due .Ame 
ridie. l’Europa occidentale e 
Medio Oriente. Attualmente 
.sono alio .studio progetti per 
conmiistare altri mercati co 
me il Sud Africa e alcuni pae 
si dcll'.-\sia. Infatti il rantic 
re navale di Donoratico è tra 
1 -sette maggiori ro.stnUtori 
clic vi sono nel mondo insie¬ 
me alla ricordata Salani di 
Limite suirArno. alia Carmi 
francese, alla Carbocrafl in- 
glixse. alla Stampfli .svizzera 
ed alle due imprese tedesdie 
Enipadier e Kard:.sdi.s. 

Il personale altamente .sin* 
cializzato ha e.seguito .servizi 
di assistenza ai campioiiai: 
del mondo di canottaggio che 
si sono .svolti in Canada. U.sa. 


ATTIVO 
CON PAVOLINI 
AD AREZZO 

Domani, nei locali della le- 
deraxionc comunista di Arezzo, 
si svolgerà un attivo provincia¬ 
le dei comunisti aretini con il 
compagno Luca Pavolìni sui ri¬ 
sultati dell'ultimo comitato cen¬ 
trale del PCI. 


A SIENA 
DIBATTITO CON 
TORTORELLA 

Organizzala dalla PCCI. dal 
circolo studenti universitari e 
dal comitato cittadino del PCI 
di Siena si svolgerà domani, al 
le 16 , presso l'aula magna del¬ 
la lacoltà di lettere, in vis 
fieravecchia, una conferenza - 
oibattilo su <• Inlelletluili e 
cultura nella slrateg'a del PCI >. 
Parteciperà il compagno Torto- 
rclla, della direzione del partilo. 


RACCOLTA 
DI FIRME CONTRO 
IL FASCISMO 

Il coordinamento degli operai 
comunisti della zona di Ponte- 
dera. in seguito alla scandalo^ 
sa assoluzione degli imputali 
di Ordine Nuovo da parte del 
tribunale di Roma e dei laici¬ 
sti imputati dei gravissimi in¬ 
cidenti di Milano, hi pre«o ta 
iniziativa di raccogliere le fir¬ 
me degli operai delle fabbriche 
della zona per una petizione 
da inv'are al presidente della 
Repubblica, al presidente del 
Senato, al presidente della Ca¬ 
mera c al Consiglio superiore 
della magistratura La raccolta 
continuerà nei primi giorni del¬ 
la prossima settimana. 


Meiidico, Francia. Lucerna e 
Amsterdam. 

Le imbarcazioni da canot¬ 
taggio co-siruite sono di di- 
cia.s-setle tipi o v;inno dalle 
più piccole remo punta, due 
remi coppia e skiff, al cla.ssi- 
co otto castruiti in c(rdro del- 
rHondura-s o spruce prove¬ 
niente dairAmerica centro- 
meridionale. Le impostazioni 
della materia prima per l’8(l 
per cento provengono dall e 
-Stero, o direllamente oppure 
attraverso Tapprovvigiona 
mento di legno .semilavorato 
dalie impre.se importatrici. 
Nono.stanle die anclie il le 
gname sia legato alla parti 
colare .situazione economica e 
ri.'enta delle variazioni valu¬ 
tarie del dollaro, perclié vie¬ 
ne ijagato in moneta ameri¬ 
cana. le imiiarcazioni costruì 
te a Donoratico .sono pt?r i 
prezzi tra le più competitive 
su scala monùiale. 

la* ditte co-stnutrici .svizzere 
e tcde.^c-he praticano prezzi 
qua.si doppi rispetto a quelli 
Italiani. In que.sta situazione 
lì cantiere non .sta perdendo 
merc.tll. anche j>er il partico 
lare tipo di imbarcazioni co- 
.struite. Per cui sono infonda¬ 
te alcune voci che hanno par 
lato di crisi, fino a prevedere 
la stes.sa cliiu-sura del cantie 
re. anzi sono allo studio prò 
getti per l’ampliamento delia 
gamma pnxiuttiva. Si sta la¬ 
vorando jH'r dotare l’azienda 
dì una nuova direzione tecni 
ea dal momento che il prò 
prietario conte della Oberar 
de.-^ca ila manife.staio l’inten¬ 
zione di ritirarsi data l’età 
avanz.ala. Si cerca un nuovo 
imprenditore che è mollo dif¬ 
ficile a trovare dato che sul 
me.'-cato vi è un piccolts-simo 
numero di imprese costruì 
trici. 

Per que.sto si .sta verifican 
do anche la possibilità che il 
cantiere venga rilevato dagli 
,stes.si lavoratori in forma co 
operativa; si stanno vaglian¬ 
do i problemi organizzativi e 
finanziari conseguenti a que- 
•si ultima .soluzione con il con¬ 
tributo della Lega delie Coo¬ 
perative. del sindacato provin¬ 
ciale delle costruzioni e con il 
conforto anche delie forze po- 
iitiche locali. 

•Al cantiere navale si esami¬ 
na la possibilità di una ri- 
conversione. Passare cioè al¬ 
la rostrazione di imbarcazio 
ni in vetroresina anche a ve 
la. .A questo scopo è stato as- 
-sunto uno specialista tedesco 
proveniente dalla Empacher 
che costruisce e.s.senzi3lmente 
imbarcazioni con materiale al 
carbonio. Perché queste nuove 
tecniche di costnizione? Ce 
ne parlano i compagni del 
Con.siglio di F.ibbric.! Piero 
C.aroti e Sergio Guargaglini; 
<. Non è — ci dichiarano — 
che venga completamente ab 
b.indonata la costruzione del¬ 
le inili.ircazioni in legno mol 
lo as.ite in Il.ilia perchè im 
piegate prevalentemente nei 
fiumi, m.a è in relazione .so- 
pr.miitto alla richiesi;! del 
merc.'ito estero che ci poniamo 
questo oliiettivo in quanto !e 
imbarcazioni sle.-sso castruilc 
in vetroresina comportano 
un casto .is.sai minore, spe¬ 
cialmente dal punto di visi.! 
del’.;! m;!nutenzione o. 

I.«! ste.s-s;! ubicazione dei 
cantiere navale a .sud di M.iri 
n.! di Donoratico. suggertscc 


un suo potenziiinieiito per iì 
fatto die rende quasi nulle 
le spe-se di tnosporto delle im 
barcazioni. trovandosi sul ma¬ 
re. e tenute conto anche dei 
nuovi orientamenti sulla can¬ 
tieristica dettati dall’attuale 
situazione economica. Cliie 
diamo ai compagni se I’ 
ampiamento della produzio¬ 
ne .sarà seguilo anche da 
un potenziamento dei inac- 
ciiinari occorrenti, ci ri¬ 
spondono die que.sto è un 
settore nel quale non si può 
•so.'Jtituire l’uomo, perdié è 
proprio dal modo artigianale 
di caslruirc che le imbarca¬ 
zioni si affermano. 

Da qui la difficoltà di non 
reperire capitali, ma tecnici 
altamente .specializzati. Per i 
maestri di Donoratico. però, 
non si pone un .simile prò 
blema. 

Giovanni Nannini 


• FURTO AL comune DI 
ROCCASTRADA; IL BOT¬ 
TINO (SCARSO) E' DI 
13 MILA LIRE 

GROSSETO — 1 ladri si .so- 
no introdotti nella notte .scor¬ 
sa aìrinterno del comune di 
Roccastrada, uscendo con un 
bottino -- a conferma d: 
quanto siano vuote le casse 
dei comiin; — di Kt mila ine. 

Dopo aver rotto i vetri di 
una finestra, .sono entrati nel¬ 
lo stabile mettendo .sotto .so 
pra ca.ssette e documenti del 
comando dei Vigili Urbani, 
delTufficio anagrafe, segre 
teria e ragioneria. 


I prolileiiii ddl’.icciiiedoUo 
coiisurziak- ddl’.-Mto Reno 
(.Acari sono stati al centro 
di una riiiiiione die si è scoi 
ta alla Regione con l asses 
sore alle opert' iintibliclie Fa¬ 
no Federigi. Frano pri^enti 
il sindaco di .Atietoiu-. (ìiiio 
Filippini, presidente della eom 
missione aiiiministratriee del 
r.Acar. e Bardelli. .sindaeo di 
Pi.stoia. che presiede rassem 
idea di (diisorzio. 

Nel corso della riunione, .so¬ 
no stali esaminati i prolde 
mi die si riferiscono alla rea¬ 
lizzazione dello sbarramento 
di Pontepetri. l’openi princi¬ 
pale (lell acquedotto die do- 
vreblie assienrarc il necessa 
rio appro\ \ igionamento di ac 
qua ai ‘20 comuni situati nei 
territori provitu iaii di Pistoia 
e Kireii/»'. 

In particolare, .sono state 
concordate azioni [ht aeicle- 
rai’t' la procedura di conces¬ 
sione delle acque da parte 
del ministero dei Inori pulì 
blici ricbie.sta daH'.Acar fino 
dal lùTd. Inoltre. saI\o defi 
nire ( on certezza i te mpi di 
attuazione, oggi condizionati 
da! rit;trdo dell’iter di con 
te.s.sione cb-lle acque, sono sta 
ti esamin.iti i iikkI; e ; eri 
Ieri i>er rinseriinento del;’o()e 
ra nei programmi regionali 
finalizzati al [lotenziamenlo 
del patritiionio idrico, alia sua 
tiiteia cjualUativa ed alia stes 
sa difesa del snolr.. 


PLSTOI.A - - Oggi ci sarà nel 
comune di Qiiarrata una «mar 
eia per la vita » promossa dal 
movimento omonimo. Il pie 
sidente del consorzio .socio sa 
nitnrio n. 31 (comprende i 
cnnuini di (^narrata. .Montale. 
.Aglianai ba iiu iato una let¬ 
tera aperta alla .stampa fa 
(•elido eoiisiderazioni .sulla ma¬ 
nifestazione. (.’laudio Di Vili 
cenzo fa notare (onie « in mi 
momento di estrema tensione 
politica e sociale, per di\ idere 
la eo.scienza del pojKilo ita 
bailo i .settori più retrivi della 
d(\stra cattolica non disde 
gniiio di fare rieclieggiare i 
tristi peri«Kli del ’IK. 

Più che mia mamfesla/ione 
dal .sa{)ore vecchio. — prose 
gue la letter.i. — di crociala, 
sareblje certo più utile per 
affrontare il prolilema dello 
alxirto, e pai in g*'nerale il 
problema della condizione 
femminile, mi confronto se 
reno, andie se- serrato, fr.t 
tutte le c;>m}>onen!Ì isilitiiiie 
e .sociali democrati( he. .Muo 
vc'iidosi .su (|ac.-ta coni reta li 
nca. il con-o.'-zio .socio sanila 
no n, 31 -- (oncliidc Di Vili 
cciizo -- iit-li’anibito dt-lh* ini 
ziative per la apertura dei tre 
eonsaitori fainiìiari (prec isia 
jH-r 1 primi d, marzo> prò 
nniovera mia serie di inizm 
live (hI .isseniblee puliblidie 
tese a s(‘nsib:bzzare i citta 
dini su; prohleiii; social; e --a 
nilar; 


Contro il ricorso al Tar di alcuni grandi proprietari terrieri 

La Regione difende l'Uccellina 

Il consonìo creato p er la gestione del parco definì il piano territoriale 

1 giunta regionale Tosca- l L'iniziativa dei proprietari i tempo, nonostante le pretes 


l-a giunta regionale Tosca¬ 
na ha deciso di scendere in 
giudizio davanti al T.AR per 
difendere il pareo naturale 
della Maremma. L’incarico di 
patrocinare la dife.sa è stato 
affidato al professor .Aìlx-rto 
Predieri. 

< I.a giunta regionale — ha 
affermato l'assessore Macche 
nini — intere iene a sostegno 
dei comuni rii Grosseto. Orile 
lello. Manliano e del eonsor 
zio del Parco Naturale della 
Maremma, contro il ricorso 
presentato d.i alcuni grainh 
proprietari terrier, (ht l aii 
nullamento dc'l piano territo 
riale di coordinamento del par 
co 1 . 

1-1 fine della prima legisl.i 
tura regionale- — nel giugno 
'75 — vide la nascita del par 
co della .Maremma tramite 
l’apposita legge isliuitiva. Suc¬ 
cessivamente il consorzio croa¬ 
to per la gestione del pareo 
definì il piano territoriale qua¬ 
le .stnimento per attuare con 
ereti indirizzi operativi. Il 
consiglio regionale, nel luglio 
’77. approvò il piano. 


L'iniziativa dei proprietari 
interviene oggi con Lintenzio 
ne di annullare questa prima 
esperienza pilota della Tosca 
na. una tra le prime avviate 
a livello nazionale per inizia 
ti\a delle regioni. Evidente 
mente alcuni priv.iti non con 
siderano giiisit- e mrrcttt- le 
finalità i'titi'tice de l parco (la 
tutela delle c arattc risile ile i.a 
turali, ambieiit.ih i- storiche 
della Maremma in funzione 
dcH'u.so scx-iale di tali valori > 
se. oltre a cbii-dc'rc- rar.r.nlla 
nic-nto del piano si (icnmu i.i 
rincost.tuzion.ilita cieU.i leixge 
regionale istituita. 

T (ili enti levali. li eonsor 
zio e I.) regione — ba detto 
Maecheroni — sce ndono don 
qiie in giudizio di fronte al 
"T.AR iX'r difendere non solo 
Oli iiKÌirizzo ixilitico. cultura 
le e scientifico in corso di at 
tuazione, ma soprattutto per 
rib.idire competenze e re'.sjion- 
sabilità neH’ambito dell’asset 
to del territorio c doU’ambien 
le. per la difesa di un pa¬ 
trimonio c he è della l'ollc'lti 
vita c tale deve rimanere nel 


tempo, nonostante le prete-se¬ 
di pochi privati. 

l.a legislazione- re-ee-nte nu-ntc- 
inle'rvfinita a completamento 
del passaggio delle compete'n 
ze statali alle- reg.oni dà pie¬ 
na ragione- alle- scelte imp<> 
state- Ile! l'.tT.i contro (ui si 
acc aniseoi.o ogni i c.ie illi gin 
ridici dei ricorrenti. .A i ii, gio 
va tale p-i-i/ioiie’.' Non corto 
a quelle garanzie di s.dea 
guardia a dii si appellar.)) og 
gi te'rii palad.ni della natura, 
proprietari — guarda casi) -’ 
di pregiate- arte- entro il jx ri 
metro del pareo r. 


Nozze d'oro 

Il compagno Egi.sto dei 
Gratta, della sezione «Sta 
zione » di Livorno, festeggia 
oggi il 50. anniversario di ma¬ 
trimonio con la compagna 
Primctta Ghignola. Nell’occa 
sione i coniugi sottoscrivono 
lire 5 mila per la .stampa 
comunista. Giungano loro le 
felicitazioni dei compagni dei 
la .sezione e deììa no.stra re 
dazione. 
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Oggi a Viareggio stilano i carri 


La grande novità dt'l c-nmevale di Via¬ 
reggio 1978 è costituita dalla presenza 
(lei gruppi rionali alle sfilale dei corsi 
iiia.sclierali. Olio rioni viai-eggiiii lianno 
cosliuito c addobbato i piccoli carri che 
partecipano ad un concorso per l’a.s.se- 
gnazìone del premio palio dei rioni or- 
ganizzjito dal comitato «carnevale». 

La presenza nel corso dei rioni già 
ventilata in altri anni mette fine ai « tciii 
pi morti» nel pas.saggio tra i « gr-.indi 
carri » e soprattutto offre la possibilità 
di raccogliere il contributo popolare d; 
vivacità e originalità, diventa anche un 
momento aggregante del rioni carneva¬ 
leschi 

L’iniziativa dell’inserimento dei gruppi 
rionali nelle sfilate del carnevale dt Via¬ 
reggio è in simonia con il concetto fon 
dameniale del «carnevale aperto» e cioè 
quello che la manifestazione devo essere 
capace di raccogliere contributi di idee, 
da parte di tutti e .senza preclusioni. Il 
giudizio sulla partecipazione dei gruppi 


notiali alla luce della prima sfilata di 
domenica scoi.sa è senza dubbio posuivo. 
« La vecchia Viareggio », « il maro ». « I 
quattro venti ". «La dar.scna ». «La im- 
gliarma ». « 'l’orre del lago ». « Marco Po 
lo» iqiic.sti I nomi dei rioni) hanno 
portato sui viali a mare (luella ventata di 
entu.sia.smo e vivacità, di spensicralczz.i 
Cile hanno f.ilto riuscire questa iniziativa. 

Viareggio continuerà, fino al 7 febbraio 
ad e.ssere al centro delle manifestazioni 
del c;irnevale, i tre corsi masclu'rati che 
ancora si dovranno (oggi, poi il ó e 7 feb¬ 
braio» il 30. lorni'o internazionale giova¬ 
nile di calcio. le feste rionali, i miniorosi 
appuntamenti costituiti alle iniziative pre¬ 
viste (Ini mitrilo programma fanno di Via 
roggio il centro di interesse )icr i toscani 
(■ per i visitatori italiani e stranieri che 
affollano la riviera della Versilia. 

Il nuovo i-omitato carnovale nominato 
a metà del mese di luglio ha cercato di 
introdurre nella manifestazione alcun; 
elementi di novità. 


Un convegno suirogricoltura organizzato dal Comune 

500 ettari di terre 

incolte a Roccastrada 

Amministratori, tecnici e dirigenti politici hanno analizzato i problomi e lo ditticoltà 
dei settore • Quasi ii 30% della popolazione è occupata in questa attività 


ROCCASTRADA - Cinque 
cento ettari di terra niah'ol 
livata su un totale di 284 
kmq., die comprendono l’in¬ 
tero territorio comunale .sud 
divi.so in zone di pianura, 
collina e montagna. Da que 
sto dato è partito il convegno 
promosso dall’ammini.st razio 
ne comunale di Rocca.strada 
ix*r discutere più specificala 
mente intorno alla que.-;'ione 
agraria, non solo perclié coni 
ponente fondamentale dell.i 
cronoinia locale i29.;)'. deila 
popolazione attiva con un 
romril)uto alla formazione 
del reddito pari al 2.7'm ma 
soprattutto perché, .-.ull’a'gri 
coltura, dopo anni di indiffe 
renza. .si .sta concentrando 
molta attenziom*. 

L’iniziativa, arriccliiìa da 
una documentazione di tee 
nici dell ispettorato provincia 
le dell’agricoltura c dall.! 
commissione tecnico agraria 
sostituita dall’ente locale, è 
servita a riproporre aH’atien 
zione del movimento demo 
cratico 'a necessità di svil-jp 
pare una coniinu.i nioliiiiia- 
zione per sfruttare e (uialifi- 
care le irotcnzialità rcon(»m; 
che e produttive pre.scnti in 
agricoltura. Hanno parto i 
palo animini.'tratori. tecnici 
e dirigenti politici. 

II (onvegnn si è aperto c on 
una reìaz.ione introduttiva 
del coinpagno Mandos Ma 
.otti, asses.-ore al se'tore del 
comune di R(xca.strada. Do 
po il dibattito ila tenuto le 
(oncUt.sioni il conrpagno Ri 
no Fioravanti, della romnns 
sione agraria del comitat») 
regionale de! PCI. 


Lo scopo del convegno era 
('saminare, anelie alla hice 
(lei nuovi latti legislativi che 
si .sono verificati a livello tv- 
gionale e parlamentare, i fi¬ 
loni di intervento e di inizia 
tiva intorno ad alcune que 
stioni elle a Rnccastr.ida si 
impongono con urgenza, in 
primo luogo, dopo aver rodai 
to una « mappa » sulle voca 
/.ioni territoriali. le colture 
clip oggi vi vengono pratica 
te, la consistenza dei terreni 
da riconvertire e valorizzare, 
si è iiervenuli allo stlidio e al 
l’eiaIiorazione di piani zonali 
e produttivi. 

D.i (luesia realtà vengono 
posti in evidenza vari eie 
menti capaci di invertire la 
tendenza allo spopolamento 
delle campagne che si è veri 
ficaio alleile a lioccastrada. 
Circa (5579 ettari, pari al 23.1 
i)er (cnto deiriiilera superli 
ne. un’area completamente 
l)i.ineggiantc, .sono disponifiifi 
a tutte le poS'-ibili iitilizzazio 
ni ed introduzioni colturali 
e zootecniclie intcn.-,ivi-. La 
.sie.s.sa area pedecollinare e di 
media collina f' corris!)ond--n 
’e a destinazione agri) olà 
polivalente in direzione dcli.i 
viiivinicollura, olivicoltura e 
zootecnia. Anche l’arca di 
montagna, comt' ad (-.■.empio 
quella gravitante intorno a. 
Roccatedeng’ni e Sas.^oforM 
no. 1)110 trovare ima sua va¬ 
lorizzazione 

Dinanzi a quc.--te diflcrenti 
po.-,.s!l)iiita del territorio, il 
.iihatlito. dopo aver espresso 
un giudizio posi-i.o .suH’im 
pegno politico dvii.^ regione 
nel .-ettore agricolo. 


rizzalo da alcuni provvedi¬ 
menti come la regionalizza¬ 
zione dell’Elsa l’istiluzione del 
comprensori e del comitali 
cnmprensoriaìi. si è soffer¬ 
mato sull’esame di alcune 
prol)lcmatiche e compiti de 
rivanli dalla 382. sottolinean¬ 
do come questa legge non sia 
sufficiente, per ciuel die ri¬ 
guarda il .settore, a determi 
mire una svolta, .se nel con 
tempo, a livello governativo 
e parlamentare, non si ap 
provano provvedimenti di fin 
portaiiz;! fondamenta le 

Tra que.sti, notevole rilie¬ 
vo e aspettativa Ira i colti¬ 
vatori rivestono la legge qua 
(irò jxir il territorio, per il 
piano di irrigazione, per la 
riforma del credito agrario. 
( or. il trasferimento necessa 
rio (lei fondi alle regioni, non 
ch(* la profonda esigenza di 
rinegoziare la politica (-oniii- 
nitaria 

Di eguale importanza .sono 
la riconversione dell'indu.siria 
alimentare a partecipazione 
.-.tatale, la rislruilurazione 
dell’.Ainia e della Fcdercon 
sorzi, l’adozione di una poli 
tica diretta a colpii'e gli al 
ti profitti e le rendite para ;- 
sitarle deirinternicdiazìone 
nella commercializzazione dei 
[uodotti agricoli, ro.-ii come 
nellncquisto dei mezzi tecnl- 
r; nece.ssari all’attività agri 
'-ola. E’ stata inoltre ricon- 
fennal,! la validità e la prio¬ 
rità da dare alla realizzazio 
ne deH’inva.so dd Farma 
Me.'.'e. 

Paolo Zìvìanì 



CIOMEI 


Di.vaii L. .l.aTO 

Caffè .Splendid 

gr. 2()() » l.COO- 

Fette Wamar » 230 

Fette blu Buitoiii » 2'tO 

Biseotli .Mattutini » 

Mattutino Gigante * 1.3.50 

Tultelore » 270 

Hiiitost Rimimi t ‘250 

Sueelii frutta 

('oloml)ani > BO 

.Maionese Calvè * .500 

Formaggio Do\ er » ()70 

Formaggino Tigre » 780 

.Mai’garitià Oreo 

gl-, 200 ♦ 210 

'l'imno l’alnu'ra » 400 

Riseotti IMa.sinoii 

gr. Ilio » .520 

Hiseolti .\ pioi 

gr. 200 » -12(1 

Hi,«eotli .Mellim 

gr. 1.5(1 * .3(50 

l’umarò Star ' 2.50 

l’oiiio(loris.<iiiio 

S. Rosa *■ 3.50 

Fagioli Tondini » 100 

l'^agioli eaimelliiii » 100 

Olio Gr.idiiia 

araeliide ♦ 1.2.50 

Olila Star soia * 790 

Olio .Ma\a > 1.450 

Olio olii a Taraddei * 1.0(10 

Olio C’ar.ipelli * 2.0-11) 

Riso Olirti R. H. « 820 

Riso Olirti 

origiiuirii) ♦ r>(Ki 

l*i/,/a Oatai-i » -570 

l’izza Star » .520 

Latte l’arma l’S. * 300 

Ziueliero Kridaiiia .580 

Dciitiri’ieii) Golgate 
gigante > 02o 

Shainpo .loliiiso’n > ORO 

Saponetta \ idal * 100 

.\ia\ liciuiilo 

gigante 1*20 

Seotex easa 020 

Fazzoletti Lotus > 70 

Oera Fabello kg. 1 > 000 

Tot giallo » 670 

Tot verdi' » 300 

Laeea te.st anera ^ 1.00(1 

Brandy Fabuloso ■> 2 5*)0 

\eeeliia Romagna 

E. N. s 2.7.50 

Rosso .AntiO) * 1.200 

Wliisky 1(K) I*i))ci.s * 3.750 

Ballanlines > 3.0,50 

Jolinnie Walker .> 4.250 


PER lA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


' ANCONA — Corto Garibaldi, 110 
j Tel. 23004 - 204150 

BARI — Corso Villorio Eman., 60 
i Tel. 214708 - 214769 

i CAGLIARI — P.iia Repubblica. 10 
i Tei. 494244 - 494245 

I CATANIA — Corso Sicilia, 37-4J- 
I Tel. 224791 4 (rie. aut.) 

i FIRENZE — Via Marlelii. 2 
Tei, 237171 - 211449 
! LIVORNO — Via Granile. 77 
t Tel. 22458- 33302 

NAPOLI — Via S. Brigida, 
i Tel. 394950 - 394957-407288 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316-210069 
i ROMA — Piazza 5. Lorenzo in 
Lucina. 26 - T. 679854l•2-}-4-B 


SUPERMARKET CALZATURE E PELLETTERIE 

da FRANCO 

MISE DELLO STIVALE 

grande svendita 

Stivali da donna in pelle con fondo di cuoio L. 16.000 - 22.000 

Stivali da donna «Banana» L 11.500 

Stivali da donna « Moda giovane » I . 6.000 

Stivali per ragazzo in pelle con fondo di cuoio L. 11.000 - 15.000 - 17.000 

Stivali per ragazzo « Banano » L. 10.500 

Stivoli per ragazzo « Modo giovone » L. 5.000 

Stivali per uomo in pelle con fondo di cuoio L. 19.000 - 21.000 

Stivoli per uomo «Moda giovane» L 11.500 

Mezzi stivali per uomo in pelle con fondo di cuoio L 9.000 - 11.000 - 14.500 

PISA Via Mascagni, ZI MIGLIARINO PISANO Via della Traversagna, 7 

































PAG. 14 / toscana 


Domani sarà concordata la cassa integrazione 


1 

rUnità / domenica 29 gennaio 1978 


I francescani stanno vendendo ai privati l'ex-monastero di Nicosia di Calci 


I lavoratori della Forest Vogliono fare un condominio 


approvano l'accordo 

' Un comitato dovrà studiare un piano per garantire l'occupa- 
; zione a tutti gli ex-dipendenti che non saranno riassunti 

f 

PISA — L'assemblea del lavoratori della Forest ha approvato aH'unanimità l'ipotesi di accordo 
che era stata definita durante l'incontro tra Comitato cittadino per la difesa dell'occupazione 
e : COACI giovedi sera a Roma. Lunedi mattina i rappresentanti della proprietà verranno 

a'Pisa per concordare insieme ai rappresentanti dei lavoratori {«ji ultimi dettagli per ravvio 
della procedura di cassa integrazione. Si tratta essenzialmente di trovare alcuni accorgimenti 
-• profKìsti durante te precedenti trattative dagli stessi lavoratori — |>erctiè la CO.AC’l sop 
' porti il minor onere finan 

■ ziario possibile per la ca.ssa 

,, , irli- integrazione. A breve .scadon- 

Dalla Pule e dai consiqli di fabbrica za verrà in.sediato anche il 

^ /»rfcrnitatrs rii lflv»nrn l'ì 


Sollecitato il pagamento 
dei salari alla Solmine 

! (llfOSSKTO — Sulla vicenda del mancalo pagamento dei 
•alari ai 15(X) lavoratori della società Solmine. operante al 
Casone di Scarlino e nelle aziende minerarie della .Marem.ma. 
■ono intervenuti i consigli fli fabbrica e la KUl-C. 

• Do|)o aver condannalo in un dociimenlo il comportamenlo 
delia Solmine j>er la < .siringala . comunicazione sul mancato 
pagamento degli stipendi implicanle profonde ri()ercussioni sui 
lavoratori e il tessuto sociale della zona, banno ril)adito l'on 
forza la lolontà di promuovere un vasto movimenlo di lolla 
rivendicativo tendente a risolvere i ()rnblenii strutturali ebe 
liiteriss.sano l’azienda. 

' Do|)o a\er sollecitato rimmediata soluzione iK-r il jjaga 
menti» dei salari, i lavoratori cbiedono agli enti pre|)osti una 
immediata decisione al fini' di concretizzale int<r\enti eco 
nomici tali non .solo da risolvere i prolilemi salariali ma (nielli 
g(?stionali in modo da elalairare piani di inti'rvento die con¬ 
sentano i! mantenimento delle attività produttive in condizioni i 
di non precarietà. Sulla base di tali obiettivi, si legge lU'lla | 
nota, i lavoratori Solmiiu* e la FULC lianno deciso di intra- i 
preiideri' una serie articolata di iniziative. |)er un urgente | 
Incontro con le controllarti .Solmine. Kni. .\S.-\P e il comitato | 
di liciuidazione delle aziende (‘.\ lOgam. 

Inoltre verrà attuato il blocco degli .straordinari e limitate 
nU indispensabile le manutenzioni nelle miniere soprattutto 
rii .sabato e domenica. Saranno inoltre realizzati incontri con 
le forzi- politiche, sociali e gli enti locali. 


Pisa: 

via libera 
al regolamento 
: sul commercio 
ambulante 

PISA -- Partirà dal più an¬ 
tico mercato di Pi.sa, il mer¬ 
catino delle Vettovaglie, l’ap 
plicazione del nuovo regola- 
niento de.stinato a mutare ra 
dicalmente la vita del coni 
mercio ambulante ed a ixi.sto 
fi.s.so della città. Martedi pros 
simo. da mezzogiorno alle 
13„'}0. i commercianti di piaz 
za delle Vettovaglie voteran¬ 
no per reiezione tlella coni 
mi.sslone di mercato. 

Il nuovo organl.smo avra il 
compito di favorire rauioge- 
.stione del mercato facendo 
npiilicare le norme contenute 
nel regolamento che i com¬ 
mercianti hanno di.scu.s.so ne¬ 
gli .scor.si me.si. La commis- 
.sione dovrà anche tentare di 
K risolvere le eventuali con¬ 
troversie e prol)lemi che do- 
ve.ssero crear.si nel mercato 
durante il .suo svolgimento ». 

La commi.ssione eletta sarà 
composta da tre commercian¬ 
ti ambulanti e tre rivendi¬ 
tori a posto fi.s.so in rappre 
sentenza degli oltre 120 pun 
ti di vendita. Ci sarà una li¬ 
sta preparata unitariamente 
dalla Confesercenti e dalla 
Confcommercio. ma chi vo¬ 
lesse potrà sostituire tutti i 
nqminativi con quelli che ri¬ 
terrà più opportuni. 

Dopo questa prima esjie 
rienza, nuovi regolamenti sa¬ 
ranno preparati anche jjer gli 
altri mercati della città, pri¬ 
mo fra lutti quello di piaz 
za San Paolo. 


Sulidarietà 
deirAnpì 
ai sottufficiali 
della 46° 
aerobrigata 

PISA — Nota di prole.sta del- 
r.ANPI per le .sanzioni di.sci- 
plinari deci.se contro i .sottuf¬ 
ficiali della 46. aerobrigata 
(( colpevoli » di aver tenuto li¬ 
na a.s.semblea fuori dall'ora¬ 
rio di lavoro. 

Le tni.sure di.sciplinari - 
afferma il comunicato della 
ANPI - - .sono pre.se in base 
al vecchio codice militare di 
jiace. L’iniziativa del coman 
dante della lia.se aerea, gene¬ 
rale Zeno Tascio. si pre.senta 
come un pe.sante atto repres¬ 
sivo tendente a frenare l'ade¬ 
guamento delle forze arnuite 
alle norme della Costituzione. 

Si esprime co.si anche la 
volontà di ignorare il voto 
del Parlamento che ha appro 
vaio la legge di principio .sul¬ 
la di.sciplina militare, il cui 
articolo g ricono.sce ai mili¬ 
tari i diritti che la Co.stitu 
zione della repubblica ricono- 
.set* ai cittadini, quindi il di¬ 
ritto di a.s-scmblee. il diritto 
di occuparsi dei propri prò 
!)lemi e dei problemi del pae- 
.se fuori dal .servizio. 

La legge non è ancora in 
vigore, ma ne.ssuno può igno 
rare che il Parlamento ha 
espresso la propria volontà. 

Per questi motivi, e per al¬ 
tri che si ix)trebbero addurre, 
l'azione di.sciplinare appare 
come un pe.sante intervento 
repre.-isivo per ostacolare e 
ritardare l adeguamenlo delle 
forze armate alle norme co 
siituzionali. 


comitato di lavoro, previsto 
nell’accordo, che avrà il com¬ 
pito di studiare un piano per 
a.ssicurare l’occupazione a 
tutti gli ex dipendenti Fore.sl 
che non verranno a.ssunti nel 
la nuova fabbrica che la 
COACI intende costruire. Del 
comitato fanno parte, oltre 
alle organizzazioni sindacali, 
anche le forze politiche ed 
imprenditoriali cittadine ed 
i rappresentanti del Minlste 
ro del Lavoro. 

Alle riunioni del comitato 

— è stabilito nell accordo - - 
.se sarà necessario partecipe 
ranno anche i rappresentan¬ 
ti della COACI 

L'attenzione si sposta quin 
di sul lavoro di questo comi¬ 
tato che entro il 20 aprile 
dovrà aver gettato le basi 
per una soluzione definitiva 
del problema occupazionale. 
A quella data, infatti, scade 
-- .secondo raccordo - il ter¬ 
mine per la ca.s.sa inlegrazio 
ne. « Non si tratta di firma¬ 
re una camiiiale in bianco 

- - è stato detto durante l'as 
.st*mblea in fabbrica ma 
di spostare la lotta su un 
terreno più avanzalo. Rimane 
chiaro infatti che tutto di 
pende da come riusciremo a 
rafforzare ed ampliare lo 
schieramento che fino ad oggi 
ci ha .sostenuto ». 

L’accordo si pre.senta anco¬ 
ra tutto da conquistare: la 
.slc.s.sa volontà della COACI 
di co.struire un nuovo stabi¬ 
limento appare neH'accordo 
in una formulazione estrema- 
niente nebulo.sa e per niente 
scontata. 

Anche per quanto riguarda 
lo sgombero e la vendita del¬ 
la merce contenuta nei ma¬ 
gazzini. gli impegni .solto.scrit- 
ti sono ancora tutti da ge- 
•slire. « L'azienda — è detto 
a questo [jropo.sito concor¬ 
derà con i sindacati l utiliz- 
zo dei ricavi delle vendile 
di magazzino fino al totale 
saldo delle competenze ma¬ 
turate per il lavoro prestato 
dai dipendenti ». 

11 futuro degli impianti è 
ancora da decidere. L'azien¬ 
da garanti.scc che fino al 20 
aprile « non compierà nc.s.su- 
na di.st razione » e. fino ad 
allora, una commi.s.sione mi¬ 
sta sindacati impre.sa .sorve¬ 
glierà che nulla venga por 
tato via. « Prima del 20 apri¬ 
le — è .scritto nel verbale -- 
al Mini.stero del Lavoro le 
parti si incontreranno mio 
vaniente per c.saminare a tale 
riguardo ogni (‘ventilale deci¬ 
sione ». 

« Con ciue.sia ipotesi — ha 
detto il sindaco di Pisa. Luigi 
Bulleri. intervenendo all'a.s- 
.seinblea dei lavoratori — la 
partita è ancora tutta da gio 
care. L'accordo - ha poi «g 
giunto -- non risolve nè par 
zialinente nè globalmente il 
problema dcH'occupazione ». 
Attraver.so il sindaco, il co 
mitato cittadino si è iinpe 
guato a pro.seguire nei pros¬ 
simi giorni la propria inizia¬ 
tiva « i)er trovare una .solu 
zione globale ». « Il comitato 
che a questo fine verrà co 
stituito - ha detto il sindaco 
invitando i lavoratori a con¬ 
tinuare con tenacia la loro 
lotta — sarà una .sede diffi¬ 
cile e non .sarà sicuramente 
facile ri.solvere il problema >. 


in un convento dei Duecento 

Hanno già stipulato il compromesso di vendita con sei acquirenti - Vendono per una cifra 
modesta - Ma l'edificio è un monumento e la Sovrintendenza non ha rilasciato permessi 













Il O'y 


L'antico e prezioso convento dei frati francescani a Nicosia di Calci 


Dal nostro inviato 

CAI.CI (Pisa) — «// con 
vento è cosa nostra v — Inni 
no (letto i frati francescani. 
Quindi, dal momento che la 
proprietà dà diritto alla reti 
dita, hanno avviato in tutta 
letizia le pratiche per la ces- 
.sione a privati del diiecente 
SCO conidito di Sicosia di 
Calci. Hanno chiuso prima 
uno. poi anche l'altro occhio 
.sulla regola dettata dal santo 
fondatore che li vorrebbe po 
veri ed hanno cominciato a 
fare i conti con volumetrie 
e planimetrie, con mappe ca 
ta.stali e perizie. Hanno no¬ 
minato a tutelare i loro in 
U’re.ssi un uomo di tutta fi 
diicia, il consigliere democri 
sfidilo al comune di Pisa, 
cavalier Luigi l.ippi. e hanno 
concluso con lui il compro 
messo di vendita con il man 
dato di alienare definitiva 
mente il bene a .successivi 
eventiKdi acupiirenti. 

La notizia è circolata ve 
loce e l'affare .sembrava vini 
taggio.so: si sono fatti avanti 
i .solili professionisti pisani 
che gravitano negli ambienti 
deH'L'niver.sità. gli assi pi 
glialutto di ogni affare che 
sa di buono. Ma (pie.sta volta 
rischiano di prendere il * bi 
done y.-. 

Il convento non è ■< cosa s- 
solo dei frati: loro hanno la 
proprietà ma non il diritto 
di usarla a piacimento. Il 
grande ex monastero è un 
monumento che non si può 
mercanteggiare come fosse un 
sacco di patate. .Alla Soprin 
tendenza ai inolili ineiifi e gal 
lerie di Pisa ne sono sicuri. 


* L'affare non andrà mai in 
porto v. dicono con ottimi¬ 
smo. 

.Ma altrettanto sicuri sono 
i frati. Padre Berardo Bon 
vini, parroco part-time della 
parrocchia di Sicosia (divide 
la cura delle anime calce 
.sane con (/uella del convento 
pisano di .Santa Croce in Pos 
sabauda) fu mandalo dal ve 
scovo di Pisa otto anni fa 
per concludere l'affare. Ora 
è arrivato a un passo dal 
l'obiettivo. <.< Soli dovrebbero 
es.serci problemi — dice con 
candore - - abbiamo presen 
tato le domande e gli incar 
tamenti necessari alla Soprin 
tendenza e all'architetto, dot- 
tore.s.sa Savane *. (ìli incar 
tamenti in effetti ci sono, 
ma nessuno ancora può 
sapere (piale sarà la rispo.sta 
deU'ente 

Intanto i frati .sono andati 
avanti e hanno coiiclu.so com 
promes.si di vendita con sei 
(uguirenti. L'ultimo l'hanno 
firmato (piatirò giorni fa. Alla 
Soprintendenza fanno notare 
che l’edificio c di interesse 
.storico artistico e che. appar 
tenendo ad un ente legalmen¬ 
te rirouo.sciulo -- la Provili 
eia Toscana dei frati minori 
-- (' soggetto allo legge nu 
mero lOSfì del I. giugno del 
19ÌÌ1). .All'urtiiodo 2G. io legge 
dice te.stualmente: ■< Le cose 
appartenenti ad enti o istituti 
legalmente ricono.sciufi poss<>- 
no e.s.sere alienate previa aii 
torizzazione del mini.stero per 
reducazùtiie nazionale. I! mi 
nistro. .sentito il consiglio na¬ 
zionale per l'educazione, 
scienze ed arti, può rifiutare 
l'autorizzazioim qualora riten¬ 
ga che ralienozione produca 


Un grave danno al patrimonio 
nazionale tutelato dalla pre 
.sente legge o al pubblico go 
dimenio della cosa 

V Siamo proprio di fronte 
a (ptesi ) caso -- dice il sin 
davo del comune di Calci. 
Maurizio .Martini che. insieme 
agli altri membri della giun¬ 
ta. ha mandato ai giornali 
un documento in cui si prò 
te.sta per la vendila del vec 
('Ilio convento, (ili amniini 
stratori contestano soprattutto 
il metodo seguito dai frati 
che. dopo anni di contatti ed 
abboccamenti con gli enti lo¬ 
cali e l'I'niversìlà. con la 
tnediazionc della Cassa di Hi 
sparniio di Pi.sa. di colpo si 
.sono decisi a vi'iidere a pri¬ 
vati e a spezzettare il grandi' 
compìe.s.so. (Questo tipo di vi'ii 
dita compromette di fatto an¬ 
che eventuali, future jjus.sìhi 
lità di utilizzazione a fòli so 
ciali e pubblici di lineila par 
le del convento ancora in 
mano al demanio dello Stato. 
L'edificio ha valore e iniò 
uncttra essere adoprato in 
qualche modo, sebbene ì'incii 
ria dei frati e del ministero 
lo faccia andare a pezzi, .solo 
se rimane un comples.so unico. 

.Ma allora perchè i frali, 
dopo anni di tentennamenti, 
si sono decisi a sbloccare la 
questione della vendita insi- 
.stendo sulla cessmne ai pri 
vati e sullo spezzettamento'.* 
A tutta prima non sembra 
che ci .siano rii mezzo mire 
speculative. 1 francescani 
rendono quasi IO mila metri 
cubi con annesso un ettaro 
e mezzo di bosco i* orto, 
per una cifra modesta che va 
dai IO ai 40 milioni d frati 


'V . 
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parlano di HO. li cavaliere 
Lippi di HS). L'iiiiiea spiega 
zione la dà frale Berardo, 
ma non convince molto. .\'on 
abbiamo venduto, fa capire 
il francescano, ma abbiamo 
svenduto e aggiunge: Ci sia 
ino disfatti del convento per¬ 
che negli ultimi tempi ci dava 
solo noie, tetti da riparare, 
cornicioni da rimettere in se 
sto. I na manutenzione costo¬ 
sa e troppo onerosa per la 
famiglia dei (jiuiffrocciiio fra¬ 
li toscani. K poi ci sareh 
bevo anche motivi di a/sisto- 
lato: 'f .Abbiamo fatto le no 
sire scelte — ricorda fra Be¬ 
rardo — (> tnirrocchìe come 
(jiu’lla di Sicosia non ci con 
vengono più. I (rati guardano 
lontano, a nuovi' missioni >-. 

E per le missioni vendono 
i conventi ilei duecento. La 
decisione, rimandata per (/na¬ 
si un decennio, è stata /iresa 
airim/>rovriso dopo che il ve 
scovo di Pisa, monsignor Ben 
venuto .Matteucci, ha rifiutato 
I affare che > fraiu'c.scani gli 
pro/Jonevano. L" stato ('arci 
vescovo, fino allora riluttante, 
a dare via libera. Ma la deci 
sione di non vendere al 
comuni' di Calci o comunque 
a enti pubblici jiare sia tutta 
dei frati, r Trattiamo con chi 
è dispo.sto a comprare — dice 
padre Berardo, che di ini 
firovviso si trasfi/rma in ma¬ 
nager Comuni. Regione, 
l'niver.sità fanno tante eh'ac 
chiere ma poi i soldi non li 
sciicioiu/ E co.-à. per le mis 
sioni e i frati che si improv 
visano affaristi, un convento 
del dueceiito sta diventando 
un condominio. 

Daniele Martini 


'»$ Il Giglio s 

arredamenti 


.r.l. 


LABORATORIO - Via della libertà, 24 

Tel. (0571) 49455 
ESPOSIZIONE - Via Piave 8 (festivo chiuso) 

PONTE A EGOLA (Pisa) 







REGALATEVI QUESTO SAEOTTO COMPEETO 
4 PEZZI L. 1.230 000 


IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


_ll 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 


Vasca tiianca 22 10 
Serie Sanitari 5 pz. bianca 
Scaldabagno It. 80\V 220V 
Scaldabagno a metano 11. 10 
Caldaie murali a metano 
con erogazione acqua cal¬ 
da 

Lavello INOX 18 8 di 120 
con sottolavello bianco 
Lavello di 120 in fire clay 
con sottolavello bianco 
Serie specchi pz. 10 in cri- 
•stallo 10 12 

Mtxiuettes in nylon 
Moquettes bouclé 


L. 24..' 
L. 42.r 
L. 2!).:' 


L. 28!l.-j 


L. 61.4 


l.V.A. 

r.v.A. 

l.V.A. 

l.V.A. 


1.96.T -f- 
2.7.V2 -i- 
La52 -f- 


- L. 28.000 
L. -IB.fiLK) 

= L. 22.,T0(1 

- L. 70.000 

-- L. 220.000 
-- L. 78.000 
= L. 70.000 

- L. 98.000 
L. 2.000 

= L. 4.200 


sC--- ■ * 




CLUB RENAULT 
ROSSI E MATTEUCa 


S. Cftoa S/ARNO 






teeeera scontios 


DEL 10 % SU TUTTE LE RIPARAZIONI EFFETTUATE 
NELL’ANNO 1978 Al SEGUENTI INDIRIZZI: 

S. C. SULL'ARNO (Pisa) FUCECCHIO 


AUTO OFFICINA 

CATASTINI & CARRAI 

TELEF. (0671) 30424 
AUTOCARROZZERIA 

CATASTIMI & COLTELLI 

i PONTE A EGOLA 

AUTO OFFICINA 

MAESTRINI 3 MANDRIANI 


FUCECCHIO 

AUTO OFFICINA 

PANSANI 

TELEF. (0571) 20143 

S. MINIATO BASSO 

AUTO OFFICINA 

PARENTE 3 MORANDI 

TELEF. (0571) 42016 


N.B. — Per avere diritto allo sconto basta presentare questa 
tessera anche solo al momento della fatturazione. 


I cinema in Toscana 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ecco . no; 

per esemplo (VM 14) 
t. AGOSTINO: Pinocchio 

PONTEDERA 

ROMA: Gesù di Nazareth parie 2. 
MASSIMO: Il bel... paese 
ITALIA: lo ho paura 

LUCCA 

MIGNON: I ragaizi del coro 
PANTERA: Il mostro 
MODERNO. Indii.ns 
ASTRA: La monda.ia le.Ice 
CENTRALE: La verg ne e la bastia 

PISA 

ARISTON: Il gaKo 
ASTRA: La line del mondo nel 
nost.-o solito letto in una not¬ 
te piena di pioggia 
ODEON; .Me Arth-jr :! ge.Terale 
ribelle 

NUOVO: Cara sposa 
MIGNON; L'orca assass'.na 


1 AUTONORD 

• VIA XX SETTEMBRE. 64 
,TEL. 936.301 - POGGIBONSI 

OCCASIONISSIME 

# Autovetture 

# Autocarri 
.# Caravans 

: VISITATECI 


CARRARA 

MARCONI: Le avventure di Bianca 
e Barnle 

GARIBALDI: li principio dei do- 
ìa v ta in gioco 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 16; S.mbad 
ncli'occhio della ftjre vragatil) 
Ore 20.30-22.30: Una donna di 
seconda mano 

LIVORNO 

GRANDE: I ragarz: del coro 
MODERNO: L';nqulllna ce. p.ano 
di sopra 

METROPOLITAN: Dopp'o delitto 
LAZZERI: Ir) nome de! papa re 
GRAN GUARDIA: Sette note in 
nero (VM 14) 

ODEON: Yeti 11 gigante de! 20. 
secolo 

GOLDONI: La signora è stata vlo- 
ìentata (VM 14) 

JOLLY: II prefetto di ferro 
SAN MARCO: Costa atturra 
QUATTRO MORI: (nuovo progr.) 
AURORA: (nuo-.o programma) 
ARDENZA: Exodus 


VIAREGGIO 

ODEON: lo. Beau Ceste e .a le¬ 
gione strenlera 
EOLO: Il mostro 
CENTRALE; Killer ei.te 
GOLDONI: (nuovo progra.mma) 
MODERNO: Disposta a tutto 
IVM 18) 

AREZZO 

POLITEAMA: Le a.-.enture di Bian¬ 
ca e Ber.nle 

SUPERCINEMA: In nome del Pa¬ 
pa re 

TRIONFO: Holoeaust 2000 
CORSO: lo ho paura 
ODEON: La ballata di Strosrek 

COMUNALE (Stia): N u.tale.nenll 
cercano affetto 

ITALIA (Soci): La battagl'a d'Ir- 
gh’tera 

MONTECATINI 

KURSAAL; L’ultima odissea 
EXCELSIOR: La banda Vailanza- 
sea 

ADRIANO: La fine del mo.ndo nel 
nost.-o so Ito letto In una notte 
ol-ena di pioggia 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... lìaìla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


PISTOIA 

LUX: LIso.a de. dr. .Moreau 
GLOBO: Doppio delitto 
EDEN; lo. Beau Gesta e la Ito o- 
.'.e straniera 

ITALIA: Una bei.a governante di 
colore (VM IS) 

ROMA; (nuovo programma) 

IL TESO: Itana a mano armata 
)VM 14) 

GROSSETO 

EUROPA 1: I regalai dei coro 
(VM 14) 

EUROPA 2: In no.me del Paoa -c 
MARRACINI: Inferno in Fior,da 
MODERNO: Quel corpo di donna 
(VM 13) 

ODEON; Secondo :appO-to Sul com 
OO.-tame.Ho sessusle da ,e casa¬ 
linghe (VM 13) 

SPLENDOR: No-re ospiti per un 
delitto (VM 18) 

MASSA 

ASTOR: I..,, b*; Dae-ic 


THE KENT 
INSTITUTE 

via Bolf cali! 9 - loc. Palagctrc 
POGGIBONSI - Tel 9341 II 

ISCRIZIONE APERTA 
Al CORSI DI: 

Inglese 

francese - Tedesco 

(classi per bambini) 





FORTE FORD FIESIA 


La fcimiglia Ford. 








con 

Ifitro 



IN TOSCANA: 


AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce suH'Arno) - Te!. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c, - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 


MONTECATINI - MONTEMOTORS S.p.A. - Tel. 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20 
VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 


Tel. 94?^ 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 


r Unità / domenica 29 gennaio 1978 


Dura condanna per il grave atteggiamento assunto dai democristiani 


Il contributo degli intellettuali per Napoli 


Lo DC per le nomine «ignoro» il PLI |Unlaboratorio 
e scambia i voti con i demonazionali da valorizzare 


Sono .stati eletti i rappresentanti del comune in seno all’Eca e alla commi.ssione urbanistica - Lo scudo cro¬ 
ciato ha fatto man bassa di tutti i posti a disposizione delLopposizione - L’intervento del compagno Sodano 


La « Capitale della crisi » costituisce oggi uno stimolo 
ad un impegno sempre più serrato - Problemi e proposte 


INCONTRO ALLA REGIONE. 

„ j 

Campo profughi: | 
si ristruttura ! 

I 

I 

per ospitare 1 
i senzatetto | 

TI tainpo profughi della . 
Can/anella sara pre.Uo corn- ] 
plelamente rislrulturalo e , 
reso ahitahilo sia per coloro I 
che già vi risiedono (in con 1 
dizioni di eslrenio disagio» ! 
.sia perché possa e.ssere uliliz i 
zalo come ricovero provviso | 
rio per i senzatelto. Per (pie 
sii ultimi c'è il progetto di [ 
sistemazione definitiva (nel- j 
la « I()7 » di Ponticelli, con | 
gli alloggi costruiti diretta- i 
mente dal comumn che non | 
può certo (èssere attuato da ! 
un giorno alTaltro: il campo | 
profughi, adeguatamente ri ! 
strutturato. può diventare | 
« (;ontenitore » provvisorio per 
famiglie che hanno perduto ! 
la casa. 

l.'argomenlo è stato in una 
riunione — lultima di una j 
serie — presso l'asse-s.sore re- i 
. gionale Cirillo, cui hanno par¬ 
tecipalo gli a.s.sc.s.sori conni- j 
■ nah compagni Geremicca. j 
Emma Maida. il consigliere j 
Di Meo. nonché il presidente 
dciristituto case popolari. Di j 
- Meglio. I raFipre.sentanti dei 
tre enti locali hanno esamina¬ 
to le proposte dei tecnici re¬ 
lative alla ristriiLturazlone 
che renderà ahitabile 11 cam¬ 
po profughi: hanno dlsc.Lsso 
inoltre le varie alternative of¬ 
ferte dalle vigenti leggi per 
la .soluzione deiranno.so pro¬ 
blema del « baraccamento » 
della Cairzanella. 

In attuazione degli accordi 
con i rappre.sentanti degli 
sfrattati della Mas.seria Car- 
done. i primi alloggi realizza¬ 
ti alla Canzanella saranno 
a,s.segnati a queste famigliee 
senzatelto. 


Mercoledì al M. Angioino 

ANCI: convegno 
regionale sul 
decreto per la 
finanza locale 

Il direttivo regionale del* 
l'associazione nazionale co¬ 
muni ha convocato per mer¬ 
coledì alle ore 17.30 ai Ma¬ 
schio Angioino un convegno 
regionale sugli effetti del de¬ 
creto-legge n. 946 per i co¬ 
muni meridionali. 

Sono invitati i sindaci. 1 
parlamentari, i presidenti 
delle provincie. i consiglieri 
regionali, i comitati di con¬ 
trollo regionali e la federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
- UIL. 

Terrà la relazione l'asses¬ 
sore al Bilancio al comune 
di Napoli, il prof. Antonio 
Scippa. 


li Dartito' 


OGGI 

SEMINARIO 

degli eletti 

NELLA SCUOLA 

Continua oggi in Icdcrazio- 
nc alio '.CiO il .seminar.o lic- 
pli ciotti negli organi colle¬ 
giali della scuola. 

57. DEL PCI 

Sì svolgeranno oggi mani¬ 
festazioni di zona .sul 57. an¬ 
niversario del PCI e la si¬ 
tuazione politica. .\ Castel¬ 
lammare alle IO al Superci- 
nema con Forniaricllo e a 
Ca.soria al cinema Rossi alle 
10 con Valenza. 

ASSEMBLEE 

.-\s.',eniblee pubbliche sulla 
situazione politica si .svolge 
ranno og.gi a Torre del Gre¬ 
co nella sezione «Toghatli» 
alle 9.30 con Vozza e a San 
Carlo .Arena alle 10 con Inv 
pegno. As.semblce sulla .si¬ 
tuazione polliic.a e il comi¬ 
tato centrale sì .svolgeranno 
alle 10 a Case Puntellate con 
Scippa; a Scccxidigliano 
t 1N.\ ;> alle 10 con -Antinol- 
fi: a Giugliano alle 10 nella 
sezione « Frezza 
COMIZIO 

-A Cas.andrino alle 17 comi¬ 
zio sulla situazione iwlitica 
con Valenza. 

COMITATO DIRETTIVO 
^ .A Seccavo alle 10 riunione 
del comitat; direttivi di Tra¬ 
iano e S(>ecavo sul consiglio 
di quartiere con S. Bor e .A. 
Col ronco. 

DOMANI 

COMMISSIONE 

FEMMINILE 

I.a riunirne della commis¬ 
sione femminee provinciale 
prevista per domani, c rin¬ 
viata .a venerdì 3. alle 17.30 
in federazione. 

ASSEMBLEE 

.Assemblee .sulla .situazione 
ixilitica e sul comitato cen¬ 
trale si -svol.geranno domani 
nella .sezione « Curici « alle 
20 con Marzano; a Ghiaia Po- 
sillipo alle 19 ceti Tambur- 
rino. 

martedì’ 

Martedì alle 17 in federa- 
ilone .si riuniranno il comi¬ 
lato federale c la commi.s- 
sione federale di controllo 
■u; «Situazione politica e 
■Iniziativa del partito-. 


I Tandem DC De.stra naziona- 
I le ieri in Consiglio comunale, 
riunito per completare le no- 
J mine dei rappre.sentanti in 
I .seno ai vari organi.smi. 
j Anche questa volta non si 
; è riu.scili a portare a lermi- 
I ne il lavoro per il grave al- 
i tcggiainento a.ssunlo dal grup 
! po consiliare della Democra- 
j zia cri.stiana. Sono stati elel- 
I li. infatti, solo i rappresen- 
I tanti in seno aU'Ente comu- 
! naie di a.ssistenza e alla coin- 
j ini.s.sione urbanistica. La DC 
ha fatto man bassa di tutti 
I i posti me.ssi a dispo.sizione 
, della minoranza, lasciando u- 
] na .sola rappresentanza — in 
.seno alla comini.ssione urba- 
; nislica — ai demonazionali, 
i Neanclie una nomina, invece, 
j é stala ri.servata ai liberali, 
j die pure sono all’oppo.sizio- 
I ne. E' .succes.so. così, che 
' per quanto riguarda l’ECA la 
f DC si è a.ssicurata 4 rappre- 
I sentanti e altri 2 nella com¬ 
missione urbanistica. 

I L’accaduto non poteva che 
1 .suscitare la immediata e fcr- 
! ma reazione del consigliere 
j liberale, che ha visto com¬ 
pletamente escluso il suo par¬ 
tito. e di tulle le forze de¬ 
mocratiche. « La DC. avida 
di potere, ha voluto .schiac¬ 
ciare il PLI ». « La DC non 
ha mai voluto trattare con 
noi. ci ha letteralmente igno¬ 
rati ». « lia DC ha preferito 
allearsi con i deinonaziona- 
li ». Sono queste alcune delle 
accuse lanciate in direzione 
dei banchi democri.'^tiani dal 
liberale Franco De Lorenzo. 

Detto (iue.sto. però, il rap¬ 
presentante del PLI ha volu¬ 
to ancora una volta sottoli¬ 
neare la correttezza della 
maggioranza che mettendo a 
disposizione deiropposi/ione 
un terzo delle nomine ha in¬ 
nescato un meccanismo de¬ 
mocratico senza precedenti, 
nella no.stra città. 

« Se non ci fo.sse stala la 
maggioranza — ha detto in¬ 
fatti — il PLI non avrebbe 
avuto un solo rappresentan¬ 
te ». De Lorenzo ha poi col¬ 
legato quanto è accaduto sul¬ 
la vicenda delle nomine con 
le recenti e incaute dichia¬ 
razioni fatte in sede naziona¬ 
le dal de Prandini: entram¬ 
be coerenti con un disegno 
che vorrebbe cancellati — ad 
opera della DC — 1 partiti 
intermedi. Sempre dai libe¬ 
rali. infine, è stato chie.sto 
un aggiornamento della se¬ 
duta « per prendere opportu¬ 
ni provvedimenti ». 

L'ingrato compito di ri¬ 
spondere alle varie accu.se è 
toccato al capogruppo demo¬ 
cristiano Mario Forte. « Do¬ 
vevamo comunque garantire 
una presenza a tutte le forze 
democratiche — ha detto For¬ 
te —. Ecco perchè è stalo 
assicurato un posto alla De¬ 
mocrazia nazionale ». Si dà 
il ca.so. però, che — come 
ha detto De Lorenzo — se 
non era per la maggioranza 
il PLI non avrebbe avuto un 
.solo rappresentante. Perchè 
dunque ieri la DC non ha 
« ignorato » il PIjI? « Perchè 
non si può fare riferimento 
una volta alla maggioranza 
e un’altra volta alla opposi¬ 
zione »; que.sla la risposta im¬ 
provvisata da Forte. 

Il PLI sarebbe stato dun¬ 
que « punito » per aver accet¬ 
tato i voti della maggioran¬ 
za. Nel rapido dibattito svi- 
lupp.tto.si subito dopo le ele¬ 
zioni è intervenuto anche il 
compagno Sodano, capogrup¬ 
po comunista. .Anch’egli ha 
condannato duramente l'at- 
teggiamento della DC. «Ab¬ 
biamo dato all’opposizione — 
ha detto — la possibilità di 
assicurarsi una giusta rap¬ 
presentanza nei vari organi¬ 
.smi. ma voi ila DC. «.(i.r.i; 
avete continuato a schiaccia¬ 
re le minoranze, cosi come 
avete sempre fatto ». .Anche 
Sodano, inoltre, ita sottolinea¬ 
to I.i gravissima scelta della 
DC che ha deciso di allearsi 
con i dcnionazionali ti quali 
non lianno affatto na.scosto. 
per bocca del consigliere Im¬ 
peratore. I.a loro soddisfazio¬ 
ne!- Parole di condanna per 
la DC .sono venute anche dai 
r.ippresentanti di tutti gli al¬ 
tri partiti. In apertura di se¬ 
duta i rappresentanti del MSI 
hanno .subito abbandonato 1’ 
aula. 

E’ .stata quindi accolta la 
richiesta liberale per una so- 
spen.sione dei lavori. 

Ed ecco i rappresentanti 
eletti ieri. 

Fanno parte deU’ECA: Sa- 
h.atino Sabino (PCI). Angeli¬ 
na Porcaro (PCI), Pa.squale 
Colella (D.P.). 'Vincenzo 
Guazzo (PSDI). Domenico 
D'.Aquino (PSDI). Elio Mo- 
loro (PRIi. Antonio Sommcl- 
la (PRD. Raffaele Intontì 
(PSD. Gennaro Morroni 
(PSD. F'erdinando Clienti 
(DC». Giovanni Della Corte 
iDC), Ro5cirio Giovine (DC). 
Giu.seppe Esposito (DC). 

I.a Co!nmi.ssione Urbanisti¬ 
ca è invece cosi composta: 
Giancarlo Cosenza «PCD. Ar¬ 
mando Dal Piaz (PCI). Atti¬ 
lio Belli (D.P.). .Alberico 
Realfon.so tPSDI). Guido B.ar- 
bati iPRI). Giovanni Corani 
(PSD. Giovanni De Luca 
(PRD. -Antonio De Pa.'Cale 
(D.N.». Guido D'Angelo iDC). 
Mario Forte (DC) e .Antonio 
De C.tpraris. Orlando Poli- 
gnano e Antonio De Simone 
ri.spcti iva mente per l'ordine 
degli ingegneri, per la CISL e 
per l’a.sstx'iazione costruttori 
edili n.apoletani. 

• TAVOLA ROTONDA AL¬ 
LA «NUOVA ITALIA» 

Organizzata dalla rivista 
« Il tetto s e dai Cristiani 
per il Socialismo domani al¬ 
le ore 17.30 nella sala della 
ca.sa editrice «Nuova Italia» 
via Cardueci 15 si terrà una 
tavola rotonda su; «La let¬ 
tera di Berlinguer a monsi¬ 
gnor Bel lazzi ». 

Interverranno Piero Belli¬ 
ni. Biagio De Giovanni, Pa¬ 
.squale Golena, Filippo Gen- 
lilonl. 


Nuovi presidenti per Atan, Aman, Centrale dei latte 

«Al lavoro per servizi efficienti 


E' finito il superpolere de nelle 
aziende municipalizzate, clte ade.s.so 
devono incamminarsi verso l'efficien¬ 
za del .servizio, la razionalizzazione, 
libere dalle pastoie clientelari die .so¬ 
no stale per tanti anni fonti di spre¬ 
co e di disservizio. Anche il modo in 
cui le nomine sono stale fatte ha la 
.scialo in preda a cieca rabbia coloro 
die ritenevano i loro melodi intra- 
moMlabili. 

Mesi di rinvio, l imbarazzo, il velato 
o.slruzionismo. quindi il volgare atteg¬ 
giamento verso il PLI. luilo è coii- 
-seguito alla constatazione da parte 
democristiana die la maggioranza 
faceva sul serio, a.ssicurando uno rap- 
pre.senlanzui paritaria a tutti i partili 
democratici; die il PCI non pratica 
va la regola deH'a.sso pigliatutto, ma 
realizzava l’inlesa finalizzata soltan¬ 
to al miglior funzionamento delle 
aziende e dei .servizi. 

Ai tre nuovi presidenti delle azien 
de municipalizzale abbiamo diiesto 
di parlare brevemente dei compiti che 
li attendono. 

L'ingegnere Vincenzo Lombardi. 57 
anni, neo pre.sidente dell’.ATAN (in¬ 
dipendente indicalo dal PCD. diret¬ 
tore dell’officina FS S. .Maria La 
Bruna - direttore superiore che nel- 
l'ozienda .statale lia ricoperto nume¬ 
rosi incarichi di grande responsabili¬ 
tà (specialista fra l'altro di « orga¬ 
nizzazione e metodi di lavoro») - 
apre la sua dichiarazione con il ri- 
conoscinumlo di gro.s.se difficoltà: 

« L'ATAX è una a^irtida dove ut ser¬ 
vizio da rendere al pubblico — dice 
Lombardi — bisogna dare assoluta¬ 
mente un contenuto di efficienza e 
insieme pensare al grosso disavanzo. 
I provvedimenti che bisognerà adot¬ 
tare — sempre nell'interesse della col¬ 
lettività — possono avere qualche ri¬ 
svolto di impopolarità. Su questo — 
aggiunge Lombardi — occorre chie¬ 
dere Cd ottenere la comprensione sia 
del pubblico che dei lavoratori AT.-iiW 
Al personale vanno rivolte le mag¬ 
giori attenzioni sia per definire i pro¬ 
blemi ancora aperti, sia perchè c 
dalla collaborazione dei lavoratori che 
potrà nascere un risultalo positivo ». 


« Certamente uno dei punti fonda¬ 
mentali per ottenere l'efficienza del 
servizio — pro.segue Lombardi ~é il 
privilegio, effettivo, che bisogna assi¬ 
curare al mezzo pubblico. Fra azien¬ 
da ferroviaria e tranviaria i concetti 
fondamentali di gestione non possono 
es.sere diversi: ambedue devono pro¬ 
porsi una riduzione, un contenimento 
del deficit, e il settore in cui operano 
le diverse aziende dovrà peraltro es¬ 
sere coordinato ed integrato nelle zo¬ 
ne urbane, perche l'utente possa tro¬ 
vare una efficiente disponibilità di 
servizio urbano e siiburbano ». 

Il profe.s.sor .Alfon.so Cecere. :i8 anni, 
docente di istituzioni di diritto pub¬ 
blico ad Economia e Commercio 
membro del CC del PSDI (già 
vicesegretario provinciale, carica la¬ 
sciata nel '70 per dLssenso con !a 
politica della segreteria Tana.ssi) 
è il nuovo presidente dell’ac¬ 
quedotto (AMANi. « Finora iazten- 
da ha retto bene, riuscendo ad assi¬ 
curare un fondamentale servizio pub¬ 
blico — dicliiara — e questo c av¬ 
venuto soprattutto per le capacità e 
il sacrificio delle maestranze, nono¬ 
stante la crescita disordinata e set 
raggia della città. Oggi c'c bisogno di 
un ammodernamento della rete di¬ 
stributiva. Bisogna utilizzare rapida¬ 
mente i finanziamenti, ma è indispen¬ 
sabile una "politica dell'acqua" con 
una visione non più ridotta al solo 
ambito cittadino. Mi auguro che le 
forze politiche si facciano portatrici 
di questa istanza e di una seria poli¬ 
tica di programmazione delle risorse 
idriche. 

« Senza di es.sa possono nascere quei 
grossi problemi e quelle difficoltà che 
finora la nostra città ha evitato: i 
drammatici casi delle città siciliane 
insegnano che bisogna in questo vam¬ 
po saper fare previsioni e attrezzarsi 
in tempo utile. Ritengo infine — con¬ 
clude Cecere — che uno dei primi 
impegni per questa nuova commissio¬ 
ne amminislratrice debba essere la ri¬ 
strutturazione interna, e una chiara 
politica del personale: che l'.AMAN è 
afflitta da un cospicuo contenzioso in¬ 
terno che ritengo nostro dovere af¬ 
frontare e gradualmente risolvere nel¬ 


l'interesse dei lavoratori e della citta ». 

Il professor Enzo Pace. 41 anni, so- 
cìali.sta. dtxenie stabilizzalo di .scien¬ 
ze delle finanze e diritto finanziario 
pre.s.so listilulo universitario navale, 
già membro del direttivo PSI e del 
precedente consiglio ATAN. compo 
nenie del direttivo Federlrasporti. è 
il nuovo lucsidenle della Centrale del 
latte. 

«Il rinnovo dei con.^igli cade in un 
momento delicato dcUa vita econo¬ 
mica cittadina — dichiara • e coin¬ 
cide con provvedimenti legislativi 
che. sottolineando alcuni aspetti de¬ 
ficitari delle gestioni dei servizi ap 
paiono frettolo.samente indirizzati ver¬ 
so un progressivo riciiinensionamento 
del potere di interi'cnto economico e 
sociale dell'elite locale. Con la rin- 
noiiata gestione delle aziende Sapoli 
dovrà reagire a tale tendenza, salva¬ 
guardando i livelli occupazionali e 
l'autonomia di gestione. 

« t.n Centrale del latte, con una 
"rigorosa" gestione che punti al pa¬ 
reggio. in linea con gli obiettivi del¬ 
l’amministrazione comunale. dovrà 
proporsi: li un rinnovo e potenzia¬ 
mento degli impianti accelerando il 
progetto della centrale regionale che 
consentirà dimensioni produttive ot 
timali: 'ii potenziamento dell'attuale 
rete distributiva: :ii esaltare il ruolo 
dell'azienda come ente con finalità so¬ 
ciali al servizio della zooternia della 
Campania e di fasce socialmente ri¬ 
levanti di consumatori cui garantisce 
un prodotto perfcttiimente bonificato, 
di alta qualità, al prezzo più busso 
possibile. In tale quadro andrà ri.sol- 
to il problema delle importazioni -- 
da parte dei privati —- da paesi euro¬ 
pei: si trutta di operazioni puramen¬ 
te speculative con danni per i consu¬ 
matori e per gli allevatori campani. 
E ancora: favorire i consumi sociali 
con le agevolazioni CEK che potran¬ 
no rivelarsi salutari per l'economia 
agricola. Per simili compiti occorre 
un rinnovato impegno delle forze po¬ 
litiche c sindacali e del mondo del- 
l'agricoltura, in grado di sostenere e 
confortare il lavoro di tutti i nuovi 
componenti della commissione 


Sgominata una banda di violenti 


Uccisero un vecchio 
durante una rapina 

Sono i responsabili anche dell’aggressione a un rappresentante di gioielli e 
dell’assalto alla filiale del Banco di Napoli di Pozzuoli - Due sono stati fermati 


La .squadra mobile, diretta 
dal dr. Bevilacqua, ha iden¬ 
tificato i componenti di una 
banda responsabile di tre ra¬ 
pine una delle quali con¬ 
clusasi con un morto. Avven 
ne la sera del 3 dicembre 
scor.so. quando tre uomini ar¬ 
mati e ma.scherati fecero ir¬ 
ruzione nel circolo « Freccici 
azzurra >>. al corso Umberto 
26. a Pozzuoli. Erano pre.senti 
venti per.sonc tra cui il cu¬ 
stode. un vecchio di 70 anni. 
Francesco Gaudioso. 

Dopo aver messo insieme 
un iKiltino. tra contanti e 
gioielli del valore di trenta 
milioni di lire stavano per 
andare via quando ritenendo 
che il Gaud’o.so stc.sse per 
precipitarsi fuori e dare l ai 
lamie gli spararono. 

Il poveretto mori il giorno 
dopo aU'ospedale S. Maria 
delle Grazie di Pozzuoli. 

I tre sono st.ili identificati 
per Giuseppe Luciano di 21 
anni. Piazza Cavour 9; Clan 
dio Pi.scitelli di 23 anni. Ar- 
zano. via Pecchia 7; Fran 
cesco Cali di 30 anni, via 
Vergini 68. Questi tre più 
Vincenzo De Rosa di 25 an¬ 
ni. vico dei Bianchi agl: In 
curabili 41. assalirono il rap 
presentante di preziosi Vit¬ 
torio Maina di 36 anni, da 
Ales,sandria, sottraendogli due 
valigie contenenti il campio 
nario del valore di 300 mi 
Jioni di lire. 

Inoltre il 6 gennaio scorso 
hanno fatto irruzione nella 
filiale del Banco d; N.apo;: 
di Pozzuoli, in via Tcrrac- 
ciano, dove erano venti un 
piegati e quaranta clienti, 
portando via 109 milioni in 
contan;;. 



Festeggiata la compagna Lalla 


Simpatica e commovente cerimonia ieri 
mattina in federazione. E' stata festeggiata 
1.» compagnia Lalla Ciambecchlni che la.sr;a 
il suo lavoro in federazione per andare 
m pen.sionc. 

La .sala del comitato federale, dove ha 
luogo l'incontro, era gremita di compagni 
e compagne, giovani «>d anziani, parlamen 
lari, consiglieri region.ali comunaii e prò 
vmciali. c’ne in un clima fe.sto.so hanno vo¬ 
luto .salutare la compagna Lalla. 

li compagno senatore Mario Palermo, ha 
trattegg-.-iio la figura della compagna Ciani 
becchini, rievocando :n pariicol.are alcuni 
drammatici momenti, come nel 1^6 quando. 
dop,i il referendum per la Repubbiic;<. la 
la-itra federazione <allora in via Medina* 
fu a.-^salua. .armi in pugno, dai monarchie:. 


In quella occa.sionc la compagna Lalla, die 
stava al suo po.sto di lavoro in federazione, 
contribuì, assieme agli altri compagni, alba 
cacciata dei monarchici ed alla difesa della 
federazionc- 

E' po: intervenuto brevemente il compa¬ 
gno Maurizio Valenzi che ha augurato alla 
compagna I>alla lunga vita e l'ha esortala, 
ora che è in jiensione. ad aumentare il suo 
impegno politico nel nostro partito. La 
compagna Ciambecchini. molto commossa, 
ha ringraziato tutti i compagni per la bella 
e iratema ir..a,n;fe.s!azione che le hanno vm 
luto ded.r.are. .Al termine della cerimonia 
il compagno Palermo, a nome della fede 
razione comun;.-ta. h.\ con.scgnato alla com¬ 
pagna lutila iin.a medaciia d oro ed un’opera 
def pittore Em.tlio Notte. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 29 gennaio 
1978. bnomasitco: Fnincesco 
(domani; Savinai, 

NOZZE 

Si .sono sposati i compa¬ 
gni Gerardo Migliorino e 
Maria Di Muto a cui vanno 
gli auguri dei compagni di 
Santa Àiaria a Mare e della 
redazione de « l’Unità ». 
NUOVO INDIRIZZO 
C.I.C.A. 

Il C.I.C..A. — Comitato In- 
terassociativo circoli azien 
dali -- ha cambiato sede. 
Pertanto il nuovo indirizzo 
è il seguente: CIC.A • Calala 
San Marco, 13 (tei. 32.30971. 
LUTTO 

Si è spento il prof. Nazja 
reno Monache.si, nota e sti- 
matc' figura di antifa.scista 
e di Militante per la libertà 
e la giustizia s(x;iale. Alla fa¬ 
migli* giungano le condo¬ 


glianze della sezione del PCI 
di Capodimonte Co-li .Ami 
nei. della Federazione e del¬ 
la redazione de « l’Unità ». 
FARMACIE DI TURNO 
Zona Ghiaia: via Carduc¬ 
ci 21; C..SO Vittorio Emanue¬ 
le 7.33: via Mergell.na .3.3, Po- 
sillìpo; via Àlanzoni 120: 
p zza Salvatore Di Giacomo 
122. S. Ferdinando: largo Ca¬ 
rolina H; via S. Lucia 167. 
Montecalvario: via Roma 404. 
S. Giuseppe: via G. Sanie- 
lice 40. Avvocata: c..so V'ilto- 
r;o Emanuele 435, S. Lorenzo: 
via S. Paolo 20; teatro San 
Ferdinando 36. Museo: via 
Museo 4.3. Vicaria: S. Anto¬ 
nio -Abate 123; c.so Garibal¬ 
di 354; calata ponte Casano¬ 
va 30; c.so Garibaldi 218. 
Mercato: via Lavinaio 161. 
Pendino: via Duomo 259. 
Stella: via B. Cclcntano 2; 
via Arena Sanità 17; p.zza 


Cavour 119. S. Carlo Arena: 
via M. Mellone 90. Vomero: 
via L. Giordano 144. Arene!- 
la: via Cimarosa 31; via Si- 
mone Martini 37; vi.a G. lan- 
nelli 214; via G. Santacroce 
20. Colli Amineì: Colli .Am.- 
neì 74. Fuorigrotta: via Cin 
Zia parco S. P.iolo 44; via 
Con.«alvo 105. Porto: c.so Um¬ 
berto 43. Poggioreale: via 
Brecce a S. Erasmo 69; via 
Stadera 187. Soccavo: via 
Marc'Aurelio 27; trav. priva 
ta Cinz;a 7. Pianura: via Du 
ca d’.Aosia 13. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Ponticelli: viale 
Margherita. Barra: oso B. 
Buozzi 302. S. Giov. a Ted.: 
c.-so S. Giov. a Teduccio 43. 
Miano-Secondigliano: via Li¬ 
guria 29. Miano; via Vittorio 
Emanuele 83; c.so Secondt- 
gliano 1. Chlaiano-Marianel- 
la-Piscinofa: via Napoli 46, 
Piscinola. 


« Se è possibile dare un 
I contributo, e se qualcuno me 1 
! lo chiede, io certo non mi j 
j tiro indietro». Questa dichia- . 
j razione di disponibilità è del j 
professor Eduardo Caianicllo. | 
collaboratore del laboratorio \ 
di cibernetica del CNR ad ' 
j I .Arcolelice, d(xente universi¬ 
tario a Salerno e scienziato 
di fama internazionale. Ma 
questa frase è anche sinto¬ 
matica di un certo tipo di 
j male.->.sere che serpeggia tra 
gli intellettuali e die nasce 
! dal sentirsi non pienamente 
i «utilizzali». 

I In .sostanza il problema è 
i quello di sempre: da una par- 
I le c’è un patrimonio idi uo- 
I mini, di idee, di strili ture» 

' disponibile; e dall’altra una 1 
\ città che ha as.soluto biso ' 
j gno (li questo contributo. .Ma I 
1 mille ostacoli, mille difficol- , 

! là rendono t-omplesso questo i 
I rapporto. : 

i Scavare, oggi, dentro (tue- | 

1 sto problema, evitare la luta ' 
i rete del « già detto », coglie- | 
re gli aspetti nuovi di una 
questione che esiste da sem¬ 
pre. non è ceno facile. Ne 
parliamo (continuando il di¬ 
battito aperto su queste pa¬ 
gine da Luigi Compagnone, I 
Maurizio Valenzi e Renzo La- Ì 
piccirellai con il profssor i 
Caianiello, con il (lirettore | 
della .stazione zoologica Al- | 
berlo Monroy e con Eugenio 
Corti, del comitato regionale i 
del PCI e (loceme presso la i 
j facoltà (li ingegneria. ! 

j Su un punto si è tutti d’ac- j 
cordo. Napoli, proprio perché [ 
è una città dai mille prò- i 
blemi. proprio perche è « la 
capitale della crisi», costitui¬ 
sce un interessante laborato¬ 
rio ». uno «stimolo» all’im- I 
i pegno. Ed è proprio questa | 

1 gravità della situazione che 
j rende «ipersensibile» questa i 
città, per cui il minimo caio j 
I di tensione viene subito av- 
! veri ito e colto come un cam- 
! panello d’allarme. 

I Parlando del malessere de- 
j gli intellettuali il compagno 
Coni coglie già i primi se- 
I gni (li un riflusso, anche .se 
I sceglie come angolo di osser- h 
(azione la sua facoltà. «Già ! 

I dopo il '68 — dice — si è riti- 
I sciti a mettere in crisi la i 
organizzazione piramidfie di j 
questa facoltà, per cui ogni 
! rapporto con l’esterno passa- 
I va solo attraverso i vertici. 

I Questo scos.sone ha trovato 
I nuova forza nel dopo 20 giu- ! 
gno. ! 

L’intellettuale ha avuto la ; 
.sen.sazione che il .suo ruolo in | 
questa .società si andasse 
cliiarendo e tra facoltà e reai- | 
tà estrema sono stati lancia- | 
ti primi e importanti ponti. 
Ma oggi ho rirnpre.ssione che 
si sia c.-eato un certo margi¬ 
ne di insoddisfazione, con il 
i ri.schio che runìversità torni 
I a chiudersi in se stessa». Un 
I altro esempio viene proprio 
j dal profe.s.sor Caianiello. | 

! « Non .si può — dico - dare j 

! tutta la colpa agli intelleitua- | 
li. specialmente quando — e ' 

! il riferimento a se stesso è ! 

1 cliiaro — si è fatto di tutto j 
j per lavorare attivamente», i 
I Caianiello si riferi.sce essen- I 
j zialniente al passalo, ma ag- i 
: giunge subito che anche (ii i 
! recente le co.se non sono cani- ; 

1 biate cosi come molli e lui ! 

1 sies.so si aspettavano. Rico.’-da ! 
j « e non per amore di polemi- 1 
I ca » che impegni presi dalla 1 
j stessa amministrazione di si- j 
! nistra non sono stati poi pie ■ 

\ namente realizzati. j 

i Anche quc.sto è un af.cg- 
I giamento diffu.so, e anche se 
j .sottende una sottovalutazione 
I di tante difficolià occorre te- 
: nerne conto. j 

j La replica del compagno j 
I Monroy è, comunque, .su que- ì 
; sto punto vivace. « Oli intei- i 
; ìctinali - dice — sono adii!- | 

1 ti e vaccinati, non po.ss.’\nn j 
{ continuare a .sentirsi al di j 
I sopra della realtà e la.sciar.si ; 

1 prendere dallo sconforto alle | 

; prime difficoltà ->. E rifercn- i 
1 do.si a po.sizion: simili a quel- * 

; le sostenute da Compagnone: ' 

! ((il pianto greco -- (lice — [- 
j non serve a mente. Può e.s- j 
; .sere una prima fase, poi bi- j 
i sogna mostrare coraggio e ; 

; fare - - .-^e si è capaci - prò- j 
j poste co.ncrete. che trovino ! 

- rispondenza nei rapporti di i 
[ forza reali ». i 

Monroy si è i.scritto al PCI i 
. proprio in questi giorni e lo 
‘ ha fatto mentre si dimette- 
! va da consigliere comunale. 

! « Questo — .spie.ga — pro- 
j prio per sottoiineare che ho 
lascialo il mio posto in con- 
! sigilo comunale solo per il j 
' carico e-norme di impegni. I 
I Ma continuerò lo stes.so a fa- j 
: re attività politica. Come? Fa- | 
cendo ad e.sempio acquì.starc ' 
prestigio internazionale a ì 
! questo i-stituto di ricerche che j 
I dirigo. Perché Napoli ha biso- I 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma .348. Montecalvario: 

p:azz.a Dante 71. Ghiaia: v. 2 . 
Carducci 21; riviera d; Ghiaia 
77: via Mergellina 148. 

S. Giuseppe: via Monteolivc- 
to I. Mercato-Pendino: piaz- 
z.a Garibaldi li. S. Lorenzo- 
Vicarìa: via S Giovanni a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Porla 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine:: Colli .Ami- 
nei 249. Vomero-Arenella: v:a 
M. PiscicelH 133: piazza Leo¬ 
nardo 28: via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37: via Simone Marti¬ 
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc’Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 


via L. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggiorea¬ 
le: v;a Nuova Poggiorca'.e 152. 
Posillipo: via Po.-!Ìlì:po X19. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci¬ 
nola: via Napoli 25 i Maria¬ 
ne’. la ». 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fe.stiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.sc’.u.sivamcnte per il 
trasporto mal-ati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (fe.stivi 8 13), telefo¬ 
no 294.014,294.202. 

Segnalazione di c,3rcnz.e 
igienico-saniiarie dalle 14.10 
olle 20 (festivi 912), telefo¬ 
no 314.93.5. 


gno anche di questo, di la¬ 
voro qualifualo, pre.sligio, 
nuovi legami internazionali ». 

Eppure un males.sere degli 
mtelletuiali e.«i.ste e trova ori¬ 
gine anche nel tipo di « ehm 
mala » che è venuta dalla (il 
tà. .Ancora pieno di difficol 
tà. ad e.sempio. è il rapporto 
tra comune e i.siitiiziom cul¬ 
turali, 

<; -Al committente - dice 
Corti riprendendo il di.^^corso 
— mancano oggi le .strutture 
nece.s.sarie e. nello .-ii-.'sio 
tempo. 1 destiiiatari. le ;s’.:- 
iiizioni culturali e sci';*!'.'iii- 
che .sono inacieguate a vo n i- 
re le c.^igenze di un nuovo 
meccani.--mo di sviluppo. .-An¬ 
che per qiie.-.to si rende indi¬ 
spensabile. ad esempio, la ri 
forma dell’Università ». 

Corti fa un (-..empio ravvi¬ 
cinato: « .-^u 20.000 dipend^.iti 
il comune non ha il iiersonale 
qualificalo per elaborare un 
progetto per un nuovo siste¬ 
ma (li trasporti». 

In (luesta fase di transizio¬ 
ne - continua Corti -- l’Uni¬ 
versità potrebbe dare un vali¬ 
do contributo. Ma qui toinano 
le difficoltà e non è un caso 
che la convenzione tra co 
miiiK* e facoltà, proprio sul 
problema del traffico, non si 
sia ancora realizzata. Certo 
gli sforzi per rompere questo 
circolo vizioso non manciino. 

« 11 comune di Napoli -- ri¬ 
corda .Monroy - è l'iinico 
in Italia che nel suo bilancio 
ha una voce per la ricerca 
scientifica. Non è una cosa 
grossa, .sono 100 milioni. Ma 
viene ufficialmente ricono¬ 
sciuta l’importanza della ri¬ 
cerca ». Ma basta questo. jH-r 
porre rimedio alle carenze di 
una città che jx-r molli intel¬ 
lettuali continua ad c.s.sere 
«inabitabile»? Caianiello par 
tc da lontano c dice che ci 
.sarel>l)c bisogno di una gran¬ 


de riforma morale. Monroy 
entra più nel mento della 
que.slione c lancia già qual- 
clte proposta. 

«Bisogna creare -- dice - - 
punti di contatto tra gli In¬ 
tellettuali c contemporanea 
meme farli interagire con le 
altro forze della città ». In so 
stanza Monroy pensa alla i- 
stituzione di centri studi ta 
Roma. a(i esempio, c’è 11 
Gram.scii e non nasconde 11 
suo rammarico per il fatto 
che SI .sia già conclusa, a 
Napoli, l’unica esperienza del 
genere, quella del centro La¬ 
briola. Tutto questo potrebbe 
servire prima di tutto ad 
una più veloce ed organica 
circolazione delle idee. 

Un risultato potrebbe es.se- 
;e, ad esempio, che molti 
progetti per ora chiusi nei 
cassetti potrebbero venire al¬ 
la luce c trovare una rapida 
e concret.i attuazione. !-’are 
centri .studi? ” -- si ehiede 
Corti. «Può (-.-.sere una solu¬ 
zione - continua -- ma si 
coprirebbero .solo una parte 
(il bisogni, quelli individuali 
ohe pure sono importanti. Re¬ 
sterebbero, coinunque, il pro¬ 
blema di un rapporto di se¬ 
gno lutto nuovo con le isti¬ 
tuzioni ». 

<( Oltre a ciò penso -- con¬ 
clude -- che sia cs.senzial- 
mente nel proprio posto di la 
voro che bisogna individuare 
un ruolo e una strategia 
nuova. 

« Più in generale dovremmo 
porci il problema dì cosa può 
diventare, oggi, una istituzio¬ 
ne come l’univer.sità. In par¬ 
te già io stiamo facendo, ma 
mi chiedo se possiamo conti 
nuare a farlo soltanto con i 
mozzi e con le strutture che 
adesso, a Napoli, abbiamo a 
disposizione ». 


dm. 


Domani il compleanno del noto pittore 

Emilio 
Notte 
compie 
87 anni 



Domani compie 87 unni il 
compagno Emilio Notte, na¬ 
to a Coglie Me.s.salico in pro¬ 
vincia di Brindisi noi 1891 da 
genitori veneti. .Arrivò una 
prima volta a Napoli nel 
1906 quando, dopo aver ab¬ 
bandonato gli studi claissici. 
cominciò » frequentare l’i.sti- 
luto di belle arti. L’anno do¬ 
po si trasferì a Prato. Il pe¬ 
riodo fiorentino di Notte e 
(ietcrminante per la sua for¬ 
mazione: qui studia Lippi e 
identilica in Giovanni Fatto¬ 
ri «un punto di appoggio» 
per la sua attività artistica. 

Partecipi^ alla liiennale di 
Venezia del 1903. si inserisce 
nel gruppo lacerbiano del se 
comio riiturismo ed insieme 
a Lucio Venna firma un ma¬ 
nifesto futurista. Dopo un' 
ulteriore permanenza a Ve¬ 
nezia. Notte giunge definiti 
vamentc :t Napoli nel ’2.ò. Il 
periodo napoletano di Notte 
è tra : più vivi e vitali, .sul 
piano didattico jx-r il fonda 
mentale contn’ou'.o che porto 
allo -svccchiamen'o della pi; 
tura (juaie era ancora nella 
no.stra città; e per la sua 


! .stessa ricerca artistica che 
i a Napoli ha raggiunto risul 
I tali di Innegabile valore. 

I “ ~ 

I .‘Il compagno Emilio Xotle. 
j giungano gli auguri della fe- 
; derazioTie enmunista napole- 
I tana e dcU'Unilà. 
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. ^ V. 

Decine dì assemblee a Napoli e in tutta la Campania preparano la VII conferenza nazionale operaia del PCI 


Gli operai del gruppo Olivetti 
scelgono il sud e Foce upazione 

A Caserta una assemblea sigiill’icativa con la partecipazione dei lavoratori coiiuinisti degli stabilimenti di tutta 
Italia - L’attivo concluso da Napolitano - Come discute e lotta uno dei reparti più avanzati della classe operaia 


Colpite Casoria e Acerra 
per la crisi Monte!ibre 

il congresso della cellula discute sulla piattaforma di lotta 
Conclusioni di Visca — Oggi manifestazione con Valenza 


Alle 10 nell'Aggusteo 

Oggi 

manifestazione 
a Salerno 
con il compagno 
Napolitano 



E' per stamallina alle 10, nel teatro Augusteo di Sa¬ 
lerno, l'appuntamento di lotta indetto dal PCI e che vedrà 
confluire nel capoluogo militanti comunltti da tutta la 
provincia. Alla manifestazione parteciperà il compagno 
Giorgio Napolitano, della segreteria nazionale comunista. 
Ieri intanto, sempre a Salerno, si è svolta la conferenza 
operala della clllà e dell'lnterland che resoconleremo nei 
prossimi giorni. 

Un'altra importante manifestazione, anch'essa in pre¬ 
parazione della conferenza operaia nazionale che si terrà 
a marzo a Napoli, sì terrà domani a Bagnoli. Nei locali 
del liceo Labriola si terrà la conferenza operaia dei 
lavoratori comunisti dell'ltalsider. Alla riunione, che avrà 
Inizio alle ore 18,30, parteciperà, oltre ai compagni Cotro- 
neo e Tubetti, il compagno Giorgio Napolitano. 


CASERTA Come «li operai 
uomuni.sU deH'Olivetii discu 
tono, oggi, dei temi più acni 
tanti al centro del dibattito 
politico c .sindacale'? 

Come ne discute uno dei 
reparti più avanzati della 
elus.se operaia, non solo sotto 
il profilo delia coscienza po¬ 
litica. di cla.sse. ma unclie 
.sotto quello della vera e 
propria professionalità, una 
classe operaia impegnata nel 
dar attuazione ad un'opera¬ 
zione di trasferimento di 
produzioni altamente quali! i- 
cate dal nord al .sud. con 
qui.stala nella vertenza di 
gruppo'? Come ne discutono i 
lavoratori clic, .sul tra.sferi- 
mento della produzione delle 
macchine a controllo numeri 
co. stanno sperimentando la 
loro funzione di controlio. 

A que.sta a.ssemblea nazio 
naie dei coimini.sti deM’Oli 
vetti, venuti da tuifitalia ieri 
a Ca.serlH e conclu.sa da Na- 
polilano, in preparazione del 
la settima conferenza operaia 
nazionale dei comunusli, i 
compagni non .sono apparsi 
al fatto .smarriti, a dimostra¬ 
zione di come dietro certe 
recenti prese di po.sizlone del 
partito ci sia una elaborazio¬ 
ne collettiva die trae !e sue 
origini dulia .storia del ino 
viniento operaio. 

« La cla.sse operaia — Ita 
detto giustamente il comita- 
gno Giuseppe Mani redi, te¬ 
cnico dell'Olivctti di Ivrea, 
nella sua relazione introdut¬ 
tiva -- non è nata certo noi 
'08 » per rendere chiaro clie 
non bisogna fare nasurgere a 
modelli comportamenti die 


hanno avuto un valore in de 
terminate fasi dello .scontro 
sodale e politico nel pne.se. 
Bisogna avere la capacita 
culturale -- que.sto il pensie 
ro di Manfredi • - di fare una 
ngoro.sa anali.si critica tli 
questo ultimo decennio, 
condotta non iier coprire la 
responsabilità degli altri, ilei 
padronato, della DC. per l'at 
tualc situazione economica e 
sociale, ma anzi deve servire 
ad eliminare da vasti .seftori 
del movimento tendenze cor¬ 
porative. Non è una .scoperta 
di os:gi. insomma, die occu¬ 
pazione e .sviluppo del mez¬ 
zogiorno - casi liamio detto 
significativamente i compagni 
del nord — non sono compa¬ 
tibili mantenendo malterata 
la dinninica .salariale e con¬ 
servando un u.so rigido della 
inano d’opera » 

Co.si Galli, un lavoratore die 
Ila parlalo a nome del 
PDUP-Manifeslo. non ba po¬ 
nilo non maiiite.stare i! suo 
accordo .-.u tiuesia linea .se. 
veramente, occupazione e .svi 
luppo del Mezzogiorno .sono i 
due obiettivi da privilegiare. 
H le sue iiorple.ssiin circa la 
capacità da parte della da.s.se 
operaia di incidere nel go¬ 
verno del mercato del lavoro 
lianno dato roccasione al 
compagno Melalo, dello .sta¬ 
bilimento di San Bernardo, 
di chiarire che su que.sto ter¬ 
reno si gioca la credibilità 
della da.sse operaia come 
classe di governo. In.somma. 
.senza voler mitizzare, il ta¬ 
glio del dibattito e quello 
degli interventi lianno re.so 
evidente Io sforzo die la 


da.sse operaia di que.->io 
gruppo industriale sta com¬ 
piendo per a.s.surgere uci latti 
e non a parole a classe din 
gente: qui. intani, ci si .sia 
nii.surando con un padrona io. 
si è ingaggiata una vera e 
propria lotta con uno staff 
dirigenziale altanuMiic quali- 
ticalo, ailindié que.sta opera¬ 
zione del trasteiliiienlo delle 
maeeltlne a coni rollo numeri- 
eo avvenga nel migliore dei 
modi, con le garanzie neee.s- 
snrie e cioà eon un eleva- 
nienlo della eupaciià proles 
sionale dei lavoratori del 
sud. con respantler.si di un 
uuloito, nece.s.sar:o jier la 
sopravvivenza ili que.sta lavo¬ 
razione, con lo sposuimenio. 
od sud. dellullitio progetto. 

Solo COSI si salderebbe, si 
legherelibe que-^la battaglia 
etili tiuella più geiieiab* per 
una politica tli riconversione 
e tli allargamento tUdl’appa- 
rato produttivo na/.ioiialt* iii 
funzione dello .sviluppo ilei 
mezzogiorno. 

Ma è tu opriti tpu da- si 
Inmentanu i riuinli. anciit* .-.e. 
come ila licito Galli, razienda 
ha dtjvuto cedere sul terre¬ 
no tlelln tormazione jirofe.s 
sionale dei lavoratori del 
sud: .su que.sto terreno, iniat- 
li. in .seguito alle lolle degli 
ultimi tempi, gruppi tli lav<i 
latori dello .slatiiliniento di 
Mnrciunlse vengono nianilati 
dalla direzione aziendale a 
seguire lirevl corsi di alide- 
strnmento nel Canavese. 

« Bi.sogna lavorare sotlo - 
ha detto Melalo dello siabi 
limenlo tli San Bernartio - - 
senza Inr riconso a slogan e 


senza caliere m .soluzioni di 
comotlo », 

M Aitendismu e .scar.so im¬ 
pegno -- ha rispo.slo lodici-, 
di MHrfiaiii.se — vanno .supe¬ 
rati )> sottolineando poi il va¬ 
lore emblematico e nazionale 
di quc.sia lotta; perché — 
coinè ha fletto Mani redi, imi 
tiiaiitio un’espre.ssione ili 
Gramsci, il problema, aH’Oli 
velli, non è quello di inseguì 
re l’azieiula sui proie.ssi di 
ri.slrutturazioiie e ira.sforma- 
ziniie tecnologica bensì di 
« anticiparlo ». Ed è co.si die 
è stata proposta nella rela¬ 
zione ed accolla dai lavorato 
ri l'ulea d; tenere qui nel 
mezzogiorno, un .seminano 
tecnico cii ina.ssa. eoniiotlo 
da e.siierii del nord per lar 
pas.sare nella eo.scienza degli 
operai meridionali, lino in 
tondo, il sen.so niiiovaiore. 
rivoluzionano die lo sposta- 
mento lieiroCN nel mezzo 
giorno può sortire. 

« Noi non chiediamo la so 
cializzazione df*i mezzi di 
luoduz.ione — ha alfeniiaio 
Manfredi - bensì la parteci¬ 
pazione a! governo dello .sta¬ 
to e deireeonomla- e da qui 
rimiiegno fie|la cla.sse operala 
nt'lla difesa delh' i.stiluzioni e 
tiella tlenioeiazia ». 

il Nelle fabbridie - lui det 
lo Mediini dello sialuhmento 
di Ma.ssa — avanza la (lo 
manda di una nuova tlirezio 
ne politica di una svolta, die 
incida .sui corporativismi, sul¬ 
la giungla relribiiliva. che iii- 
somnia gorerni ». 

Mario Bologna 


15 licenziamenti 
nella fabbrica 
di mobili 
<c Continental » 
di Capodichino 

Si allunga la lista dei di- 
.soccupati Ieri lianno rice¬ 
vuto iiiiprovvi.sanieiile una 
lettera th licenziamento ir» 
operai della a Continental ». 
una talilinca di mollili di 
Capodidnno Nel viro di .sei 
iiie.si roceuiiaz.ume. nel ino- 
InllMcio. e passata da -Hi a 
27 unità. Il titolare della 
azienda, .•\ntonio Salerno, 
non si è sprecalo in giustifi 
caz.ionr a Ho la necessità -- 
ha scritto — di ees.-^are la 
produzione tli .sedie e di ri¬ 
durre quella di mollili ». 

Tra i licenziati ci sono an¬ 
che due rappresentanii sln- 
daeali e molto grave è an¬ 
che la scelta degli operai da 
lieonziare. 

Sono stati iiarticolarnienlt: 
colpiti, inlatti, i partecipanti 
ad mio .sciopero di prolesia 
l)er un preeedenie licenzla- 
iiienlo di un altro esponente 
sindacale. 


Una situazione certanientc non tacile, quella della .\!on 
tclibre di Ca.sona, in que.sli uUimi mo.si. Ten-sitme, disfu.s 
.^.OMi, polemiche non -sono mancate, a partire da una .si 
tiiazione cerlaiiienle non facile, con 1.100 operai dello .sta 
iiilmiento di Acerra che -- pur eontiiiuando a lavorare — 
da (lue mesi non vengono pagali. E il congrcs.so della cel 
loia comunista Monte!Ibre, tenutosi ieri in prepurazionc ùvl 
la yil conferenza operala nazionale, è stalo, appunto, l'or 
ca'-ione per una franca venlica clic lui eoii.sentilo di «lare 
:1 punto» suiriniziaiivu comunista. Con l.oon operai a ca.s 
sa Integrazione o 1100 — come detto -- da due mesi non 
pacali le .scelte dell'azienda per .1 tuluro risultalo ugual¬ 
mente preoecupiinti. 

« Vi è il rjscliio — ha detto il compagno Andreozzl. re 
s|)onsHl)i!e della cellula, nella sua relazione inlroduttivii • 
che la Montefibre non realizzi il centro di ricerche e non 
attui gli altri impegni presi». 

Per que.sto tleclsiva diventa, sempre piu. lim/iallva 
coiminista e, quintll. emerge la nece-^siià di min cellula che 
.sappia adeguiitamcnie fronteggiare l.i siiua/loiic. « La eel 
lul.i linoni — ha o.sscrvalo il compagno Uoccla • ba mar 
calo del grossi ritardi, in jiarlleolaie nel conirontaisi eon 
quegli operai che non danno un eontrilnUo organieo 

i< Vi sono .stale ha aggiunto II ciuiipagno Pnlvi-rnio — 
per un cerio periodo th tempo tendenze diverge Ir.» i < om 
IJiiuni e alleile attendi.siiio o esa.speraziom* nelle tonile di 
Ìott:i. Bisogna, Invece, .saper cosi mire iniziai iv- di loltn 
.sempre più ti'.iallfleate ». .Aurltano. seeretaiio a Casoriii del 
la sezione centro, c Gala, responsaliili- di zona del parlilo, 
iianno sottolineato, tiuinili, la necessità di un collegamen'o 
sempre tiiù .stretto con le altri- labbrlehe della zona i.-Xn 
gus. Benfatto' per eostruire una iniziai n a < niimne da sol 
toiiorre ai eiitadini e alle lorze tlemocratlclie. 

Il partilo — ha detto il compagno Visca, coiichulendo 
il dibattito — deve essere sempre più capace tli creare mo 
menti significativi di grande lotta unitaria. 

Il compagno Vi.sca .si è poi soffermalo sulla iiece.s.sila 
di mobilitare » Insieme » le ciità di Acerra c tli Ca.sona, di 
flispiegare a pieno su queste questioni rinlelligenza della 
classe operaia, conipremieiido rinlreecio e.si.stenie anche con 
la .situazione politica nazionale. I lavori del congiv.sso si 
■sono conclusi in serata con reiezione dei delega'. i alla con 
lerenza operaia e degli organismi dirigenti dell.a cellula. 
Per staiiiatiina, alle 10, al cinema Ros.si è fissata, intanto, 
una manifestazione con il compagno Pietro Valenza, del 
Comitato Centrale. 


p. b. 



Intervista al compagno Vignola, segretario regionale della CGIL 


Una 


Occupazione e mezzogiorno il nodo di fondo - Perché va elevata la finizione direttiva - Come il pa¬ 
dronato utilizza l’inflazione per proprie scelte - Superare la visione infantile degli «Grazi e Cnriazi» 



TEL.IUSIS 


Mentre tra i lavoratori di 
Napoli ’e In Campania si .svi¬ 
luppa il dibattito intorno «al¬ 
la svolta » del .sindacalo e al¬ 
la vigilia delle as.seinblee che 
(la domani si svolgeranno m 
centinaia di fabbrlclie c posti 
di lavoro, abbiamo posto ai 
compagno aiu.seppe Vigno- 
la, .segretario regionale della 
CGIL, alcune domande sugli 
argomenti die sono al centro 
della di.scu.s.sione. Ecco il te¬ 
sto deirintervista; 

Già con lo sciopero del 15 
novembre e ora con il docu¬ 
mento del direttivo unitario 
viene posta in termini nuovi 
e stringenti la questione di 
una politica economica che 
apra realmente allo sviluppo 
dell’occupazione e del Mezzo¬ 
giorno. Lungo quali direttri¬ 
ci ritieni che questo obbiet¬ 
tivo possa essere perseguito 
unitariamente e autonoma¬ 
mente del sindacato? 

Abbiamo posto questo obiet¬ 
tivo In termini .stringenti di 
.scontro ravvicinalo, rispetto 
al quale non possiamo tolle¬ 
rare distrazioni e divagazio¬ 
ni. in primo luogo di fronte 
ad un accentuarsi della crisi 
strutturale da cui derivano 
Taggravamento pauroso delle 
condizioni del Mezzogiorno e 
il disperante offu.scamcnto 
della prospettiva di lavoro per 
enormi ma.sse di giovani e di 
donne. Ciò ha profonde im¬ 
plicazioni sociali .sulle quali 
non si può continuare a de¬ 
clamare. Tutto questo è al¬ 
la ba.se della crisi politica e 
morale, prima ancora che go¬ 
vernativa, ohe attraversa il 
paese, 

; Avere coscienza piena e 


convinta dei termini slringen- 
ti nei quali viene posta la 
rivendicazione comporta di 
conseguenza una tensione cri¬ 
tica a.ssal rlgoro.sa e un im¬ 
pegno del lutto nuovo del sin¬ 
dacato. 

Di qui re.saltante impegno 
di lotta che ne • deriva per 
noi nel Mezzogiorno a tia¬ 
re concretezza al forte rilan¬ 
cio della prospettiva meridio¬ 
nalista. La posta in gioco in¬ 
veste rapporti di clas.se .sto¬ 
ricamente determinati e pote¬ 
ri consolidati che dalle nostre 
pur rilevanti lotte .sono -stati 
-sco.ssi ma non rimo.s.sl. E’ in 
questa visione del momento 
politico che deve essere collo¬ 
cata la validità dell’intervi.sta 
di Lama. Le reazioni ad es¬ 
sa aiutano a farne apprezza¬ 
re la chiarezza e il signifi¬ 
cato di lotta politica. 

E ciò tanto più che la ri- 
f!e.s.sione autocritica l'abbia¬ 
mo ripetutamente fatta. Tut¬ 
tavìa. i «rasi» nei quali .si 
è «sgarrato» rispetto a una 
linea pur concordemente deci¬ 
sa. e ancor più ri.spetto al 
patto confederale di unità dei 
lavoratori del Nord e del Sud. 
non sono stati pochi e di ijoco 
conto. Quando diciamo que¬ 
.sto, non ri si può attribuire 
ridiozia rii pensare che dal¬ 
la chiusura delle fabbriche 
del Nord può derivare uno 
sviluppo del Mezzogiorno. .Al 
contrarlo, noi siamo tra quelli 
che hanno creato le condi¬ 
zioni in questi anni, perchè 
la grande maggioranza dei 
lavoratori meridionali re.spin- 
ge.sse cd isola.s.se le posizioni 
più provocatorie in tal sen- 
.->o che sono emer.se nel dibat¬ 
tito sia sindacale che politi- 
co. Ma siamo convinti che il 
pe-^o della clas.se operaia del 


Nord è deci.sivo nella lotta 
per Io sviluppo programmato 
della occupazione e del Mez¬ 
zogiorno. Per questo guardia¬ 
mo molto alla sua coerenza 
di lotta. Da essa dipende In 
primo luogo la stessa fiducia 
neU’orientamento dei lavora¬ 
tori meridionali nel senso del¬ 
la chiarezza della prospetti¬ 
va meridionalistica di svilup¬ 
po e quindi l'Impegno di lot¬ 
ta e di aggregazione verso i 
disoccupati, i giovani, le gran¬ 
di masse popolari. 

Ma distrazioni e divagazio¬ 
ni non po.s.siamo tollerarne, 
in secondo luogo, se voglia¬ 
mo avere un rapporto con i 
lavoratori che sla profonda¬ 
mente democratico nel meto¬ 
do, ma .soprattutto nel me¬ 
rito. contribuendo all’eleva- 
mento della coscienza politi¬ 
ca a livello dei termini attua¬ 
li dello scontro. Ciò compor¬ 
ta un elevamento della funzio¬ 
ne della direzione rispetto al 
terreno della difesa che per 
primo e in modo spontaneo 
si presenta alla eo.scienza del 
lavoratori. 

Qual* portata acquistano, 
secondo te. le questioni po¬ 
st* al centro della • propo¬ 
sta > di svolta, nei confron¬ 
ti di un rafforzamento della 
autonomia dalla classe ope¬ 
raia a di un corretto eser¬ 
cizio dei poteri di contratta¬ 
zione aziendale? 

Le tre questioni die sono 
al centro della «proposta» 
per una svolta, hanno un nes¬ 
so soprattutto in direzione del- 
Taffermazlone deirautonomla 
della clas.se operaia e del la¬ 
voratori. L’inflazione viene 
utilizzata dal padronato per 
ricercare spazi airesistente. 


sta nella domanda interna die 
alla esportazione. In que.sto 
C.S.SO cerca di associare con 
conccs.sioni .salariali fasce 
consistenti di lavoratori, co¬ 
me abbiamo visto nel cor.so 
del '7(5. Co.si per la mobilità. 

Certo, in ne.ssun momen¬ 
to dobbiamo attenuare l'e.ser- 
cizio del poteri di contratta¬ 
zione, di informazione e di 
controllo .sugli investimenti a 
livello aziendale e di gruppo. 
Ma non dobbiamo evocare la 
visione infantile degli Grazi 
e del Curlazi. perchè .se re¬ 
stiamo -‘soltanto a que.sto li¬ 
vello non affrontiamo le po 
litiche comple.s.sive del padro¬ 
nato, e soprattutto non af¬ 
fermiamo la direzione politica 
pubblica nelle scelte economi¬ 
che. Questa deve essere eser¬ 
citata a livello politico dal 
governo, dal parlamento, dal¬ 
le Regioni, oltre che a livel¬ 
lo sociale. E' qui che si i.scrl- 
ve la lotta politica di mas¬ 
sa degli occupati e dei di.soc- 
cupati a livello territoriale. 
Ma è qui che si può lot¬ 
tare per una riconversione 
della .struttura economica na¬ 
zionale. che vada verso la .sua 
diversificazione nella direzio¬ 
ne de! Mezzogiorno e della 
piena occupazione. 

La contrattazione aziendale 
e di gruppo resta dentro la 
vecchia struttura settoriale e 
territoriale, corre il ri.schio di , 
subalternità alla ristruttura¬ 
zione deire.sisfente. E questo ■ 
ri.schio l'abbiamo cor.so an- ' 
cera airUnidal, perché la spin- : 
ta al mantenimento dei live!- ; 
li di occupazione ci costringe ' 
va nel settore dolciario c nel- i 
l’area milanese, rispetto a ' 
una rivendicazione alternati- i 
va di impegno nuovo e auto- ; 
nomo delie partccipa/lonl sta i 


tali nel .-jcttore agro-alimcnta- | 
re e nel Mezzogiorno. Dob ’ 
biamo vivere ora il risultalo • 
esemplare della lotta e delia 
trattativa non da vinti da una 
parte e da vincitori dall’al¬ 
tra. ma uniti nella lotta gran¬ 
de che ci attende per dare [ 
gambe solide agli impegni 
conquistati. Ma anche alla 
Fiat, rispetto ai pure iinpor- t 
tanti risultati delle vertenze i 
di gruppo non ancora .siamo { 
riusciti a imporre una diver¬ 
sificazione produttiva e lem- l 
torinle a livelio dei problemi • 
che per La nazione si pon¬ 
gono. 

E’ in questo senso, dunque, < 
che deve essere vista le prò- ' 
spettiva di una più avanzata - 
ealdatura tra le spinte sociali 
e le risposte politiche? ' 

A mio parere la proposta I 
del direttivo può realizzare j 
una .saldatura più avanzata ' 
del « sociale » e del « politi- ! 
co». Questa .saldatura esige I 
che si ponga a livello dei i 
nuovi termini dello scontro. ■ 
Le grandi forze del nadro • 
nato e della conservazione i 
hanno sempre tentato, a voi- , 
te con qualche .-successo, e ten- i 
tano ancor più oggi, di uti- ; 
lizzare la crisi — ma an- I 
che le condizioni oggelti-e i 
dello .squilibrio territoriale i- i 
.sodale — per far rifluire i! J 
movimento nclia difesa del- ! 
l’e.sl.stente. nel corporativo c ! 
nel municipalistico. ' 

Osservando bene le cose, .si ' 
.saldano con que.sta azione ìc ' 
posizioni oftcrai-stiche che, a | 
volte in termini estrenuslicl, , 
a volte riformi.siici, tendono a | 
ridurre il ruolo della classe ; 
operala, la .-^ua capacità di 
aggregazione di più ampie for- | 


ze .lociah. eh unificazione na¬ 
zionale. 

Al contrario la rivcntiicazio- 
ne tiella programmazione non 
come libro del sogni, nè co¬ 
me .secondo tempo, nè come 
« conferìo». ma posta da su¬ 
bito e negli .stessi punti di 
crisi per costruire .solu:zlonÌ 
dei problem! .storici della pie¬ 
na occupazione e dello svi- 
lupjjo del Mezzogiorno, è i! 
modo col (|ua!e si afferma 
ositi il jirolagoni.smo in pie¬ 
na autonomia dei lavoratori 

(lei sindacato. 

Ma i.i .saldatura tra il .»o- 
ciale e il politico, si pone os- 
gi in termini nuovi in rap¬ 
porto al fatto che il .sindaca¬ 
to è impegnato a organizza 
re al .suo interno i giovani di¬ 
soccupati. E' que.sto tm fat¬ 
to profondamente innovativo 
circa l'affermnzione della na¬ 
tura unitaria del .sindacato, li¬ 
quidando cioè tutto ciò che ' 
resiste del .sindacato degli oc - ' 
cupati. L'impatto non è fa- ' 
Cile. Le dimensioni di ma.ssa * 
delia di.soccupa:zione e i prò- : 
blemi di conquista a una co- ! 
scienza di da.s.se, di organi?- i 
/azione c di lotta, di unità i 
con !a classe operaia sono ; 
elà tutti di fronte a noi. La l 
saldatura tle! sociale e del po- I 
litico diventa .sempre meno ! 
dottrinaria c .-^emprc più ri- j 
gorosamente c.ntica e meno | 
indolore. Ma que.sto fatto ri- : 
solvc.-à in concreto, più die j 
con le elaborazioni di linea, . 
!1 rapporto tra il modo prò- } 
p.do de) shicla'-alo di e.sserc 
■sirumento di difc.sa deell In¬ 
teressi immediati dei lavora- ! 
tori e l'c.sigenza d; affronta- | 
re in modo autonomo zìi in- | 
teres.si piu generali e penna- ; 
nenti del mondo dd lavoro. ! 


COVI Ccrcola suoli industriali 
con introstruUure prininrie do¬ 
glie luta acqua) 15.000 al 
nielroquadro - 4)4575 
COVI Casor a suolo Ironit stra¬ 
da nazionale Napoli Crscrta IO 
mila al mcircquodro - 414575 
COVI META SORRENTO vja 
Caracciolo labbncalo d'cooca 3 
vani cucina 2 bagni giardino 
olire lOOO meirigundrali 3 ne¬ 
gozi allo stiada locato 50 mi¬ 
lioni - 4)4575 

COVI via PosilKpo 2, attico pa¬ 
noramico salone 3 camere 2 
bagni cucina cameretta arca so- 
vreslanlc 200 metriquadrati lo¬ 
calo 95 000.000 - 414575 
COVI TORRE GRECO corso Vit¬ 
torio Emanuele panoramicissi¬ 
mo locato 5 vani doppi acces¬ 
sori. riscaldamento garage 2 
auto 90 000,000 - 414575 


COVI ROMA quartiere Appio- 
Latino localo salone 3 came¬ 
re doppi accessori solLllo Icr- 
tozzo a livello lermoasccnsorc 
100.000.000 • 4)4575 
COVI ROMA quartiere Monte 
Mario localo 3 vani accessori 
termoDScensorc 2. piano vio An- 
galo Fava 35.000.000 - 4)4575 
COVI ROMA quartiere Monte 
Merio locolo 2 vani accessori 
2. piano via Ollavio Assorotti 
25.000,000 - 414575 
COVI suolo panoramico Domi¬ 
ziano uscito longcnziaic 3.500 
al melroquadro - 4)4575 
COVI suolo cditicob.le panoro 
mico con progetto villa licen¬ 
za edilizio 4.000 al malro- 
quadro 25.000 000 - 414575 
COVI libero villo Posillìpo 15 
vani più accessori giardino cria 
condizionato discesa priveto mo¬ 
re 300.000 000 . 414575 


COVI quarto in iabbricato nui>- 
va costruzione opporlemcnii li¬ 
beri 3-4 vani eccessori rii mi- 
Iure di lusso riscaldamento 22 
milioni inir.piio .mlicipo mutuo 
londorio - 414575 
COVI capannone industiiale 
1300 mq. altezza 9 nielli carro 
ponte adiacente svincoli auto¬ 
stradali 150.000 000 - 414575 
COVI vicinanze Napoli palazzi¬ 
na 45 vani liberi 4 piani ven¬ 
de in blocco ) 20.000,000 - 
414575 

COVI ccnlroiissiino libero San- 
IJ Mane Capua Veìcic palar- 
zclio d’epoza 5 sl.-nzc g.-zurli 
servizi veranda sollltlc 4 lo¬ 
cali piano terra sulla strada 
90 000 000 Iretlrb.li - 4)45/5 
COVI pori ici 2 volli piu ac¬ 
cessori 3. pieno localo Parco 
Anita via Pcllrdino 1G 000 000 
- 414575 


La notte scorsa a Materdei 


Due spacciatori 
; presi dalla PS 

Colti sul fatto mentre contrattavano - Uno di essi 
è stato trovato in possesso di morfina .e hashish 

■ -■ • - ■ . , ‘ 

Due giovam colti sul fatto mentre spacciavano droga .sono 
s'ati arrestati Li nuttc •'cor.sa dagli agenti della sezione nar¬ 
cotici. Si tratta di Domenico \ iseionc di ‘2ù anni abitante 
a) Vico Cinrtilc. 17 c Carmine Zoccola d; '2»ì anni abitante 
in \ia C.i-anoxa. 106. entrambi re.sjxin.sabiìi di deten7.ione 
r xend.ta di .-«T.'.tanzp stuitcfiieenti. 

I duo |>crsonagg! sono siati mutali d.tgl; ageiiti nell.i 
zeta X ò.sto .Arcnaccia. L’ora tarda e il fatto eiie Carniine 
Zoccola fosse già noto conte ios.siconiano, ha suscitato -o 
«ivili. sicché : loro movimenti sono .stali .seguiti a di.-'.oaza. 

Di lì a poco, infatti, giunti in via Tutino, dalle parti di 
Materdei. t due si in(Xjntravano con altre due persone, con 
le quali evidentemente avevano appuntamento cominciando 
a contraltare. 

.A questo punto gli agenti sono intervenuti. I quattro 
giovani sono stali bltxrcati e tra.sforili m Questura. Dalle 
idontificaz otti ri.sultava che i due deU’appuntamento erano 
un fratello dei Viscionc. .Mariano di 2;l anni, domiciliato 
aaclte Ut; r ella ca'a ai Vieu C.mitilc. c u.ia ragazza diciot¬ 
tenne. a '. crruiii .tliitan'.c in \ia Volpicelli. .vii. 

(J.lesti ultimi. du|>o le furiitaLtà \onivaiio rilasciali, non 
essendo r:.-ii!l.it’ addcliiti .1 loro carico. Carmine Zoccola e 
Domenica Viscionc* invece venivano ar.-estati c trasferiti a 
Poggiorcale. Nclie tn.sclie di Domenico Viseionc la polizia 
ha rinveiiiito otto Ini.-tinc di inori ina c .ilcuiii |H'zzì di lln.'^ill.^ll. 


Un documento del PCI sulla crisi 


Cardilo dopo 4 mesi 
ancoro sonzo giunta 

Raggiunto un accordo politico e di programma - Dif¬ 
ficoltà per la formazione della nuova maggioranza 


,A Cardilo, dopo quattro 
mesi di crLsi amministrativa, 
le forze politiche democrati¬ 
che sono arrivate alla stesu¬ 
ra di un documeiìTO politico 
programmatico. Rest.ano an¬ 
cora. però, grasse difficoltà 
por giungere all’elezione del- 
I.v nuova giunta. 

Per arrivare al .superamento 
di una .'Tuazlone politica che 
appare di « stallo ». il Parti¬ 
to Comunista ha inviato una 
lettera alle altre forze poli¬ 
tiche democratiche nella qua¬ 
le viene sottolineato che il 
"f documento politico sotto¬ 
scritto dalle forte responsa¬ 
bili del parse, prefigura un 
nuni'o eguilibrio politico che 
vede il PCI compartecipe e 
componente della maggioran¬ 
za politica nella gestione 
dell'ntUrità politirn 
tt Nella accettazione di tale 
documento — pr(vsegue la let¬ 
tera inviata dal PCI alle al¬ 
tre forze politiche — il Par¬ 
tito Ckimunista ha dato una 
tangibile dlmostraiione del 
proprio allo .senso di respon¬ 
sabilità diretto a dare una 
ammlnLslrazionc alla città n. 


K Nel ri.affermare e con 
fermare il valore del d(K:u- 
menlo .sottoscritto — prose 
mie la lettera del PCI -- il 
Partito Comunista rivend;oa 
l'esigenza di pan(*cipare più 
direttamente, con tutte le 
forze politiche, alla gi^tione 
della politica urbanistica. 

In questo sen.so va inqua¬ 
drata la richiesta di ottene 
re la presidenza della com 
missione; condizione, questa, 
iirinunciabile ed es.senz:a!e 
per garantire al paese, an 
che In questo settore, un nuo 
vo modo di far politica ». 

« Riteniamo — conclude la 
lettera inviata dal PCI agli 
altri partiti — che tale ri¬ 
chiesta è strettamente lega¬ 
ta alla ragione stessa di cs- 
.sere della costituenda am 
ministrazione e crediamo, 
inoltre, ciie la reslstenz.a mo 
strata dalla DC nell’acretta 
re questo nuovo equilibrio po 
litico può determinare il fal¬ 
limento di lutti gli sforzi fino 
ad oggi operati per andare al ■ 
la formazione dell’ammini¬ 
strazione comunale ». 


• Gli attentati alla PS e ai CC 

I 


I Bombe: per la ragazza 
si parla di un alibi 

« 

' E' stato affermato ' nella conferenza stampa del- 
! la difesa e dei familiari di Loredana Biancamano 


Un alibi ~ di cui l imputat.) iiispiegalnlmt iite non lia p.ir 
la:*» ai prvKx'sso per (iireUi.s,sima — |>otreb!)e ^cagionare Loro 
dalia Biancamano. .se s; presentano i due .-(ono^cinli die 
hanno trascor-o con lei. in atte.sa di un aiitoiiU'. il tempo in 
,1 venivano me.vse ie Ixiintx- ai comnn^'ariati di fhs di 
Mon’.pcalvario c alia ca-i-rma CC d; Bagno'.:. I-a ragazza 
può fornire «olo le descriz.io:ii; ;1 primo è un uomo (Lall appa- 
reni' età di anni, rii-itinto e vestito e!t ganteniente; 1 . 
SiHondo è un giovane (20 2.1 anni» dai cajx'lìi rossi, con baf 
felli, iin cui fratello lavt'ra all'Italsider (si-condo (luanto Un 
-Stesso ha detto dtiaccliierando con I,*ircdana Biancamano 
nel periodo d'attesa). 

I.’avv<x:ato Costa li.i detto ciie la r.ig.iz/a e i diie uomini 
lirfiino prima a.sjX'Uato l autobus a p:az,z.a S. Carlo c po, 
se..o andati a prenderne uno ai Cavalli di Bronzo .scendeu- 
doiV-, però, a piazza \'illoria. 

Qui i tre hanno preso qualcosa da Ix're » I,oredana un'aran 
cli-la) nel bar Marotta. f,a ragazza — ha detto ancora la 
(ìifesa — ha quindi preso un altro autobus con il quale (■ 
arrivata a Bagnoli dopo l'ima e mezza. Qui. come è noto, è 
stai.» arrestala (a.ssicme a Stefano Milanesi) in casa di Ro 
.sano Carpentieri, dove la polizia ha trovato una notevole 
(|iia;Uità di e.spIosì\*i. 

.M h'rmine della conferenza stampa gli avvocati ed i fami¬ 
liari di Loredana Biancamano hanno lanciato un appello 
aÙinclìé i due signori, ancora senza nome, si i)re.sentii)o 
dal giudice Catalano (della d*vlice,sima sezione ivenale) per 
confermare l'alibi della ragazza. 


SEDE E DIREZIONE GENERALE; 80132 NAPOLI 

GALLERIA UMBERTO I - TEL. 414575 

CORRISPONDENTI NELLE MAGGIORI CITTA' ITALIANE 

IL 10 FEBBRAIO 1978 

Scade improrogabilmente il lermine per le iscrizioni ai 
seguenti corsi accelerati per lavoratori. 

IDONEITÀ' IV MAGISTRALE 

CORSO SPECIALE PER COLORO CHE VOGLIONO DIVENTARE INFER¬ 
MIERI PROFESSIONALI 

IDONEITÀ' V RAGIONIERI 

RECUPERO 4 ANNI 

IDONEITÀ' V GEOMETRA 

RECUPERO 4 ANNI 

e Vanno prossimo potrete sostenere TEsanie eli Diploma 
da Alunno Interno non da privatista. 

TALI CORSI SONO UNA ESCLUSIVITÀ’ DELL’ 

l'ISTITUTO LEIBNITZ 

VICO I MONTESANTO, 22 - NAPOLI 

La scuola di elezione per Lavoratori che negli ullimì 
anni ha avuto 

PROMOSSI IL 100% 

NON .ABBIATE DUBBI ! ASSICURATE 
il vostro avvenire con un degno inserimento nella vita 
sociale. 

INFORMATEVI E PRENOTATE SUBITO L’ISCRIZIONE 

TELEFONATE AL 


IN TRE ANNI NESSUN BOCCIATO 















PA G; i4 / napoli-campa nia 


Il primo accordo raggiunto nel Sud 

Firmato il contratto 
per gli edili sanniti 

L’integrativo provinciale prevede importanti forme di 
controllo per (pianto riguarda investimenti e occupazione 


A San Bartolomeo in Galdo 

Oggi manifestazione 
del PCI con Bassolino 

A conclusione del convegno sulle zone interne che 
ti è svolto ieri a Foiano Val Fortore - La relazione 

Si ò tomilf» ieri a Foiani) Val Korlore. in i)ioviiiuia di 
Hcnevenio, il conve"no lìubhlko indetto dal PCI per diseii 
loro del ruolo delle zoiie interne ni rapporto ai probleim 
della crisi eeononiiea e della politica di sviluppo delle aree 
niendionali. I eonuinisli del Sannio e della Campania so 
fitengono - ha eletto nella relazione Uiceardo Vacca - • 
che il progetto speciale per le aree interne dove essere 
finalizzato ad individuare ed a i)roiiiuov(*re lutle le oeca 
.sioni di sviluppo, creando le condizioni per la piena titiliz 
zaz'one degli altri iirogetti speciali e deH intervimto ordì 
nario; esso deve prevedere cioè interventi veramente ag 
giuntivi, e non tleve costituire runica lornia di intervento 
nelle zone interne. 

Per (|uel che riguarda gli inierventi ver: e propri la pio 
posta del PCI parti; dalla necessità di valorizzazione elei 
lagrieoltma <* delPindividuazioiu' in loio di possihilita d; 
occupazione al di Inori deiragneoltura nece.'.sarie' per eli 
minare gli squilibri territoriali. Circa il problema delle ir. 
rra.strulluro viarie, alle quali certi settori elella DC alti 
dano un ruolo trainante dello sviluppo, la proposta elei io 
munisti, partendo dalle necessità reali dì migliori eolleea 
monit con il resto della regione, è che nel progetto .spe 
riale .sia previsto il miglioramento di tutta la struttura v a 
ria t sistcntc eventualmente i-reando anche tratti nuovi che 
servano però ad un rieielaggio reale delle .strutture eià 
r.si.sleiiti. 

Per il contratto integrativo 

Edili: proclamate 
8 ore di sciopero 

Rotte le trattative con gli imprenditori 

Otto ore di sciopero sono state proclamate dalla FLC, 
Il Sindacato Unitario dei lavoratori edili; l'azione di scio¬ 
pero interessa in modo articolato, secondo le modalità sta¬ 
bilite dal sindacato, tutti i cantiedi di Napoli e della Pro¬ 
vincia. 

Gli edili napoletani sono in lotta ormai da diversi mesi 
per l’applicazione del contratto integrativo provinciale la 
trattativa con l'ACEN. l'associazione degli imprenditori, si 
è però arenata da alcune settimane sul capitolo che ri¬ 
guarda l'eliminazione dei subappalti. Il sindacato chiede 
che si ponga definitivamente fine a questa forma di sfrut* 
tamento, diffusa in tutta la provincia di Napoli. 

Altri punti qualificanti del contratto integrativo provin¬ 
ciale riguardano, oltre le questioni strettamente normati¬ 
ve. lo sblocco dei finanziamenti destinati alle opere pubbli¬ 
che. lo sviluppo dell’occupazione nel settore, il controllo 
degli investimenti. 

A Nola si è svolta l'altro giorno una grossa e combatti¬ 
va manifestazione che si è conclusa con una delegazione 
al comune. Altre iniziative sono previste nei prossimi gior¬ 
ni a Pozzuoli. Volla e in numerose zone della città in col¬ 
laborazione coi consigli di quartiere. 

Assemblee infine sono state programmate in tutti i can¬ 
tieri edili per discutere le proposte scaturite dal recente 
direttivo nazionale della federazione sindacale. 

Immemore e arrogante 


raggiunto 


Benevento. 


* Il Muttìnu c il « Itoinu > 
hanno uccnratunicnlf iqno 
iato, nelle loro pnyine ti: 
t ranaca. Fai venuta irruzione 
(iella polizia nei locali rìel 
eireolo (iella stampa c la con- 
seguente tlcniineia di undici 
persone trovute a giocare d'az¬ 
zardo in una sa’etla. Solo di 
passaggio vogliamo accenna¬ 
re alla credibilità di t/uesli 
due (luotidiani in rapporto al 
diritto-dovere delVinformazio 
ne perché riteniamo che : 
loro lettori da tempo hanno 
nrnto la {Hìssibilità di rulli- 
tarla. 

Ci preme (/ni sol loti neare 
un altro aspetto di guest a 
vicenda che pone in tuec 
rassoluto disprezzo degli or 
pani direttili del circolo nei 
confronti dei deliberati as 
srmbleuri e Varroganzu ilei 
dirigenti la cui atlività e 
improntata chiaramente a 
criteri di « cosa nostra 

.1 ehi ha corta memoriu 
— come sembra il taso de! 
presidente del circolo. .\dna 
no Fulvo — ricordiamo <■/•;• 
l'assemblea dei soci votò u’ 
l'unanimità un ordine dei 
giorno che impegnava gii or 
pani direttivi a non toììe 
rare che nel eiren'o ->■; g.o- 


eiisse d'azzardo. Inoltre tiuitn- 
(lo si prinedette al rinnovo 
delle cariehe ci fu un impe¬ 
gno per una riguulificuzione 
del circolo sul piano cultu¬ 
rale trasformandolo da bisca 
flundeslina e luogo di ripo¬ 
so per ottuagenari in centro 
promotore di iniziative eol- 
legiite alla realtà cittadina 
COSI tome richiede la natura 
ste.'^sa della slrultura d citi 
nerbo è costituito dii giornu- 
listi. da coloro cioè che guo- 
t'dia navi ente vivono i dram¬ 
mi di giiestu città r che. po 
Irebbero t uiieorrere. anche 
attraverso il loro circolo, a 
sviluppare un dibattito per¬ 
manente SUI problemi che 
rendono difficile la nostra 
vita. 

F' qui l'aspetto più morti- 
lieti n te di guanto accaduto. 
Di gtit il nostro avvil'inento 
file non de; e essere però 
scambiato per rassegnazione. 
F.' anche per guesto e'ne far 
fuimo nostro il documento di 
.! Rinnov.anienio sindacale • 
con il quale si chiedono le 
dimissioni dell'attuttle consi¬ 
glio direttivo e ciò allo sco 
1)0 di determinare un dibat¬ 
tito gnantn più ampio }X)s- 
sih’le sul rilancio dei eireolo. 


Denuncia della CGIL ospedalieri | Per la formaz 

Ospedale di Scafati 1 La DC irpina s' 

non corretti ■ 

i bandi di concorso i ® TOIHpB COII j 

I 

Le organizzazioni sindacali non sono state | Alle ragionevoli proposte di PCI, PSI e PSDI 
avvertite — Molte disposizioni irregolari ! tualmente di no: vuole a tutti i costi stare ne 


r Unità / domenica 29 gennaio 1978 

Per la formazione della giunta alla Provincia 


La DC irpina s’impunta ancora 
e rompe con gli altri partiti 


il partito delio scudocrociato risponde pun- 
H'esecutivo - Grave rischio per il consiglio 


BtlNEVKNTO -- Il primo 
accordo nel .Mezzogiorno per 
il contratto integrativo prò 
vinciale degli edili è .stato 


I contratto è stato siglato tra 
I gli operai dipendenti delle 
i imprese edili e la .sezione 
' eo.struttori edili dell’Unione 
I indaslriali di Benevento, ade¬ 
rente all’ANCE I l’A.ssociazio- 
ne nazionale degli imprendi¬ 
tori edili!. Per la FLC (Fede¬ 
razione lavoratori eo.struzio- 
nii erano presenti Nuzzolo. 
(Iella FilUsi CGIL. Di Santo 
della Filea-CISL. Leone della 
Fcnal-UIL; per gli industriali 
erano presenti De Sanlis, 
Callisto e De Rienzo, diretto 
re dell’Unione indu.striali. 11 
eonlralio è aptnto da due 
hnportaiìti capitoli: il primo 
tdnvest imenti (‘tì oeeupazio 
ne.); il secondo «Spesa pub 
blica ». 

Per quanto riguarda gli in- 
ve.stimenti le parti .ii sono 
accordate per elfottnate in¬ 
contri periodici e discutere 
sulla quantità di risorse eco 
nomietie da de.stinarsi al li 
tianziamento deiredilizia eoii- 
venzioiiata e privata ed il ri 
sanamento de! piitrimonlo e- 
dilizio esistente ed inoltre 
sugli impegni relativi ai 
programmi di edilizia eco 
nomiea e pojjolare e di ogni 
altra opera pubblica. 

Tali iiusjntri ei dice il 
.segretario della Fillea CGIl-, 
Costantino Nuzzoh» - - sono 
un tatto importante perché 
■sono lesi sia al (ont rollo did 
la realizzazione di un nuovo 
indirizzo produttivcj del .set¬ 
tore ed al suo sviluppo, sia 
alla verifica dei liv(>lli occu 
pazionali ». Per quanto ri- 
guaida la spesa pubblica, 
eoneordando sulla necc.ssità 
di siipcran* velocemente gli 
ostacoli che si frappongono 
alla rapida realizzazione (lelF- 
opere finanziate, le parti 
chiederanno trimestrahnenle 
a tutti i committenti di lavo¬ 
ri edili reieneo dei lavori 
.sle.s.si da appallare, e Taiida- 
mento di quelli già apitaltati 
impegnando gli stes.si com¬ 
mittenti a verificare l’appli- 
eazione del contratto di lavo¬ 
ro. 

Per ciò die riguarda la 
formazione profe.s.sionale il 
documento con.stata die è tra 
i fattori die frenano lo .svi¬ 
luppo occupazionale favoren¬ 
do CO.SÌ anche alcune forme 
di subappalto. Pertanto si 
impegnano a premere affin 
dié i corsi profe.s.sionali della 
regione .siano impiegati per 
specializzazioni in cui è ne- 
ces.sario un numero maggiore 
di addetti: le aziende inoltre 
verseranno dal primo gennaio 
'78 al :i0 maggio '78 lo 0.75'. 
ed in seguito TUà delle en¬ 
trate alla ca.ssa edile che 
preparerà un piano (ler favo¬ 
rire corsi di adde.stramento 
professionali indirizzati pie 
valentemente ai mestieri di 
carpentiere, ferraiolo, condut 
toro di macchine operatrici 
( per i quali nel Sannio forte 
è la ridiie.sta di mano d’ope 
ra. ma scarsa è l’offerta i. 

Importante è andie il pun¬ 
to in cui .si .stabilisce che i 
giovani nei nuovi cantieri e 
compatibilmente alle c.sigen 
zc. in quclii già aperti do 
vranno essere in percentuale 
assunti nella misura del lO'^r. 
« Non bisogna trascurare — 
ci dice ancora Nuzzolo — an 
die quello die è .stato il Iato 
più .strettamente normativo 
del contralto. E' bene ricor 
dare ad e.sempio che sarà re- 
.so pos.sibile ai patronati delle 
organizzazioni .sindacali di in¬ 
tervenire all interno dei sin 
goli cantieri; i delegati di 
fablirica inoltre .saranno elet 
ti nella misura di due ogni 
dieci dipendenti. 

Altro punto da .sottolineare 
è quello die riguarda l'in¬ 
dennità territoriale di .settore 
incrementata nella ml.sura di 
86,71 lire orarie ed il premio 
di produzione che viene m 
crementato di quindicimila 
lire mensili. E' liene ricorda 
re inoltre — conclude Nuzzo 
lo die questo è il primo 
contratto chiuso nel Mezzo 
giorno, .secondo noi ahba 
stanza positivamente, e die 
speriamo sia di .spinta 


S.ALERNO Sono stati in¬ 
detti in modo .scorretto i 
concorsi per il i>ersonale am- 
niini.sirativo ed e.secutivo del 
l’cxsjiedale di Scafati: questo 
in .sinle.si il contenuto di una 
presa di iiosizione pubblica 
della FLELSCGIL di Sa¬ 
lerno. 

Un intervento tempestivo 
del sindacato die tende a 
siioncare .sul na.scere l’affer- 
niazione di criteri diemdari 
nelle a.ssunzioni. Ma vediamo 
nei particolari di casa si è 
trattato. Non si è in primo 
luogo mai avuta alcuna con¬ 
siderazione della nece.ssita di 
con.sullare le organizzazioni 
sindacali per ciò die riguar¬ 
da la deterniiiiazione della 
pianta organica dell’ente. .Si 
è. da parte deH’osiiedale. con 
travvenulo ad una precisa di¬ 
sposizione deH aecordo nazio 
naie unico (art. ‘>i di lavoro 
per il |K*r.sonale ospedaliero 
siglato nel 197,}. Quali .sono 
quindi le riehie.ste dt‘l sin- 
(iaealo'.^ Nel testo di una let¬ 
tera inviata al eon.siglio di 
anmiinlsl razione dell’ospeda 
le di Scafati, a tiriiia di Ro- 
lierio Cricdiio della segrete¬ 
ria della FLELS. si ria.s.suniu 
no in quattro punti le ri 
chieste .sindacali. 

Si chiede in sostanza che 
in primo luogo vengami cor 
risposte le da.-isi sliiiendiah 
stahilite neHaceordo nazio 
naie al i>er.sonale che sarà 
assunto; si chiede poi che 
vengano previsti i capi rijiar 
tizione. oltre ad altri even¬ 
tuali collaboratori direttivi: 
è chiesto che venga conferi¬ 
ta mediante eoneorso per 
promozione (.senip.re in lia.s*; 
aH’accordo nazionale» la qua¬ 
lifica di aggiunto principale 
e die eoinpeta al direttore 
aiiiminist rativo il Kf. livello 
.solo se l’ospedale lia più di 
800 po.sii letto. Questo quanto 
il sindacato ritiene deliba es- 
.sere fatto circa di coneonso 
per la categoria del iiensona- 
le ammini.strativo. 

Per dò che riguarda inve¬ 
ce il personale e.secut!vo e.si- 
stono numero.si altri punti 
die il sindacato ritiene .sia 
il caso di chiarire e volgere 
ad una corretta regolazione. 
11 sindacato nota una .serie 
di dlspo.sizioni nel bando di 


Ieri a Pozzuoli 


coiicor.so (die. ionie per il 
primo, e venuto .solo ca.sual- 
mente in po.s.ses.so del sin- 
dacaiot die risultano non re¬ 
golari dal punto di vi.sta non 
solo deH’aeeordo nazionale 
ma a>iche dell’accordo regio 
naie di lavoro del personale 
ospedaliero della Campania 
che è iiiK'grativo di quello 
nazionale ed i cui punti .so¬ 
no anche [HM- l’ente ospeda¬ 
liero di Scalati divenuti nor- 
nii' regolamentari. Si richie¬ 
dono iii-;oninia esami .scritti 
o\e è prevista .solamente una 
prova d’arte oppure unica¬ 
mente i titoli o una prova 
pratica. Di eon.seguen/a il 
sindiieato ha ritenuto di do¬ 
ver ri( hiamare il consiglio 
di a mniini.st razione ad im 
eomportamento eorrello per 
evitare che vengano applica¬ 
ti. invece, criteri .selettivi, 
non e((U! e quindi di -ipo 
clientelare. 

Questo vuole anche dire 
che può e.s.'.ere u.sato il siste¬ 
ma della chiamata diretta 
.sempre pe.rò attraverso cri 
K'ii pre(Ìispo.-iti d’intivsa con 
le organiz-'iczioni sindacali, 
oppure (|uel!o d('l pubblico 
concorso. Ma naturalmente 
non è nece.ssario die e.s,-,o 
venga espletalo alt la verso 
esami .scritti. E’ evidente che 
il sindacato, attraverso qiu'- 
sto intervento ha operato in 
modo a.ssolutanu-ine irre- 
sponsaliik* e da un punto di 
vi.sta formale e. soprattutto, 
da un punto di vi.-^ta politico. 

Si è inoltre di froiiU* ad 
una dimostrazione di re.spon- 
sabilifà .sindacale che evi¬ 
dentemente tiene ben pre- 
■sente le implicazioni die l'at¬ 
tuazione di tali eoneor.si por- 
lereblie. .--e operata .seorretia- 
meiite. in una .situazione oc- 
euuazionate drammatica. 

I^e.sta. per la risoluzione di 
tale vicenda, una di.sponitiili- 
tà che il sindacato ha dichia¬ 
rato da t-’tnoo. unitariamen¬ 
te con i sindacati di catego¬ 
rìa CISL e UIL. anche ijer- 
ehè venga definito un aceor 
do sui metodi di ge.stionc del- 
l’oiite che permetta per il 
futuro un - sempre maggiore 
risnetto degli accordi .sinda¬ 
cali vigenti. 


j Chiuse scuole e mercafo 

I Molti casi 

I di epatite 

j a Larìano 

I neH’alto 

: Seie 


S.ALERNO - Chiusi' tutte le 
scuole e sospe.so a tempo in¬ 
determinato il mercato .set¬ 
timanale a Larìano. nella zo¬ 
na (leir.Alto Seie: la drastica 
decisione (• stata jiresa dal¬ 
l’amministrazione comuiiaie 
per resiiandersi endemico di 
ca.s! di epatite virale che, 
dallo scorso ottobre ari oggi, 
•sono .saliti a 10 nel piccolo 
centro ma che registra anche 
altri casi in iiitlo l’.-Mto .Seie 
e nel Buceini'se. 

'l'ale .-.il nazione e a 

quanto ci ha dichiarato il 
vi(-e.-iiii(iaco. Piero Del Vec¬ 
chio - deti'iininata da 
una in.-^ost^'nibilc inadegua¬ 
tezza della rete idrica 
che servi' la zona t- ilal 
sistema iognario a.ssohita- 
mentt' insufficiente. Non ec 
('('.-isivamenlt' delerminantt; 
quindi - anche .se volentero- 
.so e comuiupie nece.ssario - - 
è sialo il tentativo effettua¬ 
to dal Comune di far fron¬ 
te alla situazione spendendo 
eiri'a 8 milioni per la disili- 
fi'zione. 

Intanto t>rocedt' terriliil- 
mente a rilento l’azione di 
nrofiia.ssi preventiva. La man¬ 
canza d’acqua, seandalo-sa in 
una delle zone della provin¬ 
cia elle ni' è più ricca, si ag¬ 
giunge a reiidi're estremamen¬ 
te difficili' la situazione. 

Quale, tì questo punto, la 
via d’u.scita’.> Lo .sforzo del- 
l’amminist razione comunale 
per garantire l’igiene della 
zotia e la .salute di cittadini 
deve e.s.serc re.so concretamen¬ 
te produttivo dalla soluzione 
pifi di fondo 


Accademia Aeronautica:! 
inaugurati i nuovi corsi 

Presenti il ministro della Difesa e le più alte autorità ci- | 
i vili e militari - La carriera militare per trovare lavoro ! 


Enrico Porcaro 


Si è inaugurato ufficialmente ieri il .65. 
anno di età d; attività dellaccademia aero 
nautica. Erano presenti il ministro della 
Dife.sa Attilio Ruffini. il presidente del 
Parlamento europeo Emilio Colombo, il capo 
di Stato Maggiore della Dife.sa generale 
Viglione. quello deH’Aeronautica Alessandro 
Mettimano. il generale Cavalera c'ne ira 
pochi giorni sulientrcrà al generale Viglione 
quale va|X) di Stato Maggiore delia Difesa. 

I.a cerimonia ha assunto quest'anno un 
valore particolarmente significativo .sia per 
il momento che il pae.se attraver.s.i. sia per 
la presenza multo più numero.sa rispetto 
agli .scorsi anni di uomini iiolitiei. La crisi 
elle attraversa il iio.slro paese ha trovato 
modo di emergere anche in un aniliiente 
dal quale si poteva riti'iiere fosse tenuta 
arcuratamente inori. E. invece, .specialmente 
per quanto riguarda la condizione dei gio 
vanì, una analisi e.sl remaniente lìiiere.-^.'^aii 
te è .stata operata dai comandante delia;- 
eademia. il generale Nenclia. quando, po 
nendo in ri.salto l’aumento delle domande 
dei concorrenti per il ruolo di naviganti e 
per quello di ingegneri. ris|)etto allo .scorso 
anno, lia affermato che indubbiamente tale 
incremento è dovuto .< all’attuale difficile 
momento di congiuntura che non I.a.scia 
adito ad ampie pro.spcttive d’impiego». Que 
sta ipotesi trova conferma nei risultati de; 
le.st psico^altitudinali dai quali è emer.sa 
nei candidati una .scansa propensione .illa 
carriera militare, e ai pilotaggio -.n partirò 
lare, mentre è appar.'^a prioritaria la ricerca 
di una .sistemazione. 


Del re.sto un’ocehiiua alle cifre lo con 
ferma: per ogni posto di ingegnere nie.sso 
a concorso si .sono avute -16 domande; per 
ogni po.sto di navigante appena l.’l Natu¬ 
ralmente ciò non inficia la validità della 
.scuola di formazione dei futuri ufficiali e 
comandanti dellarma aerea, scelti con cri¬ 
teri rigidamente selettivi improntati a og 
gettive rispondenze tra attitudini e .scopi 
della loro formazione. Una formazione -- 
come ha .sottolineato il generale Nenclia - 
elle non mira a creare « automi ». uomini 
Isolati dal contesto .sociale, ma cittadini 
profondamente legati alia realtà che li cir¬ 
conda. in essa immersi e partecipi eom-e 
qualsiasi altro cittadino. 

Meno apprezzaliile è siattì la prolusione 
delion. Emilio Colomlx». presidente del Par 
lamento europeo, il quale non lia mancalo 
di utiiiz.zar(- la tribuna die gii era offerta 
per .svolgere un discorso .sottilmente prote.-o 
a denunciare t pericoli insiti in un even 
male in.seriinento dei comunisti nel governo. 
Non altrimenti può e.s.sere interpretato li 
suo riferimento storico al 1929 quando gì; 
Stati Uniti ritirarono miti i loro rapitali 
daU’Europa. twi come allo ste.sso fine e 
■Stata utilizzata rindicazionc che .solo con 
tenendo il potere reale de; salari degli ope 
rai è po.-^sibile uscire dalla crisi. II mito 
calato, naturalmente, m un di.scor.-o ^.ulia 
?sigenza die ritalia resti e rafforzi la 
-Stia pre.senz.a nella Comunità europea, casa 
che nessuno ha mai mc.sso in discu.ss;one. 


Sergio Gallo 


.-WELLINO — Dopo le difli 
eoltà registrate nelle ultime 
riunioni interpartitiche .sulla 
po.ssibiIiià di trovare un ac¬ 
cordo tra le forze democrati 
die per l’approvazione del bi¬ 
lancio al comune e alla prò 
vincia. la riunione di ieri, te 
nula pre.s.so la sede della DC. 
Ila fatto registrare una vera 
e propria rottura delle tratta 
tive. Se non vi saranno ri¬ 
pensamenti da parte della DO 
circa il carattere de! tutto 
arretrato e avventurisi ito 
della propria posi.'ione poli¬ 
tica il dialogo tra i partiti 
non Ila ijraticanieiile ragione 
di essere riprc.so. Intanto, 
si'inpre più vicine si fanno le 
.scadenze della approvazione 
dei due bilanci: a t;il riguar¬ 
do. anzi, bisogna dire die la 
riunioni' del consiglio provili 
fiale è fissala per l’8 feb¬ 
braio e e’è. appunio. all’ordi 
ne del giorno rapprovazione 
delle variazioni da apportare 
al bilancio '78 già varato a 
dieoinbre dal consiglio, in 
ba.se alla recente normativa 
introdotta dal decreto Staiii- 
niatì. 

Veniamo, ora. al merito 
delle posizioni polii idie die 
si sono (iuramente coiilronta- 
te neH’interpartitieo di it'ri. 
Il nodo di fondo, coiiu' i 
nostri lettori .sanno, è costi- 
mito dalla siiuazione del 
eon.siglio provinciale dove, 
dopo l’approvazione e la pre 
sa d’atto delle dimissioni del¬ 
la giunta di sinistra (PCI, 
P.SI. P.SDI ». avvenute a di 
i enibre subito dolio il varo 
del bilancio '78. non c’è più 
eseeulivo. Di conseguenza, 
p.-xsendo Jieee.ssario approvare 
rii nuovo il bihineio. con le 
esposte variazioni, e’é biso¬ 
gno. secondo legge, di una 
giunta nella pienezza delle 
sue I unzioni die lo elabori e 

10 presenti al consiglio. 

La propo.sla della DC .si 
riassume nell’idea rii costitui¬ 
re una giunta provvisoria 
DC P.SI P.SDI. die la.sd fuori 
dall’e.seculivo e dalla maggio¬ 
ranza politica il PCI. anche 
se potrebbe essere appoggiata 
da quest'ultimo. 

Tutti e tre i partili della 
sinistra, con convergenti ar¬ 
gomentazioni. hanno respinto 
nettamente la propo.sla de. 
Di fatti, essi, pur .se presen¬ 
tata come .soluzione provvi¬ 
soria I finalizzata cioè a .supe¬ 
rare lo .scoglio del bilancio» 
ha. come è di tutta evidenza, 
le caratteri.st ielle di una vera 
e propria lornmla politica, la 
quale prefigura dei rapporti 
tra i parliti die rompono del 
tutto con quelli iinstaurati 
con la linea della intesa. 

Quanto mai re.sponsabile e 
.seria invece, la posizione uni¬ 
taria delle delegazioni comu- 
ni-sta. .socialista e .socialde¬ 
mocratica: .se la DC non in¬ 
tende accogliere la ricostitu- 
z.ìone della giunta di sinistra, 
è anche pos.sibi!e dar vita ad 
un bicolore minoritario 
PSI-PSDI con l’apixiggio e- 
.sterno di DC e PCI. Questa 
.aggiunta avrelibe per davvero 
le caratteri.st ielle di una 
« giunta tecnica e a termi¬ 
ne »: .sia perché minoritaria 
I disporrebbe stando alla con 
sistenza dei due gruppi che 
la formerebbero di soli 9 vo¬ 
ti». sia perché tale da non 
prefigurare una vera e prò 
pria formula di governo della 
sinistra. 

La DC ha fatto comprende¬ 
re. .-^enza molti infingimenti, 
che non è dlsixmibile al varo 
di esecutivi al u parlamentino 
provinciale » die non con 
tempiino la sua presenza. Ed 
infatti non è un mi.stero per 
nessuno die lo .scudocrociato 
sta preparando il suo « rien¬ 
tro ) alla amministrazione 
provinciale. Non altro .senso 
ila la campagna « acquisti » 
die ila lancialo la DC. cer¬ 
cando di pe.scare. for.se con 
non troppe difficoltà. « ade 
pii » nel sottoliosco dei eo- 
-siddetti indipendenti di si¬ 
nistra e di destra (basti dire, 
riguardo a que.sti ultimi, che 

11 gruppo del MSI non esiste 
più. giacché di recente i .suoi 
fp consiglieri si sono dichia 
r.iti <; indipendenti » ed at- 
iuahiiente svolgono il ruolo 
di «cani .sciolti» 'evidente¬ 
mente disponibili a qualche 
richiamo do. 


-Ma ia Miaiio'ra di dar vita 
ad una giunta nionot (slore, 
appoggiata dai « cani .sciolti » 
— di là dal fatto die è tut 
fallro die .scontata sul piano 
della pura e .semplice mag 
gioranza luiiiieriea tnon .si 
.scordi die la DC sui .‘ài 
membri deH’intero eon.ses.so 
provindale ne dispone rii soli 
11! • fa riliri'zzo pei' certi 

versi, non si sa fino a die 
punto, allo stesso gruppo di¬ 
rigente ba.sisla. 

Di qui. l’idt'a della DC prò 
po.sta elle sembra e.ssere sta¬ 
la fatta ad un duplice scopo: 
i! primo e fondanicm.ilc è di 
andare, .se possiliilc ad un 
DC PSDI, e.ssendo notoria 
mente .scontato il rifiuto .so 
cialista; l’altro è in via su 
bordinala. di trovare una co 
pcrtura ipcr la verità molto 
improbabile» alla nutiunra di 
costituire una giunta con 


lappoggio della de.-.tra e eh 
qualche altro screditato per 
.sonaggio politico. 

A que-sio punto, stante il 
rifiuto del PSDI ad allearsi 
con hi DC. rompendo con le 
lor,:e (ii .sinistra e eontraddi- 
cendo alla linea deirintcsa. 
resta la doniaiuia: cosa farà 
oi.i la DC”.^ La risposta non 
potrà far.si ai’.endere perché 
ci sono le .scadenze dei bi¬ 
lanci che anche nd caso del 
comune di .‘\vdliiio. retto da 
un monocolore minoritario 
de. iiossono cuiniironicltcre 
la .-;opra\vivcnza degli enti 
nitore.ssali. 

Per parte loro le forze di 
.-ministra .sono ancora disponi- 
biii a ragionevoli .soiu.'ioni 
concordate die salvagiiai'diiio 
la Vita democratica dd co 
muiu' di .-Xicllino c della 
procmcia 

Gino Anzalone 


Azienda operanle nel .settore della 
OREFICERIA e BIGIOTTERIA IN 
ARGENTO alEin^rosso ricerca 

RAPPRESENTANTE 

per la zona di NAPOLI e CAMPANIA 

Si richiede giovone dinamico, disposto a viag¬ 
giare, anche primo impiego. 

Off resi: Inquadramento Enasarco - Alte prov¬ 
vigioni. 

inviare curricuium a cassetta 20/C SPI 50129 FIRENZE 


VARIATON 


PER PARLARE 


Ogg; rassiston/a saiiimr;;! statale. Irannte la legge 118 
;tO:t 71 del M.s. permette a tutti i LARINGECTOMIZZaTÌ 
rii ricevere. GRATUITAMENTE, mia laringe clcttronir-a 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi iir 
formazione o a.ssistcnza rivolgersi a; 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 - Napoli - Tel. 205633-205635 - Unica sede 

1 lettori pre.seniaiuli) questo avviso riceveranno facili 
‘.azioni par ra.s.si.stenz.a. 


I CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Vìa Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

: !.. D()ecme di Patologìa (' Clinica Ciiirurgita dell'Um 

! vei-'^ilà. Presidente della Società Italiana di Criologia 
i ‘ Crioterapia 

! Per informazioni telelonaic ai miineri 255.511 - 461.129 


COMUNE DI BAGOLI 

APPALTO LAVORI RETE IDRICA 

L'Amminisirdzione romundle cieve appaltare, 
meciiante licitazione privata eia esperirsi in con¬ 
formità cielia legge 2-.?-973 n. 14 art. 1, lettera C 
e con il procedimento cii c(ji cà snccessfvo ari. 3, 
i lavori per la costruzione della rete idrica dallo 
importo a base d'asta cl' L. 170.330.200. 

Le imprese intercssdte possono chiedere di 
essere invitate alla gara presentando domanda al 
Sindaco entro il 10" giorno daila data di pubbli¬ 
cazione dei presente cvviso sul bollettino uffi¬ 
ciale dei'-f Re.gione Co-mptin'a. 

IL SINDACO 

(prof. Francesco di Meo) 



PRIMA DI OPERARE UNA SCELTA VISITATE 
IL CENTRO DI VENDITA 


lai^éil COCRSID 


TUTTA LA GAMMA DELLE MIGLIORI 
MARCHE DI TELEVISORI-DISCHI 
LAVATRICLLAVASTDVIGLIE- 
FRIGDRIFERI - CUCINE - ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI-E TUTTI 1 PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 





fìma...lmente 


TV BIANCONERO 

24 pollici £ 140 000 
20 pollici £ 130.000 
17 pollici £ 120.000 
12 pollici £ 100000 


TV COLORE 
27 pollici £ 450 000 


26 pollici 
26 pollici 
26 pollici 
20 pollici 


£ 

£ 

£ 

£ 


600 000 
650 000 
700 000 
700 000 


SONY 

ADMIRAL 

WEGA 

CANDY 

HOOVER 

FORMENTI 

MAGIC CHEF 

PHILIPS 

CGE 

TELEFUNKEN 


ELETRg) CaOSUD 


vìa Caio Duilio l4a,b,ciB te!,63T7Ol-0'M&42 

Fc.'on.cT'otta-c-scita tunriei PARCHE^GGIO RISERVATO 



VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 8761158 
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PAG. 15 / napoli-Campania 


Dì Marzio presenta la partita 


Se il Napoli batte 
il Pescara si può 
agganciare alle prime 



Dopo gli incontri con Genoa, Fiorentina e Bologna, un'altra occasione per raggiungere 
le « grandi » - Segnare subito un gol per giocare in scioltezza - Il rientro di Pin 


NAPOLI-PESCARA: Un 

incontro che sulla carta 
può apparire abbastanza 
facile per noi e che, in¬ 
vece, in realtà nca lo è. 
Credetemi, non sto ten¬ 
tando di ripetere 11 solito 
ritornello che recitano un 
po’ tutti gli allenatori al¬ 
la vigilia di una partita 
facile o difficile che sla, 
ora per motivi scaraman¬ 
tici, ora, forse, per coprir¬ 
si in parte le spalle. 

Le difficoltà che il Na¬ 
poli tra poche ore incon¬ 
trerà in campo .sono an¬ 
che di natura psicologica. 
Per noi la partita contro 
il Pescara costituisce la 
quarta occasione offertaci 
da questo strambo, ma al- 
fascinante campionato per 
tentare l’aggancio con il 
gruppo delle prime. Si 
tratta di una occasione 
che nei mesi pa.ssati a li¬ 
biamo buttato all’aria fal¬ 
lendo l'obiettivo proposto¬ 
ci. Genoa, Fiorentina e 
Bologna insegiano a tal 
riguardo. Sarà, pertanto, 
proprio dalla consapevo¬ 
lezza dei precedenti insuc¬ 
cessi e dalla convinzione 
che difficilmente una .si¬ 
mile favorevole opportuni¬ 
tà si ripresenterà nelle 
prossime giornate, che na- 
.sceranno per noi alcune 
difficoltà. 

Difficoltà che si identifi¬ 
cheranno soprattutto nel¬ 
l'imperativo categorico dì 
dover vìncere a tutti i co 
sti. Da non dimenticare e 
sottovalutare, poi, la di¬ 
sperazione del nostri av¬ 
versari. Ormai il Pescara 
è già in una posizione 
molto compromessa e .so¬ 
lo qualche risultato utile 
in trasferta potrebbe con¬ 
sentirle di serbare ancora 
qualche residua speranza 
di permanenza nella mas¬ 
sima serie. La squadra sa 
benissimo che in questo 
prime giornate del girone 
di ritorno si gioca un inte¬ 
ro campionato. Non .sot¬ 
tovaluterei, come molti in¬ 
vece stanno facendo, il 
Pescara. Sono convinto 
che al S. Paolo gli abruz¬ 
zesi giocheranno aH’arma 
bianca: faranno una par¬ 
tita di attacco e cerche¬ 
ranno di metterci in dif- 



Pin mentre riposa nel corso di un allenamento 


liceità. Naturalmente, per 
quanto riguarda il Napo¬ 
li, devo dire che mi aspet¬ 
to dai miei ragazzi una 
conferma di S. Siro. L’in¬ 
contro di oggi sarà anche 
una riprova su quanto di 
buono il Napoli è stato in 
grado di esprimere a Mi¬ 
lano. Mi attendo dalla 
squadra soprattutto una 
prova di carattere. 

La mia attenzione sarà 
concentrata in particolar 
modo su Capone. Il gioca¬ 
tore, molto elogiato al ter¬ 
mine della gara con il Mi- 
lan, mi deve dare la di¬ 
mostrazione di non esser¬ 
si montato la testa. Pre¬ 
tendo da lui la stes.sa 
umiltà con cui ha giocato 
finora. Non tollererò e- 
strosità. Per lui soprattut¬ 
to la partita sarà un esa¬ 
me di maturità. 

In campo manderò que¬ 
sti giocatori: Mattolini, 
Bruscolotti, La Palma, Re- 
stelli. Ferrano, Stanzione, 
Vinazzanl, Juliano, Savol- 
di. Pin e Capone. 

Pin, dunque, finalmente 
ritornerà in campo. Da Li¬ 
vio spero di avere una 
conferma che il suo perio¬ 
do « nero » sia definitiva¬ 
mente alle spalle. Mocel- 
lin? Anche lui è guarito. 


Lo porterò molto proba- 
bilmetite in panchina e 
non è da escludere del 
tutto la possibilità che 
possiate vederlo all’opera 
nella ripresa. 

Giocheremo una partita 
di attacco, come è natu¬ 
rale che sia. l’Importante 
sarà riuscire a sbloccare 
il risultato nei primi mi¬ 
nuti per poi giocare meno 
contratti sotto il profilo 
psicologico. I due punti 
non dovrebbero sfuggirci 
anche se, lo ripeto, è una 
partita molto difficile. Per 
noi, comunque, andrà be¬ 
ne segnare anche aH’ulti- 
mo minuto. Passo alle al¬ 
tre partite. 

Il Bologna contro l’Inter 
ha dalla sua parte il fat¬ 
tore campo. Per gli uo¬ 
mini di Pesaola non sarà 
una partita facile perchè 
incontreranno una lancia- 
tissima Inter. I padroni 
di casa, però, devono con¬ 
tinuare a sfruttare le ga¬ 
re casalinghe, come han¬ 
no fatto in queste ultime 
partite, per uscire dalla 
attuale posizione di clas¬ 
sifica. Naturalmente io ti¬ 
ferò per il Bologna... 
FOGGIA JUVENTUS : Il 
Poggia ora veramente non 
può perdere più. Una 


nuova sconfitta significhe¬ 
rebbe 11 dramma. Arriva 
la Juventus... io comun¬ 
que non escluderei una 
sorpresa. Quando si gio¬ 
ca con l’acqua alla gola 
può succedere di tutto. 
VICENZA-VERONA: Sul¬ 
la c.arta i padroni di casa 
.sono nettamente favoriti. 
Bisogna rilevare, pero, che 
i « vecchietti » di Valca- 
reggi sul terreno esterno 
hanno quasi sempre ben 
figurato. Il Vicenza potreb¬ 
be anche non riuscire a 
segnare. E' una partita 
aperta a tutti i risultati 
anche perchè tra le due 
squadre è sempre esistita 
una forte rivalità. Il Ve¬ 
rona potrebbe addiiittura 
.spuntarla, a mio avviso. 
LAZIO-GENOA; Su que 
sta partita non ho dubbi. 
Vincerà la Lazio. La com¬ 
pagine laziale sta alter¬ 
nando risultati di un cer¬ 
to prestigio con altri al¬ 
quanto deludenti. Penso 
proprio che fin da questa 
prima giornata di campio¬ 
nato gli uomini di Vinicio 
si daranno da fare per da¬ 
re alla squadra un volto 
più grintoso di quello avu¬ 
to finora. 

MILAN-FIORENTINA: Da 

quello che ho visto do¬ 

menica scorsa penso pro¬ 
prio che la Fiorentina po.s- 
sa riuscire a portare a 

casa un pari. Anche se 
non sarà impresa facile 
per i viola. 

PERUGIA-ATALANTA: E’ , 

una partita che dovrebbe- , 

ro vincere i padroni di i 

casa. Ncn mi sento, però. ; 
di escludere anche a Pe¬ 
rugia un pari, 
TORINO-ROMA: La Ro¬ 
ma potrebbe fare un ri¬ 
sultato utile. A suo favo¬ 
re. per chi ci crede, può 
giocare anche la regola 
dell’ex. Giagnoni, in fon¬ 
do, conosce bene questo 
Torino. 



taccuino culturale 


La fofografia 
sociale di 
August Sander 

August Sander, scomparso 
treddici anni fa. è stato uno 
del più grandi fotografi del¬ 
la prima metà del secolo. 
Era nato in Germania nel 
1876, anno in cui Nietzsche 
scriveva «Umano, troppo u- 
mano» e Wagner rappresen¬ 
tava per la prima volta il 
Sigfrido a Bayreuth: due 
eventi, questi, che caratteriz¬ 
zano il clima culturale nel 
quale Sander si formò. La 
mostra dedicatagli dal Goe¬ 
the Institute e dalla Provin¬ 
cia di Torino, città da cui 
poi la mostra è stata porta¬ 
ta nelle maggiori città ita¬ 
liane. è approdata in questi 
giorni alla galleria di Lucio 
Amelio, che l’ha allestita con 
rigore e precisione filologica 
veramente impeccabile. 

Le fotografie .sociali espo 
ste. che oltre ad essere una 
obiettiva documentazione sto¬ 
rica rivelano l’orientamento 
culturale del fotografo, il 
quale interpretò Nietzsche 
in chiave po.sitivista, sono 
suddivise per categorie di 
mestieri e professioni e ri¬ 
coprono un arco di tempo 
che va dal 1906 al 1952, con 
l’esclusione del periodo na¬ 
zista, durante il quale, do¬ 
po la morte del figlio comu¬ 
nista nelle carceri nazista e 
dopo varie perquisizioni da 
parte della «Gestapo», egli 
fu costretto aH’mattività. 

Le fotografie scampate ai 
sequestri sono significative 
per l’interpretazione della 
realtà attraverso un’attenta 
analisi psicologica dei per¬ 
sonaggi e delle classi socia¬ 
li cui appartenevano. In que¬ 
sto senso Sander fu estraneo 
alle operazioni mistificanti di 
certe fotografie sociali, so¬ 
prattutto americane. Per pe¬ 
netrare il significato di ta¬ 
le diversità, è opportuno ri¬ 
cordare che la fotografia so¬ 
ciale nacque verso la fine 
dell’Ottocento. contempora¬ 
neamente in quasi tutti i 
paesi industrializzati, tanto 
che l'ideologia fotografica, 
essendo stabilita dalle dimen¬ 
sioni dell’industria sotto coi 
si sviluppava, non fu mai 
aliena dalla demagogia. Le 
prime fotografie sociali sono 
appunto fotoritratti giudizia¬ 
ri, a sostegno delle teorie 
lombrosiane. ai quali si as¬ 
sociano in seguito quelli di 
agitatori politici e di suffra¬ 
gette. 

Ma il positivismo e il pro¬ 
fondo senso di insicurezza 
che generò la fotografia so¬ 
ciale è riscontrabile anche in 
Sander. solo che in lui non 
esiste alcuna negazione, ben¬ 
sì un sentimento positivo 
della vita. I suoi personaggi, 
anche quando si tratta di di¬ 
soccupati o di saltimbanchi. 



Una foto di August Sander; Giovani contadini che vanno al 
ballo (Westerwald, 1914) 


Concerto 


! Samuel Friedman ed 
I Alexander Louquieli 
! airAuditorio Rai 

I II direttore Samuel Fne 
I dman ed i piani.si.i Ale.xan- 
der Lonquich. sono stati i 
protagonisti, l'altr.i sera al- 
I l’auditorio, del terzo concerto 
1 della st.ìgione sinfonica. La 
j grande rivelazione della seia- 
I ta si è avuta con Lonquich, 
I un giovane non ancora di- 
j ciottenne, il quale ha lette¬ 
ralmente incantato rudi tono 
i con la magia d’un tocco pia 
1 ni.stico di .straordinaria lai- 
' bratura e nipote con le sedu 
I zioni d'un fraseggiare prò 
: fondamente .so.sienuto da 
musicah.s.sime intenzioni, tra¬ 
dotte sulla ta.stiera in un gio 
co qua.si irreale d’impalpabili 
sonorità. 

Il concerto n 27 in si he 
molle maggiore k. 595 per 
pianoforte e orchestra di 
Mozart h'i rappresentalo il 
banco di prova per una in¬ 
terpretazione di puri.-,.simo 
conio collocata come in una 
rarefatta e incontaminata 
atmosfera. 

Di più terreni umori, e non 


.soltanto del p.nie degli ange¬ 
li. si nutro invece larte di- 
rettoriaalc di Samuel Frie- 
dm.ìn. pur e.-vsentlo aneli'», gli 
un raffinato distillatore di 
levigatissime .sonorità, in n- , 
ceicatore dt pr».zio.'i et ietti 
grazie alla protoiuia cono 
scenza doU'oclie.stra che egli 
possiede ed una capac ta .il 
di fuori d."*! comune, di co 
municare ad essi le proprie 
intenzioni mtcrprctative. Esiti 
prcgevoh.ssimi \cn.v.in> rag 
giunti da Friedman soprat¬ 
tutto nella « S-'icnata m do 
maggiore op. ÌS » eh Ciako- 
skij. della quale ha dovuto 
replicare, a conclusione del 
concerto il « valzer » 

Guida’a da Friedman, l'or- 
chesta h.i da’o infine un.t 
prova di grande bravura con 
l’e.secuz one di «/r/VuaoiY' » 
leggenda per orchc.stra di An- 
natola Kons.mtinovic Liadov. 

11 musicista la la sua lezione 
d'un grande oidi-st.-atoie 
qu.ile Rimskii Korsakov. 
mettendo insieme uni opera 
ncchi.s.sima tli .seduzioni 
timbriche e armoniciie nel 
policromo ordito d’ima parti- . 
tura m igistralmente costrui¬ 
ta. 

s. r. 


Appuntamenti 

I - ' - 

j 

i Concerto dei pianista Ghilels 


non sono mai gli emarginati 
e i reietti che la società bor¬ 
ghese addita come una mi¬ 
naccia alla propria stabilità, 
ma piuttosto si intravvede in 
essi la dignità dell’essere u- 
mano, non lo stato di deca¬ 
denza della vita. Traducen¬ 
do per immagini il concet¬ 
to che per l’uomo non si po¬ 
ne altro fine che la propria 
umanità e che l’unica via 
della cultura è lo studio del¬ 
la realtà. Sander non si li¬ 
mita tuttavia alla spregiudi¬ 
cata considerazione del dato 
reale come semplice feno 
meno. 

Tutto ciò che esiste di tor¬ 
bido e stanco e morbo.so nel¬ 
la coscienza dell’uomo col¬ 
to moderno, egli lo regi.stra 
con occhio implacabile e 
freddo, mettendone a nudo 
malesseri e contraddizioni. 
Dietro l’espressione pietrifi¬ 
cata degli industriali, è pos 
sibile scorgere tutto il retro¬ 
terra di crudeltà, di passio¬ 
ni represse, di frustrazioni, 
così come in quella dei pro¬ 
fessori e dei pastori dei col¬ 
legi traspare l’istinto della 


vendetta e della repressione. I 
Ma i volti più drammatici 
sono quelli degli intellettua¬ 
li — stupendi sono i ritratti 
di Hindemith e di Furtwen- 
gler e quello di Otto Dix — 
nei quali si leggono, le .sof- 
fercn7.e, le ansie le nevrosi, , 
le lotte interiori, i dubbi che | 
.scavano il volto e l’anima: | 
impronta, che è a.ssente nel- 1 
le serene espressioni, pro¬ 
prie di chi vive in armonia I 
con se stes-so. degli esponen- j 
ti delle classi lavoratrici. l 
I contadini e gli artigiani [ 
che Sander fa posare con • 
gli strumenti del loro lavoro, j 
sono composti e decorosi nel- | 
l’orgoglio della loro condì- I 
zione, prima di indivìdui urna- j 
ni e poi di lavoratori. E’ da i 
notare tuttavia che alla mo- i 
stra non sono presenti le im- 1 
magini degli operai della i 
grande industria, e quindi I 
non abbiamo una documen- ! 
tazione del lavoro alienato: | 
non sappiamo se per rotti- i 
mismo del fotografo o per | 
le sottrazioni della polizìa i 
nazista. j 

m. r. i 


Domani pomeriggio alle ore 18 ali’Auditorium delia RAi 
eccezionale Concerto del pianista sovietico Emil Ghilels, 
organizzato dall’associazione Scarlatti. In programma mu¬ 
siche di Beethoven e di Chopin. 


Jazz a Villa Pignatelli 

Martedì 31 alle ore 21 a villa Pignatelli concerto jazz 
con Albert Mangeisdorff, trombone solo. 


Mostre 

Allo studio Ogero De Bonis - Il Guizzo via E. Alvino 13 
dal 1 al 7 febbraio resterà aperta la mostra fotografica 
< La tortura nel mondo ■■ a cura di Amnesty International. 

Oggi alle 11 sarà inaugurata, nel salone delle feste del 
Palazzo Reale di Capodimonte, la mostra fotografisra del 
prof. Roberto Pane sull’opera di Filippo Brunelleschi in 
occasione del sesto centenario della nascita. 

La personale del pittore, scultore, orafo Enrico Fiore sì 
inaugura questa mattina alle ore 11 presso la galleria « La 
vetta » - via Bernini, Napoli. 

Alla galleria Numerosette. vìa FìoreUì 7 espongono In 
questi giorni Bardi, Limoni, Toro, Trozzi. 

Allo c Studio Trìsorio» — Riviera di Ghiaia, 215 — è in 
atto la mostra di Franco Guerzoni < Tesoro dì Begram 'o 
villa del collezionista ». Discorso analìtico sull’arch'eologia ' 
che parte dall’esame di un «caso» archeologico per rica¬ 
varne suggestioni ed implicazioni borgesiane. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 41S366 415.029) 

Alle ore 18: « Il cavaliere della 
rota X, di Strauss. 

TEA1RO SANCAKLU’ICIO (Via 
San l’atmiale. 49 T. 405.0001 
La Coop Teatrale • Gli Ipo¬ 
criti m presenta ■ Ricorda con 
rabbia ■ di J. Osborne. con 
Nello Mascia, Lucio Allocca. . 
Francesca Battistelia, Cloris Ro¬ 
sea e «la tromba > di Lucio 
Cantilena Regia di Lorenzo 
Saiveti. Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri. Musiche di 
Pasuuale Scialò 

Oggi due spettacoli ore 18,30 
e 21.30. 

(Ultime repliche) 

margherita (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Apei^ 
tura oro 17. 

TEATRO comunque' 

Via Port’Alba. 30 

Chille de la Balaxiza 

in 

MAIAKOVSKIJ 
A NEW YORK 

ore 18-21 

Ingresso gratuito 

1 I 


teatro COMUNQUE (Vis Po^ 
t'Albs, 30) 

Dalle ore 18 alle 21, il Collet¬ 
tivo Chille de la Balanza prcs.: 
« Maiakovski] a New York ». 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro Sar. Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

(Riposo) 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411.723) 

Alle 17 e 21, la Compagnia Sta- 
bue Nspo etdna ores «'A verità 
è toppa, *e solde so ciunche e 
la fortuna è cesata > di Nino 
Masiello 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
Alle 17,30: « Antonio e Cleo¬ 
patra », di W. Shakespeare. 

CILEA (Via San Domenico • Tel» 
n. 68 - Tel. 401.643) 
fono 656.265) 

Alle ore 17,30: « Chi ha paura 
di Virginia Woli? di Albee. 

Per tutti gii spettacoli studenti 
L. 2 ODO. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiala, 1 ) 

(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Oggi alle ore 18 incontro 
diretto da Antonio Capobianco 
per approlondire la conoscenza 
dei nrobiemi della messa in sce¬ 
na dalle origini ai nostri giorni. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 Tei. 402712) 

(Riposo) 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Via 
Sac B Cozzolino - Ercolino) 
(Riposo) 


al FILANGIERI 

UN FILM DA VEDERE DALl’INIZIO, PER 
NON PERDERE UN AniMO DI TENSIONE 

■ I " — 'Tjiùaua - 

Mmom . ALAM 
MMH Maoil 


ALAIN DELON JEAN VANNE 
RENATO SALVATORI 



ALAIN JESSUA 

MICHEL DUCHAUSSOY 


ALAIN JESSUA 


.. DAVID LIPPINCOTT 


> FILBKS sa a 

Lata Fioas - «mi fmwxtims 

tat»r» TinarOSTtS 


fcrc. » 1 riL^OLi : io5u - l.\20 ■ 20.20 


22.30 


CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) - Tel. 7283132 
Ogni giorno due spettacoli: alla 
16,15 e 21,30 Festivi tre spet¬ 
tacoli; ore 10-16,15-21,30. 
Creo riscaldato Ampio parcheg¬ 
gio custodito. 

Il circo resterà a Napoli impro¬ 
rogabilmente fino al 31 gennaio 
prossimo. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 

19) 

Alle ore 20,30: ■ Oh mio giu- i 
dice », di D. Ciruzzi. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Oe Mura. 19 
(Tel. 37.70.46) 

Un uomo da buttare 


SCHERMI E RIBALTE 


EMBASSY d'Essaì 

UN UOMO 
DA BUTTARE 

con BURT REYNOLDS 

FILM PER TUTTI 


I. 


J 


MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
TcL 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Tre donne (16,30-22,30) 
NUOVO (Via Monlecalvano. 18 
Tel. 412.410) 

L'ultima donna 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Alle ore 17.15: « Il ragazzo sel¬ 
vaggio », con F. Truffaut - OR 
SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Complotto di famiglia 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUOA > (Via Posillioo 3461 
Alle ore 19: Il posto delle ira- 
gole 

CINEFORUM SELIS 
(Ripeto) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Ta- 
lefofMB 370.8711 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 


ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- 
lelono 418 680) 

La fine del mondo nel nostro 
solilo letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23) 
Tei 683 128 
Bilitis, di D. Hamilton 
S (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.3611 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

L’isola del doltor Moreau, con 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Goodbje e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipe - Tel. 681.900) 
I ragazzi del coro, con C Our- 
ning - A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268 479) 

Mac Arthur il generale ribelle, 
G. Peck - A 

FIAMMA (Via C. Poerìo, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

KleinhofI hotel, con C. Clery - 
OR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • T» 
letono 417.437) 

Quel giorno il mondo tremerà 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peek - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

L’isola del dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

ODEON (Piazza Piedigrolla. n. 12 
Tel. 667.360) 

L'orca assassine, con R. Harris - 
DR 

ROXT (Via Tarsia Tel 343 149) 
L’orca assassina, con R. Harr.s 
OR 

SANTA LUCIA (Via 5. Loda. 59 
Tel. 415.572) 

In nome de- papa re con N 
Manf-el OR 


' PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

i nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
(16,30-22.30) 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te- 
lelono 619 923) 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ADRIANO 
Tel 313.005 

Guerre stellari, con G. Lucas 

A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Via col vento, con C Cable - 
OR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel- 377.583) 

Sahara Cross, con F. Nero - A 

ARCO (Via Alessandro Pocrio. 4 
Tel. 224.764) 

Taboo, con V. Lindiors 
DR (VM 18) 


ARGO 

TABOO 

Vietato minori anni 18 


ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

L’alira faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisicr - DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavara lelelo- 
no 444.700) 

Rita la figlia americana, con R. 
Pavone - M 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
leiono 377.109) 

Guerre stellari, con G. Lucas - 
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444 800) 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
diana (Via I.UCB Giordano te¬ 
lefono 377.527) 

Il belpaese con P. Villaggio • 
SA 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

New York, New York, con R. 
De Niro - 5 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Il prossimo uomo, con 5. Con- 
nery - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La belva col mitra, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 

GLORIA « B > 

Il pirata Barbanera 

MIGNON (Via Armando Diaz - Tc- 
lelono 324.893) 

Taboo. con V. Lindiors 
DR (VM 18) 


j! 


Metropolitan - Corso 


IL FILM CHE IN 
AMERICA CONTENDE 
IL PRIMATO DI INCASSI 
A «GUERRE STELLARI >> 

CHE IL CORAGGIO 
VI ASSISTA 

IL FILM E’ PER TUni 

Strepitoso successo 



3" settimana 


ALCIONE 


STREPITOSO ! 


Nonostante i «processi» 
e le ■ polemiche » que¬ 
sto film è ancora in cir¬ 
colazione! 


I Paolo, maschio italiano, 

1 si era sposato contro Uzzy, 
! femminista americana... 


HAMMA 

L’OPERA e FORTE. 

Di CARLO LIZZANI 



. - CARIO LIZZANI 
CORINNF ClfRY BRUCI ROBIIUSON 

KbEINHOF 
H 



BURT L jmCASTM MWUFL TOM 
I IS0(A Dfl OR MOREAU 



Spettacoli: 

15-1S.65 - 18.45 -20.30•2»30 


Imignon 


TABOOl 

Vietato minori anni 18 j 

»- ■ t 

t 

PLAZA (Via Ketbaer, 7 - Tele- ! 
fono 370.519) 

Ouell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. BunucI - SA 
RDVAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

(Chiuso per lavori) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680266) 

Rocky. con S. Stallone - A 
AMfcKiLA iVia Tito Anglini, 21 
Tei. 248 982) 

Un attimo, una vita, con A. Pa- | 
cino - DR I 

4S1UKIA tbalila Tarsia - Telelo- j 
no 343 722) 

Ecco, noi per esempio, con A. 

I Celcnlano - SA (VM 14) j 

I ASTKA iVia Mcrrocannone, 109 
I Tel. 206 470) 

I Gran bollito, con S. Win- 

ters - DR (VM 14) 

AZALEA (Vi» Cumana 23 - Tele¬ 
fono 619 280) 

Dracula padre e tiglio, con C 
Lee - SA ; 

I BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 | 
Tel 341.222) ! 

^ Rollcrcoastcr, con G. Segai - A | 

' CAPITOL (Via Marsicano Tele- ■ 

I tono 343.469) , 

(Chiuso per cambio di gestione) > 

' CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 ' 

' Tel. 200 441) 

I La vìa della droga, con F. Testi ' 
G (VM 18) 


OOrOLAVORO PT (T. 321.339) 
Piedone ad Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

Alle ore 15,30: La meravigliosa 
tavola dì Carlotta e del Porcel¬ 
lino Wilburg - DA 
Dalle ore 18,30 in poi Soldato 
blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

LA PERCA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 760.17 12) 
Spettacolo teatrale dalle 16.30: 
■ Sacrilicio e mamma » con Ma¬ 
rio e Sai Da Vinci. 
MDDERNlSblMO (Via Cisterna 
Dell’Orto Tel. 310.06Z) 
Giudice d'assalto 

PILKROI (Via A C De Meis. SS 
Tel 756.78.02) 

Onore c guapparia, con P. Mau¬ 
ro - DR 

P05ILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel 769.47.41) 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tei. 61.69.25) 

King Kong il gigante della lorc- 
sta. con R. Rcason - A 

SPOI 

Compiono di famiglia, con 8. 
Harris - G 

TERME (Via Pozzuoli, 10 ■ Tel» 
fono 760.17.10) 

(Chiuso per risirutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.58) 

La proicssoressa di scienze natu¬ 
rali, con L. Carati - C (VM 18) 
VITTORIA (Via M. Piscitelli. 8 
Tel. 377 937) 

La bandera, con G. Hackman 
A 


CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI VESUVIO 

(Riposo) 

ARCI FUORICROTTA (via Rodi 8, 
traversa via Lepanto) 

Alle ore 19: Il negozio al corso 
di Kadar. 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Ammei. 21-M> 

Struttura 3 disposizione ogni sa 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

ARLECCHINO 


« PER IMPARARE A VIVERE 
IN LIBERTA' ANDATE A VEDERE... »> 



E' UNO SPETTACOLO PER TUTTI 


j baio sera per spettacoli. Per in- 

I formaz.; leleionare al 74)4163- 

I 7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Vìa La 
Pietra, 189 ■ Bagnoli) ' 

(Non pervenuto) 

SEZIONE P.C.I. ■ MAZZELLA » . 

(Corso Amedeo di Savoia, 210) , 

Alle ore 18,30: Anno uno. di 
Rosscllini. 

ARCI UI5P GRUMO NEVANO 

Aperto tutte le sere par atti¬ 
vità sociali 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

Riooco 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Giovedì ore 9. presso il campo 
sportivo «Astroni» corso di for¬ 
mazione psicoiisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto dalle ore 19 
ARCI < PABLO NERUDA . (Via 
ARCI UlSP- (Via Duca d’Aosta, 
(aiojjay • PI ’ipreasiu 
aio aiiep vis- a» «unj oijadv 
«jassaj II »ao ig ajo anc Qt 
mento 1977 


2" settimana 

AUGUSTEO 
EMPIRE 

' ^ Iphi spregiiMficato.rfcinegato, 
(iivertefite, seducente branco 
di sporche carogne, 
mai visto sullo schermo 

ROBERT 
ALDRICH 



Vietato ai minori di 14 wmI 
Spctt.: 16; 18.10: 20,20; 22,30 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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PAG , 12 / le regioni 

li paese di Gioiosa ha vinto una prima battaglia contro la mafia 

Hanno ucciso anche il testimone 
ma stavolta non sono riusciti 
a evitare il parere dei giudici 

L’assassinio di Rocco Gatto ha fatto scattare la molla della reazione 
Nel tribunale di Locri sette mafiosi contro un sindaco e un paese intero 


rUnità / domenica 29 gennaio 1978 

Quale ruolo vuole assolvere lo scudocrocìato in questa «realtà diffìcile»? 


Dal nostro corrispondente 

LOCRI -- La lolla alia malia, 
nella zona joniea, ra^jimnse 
nuovi ri-.ultali posilivi. Una 
vittoria imo e“)>ere considera 
ta la pinna iiclien/a, elio e 
Icniita al tribunale di Locri, 
del proceno lontro t .scVe 
mafiosi indicati come “li au¬ 
tori del « raid » armalo al 
mercato domenicale di Gioio¬ 
sa Joniea. Una vittoria, per- 
<-lié il procedimento penalo, 
oslc"“iato fin dairinizio del 
ri.slrutlona. nonostante i ri 
peniti colpi di .scena che ha 
.subito, e cominciato regolar¬ 
mente. 

Le manovre per farlo « sal¬ 
tare w, .sono .state molle. La 
prima, riguarda la richie.sia 


avanzata dagli imputali, il 27 
dicembre scor.-.o, alla Corte 
di Ca.ssazione, di sospensione 
e rinvio del processo ad altra 
sede per legittima .suspicione. 
Il «legittimo .sospetto/) con¬ 
sisteva nel voler far passare 
la lesi secondo cui i giudici 
th Locri non po.s.sono essere 
sereni nel giudicare i .sette 
mafiosi, perche infiuenzati 
«dalla astiosa, feroce, assi¬ 
dua campagna di stampa sa¬ 
pientemente programmata » 
contro di loro. Una motiva¬ 
zione iiiu banale che assurda, 
tanto che la Corte Suprema 
non SI è pronunciata. 

Gli altri tentativi risalgono 
al venerdì stesso in cui sono 
cominciate le udienze. 11 col¬ 
legio di difesa degli imputati. 


In un incontro con i partiti calabresi 

I sindacati premono 
per una sollecita 
soluzione della crisi 

L'immobilismo de vanifica gii sforzi degli alfri parlili 
Fissali altri incontri con la federazione unitaria 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Le trattative 
per la risoluzione della crisi 
legionale. aperta fin dal me¬ 
se di novembre, dovrebbero 
riprendere al pieno del loro 
ritmo, nei pro.ssimi giorni 
della settimana entrante, an¬ 
che perché fra otto giorni il 
consiglio regionale ha m 
programma una nuova riu¬ 
nione per eleggere il pre.si- 
dente del consiglio regionale 
e l’ufficio di presidenza, il 
cui mandato è ormai scadu¬ 
to. 

Attorno alle trattative per 
la castiluzione di una nuova 
giunta regionale in grado di 
.superare le inadeguatezze del 
pa.s.sato. continuano a pe.sare 
con insistenza i ritardi e le 
resistenze che la Democrazia 
cri.stiana oppone ad una ra¬ 
pida soluzione della crisi. 
Continua, in pratica, da jKirte 
della DC. quel gioco al rinvio 
che in que.ste ultime .settima¬ 
ne ha causato un formo nelle 
trattative, fermo che pesa an¬ 
che .SUI prolilemi inerenti agli 
strumenti da affiancare all’a¬ 
zione del consiglio e della 
giunta (dipartimenti, ufficio 
del piano) allo .scopo di ren¬ 
dere più attrezzata una re¬ 
gione che -SI trova a dover 
fare i conti con una emer¬ 
genza dai toni sempre più 
dr.unmatici. 

II comportamento della 
Democrazia cristiana, in .so¬ 
stanza. era allo stato attuale 
una sorta di cartello delle 
« non risposte » risjx'lto olle 
propaste avanzate dagli altri 
partiti (PCI. PSL PRf e 
PSDI). Non vi è .stata infatti 
ne.ssuna risposta alla lettera 
del segretario regionale del 
PCI. compagno F’ranco Am¬ 
brogio. nella quale si rimar¬ 
cava soprattutto la nece.ssità 
di superare il sistema delle 
doppie maggioranze. per 
giungere alla formazione di 
un e.sccutno che associ tutti 
1 iwrtin democratici al go¬ 
verno della regione; continua, 
invece, nello .--cudo ciociato 
un travaglio che, pero .-*1 va 
.sviluppando tutto allintemo 
delle correnti e. tutto .som 
mato. SI n.solve m uno scon¬ 
tro fra maggioranza e mino¬ 
ranza per la conqui.sta di 
nuovi .spazi di potere. A 
quc.ste lotte interne, infatti, 
oltre che alla cri.si nazionale. 


tanno capo 1 rinvìi attuati 
dalla Democrazia Cri.stiana; 
un metodo insomma, che non 
giova alla Calabria e che è 
inaccettabile nel momento in 
cui la regione si trova a do¬ 
ver fronteggiare un monte di 
problemi economici e sociali 
che ri.schiano di aprire spazi 
.sempre più grandi alla sfidu¬ 
cia. 

Ciò che ormai diventa 
.sempre più chiaro è che il 
vecchio quadro politico è 
improponibile e che 1 piccoli 
aggiustamenti .saranno sem¬ 
pre misure inadeguate rispet¬ 
to al comple.sso dei problemi 
che la Calabria, immediata¬ 
mente dovrà affrontare e ri- 
.solvere. K’ una situazione che 
non permette ritardi ulterio¬ 
ri. 

Dalla Democrazia Cri.stiana. 
Insomma, non solo le forze 
democratiche ma anche le 
popolazioni, attendono nei 
prossimi giorni proposte 
concrete, pre.se di posizioni 
che evitino di contrapporre 
le que.‘-tioni di principio e 
vecchi pregiudizi, alla neces¬ 
sita di unità che la crisi ca¬ 
labrese richiede. 

Intanto, da .sottolineare c’è 
rincontro, avvenuto nei gior¬ 
ni .scorsi, fra la federazione 
unitaria Cgil. CLsl. Uil e le 
delegazioni dei partiti impe¬ 
gnate nelle trattative. Anche 
da questo incontro è venuto, 
per parte dei sindacati, un 
richiamo seno e unitario a 
chiudere entro tempi brevis- 
.simi la crisi in atto, anche 
perché le condizioni della Ca¬ 
labria non permettono che la 
cri.si regionale pos.sa dipen¬ 
dere in qualche modo da 
quella governativa. Si è trat¬ 
talo di un incontro che. fatte 
.salve le competenze di ognu¬ 
no. ha operalo un primo 
.scambio di idee in vista della 
formulazione del programma. 
sull .1 grave realtà economica 
e sociale calabre.-e. 

Al centro del colloquio che. 
fra l altro. ha già fi.s.salo altri 
appuntamenti per il 2 del 
me.'.e entrante, i punti e.ssen- 
ziali sui quali la federazione 
unitaria ritiene che la Regio¬ 
ne debba impegnarsi anche 
per rimediare alle carenze 
manife.state nel pas.sato. 

Nuccio Marullo 


A Laureana di Borrelli in Calabria 


Ignobile pateracchio la giunta 
Dc-Msi (con l’avallo del Psdi) 


REGGIO CALABRIA — L'elciione 
• Laureane di Borrelli, un grosso 
centro della piana, di una Giunta 
DC - Movimento sociale italiano con 
l'avallo del PSDI è stata aspra¬ 
mente biasimala da tutta l'opinio¬ 
ne pubblica democratica: al (on¬ 
do di tale operazione — tome 
denuncia la segreteria di zona 
del Partito comunista di Laurea¬ 
na — « c'c. senza dubbio, la vo¬ 
lontà di difendere, strenuamente, 
posizioni comuni, emerse clamo¬ 
rosamente nel corso delle ultime 
riunioni consiliari, sulla localiz¬ 
zazione della 167 e sulle varianti 
a) programma di fabbricazione. 
Questa meschina operazione di po¬ 
tere. condotta in spregio ai prin¬ 
cipi e ai valori della democrazia, 
appare ancoraa piu grave alla lu¬ 
ce delle dichiarazioni rese dai con¬ 
siglieri democristiani secondo le 
quali la stessa direzione provincia¬ 
le del partito avrebbe avallato l'ac¬ 
cordo politico per l'elezione del sin¬ 
daco e della Giunta >. 

Il misero e traslormistico gesto 


dei due consiglieri missini di pre¬ 
sentarsi nei « panni meno com¬ 
promettenti di consiglieri indipen¬ 
denti «, non può mutare il pesan¬ 
te giudizio sull’operazione che iso¬ 
la la DC di Laureane che. pur 
avendo lirmato un accordo pro¬ 
grammatico con tutta la sinistra 
— guardandosi bene. però, dal- 
l'applicarlo — non ha esitato a 
mettere da parte i valori e i prin¬ 
cipi democratici, popolari e antifa¬ 
scisti. cui si ispira tanta parte 
del mondo cattolico pur di poler di¬ 
fendere posizioni di potere. 

La segreteria di zona del Par¬ 
tilo comunista ribadisce ■ la ne¬ 
cessità che ciascun partito, consi¬ 
derala anche l'estrema gravità dei 
momenlo. faccia chiarezza al pro¬ 
prio interno per stabilire un rap¬ 
porto corretto tra le forze demo¬ 
cratiche nella consapevolezza che 
di tale unità hanno bisogno le po¬ 
polazioni della piana, impegnale in 
una dura battaglia per la demo¬ 
crazia e per il Superamento di 
drammatiche condizioni economi¬ 
che e scKiali ». 


Iva tentato più volle il colpo 
di mano, .senza pero riuscirci. 
Le prime contestazioni .sono 
venule al momenlo della co- 
-stunzione delle parti, quando 
-SI e affrontata la po.izione 
deH’animinislrazione comuna¬ 
le di Gioiosa Joniea, die ha 
nominato il compagno onore¬ 
vole France.sco Mari orci li e 
la compagna avvocato Nadia 
Alecci a rappre-,entaria quale 
parte Icia dell’azione del 7 
novembre. Uno degli av.ocati 
ha parlato di inco.-,liiuzionali- 
tà. Poi si è cercato di piova¬ 
re la nullità dell’ordinanza di 
rinvio a giudizio perché « non 
esistono motivazioni sulle 
conie.stazioni di omicidio col¬ 
poso e di eslor-sione ». Tenta¬ 
tivi 'Ulti caduti nel vuoto per 
la determinazione dei giudici 
di fare luce .sulla vicenda e 
per le argomentazioni addot¬ 
te dal Pubblico Ministero e 
dal compagno Martorelli. 

E‘ dunque un fatto positivo 
che va valutato nella giu.sta 
mi.sura. Ma. perche (luello di 
Gioiosa è diventato un caso 
nazionale? Per la prima volta 
in Calabria, un intero paese 
.si è ribellato alla mafia, e 
questo è un grande passo in 
avanti verso lo sviluppo civi¬ 
le di un popolo. La risveglia¬ 
ta coscienza democratica di 
ognuno, ha permesso la co¬ 
stituzione di un movimento 
di massa che si è contrap¬ 
posto alla legge fino allorti 
dettata dalle co.sche locali. 
L’e.sempio e il sacrificio del 
compagno Rocco Gatto, il 
mugnaio da sempre termo 
oppositore dei maliosi, assas 
siivato a lupara dopo la sua 
coraggiosa testimonianza sul¬ 
l’identità degli autori del raid 
al mercato, fanno storia. E‘ 
proprio da questo sacrificio 
che si deve partire per la 
ricostruzione di quel te.ssuto 
sociale finora impastato di 
connivenze fra mafia e orga¬ 
ni dello Stato, costruite su 
anni e anni di sottosviluppo, 
di miseria, di ignoranza. 

L’assassinio di Rocco Gat¬ 
to, è stala la molla che ha 
fatto insorgere i contadini, i 
lavoratori, gli studenti, i di¬ 
soccupati. Tutti si sono im¬ 
pegnati per riscattare gli an¬ 
ni pas.sati nella paura, nel 
soprusi. Ma del limiti ogget¬ 
tivi a questa lotta, che ogni 
giorno trova nuove difficoltà 
per il raggiungimento della 
vittoria finale, ce ne sono, e 
molto grossi. Innanzi tutto, 
sarebbe sbagliato pensare che 
a Gioiosa, con un colpo di 
spugna, si siano cancellati i 
pregiudizi, la paura, la sfidu¬ 
cia di sempre. Non esiste an¬ 
cora un dialogo compieta- 
mente aperto, franco, sereno 
fra gli .stessi cittadini, che 
possa garantire l’instaurazio¬ 
ne di un rapporto nuovo per 
esempio con la magistratura 
e le forze deU’ordine. Sono 
limiti che si manifestano e si 
ingigantiscono soprattutto 
per il mancato intervento 
dello Stato, che non si è 
preoccupato di creare strut¬ 
ture in grado di sconfiggere 
la vecchia concezione del si¬ 
stema sociale. 

I compagni a Gioio.sa Ioni¬ 
ca si lamentano per l’as.surda 
piega che na pre.so per e- 
sempio la attuazione delia 
legge suHoccupazione giova¬ 
nile. Con un grande sforzo 
unitario, si è riu.scili a fare 
aderire una grandis-»ima par 
te di giovani del paese alia 
«285'.>. In mas.-^a ci si era 
iscritti alle liste speciali. Al 
momento di concretizzare l'i- 
niziativa, però, ci si è accorti 
che tutto era vanificato, o 
quasi, perche Gioiosa è ri¬ 
masta fuor: dai finanziamenti 
erogali dalia Regione Cala¬ 
bria per la creazione di nuo¬ 
vi po.sti di lavoro. E '.’occu 
pazione. assieme ad una on 
ponuna sindacalizzazione. è 
una pedina importante nei 
recupero delle ma.s.se giovani¬ 
li e nel loro inserimento nel¬ 
la vita sociale e nel mondo 
produttivo. 

Queste sono carenze che 
vanno addebitate alla politica 
.sbagliata di assistenza finora 
seguila dal governo per i’. 
Meridione, e che co.stituisco- 
no a volte dei grossi limiti 
nella sensibili7.7.a7,ione del 
popolo rispetto ad un pro¬ 
blema quale appunto e quello 
della recrudescenza del fe¬ 
nomeno mafioso. Proprio per 
questo, la decisione del'.’am- 
minisirazione comunale di 
costituirsi parte civile contro 
la mafia. co.stituisce un avve¬ 
nimento che rientra si in 
quelle che dovrebbero e.-^sere 
le normali funzioni di un or¬ 
gano di governo, ma clic ri¬ 
veste una grande import.^n.^'a. 
dal momento che si fa in¬ 
terprete della disnità lesa de: 
citt.adin: e li rappresen*a E 
si è voluto in sos'anz.^ f.ar 
capire come i! pae-e .s:a d; 
.spo.s!o a battersi con tutte ie 
armi leirali po.ssifa;’.: per a 
vanzare verso lo sv.luppo e 
per chiudere osmi .'tracia alla 
mafia, che per la prima volta 
nell.a zona vede minato :’. 
«prestigio)) che s; è creato 
con la violenza e con la ar 
roganza, facilitata dalla fragi¬ 
lità del tes.suto sociale .su cui 
si è trovata ad agire 

Gianfranco Sansalone 
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Un'ambiguità di fondo: « 

partito dello crisi e della paralisi » o forza costruttiva ? - L'amministrazione aperta 
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Combattiva manifestazione aii'Aquìla 

Dagli studenti e dagli operai 
ferma risposta alla violenza 

Assemblea all'aula Magna dell'università - Le provocazioni messe in atto 
dai fascisti - Le « disattenzioni » delle forze dell'ordine - Alcune richieste 


Nostro servizio 

L’.\QL’l[/.\ — Centinaia di 
giovani deinrK'ratici aquila¬ 
ni hanno dato \ita l'aitra 
.sera alla manife.^ta/.ione an 
tifa.sei'.ta indetta dai collet- 
ti\ i demoi ratiei unit.iri de¬ 
gli studenti medi, dai conii- 
Mti universitari cleniucratiei. 
d.illa Lega dei disoccupati 
e dal .Movimento unitario 
.'tudenteseo -s(KÌaIi.-.ta e alla 
(itiale hanno aderito i con- 
•sigli di fabbrica della Sie¬ 
mens. dell.i Ka\ il e dell'.M- 
Ih-rt P'arm.T. alcuni voiisiirli 
di quartiere. la FLM. la fe¬ 
derazione C(ìIL CISI. L'II. e 
la (’X\ 

Si è tr.uttato dcll.a risj)')- 
st.i di ma.s.sa. ferma, com¬ 
posta. democratica della g;o- 
ventii c della citUidinanza al 
diffondersi di un clima di 


tensione e di violenza che 
a%eva raggiunto i livelli di 
guardia. Per vari giorni, in- 
.ratti. dal momento dei .san¬ 
guinosi fatti {li via .Acca La- 
zionalmente « calma >. era 
renzia. L‘.-\quiIa. città tradi- 
■'tata teatro dì di.sordinì di 
una certa gravità, tutti pro- 
\ocati {lai rigurgito {lei j>eg- 
giore ,s{iua{lrismo fascista 
che era tornato a muoversi 
grazie alì.u disaiK'nzione (se 
non alla {onipiacenza) de 
gli .st«‘s-,; responsabili della 
pubblica s:{iirczza. .Alle in 
cursioni 'qiiadristiclic nelle 
scuole, ai pe.staggi. alle prò 
vocazioni fasciste, i giovani 
di I .-Autonomia atevano ri¬ 
sposto in maniera altrettanto 
irrt^poiLsabile. attirando la 
repressione -sui giovani della 
sinistra. Due e\traparlamen 


tari venivano infatti priK'es- 
sati per direttissima e con¬ 
dannati risijettivamcnte a{l 
11 e 4 mesi, nonostante la 
diversa natura dei cosi; il 
primo per porto abusivo d’ar¬ 
ma ila fuoco, il seeonilo in 
virtù di ima smaccata mon¬ 
tatura polizie.sea. 

La manifestazione si è con- 
clii.sa nell'.Aula Magna del- 
rUniversità ove. nel ror.so 
ilei dibattito, è intervenuto 
tra gli altri il sindaco del- 
r.\(iiiila per stigmatizzare le 
.scandalose sentenze emesse 
nei confronti di Ordine nuo¬ 
vo. di Scnello e Petronio, e 
per ribadire l’imiicg'io dcl- 
l’amministraz.ione comunale 
nella lotta contro reversio 
ne e la violenza. 

Walter Cavalieri 


Dal nostro inviato 

IWK.WTO — La DC ail’nppo 
ztime in una (/rande città 
meridinnciìc. Dopa arer go 
icrnatu Tormito per renli 
anni, (iiiesto partito da un 
anno e mezzo (dal .7 Itu/lio 
del ’TIl) è fuori deirammi 
ni.'drazione. L'n anno e mezzo 
non è molto ma ha\ta per 
tentare un primo bilancio. 

*-Diciamo .subito -- ci dice 
ra alcuni giorni ]a il compa¬ 
gno Roberto Trarer.sa a.s.se.sKO- 
re agli Affari generali -- che 
la nostra non è un'amministra¬ 
zione contro la DC >. La ginn 
ta è composta da PCI PSl 
PSDI e nella maggioranza c'è 
anche il PRl. l'na piinifa oper 
ta. quindi, e lo <’ anche nei 
confronti dello scudocrociato. 
-rSe la DC è fuori è per una 
.sua precisa scelta ii>. L’amini- 
ni.drazione all'inizio minori 
taria sorse per garantire una 
guida alla città e per evitare 
il commissariamento. I nuovi 
rapporti di forza, il nuovo 
che emergeva, l'intesa prò 
grammatica, la nuova giunta 
provocano la lacerazione del¬ 
ia DC: tre consiglieri comit- 
naìi sono ttdtora sotto pro¬ 
cedimento rii.vripliiinre anche 
se la Direzione nazionale de 
non ha avallato la decisione 
delia segreteria provinciale. 

Non è un fatto di seconda 
ria importanza: può essere ìa 
<rspia^ di atteggiamenti che 
certo non si possono acco 
multare — .staremmo per di¬ 
re che noti .sono in linea — 
con quelli del partilo a Uvei 
lo nazionale. 

« L’interrogativo che ci 
dobbiamo porre — riprende 
Traversa — riguarda il ruolo 
che la DC vuole assolvere in 
mia realtà difficile e critica 
come quella di Taranto. L'n 
partito in grado di e.ssere li¬ 
na vera forza di opposizione 
oppure una forza che "ha a 
cuore” la paralisi deU'ainmi- 
mstrazione e delia vitfà? Cer¬ 
to. que.st'idtimo obiettivo ap¬ 
pare vano se pensiamo allo 
spirito costruttivo con il qua¬ 
le la maggioranza, pur tra 
mille difficoltà, lavora e il li¬ 
vello dei rapporti ira le forze 
jeiUtiche di maggioranza. C'è' 
da chicder.<i. in-iommn. se lo 
s'oocco che la DC per.segue e 
ancora quello di far giungere 
a Taranto il comm’ssario 
prefettizio >. 

Ia! città nei giorni s.^nrsi 
era tappezzata d'- manifc't; 
democristiani. Il titolo arrer 


tiva che < il pericolo non è 
ancora passato v. .Si parlava 
della città vecchia e delle 
miuacre sempre incomin'iiti 
di crolli, l'n iiianifc'.to rio 
quelite per rap're come la 
DC sta airofiposizione. C'è un 
attacco strumentale al PCI 
(ma in realtà si vuol volpile 
rammiiii'.traz’one e le forze 
che la .sorreggono) : c'è il ten 
tativo di sfruttare — con una 
buona dose di cinismo -- un 
dramma vero che dura da 
decenni per scatenare tuia 
* guerra tra poveri ». L’ohiet- 
tivo reale in sostanza finisce 
con l'essere, anche al di là 
delle intenzioni, il blocco del 
risanamento della città vec¬ 
chia (finalmente diventato un 
fatto concreto con la nuova 
amministrazione) con il con 
seguente « revivid r. delle mire 
speculative sull’isola. 

Intorno alla linea dello 
.scontro, del ss muro contro 
muro la DC noti è compat 
ta. non è unita. Co.si nelle 
commissioni rotniniali il 
gruppo consiliare pare oricn 
Inr.si rer.so una po.sirioiie 
costruttiva, mentre in aula — 
e qui pisano i « diktat j> della 
segreteria cittadina del parti¬ 
to — gli atteggiamenti e le 
posizioni mutano. Ecco un e- 
siili pio. Iai cotninissioiie per 
l'assetto del territorio elabo¬ 
ra unitariamente delle pro¬ 
poste per i suoli alle coope¬ 
rative e per il piano di zona 
di una borgata (Tal.sano): in 
Consiglio il gruppo de si a 
stiene sul primo punto e i- 
uopinatuincnte vota contro 
sii! secondo. L'na evidente 
contraddizione che manifesta 
non .solo la spaccatura del 
partito ma la mancanza di 
una linea. Si riaffaccia l'in 
terrogativo- Seria forza di 
oppo.sizìune (per sua scelta, 
va ribadito) o « partito della 
crisi e della paralisi •>? 

l'ii altro esempio. Ancora il 
problema della ca.sa. Negli 
«Itimi reiiti anni la città .si è 
« arricchita v di borgate e di 
nuovi quartieri .sorti al di 
fuori dì qualsiasi controllo 
urbanisiiro. Di pari passo, 
ovviamente, si è " gonfiata • 
la speculazione edilizia e sul¬ 
le aree. Ma. come si suol di 
re. I nodi giungono al petti¬ 
ne. Si mette mano alla poli¬ 
tica del territorm, si tenta di 
porre nrd'ue nel caos urba 
nistico e salta fuori, apjmiito. 
il nodo dell'/dm<>nn 
cosa dire la DC? Sanatoria 
generale, r Tutti y ju’rdonn'; 


La storia delle tre donne assunte a Segarla per il rimboschimento 

1 

I 

I E c'è chi dice che hanno rubato il lavoro ai maschi 

j 

< 

I 

I In paese la vicenda ha suscitato curiosità e stupore - Lavoro e parità con Tuomo obiettivi della lotta 


Nostro servizio 

CXGI.IARI — A -Scragia, 3 
donne delle ?A l'cr.tto a.e 
iiV.c ■>pft..ìli d: Iollix-am-. nto. 
soro st.itc a'svinie per .il 
g.orni. i>er i! riml*o'=ihimcn-o 
della pr.e:,T. F.’ un lavoro 
lemjs'r.ir.i-) li.t lO't.i f.itic.a 
e '.u Tifico e ine tiene re 
mi.iuT.ilo 0)11 7 inda lire al 
gior.no. senza a'vu ura/ione 
né garanzia di eo'U nu.ta. M.t 
è li frullo di una lonqui.sla 
imrHiri.cite. 

C’è la legge sulla p.vrità che 
tutela il lasero femm mie. 
L’applicazione di {jues'a legge 


è Fobiettiso pancipale delle 
lotte e delle battaglie che 
giorno ot-r giorno le donne 
p<)rta:io avanti p.r guada- 
gn.-irsi i! nummo p» r l.i siis 
si«lenza. Ktvole; Maddalena. 
37 anni eon 3 f gl;; Peppina. 
giosane sedo,a; Santina. 2ù 
aum. Con t-u;i.i;e len.i {le; lo¬ 
ro {omp.igni ma'th:. ogn; 
mattiii- 1 . al freiMo e .al gelo, 
fjor.aju» fastir.e e lavorano 
nel can'.^re di rinilxiseh.- 
mt-nt.). -Ma è già una soddi- 
sfaz;f»nc, anche a casa 
ri.mih> i b.imb.ni che aspetta¬ 
no. e anche 'C «; sentono la 
'(hif-na rotta. 


.A 5)egariu molti sono .stupi¬ 
ti. arricciano il naso, non ca¬ 
piscono più da che p.arte va¬ 
da il mondo: e magari gli 
pare che le donne abbiano 
c rubato » il la\or.» a iiuakh.e 
padre di fam gha. Ma c è an 
che una p.arie del'a pt)j)o,.i- 
zione liie non (ommer.ta. (he 
tace (ome ha sempre tati ito. 
Sow le s mg)i;e ^ d: Santina, 
di Peppina. di .Madda’.tn.i e 
delle .dire. Loro (piando era¬ 
no giovani, .senza ah uiu leg 
gc che le tu;eia"e. senza 
suscitare tanto scalpore sulla 
-Stampa c nel monda m.i'^ch.- 
lo. ogni mattina, ugu.dmcnte 


al freddo e al gelo, con egua¬ 
le fatica e con la stessa 
.schiena rotta, portavano le 
capre o i buoi al pascolo e 
sull .1 testa brtKche degne del 
mnseh o più forte. 

E allora’,’ I>e cose oggi van 
no d:\ersamente. la coscienz.a 
tlele donno è cresciuta; 
t r.iltra metà del ciclo » oggi 
viM e fsst-rc- for/.t lacero ri- 
cono.'tiuta. 'Trap{),it.( con le 
.' le stc"e m.uii a. fornelli e 
al cucito, (l.ii'to (.omhat’ere 
a fianco della cla'Sf opera.a 
ma oggi non ba.sia più' le 
donne d.ccntam — e coglio¬ 
no sempre p.u dicen'are — 


protagon.ste delle lotte per i' 
rinnoc.a milito della .^ot.et.i. 
Le donne di Segano, quelle 
di tutta l'isola, non 'i ferm.e 
ranno a.in i o«ui i;sta di ui: 
lacero pur (he si,,, l.’j, 
tuo di lolla è aiuiie la qua'!, 
ta del lai oro. '.vgtr.rto ale 
!•-gg; del profitto che emarg.- 
nano '. loìei.ts nu lite le ma'-e 
femm (i,.i. 

Forse li più sjHrdnt.» p.u se 
delia -Marmi.la può dac',-ro 
C"CTe punta di d ain.uile d-. 1 
mutamcn'o s<^r-'.,)ii/ia!e della 
società. 

Rossana Copez 


Perchè? Dietro il dito della 
.sanatoria si roplioiio iid.scmi- 
(h’re i hc'i solidi interessi dei 
gra'idi .--/iccidolori e dei lut 
tizzaiori. di chi ha costruito 
le proune fortune siiUa rcn 
dita. K poiché « la natte lutti 
t gatti .soli bigi » gli interessi 
di eh: SI è Costruito una ca¬ 
sa. certo ili maniera ahtisiva. 
ma per abitarci e per sfuggi¬ 
re ai ricatti dei fitti capestro 
SI vogliono confondere con 
quelli di chi ha fatto specii 
lozione sfigurando la città. 
.Anche qm emerge la difesa 
degli iiifere.s.si prii'oli.sfici c 
corporativi che si agitano 
nella DC. Certo non sono 
queste posizioni da grande 
forza popolare, da partito 
che dovrebbe guardare r al 
bene della colh-ltività Tati 

10 più che questo partito si 
muove in una reidtà difficile 
come qiK'llii (h Taranto dove 
i probleiii: si .sommano ai 
problemi: dolio casa oH’orcii 
pazione. d(d costo della rifa 
ai servizi sociali all'assetto 
del territorio. 

Si potrebbero portare altri 
esempi. Pensiamo ai rapporti 
politivi. Il tipo di attacco che 
la DC porta nll'ammìivslra- 
zioiie (identificata nel PCI) 
.sottende peraltro una conce¬ 
zione delh' alleanze non corn¬ 
ine rapporto tra pari ma. 
appunto, tra •» dominali e 
dominatori s. tra « padroni e 
servi ». z\nchc in (ptestn vi (' 

11 tentativo di spostare su 
terreni diversi le altre forze 
politiche come se que.ste ul¬ 
time non avessero autonomia 
di giudizio n libertà di mo¬ 
vimento. 

a Noi ci muoviamo (dia 
costante ricerca di un ra/> 
porto unitario — conclude 
Traversa — e alla pari con le 
altre forze. Siamo mossi dal¬ 
la consapevolezza della gravi¬ 
tà della situazione. Non dnh 
Inaino dimenlivare. d'altro 
canto, che scontiamo ritardi 
rd errori vrutcnnali Sappia 
ino anche che non c più il 
tempo degli scontri frontali. 
K' la situazione stessa della 
c':tt(i che rhhicde d massimo 
sforzo unitario da parte dì 
tutu, anche da parte della 
DC. quindi ». 

Giuseppe F. Mennella 

NELLA FOTO: una bella im¬ 
magine della Taranto vecchia. 
Dietro spuntano però le cimi¬ 
niere del colosso Italsider. 


Martedì sciopero 
di quattro ore a 
Reggio Calobrio 

REGGIO CALABRIA — 
Si moltiplicano, in tutto 
il comprensorio reggino, 
le iniziative e le assem¬ 
blee in preparazione del¬ 
lo sciopero generale di 
quattro ore per martedì 
31 gennaio. Nelle fabbri¬ 
che in crisi (Liquichiml- 
ca. Andreae), nelle Ome- 
ca. nel deposito ferrovie, 
negli uffici previdenziali 
si discutono ie richieste 
della Federazione provin- 
• ciale CGIL-CISLUIL per 
superare le gravi difficol¬ 
ta determinate dal con¬ 
tìnuo restringimento del¬ 
le attività produttive. 

Alla manifestazione di 
lotta di martedì 31 par¬ 
teciperà Mario Didò. se¬ 
gretario nazionale della 
Federazione CGIL-CISL- 
UIL, 
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Verso la conferenza operaia a Pesaro 

Il senso dì 
una scelta 


PESARO — Sabato 4 Jeb- 
bruto alla Casa del Popolo 
di Muraglia a Pesaro, per 
l'inleru gioniutu, si svolgerà 
la conferenza operaia provin¬ 
ciale in preparazione di quel¬ 
la nazionale che si terrà a 
Napoli i primi giorni di mar¬ 
zo. Le conclusioni, aperte alla 
cittadinanza, saranno tratte 
nel pomeriggio (ore il) dal 
compagno Luciano Barca del¬ 
la Direzione del PCI. 

E' un'ovvia considerazione 
constatarne l'opportunità, vi¬ 
sta la coincidenza con la crisi 
politica e di governo, ed ora 
con il dibattito vivace susci¬ 
tato dall'intervista del compa¬ 
gno Lama. D'altra parte l'op¬ 
portunità di avere un dibat¬ 
tito serrato con la classe ope¬ 
rata nel momento in cui s'ag¬ 
grava seriamente lo stato del¬ 
la nostra economia provin¬ 
ciale e sempre più fitti si 
fanno i casi di operai in cas¬ 
sa integrazione o addirittura 
di lettere di licenziamento, è 
altrettanto evidente. 

E tuttavia l'intenzione no¬ 
stra, nel momento in cui de¬ 
cidemmo di avviare un gran¬ 
de dibattito di massa con e 
nella classe operaia, era ed è 
quella di perseguire altri due 
obiettivi meno contingenti: 
conoscere meglio la « nostra » 
classe operaia, la sua compo¬ 
sizione, la sua condizione rea¬ 
le nei suoi aspetti unificanti 
r jielle sue differenziazioni, 
con le sue idee, la sua storia, 
le sue aspettative; e nello 
stesso tempo discutere se e 
perché oggi esiste una « cen¬ 
tralità operaia » e in che rap¬ 
porto questa sta con la crisi 
del paese, con l'esigenza na¬ 
zionale di una nuova direzio¬ 
ne polilica del paese, con la 


Stamane la 
manifestazione 
con Bufalini 
al <( Goldoni » 



ANCONA — Questa mat¬ 
tina. alle ore 9,30. si svol¬ 
ge al cinema Goldoni ad 
Ancona una manifestaiio- 
ne organizzata 'dal PCI 
sul tema; c L'impegno dei 
comunisti per una pro¬ 
fonda svolta nella dire¬ 
zione del Paese e per il 
consolidamento dell'inte¬ 
sa alla Regione Marche». 
Partecipa il compagno 
Paolo Bufalini, della se¬ 
greteria nazionale del 
PCI. L'importante appun¬ 
tamento politico prepara¬ 
to da assemblee popolari 
nelle sezioni comuniste 
farà il punto sulla pro¬ 
spettiva del governo na¬ 
zionale. ma servirà an¬ 
che per porre all'attenzio¬ 
ne delia pubblica opinio¬ 
ne la posizione dei comu¬ 
nisti nei confronti della 
situazione politica regio¬ 
nale. 

Intanto assemblee loca¬ 
li e Comuni si pronuncia¬ 
no per una rapida solu¬ 
zione della crisi naziona¬ 
le e per la ripresa del 
dialogo alla Regione, il 
Consìglio provinciale di 
Ancona ha votato all'una¬ 
nimità un ordine del gior¬ 
no in cui si ribadisce ■ la 
propria ferma avversione, 
in questo particolare mo¬ 
mento. alle elezioni anti¬ 
cipate » 


stessa "questione comunista". 

Oggi — alla vigilia della 
Conferenza provinciale e a 
conclusione delle sette con¬ 
ferenze di zona (a loro volta 
precedute da circa settanta 
assemblee di sezione e di fab¬ 
brica) — dobbiamo fare una 
prima verifica del nostro la¬ 
voro in modo da individuare 
meglio il terreno su cui sol¬ 
lecitare il contributo ai lavo¬ 
ri della Conferenza provin¬ 
ciale. 

Si è, innanzitutto, constata¬ 
ta l'esigenza urgente di ade¬ 
guare il nostro lavoro speci¬ 
fico verso gli operai: adegua¬ 
re innanzitutto l'impegno del¬ 
le sezioni territoriali, creare 
un numero consistente di cel¬ 
lule di fabbrica, attrezzare le 
zone di efficienti commissio¬ 
ni operaie. In secondo luogo 
di seguire con precisi pro¬ 
grammi la formazione di qua¬ 
dri operai e adeguare perciò 
gli organismi dirigenti ad 
ogni livello. 

Tutto CIO presuppone una 
aderenza più piena, più mole¬ 
colare, della nostra attività 
alle varie realtà produttive e 
operaie disseminate nel ter¬ 
ritorio provinciale. Nel lavoro 
preparatorio abbiamo « sco¬ 
perto » e « capito » realtà, 
quadri e situazioni essenziali 
per una migliore comprensio¬ 
ne della condizione operaia. 
Abbiamo quindi rilevato ca¬ 
renze anche nella stessa no¬ 
stra capacità organizzativa di 
mobilitazione della classe ope¬ 
raia: la stessa presenza ad 
alcune conferenze non è stata 
adeguata alle potenzialità 
chiaramente definibili in ter¬ 
mini di struttura organizzata 
del partito e del movimento 
operaio. 

Nello stesso tempo abbiamo 
sentito una giovane classe 
operaia largamente cosciente 
dei propri compiti nazionali, 
unitaria, democratica, legata 
alle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, fermamente decisa nel¬ 
la ripulSh di ogni velleitari¬ 
smo estremistico. Almeno que¬ 
sta è stata la connotazione 
di quella parte, certo mini¬ 
ma, che ha partecipato ed è 
intervenuta nel dibattilo. 

Cosa pensa, come opera tut¬ 
ta l'altra grande parte? In di¬ 
versi interventi abbiamo no¬ 
tato un grado di conoscenza 
della crisi dei principali set¬ 
tori produttivi della nostra 
provincia veramente adegua¬ 
to all'esigenza di rinnovamen¬ 
to. In altri invece non era 
presente la drammaticità 
della crisi del paese, l'urgen¬ 
za del rinnovamento della 
sua direzione politica. 

E' indubbio che a ciò con¬ 
corrono varie cause, non ulti¬ 
ma, per esempio, la scarsa 
diffusione della nostra stam¬ 
pa, de « l'Unità » soprattutto, 
in certi Comuni dell'cntro- 
terra e nei luoghi di lavoro. 

Forse di tutti gli aspetti 
quello che più è risultato nuo¬ 
vo e ricco di sviluppi positivi 
è la presenza di larghe fasce 
di lavoratori politicamente 
preparate e combattive, capa¬ 
ci di un grado di mobilita¬ 
zione inaspettato. 

Abbiamo ancora bisogno di 
conoscere, meglio la nostra 
realtà operaia, nei suoi mo¬ 
menti specifici: abbiamo bi¬ 
sogno di un lavoro più co¬ 
stante. diffuso c qualificato: 
abbiamo bisogno di una clas¬ 
se operaia ancor più coscien¬ 
te del proprio ruolo e più 
combattiva, che imprima a 
tutto il partito un segno più 
marcato della propria egemo¬ 
nia. Per fare tutto ciò non 
sono sufficienti né appelli mo¬ 
ralistici né slanci attivistici, 
serve la comprensione politi¬ 
ca del pe.so nazionale che in 
questo momento ha la classe 
operaia. 

Siamo certi che il lavoro 
che stiamo svolaendo da cir¬ 
ca tre mesi abbia aiwiato nel 
partito que.sta riflessione e un 
i processo nolitico significativo. 

Giorgio Tornati 


Una indicazione del convegno del PCI 

Agire senza aspettare 
la riforma sanitaria 

Devono essere protagonisti lavoratori, enti locali, potere demo¬ 
cratico di base - Cosa si è fatto nella regione - La relazione 


ANCONA -- Anche per i! 
servizio di sicurezza .sociale 
e .sanitario, l’unica via per¬ 
corribile è la programmazio¬ 
ne degli interventi, una pro¬ 
grammazione di cui siano 
protagonisti — oggi, subito 

— gli enti locali e ospedalie¬ 
ri. i sindacati dei lavoratori, 
il potere democratico di 
base. 

Anche su queste necessità 
si è concentrato il dibattito 
al convegno organizzato dal 
comitato regionale del PCI. 
svoltosi ieri nella Sala della 
Provincia di Ancona. Erano 
presenti molti amministrato¬ 
ri pubblici, operatori socio- 
.sanitari, rappresentanti dei 
partiti. rn.s.sessore regionale 
Elio Capodaglio. 

Sono troppo evidenti i gua¬ 
sti prodotti in que.sto delica¬ 
to settore della vita sociale 

— ha rilevato tra l'altro nel¬ 
la sua relazione introduttiva 
la compagna Malgari Ama- 
dei, consigliere regionale — 
troppo ravvicinato il rischio 
di una pericolosa Involuzio¬ 
ne, per la-sciar correre altro 
tempo; nelle Marche la .spe¬ 
sa complessiva per le strut¬ 
ture .sanitarie è passata dai 
178 miliardi del '75 ai 238 mi¬ 
liardi del '77. totalizzando in 


questi anni ben 4 milioni di 
giornate di ricovero. 

quitto ciò ha significato 
forse un servizio di qualità, 
diffuso e decentrato? Non 
' proprio. Nella Regione sono 
ancora insufficienti le .strut¬ 
ture di base e — a parte al¬ 
cune esperienze dovute alla 
capacità dei maggiori comu¬ 
ni. Ancona. Pesaro e altri ~ 
non ci .sono poliambulatori 
funzionanti, si marcia sten¬ 
tatamente sulle questioni 
fondamentali della medicina 
i preventiva e del lavoro, fa 
' fatica il processo di unifica¬ 
zione degli ospedali, non si 
riesce ad utilizzare i fondi 
previsti da leggi regionali 
molto importanti. 

L'indicazione generale con¬ 
tenuta anche nella relazione 
della compagna Amadei, è 
quella di muoversi subito, an¬ 
che indipendentemente dalla 
approvazione della riforma 
sanitaria. per finalizzare 
ogni inter\'ento ai nuovi po¬ 
teri che dal gennaio '79 sa¬ 
ranno di competenza diretta 
dei comuni e degli enti lo¬ 
cali: è necessario e passibile 
creare comitati di coordina¬ 
mento. tra i diversi poteri di 
ba.se. Si può partire da posi- 
! tive novità, come gli accordi 


parlamentari sui testi legi¬ 
slativi. la vasta materia in 
via di elaborazione da parte 
della Regione. 

Ecco in sintesi le priorità 
indicate?: delimitazione terri¬ 
toriale (entro febbraio) per 
costituire le unità sanitarie, 
approvazione del piano sa¬ 
nitario regionale, formazione 
del personale non medico. 

Il convegno è stato arric¬ 
chito da specifiche comuni¬ 
cazioni svolte daU’architetto 
Rolando Angeletti. dall'on. 
Maria Augusta Pecchia, dal- 
l'on. Maria Teresa Cartoni. 
La compagna Pecchia ha 
.svolto una analisi politica 
sulle praspettive che si apro¬ 
no dopo ra.ssunzione dei nuo 
vi poteri locali, entrando an¬ 
che nel merito del dibattito 
sulla concezione dello Stato 
(contro il molo « sussidia¬ 
rio » che parte del mondo 
cattolico vorrebbe mante¬ 
nergli). 

La compagna Carloni ha ri¬ 
cordato tra l’altro i contenu¬ 
ti qualificanti della riforma 
nazionale 

Il dibattito si è protratto 
fino a sera ed è stato conclu- 
.so dall’on. Rubes Triva. del¬ 
la commissione Sanità della 
Camera. 


L’esemplare vicenda dell’INSO, azienda pubblica di P. Recanati 


I l u (] \SO Italia » nella rri'i 
inlenia/iniiale del rapilali- 
.«nni si preienla con earatle- 
ri'tielie del lutto peculiari 
per mi iii<ieine di ragioni 
Ira le ipiali spierà l'ii'O 
inefficiente deirinler\entii 
piilihlini a «u^legno deiralli- 
\ilà prodiilliva. I.o -preco di 
ri'or-e che ha contraddistin¬ 
to la politica della .'pe.-a puh- 
hlica nel iiO'lro pae-e in que¬ 
sti iillinii anni -i ò accom¬ 
pagnata a mi progre-'ì\o de- 
gradar'i del -.i'ienia delle 
partecipa/ioni -lalali che in 
l>a'-alo ha '\ollo mi lindo 
Irninanle nel proce-'o di ac- 
cmnnla/ione quindi di '\i- 
liipiio deirapparato prodiilti- 
\o e della occiqia/ione. E' og¬ 
gi dinnan/.i agli occhi di tul¬ 
li lo stalo di graxe decaden- 
/a di tale -.i-lenia e le re- 
«ponsahililà della dirigenza 
che \ì è prepo-ta. Il malgo¬ 
verno deniocri-liano ha Iro- 
valo nelle P,irtecipa/ionÌ 
-laiali un terreno a^^ai ferti¬ 
le nel quale aiili-porre troppo 
'lie'^o gli inlere"i di |iarlilì 
a quelli n.i/ionali. 

In qtic'la grave 'ilna/ioiie 
a'^innoiio rilievo parlico'.ire 
ed emidenialieo alriini ca-i e 
fra e-'i è doverO'O 'Cgnala- 
re ipiello dell.i In-o. -ociet.'i 
di recente co-liln/ione. che 
ha il 'HO principale )innln di 
rifi-riinenlo prodiillivo nello 
'lahilimenlo e\-\iiovo Pi¬ 
gnone di Porlo llec.inali. at¬ 
trezzalo i»er la co-lrn/ione 
di itrefaldiricali. 

Non è i> 0 ''il>ile ric.)pili>la- 
re in <|ne'la -ede la storia 
della nascila clella In-o 
nella quale <i ritrovano i ti- 


Formano la società 
dividono le cariche 
Ai programmi 
penseranno solo dopo 


pici inuredienli del clienl<'- 
li-ino de. l-'allo -la che nel 
l')7(> mia 'Ocielà priv.il.i foi- 
inata da iiin» -Indio di archi¬ 
tetti (la (ioniarcht e nn.i -o- 
cielà -einipnlildica con parte¬ 
cipazione di ni.ii:;;ior.inz.i 
dell’KM (la Lomingt con¬ 
vergono in mi anihizio-o pro¬ 
gramma di co-liliizione del¬ 
la -ocielà In-o — Infr.i-lriil- 
liire Sociali — della quale 
diveiiiiono azioni-li la Nimvo 
Pignone, la SN \M l’rogei- 
li e r tuie. 

Scopo uffici,de dell.i imo- 
va -ociet.'i è quello di -v«d- 
■aere attività di coii-nlenz.i 
per prinielli iin;e”iieri-lici e 
-i-leini informativi i- di foi- 
nire -Iriiltiire prefahhricalc. 
Priqirio a qiie-l'idiimo -copo 
lo -lalnlimenlo ili Porlo lle- 
c.in.ili Citili oper.li e tecni¬ 
ci I vieni- (I -corporato ■> d.il- 
la Nuovo Pienone e Ir.i-feri- 
lo alla -ocielà In-o. .i--ico- 
r.imlo .die m.ie-lr.inze che 
ne -.ireldie -e■allilo no po- 
lenzi.imenlo dell.i .illivilà pio- 
diilliva. degli iiivi-limi-iili e. 
in <.:ener.ile. mi con-olid.imen- 
to di iiii.i -illi.izione che piò 
volte era app.ir-.l .ilqn.inlo 
pree.iri.i pei I.i di-conlÌnililà 
del e.irico di I.IV oro. 


Piirlioppo. dal luglio del 
'Tii. d.il.i di co-liinzione della 
In-o. al dicemhre del '77. data 
dì ingre--o dello -lahilinienlo 
di Porlo Itecanali nella 'le-'.i 
-ocielà. la -iliiazìone per 
quanto eoncerne ì pro;:r.innnì 
di attività non -ì è per nulla 
chiarita. I.a niag-aiore preoc¬ 
cupazione dei dirigenti In-o 
app.iie tin qua e-'cre -lata 
quella di definire compie—i 
Il oriianiiiramnii » nei quali 
vengono elahoralamenle -la- 
Inlile le funzioni dei due am- 
mìnì'lratori dcleg.iti e degli 
.diri dirigenti dv'lle -cili di 
Itoma. Firenze e Porlo IL-ca- 
n.ilì. T.inlo è veri» che l'ordi¬ 
ne dì -ervizio. che al riguar¬ 
do è -lato em.in.ito nel no- 
vemhre -cor-o. non ri-nlla af- 
l.illo e--eie uno -Irmnenlo di 
I.IV oro j>er la .itlrihiizione di 
pieci-e competenze e le-pon- 
-.ddlilà in ordine a pieci-i 
progr.nnmi di .illivilà produt¬ 
tive e al con-egnimenlo dì 
olnetlivi economici pie-lahi- 
lilì. 

(!iò che preoccupa è che 
qne-lo oriline di -erv izio ah- 
hia pm citiilit la definizione 
dei progi.immi della nuova 
-ocielà in p.irlicolare con ri¬ 
ferimento al provvedimento 


e al potenziamento del coin- 
ple-io indn-triale di Porlo 
Uecanati. In-oinina -econdo 
mi frequente nialco'ilmne 
viene capovolto l'ordine lo¬ 
gico che dovrehhc e-^ere ie- 
giiilo •oprallnllo ipiando le 
ri-orse -ono pnlihlichc; prima 
si foililni'icoiio i-ocielà e al 
loro interno -i altrihni-cono 
incarichi poi -i ricerca af- 
fannoiamenle uno -copn prò- 
diluivo che giii-lìf iciii eli- 
tramili. 

Da inforni.izìoni che ahhìa- 
ino raccolto e che ^areinnio 
Im'ii lieti di vedere -nienlile, 
ancora oggi sono incerti i n li- 
iieaiuenli «.tralegicì »> della 
lii'O. rignrar<i i prograinnii 
prodiillivì a breve e medio 
Icrniinel 

Di fronte a qne-la confii- 
-a -ìliiazione occorre un rida- 
rìnienlo rapido ed e-anrienle. 
Ili'Ogna dar vita a iniziative 
imilarie. a -o-legiio delle lol¬ 
le -iiidacali promo—e dal con¬ 
siglio di fahhrica dello -ta¬ 
lli rnnenlo porlorecanate-e, 

I he coinvolgano i coinmii lid¬ 
ia zona inleri'-i.ili al prolde- 
m.i occnp.izionale e la Re¬ 
gione. I dirigenti della In-o 
di.iiio finalmente una ri-po- 
-la adegn.il.i in merito non 
ai loro linoni proponinienli. 
ina agli effettivi programmi 
che -ono in grado dì allnare 
p<'r a--iciir.ire il m.inleni- 
nienlo dei livelli occiipazio- 
ii.di e per promuovere uno 
-vilnpiMi di‘1 -cuore pref.ih- 
hricali corri-pondenle al va- 
-lo mercato potenziale che 
e-i-le in It.di.i e all'e-tero 

GUIDO CARANDINI 


Ultimatum della FLM e del coordinamento sin dacale del gruppo 


Ambiguo documento di De Tomuso 
Cresceranno le lotte olio Benelli 

I lavoratori chiedono scelte precise al governo - L'industriale argentino rin¬ 
via ogni risposta chiara - I lavoratori occupano la « Mobilia » di Fermignano 



PES.'VRO ~ La FLM naziona¬ 
le e il coordinamento sinda¬ 
cale del gruppo De Tomaso 
hanno posto al ministero del 
Lavoro uti chiaro termine 
temporale (la settimana en¬ 
trante) entro cui disporre 
della valutazione del governo 
sull’insieme delle questioni al 
centro della trattativa fra 
sindacato e Gepi-De Tomaso. 
L'assenza di una chiara posi¬ 
zione da parte del governo 
non può perdurare: lo esigo¬ 
no la drammatica situazione 
dellTnnocenti, la precarietà 
dell’andamento produttivo al¬ 
la Maserati e la mancanza di 
prospettive certe per Guzzi e 
Benelli. Il sindacato dichiara, 
senza mezzi termini, un o- 
rieiitamento di intensificazio¬ 
ne delle lotte nel caso che il 
governo non giunga ad una 
sollecita puntualizzazione del¬ 
le proprie posizioni. 

Sul problema più specifico 
della Benelli. De Tomaso ha 
consegnato un documento al 
sindacato. Un documento ge¬ 
nerico e ambiguo che non 
aiuta affatto, ad oltre un an¬ 
no daH'apcrtura della vertcti- 
za. a capire il futuro dell’a¬ 
zienda. 

tUazianda — dice il do¬ 
cumento di De Tomaso 
provvederà sin da ora all'ac¬ 
quisto della terra, già con¬ 
cordato con il Comune di 
Pesaro, ed alla co.strHzione 
.solo di alcune strutUirv «. 
come si vede non c’è chia¬ 


rezza nei propositi: infatti lo 
stesso De Tomaso si era 
formalmente impegnato più 
di due anni or sono a co¬ 
struire il nuovo stabilimento, 
mentre ora ripiega su « alcu¬ 
ne strutture ». La cosa preoc¬ 
cupa soprattutto perchè raf¬ 
fermata proclamazione di 
mantenere i livelli occupazio¬ 
nali a Pesaro non trova poi 
un riscontro nella specifica¬ 
zione di come saranno orien¬ 
tati gli investimenti. 

Il documento De Tomaso 


Inaugurata 
a Jesi una 
nuova galleria 
d’arte 

JESI — E' stata inaugurata 
ieri sera una nuova galleria 
d'arte, la ■ Gioacchini » in 
via Costa Mezzalancia. Per 
l'occasione è stata organiz¬ 
zata una collettiva di 22 ar¬ 
tisti. Tra le altre vengono 
presentate opere di Lupo. 
Tamburi. Spezi. Duca. Bar- 
toli, Fanesi. Piacesi. Ranun¬ 
coli. Treccani, 
c La Provincia — sì legge 
.nella presentazione dell'ini¬ 
ziativa — ha bisogno di in¬ 
serirsi con maggior peso nel 
contesto delle attività arti¬ 
stiche e culturali, che privi¬ 
legia quasi esclusivamente le 
grandi città ». 


conclude con raffermazione 
che « in sede di trattative dei 
problemi .sindacali aziendali 
potranno venire forniti ap¬ 
profondimenti e dettagli in 
ordine ai programmi produt¬ 
tivi » 

Davvero singolare; De To- 
ma.so evita da anni un con¬ 
fronto serio e chiaro con i 
sindacati sui problemi di 
fondo del futuro produttivo e 
occupazionale delle aziende 
(nelle quali, non va dimenti¬ 
cato. è impiegato il denaro 
pubblico della GEPI), e ora 
come se niente fosse, dichia¬ 
ra che tutto sarà chiarito in 
sede di contrattazione. Si 
tratta di un evidente proposi¬ 
to di rinviare ulteriormente 
il chiarimento di fondo ri¬ 
chiesto da lavoratori e sinda¬ 
cati. chiarimento che va fatto 
nella sede ministeriale, dove 
invece l’industriale argentino 
pensa di cavarsela con un 
documento che assomiglia 
tanto ad una pre.sa in giro. 

Intanto a Fermignano i la¬ 
voratori hanno nuovamente 
occupato la « Mobìlia ». in 
risposta alia minaccia della 
direzione di liquidare l’azian- 
da che occupa una .settantina 
di addetti. Per esaminare la 
grave situazione, la Comunità 
montana di Urbino e il Co¬ 
mune di Fermignano hanno 
promo.sso un incontro al qua¬ 
le hanno partecipato il con 
siglio di fabbrica e i sindaca¬ 
ti. 


Cinema delle 
Marche 


ANCONA 

ALHAMBRA: Notti porno nel 
mondo 

MARCHETTI: Holocaust 2000 
METROPOLITAN: I ragazzi del 
coro 

SALOTTO: Sahara cross 
SUPERCINEMA COPPI: L'ultimo 
giorno d’amore 
ITALIA: Airport '77 
ENEL: Nevada Smith 
DORICO: Squadra volante 

PESARO 

ASTRA: I gabbiani volano bassi 
CHARLOT: La pantera rosa sfida 
l'ispettore Clauseau 
DUSE: La line del mondo nel no¬ 
stro Ietto in una notte piena di 
pioggia 

MODERNO; Champagne per due 
dopo il luncrale 

NUOVO FIORE; lo. Beau Gesto • 
la legione straniera 
ODEON: Madame Claude 

MACERATA 

CORSO: Kleinhoft Hotel 
ITALIA: Holocaust 2000 
CAIROLI: Io ho paura 
SFERISTERIO: Ragazza alia pan 
EXCELSIOR: La presidentessa 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI; Il gatto 
OLIMPIA: Mac Arthur, il generale 
r.belle 

PICENO; Paperino e i ragazzi del 
Far-West • 

SUPERCINEMA: I ragazzi del coro j 
VENTIDIO: L'inquilina del p’an 
no di sopra 


Un esperimento significativo nel mondo del calcio 

La Fermana che si autogestisce 
ha bisogno dì un pubblico maturo 


FERMO — E' opportuno de¬ 
dicare qualche nota a questa 
Fermana Calcio che nello 
spazio di tre settimane è en¬ 
trala due volle nella crona¬ 
ca. ma per opposte ragioni: 
il settimanale sportivo del 
TG 2 Dribbling gli ha dedi¬ 
cato un meritato servizio per 
rs.sere runica squadra italia- 
n.a a tentare la via deH'auto- 
gestionc tecnica; dopo rallon- 
tanamento di Trevu'-an. infat¬ 
ti. sono gli stessi giocatori ad 
impastare la preparazione 
delle gare, le tattiche e la 
condotta in campo. 1 risultati 
sono stati fin qui incoraggian¬ 
ti. .'-t'i ri.sultali utili ed uno 
.solo negativo. 

La .seconda occasione di 
cronaca pe'r la Fermana è 
di questi giorni; campo .sqiia 
1.ficaio por due gare e gente 
squalificata. Che e successo? 
Doix) ò nsullati utili consecu¬ 
tivi. la seno è stata interrot¬ 
ta 1.» giorni f.a a Riessi per 
un arbitraggio ostile, come 
affermano i quatidiani specia- 
li7.zati. Domenica .scorsa, poi. 
un altro arbitraggio ostile ha 
impedito ai canarini di supe¬ 
rare il Senigalia. Ciò ha sca¬ 
tenato alcune centinaia di 
spcttaiori che hanno a.s.sediato 
per ore l’arbitro negli spo¬ 
gliatoi. 

Era indispensabile rico¬ 
struire i due aspetti della vi¬ 
cenda della Fermana per in¬ 
quadrare li discorso che si 
esce dal campo dello sport 
pi'r invc.stire quello del costu¬ 
me. E’ chiaro che dirigenti 
c giocatori canarini, acccltan- 
éo la cassa dcU'autogestione. 
Iianno imlwccato una via co- 
raggiasa ma piena di insidie. 
Alia loro maturità sportiva 
4ive. pero, corrispondere pa¬ 


ri maturità della città e dei 
sostenitori. 

L'autogestione è un discor¬ 
so nuovo, ostico per tante ca¬ 
tegorie di persone; una tale 
scelta, visti poi i risultati 
non può non disturbare set¬ 
tori ben definiti del mondo 
del calcio, che è prima di 
tutto fatto di interessi econo¬ 
mici e che si contraddistin¬ 
gue per la sua chiiLsura ad 
ogni novità e ad ogni espe- 
nmento coraggioso. 

Con ciò non si vuole dire 


AL RINALDINI 
DI ANCONA 
UN CONCERTO 
DI CHITARRA 

ANCONA — E* stalo confermalo 
per domani il concerto del chi¬ 
tarrista Guido Margaria ncU’Au- 
ditorium del liceo classico > Ri- 
naldini >. L'ala dciredificio che 
comprende l'aoditorium non è sia¬ 
la danneggiata dall'attentato fasci- 
sla di martedì sterso. 


DOMANI AD ANCONA 
RECITAL DEL 
CANTAUTORE 
RAFFAELE MASSEI 

ANCONA — Prosegue l'inìzialiva 
callarale aniata dal consiglio di 
quartiere Piazza San Lazzaro, in 
collaborazione con la Consulta gio¬ 
vanile e con il patrocinio dell’Ain* 
minisirazione comunale. Domani, 
domenica alle ore 17,30, pres¬ 
so la palestra comunale di via 
Persiani, il cantautore Raffaele 
MazzeI darà vita al recital < Spec¬ 
chi di legno » Interpretando «an- 
aoni, ballata, poetle. 


che siano predeterminate le 
due recenti direzioni arbitrali 
ostili; in ogni modo non si 
può pensare ad un cammino 
tutto rose e fiori per l'aulo- 
gestione, per cui diventa ba¬ 
silare il ruolo di chi .sta at¬ 
torno alla .squadra e sugli 
spalti. Rispondere con la sas- 
saiola. gli insulti, gli assedi, 
le aggressioni significa fare 
il gioco di chi punta alla 
conclusione al più presto del- 
l’espenmento della autoge¬ 
stione. 

Forse non ci si rende con¬ 
to dell imporianza deU'espen- 
mento in corso a Fermo; il 
.suo esito positivo potrebbe a- 
pnre prospettive nuove per 
certe dimensioni del calcio, 
specie a livello di sene in¬ 
termedie e inferiori, tali da 
promuovere una trasfonna- 
zione sia nella mentalità dei 
giccatori sia in quella del 
pubblico sportivo. Ecco per¬ 
ché crediamo che il mecca- 
nusmo me.s.so in moto abbia 
tutti i dintti a tirare avanti 
.senza essere spezzato da pre¬ 
venzioni ambigue, né. tanto 
meno, da immaturità di com¬ 
portamento da parte di chi. 
al di là della sua stes.sa ini¬ 
ziale consapevolezza, può ri- 
•sultare dete.Tninante per il 
suo successo. 

Il pubblico fermano ha l'o¬ 
nore di tenere a battesimo 
un modo diverso di intendere 
il calcio; ma non è solo un 
onore; infatti Fatmosfera da 
creare attorno alla squadra 
cosi come sugli spalti potrà 
essere frutto soltanto del li¬ 
vello di maturità generale 
raggiunto da una intera città. 

s. m. 



Oggi la giornata di studio deH'unìversità di Urbino a Monsano 

Alla ricerca della civiltà contadina 


ANONA — Si apre questa mattina, presso 
la Sala consiliare del comune del piccolo 
centro di Monsano (a pochi chilometri da 
Jesi), una giornata di studio della Sezione 
di « Storia dell'agricoltura e delle società 
rurali deH'Universìtà degli studi di Urbino ». 
La sezione, che fa parte del v Centro dì 
ricerca e di studio dei beni culturali mar¬ 
chigiani », ed è formata da un gruppo dì 
qualificati professori e assistenti di dieci 
università italiane, specialisti del settore, 
indice bimestralmente questi tipi di incontri, 
di volta in volta, in diversi centri della re¬ 
gione. 

Il centro, presieduto dal rettore dell'ate¬ 
neo urbinate Cario Bo; è stato istituito 
anni or sono dal ministro Spadolini; i arti¬ 
colato in varie sezioni: tra le altre ricor¬ 
diamo quelle dell'archeologia, delle arti fi¬ 
gurative, della dialettologia, della geografia 
del tarritorio. Uno strumento culturale per 
conoscere nei vari aspetti la realtà, la sto¬ 
ria dalla nostra ragiona. In particolare la 
aaziene dedicata alla storia daH'agricoltura 


e alla sua civiltà, diretta dal prof. Sergio 
Anseimi. ha. nel corso degli ultimi mesi, org-a 
nizzato una notevole mole di lavoro. E' in 
corso la raccolta di una bibliografia storica 
deli'agricoltura marchigiana dal Medio Evo 
ai nostri giorni. Sta compiendo una rileva¬ 
zione delle proprietà terriere, uno studio sulla 
casa rurale e sugli attrezzi della vita dome¬ 
stica e della produzione. Molto avanti la 
ricerca per quanto riguarda la riscoperta 
dei canti popolari, gli ex-voto (straordinari 
esempi di pittura popolare) e l'analisi delle 
forme tecnologiche legate all agricoltura (mu¬ 
lini. frantoi, ecc.). 

■ Per la prima volta — ci ha precisato 
il direttore della Sezione — tenteremo una 
precisa mediazione culturale tra la ricerca 
scientifica e le organizzazioni dei conta¬ 
dini». A Monsano, a conferma di questo 
binomio, sarà presente a nome della Confe¬ 
derazione Italiana dei Contivatori il compa¬ 
gno Salvio Anaavini. 

Nella foto: una immagino di mezzadri 
marehi|iani. 


DI 

ECAZZANICA 


LA NUOVA 


GRANADA 1.9 Diesel 

E’ pronta presso 
la nostra Concessionaria 
Potete provarla anche il 
SABATO pomeriggio 




PESARO 
S.ADRIATICA15 
TEL67922 


Tesi 


DI 

ECAZZANIGA 



PalazziiM 



ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 


OGGETTISTICA 


TORRETTE dì Ancona 

VIA FLAMIMA 282 / TEL. 509523 


VENDITA 

PROMOZIONALE 


ALCUNI ESEMPI: 


SALOTTO con letto 


da L. 250.000 


SOGGIORNO moderno 


da L. 325.000 


CAMERA LETTO ( armadio 4 stagioni) da L, 425.000 
GUARDAROBA 4 ante ^a L. 150.000 

GUARDAROBA 6 ante da L. 220.00Ò 


\ ENDITA ANCHE A 36 RATE SENZA CAMBIALI 


ESPOSIZIONE PERMANENTE IN 

PESARO / VIA BELVEDERE, 52 
TEL. (0721) 30049 


V. F. ARREDAMENTI s.r.l. 


PREZZI 

E CCEZIONALI 

DALLA 

PRODUZIONE 

AL 

CONSUMO 


i 




























i 


ì*UnÌtd / domenica 29 gennaio 1978 


REDAZIONE DI TERNI; CORSO TACITO • TELEP. 4011SO 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25610 - 2183» 


PAG. 15 / Umbria 


Una questione centrale per Veconomia umbra 

Si può vincere 
la «sfida IBP» 


di GERMANO MARRl- 


II dibattito al consiglio re¬ 
gionale dell'Umbria, promos¬ 
so dalla giunta per esurni- 
arc la situazione della IBP, 
ha ricofcrmato un atteggia¬ 
melo unitario delle forze po¬ 
litiche, delle organizzazioni 
sindacali e dei lavoratori, nei 
confronti delle posizioni as¬ 
sunte dalla direzione della 
azienda c per indicare le con¬ 
dizioni e gli obbiettivi atti 
a superare la crisi. i\'on so¬ 
no stali certamente i lavo¬ 
ratori a dimostrare insensi¬ 
bilità per i problemi della 
azienda. Lo richiamava a no¬ 
me dei sindacati Roberto Po 
mini e lo sottolineava con 
forza Mandarini come duran¬ 
te il 1977 la produttività a- 
zicndale sia aumentata no¬ 
nostante la diminuzione de¬ 
gli addetti. Né sono manca¬ 
te le proposte, ne la dispo 
nibilita a discutere e a trat¬ 
tare da parte delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

K' stata invece l'azienda 
che, liguidando accordi pre¬ 
cisi e impegni più volte ri¬ 
baditi, ha dichiarato una vo¬ 
lontà di ristrutturazioTie al 
centro della gitale emergeva 
la volontà di liberarsi di 
l.OOn.OOl) di ore lavorative, che 
significava più brutalmente 
riduzione di circa 1.000 oc¬ 
cupati disi riniti tra le varie 
aziende del gruppo, ma di 
cui la gitola preponderante 
spettava certamente a Peru¬ 
gia. Di giti la giusta reazio¬ 
ne dei sindacati. 

Ma la vicenda merita gual¬ 
che riflessione in più. Il cam¬ 
biamento avvenuto nel mese 
di maggio del 1076 nel con¬ 
siglio (li amministrazione del¬ 
la società era servito, se non 
altro, a sollevare alcuni veli: 
si avvertivano già allora am¬ 
biguità, incertezze e riserve 
mentali, ma si ponevano le 
basi per discutere senza tan¬ 
te fumosità sulle condizioni 
reali dell'nzicììda, che si ri¬ 
velavano in tutta la loro 
drammaticità. 

Il guadro che ci fu presen¬ 
tato denunciava gravi errori 
di prospettiva a carico della 
direzione aziendale: incapa¬ 
cità di individuare in tem¬ 
po utile gli elementi della 
crisi che venivano avanti e 
gtiindi a mettere in atto tut¬ 
te, le iniziative volte a cor¬ 
reggere e a potenziare su 
strade nuove la produzione: 
si metteva in luce una inef¬ 
ficienza imprenditoriale, sia 
per la politica produttiva e. di 
sviluppo, sia per gli aspet¬ 
ti uniministrativi-distributivi 
e promozionali. 

A onesti fattori specifici, 
e per cosi dire interni, si .so¬ 
no aggiunti i colpi della cri¬ 
si più generale: la caduta 
del mercato del cioccolato, 
la ^ stretta creditizia e l'au¬ 
mento vertiginoso del costo 
del denaro, la svalutazione 
della lira c l'aumento del 
costo delle materie prime im¬ 
portale. 

Certamente un ruolo non 
secondario hanno svolto al¬ 
tre responsabilità, guati l'as¬ 
senza di una progrunnnazio- 
nc nazionale per il settore 
agricolo e alimentare, la len¬ 
tezza delle iniziative legisla¬ 
tive. l'incertezza dei program¬ 
mi per la riconversione indu¬ 
striale e per il risanamento 
di guelle imprese che. valide 
sul piano economico, rischia¬ 
no di annegare sotto il peso 
dell'indebitamento. 

In questa situazione cont- 
ples.sa c difficile ii cui dati 
cssCJiziali erano comurjque 
tutti pre.senti e ben allinea¬ 
ti). l'aztcnda aveva riconfer¬ 
mato la volontà di procede¬ 
re ad un risanamento colle¬ 
gato con una politica di ovi- 
luppo e di diversificazione. 
Di qui l'accordo di aprile, in 
occasione del quale le orga¬ 
nizzazioni sindacali dimostra¬ 
rono un grande senso di re¬ 
sponsabilità. accollandosi la 
loro parte di sacrifici e di 
difficoltà. 

Oro l'azienda, rimangiando¬ 
ti accordi c impegni, dichia¬ 
ra di voler percorrere un'al¬ 
tra strada. Prima il risana¬ 
mento finanziario attraverso 
una sene di misure per la 
maggior parte non chiare, in¬ 
definite. ma dalle quali emer¬ 
ge con evidenza l'obbiettivo 
di una riduzione consistente 
dell'occupazione: poi ~ si di¬ 
ce — ottenuto questo risul¬ 
tato. recuperata la fiducia 
del mercato finanziario, si po¬ 
trà pensare a nuovi investi¬ 
menti. 

.Anche se l'intenzione di rea¬ 
lizzare la seconda fase fosse 
reale, la politica dei << due 
tempi » sarebbe egualmente 
sbagliata e pericolosa. Sbaglia¬ 
ta. perche non risolverebbe 
i problemi di fondo e con¬ 
durrebbe l'azienda, a nostro 
avvi.'O. od amarsi sulla stra¬ 
da di rinunciare ad una pre¬ 
senza nel mercato, nelle po 
sizion: di forza raggiunto nel 
passato. Pericolosa, per tut¬ 
te le p.7rti sociali, perche la 
reazione dei lai oratori e del- 
l'intcra società umbra non 
potrebbe non essere decisa e 
adeguata al colpo che le si 
vorrebbe infliggere. 

Il ruolo della IBP è infat¬ 
ti centrale per l'Umbria e un 
ripiegamento in questo setto¬ 
re. in questo momento c del¬ 
le dimensioni minacciate, a- 
rrrbbc conseguenze disastrose 
per tutta l'economia regiona¬ 
le e rimetterebbe in diseus- 
sione tutti i programmi e le 
prospettive di ripresa che co¬ 
si faticosamente siamo anda¬ 
ti elaborando in questi ulti¬ 
mi due anni. 

Da queste considerazioni di¬ 
scende il valore di carattere 
generale della lotta dei laro- 
fttori della IBP e la giusti- 
fieczione dell'attenzione e dcl- 
rimpegiio assiduo con cui 

J iunta e consiglio regionale 
anno seguilo e seguono que¬ 
sta vicenda. 


] / sindacati hanno dcmin- 

\ ciato inoltre aspetti nuovi nel- 
1 l'atteggiamento della direzio¬ 
ne aziendale. Innanzitutto si 
I rileva un comportamento ag- 
I gressivo che tende ad impor- 
! re soluzioni radicalmente nuo 
ve, evitando un confronto di¬ 
retto con il consiglio di fab¬ 
brica e si dclinea una stra¬ 
tegia più generale propria 
delle multinazionali nella lo¬ 
gica di smobilitare nelle aree 
divenute più difficili e in 
questo senso acquista credi¬ 
to anche la prospettiva di 
modificazioni consistenti nel¬ 
le quote di capitale dell'at¬ 
tuale proprietà a vantaggio 
di altri soggetti finanziari. 

Ci troviamo quindi di fron¬ 
te ad una vicenda che va 
oltre le dimensioni locali e 
riguarda un confronto nazio¬ 
nale che pure qui in Um¬ 
bria assume un rilievo spe¬ 
cifico. Si tratta infatti lo ri¬ 
petiamo di una azienda che 
rappresenta una struttura 
portante dell'economici regio¬ 
nale e che opera in una re¬ 
gione che ha problemi parti¬ 
colari sul piano industriale 
che non possono essere omo¬ 
logati a quelli di altre regio¬ 
ni del centro-nord. 

Cerchiamo di chiarire que¬ 
sto aspetto. Siamo convinti 
infatti che le aziende deb¬ 
bono recuperare efficienza c 
un effettivo dinamismo eco 
noinico e finanziario. Non si 
può lavorare in perdita c bi¬ 
sogna fare ì conti con il mer¬ 
cato. La crisi di un deter¬ 
minalo tipo di sviluppo, e. 
quindi di certe produzioni, 
richiedono adeqiiamenti e tra 
sformazioni. Per esemplifica¬ 
re diciamo che nessuno può 
obbligare i cittadini a com¬ 
prare cioccolata a 20.000 lire 
il kg. Quindi siamo dispo¬ 
nibili anche alla mobilità dei 
lavoratori. 

Ma la mobilità verso nuovi 
settori, in Umbria non ha 
prospettive immediate, men¬ 
tre esistono grandi possibili¬ 
tà di sviluppare una produ¬ 
zione alimentare maggiormen¬ 
te legata ai bisogni delle gran¬ 


di masse. Nel nostro caso la 
mobilità può avvenire in que¬ 
sto momento solo attraverso 
la diversificazione: sviluppan¬ 
do, seppure gradualmente, 
nuove linee di produzione vi¬ 
cino a quelle tradizionali ope¬ 
ranti a S. Sisto. 

Era ed è questa la richie¬ 
sta da più tempo avanzata 
dalla giunta regionale e dal¬ 
le organizzazioni sin'.'acali e 
che aveva trovato iaccordn 
dell'azienda. Per questo ob¬ 
biettivo c'c la disponibilità 
dei lavoratori, e c'c quindi 
la possibilità di tratture e 
trovare nuovi accordi. Esiste 
allora un livello di confron¬ 
to locale che va rispettato e 
c'c poi un livello nazionale 
che impegni i pubblici pote¬ 
ri a mettere in atto una po¬ 
litica programmata di ricon¬ 
versione industriale, coUegata 
al piano agro alimentare, per 
nuovi investimenti c perché 
vengano forniti mezzi adegua¬ 
ti per favorire progetti di ri¬ 
strutturazione e diversificazio¬ 
ne delle aziende colpite da 
gravi crisi settoriali, c per 
agevolare il riequilibrio di im- 
pre.se valide e risanabili, che 
possono, al di fuori degli in- 
terventi assistenziali inutili c 
dannosi, recuperare letalità, 
uscendo dalla spirale dell'in¬ 
debitamento. 

Per questi livelli di con¬ 
fronto la regione intende fa¬ 
re la sua parte, ma ciò ha 
un senso se l'IBP eliminan¬ 
do le residue ambiguità, si 
presenta al dialogo non con 
il pacchetto delle riduzioni c 
del risanamento sulla pelle 
dei lavoratori, ma con un prò 
getto di riconversione e di 
sviluppo, con programmi pre¬ 
cisi che collegllino chiara¬ 
mente i sacrifici, ancora pos¬ 
sibili. co)i prospettive di ri¬ 
presa. 

Per questo bisoqna incal¬ 
zare. non attenuare, la pres¬ 
sione e la tensione unitaria 
che si è riaffermata in sede 
di consiglio regionale. Sono 
ancora convinto che esistono 
tutte le possibilità per vin¬ 
cere questa complessa e dif- 
ficile sfida. 


Aperti ieri sera i lavori alPhofei della Torre di Trevi 


Anche al congresso repubblicano il PCI 
è il primo punto airordine del giorno 

La relazione del segretario uscente Nello Spinelli - Le diverse spinte e posizioni che si agitano in 
casa repubblicana - La questione della terza forza laica - Situazione nazionale e questioni regionali 


Tesseramento e manifestazioni PCI 

Il tcsscrainenlo in Provincia di Perugia ha raggiunto la per¬ 
centuale del SO^a. I dati compreniorlo per comprensorio sono t 
seguenti: Alto Tevere: 2646, Assisi-Bastia 401, Cubbio-Gualdo 
921, Montagna 7, Perugia 3865, Trasimeno 4007, Foligno 1815, 
Todi-Marsciano 1066. Nel lolignalc c nel Trasimeno la situa¬ 
zione è migliore rispetto al '77. Stazionaria nell'Alta Valle del 
Tevere, a Perugia e ad Assisi-Bastia. Alcune diiiicollà sono invece 
emerse a Todi e Spoleto, dove c’è rispellivamenic una mancanza 
di 100 e 112 tessere conironlando I dati attuati con quelli dello 
anno precedente. 

Frattanto prosegue la mobilitazione del partito sui latti na¬ 
zionali c locali. Domani a Dcruta, ore 10, Germano Marri con¬ 
cluderà l'assemblea generale degli iscritti c, sempre in mattinata, 
a Selci Lama, Alba Scaramucci terrà un pubblico comizio. 

• • • 

TERNI — Un importante successo è stato registrato dalla Fe¬ 
derazione comunista della Provincia di Terni nella campagna di 
tesseramento e reclutamento al Partito per il 1978. Alla data 
del 26 gennaio gli iscritti erano 12.368 pari all’82,449ó, le donne 
erano 2.800 pari al 22,63°o degli iscritti, i reclutati 549 e le 
sezioni che hanno raggiunto e superato il 100?ó del tessera- 
menta erano 31. 

Alcuni dati più significativi sono stati ottenuti dalle sezioni del 
partilo nelle fabbriche a dimostrare il prolondo legame Ira il par¬ 
tilo comunista e la classe operaia a dispetto di chi voleva logorato 
questo rapporto. In preparazione della Conferenza operaia nazio¬ 
nale che si terrà a Napoli il 3-4-5 marzo c di quella provinciale 
che si terrà il 25 febbraio sono stale apperle due nuove sezioni 
di fabbrica: quella della SIT-Siemcns che raccoglie 25 iscritti di 
cui 20 hanno preso la tessera del PCI per la prima volta, c quella 
delle piccole e medie industrie della Conca Ternana che orga¬ 
nizza 45 compagni di cui 42 nuovi iscritti. Le sezioni di fabbrica 
passano cosi a 15. Quasi tutte hanno completato il tesseramento 
con un totale di 160 nuovi iscritti. 

Alcuni dati più signilicativi del reclutamento: 23 nuovi iscritti 
alla FAET, 20 alle Acciaierie, 10 agli Enti locali di Terni, 8 alla 
Terninoss, 7 alla Montelibrc, 6 alla Linoleum, 5 allo stampaggio. 

Il risultato migliore di tutta la Federazione viene dal com¬ 
prensorio Amerino-Narnese. Rispetto alla stessa data dello scorso 
anno II comprensorio ha tesserato al partilo 182 iscritti In più 
con 145 reclutali. Le sezioni che hanno finito il tesseramento ’ 
sono 11 su 37 cd i risultati più positivi sono stali ottenuti a 
Narni che ha tesserato 27 nuovi compagni di cui 11 donne, a 
Montecastrilli che ha raggiunto i 100 iscritti con 11 reclutati, a 
Ponte S. Lorenzo che ha fatto 6 nuovi iscritti, a Bazzone che ha 
realizzato 9 reclutati. 

Dati positivi si registrano in tutta la Provincia. Nella Conca 
Ternana la sezione di Marmore ha latto 178 iscritti con 14 reclu¬ 
tati, Piediluco ha tesserato 266 compagni con 20 reclutali, la se¬ 
zione Proietti di San Giovanni ha iscritto 182 compagni con 10 
reclutati c quella di Vallecaprina ha tesserato 110 compagni con 
15 reclutati. Nell'orvietano ad Allerona I reclutati sono 11, ad 
Orvieto Scalo 15 ed a Corbara 10. 


Continuano le astensioni articolate indette da C GIL-CISL-UIL 

Domani sciopero generale di due ore nei 
comprensori di Perugia e del Trasimeno 

Si fermeranno invece per tre ore gli autoferrotranvieri — Manifestazione a Perugia 
deila categoria — Assemblea davanti alla IBP di S. Sisto — Concentramento alla IGl 



I 

jUn proprietario terriero di una località vicino Fornole 


Denuncia un mezzadro per cacciarlo via 
poi si scopre che è lui Vinadempiente 


TERNI — L’inizio della sto¬ 
ria risale a qualche .anno la: 
la mog.ie di un ir.ezz,iaro lu 
denunciata dal proprlcUirio 
per luno di acqua. La ca 
*a colonica nella quale abita 
\ano e aoilano tuiiora Kva- 
nsio lUrcarelli e ia moglie, e 
priva non saltante di .<en;z; 
tgicnici. ma ancìic di acqua 
fKHaniic. La aonn.i. ViìiCima. 
oa dicci anni povveoeva ai 
bisogni di ca.-.i att.iigentio 
l’acqua a una lontana che si 
trova a pochi meiri dailab. 
tazione del proprietario. Te 
ronzio Paolucci. Una mattina 
trovò al posto del rubinetto 
un tappo di ferro. Non po 
tendo prendere l’acqua nel 
posto aoiluaie. penso oene ai 
prenderla dall’impianto che 
nlorniva la stana. Da qui la 
denuncia. Si badi bene die 
quesio latto non c avvonuio 
in una sperduta locantà di 
campag-na, m.i a poca disian 
za da Fomolc. una frazione 
sulla siraaa che da Narni 
porta a Amelia, 

Poco tempo prima il pro¬ 
prietario aveva mosso a Èva- 
risto TurcarelU un altro ad¬ 
debito: quello di coltivare 
male il terreno e lo aveva de¬ 
nunciato. Per quesiuliima 
causa la prima udienza ci fu 
il 21 marzo del 1974. D.i allo¬ 
ra è andata avanti e m.irtcdì 
pros.simo ci sarà un'altra u- 
dienza. 


La difesa del mezzadro mi¬ 
se subito a nudo quali erano 
le vere ragioni che avevano 
indotto il proprietario a de 
nunciare il mezzadro. Dietro 
! ia denuncia c’era il proposi-o 
1 di cacciare il mezzadro dalle 
j terre che coltivava. Terenzio 
! Paolucci è in pratica il tito 
J lare della Sau < Società Agri¬ 
cola Umbra>, una .‘società die 
d’.s{X)ne di circa 40 ettari di 
terreno. .A coltivarli erano tre 
mezzadri, due dei quali non 
hanno resistito alle continue 
denunce e hanno abbandona¬ 
to il campo. la.-:ciando i casa 
li. Con Evaristo TurcarelU i’. 
di.segno non c riu.-^cito. Il 
mezzadro non ha chin.ato il 
capo e continua a resistere 
.sulla terra che da tanti anni, 
con magri quanto sudati 
guadagni. lavora. 

In questa storia c’c ora un 
colpo di scena .L.i novità non 
j sta certo nel fatto che niar- 
! tedi c’è una nuova udienza, 
j la novità sta nel fatto che la 
, Sezione Speciale agraria del 
1 Tribunale ha, in parte, rico- 
I nosciuto come valide le ri- 
J chieste della difesa. 

; Entriamo nel merito. L’av¬ 
vocato difensore ha chiesto 
la sospensione del processo e 
l'apertura di un procedimen¬ 
to a carico del titolare dcH'a- 
zienda. a sua volta, per ina¬ 
dempienza (questa l’accusa 
che era stata mossa al mez- 


Dal nostro inviato 

TREVI — Giovanni Spadolini lo ha guardato a lungo. Chissà che ne penserà, lui cosi attento 
alla storia e alle tradizioni culturali, di questo partito repubblicano umbro? Stamattina quan¬ 
do concluderà questo ventiduesimo congresso regionale lo sentiremo. Certo, il PrI, da queste 

parti, non è né una grande aggregazione liberal democratica né un polo di managers indu.striali. 
O perlomeno, ovviamente nelle proporzioni nostranea. non solo questo. E* un partilo con una 
storia e con una collocazione precisa nella cultura politica umbra. E’ una forza, per molti 

aspetti, sul generis. Negli an¬ 
ni cinquanta quando Ran- 
dolfo Pacciardi impazzava in 
tutt’Italia. a Perugia, a Fo¬ 
ligno c’era Vincenzo Cian- 
garelli die insieme ai comu¬ 
nisti. ai socialisti, ai cattoli¬ 
ci. organizzava lotte e mani¬ 
festazioni per lo sviluppo e- 
conomico e la costituzione 
della Regione. 

Ma queste co.se sono .sta¬ 
te già dette molte volte or¬ 
mai. Giudidiiamo c valutia¬ 
mo il Pri per quel die fa e 
dice nella contemporaneità. 
Tra l’altro c l'au.spicio degli 
sleissi dirìgenti rcpubltlicanì. 
Tuttavia non si può prescin¬ 
dere da un minimo di rife¬ 
rimenti storici 
La sala rìcH'liotel della 
Torre di Trevi dove da ieri 
sera si svolge questa a.s.sìste 
congre.s.suale è la testimonian¬ 
za concreta di ciò che questa 
1 forza è interprete. 

Profc.s.sioni.sti. tecnici, don¬ 
ne di una certa borgliesia 
progressista e laica. « ari.sto 
crazia operaia »: questi i qua¬ 
dri. per lo più giovani, del 
Pri umliro che fino a 
mattina si fermeranno a Ma- 
tigge di Trevi per le conclu¬ 
sioni ddl’as.si,se congressuale. 

Nello Spinelli, il .segretario 
regionale uscente, ha cercato 
di fornire una piattaforma 
politica entro cui unificare 
le diverse spinte ideologiche 
Certo, diverse spinte ideolo- 
gidie perché quest’anno, a 
differenza degli altri congres¬ 
si. le differenziazioni sono più 
forti e marcate. Sia pure al- 
l’interno di quel quadro di 
cui dicevamo all'inizio. Per¬ 
ché quando non è l’anima 
progressista a vincere den¬ 
tro il Pri umbro è la com¬ 
ponente laico-romantica (con 
un pizzico di americanismo 
c un altro di anticomuni¬ 
smo) a fare la parte del leo¬ 
ne. Era quindi del tutto scon¬ 
tato che nella estrema politi¬ 
cizzazione della situazione 
nazionale, ma anche regio¬ 
nale. pure i repubblicani um¬ 
bri trovassero un punto-limi¬ 
te su cui dividersi un poco. 
Questo punto, inutile dirlo, è 
la que.stione comunista. 

Da una parte dunque chi 
vede in La Malfa c nella .sua 
posizione di « ineluttabilità 
del compromesso storico » e 
di « nece.ssità del governo di 
emergenza » una garanzia e- 
strema ed ultima della civil¬ 
tà liberaldemocratica e dell’ 
egemonia del capitalismo, dal¬ 
l’altra chi si sente pronto a 
percepire che l’area cultu¬ 
rale della liberaldemocrazia 
non è cosa assai diversa dal¬ 
l’asse teorico del movimento 
operaio e a sperimentare di 
conseguenza la costruzione di 
un nuovo modello di socie¬ 
tà e Stato. 

Nello Spinelli ha offerto nel¬ 
le sue trentaquattro cartelle 
di relazione un'interpretazio¬ 
ne. appunto, tesa a raccoglie¬ 
re. da una angolatura non 
propriamente mediana, gli 
opposti umori politici. 

Non c’è riuscito. Nella 
sala dcll’hotel della Torre 
di Trevi la relazione già si 
conosceva da un pezzo e 
gli «schieramenti» non han¬ 
no avuto bisogno di radi- 
calizzarsi. Vedremo oggi 
Torniamo alla relazione di 
Spinelli. E’ stata, si è det¬ 
to. un buon contenitore del¬ 
la posizione e dei comporta¬ 
menti complessivi dei re- 
pubblicani. Ma nulla di più. 
Ascoltiamo alcuni giudizi: 

« Dai risultali di quel conve¬ 
gno (si tratta di Politica e 
Storia in Gramsci - n.d.r.) è 
emerso che forse gli avver¬ 
sari politici del PCI sono 
più generosi degli ste-ssi in- 
teres-sati nei considerare de¬ 
finito e chiaro quel processo 
di revisione interna ed il 
ruolo di questo partito nella 
nostra società ». Ma poi Spi¬ 
nelli il PCI lo vede anche 
così: a .All’intemo del nostro 
partito sulla questione comu¬ 
nista esLstono delle pasizioni 
differenziate e convincimen¬ 
ti diversi che superano l’at¬ 
tuale posizione i^uasi unani¬ 
me sulla necessità di coin- 
volgimento del PCI al go¬ 
verno del p«ese in questo 
momento di emergenza ». 
Oppure sulla situazoine re- 
i eionale: a Riferendcxii al 
; PCI ed al suo ultimo con- 
j gresso regionale si rileva 
[ che ta’e oartito ha avvertito 
I la necessità di formalizzare 
I Tav-vio di una .seconda fase 
• i costituente ed in tal sen-so 
j indica le cose da fare. Dono 
j il doveroso riconascimento 
j al PCI per la schiettezza 
j con la Quale ha samito re- 
ì reoire r^-te precedenti situa- 
j zioni il PRI non p-iò oas.sare 
.sotto .silenz'O il ritardo con 
cui i comiin:.sti .sono giunti a 
j certe valutazioni, ritardo che 
• rende notevolmente meno ef- 
! ficaci le attuali posizioni ». 

J Spinel’i ha poi ricordato le 
j vicende di luglio dell’accordo 
i.stituzionale ^ ha ribadito la 
posizione del PRI neìl’immi- 
j nenza del rilanc'O concreto 
i di questa iniziativa. Per il 
i resto il ranporto di Sninelli 
è tutto te.so a fa» conoui.siare 
al partito i galloni di terza 
forza laTa e '’herale (nel 
.senso migliore). Una relazione 
dunoiic tradizionale ed equili¬ 
brata. con la Quale forse Soi- 
nelli si è preparato a dar 
battaglia dentro il PRI con 
robicttivo di conauLstare un 
peso e un’egemonia crescenti. 

I Vedremo anche nel prosieguo 
della discus-sione se Ma-ssimo 
.Arcamene, padre incontrasta¬ 
to fino ad oggi dei reoubbll- 
cani umbri e fino a ter! spon¬ 
sor di Spinelli, glielo per¬ 
metterà. 

Mauro Montali 


Coiitimia domani con a.ssemblcc nelle fabbriche e nei luo¬ 
ghi di lavoro dei comprensori di Perugia c del Trasimeno lo 
.sciopero generale articolato indetto dalla federazione unitaria 
CGILUISL l'IL. Per due ore i lavoratori di tutte le categorie 
.si fermeranno per discutere la piattaforma generale del sin¬ 
dacalo. 

'I re ore di sciopero saranno invece effettuate dai lavoratori 
autoferrotranvieri per permettere un’a.ssemblea generale a 
Perugia (sala del Consiglio Provinciale ore IO) con un rap 
pi e.sentante della segreteria unitaria sindacale nazionale. Igino 
Cocclii. Anche negli altri luoghi di lavoro sono comunque pre¬ 
viste manifestazioni e dibattiti. 

Davanti allo stabilimento IBP di S. Sisto si daranno ad 
c.scnipio appuntamento assieme ai lavoratori della Perugina 
quelli della Meuss. della Dominici, della MVR. del Poligra¬ 
fico Buitoni e di altre fabbriche della zona indastriale di 
Perugia. .-Xnaloghe iniziative nella zona del Trasimeno. 

L’indicazione generale è comunque quella — ove non sia 
possiljile riunire i lavoratori di diverse fabbriche in uno stcs 
so luogo — di utilizzare le due ore di sciopero per dibattiti 
cd iis.^embice aH’iiiterno dei luoghi di lavoro. 

Sempre nella zona di Perugia un altro conccntramento ope¬ 
raio verrà effettuato nel piazzale della fabbrica IGI, dove 
convergeranno lavoratori della Tatry e di altre aziende vicine. 

Dopo lo sciopero generale di domani mnrtedi entreranno 
in lotta i lavoratori dei comprensori di Foligno. Spoleto. Val- 
neriiia, .Assisi e Ba.stia. .Al termine del calendario degli scio- 
p<TÌ è prevista per il 7 febbraio a Perugia un’as.semb!ea prò 
vinciale dei delegati di fabbrica nominati durante le mani- 
fostnzioni nei singoli po.sti di lavoro. 


i ( 
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zadro». Il Magistrato non ha 
ritenuto opportuno sospende¬ 
re il processo, ma ha deciso 
di aprire un procedimento 
nei confronti di Terenzio 
Paolucci. Dalle varie udienze 
-sono emerse delle verità che 
si .<ono ritorte contro di lui. 

E’ infatti venuto alla luce 
che il titolare de’.l’azicnda 
non teneva regolarmente la 


. contabilità colonica: non si è 
. riusciti a sapere con chiarez- 
■ za quanta parte degli utili di 
j stalla venivano assesnati al 
; mezzadro; la casa colonica è 
J risultata essere non rispon 
i dente ai requisiti previsti 
i dalla legge L a verità che sta 
venendo alla luce è che i! 
vero inadempiente è in.som- 
ma proprio il titolare 


PCI, cultura e movimento operaio a Terni 

Perché attardarsi 
in «trincee» 
di retroguardia? 


TERNI — Condivido il 
giudizio che la compagna 
Giovanna Pctrelli ha da¬ 
to — su queste stesse co¬ 
lonne - sul documento 
Knars-Acìi sulla politica 
culturale a Terni: torno 
sull'argomento solo perché 
temo che la sommarietà e 
l'arretratezza di posizioni 
quali quelle espresse nel 
documento aclista rischi 
talvolta di far passare in 
secondo piano i ritardi 
soggettivi del nostro par¬ 
tito, su questo terreno. 

.Abbiamo più volte la¬ 
mentato rincapacità della 
piccola e media borghesia 
ternana di arricchire di 
sue autonome espressioni 
culturali una lotta di clas¬ 
se che non c cerio meno 
intensa qui che altrove. 
Facciamo risalire ciò al 
modo stesso in cui nel gi¬ 
ro di pochi decenni si è 
venuta trasformando la 
identità c la natura stessa 
della nostra città, sotto il 
peso della presenza della 
grande industria a parte¬ 
cipazione statale r delle 
caratteristiche originati 
della classe operaia che 
essa ha contribuito a for¬ 
giare venendo a contatto 
con la preesistente tradi¬ 
zione. Credo che queste ca¬ 
ratteristiche strutturali 
della società ternana, do¬ 
vrebbero essere maggior¬ 
mente sottolineate nel ri¬ 
spondere a un certo radi¬ 
calismo di maniera — nin- 
gari pieno di buone inten¬ 
zioni — a cui sfugge to¬ 
talmente In falsità di un 
concetto di « cultura ope¬ 
raia » net momento in cut 
la classe operaia si can¬ 
dida autorevolmente alta 
direzione del paese. 

Tuttavia la nostra ri¬ 
flessione non può fermar¬ 
si a queste pur giuste os¬ 
servazioni. a sostegno del¬ 
la gradualità e organicità 
con cui concepiamo i pro¬ 
cessi di rinnovamento cul¬ 
turale, rischieremmo di 
farci sfuggire clementi di 
novità, cèrte innovazioni 
intelligenti e .scientifica¬ 
mente valide di cui an¬ 
che altre tradizioni cultu¬ 
rali sono capaci e che. 
ai solito, non battono la 
grancassa, mentre le no¬ 
stre orecchie — lo sappia¬ 
mo per esperienza — im¬ 
piegano spesso lungo tem¬ 
po ad abituarsi a sonorità 
più flautate. 

Occorre guardare quin¬ 
di al letargo ciiUiiralc del¬ 
la borghesia ternana co¬ 
me al portato di contrad¬ 
dizioni reali ina anche 
come a una sorta di par¬ 
ziale (( rivoluzione passi¬ 
va » — per dirla con 

Gramsci — che la borghe¬ 
sia pone in atto nei con¬ 
fronti del movimento opr 
rato, spingendolo ad at¬ 
tardarsi nelTassedio di 
trincee culturali inutili ed 
inoffensive. Per questo — 
anche se ogni riflessione 
critica e autocrilica va 
messa al passo con i tem¬ 
pi dello scontro di clas¬ 
se — io credo che nei 
partito maggiormente di¬ 
battuti dovrebbero essere 
alcuni temi che sono svi 
terreno della battaglia 
delle idee, vere c proprie 
trincee avanzate. 

Non torno su! discorso 
1.^0 ore se non per dire 
che a mio parere è questo 
un esempio lampante di 
come si può portare Tav- 
versano di classe su un 
terreno di lotta a noi fa¬ 


vorevole e poi rinunciare 
ad ingaggiare la lotta: per¬ 
ché di questo si è trattato, 
almeno a Terni. E anco¬ 
ra: i problemi della qua¬ 
lità della vita nella città 
industriale, rispetto ai 
quali esiste una elabora¬ 
zione che pare non susci¬ 
tare il giusto interesse 
nemmeno nel corpo del 
partito, per non dire nel¬ 
l'insieme della cittadinan¬ 
za (penso alla ristruttura¬ 
zione di Piazza Europa o 
all' utilizzazione dell' arca 
del vecchio ospedalei: ci 
sono progetti impegnati¬ 
vi — magari discutibili •— 
ma certamente meritevoli 
di essere affrontati come 
Questioni qualificanti, e 
spesso invece la discussio¬ 
ne parte dalle posizioni 
passive di chi rivendica il 
prato b il parcheggio. 

Oppure - è sempre al 
partito c alla sua elabora¬ 
zione che penso — il tipo 
di riflessione che venia¬ 
mo facendo sui problemi 
dell’informazione e il mo¬ 
do in cui hi concretizzia¬ 
mo. O ancora il modo in 
cui anche nostri abbagli o 
insufficienze ci hanno fre¬ 
nalo nello svolgere appie¬ 
no la funzione di interlo¬ 
cutori — non unici né pri¬ 
vilegiati, ma certo prota¬ 
gonisti — nei confronti di 
soggetti culturali quali, 
poniamo, il gruppo « Pri¬ 
mavera ». 

Questa sommaria rifles¬ 
sione non vuole costituire 
una ricaduta in quello che 
la compagna Pctrelli chia¬ 
mava nei suo articolo « il 
riferimento ai soli partiti 
politici delle possibOUà di 
trasformazione », ria in¬ 
vece ritiene di rappresen¬ 
tare la necessaria premes¬ 
sa per una riflessione sui 
compiti del partito di lot¬ 
ta e di governo. 

E allora torniamo in 
conclusione alla riflessio¬ 
ne di partenza: la classa 
operaia si candida alla 
guida del paese nel piena 
di un inlenso travaglia 
che é anche teorico e cul¬ 
turale e che la coinvolga 
dircllamcnte (la viltà o 
meno degli intellettuali 
ma anche l'intervista di 
Lama a « Repubblica *). 
Quando il governo demo¬ 
cratico dclTeconomia di¬ 
viene materia di una ri¬ 
flessione qui c ora — Ter¬ 
ni, gennaio '78 — che sen¬ 
so ha tornare a pensare 
ai contenuti di « governo » 
r <( lotta » negli stessi ter¬ 
mini scissi e definitivi con¬ 
vessi — si fa per dire - 
quando il potere ce lo ave¬ 
va veramente in mano la 
DC? E così pure continua¬ 
re a pensare alla cultura 
in termini di libro o sipa¬ 
rio punto e basta non 
equivale a cedere le armi 
senza combattere sul ram¬ 
po decisilo della battaglia 
delie idcrl’ 

O ri illudiamo ancora 
che la vertenza per la pic¬ 
cola r media industria - 
un esempio fra i molti 
possibili - ma particolar¬ 
mente significativo perché 
sull'arretratezza della bor¬ 
ghesia imprenditoriale ter¬ 
nana ci sbattiamo il mu¬ 
so — possiamo vincerla 
senza costringere durevol¬ 
mente la controparte sui 
terreni di confronto anche 
culturalmente più avan¬ 
zati di quelli che es.'^a vor¬ 
rebbe imporci? 

Paolo Raffaeli! 


Consiglio regionale 

Approvato un 
documento per 
la modifica 
dei criteri di 
applicazione 
della « 183 » 


PERUGIA — E’ stato votato 
airunanimità dal Consiglio 
regionale un documento con 
il quale si chiede una modifi¬ 
ca dei criteri rìeirappHca.^io- 
ne della legge « 183 ». elio 
mette a disposizione finan¬ 
ziamenti a tas,so agevolato 
per l’industria. Il documento 
era .stato pre.sentato in Con¬ 
siglio regionale da Provnntinl, 
a nome della Giunta regiona¬ 
le, da Ercini. per la DC. da 
Acciacca per il PCI e Kiorelll 
per il PSI. 11 Consiglio regio¬ 
nale chiede inoltre un incon¬ 
tro al CIPI (Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione industriale) per di¬ 
scutere .sulle rieliie.ste avan¬ 
zate. Nel frattempo .si riunirà 
anche la commissione regio¬ 
nale per la prograinniazione 
economica, li Consiglio re¬ 
gionale dà mandato alla 
giunta regionale di prendere 
in c.san’.e la po.-vsiliilità di un 
incontro tra tutte le regioni 
d’Italia per presentare al CI- 
PI una piattafonna unitaria. 

Queste le iniziative, che 
na.scono da alcuni giudizi .sui 
criteri clic sono stati fissati 
dal governo per rat inazione 
della legge. Il Consiglio re¬ 
gionale giudica in.suffic-iente 
la delibera reeenlcinente 
approvala dal CIPl. in appli 
razione della legge « 183 ». ri; 
levando clic, se restasse così 
come è formulata, produr- 
rcblxt gravi effetti nella si¬ 
tuazione economica flel 
rUnibria. in quanto escludo 
le aree dove .si concentrano 
da un lato 187 per cento cii i 
disoccupati e dall’altro il PO 
per cento delle richieste di 
finanziamenti sulla legge 
ste.-vsa. in un tessuto indu¬ 
striale di piccole aziende che 
ha bisogno di c.s.sere con.soli- 
dato. pena il suo deteriora¬ 
mento. 

Per quanto riguarda il 
Mezzoorno. il Consiglio re¬ 
gionale ribadi.sce che la fina¬ 
lizzazione della legge resta 
prioritariamente indirizzata 
verso tl Mezzogiorno. Ma 
considera la legge « 183 ». che 
riordina il sLstema degli in 
centivi e del credito agevola¬ 
to. fondamentale per il con¬ 
solidamento per l'ancora fra¬ 
gile e giovane struttura in¬ 
dustriale deirumbria: infine 
ritiene die In legge « 183 » 
debba c.s.srrc uno degli .stru¬ 
menti per perseguire, allo 
ste.sso tempo, una politica 
che punti al ricquilibrio del 
territorio, in una visione uni¬ 
taria della realtà umbra. 

Gli obiettivi elle il Consi¬ 
glio regionale si prefigge .so¬ 
no: fissare dei parametri e 
delle soglie con criteri diver¬ 
si da quelli decisi dal CIPI. e 
comunque per comprensori e 
non per comuni: attribuire 
alle Regioni un ruolo dcci.si- 
vo nella applicazione della 
legge. attuaiKio le indicazioni 
da esse proposte. 

Qual è rimportanzn del rio 
cumento approvato in Con¬ 
siglio regionale? Lo diledia- 
Ilio al compagno Alberto 
Provantini. asscs.sorc allo Svi¬ 
luppo economico. «E’ e.stre 
inamente positivo — risponde 
— che sulla complessa e im¬ 
portante questione della leg¬ 
ge <t 18.3 » si sia riu.sciti a vo 
tare questo documento, all’ 
unanimità. Questo ri.sultato è 
stato reso po.->siliilc per l’im 
pegno, la volontà di ricer¬ 
care un’inte.sa unitaria, che 
si è espressa nelle due 
riunioni promo:>=c dalla 
Giunta regionale con tutte le 
forze politiche, i .sindacati dei 
lavoratori, gli indu.striali. Ora 
la Regione Umbria pre.senta 
al CIPI delle ipotc.-^i per as 
sumere una nuova delibera. 
E’ decisivo che oggi raziono 
si rivolga nei confronti del 
CIPI perciiè si confronti con 
le ipote.si unitarie che ab 
biamo formulato e alcune di 
queste si traducano in dee! 
sioni del CIPI, pena gravi 
conseguenze, come è scritto 
nel documento del Con-slglio. 
per l’economia umbra. Per 11 
2 febbraio siamo riusciti a 
concordare un incontro con 
tutte le regioni italiane, sarà 
importante che alcune delle 
ipotesi formulale in Umbria 
diventino posizioni di tutte le 
regioni ». 


L’Atalanta col pugnale tra 
i denti: calma, Perugia! 


Traffico stradale 
rivoluzionato a Terni 

TERNI — Fra poco lempo entrerà in funzione una nuova segna¬ 
letica. Sì tratta di una piccola rivoluzione che cambierà il Irailico 
cittadino. Lo ha annuncialo ieri mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa l’assessore al ramo Bruno Capponi. Il motivo dei 
provvedimenti annunciati: l'istituzione dell’isola della zona a traf¬ 
fico limitalo, varata i’S agosto del 74. ha creato una serie di 
problemi sulle arterie che costituiscono il perimetro della zona 
stessa. 

Ecco i provvedimenti che saranno introdotti: l’istituzione del 
senso unico di marcia lungo vìa Battisti e via Mazzini, nella 
dìrciione consentita via Oberdan - viale Brin. con la conseguente 
utilizzazione net percorso in senso inverse di viale Curie Dentate • 
piazza Dante - viale Tito Poro Nobili; ristituziene del senso unico 
di marcia lungo la vìa Gian di Martale da Vilalone nella direzione 
consentita viale Campo Fregoso • via Campo Miccielo. 

Inoltre negli incroci più importanti entreranno In funzione 
degli impianti semaforici. E’ stato già appallato il lavoro per la 
costruzione di un sottopassaggio pedonala per superare la ferrovia 
Terni • Rieti. Il preventivo di spesa per quanto riguarda tutti 
questi importanti provvedimenti è di B3 milioni a 400 mila Uro. 


PERUGI.A — Il Perugia tor¬ 
na allo .stadio « Curi » per la 
prima partita dei girone dì ri¬ 
tomo. ai"v-er.sar;o è l’Atalan- 
ta una squadra c’ne .si dibat¬ 
te nella lotta por non retro 
cedere. 

La .squadra bergamasca, do¬ 
menica .scorsa, è .stata affon¬ 
data per tre reti ad una 
da una Roma che .sta delu- 
t dendo i propri tifo.si 

La .sconfitta subita a Roma 
ha portato i neroazzurri quar¬ 
tultimi in clasifica e la Fio¬ 
rentini e il Bologna ora la 
incalzano a .sole due lunghez¬ 
ze. Una eventuale sconfitta a 
Perugia porterebbe i gicx:ato- 
ri lombardi nel mezzo delle 
.«abbie della retroce>.sione cd 
e inevitabile che per tutte 
queste ragioni gli atalantini 
si batteranno con impegno 
per non cadere nella seconda 
consecutiva .sconfitta ester¬ 
na. Sul fronte del Perugia al 
momento che andiamo in 
macchina non conosciamo an¬ 
cora le decLsioni della C.AF. 
Nelle trame biancorosse .si .spe¬ 
ra almeno in una riduzione 
della squalifica di Vannini. 

Tuttavia anche nella peg¬ 
giore delle ipotesi la forma¬ 
zione che affronterà l’Alalan- 
ta dovrebbe essere quella che 
domenica scor.sa ha pareggia¬ 
to sul campo del Pescara. 


1ERNI ~ Marche.si e la « Ternana » hanno un solo mcxlo 
per far dimenticare ai propri sostenitori il passo falso con 
il Cagliari: riprendere immediatamente quel cammino grazie 
al quale riuscire a rimontare posizioni su posizioni, guada¬ 
gnandosi la stima di tutti. E diciamo subito che il calen¬ 
dario offre alla squadra rossoverde una tr.asferìa affatto proi¬ 
bitiva. dovendo rendere visil-i a una Cremonese ciie non è 
nemrr.e.no l onibra di quella squadra che ammirammo in -set¬ 
tembre a! « Liberati » e per di più la squadra di Angelcri 
sarà priva di due pila.siri come ii capitano Cosini e Pardini. 
entrambi .«qualificati. Marchesi dovrà fare a meno di Casone 
squalificato anche lui e di Bagnato infortunato, per cui rien¬ 
trano in .squadra sia Ariste! che Pagliari. 

Gli occhi saranno maggiormente puntati proprio su que 
stl due ultimi rossoverdl i quali, esclusi avventatamente do¬ 
menica scorsa da Marche,si. devono dimostrare al tecnico 
tutta la loro validità e Marchesi dovrà prenderne atto. 


□icn 

PERUGIA 

TURRENO; Il .. Bclpaaic 
IILLI: Legicr.e straniera 
MIGNON: Notti porno nel mondo 
PAVONE: Certi piccolissimi peccati 
LUX: Sqjadra antitruifa 
BARNUM; lo sono u.n auta.'chico 

TERNI 

POLITEAMA; L’orca assassina 
VERDI: New York, New York 
FIAMMA: Polìliotto sprint 
MODERNISSIMO: Airftboiage 78 
LUX; Madame Claude 
PIEMONTE: La proltstorcsst di 
•cienza naturali 


! ORVIETO 

! SUPERCINEMA: Ride bene chi rl- 

I de ultimo 

; CORSO: Un attimo di vita 
I PALAZZO: Colpo secco 

j FOLIGNO 

I ASTRA; Le vergine e la bestia 
VITTORIA: Me Rrthur. il gzr.eral# 
ribelle 

I MARSCIANO 

i CONCORDIA; Massacro a Condor 
I Pgss 

i GUBBIO 

I ITALIA: New York, New York 

PASSIONANO 

: aquila D'ORO: La presidantMM 
DERUTA: Corvo rosso IMII ami 
I il mio scalpo 
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Il paese di Gioiosa ha vinto una prima battaglia contro la mafia 


Hanno ucciso anche il testimone 
ma stavolta non sono riusciti 
a evitare il parere dei giudici 

L’assassinio di Rocco Gatto ha fatto scattare la molla della reazione 
Nei tribunale di Locri sette mafiosi contro un sindaco e un paese intero 

Ddl nostro corrispondente f ciurli iniputiiti, il 27 j fin tentato più volte tl eoi 

^ ' difernfjrp 'a\\>a f'nrtf» rii m^nn ennvu Mr»rr\ 


rUnità / domenica 29 gennaio 1978 


Quale ruolo vuole assolvere lo scudocrociato in questa «realtà difficile»? 


LOCRI - - La lolla alia malia, 
nella zona jonica, raj<J<iunf'e 
nuovi rj-.ullali posilivi. Una 
vitloria può ('-.sere considera 
ta la prima udienza, che e 
icnula al irihunale di liOcri, 
del proce-ì.-io conlro i se',e 
mafiosi indicati come t;li au¬ 
tori del <( raid » armato al 
mercato domenicale di Gioio- 
.sa Jonica. Una vitloria. per- 
clié il procedimento penai,', 
o.-iteggialo ini dall’inizio del- 
rislruiloria, nonostante i ri¬ 
petuti colpi di scena che ha 
subito, e cominciato regolar¬ 
mente. 

Le manovre per farlo « sal¬ 
tare )>. sono stale molte. La 
prima, riguarda la richiesta 


avanzata dagli imputati, il 27 
dicembre .scorso, alla Corte 
di Cassazione, di .sospensione 
e rinvio del processo ad altra 
sede per legittima suspicione. 
Il ((legittimo sospetto/> con- 
.si->teva nel voler far passare 
la tesi .secondo cui i giudici 
di Loc'ri non possono essere 
sereni nel giudicare i .sette 
mafiosi, perche influenzati 
((dalla astiosa, feroce, assi¬ 
dua campagna di stampa sa¬ 
pientemente programmata » 
contro di loro. Una motiva¬ 
zione j)iu banale che assurda, 
tanto che la Corte Suprema 
non si è pronunciata 
Gli altri tentativi risalgono 
al venerdì stesso in cui sono 
cominciate le udienze. Il col¬ 
legio di difesa degli imputati. 


In un incontro con i partiti calabresi 

I sindacati premono 
per una sollecita 
soluzione della crisi 

L'immobilismo de vanifica gli sforzi degli altri partiti 
Fissati altri incontri con la federazione unitaria 


Dalla nostra redazione 

CA'I'ANZARO - Le trattative 
per la risoluzione della crisi 
legionale. aperta fin dal me¬ 
se di novemiire, dovrebbero 
riprendere al pieno del loro 
ritmo, nei pro.s.simi giorni 
della settimana entrante, an¬ 
che perché fra otto giorni il 
consiglio regionale ha in 
programma una nuova riu¬ 
nione per eleggere il presi¬ 
dente del consiglio regionale 
e l'tifficio di presidenza, il 
cui mandato è ormai scadu¬ 
to. 

Attorno alle trattative per 
la costituzione di una nuova 
giunta regionale in grado di 
superare le inadeguatezze del 
pa.ssato, continuano a pe.sare 
con insistenza i ritardi e le 
resistenze che la Democrazia 
cristiana oppone ad una ra¬ 
pida soluzione della crisi. 
Continvia. in pratica, da i>arte 
della DC. quel gioco al rinvio 
che in queste ultime .settima¬ 
ne ha causato un fermo nelle 
trattative, fermo che pesa an¬ 
che .SUI problemi inerenti agli 
strumenti da affiancare all’a¬ 
zione del consiglio e della 
giunta (dipartimenti, ufficio 
del piano) allo .scopo di ren¬ 
dere più attrezzata una re- 
cione elle si trova a dover 
fare i conti con una emer¬ 
genza dai toni sempre più 
drammatici. 

Il comportamento della 
Democrazia cristiana, in .so¬ 
stanza. era allo stato attuale 
una sorta di cartello delle 
« non risposte » rispetto alle 
propaste avanzate dagli altri 
partiti tPCl. PSI. PRI e 
PSDI). Non vi è .stata infatti 
ne.ssuna rispasta alla lettera 
del se.gretario regionale del 
PCI. compagno Franco Am¬ 
brogio. nella quale si rimar¬ 
cava soprattutto la nect'.ssità 
di superare il sistema delle 
doppie maggioranze. per 
giungere alla formazione di 
un e,''Ccutivo che a.ssoci tutti 
1 partiti democratici al eo 
verno delia regione; continua, 
invece, nello scudo ciociato 
un travaglio che. pero .si va 
.sviluppando tutto all intemo 
delle correnti e. tutto .som 
mato. 51 n.solve in uno scon¬ 
tro fra maggioranza e mino¬ 
ranza per la conquista di 
nuovi .spazi di potere. A 
que.ste lotte interne, infatti, 
oltre che alla crisi nazionale. 


fanno capo i rinvi! attuati 
dalla Democrazia Cristiana: 
un metodo insomma, che non 
giova alla Calabria e che è 
inaccettaliile nel momento in 
cui la regione si trova a do¬ 
ver fronteggiare un monte di 
problemi economici e sociali 
che rischiano di aprire spazi 
.sempre più grandi alla sfidu¬ 
cia 

Ciò che ormai diventa 
sempre più chiaro è che il 
vecchio quadro politico è 
improponibile e che i piccoli 
aggiustamenti .saranno sem¬ 
pre misure inadeguate rispet¬ 
to al complesso dei problemi 
che la Calabria, immediata¬ 
mente dovrà affrontare e ri- 
.solvere FI’ una situazione che 
non permette ritardi ulterio¬ 
ri. 

Dalla Democrazia Cristiana, 
insomma. non solo le forze 
democratiche ma anche le 
popolazioni, attendono nei 
pro.ssimi giorni proposte 
concrete, pre.se di posizioni 
che evitino di contrapporre 
le questioni di principio e 
vecchi pregiudizi, alla neces¬ 
sità di unità che la crisi ca¬ 
labrese richiede. 

Intanto, da .sottolineare c'è 
rincontro, avvenuto nei gior¬ 
ni .scorsi, fra la federazione 
unitaria Cgil. Clsl. Uil e le 
delegazioni dei partiti impe¬ 
gnate nelle trattative. Anche 
da questo incontro è venuto, 
per parte dei sindacati, un 
richiamo .serio e unitario a 
chiudere entro tempi brevis¬ 
simi la crisi in atto, anche 
perché le condizioni della Ca¬ 
labria non permettono che la 
crisi regionale possa dipen¬ 
dere in qualche mixlo da 
quella governativa. Si è trat¬ 
tato di un incontro che. fatte 
salve le competenze di ognu¬ 
no. ha operato un primo 
scambio di idee in vista della 
formulazione del programma, 
sulla grave realtà economica 
e .'Sociale calabre.se. 

Al centro del colloquio che. 
fra l'altro, ha già fls-sato altri 
appuntamenti per il 2 del 
mt'.se entrante, i punti essen¬ 
ziali SUI quali la federazione 
unitaria ritiene che la Regio¬ 
ne debba impegnarsi anche 
per rimediare alle carenze 
manife.state nel passato, 

Nuccio Marullo 


A Laureana di Borrellì in Calabria 


Ignobile pateracchio la giunta 
Dc-Msi (con l’avallo del Psdi) 


REGGIO CALABRIA — L'elezione 
■ Laureana di Borrellì, un grosso 
centro della piana, dì una Giunta 
DC - Movimento sociale italiano con 
l'avallo del PSDI è stata aspra¬ 
mente biasimata da tutta l'opinio¬ 
ne pubblica democratica: al fon¬ 
do di tale operazione — come 
denuncia la segreteria di zona 
del Parlilo comunista di Laurea¬ 
na — * c'c. senza dubbio, la vo¬ 
lontà di difendere, strenuamente, 
posizioni comuni, emerse clamo¬ 
rosamente nel corso delle ultime 
riunioni consiliari, sulla localiz¬ 
zazione della 167 e sulle varianti 
al programma dì fabbricazione. 
Questa meschina operazione di po¬ 
tere, condotta in spregio ai prin¬ 
cìpi e ai valori della democrazìa, 
appare ancoraa piu grave alla lu¬ 
ce delle dichiarazioni rese dai con¬ 
siglieri democristiani secondo le 
guali la stessa direzione provincia¬ 
le del partilo avrebbe avallalo l'ac¬ 
cordo politico per l'elezione del sin¬ 
daco e della Giunta >. 

Il misero e trasformistico gesto 


dei due consiglieri missini di pro- 
sentarsì nei « panni meno com¬ 
promettenti di consiglieri indipen¬ 
denti >, non può mutare il pesan¬ 
te giudizio sull'operazione che iso¬ 
la la DC di Laureana che. pur 
avendo firmato un accordo pro¬ 
grammatico con tutta la sinistra 
— guardandosi bene. però, dal- 
l'applicarlo — non ha esitato a 
mettere da parte i valori e i prìn¬ 
cipi democratici, popolari e antifa¬ 
scisti, cui sì ispira tanta parte 
del mondo cattolico pur di poter di- 
fc.'deie-posizioni dì potere. 

La segreteria di zona del Par¬ 
tilo comunista ribad.sce < la ne¬ 
cessita che ciascun partilo, consi¬ 
derata anche l'estrema gravità del 
momento, faccia chiarezza al pro¬ 
prio interno per stabilire un rap¬ 
porto corretto tra le forze demo¬ 
cratiche nella consapevolezza che 
di tale unità hanno bisogno le po¬ 
polazioni della piana, impegnate in 
una dura battaglia per la demo¬ 
crazia e per il sr^eramento dì 
drammatiche condizioni economi¬ 
che e sociali >. 


j ha tentalo più volte il rolpo 
j di mano, senza pero rui-icirci. 

Le prime contestazioni .sono 
' venute al momento della co- 
I stituzione delle parti, quando 
I SI e affrontata la po-.izione 
I dell’amministrazione comuna- 
I !e di Gioiosa Jonica, che lia 
I nominato il compagno onore- 
I vole France.ico Martorelli e 
la compagna avvocato Nadia 
! Alecci a rappreienlaria quale 
‘ parte le-ia dell’azione (lei 7 
novembre. Uno degli avvocati 
ha parlalo di inco.stituzionali- 
là. Poi si e cercalo di prova¬ 
re la nullità dell’ordinanza di 
rinvio a giudizio perché « non 
esi.ilono motivazioni sulle 
conle.stazioni di omicidio col¬ 
poso e di estorsione ». Tenta¬ 
tivi lutti caduti nel vuoto per 
la determinazione dei giudici 
di fare luce sulla vicenda e 
per le argomentazioni addot¬ 
te dal Pubblico Ministero e 
dal compagno Martorelli. 

E’ dunque un fatto positivo 
che va valutato nella giusta 
misura. Ma, percht* quello di 
Gioiosa è diventalo un ca.so 
nazJonale’? Per la prima volta 
in Calabria, un intero paese 
si è ribellato alla mafia, e 
questo è un grande passo in 
avanti verso lo sviluppo civi¬ 
le di un popolo. La risveglia- 
j ta coscienza democratica di 
ognuno, ha permesso la co- 
.stiltizione di un movimento 
di mas.ia die si è contrap¬ 
posto alla legge fino allora 
dettata dalle co.sche locali. 
L’esempio e il sacrificio del 
compagno Rocco Gatto, il 
mugnaio da sempre fermo 
oppo.siiore dei maliosi, as.-.as 
siiiato a lupara dopo la sua 
coraggiosa testimonianza sul¬ 
l’identità degli autori del raid 
al mercato, fanno storia. E’ 
proprio da questo sacrificio 
che si deve partire per la 
ricostruzione di quel tessuto 
sociale finora impastato di 
connivenze fra mafia e orga¬ 
ni dello Stato, costruite su 
anni e anni di sottosviluppo, 
di miseria, di ignoranza. 

L’assassinio di Rocco Gat¬ 
to, è .stata la molla che ha 
fatto insorgere i contadini, i 
lavoratori, gli studenti, i di¬ 
soccupati. Tutti si sono im¬ 
pegnati per riscattare gli an¬ 
ni pas.sati nella paura, nel 
soprusi. Ma dei limiti ogget¬ 
tivi a que.sta lotta, che ogni 
giorno trova nuove difficoltà 
per il raggiungimento della 
vittoria finale, ce ne sono, e 
molto grossi. Innanzi tutto, 
sarebbe sbagliato pensare che 
a Gioiosa, con un colpo di 
spugna, si siano cancellati i 
pregiudizi, la paura, la sfidu¬ 
cia di sempre. Non esiste an¬ 
cora un dialogo compieta- 
mente aperto, franco, sereno 
fra gli stessi cittadini, che 
possa garantire l'instaurazio¬ 
ne di un rapporto nuovo per 
esempio con la magistratura 
e le forze deH’ordine. Sono 
limiti che si manifestano e si 
ingigantiscono soprattutto 
per il mancato intervento 
dello Stato, che non si è 
preoccupato di creare strut¬ 
ture in grado di sconfiggere 
la vecchia concezione del si¬ 
stema sociale. 

I compagni a Gioiosa Ioni¬ 
ca si lamentano per l'a.s.surda 
piega che ha preso per e- 
.sempio la attuazione della 
legge suU’occupazione giova¬ 
nile. Con un grande sforzo 
unitario, si è riusciti a fare 
aderire una grandissima par¬ 
ie di giovani del jiac.se alla 
«285‘.>. In massa ci si era 
iscritti alle liste speciali. z\l 
momento di concretizzare l'i- 
! niziativa. però, ci si è accorti 
che tutto era vanificato, o 
quasi, perché Gioio.sa è ri- 
ma.sta fuori dai finanziamenti 
erogati dalia Regione Cala¬ 
bria per la creazione di nuo¬ 
vi po.sti di lavoro. E l’occu 
pazione. assieme ad una op 
portuna sindacalizzazione. è 
una pedina importante nel 
recupero delle masse giovani¬ 
li e nel loro in.serimento nel¬ 
la vita sociale e nel mondo 
produttivo. 

Queste .sono carenze che 
vanno addebitate alla politica 
.sbagliata di assistenza finora 
seguita dal governo per il 
Meridione, e che costituisco¬ 
no a volte dei grossi limiti 
nella sensibilizzazione del 
popolo rispetto ad un pro¬ 
blema quale appunto è quello 
della recrudescenza del fe¬ 
nomeno mafioso. Proprio per 
questo, la decisione der.’am- 
ministrazione comunale di 
costituirsi parte civile contro 
la mafia, costitui-sce un avve¬ 
nimento che rientra si in 
quelle che dovrebbero essere 
le normali funzioni d; un or¬ 
gano di governo, ma che ri¬ 
veste una grande importanza, 
i dal momento che si fa in¬ 
terprete della dignità ìe.sa dei 
i cittadini e li rappresenta. E 
j si è voluto in sos'anza f.tr 
1 capire come il pae.se sia di- 
j sposto a battersi con tutte le 
armi legali possibili per a- 
vanzare verso lo sviluppo e 
• per c’niudere ogni .str.ida alla 
mafia, che per la prima volta 
nella zona vede minato il 
«prestigio!' che si è creato 
con la violenza e con la ar¬ 
roganza, facilitata dalla fraei- 
lità del tessuto sociale s-j cui 
si è trovata ad asire. 

Gianfranco Sansalone 



A Taranto, dove la DC è al l'opposizione 


Un'ambiguità di fondo: « partito della crisi e della paralisi » o forza costruttivo ? - L'amministrazione aperta 
Quando prevale la difesa degli interessi privatistici e corporativi - Dalla città vecchia all'abusivismo ~ 1 problemi 
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L_ - "ri/r i — Hi 

Combattiva manifestazione all'Aquila 

Dagli studenti e dagli operai 
ferma risposta alla violenza 

Assemblea all'aula Magna deH'università - Le provocazioni messe in atto 
dai fascisti - Le « disattenzioni » delie forze dell'ordine - Alcune richieste 


Nostro servizio 

L'.\QU1L.A — Ccntiimici di 
giovani dcmot'ralici aquila¬ 
ni hanno dato vita l'altra 
.sera alla manifc.ita/.ione an- 
tifa.st-i->tn indetta dai collct- 
li\i demo( raliei unitari clc- 
.gli studenti medi, dai comi¬ 
tali universitari democratici, 
dalla Lega dei di.soccupati 
e dal .Movimento unitario 
.■(tu(lente.-(C(i s<KÌali.'-ta e alia 
(inule liannn aderito i con- 
.sigli di fablirica della Sie¬ 
mens. della Ravit e (leU'.M- 
ImtI Farma. alcuni consigli 
di quartiere, la FLM. la fe- 
dcra/ione CGIL CLSI. L'IL c 
la UNA. 

Si è trattato della risjKi 
.sta di massa, ferma, coni- 
jxìsta. democratica della sio- 
vcntii e della cittadinanza al 
diffondersi di un clima di 


tensione e di violenza che 
aveva raggiunto i livelli di 
guardia. Per vari giorni, in¬ 
fatti. dal momento dei san¬ 
guinosi fatti di via -Acca La- 
zionalmente « calma ». €‘ra 
renzia. L’.-\quila. città tradi¬ 
stata teatro di di.sordini di 
una certa gravità, tutti prò- 
\(K'ati dal ri.gurgito del peg¬ 
giore squadrismo fa.scista 
che era tornato a muoversi 
grazie alla di.sattenziime (se 
non alla compiacenza) de 
gli stessi responsabili della 
pubblica sicurezza. Alle in 
cursioni squadristiche nelle 
scuole, ai pesta.ggi. alle prò 
viX’azioni fasciste, i giovani 
di (t .Autonomia avevano ri- 
.sposto in maniera altrettanto 
irrospoiLsabile, attirando la 
repressione sui giovani della 
sinistra. Due extraparlamen 


tari venivano infatti proct's- 
sati per direttissima e con 
dannati risitcltivamcnte ad 
11 e 4 mesi, nonostante la 
diversa natura dei casi: il 
primo per porto abusivo d’ar¬ 
ma da fuoco, il secondo in 
virtù di una smaccata mon¬ 
tatura poliziesca. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa neir.Aula Magna del- 
rUniversità ove. nel corso 
del dibattito, è intervenuto 
tra gli altri il sindaco del¬ 
l'Aquila per .stigmatizzare le 
.scandalose sentenze cmes.se 
nei confronti di O.-dine nuo¬ 
vo. di Scnello c Petronio, e 
per ribadire l'imiiegno del- 
i'amministraz.ione comunale 
nella lotta contro reversio¬ 
ne e la violenza. 

Walfer Cavalieri 


Dal nostro inviato 

TAK.ASrO — Lo DC alloppo- 
zìinie tu una praiKk' città 
ineridinimic. Dopo aver go 
remolo Tarauti) per l'ctifi 
anni, (ptc.'tto partito da un 
anno c mezzo tdal .7 luglio 
del TI)) c fuori dcll'amini 
nt.'<trazione. I n anno c mezzo 
non è mollo ma ho sio per 
tentare un primo bilancio. 

*. Diciamo .subito - ci dice¬ 
va alcuni giorni fa il compa 
gito lioberti) Trarer.sa o.s.sc.x.so 
re agli Affari generali -- che 
la nostra non è un’amininistra- 
zione contro la DC La giun¬ 
ta è coinpo.sta da PCI PSI 
PSDI e nella maggioranza c'è 
anche il PRI. I na giunta aper¬ 
ta. (piindi, e lo è anche nei 
confronti dello .srudocrociato. 
•r.S’c la DC è fuori è per una 
sua precisa scelta ». L’ammi¬ 
nistrazione aU'inizìo minori 
taria sor.se per garantire una 
guida alla città e per evitare 
il commissariamento. I nuovi 
rapporti di forza, il nuovo 
che emergeva, Vintesa pro¬ 
grammatica, la nuova giunta 
provocano la lacerazione del¬ 
ia DC: tre consiglieri comu 
fiali sono tuttora sotto pro¬ 
cedimento di.scipìiuare anche 
se la Direzione nazionale de 
non ha avallato la decisione 
della segreteria provinciale. 

Non è un fatto di seconda¬ 
ria importanza: può essere la 
« spia » di atteggiamenti che 
certo non .si possono acco¬ 
munare — .staremmo per di¬ 
re che non sono in linea — 
con (ptelli del partito a livel¬ 
lo nazionale. 

€ L’interrogativo che ci 
dobbiamo porre — riprende 
Traversa — riguarda d ruolo 
che la DC vuole assolvere in 
una realtà difficile e critica 
come quella di Taranto. Vn 
partito in grado di e.ssere li¬ 
na vera forza di opposizione 
oppure iiiio forza che "ha a 
cuore” la paralisi dell'ammi¬ 
nistrazione e della ritta'' Cer¬ 
to. que.st'ultimo obiettivo ap 
pare vano se pensiamo allo 
spirito costruttivo con il qua¬ 
le la maggioranza, pur tra 
mille difficoltà, lavora e il li¬ 
vello dei rapporti tra le forze 
politiche di maggioranza. C'è 
da chiedersi, insomma, se In 
sbocco che la DC per.scgue è 
ancora quello di far giungere 
a Taranto il commissario 
prefettizio ». 

città nei giorni scorsi 
era tappezzato di manifr.-^ti 
democristiani. Il titolo avver¬ 


tiva che « lì pericolo non è 
ancora pa.ssato ». Si parlava 
della città vecchia e delle 
miiiacre sempre ineoinheuti 
di crolli. I n manifesto c/o 
quelite per capire come la 
DC sta all'opposizione C'è un 
attacco strumentale al PCI 
(ma in realtà .si vuol colpire 
rammini^traz'oiie e le forze 
che la sorreggono): c'è il tea 
tativo di sfruttare — con una 
/>iioiia do.sc di citii.smo — mi 
dramma vero che dura da 
decenni per .scatenare una 
€ guerra tra poveri ». L'obiet¬ 
tivo reale in sostanza finisce 
con l'es.sere. anche al di là 
delle intenzioni, il blocco del 
risanamento della ritta vec¬ 
chia (finalmente diventato un 
fatto concreto con la nuova 
amministrazione) con il con 
.seguente s revival '> delle mire 
speculative sidl'isola. 

Intorno alla linea dello 
scontro, del <r muro contro 
muro » la DC non è compat 
ta. non è unita. Co.sì nelle 
co m m is.s ioti i co m ti mi li il 
gruppo consiliare pare orien¬ 
tarsi verso una posizione 
costruttiva, mentre in aula — 
e qui pesano i <( diktat » della 
segreteria cittadina del parti¬ 
to — gli atteggiamenti c le 
posizioni mutano. Krro un e- 
se^npio. 1 m cinnmis.sione per 
l’assetto dei territorio elalxj- 
ra unitariamente delle pro¬ 
poste per i suoli alle coope¬ 
rative e per il piano di zona 
di una borgata (Tal.sano): in 
Consiglio il gruppo de si a- 
stiene sul primo punto c i- 
nopinatamente rota contro 
sul secondo. Vita evidente 
contraddizione che manifesta 
non solo la spaccatura del 
partito ma la mancanza di 
una linea. Si riaffaccia l'in 
terrogativo. Seria forza di 
opposizione (per sua scelta, 
va nbaditoi o c partito della 
crisi e della peraìisi »? 

L'« uilro esempio. Ancora il 
problema della casa. Negli 
ultimi venti anni la città si è 
« arricchita di borgate e di 
nuovi quartieri sorti al di 
fuori (Il q’/o/sio.'i controllo 
urbanistico. Di pari passo, 
ovviamente, si è '■ gonfiata > 
la .speeidozionc edilizia e .sul¬ 
le arce. Ma. come si .suoi di 
re, i nodi gmngono al jietti- 
ne. Si mette mano aVa poli 
tira del territor'o. si tenta di 
porre ordnie nel caos orba 
nisticn c .so/'o fuori, appunto, 
il nodo dc’.l'ahu-iv.smo. Chr 
cosa (bec la DC? Sanatoria 
generale. ‘■Tudis perdonati 


La storia delle tre donne assunte a Segarìu per il rimboschimento 

I E c'è chi dice che hanno rubato il lavoro ai maschi 

I 

1 In paese la vicenda ha .suscitato curiosità e stupore ~ Lav^oro e parità con Tuomo obiettivi della lotta 


Nostro servizio 

CXGLIARI — A S-grag;u. 3 
donne delle 34 i.-cr.tte a;’e 
li.v.o -.pei .ali di collocaminio. 
.sor»' .«-tale a.--suntc pt'r .51 
g.onii. {H-r lì rimlxi^t liimen'o 
della pneta. F' un l.uoro 
tempor.ine.i li.e <o>!.i Litica 
e s.Knfic.o e che tiene re 
mi.ner.iio con 7 mila lire al 
giorno, senza a'-MCurazione 
né garanzia di c-ontinu.ta. M.a 
è il frutto (li una conquista 
imporiante. 

C'è la Veggo sulla p.arità che 
tutela il latoro femminile. 
L'applicazir»io di questa le.gge 


è l'obiettivo principale delle 
lotte e delle batiaglte che 
giorix) per giorno le donne 
jxirtano avanti p^'r guada¬ 
gnarsi li minimo per l.i sus 
.si'iten/a. Fecole: .Maddalena. 
37 anni con 3 f.gli: Peppina. 
g;o\.aiie xcdoi.a: Santin.a, 2iì 
anr.;. Con ccuale lena de: lo¬ 
ro c<>m{i.igni maschi, ogni 
mattina, al freddo e al gelo, 
por.ano fa.stine e lavorano 
nel can'àre di rimboschi- 
nienL). Ma è già una .soddi¬ 
sfazione. anche se a ca.sa 
hanno i b.amb.ni che aspetta¬ 
no. e anche si sentono la 
se hi(xia rotta. 


•A Segariu molti sono stupi¬ 
ti, arricciano il na.so. non ca¬ 
piscono più da che parte va¬ 
da il mondo; e magari .gli 
pare die le donne abbiano 
« rulxato » il iavor.a a qualche 
padre di famiglia. .Ma c'è an¬ 
che una parte (ielia popoia- 
zione che non conunt-nta. che 
tace come ha svmpre taciuto. 
Sono le s n^'.ne > d: Santina, 
di Peppina. di .MaddaL na e 
delle altre. lairo quando era¬ 
no giovani, senza alciin,i leg¬ 
ge die le tutelasse, senza 
suscitare tanto scalpore sulla 
stampa e nel monda maschi¬ 
le. ogni mattina, iigu.almc-nte 


al frecVdo e al gelo, con egua¬ 
le fatica e con la stessa ; 
schiena rotta, portavano le ! 
capre o i buoi al pa«(colo e j 
sulla testa brcx'che degne del ■ 
ma.se h.o più forte. i 

E allora? Ia- cose o.ggi van 1 
no diversamente, la coscienz.a j 
dei e donne è cre.sciula; ; 
* l'allra metà del cielo » oggi - 
vim e t-s'ccre forza lavoro n i 
conD.-c Ulta, strapp.ila con io ’ 
.'ue .'te-.-^c mani ai fornelii e { 
al cucito. GiU'to comliattere j 
a fianco della clas.ee oix-raia | 
ma oggi non ba.'ta più: le 1 
donne d.ventan-') — c voglio- | 
no .sempre più diventare — i 


protagon-.'-te delie lotte pc*r ii 
rinnov.amt'tito deJa società. 
Le donrie di Sc-gariu. quelle 
d. tutta i'i.'oia. non si ferme¬ 
ranno aiì.'i ((«K):nsta di un 
lavoro pur (he ^ni. Un obici 
tuo ri; lotta e anciie I.t qual; 
ta del iaviiro. s.attratto al c 
h gg. (il i profitto che c-margi 
nano v lolfiitinit nte le- ma-'-c' 
femm .(i.ii. 

Kor'^e :i più sperduto p.ì( 'C 
ddìa -Marmiila può davvero 
f-'ere punta di diamante tkl 
mutamento sostanziale delia 
società. 

Rossana Copez 


Cerche? Dietro il dito della 
sanatoria .s-i vogliono iiaseon- 
dere i ben suhdi interessi dei 
grandi .speculatori e dei tot 
tizzaton. di ehi ha costruito 
le proprie fortune sulla ren 
dita. K poiché « la unite tutti 
I gatti sull bigi » gli interessi 
di ehi SI è costruito una ca¬ 
sa. certo tu maniera abusiva, 
ma per abitarci e per sfuggi 
re ai ricatti dei fitti capestro 
■s-i ro.qliono coii/oiK/crc con 
(luelli di ehi ha fatto speeu 
lazioiie sfigurando la città. 
.Anche qui emerge la difesa 
degli interessi privatistici c 
corporativi che si agitano 
nella D(’. Certo non sono 
queste posizioni da grande 
forza popolare, da parlilo 
che dovrebbe guardare « al 
bene della collettività ». Tati 

10 più che questo partito si 
muove in una realtèi difficile 
come quella di Taranto dove 
i problemi si sommano ni 
problemi: dalla rasa aU’orru 
pazione. dal costo della vita 
ni servizi soc'udi «//’a.s'.s’c/fo 
del territorio. 

Si potrebbero portare altri 
esempi. Censiamo ni rapporti 
politici. Il tipo di attarcn che 
in DC porta nll'amministra¬ 
zione (identificata nel PCI) 
.sottende peraltro una conce¬ 
zione delle alleanze non com- 
me rapporto tra pari ma. 
appunto, tra i dominait e 
dominatori tra « padroni e 
•scri ’J. Aiirbe in questo vi è 

11 tentativo rii spostare su 
terreni diversi le altre forze 
politiche come se (pic.ste ut 
time non avessero (iiitonomin 
di gmdìzio o liberià di ino 
vimento. 

■i Noi ei muoviamo (din 
ro.staiite ricerca di un rap¬ 
porto unitario — conclude 
Traversa -- e alla pari con le 
altre forze. Siamo mossi dal¬ 
la consapeioìezza delta gravi¬ 
tèi delta .situazione. Non dob¬ 
biamo dimenticare, d’altro 
canto, che scontiamo ritardi 
p(I errori ventennali. Sappia 
mo anche che non è più il 
tempo degli scontri frontali. 
L" la situazione stessa della 
C’tlèi che richiede il massimo 
sforzo unitario da parte di 
tutti, nuche da parte della 
DC. quindi ». 

Giuseppe F. Mennella 

NELLA FOTO: una bella im¬ 
magine della Taranto vecchia. 
Dietro spuntano però le cimi¬ 
niere del colosso Italsider. 


Martedì sciopero 
di quattro ore a 
Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — 
Si moltiplicano, in tutto 
il comprensorio reggino, 
le iniziative e le assem¬ 
blee in preparazione del¬ 
lo sciopero generale di 
quattro ore per martedì 
31 gennaio. Nelle fabbri¬ 
che in crisi (Liquichìml- 
ca. Andreae). nelle Omo- 
ca. nel deposito ferrovia, 
negli uffici previdenziali 
si discutono le richieste 
della Federazione provin- 
' ciale CGIL-CISLUIL par 
' superare le gravi difficol¬ 
ta determinate dal con¬ 
tinuo restringimento dal¬ 
le attività produttive. 

Alla manifestazione di 
lotta di martedì 31 par¬ 
teciperà Mario Didò. so> 
gretarìo nazionale della 
Federazione CGIL-CISL- 
UIL. 


ìTiTI 


iTl 




Arredamenti 



Stabilimento ed esposizione strada per Fertilia Km. 2,500 - SASSARI 



























ì 


r Unità / domenica 29 gennaio 1978 


Occorre definire una linea di riconversione 


Se non si riorganizza 
la chimica meridionale 


di MASSIMO CACCIARI 


N KGLI ultimi anni sono e- 
mersi in tutta evidenza 
i dati del dissesto della chi¬ 
mica italiana. I/andamento 
del settore nel nostro Paese 
non trova analof'ie con la si¬ 
tuazione che si è andata de¬ 
terminando dojx) la cri'.i pe¬ 
trolifera neirarea occidentale. 

L’Italia è runico paese in¬ 
dustrializzato ad avere una 
bilancia chimica negativa 
(—817 miliardi nel '7G; -5.7(1 

miliardi nel '77. e la riduzio¬ 
ne è dovuta esclusivamente 
alle minori importa/ioni deri¬ 
vanti dalla contrazione tiella 
produzione, dal i 11 al » 8 i)er 
cento), r.a struttura dell’indu- 
stria chimica italiana è. co 
me da anni ormai si va ripe¬ 
tendo, squilibrati» verso le 
prcHiu/ioni di base e dei graiì- 
di deriviiti. R’ mancati» una 
politici» pul)blica di sostegno 
allo sviluppo nella chimica se- 
condarii» e <' fine i-. Mi» neH'u!- 
timo periodo i» (piesto ri»ttnre 
di riti»rdo si è !»ggiunti» la per¬ 
diti» di competitività dell»* n»)- 
stre st<'ssi‘ iirotlu/ioni -5; mi»tu- 
re *. nelle (piiili iiveviimo ac¬ 
quisito buone capacità produt¬ 
tive e tecnologich»'. 

Chi risolve i problemi della 
chimici» itiiliiina in iistratto. 
come una (iiiestione di sem¬ 
plice sposti»mentt) dell investi- 
mciito dalli» primi»ria alla .se- 
condi»rii», non tien conto delli» 
reale .sit»iiizione e dc-i reiili 
indirizzi del mercitto »nondii»- 
le. 11 problemi» non consiste 
neiri»bbi»ndoni»re li» primi»ria. 
ma nel lini»lizzi»rli» conci'eti»- 
nicnte alle jirodu/ioni deriva¬ 
te e secondi»rie. nel concepir¬ 
li» rei»lmente come un servizio 
al processo di verticalizzazio¬ 
ne. Perché questo .servizio sia 
efficace è necessario che esso 
offra prodotti di alta qualità. 
diversinci»ti. attenti alle esi¬ 
genze del consumo, e che li 
offra < in continuità > con i 
centri di produzione secon¬ 
daria. 

Occorre ristrutturare e in¬ 
novare le stes.se produzioni di 
baso, superandone la logica 
« di massa *. e connetterle 
•Strettamente ai centri di con¬ 
sumo. evitando < turismi » di 
prodotti di l)ase che rendono 
alla line impossibile la reddi¬ 
tività del ciclo » nel suo 
complesso. Secondo questa 1<»- 
gica si è mo.s.so. ad e.seinpio. 
il Giappone. 

.•Vssumere questa logica è 
di straoi'dinaria importanza 
per h» chimica del Mezzogior¬ 
no. iH)iché essa .soltai»to è in 
grado di farla u.scire dal cir¬ 
colo vizioso della assi.stenza. 
Oc’corre definire nel Mezzo¬ 
giorno aree chimiche integra¬ 
te. d»»ve i prodotti di base ven¬ 
gano utilizzati e trasformati 
— occorn* definire, cioè-, eoo 
crete linee <h div'crsilìcazione 
c vertic;»lizzazione. in funzio 
ne sia della domanda che tgie- 


ste regioni esprimono, sia de¬ 
gli attuali e. soprattutto, po¬ 
tenziali flussi di commercio 
estero; il .Mezzogiorno costi¬ 
tuisce la localizzazione indu¬ 
strialo ideale jìcr rapporti 
commerciali con i paesi dcl- 
l’area rnediierranea e del me¬ 
dio oriente. 

.Molti parlano di una « na¬ 
turale » incomiiatibilità tra 
chimica e industrializzazione 
del .Mezzogiorno, basandosi sui 
dati aggregati deirinve.stimen 
to prò capite, della localizza¬ 
zione decentrata rispetto allo 
ari‘e forti del mercato, degli 
oneri derivanti dalla .scarsez¬ 
za di alcune materie prime, 
tipo acfiua. Ma questa incom¬ 
patibilità c’è soltanto se .si con- 


■sidera la chimica così come 
finora è .stata sviluppata nel 
Mezzogiorno. 

Uno sviluppo chimico fina¬ 
lizzato alle produzioni deriva¬ 
te e secondarie, in ha.se alla 
j domanda nazionale e a pre- 
I cise prospettive di commer¬ 
cio estero, localizzato per aree 
integrate e non a pioggia e 
I in funzione della ricerca del- 
[ rincentivo, è del tutto coe¬ 
rente con alcune priorità del- 
' la industrializzazione meridio¬ 
nale. Questa logica va riaf 
fermata, di fronte ad atteg¬ 
giamenti astrattamente liqui¬ 
datori. e dovrà trovare con¬ 
ferma nel piano di settore, 
che gli organi previsti dalla 
(175 si apprestano a varare. 


Gli interventi a pioggia 


Oltre all»' linee jx'r la rior¬ 
ganizzazione <lella primaria, 
questo piano dovrà contenere 
precisi orientamenti sulla po¬ 
litica pubblica (Il soitegno al¬ 
le attività a pili alto conte¬ 
nuto di ricerca, che in tutto 
il mondo .sono amiiiamente fi¬ 
nanziate daH’intervento dello 
Stato. 11 superamento dell’in 
tervento a pioggia in questo 
settore è di importanza deci¬ 
siva. La ristrettezza delle ri¬ 
sorse dis{)()nibili lo impone. 
La scelta necessaria (sulla 


cui basi' dovranno orientarsi 
anche le iniziative del C.\K 
per il settore) è per lo svi¬ 
luppo dei comparti della .se¬ 
condaria e fine nei quali più 
alta sia la presenza di im- 
pre.se nazionali, più solide le 
prospettive occupazionali e più 
.stretti i rapporti tra il loro 
potenziamento e i problemi ge¬ 
nerali di riforma e ripresa 
prixliittiva del Paese. Riten¬ 
go. in questo senso, indispen¬ 
sabili programmi pubblici di 
sostegno ad iniziative di ri¬ 
cerca e sviluppo per la chi¬ 
mica della alimentazione, la 


farmaceutica, la chimica per 
l’edilizia (plastiche siMiciali, 
ecc). 

Uno sforzo ben mirntn su 
(lucsli comparti di avanguar¬ 
dia nello sviluppo internazio¬ 
nale della chimica, potrebbe 
permetterci di non perdere 
definitivamente contatto con i 
promanimi dei grandi gruppi 
multinazionali. (Juesto sforzo, 
inoltre, potrehiH.* essere con¬ 
certato con alcuni di questi 
stessi gruppi; è possibile pen¬ 
sare. per i comparti di avan¬ 
guardia. a più alto rischio, 
forse, ma senz’altro a più 
alta possibilità di profitto, ad 
accordi, consorzi, joint-ven- 
tures con partners e.steri. 
.Senza « internazionalizzarsi > 
la chimica italiana non solo 
ben difficilmente sarà in gra¬ 
do di njantenere le proprie 
quote di mercato interno, la 
propria competitività, ma fi¬ 
nirà pure col perdere le sue 
tradizionali aree di mercato 
estero. Sempre più è difficile 
vendere in un paese dove an¬ 
che non si prorluca. 


Capacità inutilizzate 


L’ostacolo forse maggiore 
nel rendere operativi questi 
indirizzi di piano è costituito 
dalla situazione gestionale e 
imprenditoriale dei grandi 
grupj)i chimici nazionali. L’as- 
.seiiza di strategie innovative 
dei loro gruppi dirigenti, la 
burocratizzazione e lottizza¬ 
zione completa della loro stes¬ 
sa formazione. Timmobilismo 
che li contraddistingue, sono 
causa n<»n secondaria del tra¬ 
collo del seilore. Usistoiio ca¬ 
pacità tecniche e umane note¬ 
volissime che non solo non 
vengono utilizzate, ma sono 
continuamente frustrate nella 
loro iniziativa. 


L’inoporatività dì .ANIC e 
Montcdi.son ha determinato 
negli ultimi anni una emor¬ 
ragia gravissima di queste 
capacità verso altre imprese 
o altre attività. Ma è impen¬ 
sabile organizzare una chimi¬ 
ca efficiente con mentalità e 
uomini da ufTici sul) inini.ste- 
riali. Questo iukIo gravissimo 
lo si deve affrontare sia attra¬ 
verso una riorganizzazione del 
lavoro di direzione all interno 
dei gru(»pi. che attraverso una 
autentica politica di riforma 
delle UU.SS. e di riassetto 
istituzionale Alontedi.son. La 
legge di riconversione e la re¬ 
cente costituzione della Finan¬ 


ziaria pubblica per la gestio¬ 
ne delle partecipazioni Monte- 
dison costituiscono il primo 
avvio di tale politica. Occor¬ 
re ancora affrontare, però, le 
(luestioni SIR e Liquichimica, 
la cui crisi — irreversibile 
da un punto di \ista .sempli¬ 
cemente finanziario — esige 
1 intervento pubblico. 

Se il piano di settore per la 
chimica non conterrà facili ri¬ 
cette di ingegneria aziendale, 
ma sarà strutturato secondo 
una logica di effettiva riforma, 
di riorganizzazione industria¬ 
le produttiva e politico istitu¬ 
zionale insieme, è [lossihile 
che tale piano abbia una sua 
efficacia — che esso stabili¬ 
sca direttive poi elTettivamen- 
te perseguibili. Non è possi¬ 
bile fare un passo, se manca 
il soggetto che lo fa. E que¬ 
sta è attualmente la situazio¬ 
ne della chimica italiana. Ol¬ 
tre ad indicare la strada, oc¬ 
corre costruire la direzione 
imprenditoriale, il rap{)orto 
(lubblico privato, in gnido di 
percorrerla. Definito tale sog¬ 
getto e definita la sua direzio¬ 
ne di marcia, avrà senso af¬ 
frontare la questione dei fi 
nanziamenti pubblici neces.sa- 
ri allo sviluppo del piano di 
settore. Non sortirà alcun ef¬ 
fetto un piano di settore c!»e 
non pre.scnti (luesta forte con¬ 
testualità tra i suoi fattori. 
Tale piano dovrà farsi carico 
non solo delle scelte generali 
di comparto, ma anche dei 
problemi localizzativi che vi 
.sono connessi. Ciò è essenzia¬ 
le per il Mezzogiorno. Non 
basta sapere che cosa e co¬ 
me farlo — occorre sapere 
dorè è prioritario realizzare 
una determinata scelta. Nes¬ 
sun meridionalismo di manie¬ 
ra: se non si riorganizza e 
potenzia la chimica meridio¬ 
nale, superandone la natura 
meramente di servizio e strut¬ 
turalmente incapace di accu¬ 
mulazione, questa vasta area 
« assi.stita * graverà sull’inte¬ 
ro settore, determinandone la 
complessiva non radditività. 
Una chimica di base e deriva¬ 
ta esplicitamente funzionale 
allo sviluppo deU’agricoltura 
e della edilizia, e in grado di 
mantenere le sue specializza¬ 
zioni già acquisite (ad esem¬ 
pio le fibre in .Sardegna e in 
Campania) è condizione per 
la riconversione della chimi¬ 
ca nazionale. L’ottica meri¬ 
dionalistica delle no.stre pro¬ 
poste coincide con l’ottica ge¬ 
nerale di riconversione; qual¬ 
siasi contrapposizione è qui 
del tutto mistificante e tesa a 
|)er|K’tIlare riiidustrializzazio- 
ne chimica nel Mezzogiorno 
nei termini del servizio, del- 
l’assi.stenza e della caccia al- 
rincentivo. 



Il caso del crack finanziario alla «Centrolegno » 

Quante truffe in 


Dal nostro corrispondente 

PESCAR.A — Circa una setti- 
m.ana fa. è toriiat.» all.» crono 
ca in maniera chimora^.» la 
vicenda della Centrolegno d» 
Manoppcllo. la fabbrica di 
sennlavorati in legno di cui è 
stato dichiarato il lallimcnto 
nel luglio .^cor.'.o. mandando 
a ca.sa i 1-10 dipendenti. Co 
municazioni giudiziarie e per- 
quLsizioni bancarie dell.a scor¬ 
sa .‘settimana, m realta, non 
aggiungono molto a.i un qsta- 
dro che era .-.empre .-.ta'o 
chiaro: ma danno .e provo di 
quella bancarott.a fraudolen¬ 
ta e di quegli «.‘Strani'> gin 
di denaro i he sono stati cau¬ 
sa non secondaria del .tcraok» 
deH'azienda. 

1.3 « Controlegno SpA » si 
costituisce a Pescara nel 1975; 
tra i soci più importanti, no¬ 
ti azionisti della « ReguUti » 
di Broscia, un mobiliere di 
Pesaro, tin.a finanziaria (l'Eu- 
gest) che f.a cap."» alla Banc.a 
nazionale del lavoro, un im¬ 
prenditore d: Manoppc*i;o 
(ArLstidc Giammaichella. al¬ 
lora proprietario di una so 
pileria), altri soci o locali " 
di contorno. Viene costniita 
a Manoppello. nella vallata 
del Pescara, una fabbrica con 
Impianti modenii.-NS.nu. gra 
zie ad un finanziamento di 
fiOO milioni ottenuto dalia 
Cassa del Mezzogiorno, di cut 
lien 600 già ri,scassi al momen 
to del fallimento, un anno e 
mezzo dopo ra\-vio della pro¬ 
duzione. La « breve vita » del¬ 
la fabbrica, dai primi del “6 
al luglio '77. è segnata da 
una vicenda per unti versi 
e-semp'.ari, da una lotta sin 
dacale che nei momenti più 
« caldi n coinvolse l’intera val¬ 
lala. da un « crack » finan- 
zi.tno registrato dal tribuna- 
io di Pescara dopo -I mesi di 
« amministrazione control 

Esemplare è .soprattutto 1' 
ambiguo collegamento con la 
«Reguitti » di Brc.scia, azien¬ 
da con un marchio noto, ma 
che già al momento dc'.'.a co¬ 
stituzione della « Ccnlrole- 


poco più di un anno 
di vita aziendale! , 

Suirazienda pescarese, i sindacati lo sapevano, | 
si è riversata la crisi delia Reguitti di Brescia 1 


gno » registrava una crisi: 
alla prova dei fati;. Taccusa 
a suo tempo lanciata dai sin¬ 
dacati. e cioè che sulla Con- 
troie"no si river--^as.->e proprio 
que.-.!a crUi del gruppo bre- 
.-.ciano, risulta più ciie fon- 
d.ita. 

Vediamo i fatti; ’a « Cen- 
tro.egno >' produce semilavo¬ 
rati in legno. Il principale ac¬ 
quirente. manco a dirlo, era 
proprio la Reguitti: la stes.sa 
figlia del proprietario dell’a- 
zienda bresciana, d’altronde. 
Silvana Regir.tt». è figura .sen¬ 
za misteri nell’elenco dei so¬ 
ci. Vi figurano pure Ugo Nan¬ 
ni. GiiL'oppe Chi’.ovi. Franco 
Bresciani, tutti azionisti del¬ 
la .sie.s.sa società: i! loro ruo¬ 
lo non -s-arà certo e.'tr.aneo al 
fatto Cile neil’autunno del 
■76. alle prime avvisagl.e del- 
1.) CTLs; finanziaria della Con¬ 
trolegno. circa (VX) milioni del 
bilancio attivo del.’aziend.a 
di Manopp-z’ilo non si trova¬ 
no in ca.N.'a. Tanto doveva al¬ 
la Centrolegno proprio la Re- 
guitti. die avev.t acquL.-;:.iTo i 
.semilavorati nei mesi precè¬ 
denti. 

Tani’è. che p»'x:o dop»") il di¬ 
chiarato fallimento, i tre 
K bresciani ». con altri cin¬ 
que (tr.a .soci ed amministra¬ 
tori della Centrolegno). r.ce 
vano comunicazioni giudizia¬ 
rie per truffa, b.ancarotta 
fraudolenta, falso in bilan¬ 
cio. Fra gli otto che ricevono 
il pesante avvuso di reato fi¬ 
gura anche un pcr.-onaggio 
«chiacchierato» del mondo 
politico finanziano pescarese, 
il noto commerciali-sta Carlo 
De Carlo, consulente finan¬ 
ziano di imprenditori e uo¬ 
mini politici, il CUI potere ora 
vaciil.i. dopo anni c anni di 
« favori » fatti agli importan¬ 
ti clienti; di lui si diceva che 


pote.s.se persino « recintare » 
le strade pubbliche che fini¬ 
vano nel suo giardino, come 
documentava una curiosa fo¬ 
tografia. 

Certo questo era il meno, .se 
la guardia di finanza ha in¬ 
dagato nel .suo studio per 14 
mési, mettendo a rumore più 
di un ambiente pescarese. Ma 
tra le difficoltà finanziarie 
che emergono alla Centrole¬ 
gno nell’autunno del "76 c’è 
pure una vendita di azioni, 
il cui impono. 3.00 milioni, 
non è mai entrato nelle la¬ 
sche di Manopello. La cifra 
corrisponde al capit.ile so¬ 
ciale. « bruciato ;> in pochi 
mesi, assieme al « Castellet¬ 
to » acquisito in vane ban¬ 
che pescaresi per altri 800 mi¬ 
lioni. Non è senza motivo, 
dunque, se la guardia di fi- 
n.»nza. poco più di una .sotti- 
m.an.a fa. « irrompe » nell.» fi- 
li.ale {aescarese della Banca 
Popolare di Teramo e Città 
S.ant Angelo, iniziando mmu 
zio.^ inclagini sui movimenti 
h.ancari nei conti correnti di 
De Carlo, ammin’istraiore del¬ 
la Centrolegno. 

L’accusa di « falso in scrit- 
tur.a priv.ata » per il commer¬ 
cialista e quella di « falso m 
.scrittura pnvata e favoreggia¬ 
mento » per il direttore del!' 
ustituto di credito. Trem.iter- 
ra. vengono a coronare la fa- 
ticasa «spunta» di migliaia 
di operazioni. Come acc.tde 
spes-so nei romanzi gialli, il 
classico errore di dii si sente 
troppo sicuro: in una delle 
innumerevoli distinte dell.a 
banca, intestate a De Carlo, 
il versamento è registrato 
« per errore » in contanti. 
ricerc.i dcira.s.segno corrispon¬ 
dente ri-sonorà una gradita 
sorpresa alle gu.irdie di fi¬ 
nanza: rassegno è prowiden- 


zialniente « spanto ». forse 
perché su di c.sso le « girale » 
trovano la distrazione del de¬ 
naro « sociale » dalla Centro- 
legno ad altri « lidi ». 

L’indagine si estende poi 
ad un libretto da mezzo mi¬ 
liardo di De Carlo. « spezzet¬ 
talo » in parecchi conti inte¬ 
stati a moglie e figli; ad un 
libretto della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro intestato ad un 
funzionario della Reguitti; 
ad altri due soci della Cen¬ 
trolegno, Ciammaichella — 
che dopo il fallimento della 
Centrolegno ha rimesso In 
piedi la segheria con i 40 ope¬ 
rai più qualificati della azien¬ 
da — e Bonomini. bresciano, 
accusato di truffa, bancarot¬ 
ta e falsità in bilancio. 

Il cerchio sembra chiuder¬ 
si. l'incartamento del falli¬ 
mento Centrolegno si ar- 
ricchi-sce di u.u voluminoso 
dossier. .App.ire più chiaro il 
fatto che gli amministratori 
dell.i azienda di Manoppello 
non avevano alcun inieres.Ne 
a risolvere gli altri problemi 
del.a fabbrica: dalla qualifi¬ 
cazione deila manodopera ad 
un.i divor.sa organizzazione 
degli impi.-inti. richieste a- 
vanzate dal sindacato per au¬ 
mentarne la .<carsa produtti¬ 
vità. Se la Centrolegno ha 
svolto fondamentalmente una 
funzione di « azienda-cuscinet¬ 
to » nei confronti della Re¬ 
guitti. è ora però che le ri- 
chic-ste avanzale da un'azien¬ 
da di Perugia e dallo .stes.so 
nuovo gruppo proprietario di 
Brescia per la riattivazione 
(mediante affitto o acquisto» 
degl» impianti ricevano ri¬ 
sposta. 

Destinatari delle richieste, 
curatore fallimentare e as¬ 
sessore regionale afi'industria. 
non hanno finora comunica¬ 
to nulla al sindacato. Sareb¬ 
be ora che giungesse una ri¬ 
sposta chiara, per Lire un pò 
di luce in una .storia da\'ve- 
ro m nera ». 

Nadia Tarantini 
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Alla Montedison di Brindisi gli operai hanno 


deciso di togliere il blocco degli impianti 


Riprende il lavoro 
dopo la revoca 
dei licenziamenti 

Prosegue Io stato di agitazione fino alla completa 
attuazione degli accordi raggiunti a Roma - La cronaca 
Bisogna isolare i tentativi di strumentalizzare la lotta 



Martedì lo sciopero generale a P. Torres 

Un’impresa non si regge 
soltanto con i prestiti 

Duemila miliardi di debiti, 260 miliardi di interessi - La sto¬ 
ria di un^ndustria nata senza propri capitali e tecnologie 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tutte le at¬ 
tività produttive saranno 
bloccate martedì a Porto 
Torres a sostegno della lotta 
dei lavoratori della SIR e 
delle aziende esterne. Negli 
ultimi giorni si sono inten¬ 
sificate le iniziative di lotta 
dei lavoratori sostenute dai 
sindacati e dalle ammini¬ 
strazioni democratiche del¬ 
la zona, contro il ricorso ge¬ 
neralizzato alla cassa inte¬ 
grazione e i licenziamenti 
messi in atto da alcune 
aziende esterne del petrol¬ 
chimico. 

Nelle ultime settimane. In 
seguito al mancato paga¬ 
mento degli stipendi la si¬ 
tuazione ha registrato un 
deci.so inasprimento. 

La piega assunta dagli av¬ 
venimenti ripropone in ter¬ 
mini sempre più urgenti il 
problema della definizione 
di un ruolo per la petrol¬ 
chimica in Sardegna. 

La stampa ha largamente 
documentato la mole ingen¬ 
te di credili agevolati otte¬ 
nuti dalla SIR. Il tasso 
medio dei prestiti ha supe¬ 
rato il 13*^7. Ciò significa 
che duemila miliardi di de¬ 
bili della SIR comportano 
una restituzione, per soli 
interessi, di 260 miliardi. 
Se a questa cifra aggiungia¬ 
mo gli interessi pagati per 
i debiti a tasso non agevo¬ 
lato e i ratei del capitale 
da rimborsare, superiamo 
largamente i 500 miliardi 
l’anno. Per avere un qual¬ 
che margine di utile da rein¬ 
vestire la SIR. cioè, do¬ 
rrebbe realizzare un rendi¬ 
mento del capitale investito 
non di molto inferiore 
al 50'-. Da qui la crisi del 
complesso di Rovelli : l’im- 
po.'isiblhtà di mantenere in 
vita un impianto costruito 
csclu.'ivamente con soldi 
pre.si a pre.stito. 

Ciò spiega, ci dice li com¬ 
pagno Franco Casula, della 
segreteria della camera del 
lavoro dì Cagliari, perchè 
negli ultimi mesi lì gruppo 
Rorclli abbia dra.sticamen- 
te ridotto gli inve.stìment» 
previsti. Si parla oggi di 
meno di 600 miliardi in 
tutta Italia, contro gli oltre 
mille previsti nel recente 
pa,s.sato per la sola Sar¬ 
degna. 

Sono stati ridotti al mi¬ 
nimo gli impianti non stret¬ 
tamente indispensabili al 
ciclo. In previsione della 
scadenza del 9 gennaio 
(Stabilita dalla legga sul 


Mezzogiorno come termine 
per superare, godendo an¬ 
cora dei vecchi incentivi, la 
realizzazione del 50'7 degli 
investimenti previsti), la 
SIR ha praticamente so¬ 
speso la costruzione di que¬ 
gli impianti attualmente al 
di sotto del 20'7 di realiz¬ 
zazione. Intanto spinge per 
superare il ,50''r (previsto 
danari, 18 della 183) alla 
SIR di Porto Torre.s. alla 
Rumianca di Cagliari e al¬ 
la Siron di Oltana. 

Sulla base di questi lavori 
vengono chiesti nuovi con¬ 
tributi. Però le banche, re¬ 
se più caute dalle ultime 
vicende giudiziarie e dalla 
mancanza di garanzie sul 
coordinamento chimico na¬ 
zionale, hanno chiu.so le 
borse, e chiedono nel con¬ 
tempo un intervento del 
governo. Si capisce allora 
— conclude il compagno Ca¬ 
sula— come, di fronte ad 
una crisi che investe il 
cuore ste.sso del proce.s.so pe¬ 
trolchimico. le prime sacri¬ 
ficate siano le impre.se di 
appalto. Con ogni sforzo 
Rovelli paga infatti gli sti¬ 
pendi dei suoi dipendenfi 
diretti, ma non è in grado 
di fare fronte alle esigenze 
dei creditori. 

Questi creditori sono In 
primo luogo le banche, cui 
non vengono restituiti inte¬ 
ressi e rateo del capitale; 
poi ci sono le imprese ad¬ 
dette alla costruzione e al¬ 
la manutenzione degli im¬ 
pianti; vengono qu.ndi i 
fornitori. Una così lunea 
catena fa ancora una volta 
comprendere come il rl.'^chio 
sia ormai giunto fino alla 
minaccia di chiusura dello 
sles.so prcxresso produttivo 
petrolchimico. Sono giunti 
al pettine i nodi connc.ss; 
allo sviluppo di una indù 
stria petrolchimica fondata 
.sui crediti agevol.ati e i con¬ 
tributi a fondo perduto, 
priva di capitali propri, e 
perfino di tecnologie, di un 
organico piano di sviluppo 
a valle. 

Il compagno Renato Cu¬ 
gini, segretario della ca¬ 
mera dei lavoro di Sa.s.sari, 
ricorda come alPinizio deeli 
anni '60 avvenne Io .sbarco 
della SIR In Sardegna. Gli 
operai venivano assunti in 
modo clientelare, entro un 
raggio di 50 chilometri da 
Porto Torres e persino di 
più; vivevano nelle barac¬ 
che; per una settimana, op¬ 
pure ogni giorno facevano 
oltre 100 chilometri per re¬ 
carsi al lavoro • ritornare 


in pae.se. Tanti ex conta¬ 
dini partivano prima del¬ 
l’alba e ritornavano dopo il 
tramonto. 

Il salario, ba.ssissimo nel 
confronti di quello attuale 
(50 60 mila lire al mc.se) era 
pur sempre il doppio del .sa¬ 
lario di un bracciante a 
giornata. In più, a questo 
reddito, si aggiungevano le 
risorse di una economia na- 
tura’e; rorticcllo. la vigna, 
il campo (li grano, che cia- 
■scimo continuava a con.ser- 
vare e che costituiva una 
importante integrazione .sa¬ 
lariale. Lo svuotarsi dei 
pae.si fere saltare l’erono- 
inia naturale. La campagna 
non jioteva essere coltivata 
.solo un giorno la .settima¬ 
na. A questo punto, mentre 
andavano alle .stelle i co.sti 
della vita nei paesi, ri si 
rese conto del fatto die Ro¬ 
velli non era un benefat¬ 
tore. 

Iniziavano le lotte contro 
i salari di fame, contro le 
zone salariali, e quindi in 
rapida succes.s.one i grandi 
movimenti popolari a par¬ 
tire dal 1968. Cor.tempora- 
ne.imente ecco Tinizio delle 
scadenze per la re.^tituzione 
delle pr.me rate del capita¬ 
le. Taumento dei co.sti del 
petrolio. Un ca.stcllo co- 
-struito su salari coloniali e 
prezj'i roioniaii. su una poli¬ 
tica dì subordinazione del¬ 
la Regione alie scelte (fei 
monopoli, cominciava a va- 
cdlare. 

Il resto è cronaca di oggi. 
Bisogna naturalmente uscire 
da questa vicenda distin¬ 
guendo “ come dice il no¬ 
stro partito, come hanno 
deciso !e a.s.'emb’ee dei la¬ 
voratori e degli enti locali 
— tra l.T fallimentare pro¬ 
prietà di Rovelli c la -Sal¬ 
vaguardi.'! degli impianti. Il 
pr(x:e.s.=o che deve aprir.si 
non può che prevedere la 
s.alvaguardia delle attuali 
prtxiuzioni. ma anclie una 
ienta opera per la riron- 
versione degli impianti. Ciò 
significa rispettare fino in 
fondo le previsioni della 
legge 268 sul secondo piano 
di rina.scita, che indica la 
e.sigenza di .so.stenere Io svi¬ 
luppo di un tes.suto indu¬ 
striale fondato sulle piccole 
e medie aziende e sulla tra¬ 
sformazione defi’agricoltura. 

La mobilitazione degli ope¬ 
rai, la loro maggiore atten¬ 
zione ai problemi del terri¬ 
torio ha proprio questo si¬ 
gnificato. 

Giuseppe Podda 


Dal nostro corrispondente 

BRIÌ^DISI — Dopo due Uni 
ghc giornate di tensione, si 
respira un clima più disteso 
tre i lavoratori della Monte¬ 
dison di Brindisi. ! sindaca¬ 
listi che hanno partecipato 
nella tarda .scruta di venerdì 
all'incontro di Roma presso il 
ministero del Lavoro sono 
rientrati in sede ed hanno 
potuto riferire i particolari 
dell'incontro raggiunto. 

Al termine di una rirncc 
a.s.semblea » lavoratori hanno 
ffcci.so di interrompere il 
blocco petrolchimico. La mo¬ 
bilitazione operaia in ogni 
caso proseguirà nei prossimi 
giorni per garantire il rispet¬ 
to degli accordi che prevedo¬ 
no la revoca dei licenziamen¬ 
ti annunciati e il pagamento 
dei salari. 

Quella di venerdì à stata 
una giornata di grande ten¬ 
sione che .si c allungata fino 
alla prima mattinata di ieri. 

G/i operai metalmeccanici 
della Leucci e della Sartori, 
due delle aziende appaltalrici 
maggiormente colpite dagli 
annunciati licenziamenti (le 
altre sono la Gavazzi e la 
Cogeomi sarda) avevano 
bloccato i cancelli del petrol¬ 
chimico Montedison. impeden- 
do l'accesso ai chiniiri che 
dovevano dare il cambio al 
turno di notte. 

Gli avvenimenti che si sono 
susseguiti nella mattinata di 
venerdì fino all'incontro con 
il prefetto li abluanii) già ri¬ 
feriti nella cronaca di ieri, è 
opportuno quindi .soffermarsi 
sili fatti rilevanti avvenuti 
nella tarda mattinata e nel 
pomeriggio. 

Mentre era in corso la riu¬ 
nione in prefettura, la Moti 
tedi.son aveva diffuso la noti¬ 
zia che ,sc si fosse impedito 
l'accesso alla comandata per 
le ore II, avrebbe fermato la 
fabbrica, con la motivazione 
che il turno di notte era pre¬ 
sente sugli impianti da IO ore 
e non poteva più garantire 
affidabilità e sicurezza, l'n 
gruppo di operai, nonostante 
la minaccia della chiti.'.ura. 
non ha consentito il cambio 
del turno. Si è discusso n 
lungo sull'opporti!Hitù o me¬ 
no di consentire il cambio, 
poi alle 17, a seguito dcll'n 
ztone di conri'irimrnto e del 
progressivo nssoltìglnr.si dei 
più ostinati, .si è permesso a 
circa 100 volontari di entrare. 

Vcr.so le IO la direzione 
Montedison convocava il con¬ 
siglio di fabbrica per comu¬ 
nicare che quelli entrati non 
erano .sufficienti. 

Volontari per 
la « comandata » 

Le difficoltà a questo pun 
lo erano enormi perchè molti 
chimici erano tornati a casa 
mentre il turno delle 02 era 
co.st-tinln da coloro che era¬ 
no usciti alle 17 e presumi¬ 
bilmente non ,si sarelìhero 
presentati. In ogni mttdo si è 
cercato di integrare la co 
mandata. 

.4 Rr.ma. intanto, dove e- 
ra .stata convocata la riunio¬ 
ne al ministero del Bi'anrio 
con i ministri Morhno e Tina 
.■\nselmi per discutere con la 
Montc'I’srei e le imprese i 
problemi di Porto Marghcra. 
era pre.scnte anche una deir 
gazione sindacale pugliese 
per inserire nella trattativa 
la vicenda di Brindisi. Si è 
riusciti a d'escutere e a rag¬ 
giungere un accordo che prc- 
cede il ritiro dei licenziamen¬ 
ti c l impegno del governo a 
trovare i .soldi per pagare gli 
operait a questo scopo si è 
dato mandato al prefetto di 
Brindisi di convocare le ban¬ 
che locali per ottenere, con 
la garanzia del governo, che 
queste anticipas.scro il denaro 
nece.ssario. Dalle notizie che 
tono trapelate, sembra che la 


riunione abbia avuto esito 
positivo. 

Soiiostaiitc queste notizie 
siano .state diffuse, uno spa 
rido gruppo di operai ha mi 
nacciiito di mantenere il 
blocco in attesa di garanzie 
ufficiali. Poi al ritorno dei 
sindacalisti da Roma i lavo 
rotori si sono riuniti in as 
scmblea, hanno preso atto 
delTaccordo raggiunto. Ulti 
strato dal segretario aggiunto 
della Camera del Lavoro di 
Brindisi compagno Carmine 
Di Pietrangelo, decidendo di 
interrompere il blocco 

Gli avvenimenti di questi 
due gìnnn impongono una 
attenta riflessione che entri 
nel merito dei problemi per 
evidenziare nessi e cause che 
li hanno determinati. Due 
questioni cruciali sono la si¬ 
tuazione della Montedison. la 
sua .strategia, e la situazione 
delle impre.se appaltalrici che 
ha provocato l'esplosione del¬ 
la rabbia operaia. 

I.n crisi economico finan 
ziaria della Montedison è tut¬ 
ta interna alla crisi della 
chimica italiana: un settore 
che è cresciuto al di fuori di 
ogni logica di programmazin 
ne. 

Le manovre 
Montedison 

Come la .Montcdi.son vuole 
uscire dalla cr/.sil’ Il tentativo 
ormai evidente è quello di 
.scaricare sui lavoratori il pe¬ 
so degli errori commessi tu 
questi anni: restringimento 
della base produttiva me 
d'ante la ristrutturazione, i 
lirenzìamentc. gli autoliccii 
ziiimcnti incentivati r la con 
ccnlrazionc di alcune produ¬ 
zioni che tirano, il lutto al 
l ombra di un accordo di 
cartello con tutte le caratte 
ristic/ie di mia grande .sparti¬ 
zione capace aìtrc.sì di impe 
dire che si arrivi ad un con 
trollo pubblico. 

Ovviamente la Montedison 
mira non solo a licenziare 
ma a far pagare allo stato i 
costi della ristrutturazione in 
atto. A qup.sto quadro va ri 
feriti la .situazione delle im¬ 
prese. Lo stato di insolvenza 
della Montedison c generale, 
ma non è chi non veda come 
il determinare situazioni del 
tipo di Brindisi o .Marghcra 
jì'j.ssa oggettivamente favorire 
i suoi disegni, cioè prendere 
soldi a .seguito di situazioni 
drammatiche destinandoli a 
saldare i debiti e non per 
investimenti. L'iniziativa degli 
operai delle impre.se appai- 
latrici può e deve vedere 
mrmcnti di lotta aspra, ma 
non deve mai perdere di vi¬ 
sta quello che oggi è in gio¬ 
co: il pfisto di lavoro non 
solo di SOO ma di Smila, le 
possibilità di .sviluppo della 
provincia, dell’intera regione. 

Da que.sta con.sapevolezza 
deve .scaturire la necessità di 
un movimento forte e unito 
che sappia lottare con stru¬ 
menti e azioni incisive per 
obieitivi chiari di sviluppo. 
In que.sta prospettiva in mo¬ 
do con il quale la lotta viene 
p'iTtata avanti, ci/i non sono 
estranee forze che puntano 
allo scr,Vitro facendo leva sul¬ 
la drammaticità della situa¬ 
zione. pone il problema di un 
ruolo .sempre più forte e in¬ 
tenso di elaborazione, di di¬ 
rezione e di orientamento del 
consiglio di fabbrica della 
Montedison e dei consigli di 
fabbrica delle dite appalta- 
trici per instaurare un rap- 
porfo sempre più democrati¬ 
co con la base e far fallire t 
tentativi di strumentalizza- 


Luìgi lazzi 


nelle FOTO: un'immaglnt 
notturna del Petrolchimico 41 
Brinditi. Sotto al titolo 
rai aH'uscita dallo aiablll» 
mento. 
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Occorre definire una linea di riconversione 

Se non si riorganizza 
la chimica meridionale 


di MASSIMO CACCIARI 


N KGLI ultimi anni sono e- 
mersi in tutta evidenza 
i dati del dissesto della chi¬ 
mica italiana. L'andamento 
del settore nel nostro Paese 
non trova analof'ie con la si¬ 
tuazione che si è atidata de¬ 
terminando do|X) la crisi pe¬ 
trolifera ncH'area occidentale. 

L’Italia è l’unico paese in¬ 
dustrializzato ad avere una 
bilancia chimica net'ativa 
(—817 miliardi nel ’7G; — 5.')0 
miliardi nel ’77, e la riduzio¬ 
ne è dovuta escluKivarnente 
alle minori importazioni deri¬ 
vanti dalla contrazione della 
produzione, dal ( 1-1 al t '.I jkt 
centoL La struttura dell’indù- 
.stria chimica italiana è. co¬ 
me da anni ormai si va ripe¬ 
tendo. squilibrata verso le 
prorluzioni di base e dei miran¬ 
di derivati. L’ mancata una 
politica pubblica di sostegno 
allo sviluppo nella chimica se¬ 
condaria e c fine i>. .Ma neH'u!- 
timo periodo a (lUestn fattore 
fli ritardo si è aggiunta la [ler- 
dita di competitività delle no¬ 
stre stesse produzioni -i matu¬ 
re nelle (|uali a\cvamo ac¬ 
quisito buone capacità produt¬ 
tive e tecnologiche. 

Chi risolve i problemi della 
chimica italiana in astratto, 
come una (|ue.stione fli seni 
plice spostamento dt'H’investi- 
mento (lidia primari;! :illii se- 
condiiriii. non tien conto delhi 
reale sitmizioni' e dei reali 
indirizzi del mercato mondi;!- 
le. Il probl(‘m:i non consiste 
neir;ibbandonare l;i priiinirni. 
ma nel lin:ilizzarl:! concreta¬ 
mente alle {iroduzioni deriva¬ 
te e secondarie, nel concepir¬ 
la realmente come un servizio 
al processo di verticalizzazio¬ 
ne. Perché ciuesto servizio sia 
efficace è necessario che esso 
offra prodotti di alta qualità, 
diversificati, attenti alle e.si- 
genze del consumo, e che li 
offra < in continuità > con i 
centri di produzione secon¬ 
daria. 

Occorre ristrutturare e in¬ 
novare le stes.se produzioni di 
base, sufierandone la logica 
« di massa ». c connetterle 
strettamente ai centri di con¬ 
sumo. evitando « turismi > di 
prodotti di liasc che rendono 
alla (ine impossibile la reddi¬ 
tività del « ciclo > nel suo 
complesso. Secondo quc.sta lo¬ 
gie;! si è mos.so. ad esempio, 
il Giappone. 

.Assumere questa logica è 
di .str;!ordin;!ria importanza 
per I;! chimica del Mezzogior¬ 
no, iMjiché e.ssa .soltaiào è in 
grado di farla u.scire d.il cir¬ 
colo vizio.so della assistenza. 
Occorre definire nel Mezzo- 
giuri!!) ;!rei* chimiche integr;i- 
te. dove i prodotti di Ijase ven- 
g.ano utilizz:!ti e tr;isrorii!;!ti 
— occorre delinire. cÌ(h\ fon¬ 
erete liiK'e di diversilìcazionc 
c verticalizzazione, in fui!zi()- 
ne sia della dom;!nda che que¬ 


ste regioni esprimono, sia de¬ 
gli attuali e, soprattutto, po¬ 
tenziali flussi di commercio 
estero: il .Mezzogiorno costi¬ 
tuisce la lociilizzaz.ione indu¬ 
striale ideale i)er rapporti 
commerciali con i paesi dcl- 
l’area mediterranea e del me¬ 
dio oriente. 

Molti pin hano di una na- 
tunile » incompatibilità tra 
chimica e industrializzazione 
del .Mezzogiorno, basandosi sui 
dati aggregati deH’inve.stimen- 
to prò ciipite. della locsiliz.za- 
zione decentrat;! rispetto ;!lle 
;!ree forti del merciito. degli 
oneri derivanti dalla scansez- 
za di alcune materie prime, 
tipo acqua. Ma questa incom- 
p;!tibilità c’è soltanto se si con¬ 


sidera la chimica così come 
finora è stata sviluppata nel 
Mezzogiorno. 

L'no sviluppo chimico fina¬ 
lizzato alle produzioni deriva¬ 
te e .secondarie, in base alla 
domanda nazionale e a pre¬ 
cise prosiKàtive di commer¬ 
cio estero, localizzato per arce 
integrate e non a pioggia e 
in funzione della ricerca del- 
rincentivo. è del tutto coe¬ 
rente con iilcune iiriorità del 
la industrializzazione meridio¬ 
nale. Questa logica va riaf 
fermata, di fronte ad atteg¬ 
giamenti astrattamente liqui¬ 
datori. e dovrà trovare con¬ 
ferma nel piano di settore, 
che gli organi previsti dalla 
()75 si apprestano a varare. 


Gli interventi a pioggia 


Oltre alle linee fx-r la rior- 
gimizzazione delLi primaria, 
(piesto piano dovrà coritenerf* 
precisi orientamenti sulla po¬ 
litica (lubhhca di sostegno al¬ 
le attività a più allo conte¬ 
nuto di ricerca, che in tutto 
il mondo sono ampiamente fì- 
nanz.iiite daH’inlervento dello 
Stato. Il superamento dcH'in- 
tervento a pioggia in (iiii'sto 
settore è di importanza deci¬ 
siva. L;! ristrettezza delie' ri¬ 
sorse disponibili lo imiione. 
La scelta necessaria (sulhi 
cui base dovranno orientarsi 
anche le inizititive del C.\'K 
per il settore) è |)er lo svi 
luppo dei com[);!rti delhi se¬ 
condaria e fine nei (|uali più 
alta sia la pre.senza di im- 
pro.se nazionali, più solide le 
prospettive occupazionali e più 
stretti i rapporti tra il loro 
potenziimicnto e i problemi ge¬ 
nerali di riforma e ripresa 
produttiva del Paese. Riten¬ 
go, in questo senso, indispen¬ 
sabili programmi pubblici di 
.sostegno ad iniziative di ri¬ 
cerca e sviluppo per la chi¬ 
mica della alimentazione, la 


fiirmaceutica. la chimica por 
l’edilizia (plastiche sjx'ciali. 
ecc). 

L’no sforzo ben mirato su 
questi comparti di tivtmguar- 
d:a nello sviluppo internazio¬ 
nale della chimica, potrebbe 
permetterci di non perdere 
definitivamente contatto con i 
progisunmi dei grandi gruppi 
rnultiniizionali. (Questo sforzo, 
inoltre, potrehlK' essere con- 
certiilo con .alcuni di questi 
ste.ssi grupjii; è iiossihile pen¬ 
sare. per i comparti di avan- 
gu;!rdia. a più iilto ri.schio. 
forse, m;! senzhiltro a più 
alta possibilità di profitto, ad 
accordi, consorzi, joint-ven- 
tures con p;!rti!ers esteri. 
Senza < internazionalizzarsi » 
hi chimica italiana non solo 
Ixin diflicilmente sarà in gra¬ 
do di mantenere le proprie 
quote di mercato interno, la 
propria competitività, ma fi¬ 
nirà pure col perdere le sue 
tradizionali arce di mercato 
estero. Sempre più è difficile 
vendere in un paese dove an¬ 
che non si produca. 


Capacità inutilizzate 


L'ostacolo forse maggioro 
i!el rendere operativi questi 
indirizzi di piano è co.stituito 
dalla situazione gc.stionale e 
imprenditoriale dei grandi 
grupjii chimici nazionali. L’as- 
senza di strategie innovative 
dei loro gruppi dirigenti, la 
burocrati/z;!zione e lottizza¬ 
zione completa della loro stes¬ 
sa formazione, rimmobilismo 
che li contraddistingue, sono 
c;!us;! non second;!ria del tra¬ 
collo del settore. Ksistoi !0 ca- 
jiacità tecniche e i!mane note¬ 
volissime che non solo non 
vengono ulilizz;!te, ma sono 
continuamente frustrate nella 
loro iniziativa. 


t/:no|^ratività di .AN’IC e 
Montedi.son ha determinato 
negli ultimi anni una emor¬ 
ragia gravissima di que.ste 
cap;!cità verso altre imprese 
o ;!ltre attività. Ma è impen¬ 
sabile organizzare una chimi¬ 
ca efficiente con mentalità e 
uomini da uflìci sub ministe¬ 
riali. Questo ikkIo gravissimo 
lo si deve affrontare sia attra¬ 
verso una riorganizzazione del 
lavoro di direzione ali interno 
dei gruppi, che attraverso una 
autentica politica di riforma 
delle PP.SS. e di riassetto 
istituzion;!lc Montedison. La 
legge di riconversione e la re¬ 
cente costituzione della Finan¬ 


ziaria pubblica per la gestio¬ 
ne delle partecipazioni Monte 
dison costituisco!!!) il primo 
avvio di tale politica. Occor¬ 
re ancora affront;!re. però, le 
(luestioni .SIR e Liquichimica. 
la cui crisi — irreversibile 
da un punto di \ ista sempli¬ 
cemente fìnanziiirio — esige 
l’intervento publilico. 

Se il pi;!no di settore per la 
chimica non conterrà facili ri¬ 
cette di ingegneria aziendale, 
ma sarà strutluriito secondo 
una logica di eflettiva riforma, 
di riorganizzazione industri;!- 
le produttiva e politico istitu¬ 
zionale insieme, è possibile 
che tale piano iibbi;! un;i sua 
eflìcacia — che esso stabili¬ 
sca direttive poi etTettivamen- 
te {lerseguibili. .N'on è possi¬ 
bile f;!re un |);!sso. se manca 
il soggetto che lo fa. K que¬ 
sta è attuiilmente hi situazio¬ 
ne della chimica italiana. Ol¬ 
tre ad indic;ire la strada, oc¬ 
corre costruire la direzione 
imprenditoriale, il rapixnto 
pubblico priviito, in gr.id!! di 
pi'icorrerla. Definito tale sog¬ 
getto e definita la sua direzio 
ne di marcia, avrà senso af- 
fnintiire la questione dei fi- 
niinziameiiti pubblici necessa¬ 
ri allo sviluppo del piano di 
settore. Non sortirà alcun ef¬ 
fetto un pillilo di settore che 
non presenti questa forte con¬ 
testualità ti;! i suoi fattori. 
Tale piano dovrà farsi carico 
non solo delle scelte generali 
di comparto, ma anche dei 
probiemi localizzativi che vi 
.sono connessi. Ciò è essenzia¬ 
le per il Mezzogiorno. Non 
basta sapere che cosa e co¬ 
me farlo — occorre sapere 
(/ore è prioritario realizzare 
una determinata scelta. Nes¬ 
sun meridionalismo di manie¬ 
ra: se non si riorganizza e 
potenzia la chimica meridio¬ 
nale, superandone la natura 
meramente di servizio e strut¬ 
turalmente incapace di accu¬ 
mulazione, questa vasta area 
« assistita » graverà sull’inte¬ 
ro settore, determinandone la 
complessiva non radditività. 
Una chimica di ba.se e deriva¬ 
ta esplicitamente funzionale 
allo sviluppo dell’agricoltura 
e della edilizia, e in grado di 
mantenere le sue specializza¬ 
zioni già acquisite (ad esem¬ 
pio le fibre in .Sardegna e in 
Campania) è condizione per 
la riconversione della chimi¬ 
ca nazionale. L’ottica meri¬ 
dionalistica delle nostre pro¬ 
poste coincide con rotlica ge¬ 
nerale di riconversione: qual¬ 
siasi contrapposizione è qui 
del lutto mistificante e tesa a 
IKTjX'tuare rindustrializzazio- 
ne chimica nel Mezzogiorno 
nei tc.-mini del servizio, del- 
l'assistenza e della caccia al- 
rincentivo. 


Il caso del crack finanziario alla «Centrolegno» 

Quante truffe in 
poco più di un anno 

Dal nostro corrispondente | di vita aziendale! 

I perc'né su di e.sso le « girate > 

PKSCAR.A — Circa una setti- | i trovano la dLstrazione del de 

cr'nVnnuuera 'S.m^^^^ ' Suirazìeiida pBscarese, i sindacati lo sapevano, I r4"noVTaSi’’«Ldi«.^''"*”^ 

Manòpp.H^'^ | SÌ ò fivorsata la crisi della Reguilti di Brescia | ad^un'^ifireuo'd.fmSzo mi 


Dal nostro corrispondente 

PKSCAR.A — Circa una setti- 
man;i l.i. e torn.ita alla crona 
ca in mainerà clamoro.-,a la 
v;rend;i delia Centrolegno di 
Manopp.'iìo. la fabbrica di 
semihr.orati in legno di cui è 
stato dichiarato i! lall-.mento 
nei luglio .scor.so. mandando 
a casa i 1-50 dipendenti. Co 
miinic.izioni giudiziarie e per¬ 
quisizioni bancarie della scor- 
s.a .‘settimana, m realtà, non 
agsiungono molto ad un qua¬ 
dro che era .-vmpre ^ta’o 
chiaro; ma danno le prove di 
quella bancarotta fraudolen- 
t;r e di quegli « .strani » giri 
di denaro ciie sono stati cau- 
s.a non secondaria de! .«crack» 
dellazienda. 

Iz\ <: Centrolegno Sp.A » si 
costituisce a Pescara nel 1975: 
tra i soci più imponant:. no¬ 
ti azionisti della « Reguittl » 
di Brescia, un mobiliere di 
Pe.saro. una finanziaria il Eu- 
pest) che fa capi') ail.a Banca 
nazionale del lavoro, un im¬ 
prenditore di Manoppol’.o 
(.Aristide Giammaichella, al¬ 
lora proprietario di una se¬ 
gheria). altri soci « locali >- 
ai contonio. Viene costruita 
a Manoppelio. nella vallata 
dei Pescara, una fabbrica con 
impianti mcHÌem.ss.nn. gra¬ 
zie ad un finanziamento di 
fUK) milioni ottenuto dalia 
Cass.a del Mezzogiorno, di cui 
ben 600 già risenti al momen¬ 
to del fallimento, un anno e 
mezzo dopo l'a\'vio delia pro¬ 
duzione. i^a « breve vita » dei¬ 
la fabbrica, dai primi del '76 
al luglio '77. è segnata da 
una vicenda per tanti versi 
ej.emp'.ari. da una lotta sin 
dacale che nei nwmenti più 
a c.ald; n coinvolge l'intera val¬ 
lai,». da un « crack » finan¬ 
ziano reg'.strato dal tribuna¬ 
le di Pcf-cara dopo -1 mesi di 
« amministrazione control 
lata )'. 

B.vmp’.are è .soprattutto 1’ 
•mhiguo collegamento con la 
«Iteguitti » di Bre.scia. azien¬ 
da con un marchio noto, ma 
che già al momento della co 
itituzionc della « Cenirole- 


gno » registrava una crisi: 
alia prova dei fatti, i'accusa 
a suo tempo lanciata dai sin¬ 
dacati. e cioè che .sulla Cen¬ 
trolegno SI rivers.assc proprio 
qiie.^ta ci!.--i del gruppo bre- 
.-H'iano. rLiulta più che fon¬ 
data. 

Vediamo i fatti; la «Cen¬ 
trolegno >' produce semilavo¬ 
rati in legno. Il principale ac¬ 
quirente. manco a dirlo, era 
proprio la Reguitti: la stes.sa 
figlia de', proprietario dell'a- 
zienda bresciana, d'altronde. 
Silvana Reguitti. è figura sen¬ 
za musteri nell'elenco dei so¬ 
ci. Vi figurano pure Ugo Nan 
ni. GiiLsepp-e Chi.ovi. Franco 
Bresciani, tutti azionisti del¬ 
la stessa società: il loro ruo¬ 
lo non .“^anà certo estraneo al 
fatto die ncH'.ur.unno del 
~6. alle prime avvisaglie del 
i.» cru-ii finanziari.» della Con¬ 
trolegno. circa o-yi mi.ioni del 
bilancio attivo dellazienda 
di Manoppelio non si trova¬ 
no -.n ca.--sa. Tanto doveva al¬ 
la Centrolegno proprio la Re- 
.guitti, elle .avev.» acqui.sTato i 
.semilavorati ne; mesi prece¬ 
denti. 

Tanfo, che px;o dopa il di¬ 
chiarato fallimento, i tre 
« bresciani ». con altri cin¬ 
que itra .soci ed amministra¬ 
tori deli.» Centro.egno», rice 
vano comunicazioni giudizia¬ 
rie per truffa, bancarotta 
fraudolenta, fal.so in bilan¬ 
cio. Fra gh otto che ricevono 
il pe.'vinle avMso di reato fi¬ 
gura anche un p.'rsonaggio 
.< clnacc inorato » del mondo 
politico finanziario pc.sci»rese. 
i'. noto c.ommerc:.»li.sta Carlo 
De Carlo. con.-.u!cnte finan¬ 
ziano di imprenditori e uo¬ 
mini }X)litici. il CUI potere ora 
vacilla, dopo anni e anni di 
« favori ') fatti agli importan¬ 
ti clienti; di lui si diceva che 


pote.s.se persino « recintare » 
le strade pubbliche che fini¬ 
vano nel suo giardino, come 
documentava una curiasa fo¬ 
tografia. 

Certo questo era il meno, .se 
la guardia di finanza ha in¬ 
dagato nel .suo .studio per 14 
mè^.i. mettendo a rumore più 
di un ambiente pescarese. Ma 
tra le difficoltà finanziane 
che emergono alia Centrole¬ 
gno neH'autunno del (6 c'è 
pure una vendita di azioni, 
il cui importo. 300 milioni, 
non è mai entrato nelle ta¬ 
sche di Manopello. La cifra 
corrLspmde al cap:t,»!e so 
ciale. « bruciato ;> in p<vhi 
mesi, as-sieme al « Castellet¬ 
to •' acquisito in varie ban¬ 
che pescaresi per altri 800 mi¬ 
lioni. Non è senza, motivo, 
dunque, se la guardia di fi¬ 
nanza. poco ptù di una .setlì- 
m,»n.» fa. « irrompe » nell.» fi¬ 
liale iwscarese della Banca 
Po;.K)lare di Teramo e Città 
Sant'.Angelo, iniziando minu 
ziase indagini sui movimenti 
bancari nei conti correnti di 
De Cario. .ainn»in'.stnuore del¬ 
la Centrolegno. 

L'accu-sa di « fa'ao in scrit- 
tur.» privata » per il commer- 
ciali.sta e quella di « falso in 
.scrittura pnvata e favoreggia¬ 
mento i) per il direttore dell’ 
istituto di credito. Trem.»ter- 
ra. vengono a coronare la fa- 
ticasa «spunta» di migliai.» 
di operazioni. Come acr.»de 
.spes.so nei romanzi gi.a.h. il 
cl.»ss;co errore di chi si sente 
troppo sicuro; in una delle 
innumerevoli distinte della 
banca, intestate a De Carlo, 
il vensamento è registrato 
« per orrore » in contanti. I.A 
ricerca doir.a.ssegno corrispon¬ 
dente risonerà una gradita 
.sorpresa alle guardie di fi¬ 
nanza: l'assegno è provviden¬ 


zialmente « spanto ». forse 
perc'né su di e.sso le « girate » 
trovano la distrazione del de¬ 
naro « sociale » dalla Centro- 
legno ad altri « lidi ». 

L'indagine si estende poi 
ad un libretto da mezzo mi¬ 
liardo di De Cario. « spezzet¬ 
tato » in parecchi conti inte¬ 
stati a moglie e figli; ad un 
libretto della Banca Naziona¬ 
le dei Lavoro intestato ad un 
funzionario della Reguitti; 
ad altri due soci della Cen¬ 
trolegno. Ciammaicheila — 
che dopo il fallimento della 
Centrolegno ha rimesso in 
piedi la seg’neria con i 40 ope¬ 
rai più qualificati della azien¬ 
da — e Bonomini. bresciano, 
accusato di truffa, bancarot¬ 
ta e falsità in bilancio. 

II cerchio sembra chiuder¬ 
si. l'incartamento del falli¬ 
mento Centrolegno si ar- 
ricchtfce di un voluminoso 
dassier. .Appare più chiaro il 
Latto che gli amministratori 
dell.» azienda di Manoppelio 
non avevano alcun interes.=:e 
a ri-solvere gli aliri problemi 
del.a fabbnea: dalla quahfi- 
c.»z!one de.la m.ancxlopera ad 
un.» divor.s.a organizu'azione 
degli imp:.»n;:. ric'nieste a- 
\.in 2 ,»te dal s.ndacato per au¬ 
mentarne la .'car.'-a produtti¬ 
vità. Se la Centrolegno ha 
svolto fondamentalmente una 
funzione di « az:enda cu.'Cinet- 
to » nei confronti della Re¬ 
guitti. è or.» però che le ri¬ 
chieste avan 2 .ate da un'azien¬ 
da di Perugia e dallo sies.so 
nuovo gruppo proprietario di 
Brescia per 1.» riattivazione 
(mediante affitto o acquisto) 
degli impianti ricevano ri- 
spo.sta. 

De,stinatari delle richieste, 
curatore fallimentare e as¬ 
sessore regionale ali'industri.», 
non hanno finora comunica¬ 
to nulla al sindacato. Sareb¬ 
be ora che giungesse una ri- 
spa-«t.a chiara, per fare un pò 
di luce in una storia da\"ve- 
ro « nera ». 

Nadia Tarantini 
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Alla Montedison di Brindisi gli operai hanno 
deciso di togliere il blocco degli impianti 

Riprende il lavoro 
dopo la revoca 
dei licenziamenti 

Prosegue lo stato di agitazione fino alla completa 
attuazione degli accordi raggiunti a Roma - La cronaca 
Bisogna isolare i tentativi di strumentalizzare la lotta 






Martedì lo sciopero generale a P. Torres 

Un’impresa non si regge 
soltanto con i prestiti 

Duemila miliardi di debiti, 260 miliardi di interessi - La sto¬ 
ria di un'industria nata senza propri capitali e tecnologie 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tutte le at¬ 
tività produttive saranno 
bloccate martedì a Porto 
Torres a sostegno della lotta 
del lavoratori della SIR e 
delle aziende esterne. Negli 
ultimi giorni si sono inten¬ 
sificate !e iniziative di lotta 
dei lavoratori sostenute dai 
sindacati e dalle ammini- 
.strazioni democratiche del¬ 
la zona, contro il ricorso ge¬ 
neralizzato alla cassa inte¬ 
grazione e i licenziamenti 
messi in atto da alcune 
aziende esterne del petrol¬ 
chimico. 

Nelle ultime settimane. In 
seguito a! mancato paga¬ 
mento degli stipendi la si¬ 
tuazione ha regi.strato un 
deci.so inasprimento. 

La piega assunta dagli av¬ 
venimenti ripropone in ter¬ 
mini sempre più urgenti il 
problema della definizione 
di un ruolo per la petrol¬ 
chimica in Sardegna. 

La stampa ha largamente 
documentato la mole ingen¬ 
te di crediti agevolati otte¬ 
nuti dalla SIR. Il tasso 
medio dei prestiti ha supe¬ 
rato li 13'7. Ciò significa 
che duemila miliardi di de¬ 
biti delia SIR comportano 
una restituzione, per soli 
interessi, di 260 miliardi. 
Se a questa cifra aggiungia¬ 
mo gli interessi pagati per 
i debiti a tasso non agevo¬ 
lato e 1 ratei del capitale 
da rimborsare, superiamo 
largamente i 500 miliardi 
l'anno. Per avere un qual¬ 
che m.argir.e di utile da rein- 
ve.slire l.a SIR. cioè, do¬ 
vrebbe realizzare un rendi¬ 
mento del capitale investito 
non di molto inferiore 
al 50':. D.a qui la crisi del 
complesso di Rovelli; l’im- 
possibilità di mantenere in 
vita un impianto costruito 
csclu.'ivamente con soldi 
prc.'i .a prestilo. 

C;ò spiega, ci dice II com- 
pacno Franco Ca.sula, della 
segreteria della camera del 
lavoro di Cazllari. perchè 
negli ultimi mesi il gruppo 
Rovelli abbia drasticamen¬ 
te ridotto gli inve.stimenti 
previsti. Si paria oggi di 
meno di 600 miliardi in 
tutta Italia, contro gli oltre 
mille previsti nel recente 
pa.s.s.ato per la sola Sar¬ 
degna. 

Sono stati ridotti al mi¬ 
nimo gl! impianti non stret¬ 
tamente indispensabili al 
ciclo. In previsione della 
scadenza del 9 gennaio 
(Stabilita dalla legga sui 


Mezzogiorno come termine 
per superare, godendo an¬ 
cora dei vecclii incentivi, la 
realizzazione del 50^7 degli 
investimenti previsti), la 
SIR ha praticamente so¬ 
speso la costruzione di que¬ 
gli impianti attualmente al 
di sotto del 20'7 di realiz¬ 
zazione. Intanto spinge per 
superare il .50'! (previsto 
dall’art. 18 della 183) alla 
SIR di Porto Torre.s, alla 
Rumìanca di Cagliar: e al¬ 
la Siron di Oltana. 

Sulla base di quc.sti lavori 
vengono chiesti nuovi con¬ 
tributi. Però le banche, re¬ 
se più caute dalle ultime 
vicende giudiziarie e dalla 
mancanza di garanzie sul 
coordinamento cliimico na¬ 
zionale. hanno chiu.so le 
borse, e chiedono nel con¬ 
tempo un intervento del 
governo. Si capisce allora 
— conclude il compagno Ca¬ 
sula — come, di fronte ad 
una crisi che investe il 
cuore stesso del processo pe¬ 
trolchimico. le prime sacri¬ 
ficate siano le impre.se di 
appalto. Con ogni sforzo 
Rovelli paga infatti gli sti¬ 
pendi dei suoi dipendeniì 
diretti, ma non è in grado 
di fare fronte alle esigenze 
dei creditori. 

Questi creditori sono In 
primo luogo le banche, cu! 
non vengono restituiti inte¬ 
ressi e rateo del capitale: 
poi ci sono le imprese ad¬ 
dette alla costruzione e al¬ 
la manutenzione desìi im¬ 
pianti: vengono qu.ndi ; 
fornitori. Una cosi iunza 
catena fa ancora una volta 
comprendere come il ràschio 
sia ormai giunto fi.no alla 
minaccia di chiusura dello 
stesso proce.sso produttivo 
petrolchimico. Sono z.unti 
al pettine i nodi conne.ss; 
allo sviluppo di una indu¬ 
stria petrolchimica fondata 
sui crediti aeevol.ali e i con¬ 
tributi a fondo perduto, 
priva di capitali propri, e 
perfino di tecnologie, di un 
organico piano di sviluppo 
a valle. 

Il compagno Renato Cu¬ 
gini, ■ segretario della ca¬ 
mera del lavoro di Sa.s.sari. 
ricorda come all'inizio dezli 
anni ’60 avvenne lo .sbarco 
della SIR in Sardegna. Gli 
operai venivano a-ssunti in 
modo clientelare, entro un 
raggio di 50 chilometri da 
Porto Torres e persino di 
più; vivevano nelle barac¬ 
che, per una settimana, op¬ 
pure ogni giorno facevano 
oltre 100 chilometri per re¬ 
carsi al lavoro e ritornare 






in pae.se. Tanti ex conta¬ 
dini partivano prima del¬ 
l'alba e ritornavano dopo il 
tramonto. 

Il salario, ba.ssissimo nel 
confronti di quello attuale 
(50 60 mila lire al mese) era 
pur sempre il doppio del sa¬ 
lario di un bracciante a 
giornata. In più. a questo 
reddito, si aggiungevano le 
risorse di una economia n.a- 
turalet rorticcllo. la vizn.a. 
il campo di grano, ciie cia¬ 
scuno continuava a conser¬ 
vare e che ro.sT Univa una 
importante intesrrazione sa¬ 
lariale. Lo svuotarsi dei 
pac.si fere saltare l'ccono- 
mia naturale. La campazna 
non poteva essere coltivata 
solo un giorno la settima¬ 
na. -A qiie.'lo punto, mentre 
andavano alle stelle i co.sti 
della vita nei p.acsi. ci si 
re^e conto del fatto che Ro¬ 
velli non era un benefat¬ 
tore. 

Iniziavano le lotte contro 
' saiari di fame, contro ie 
zone .salariai!, c quind; in 
rapida successione i zrandi 
movimenti popolari a par¬ 
tire dal 1968. Contempo.^.a- 
neamente ecco l'inizio delle 
scadenze per la re.stituzione 
delle pr.me rate del capita¬ 
le. l’aumento dei ro.-ti del 
petrolio. Un castello co¬ 
struito .su salari coloniali e 
pre7.zi coioniaii. su una poii- 
lica di subordinazione del¬ 
la Regione alle scelte (fei 
monopoli, cominciava a va- 
c.Ilare. 

Il re.sto è cronaca di ozei. 
Bi.sogna naturalmente use.re 
da questa vicenda distin¬ 
guendo — come dice il no¬ 
stro partito, come hanno 
deciso le assemblee dei la¬ 
voratori e degli enti locali 
— tra la fallimentare pro¬ 
prietà di Rovelli e la .sal¬ 
vaguardia degl; impianti. Il 
proces-'O che deve aprir.'i 
non può che pre\ edere la 
-’^alvaguardia (ielle alluali 
prcxluzioni. ma anch.e una 
lenta opera per la ricon¬ 
versione degli impianti. Ciò 
significa ri.speltare fino in 
fondo le previs.oni della 
legge 268 sul secondo piano 
di rina.scita. che indica la 
esigenza di .sostenere lo .svi¬ 
luppo di un tessuto indu- 
.striale fondato sulle piccole 
e medie aziende e sulla tra¬ 
sformazione deiragricoltura. 

La mobilitazione degli ope¬ 
rai. la loro maggiore atten¬ 
zione ai problemi del terri¬ 
torio ha proprio questo .si¬ 
gnificato. 

Giuseppe Podda 
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Dal nostro corrispondente 

lìRISDlSI — Dopo due lun¬ 
ghe giornate di tensione, si 
respira un clima più disteso 
tre i lavoratori della Monte¬ 
dison di Brindisi. 1 sindaca¬ 
listi che hanno partecipato 
nella tarda serata di venerdì 
all'incontro di Roma presso il 
ministero del Lavoro sono 
rientrati in sede ed hanno 
potuto riferire i particolari 
dell'incontro raggiunto. 

Al termine di una vivace 
assemblea i lavoratori hanno 
deciso di interrompere il 
blocco petrolchimico. La mo¬ 
bilitazione operaia in ogni 
caso proseguirà nei prossimi 
giorni per garantire il rispet¬ 
to degli accordi che prevedo¬ 
no la revoca dei licenziamen¬ 
ti annunciati e il pagamento 
dei salari. 

Quella di venerdì d .<!tnta 
una giornata di grande ten¬ 
sione che si è allungata //fio 
alla prima mattinata di ieri. 

Gli operai mctalmccconici 
della Lcucci e delia Sartori, 
due delle aziende appaltatrici 
maggiormente colpite dagli 
annunciati licenziamenti (le 
altre sono ìa Gavazzi e la 
Cogeomi sarda) avevano 
bloccato i cancelli del petrol¬ 
chimico Montedison. impeden¬ 
do l'accesso ai chimici che 
dovevano dare il cambio al 
turno di notte. 

Gli avvenimenti che si sono 
susseguiti nella mattinata di 
venerdì fino all'incnnlro con 
il prefetto li abbiamo già ri 
feriti nella cronaca di ieri, è 
opportuno quindi soffermarsi 
sui fatti rilevanti avvenuti 
nella tarda mattinata e nel 
pomeriggio. 

Mentre era in corso ìa riti 
ninne in prefettura, la Mon- 
tedisnn aveva diffuso la notì¬ 
zia che se si fo.ssc impedito 
l'acres.sn olla comandata per 
le ore 14, avrebbe fermato la 
fabbrica, con la motivazione 
che il turno di notte era pre- 
.sente sugli impianti da IG ore 
e non poteva più garantire 
affidabilità e sicurezza, l'n 
gruppo di operai, nonostante 
la mitiaccin deità cbiusiira. 
non ha consentito il cambio 
del turno. Si (’ discusso a 
lungo suiropprirliniità o me¬ 
no di consentire il cambio, 
poi alle 17. a seguito deìVa 
zionr di convìnrtmrnlo e del 
progressivo ass'iitig'varsi dei 
più ostinali, si è permesso a 
circa Ilio volontari di entrare. 

Verso le 19 la direzione 
Montedison convocava il con¬ 
siglio di fabbrica per comu¬ 
nicare che quelli entrati non 
erano .sufficienti. 

Volontari per 
la <f comandata 

Le difficoltà a questo pun 
io erano enormi perchè molti 
chimici erano tornati a casa 
mentre il turno delle 22 era 
così'tuito da coloro che era¬ 
no usciti alle 17 c presumi 
b:lm,cnte non si .sarebbero 
prc.senta'i. In ogni m/xfo si è 
cercato di integrare la co¬ 
mandata. 

.4 Roma, intanto, dove e- 
ra ,%tata convocata In riiinio 
ne al ministero del Bianrio 
con i ministri Morl’o'.o e Tina 
Ansrimi per discutere con la 
Monlcdson e le imprese i 
problemi di Porto Marghcra, 
era presente anche una rìeic 
gazione sindacale pugliese 
per inserire nella trattativa 
la vicenda di Brindisi, Si è 
riusciti a discutere e a rag¬ 
giungere un accordo che pre 
vede il ritiro dei licenziamen¬ 
ti e l'impegno del governo a 
trovare i .soldi per pagare gli 
operai: a questo .scopo .si è 
dato mandato al prefetto di 
Brindisi di conir/care le ban¬ 
che locali per ottenere, con 
la garanzìa del governo, che 
que.ste anticipas.scro il denaro 
necr.ssarin. Dalle notizie che 
sono trapelate, sembra che la 


riunione abbia avuto esito 
positivo. 

Aoiiostante queste notizie 
siano .state diffuse, uno spa 
rido gruppo di operai ha mi 
nacciato di mantenere il 
blocco in attesa di garanzie 
ufficiali. Poi al ritorno dei 
sindacalisti da Roma i lavo 
rotori .si .sono riuniti in as 
scmblea, hanno preso atto 
dell'accordo raggiunto, illu 
strato dal segretario aggiunto 
della Camera del Lavoro di 
Brindisi compagno Carmine 
Di Pietrangelo, decidendo di 
interrompere il blocco 

Gli (iircfiimetili (fi questi 
due giorni impongono una 
attenta riflessione che entri 
nel merito dei problemi per 
evidenziare nessi e cause che 
fi hanno determinati. Due 
questioni cruciali sono la si¬ 
tuazione della Montedison. la 
sua strategia, e la situazione 
delle imprese appaltatrici che 
ha provocato l'esplosione del¬ 
la rabbia operaia. 

La crisi economico finan¬ 
ziaria della Montedison è tut¬ 
ta interna alla crisi della 
chimica italiana: un settore 
che è cresciuto al di fuori di 
ogni logica di programmazio¬ 
ne. 

Le manovre 
Montedison 

Come la Montedison vuole 
uscire dalla crisi',' Il teiilntivo 
ormai evidente è {picllo di 
.scaricare sui lavoratori il pr 
so degli errori commessi in 
questi anni: rcstniigimcnio 
della base produttiva me 
diaiite la ristrutturazione, i 
licenziamente. gli autoìiceii 
ziamenti incentivati e la con 
centrazìoiie di alcune produ¬ 
zioni che tirano, il tutto al 
l'ombra di un accordo di 
cartello con tutte le caratte 
ristiebe di una grande sparti¬ 
zione capace altresì di impe¬ 
dire che si arrivi ad un con¬ 
trollo pubblico. 

Ov viamente la Montedison 
mira non solo a licenziare 
ma a far pagare allo stato i 
costi della ristrutturazione in 
alto. A questo quadro va ri 
ferita la situazione delle im¬ 
prese. Lo .stato di insolvenza 
della Montedison c generale, 
via non è chi non veda come 
il determinare situazioni del 
tipo di Brindisi n Marghcra 
pos.’-a oggettivamente favorire 
i suoi disegni, cioè prendere 
soldi a .seguito di situazioni 
drammatiche destinandoli a 
saldare i debiti e non per 
inve.stimenti. L'iniziativa degli 
operai delle imprese appal¬ 
tatrici può e deve vedere 
momenti di lotta aspra, ma 
non deve mai perdere di vi¬ 
sta quello che oggi è in gio¬ 
co: il pff.sto di lavoro non 
solo di 500 ma di 5mila. le 
pri.ssilalità di sviluppo della 
provincia, dell’intera regione. 

Da questa consapevolezza 
deve scaturire la necessità di 
un movimento forte e unito 
che .sappia lottare con stru¬ 
menti e azioni incisive per 
obiettivi chiari di sviluppo. 
In questa prospettiva in mo¬ 
do con il quale la lotta viene 
portata avanti, cui non .sono 
estranee forze che puntano 
allo scontro facendo leva sul¬ 
la drammaticità della .situa 
z.onc, pone il problema di un 
ruolo .sempre più forte e in¬ 
tenso dì etabctrazione, di di¬ 
rezione e di orientamento del 
consiglio di fabbrica della 
Montedison e dei consigli di 
fabbrica delle (/tte appalta¬ 
trici per instaurare un rap¬ 
porto sempre più democrati¬ 
co con la ba.se e far fallire i 
tentativi di strumentalizza¬ 
zione. 


Luigi lazzi 


nelle FOTO: un'immagine 
notturna del Petrolchimico 41 
Brindisi. Sotto al titolo op^ 
rai all'uscita dallo •labili» 
mento. 
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SICILIA 

In un clima 
dì perdurante 
rissa interna 
la DC giunge 
alla scadenza 
del 1 ° febbraio 

Dalla nostra redazione 

l^ALKRMO — La Demo¬ 
crazia cristiana siciliaaa 
ha fatto scorrere a vuoto 
iiiraltra settimana senza 
che alcuna novità emerita 
nel confuso orizzonte del 
la discussione tra le varie 
correnti. \e.-,suna niKU'a, 
perciò, circa la desiftnazio- 
ne del candidato alla pre 
sidenza della Iloftione. K 
neppure nessuu’altra noti¬ 
zia daftli incontri tra le va¬ 
rie correnti interne del 
partito che avrebbero do¬ 
vuto incontrarsi a Roma in 
cpiesti itiorni. Le trattati¬ 
ve del programma tra i 
partiti autonomisti ripren¬ 
deranno martedi. Alla sca 
(lenza del primo febbraio, 
^tiorno in cui si comincerà 
inderostabilmente a votare 
sul nome del presidente 
della Reftione. la Democra¬ 
zia cristiana mostra dun- 
(lue (il 'tiunfjere imitrepa 
rata, in un clima di [ler 
durante rissa interna e di 
confusione di orientamenti. 
Ciò rischia di scaricarsi 
itravi'mente sulla situazio¬ 
ne rettionale. .S(' la candi 
datura non sarà pronta 
per (piel ei,)i-no. infatti, 
scatteranno ftli ulteriori ot¬ 
to uiorni concessi dallo 
statuto siciliano per la ri¬ 
convocazione deir.Assem- 
blea. Per (pudla data ~ è 
(|uesta una condizione po¬ 
sta con ( strema chiarezza 
dal comitato refiionale co 
munista nella risoluzione 
pubblicata aH'inizio della 
settimana -- i comunisti 
non \oteranno per il pre*- 
sidi'iite della Re.ttione se 
tutto non sarà concluso; 
e. cioè, .se assieme alla 
nomina del presidente del 
la Re>;ione non sarà .stata 
definita anche la tratta¬ 
tiva che si svolge, con riti 
ninni periodiche tra le .sei 
deleitazioni autonomi.ste. al 
Palazzo dei Normanni sui 
temi proiirammatiri. 

Il PCI. insomma, non vo¬ 
terà il pre.sidente se pri¬ 
ma non stirà stato concor¬ 
dato il prostramma di tio- 
verno. un iinvitramma la 
cui elaborazione dovrà av 
venire in stretto colI(>>;a- 
mento con un’ampia parte 
filiazione dei lavoratori «_■ 
(Ielle forze produttive. 

La Sicilia non può al 
tendere; la situazione della 
economia, punteggiata da 
numerosi scitnali di emer- 
Ltenza. la mancata prò 
ftrammazioiie e il ritardo 
neH'avvio della riforma 
della Resione. sono .stati 
del resto indicati anche dai 
sindacati, con rimportante 
liresa di imsizione del di¬ 
rettivo della federazione 
rcitionalc unitaria CGIL- 
CISL l’IL. alle forze poli¬ 
tichi- democraticlu' come 
le raixioni essenziali che 
impoimono di far pri'sto. 
l! primo febbr.aio. in ca 
suale. ma siitnificativa. 
coincidenza cOii la ion\o 
ca/ione deir.X.sseinblea re- 
1 ,'ionale. mille delestati sin 
dacali pnnenienti da oitni 
an.itolo (lell'i.sola saranno 
a Palermo per sottolinea- 
n* (iiiesta nec«vssità ed 
esprimere tutta la volontà 
di lotta e la eap.icità di 
mobilitazione di un movi¬ 
mento sind.icale che ha 
saputo esprimere il 28 ot 
tobre scorso, all inizio del 
la cri.si rei!i«niale. il emn- 
de seioix-ro .uencrale che 
ha segnato il rilan(*io d-el 
la battastlia dei lavoratori 
siciliani e l'ae.ilioniamento 
della piattaforma di lotta 
nella Rcstionc. 

.Vnaloithe e significative 
iniziative sono state pr(v 
m<jsse in qiu'sti uiomi dal¬ 
la Co;ifederazioix- nnitaria 
dei coltivatori per .solle-ci- 
tare una rapida «1 effi¬ 
cace soluzione della crisi 
sxl una riqiialifica/ioiH' del 
programma regionale. I-a 
Sicilia, è que.sto i] .senso 
della mobilitazione 
lare ebe eontrasseitna in 
(juesti niomi. ihmi può 
asix-ttarc. non può rinun 
tiare — >ono ancora le 
{Virole della risolii/ioiK' del 
(«imitato restionale comu¬ 
nista — con la forzai di 
un pro.cramma di rinnova¬ 
mento, di una nuova ma::- 
uioranza. di un nuovo .itti 
vento, di una rapida e prò 
dutliva mobilitazione delle 
risorse, ad uiìa nuova p»ìli 
tifa oonomiea che rispon¬ 
da con ccK-renzai e con ef¬ 
ficacia alle drammatiche 
e.si.uenze del lavoro. cKHa 
tra.sformazione delle slrut 
Iure, dello s\ iUipix» ej\ ile 
del Mezze.i;ior;io. 

V. va. 
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Tra le donne del popolare quartiere di Polermo 


Alla Zisa, dove non 
si abortisce perché 
il parroco non vuole 

Prosegue la raccolta delle firme, organizzata dalla commis¬ 
sione femminile del PCI, per accelerare l'iter della legge 



R NON MORIRE irAROOro 


Una manifestazione per l'aborto. In tutto 11 Mezzogiorno prose gue la mobilitazione per l'approvazione della legge 

Come lavora il « consultorio familiare » organizzato dal Comune dì Popoli 

Qui non ti dicono: «signorina si spogli» 

Racconta una donna: « II dottore è disponibile a parlare, mi ascolta, non mi sento una paziente 
in fila » - I problemi della contraccezione - Si prepara un corso di educazione sessuale per i ragazzi 
delle scuole superiori - Una gestione organica in vista del consorzio socio-sanitario - Le difficoltà 


Nostro servizio 

POPOLI (Pe.scai-ai A due 
pa.s.si dalla piazza principale 
del pae.sc. in un cortile del 
\eccliio |)alazzo comunale, il 
cou.sultorio materno pediatri 
co (lell’e.v ONMI, ridipinto e 
invsMt a nuovo, è diventato 
(la (iiia.si (lue me.sì il con* 
■sullorio familiare del co 
muue (li Poi)oli. K‘ (lesjiio di 
nota, perchè è il iirimo e - - 
finora “ unico con.sultorio 
pubblico (leir.Abruzzo e. aii 
(•ora (li più. iK'rcbè è .sorto 
nelle more ». come dice la 
deliberti i.stitutiva. della les'i'e 
re“ionale. il cui iter « trava- 
filiiito » è cronaca anche di 
(|ue.sti uiorni. La conquista 
del consultorio familiare 
jjubblico <1 Popoli è fruito 
del hivoro della commissioiKì 


((•muuale per i servizi sociali 
ma iuiche del coinvol'tiinento 
(li decine di donne, che per 
mesi Ita uno discus.so. fatto 
volantini. j)reparat<» mostre. I 
pannelli eolorati delle mostre 
(.' (|uello che [)ir.)i fare al 
(■(uisultori •< chi lo “esti- 
sce /•) sono ora affissi .stilb? 
pareti (Ielle tre stanzette — 
sala (raspelto e due ambulato¬ 
ri - in cui. per (juattro 
giorni la settimana, si alter 


consultorio j nano il s'inecolo.tto e Tostetri- 
zzo e. all ! ca. ra.s.sist{‘ntc sociiile e il 
hè è sorto [ medico condotto, 
no dice la j Ci siamo tuuiate di stitnedì 
della les'i'e [ pomeri.i'f'io. itioriio « di .l'inc- 
;er « trava- i col ifio », ma anche di tis.si- 
anehe di ! .stente sociale, por chi ave.s.se 
conquista da porre e discutere (iroble- 
familiare mi. s Stniiiamcnte - (lice n- 
i è fruito tiii giovane donna che è ap- 

ommissione pena uscita dalla stanza del I 


f>iiit'(()log(). che ('■ a-s.^i.stito 
dalldstetrica — il dottore è 
stato molto (li.s|)onihile a iiar 
lare ». « Perchè .stranamen¬ 

te? » ■ Pereliè — risjionde -- 
in un mi<j recente ricovero 
aH'ospcdale .di ho parlato 
delle .stesse cose, ma fho 
trinato |)iuttosto evasivo ». 
-Menile ragazze, sedute .su u 
Ila jiaiiea vicina, si mostrano 
molto interessate*. « Per qiie 
sto motivo - prosegue la 
dolina -- ei'o un po' restia a 
venirci, ma devo dire che so 
no proprio .soddi.sfatta ». 

l'ila ragazza del grujipo as- 
seiiti.sco; « K' la seconda vol¬ 
ta che vengo (ini -- dice -- 
pereliè fesiierienza del gine¬ 
cologo privato mi aveva 
.shoccata; ero andata per par¬ 
lare. non avevo mai fatto una 
vi.sita. ad un tratto mi ha 


Coinvolte le popolazioni della Valle del Trìgno 


Oggi manifestazione a Pescolanciano 
Tempi brevi per la diga di Chianti 

Il progetto interessa 121 mila ettari di terreno in Abruz¬ 
zo e in Molise -1 problemi urgenti delle aziende contadine 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Le popola¬ 
zioni della Valle del Tremilo 
deH'Aliruzzo e del Moh.se si 
ritroveranno ogiri a Poscoìan- 
ciano per una grassa mani¬ 
festazione. .sul prolilenia clel- 
rulilizzazione delle acque. 
Con la manifestazione, indet¬ 
ta dalle ammini.strazioni co¬ 
munali di Ch;auci. Pe.-.colaii- 
ciano e Schiavi D’Abruzzo e 
preparata con numero.se as- 
-sendilee popolari in tutti i 
comuni intere.-xsati. si vuole 
ribadire con forza re.sisjcnza 
di co.striure in tenip; br(>vi 
la diga di Cliiuci. utiliz¬ 
zando ! fondi dei pro.^ettt 
sjjeciali prcvi.sti dalia ìeirge 
per il mezzogiorno. 

Que.sta dello po}X)Iaz;oni 
della vallata del T.egno è li¬ 
na e-'iiienza non più rinvialii- 
Ic -n quanto le zone intere.s 
••'ate a questo progetto .';ono 
quelle che più iJc.santenicnte 
hanno .sentito il pe.so di uno 
sviluppo distorto che ha 
vesto intere generazioni parti¬ 
re per I paesi deH'Europa 
negli anni pa.s.sati facendo 
rimanere nuclei abitati (ic!- 
Icntrotcrra .semideserti. Il 
progetto verreblie ad interes- 
-sare 121 mila ettari di terre- 


e del Molise. Lo sbarramento 
dovrebbe sorgere tra Chiauci 
e Schiavi d’Abruzzo e l’opera 
dovrelilie comprendere anclie 
le strutture di .scarico, quelle 
dì jtre.sa. le strade di aeces.so 
e l’argine di protezione del 
rilevato lerrovì;irio in po.s- 
simità della stazione ferro¬ 
viaria di Peseolaiiciaiii). Le 
acque deU’invaso potreliliero 
(‘.sere utilizzate sia per ,*;ropi 
irrigui elle per .scopi zoote¬ 
cnici. civici e in:iu.s:riali. 

in merito aiia costruzione 
della diga e al finaiizianiento 
dell oper.i da parte delKi Cas- 
.sa per il Mezzo.giorno. la Re¬ 
gione Atiruzzo ha già «‘.•^^)res- 
so parere pasitive. menile la 
Regione .Molise anche se non 
ha espre.-cio nessun parere 
da fonti ufficiase si sa ctie 
non è contraria alla costru¬ 
zione dellopera. La iiianile- 
stazioiie d; oggi vuole e.s.-iere 
appunto un momento di mo- 
bilitazKine che possa in qual¬ 
che modo stimolare la Cas.-.a 
j>er il Mezzogiorno a decidere 
entro breve termine di finan¬ 
ziare l’ojx'ra e d; iniziare su¬ 
bito ; lavori. 

Detto que.-,io. va aftermato 
con fermezza che le acque 
non debbono e-s.xtre tn alcun 
modo utilizzate .*mltan!o ed 
ftichisivamente d.ii nucleo in¬ 


no dei territori dell’Abruzzo » diustrìale dt San Salvo, ma 


Ail'cspedaie di Is Mirrionis di Cagliari 


anzi la prima .scelta da com¬ 
piere è proprio quella che 
prevede lo sviluppo integrale 
della vallata del Tregno e l’u- 
! tilizzazionè delle acque da 
parte delle aziende contadine 
die .sono as-stii numero.se sia 
sulla fascia molisana die su 
quella aliruzze.se. 

Per queste aziende il pro- 
tilem.i di avere entro breve 
tempo rac(pia per irrigare è 
a.ssai urgente visto cìie gli 
af)[jezzamenli di terreno sono 
! -s.s-sai peno e.-^tesi e die .'cnza 
t una cultura intensiva non 
riu.sciiebtiero a gtiraiuire 
I ne.s.suii redditij serio, in gra- 

• do (Il trenare in (nuddu* nio- 
i do l’e.sodo dalle zone interne. 

’ Oltre al problema irriguo 
I nell;! vallata, per il solo ver- 
j .sante molisano ci .sono decine 
1 e decine di migliaia di capi 
) di l>est:ame die .senza acqua 
' verrdibero a .scomparire e 
! numerasi comuni die andie 

• nelle .stagioni fredde nman- 
j gono .senza acqua. Inoltre. 

lungo la vallata del Tregno e 
in prassimità del comune di 
Trivento sorgerà molto pro¬ 
babilmente una piccola zona 
industriale, anche essa quindi 
bi.sognasa di acqua. 

Giovanni Mancìnone 


Nel reparto c’è un solo rene 
artificiale, ma non funziona 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI - Giovedì matti¬ 
na, airospedalc di Is Mimo- 


I n non è pos.-^ibi’.e far niente, 
j La piccola viene trasportata 
i a Genova dove sarà ricovera- 


Carbonia. Nella divisione pe- 
grazione » è .stata l'unica al- 
stato appo.siiamente attrezza¬ 


ta immediatamente. Gli altri i to un Itxtale e i.struito 


Tre ammalali d’insuffi- j due pazienti — un uomo di i sonale medico e paramedico 


cienza renale attendono che t Casliari 
si liberi un po-sio-dialisi nella » bonia 
divisione urolo.gica. L’aite.s.a è ' piazzai 
inutile. 11 reparto è saturo, t Roma. i 
per essere ricoverati bisogna ■ di post: 
mettersi in fila e aspettare, i senz’ai:: 
Ma non c’è tempo da i>erde- 1 Sono i 
re; anche qualche ora di ri- j tre, con 
lardo può e.ssere fatale i nata -< j: 

Scatta allora l’operazione; j dolari 
decine di telefonate in prefet- ‘ tualmen 
tura, alle cliniche e centri i ver.sa. i 
dialisi del continente, all’ae- 1 L'eccezii 


lina donna di Car- 


trattamento dialitico. 


— vengono invece ( .Manca, perché tutto entri 


' spiazzati:' in un o->pedaIe a 
t Roma, dove le disponibilità 
! di post: o delle cure ^ono 
i senz’altro maggiori. 

! Sono que.sti gi; ultimi casi. 


funzione, un apparecchio di 
dialisi. 

L’ammtni.st razione o-,peda- 
liera non Io può acquistare. 


tre, concentrati in una gior- r drammi 


nata -< particolaredi «pen¬ 
dolari della .salute». .Abi- 


che cr-plodono J 
situazioni dispeta- 


(leilo " si prepiiri dielro (lUel 
p.iniveiito” comi* se non gii 
avt'ssi spiegati i problemi clic 
iivevo ». Raccontt» che al con¬ 
sultorio. invec»*. le è .stalo 
cbii'sto (|uaii(lo {ireferisse fa¬ 
re la visite. v( Per me è fon 
(lamentale — dice un’allni 
r;igaz/.:i -- il Litio che ;il 
eoiisullorio si sa di iioterci 
veiiin* anche per diseutere 
col medico, non è obbligato- 
rio Lir.'.i \isitare. lo stesso 
1 iimbieiite le io fa capire. 
(|ue.ste .scritte, il fatto che 
stiamo (|ui a parlare, tanto 
(liver.so (laU’aria fredda e (hil 
silenzio (Ielle .sale d’aspetio 
(lei medici e dalla (l'sciplina 
(lell’o.siiedale • . 

N(*lla piccola sala d’attesa, 
tra una vi.sita e l’altra si 
formano piccoli crocctii. ci 
sono anche bambini che si 
rincorrono, donne che vengo¬ 
no « iK*r vedere ». lo — dice 
una di queste — .sono venuta : 
ad ambientarmi, perchè devo 
fare il pap test e mi voglio 
abituare aU’idea ». « .AncJi’io i 
-- interviene una ragazzti • - | 
mi .sono .s(do "affacciala” i 
perchè non sono mai .stata ; 
dal ginecologo c prima o poi 1 
mi dovrò decidere ». Interiud- | 
lato un po’ provocatoriamen j 
te (« dicono che lei è diverso 
(|iiando è qui da quando visi¬ 
ta aH'ospedale. è wro? ». il 
ginecologo dirà più tardi: 

« C’è più tem|H> a disposizio¬ 
ne. e più facile poter dare 
spiegazioni », ammettendo poi 
che anche rambionte conta: 

.soprattutto — aggiunge — 
qui le donile vengono spon 
tiineamente. con meno timori 
e perciò con animo più e- 
s|)erto V, C’è anclie un uomo, 
che accompagna la nmglie 
incinta di .sei me.si: fra lui e ! 
il gruppo di ragazze e di ! 
donile che .-'tanno parlando si • 
aceeiide una vivace di.'i iis- j 
sione. « .Ma lei — eltiede ima ! 
— ci verrebbe al eonsiiltorio j 
alleile per proljlemi .suoi? x,. i* { 
uii'ahra; < Dopo (]Uesto parlo, j 
{H*r la contraeeezione, lei e | 
sua moglie verraniU) insieme j 
(|U; o no? >-. l.;i moglie sorri i 
de. lui dice che .si. |)uò darsi, 
ma alla fine conelnde; » Per 
la coiiiracee/ione e’e temjio. 
ritiilio almeno tn- f;gli, io 
inun(|ue ne discutiamo fra 
noi". -( Forsi- perchè in ogni 
caso |)aga di |Kr.-^>ua — dirà j 
{«li il gint'cologo — la donna ; 
è jMÙ disjKiiiibile a dis< nicre 1 
della ( (intraeee/.ione e mag.iri 1 
(piando ne ha parlato .al (on- j 
.suliorio le rie.sce più fa( ile il 1 
dialogo anche aU interno del- • 
la coppia ». j 

Benché gli amministratori ; 
di Popoli e ia compagna Rita ! 
iC;uno — vera e propria ani- i 
matrice della < ommissione i 
servizi .sociali e del consulto I 
rio — .siano ancora in.soddi- j 
.sfatti 1 1 molto d. p.ù iio ; 
trcinnio fare — di(or:,> — ; 
(piando .sarà approvata dt-fi- • 
nitivameiUe la legge reg ona- i 
le»), tuttavia è fisicamer.ìe ! 
; percepibile una atmosfera ; 
j che .sa di nuovo. Chiunque ; 
I atibia \ isio una s.al.i d’a.spt-ito ' 
1 di gjnt“CoJogo privato o di ; 
j osjx'dale. noterebbe la d.ffe J 
I renza fra la tensione < tic .si ■ 
I percepisce- in (pie; casi, falla • 
t di timori t- pud«>ri dur: a | 

• morire e la crilas-atez/.i » , 
j con CUI ;e donix* dismtono j 
i (pii. la) nota anche la com | 
I piigna Menna. (onsigliere * 
! comunale d. Monte'ihano j 
! (OH «delega » aH’igieiie e sa- j 
! nità. che è \eiinia a Poimli j 


! connine una delibera analoga, j 
I .\ PoiHili. intanto, si jirepa 
! raiKi a bri'Ve scadenza tre 
; importanti iniziative del (on 
sultorio; un corso di i*(luca- 
1 zaini* sessuale (X'r i r.igazzi ! 
i delle scuole superiori: un i 

I corso di |)rcparazioiu* psi [ 
( i) prol ilattii a al p;irto. una j 
asseml)lt*a della donni* uu>nti 1 
del eoiisnitnrio per eleggere i 
! le rappre.S(*Mlati in seno al j 
j eninitatn di gesiiont*. cnnitio I 
sto finora dalla eniiimissione | 
comuiiali* p(*r i servizi sociali ! 
e dal laiipre.seniaiite (l’.issi j 
.stente sociale) degli operalo j 
ri. I na gestione più organica, j 
ì poi. verrà quando funzionerà 1 


I Dalla nostra redazione 

j PALERMO — « Mi dispiace la 
j mia firma proprio non la 
i metto. E poi. sono ancora 
I signorina ». La giovane ope 
I raia tira dntto e si infila 
I dentro i cancelli della SIT- 
; Siemens di via Villagrazia. 

I La secca battuta ta prt'sio a 
j circolare Ira le decine di 
( compagni die in diversi punti 
I della città « toccano il poi.so » 
j alle donne paleriiiitane. lavo 
ratrici e i*asalinghp. sul 
dramma deiraborto. L’episo 
dio. uno tra i tanti capitati 
in sette giorni di lavoro ca 
pillare, fa sorridere ma so 
praltutlo stimola nuove ri¬ 
flessioni. Quante donne .sono 
davvero consapevoli del 
dramma sociale che si con¬ 
suma giorno per giorno .sotto 
i loro ocelli e sulki loro pel 
le? Quanto tempo ci vuole 
1 per parlare con tutte, spiega 
' re. convincere? 
j L’esperimento della «.seti; 

1 mana suH’aliorto ». lanciato 
I dalla commi.ssione lemininile 
j della federazione di Palermo, 
i invece, dà i primi, importanti 
risultati. Venerdì sera, al 
quartiere Zisa in .sole due o 
re di « ea.sa per casa ». di 
volantinaggio iH.‘r i negozi e 
su e giù per il mercatino po 
polare di piazza Ingastone. le 
strette vie di Cipressi, Gu 
glieinio il Buono, sono state 
raccolte 200 firme. Stanno 
sotto la petizione* da inviare 
a lutti i parlamentari sicilia¬ 
ni. per invitarli ad accelera 
i re i tempi dell approvazione 
un I della legge di regolamenta 
p..i ; zione che eviti la prova 
i drammatica del referendum. 

I Anclu*. per alcune delle 
! compagne che fanno la spola 
j tra la ba.se di partenza — un 
j niodc.sto tavolo e un cartel 
' Ione traballante al centro (lel- 
I la piazza - e gli obiettivi 
I dfella « ini.ssione ». un’amara 
i scoperta. Eccolo il dramma, 
j il più delle volte in dimensio 
‘ ni impre-ssionanii. in decine 
j di ca.si che le prolagoni.sle 
! .svelano in pochi minuti di 


consorzio .socit) sanitario j colloquio e.stemporaneo. nella 


che P()|)oli ha eo.stituilo 
altri eiii(|ue comuni 

n. 


Intimidazioni 
contro un 
assessore 
comunista 
di Crotone 

CROTONE — Una grave in¬ 
timidazione è stala compiuta 
nei giorni .scorsi nei con¬ 


realtà di un quariere che 
sopravvive con la .sua coni- 
pasita popolazione di piccola 
borghesia e di .sottoproleta- 


Condannato 
de a Brindisi 
per gravi 
irregolarità 
edilizie 


BRINDISI - Condannato i 
dal pretore di Fa.sano a 400 | 
mila lire di inulta c alla in- > 


1 riaii). E cosi, ira una tiriiia e 
I raliu^. vivaci discu.-wioni con 
: le donne del <; Movimento per 
1 la vita » che pure .sono molto 
I attive nella zona, l inipallo è 
; immediato. 

I Una donna sui 5 .t ami:, 
i fermata per strada nell'ora 
j della spesa, racconta la sua 
I storia; una decina di aborti 
I s|x*.-i.s() provocati con melodi 
rudimentali t« un'esperienza 
schitosa ». conimentai. una 
delle cinque fighe alle prese 
con lo ste.sso dramma. La 
giovane, la beila ragazza che. 
intorno ai 2.5 anni, già con 
un figlio, non voleva un se 
conilo parto. Glielo consiglia 
va anche il medico. Ma il 
j marito si è oppasto; « ce lo 
; teniamo», ha ordinato. I! 

■ lianiliiiu) è nato spastico, 

I colpito pure da una cefalite, 

I ora sta in casa come una 
I ma.ssa inerte. « Sicuro che 
j firmo — dice l’aiiziHna donna 
j • per le e.sjx'rienze mie e 
I (iella ragazza ». In un negozio 
i di via Pellico, tra randirivie 
j ni (li clienti, la titolare supera 
! rimbarazzo iniziale e parla di 
j quaranta aliorti subiti. 

j Le compagne della .sezione 
j prendono nota, a volte ri 
, prendono nota, a volte ri 
' mangono e.sse sle.s.se soriirese 
! per una realtà che in questo 
j contatto stretto con la genti* 

, del quartiere si svela m tutta 
j la sua tragicità. Tra le donne 
; c’è anche chi non ne vuol 
! .sapere, come una die grida 
« volete raborto twr fare 
i porcherie in .strada! ». Ma 
: .sono .sufficienti alcuni minuti 
: di (li.scu.ssione. di chiarinien- 
i ti. per tra.sformare l’iniziale, 
i nella opposizione in adesione 
: totale. Cosi Emilia. Serenella, 
j Mariella. Rita. Angela. Pina. 

I Elvira, Silvana c Pranca 
. prendono più coraggio, il 
: quartiere viene .siiddivi.so in 
: zone e ricomincia il giro, 
i C’è molta disinformazione. 

? spes-so vera ignoranza sul 
‘ problema. La « Zisa » è un 
i quartiere molto va.sto e con 
! condizioni di vita .s|)e.s.so m 
1 conlra.sto tra loro. Dice Etto 
I re Carcione. (Iella .segreteria 
] di sezione; « il territorio è 


fronti di un nostro asse.ssore i terdizione per iin anno dai 


al Comune di Crotone, il com¬ 
pagno Pino Pugliese. Telefo- 
i nate, ovviamente anonime. 


pnbl>lici uffici l’ex asse.ssore 
(ir aH’urliani.slica Giu.sept^e 
Gigante. Insieme a lui .sono 


)n animo più e- o.sciire niimuce i«*r la .sua ( Giovanni Vulentini. lavvoca- 

■ alleile nii nomo, incolumità fisica. to Marzio Rosato e il signor 

)agiia la m«)glié grave epi.'ixiio non si Cosiino Carparelli. tutti coin- 

»i ^o«*v;i-'r «-1 liìì o conosce il movente Un eoinu- volli in ima grave irregola- 

I iiic. . ua II 1 (. to della R'derazione del rilà edilizia avvenuta nella 

II ragazze e tli j p(j*i tuttavia. !a rilevare che località turi.stica rii Savellelri. 

tanno parlando si ; tale episodio segue di qualdie La .sentenza del magì.stralo 

a vivace di.'i iis- j giorno l’ordinanza — firmala. è considerata della ma.ssima 

lei — eltiede una ! «PPunto. dal Piigl ic.-.e in qua- j importanza dalle forze poli- 

)!>(• al i-onsohiir I) i Hi (ilare (ieira.'.seis.sora- | ticìie e .sociali di Fa.sano poi- 

ro])l<*ini noi ’ I* ‘ Poblilici -- per ; che è la prima volta die .si 

. ' ^ i deniohzion*- di un eajjan- j interviene per punire Tabu 

)opo (jUe.^to parlo. | none silo nell'are;i della <:ir>7» > sivismo edilizio ormai diJa- 

raeeezioue, l(*i e j die da tempo, per i’opposizio- i gante .soprattutto lungo le 

verranno insieme j ne del proprietario, ostaiol.a- ; (•o.^le. 

l.;i moglie .sorri i '-a la realizzazione delle ojie- i I! .segretario del comitato 
L-be -si. può dar.^i, urbaniz/azione nece.s 1 cittadino del PCI. compa- 

- coiK-lude- ^ P(*r P^r alcune (cniinaia di | gno Lombardi, in una dichia- 

■ ne (•■ • 1 * nix alloggi economici | razione pubblica. Iia me.s-so 

ZIO (• (*i j ). federazione ( oinuinsia. | in evidenza l’importanza e la 

no tre figli, (o inoltre, mentre (-.-.jjnine .-oli- i novità del provvedimento ed 

d:.--cutiamo fra darieià al compagno Puglie- ' ha ribadito l’impegno e la 

ribadi.sce il proprio .siì.sie- | collaborazione dei comuni.sti 


gno alla linea urbanistica 
seguii a dall’.Ainmin!*-t razione 


I p^r stronrare 
• edilizio. 


rabii.sivismo 


Domani si fermano per 24 ore | 
gli operai dell’ANIC di Gela ; 

PALERMO — Uno sciopero di 24 ore bloccherà domani il grosso com- | 
plesso petrolchimico ANIC di Cela. La massiccia ripresa della lotta nello * 
stabilimento, dove c in corso un grave processo di smobilitazione degli 
impianti, è stata decisa dal consiglio di fabbrica al termine di una assem- | 
bica. Lo sciopero viene eticltualo in coincidenza con l'inizio di una dif- j 
licile trattativa tra sindacati e direzione aziendale che avra al centro il ! 
luturo stesso dello stabilimento. | 

Sono cirjque i punii fissati nella pialtalorma sindacale approvala dal- ; 
l'assemblea operaia per fronteggiare il disegno dì ristrutturazione: 1 ) la j 
contestualità tra la chiusura degli impianti obsoleti e l'apertura di quelli 
alternativi; 2) verìfica degli accordi sottoscritti nello scorso mese di ì 
luglio sulla cassa integrazione. In atto sono più di mille gli operai sospesi ; 
tempore ne amcnie dal ciclo produttivo e altri 580 li seguiranno tra breve. 

I sindacati contestano questo provvedimento che colpisce un numero ! 
sproporzionato dì lavoratori; 3) costringere l'ANIC ad effettuare una ve- j 
rilica sugli impegni per nuovi investimenti nella zona di Cela e Licata j 
anche in riferimento alle opere pubbliche previste dal progetto speciale * 
della Cassa per il Mezzogiorno; 4) l'organizzazione del lavoro aU'intemo ! 
dello stabilimento deve essere affrontata insieme con la definizione del- | 
l'assetto produttivo; 5) il sindacato si oppone decisamente ad ogni j 
soluzione che scaricherà sul lavoratori degli appalli la crisi dello slabi- 
limento. ' 

Lo sciopero lunedì bloccherà praticamente ogni attività nel com- . 
plesso petrolchimico: l'astensione dal lavoro, infatti, sara di 8 ore . 
per turno. 


pr.ma 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


t(*. Per effettuare un 


unnu*ii.->o. go.s.so modo va 
dalla ■’Fos.sa” di Danisinni. 
impu-Lsionante quartiere nel 
quartiere, un ghetto .squallido 
j e m.ileodoranie. ai palazzi di 
via Dante e piazza Indipeu- 
I denza; ad occhio e croce 
; 70-80 nula abitanti dove R 
i PCI il 20 giugno ha raggiunto 
! 1 10 mila voti ». 

' Ix* .strutture sociali sono i 
I nesistenti, una volta c’era un 
centro stx'iale ma ora è in 
abliandono: strade e piazze 
della zona povera .sono la 
.sciate in rovina con i bambi¬ 
ni lutto il giorno per strada 
a giocare tra i rifiuti. F.’ faci¬ 
le. in queste condizioni, i! 
succe.s.so Ilei- una iKilitica 
clientelare, che sfrutta Tarn 
pio stato di degradazione. 
.Anche il prete fa la sua pal¬ 
tò. o.spita le dirigenti del 
I « Movimento per la vita >. e 
I gli ste.sso invita a firmare i i 
I proposta di legge per anp* 

I dire una regolamentazione 
I dell’aborto. 

I La conferma di questo alt; 

! vismo arriva tante volle. .A! 

! cune donne invitate a di.scii 
I lere sul dramma deH’mteiii' 

I zione clandestina della gravi 
I daniia affermano die « . 

' parroco non vuole e noi ere 
! diamo solo a lui die e li4 
j persona più autorevole 

Dice Maria Teresa Nolo 
' it'siKinsabile femminile delhi 
j federazione: « resperienza di 

• iiue.sta .settimana è stata ut: 

‘ lissima. a parte le centinaia 
' di firme alla petizione die 
i richiede ima giusta legge, ai* 

I bianio visto che c è grande 
disixmibilità al colloqui 
qualche difficoltà nelle fah 
bridie e perché la minaccia 
della perdita del posto di li 
voro allontana la rifles.si.-, 
sul dramma deiraborto » 
L’impegno dunque è i)iù n 
sante, il lavoro a tappeto di ! 
i le -sezioni comuniste deve 
! re i conti con l’insieme (ir 
j problemi pasti dalla cris’. l ' 
1 motivo in più per conti 
I tuia re. 

1 Un’altra tappa questa m:*.:- 
i lina nel salone della sezion * 

• Lenin, dove in un’a.ssemb’ca 
I aperta si dLscute ancora suli;! 
I legge suiraliorlo. 

I s. ser. 


ULTIMA OCCASIONE 


niobiliflcio tcrinese 


35.000 mq. CH ««posUipn* 
PERMANENTE 



hanno r.iggiunto l’abitazione j stati condannati l’ingegnere j 
del nostro compagno con 1 Olindo Angelini, l’ingegnere j 


PER RITIRO COMMERCIO 

VENDE TUTTO 

MOBILI ED IMMOBILI 

A BARLETTA CERCA IL MOBILIFICIO AZZURRO 


barletta - V.a Foggia SS 16 km 743 Z” (0883) 36029 




$.$. Adriatica tra ROSETO e PINETO (rc).Tel. (OK) 937Ì42 

a 5 minuti uscita autostradale Atri - Pineto 

STA ATTUANDO lE PIU' 

irandi afferte dell'anni 

- ■ ^, Esempio — 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 
0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO DI 

Lire 990.000 

I.V.A. comprosa • Traaporto m aowtagglo gratuiti 


! vento su di 


bambino di 


roporio. airaeronautica mili- i non va considerata però co 


tare. I medici riescono a 
« recuperare » due aerei miii- 
t.ari (lei Centro italiano ri¬ 
cognizioni marittime. Un 
DC 9 militare viene addirit¬ 
tura dirottato dal suo volo dt 
.>ervi7io .-Xd Eimas. lo atten¬ 


de con ansia una bambina di i cliialure specializzate 


Carbonia. otto anni, affetta 
da un nefropatia tii carattere 
ereditario. L’insufficienza re¬ 
nale si è acutizzata, a Ca.gìia- 


tualmentc la frequenza è di- 1 sei mesi, lo .scor.-io anno l’o- 
ver.-ia. i livelli .sono minori. ! .spedale dovette chiedere in 
L’eccezionaiità della giornata j pre.stito un rene artificiale 
non va considerata però co i dalla ditta produttrice. Dopo 
me un fenomeno raro c i.so- 1 l'operazione, però, il rene è 
lato. .Anzi. Nel centro dialisi j tornato alla ditta proprieta- 
la situazione si fa ogni gior- . ria. e da allora il rcpano ne 
no più drammatica. I reni è di nuovo sguarnito. Né può 
artificiali disponibili .sono e-ssere considerata migliore la 
P(x:hi e non bastano. Manca- situazione negli altri reparti, 
no le -strutture e le apparcc- Nella Divisione urologia si è 
chiature specializzate. L’e- guastalo tempo fa runico re¬ 
migrazione nel continente è ne artificiale che po.ssiede il 
per molti malati l’unica pos- reparto, 
sibilità di .salvezza. Guardia- D 

mo il ca.so della Diccola di ^ raOIO DrflllCa 


I me un fenomeno raro c i.so- 
! lato. .Anzi. Nel centro dialisi 
! la situazione si fa ogni gior- 
j no più drammatica. I reni 
I artificiali disponibili .sono 
' fiochi e non bastano. Manca- 
! no le -Strutture e le apparcc- 


«BRINDISI CITY Cf Centro citta* 

PALAZZI PER ABITAZIONI.. UFFICI-COI 


le vie De Gasper i _ Da I m a z i a . L ì 9 u r i a 
ERCIO.TURISMO. B ANCH E 


BUSINNES CENTER _ lottizzazione 

VENDONSI LOTTI E F A B BR I C AT I INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FI TTO PER E 

IMMOBILIARE BRINDISI-via dali 

TEL. 080^4815 17 080/48 15 18 0831/Z3406 


FABBRICATI INTERI 


migrazione nel continente è 
per molti malati l’unica pos¬ 
sibilità di .salvezza. Guardia¬ 
mo il ca.so della piccola di 


V I N A L 


FITTO 


ENTI 


DALMAZIA 1. BRINDISI 
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Manca a Cagliari un progetto di iniziativa culturale 

Qualche spettacolo off 
ma poi tutto finisce lì 

La totale mancanza di strutture - I limiti del dibattito culturale 
Le proposte delle sezioni comuniste per la creazione di un 
teatro regionale, autogestito e decentrato - Alcune domande alla 
Regione - A colloquio con il compagno Franco Caruso 


Nostro servizio 

CAGLIARI — « Carrasccaro >. 
ov'V’ero UJia « irnprovvi.sazi<jfiL‘ 
collettiva * sul carnevale con 
cui Francesco Masala cerca 
(li « sciogliere alcuni nodi del¬ 
la vita sarda ». La elabora¬ 
zione teatrale isolana si fer¬ 
ma (jui. Nel 1978 non ci sarà 
altro. Un .solo testo locale » 
messo in scena dal Teatro di 
Sardegna (debutto a Sassari 
il 2 febbraio). A Cagliari nien¬ 
te. almeno per ora. La solita 
mancanza di spazi culturali 
impedisce qualsia.si iniziativa 
a carattere di massa. Rimane 
il .solilo teatro « off ». anche 
quello concesso a piccole do¬ 
si. Nell’angu.sto « cinemino » 
di Spazio .-X ». a Pirri, .sono 
in arrivo Roberto Renigni, Lu¬ 
cia Poli. Remondi e Ca|>oros 
si. le femministe de La .Mad 
dalena. 

La cultura a Cagliari (' 
spinta in caittiiia. Nei rioni 
dove la gente vive e lavora, 
oltre a mancare gli elementi 
primi della sopravvivenza, 
mancano anche punti di ri¬ 
ferimenti» e prospettive cul¬ 
turali. Così il teatro diventa 
come le ca-.e. rac(|ua. gli 
ospedali, tutto: non esiste, è 
tabù. C’è chi dice: « Ci sono 
cose più importanti da fa¬ 
re! ». K’ una giustificazione 
semplicistica, e controprodu 
cento. Senza una larga ed 
estesa battaglia delle idee, 
senza un forte dibattito cui 
turale, senza il nutrimento 
della proju'ia storia, non si , 


costruisce niente. Così la so¬ 
cietà nuova, le città a misu¬ 
ra d'uomo diventano dei mi 
raggi lontani, o. peggio, degli 
slogan propagandistici. 

i Reco perché — dic e il 
compagno Franco Caruso, se 
gretario della .sezione Cen¬ 
tro ~ noi. qui, parliamo di 
cultura in quanto [Kditica. Mi 
spiego. Una sezione non deve 
costituire solo un centro di 
iniziative politiche, ma anche 
un punto di elaborazione cul¬ 
turale ix.*r i quartieri in cui 
opera. Marina. Villanova. 
Stampace e Castello, pratica- 
mente l'intera fascia della 
vecchia città. Di queste esi¬ 
genze ci siamo accorti delle 
adesioni die ha ottenuto il 
cineclub. a|)erto l’anno scor¬ 
so con un ciclo di film sulla 


condizione giovanile nel Me¬ 
ridione. 

Il ciclo sulla Resi-stenza, ed 
una rassegna di cartoni ani¬ 
mati. sono quindi serviti a 
coinvolgere adulti e bambini. 
Ciò non vuol dire che i gio 
vani, i lavoratori, le donne, 
intere famiglie amino il di 
vertimento, vogliano /loii pcn 
sare. .-\ttraverso il cineclub o 
il dibattito sulla lingua o la 
lettura di un te.-.to teatrale 
o rillustrazione di un quadro, 
la gente di que.-iti quartieri 
|)iiò arrivare a i-iappropriarsi 
della propria cultura e della 
f)ropria identità. Se non si 
compiono queste scelte, è dif¬ 
fìcile far capire cosa signifi¬ 
ca, e come perseguire, una 
concezione nuova e più giu- 
st.i della vita ». 


L’esperienza di 8 anni fa 


Come non essere d'accor¬ 
do? Eppure oggi, in questa 
città, oltre alla totale man¬ 
canza di strutture, mancano 
proprio il dibattito culturale 
e la lotta per la cultura ». 

Proviamo a tornare indie 
tro di otto anni. .Abbiamo da 
venti a noi due numeri di 
« Rinascita sarda » del luglio- 
agosto 1070. In una intervista 
concessa ad .Allierto Rodri- 
guez. il prof. Mario Baratto, 
analizzando le lince di svi- 
lupjjo del teatro pubblico in 
Italia, indicava delle soluzio¬ 
ni alternative ad una espe¬ 
rienza « piena di limiti e con¬ 
traddizioni ». Infine avanzava 


la proposta di s< fornnire un 
teatro regionale sardo, un 
centro culturale in più clic 
andas-,e ad aggiungersi al cor¬ 
po di un lavoro culturale al¬ 
largato ai più diversi setto¬ 
ri ». Baratto giudicava -i e- 
stremarnente diflìcile separa¬ 
re un centro teatrale regio¬ 
nale da un centn* culturale 
più va.sto ». 

Cera poi la proposta di un 
lavoro di base. avanz:ita dal¬ 
le sezioni comuniste, per la 
creazione di un teatro regio- 
lìale. autogestito e decentrato, 
che potesse costituire final¬ 
mente uno strumento a di¬ 
sposizione del pubblico e del¬ 


le masse popolari. L’attuale 
CTS (allora CIT) promuove¬ 
va un dibattito su questi te¬ 
mi, con la partecipazione dei 
critici Fernando VMrdia e Lu¬ 
ciano Codignola. e del regi 
sta .Mario Missiroli. Si parìa 
va di teatro a Cagliari; e 
nel 1070, non duo .secoli fa. 

Ciò che impressiona favo 
revolmente. a otto anni di 
distanza, senza peraltro vo¬ 
ler entrare nel merito delle 
proteste specifiche, è l’estiv- 
ma varietà di idee, di inizia- 
ti\ e. di volontà di « fare » 
testimoniata da tutte le parti 
interessate. L'impre.i.sione fa- 
\'orevole è destinat.i a cresce 
re quando si confronti (luel 
dibattito con la stentata real¬ 
tà odierna. 

Rispetto al passato esiste 
un contrasto: la povertà di 
idee e di iniziativa. Ma esi 
ste anche un accordo: la man¬ 
canza totale di strutture e di 
spazi culturali. Anzi, basta 
far riferimento alla vicenda 
emblematica deir.Auditorium 
di piazza Dottori (ormai chiu¬ 
so da due anni) per rendersi 
conto che la situazione, da 
questo punto di vi.sta. è an¬ 
cora peggiorata. Ma allora, 
ci si chiede, perché nessuno 
parla? Perché il dibattito a 
perto da « L’Unione Sarda » 
non ha avuto seguito? Si ha 
rimpressione di as.-»i.stere a 
un (iialogo fra .sordi. Ogni tan¬ 
to un articolo, qualche con¬ 
vegno. una frecciatina al «ge¬ 
suita superstar ». e si torna 
contenti al « lungo .sonno ». 


Tutte cose giuste queste, sia 
ben chiaro. Ma bastano? E- 
sauriscono il problema? O il 
punto centrale non è forse 
apprestare una politica orga¬ 
nica di programmazione cul¬ 
turale che. partendo da una 
j .salutare autocritica (anche da 
, parte delle .-.ìni.'.tre). chiami 
in causa direttamente .gli enti 
locali e la Regione? 

Indubbiamente, tanto per en¬ 
trare in « medias res ». sa- 
j rebb'e opportuno sapere (inali 
siano e quanto incassino le 


associazioni culturali e i grup 
pi teatrali finanziati dalla Re 
gione; e in base a quali cri 
teri avvengano questi fìnan 
ziamenti. 

Non meno opportuno, però, 
e ci riferiamo all’attavità ci 
nemaiografica. è la domanda: 
vt Come mai una sala del Crai 
\’iene a costare 230 mila lire 
a mattinata, e per una sola 
proiezione? ». Il CUC si è vi 
sto richiedere questa cifra 
per un loc.ile a gestione pub¬ 
blica. 


Non fare del « vittimismo » 


« 1” inutile fare del vitti¬ 
mismo — 'dferina RalTaele 
Paci, della segreteria del 
CUC —. noi que.st’anno sia¬ 
mo ugualmente presenti, sia 
pure con un programma ri 
dotto, per te.stimoniare che 
esistiamo e che lottiamo. Ma 
la nostra lotta sarebbe per¬ 
dente se contemporaneamen¬ 
te non promuovessimo una 
battiigliii sui temi della cul¬ 
tura a Cagliari. Un dibattito 
che coinvolga tutti quanti: 
dalle a.ssociazioni culturali 
agli enti locali, dai sindacati 
ai partili democratici alla cit¬ 
tadinanza ». 

Qualcuno ha compre.so che 
non si può più insabbiare, nel¬ 
l’inerzia o nella paura di le¬ 
dere « certi intere.ssi ». un 
problema cosi a lungo disat- 
te.so. Que.sto qualcuno non è 
solo, .se si pensa al documen¬ 
to col quale i giovani del 
Con.servatorio « Pierluigi da 


Palestrina > lianno alTronlato 
l’attuale gestione dell’ente li¬ 
rico. 

La lotta, non è superfluo 
ripeterlo, è per un nuovo con¬ 
cetto di cultura: che sia di 
massa, di rinnovamento, e di 
trasformazione. L’arte dram 
malica, ma il giudizio può es¬ 
sere este.so alla cultura « toni 
court ». secondo Bertcdt Brecht 
deve e.ssere « a disposizione 
delle grandi masse, di coloro 
che producono molto e vivo¬ 
no dillìcilmente. jK^rché vi si 
intrattengano utilmente dei 
loro grandi problemi ». 

Ecco il nodo: una scelta di 
classe. Non un inestricabile 
« nodo gordiano ». ma una prò 
spetliva di trasformazione che 
ha dietro sé un immenso pa¬ 
trimonio culturale, e soprat¬ 
tutto la coscienza critica di 
grandi mas.se. 

Attilio Gatto 


LA RICOSTRUZIONE DEL TEATRO SI È FERMATA ALLA STRUnURA DI TUBI 


CAGLIARI — I bombardamenti americani del 19-13 di.strus- 
sero il teatro civico di Cagliari, tempio della nobiltà spa¬ 
gnola c savoiarda, di cui s’imi)osses.sarono i « compradores » 
del commercio delle miniere agli inizi del secolo, fino a tutto 
il ventennio fa.sci.sta. Dopo la libei-azionc viaggiarono verso 
Ca.gliari 500 milioni che avrebbero consentito la ricostru¬ 
zione del teatro. 

Era un risarcimento iier danni di guerra. Ma questi soldi 
restarono congelati al comune per tanti anni, fino a quando 
— si dice — il governo .se li voleva riprendere se non si dava 
corso all’inizio dei lavori. Da allora si fanno concorsi ma.sto- 
dentici, si apriva un progetto .grandio.so per un teatro con 
pilchctti c «piccionaia», un piccolo teatro, servizi per i 
signori e per il volgo 2 mila posti ben divisi per le classi alte 
e ha-;se. 

Arrivano altri finanziamenti. I lavori iniziano in via 
S. Alenixedda, e vengono sospesi poi per mancanza di fondi. 
Il rustico resta a malapena .sorretto da costosissimi tubi 
IniK'ccnti. Il cantiere del teatro civico è cosi fermo da anni. 
Con rinflazione galoppante i costi sono ora tali da non lasciar 
prevedere, per la crisi economica e jwr la situazione della 
finanza comunale, una soluzione qualunque. 

Intanto iniziative culturali restano .senza spazi agibili. 
Niscc il nuovo Auditorium del con.servatorio «Pier Luigi 
da Palestrina », che ospita attività musicali, ma il repertorio 
è condizionato alla limitata capacità degli impianti. L;\ 
grande lirica e la prosa restano fuori. I miliardi, tanti, già 
sijcsi, sono intanto in balia del tempo che corrode il rustico 
del teatro: monumento destinato ormai soltanto a celebrare 
Tinsipienza, l'incuria, il malgoverno degli organismi mini¬ 
steriali e comunali sempre dominati dalla DC. 
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L'originale proposta dell'ARCI di Pescara 

Impariamo la storia del 
jazz divertendoci un po’ 

Corsi di cinque mesi, ognuno dei quali da dedicare in ordine 
cronologico ad un'epoca del jazz ed ai suoi elementi basilari 


Il programma del Teatro Sperimentale 

Portano in scena i miti 
e le leggende d’Abruzzo 

L'esperienza teatrale del gruppo sulmonese dura da otto anni 
Dai temi del Sessantotto alla riscoperta delle tradizioni popolari 


Nostro servizio 

PESCARA — Avev.-imo già 
dato notizia nei giorni scor¬ 
si della proposta lanciata 
dalTArci di Pescara alla Re¬ 
gione c ad altri enti pub¬ 
blici per un intervento sul¬ 
la musica jazz. Ci sembra 
però utile ritornare .suH'ar- 
gomento per meglio illu.stra- 
re gli aspetti di una inizia¬ 
tiva die sembra contenere 
notevoli sbocchi di interes.se 
in sostanz.a e in origina!it.à. 

Idea-guida cui si ispira la 
proposta è es.senzialmentc 
quella di riprendere il di¬ 
scorso interrottosi con la 
precipitosa soppressione del 
festival «organizzato per 10 
anni dalla locale azienda di 
soggiorno) cercando di recu¬ 
perare e valorizzare quanto 
“di positivo da esso era emer¬ 
so e con la dichiarata inten¬ 
zione di superare quei « li¬ 
miti .spettacolari » che ne-z’.i 
ultimi tempi avevano forte¬ 
mente impoverito la manife¬ 
stazione. fino a ridurla a 
rituale occasione di .scontro 
tra i sostenitori della « mu- 
sic.a libera » e nost ilsici del¬ 
le « «tmosfere esclusive 

La contesa come è noto 
venne avvolta dal fumo dei 
lacrimogeni, c la circostan¬ 
za fu un fatto liberatorio 
per eli oreanizz.ìlori che for 
z,indo ; temi deH’ordine pub 
blico dee scro di affossare 
definii ivamento la manife 
st.'’z:one. 

Cori simiii pr'cedentì qiiin 
di non era obieit’vam'nlo 
facile r’.nr.’iidere un di.scor- 
so in cr.’do di realizz.are 
una p.ù consaoevole parte 
c'.paz o 'c del pubM'co e rrn 
dere i' i’zz i-as’ d’ un medi¬ 
tato confronto culturale. 
Scartata nunque ogni ipote 
il di gigantesche quanto 


stre.s.sar.ti kermesse. l’Arci ha 
el.iborato una proposta arti¬ 
colandola nellarco di 5 me¬ 
si. onnuno dei quali da de¬ 
dicare progressivamente ed 
in ordine cronologico ad un’ 
epoca del jazz ed ai suoi 
elementi basilari, alba sua 
forma e alla sua struttura: 
in .sostanza una vera e prò 
pria guida alla conoscenz.) 
del jazz dalle sue origini 
ai giorni d’ogzi. Non si trat¬ 
ta tuttavia, ed è questo un 
elemento a-s.sai stimolante, 
di una semplice program- 
m.izione di concerti didat¬ 
tici in quanto la lettura de! 
programma chiarisce come 
es-so sia essenzialmente ba 
.salo .su momenti scminaria 
li airinlemo dei quali il 
concerto si pone come un 
punto di arrivo 

Partendo da una confe 
ronza dibattito sulla defini¬ 
zione del jazz e da una bre¬ 
ve introduzione agli stili, gli 
intcr\-enti si sncHÌano attra¬ 
verso Io studio di 5 pericxli, 
dedicando ad ognuno lo spa¬ 
zio di un me.se. Più dctt.i- 
gliatamcnte i periodi d.) 
prendere in esame sono: 
n 1900 1910 1920: New Or 
leans. Dixieland. Chicago: 
2> 1930: swing: 3) 1940: 

B.-bop; 4) 1950: C(xil. Hrrd 
Bop:'5) 1970 free jazz musi¬ 
ca totale. 

Ne'.l'arco di ogni mese, con 
appuntamenti .settimanali 
tutti i sabati e le domeni 
c’ne, ogni periodo previ.sto 
vcrreblv ricosmiito attra¬ 
verso Io .studio progressivo 
dfl a fcrm.azione d i .suono 
e fra.seggio. deirimprovvisa- 
zioiie. d.‘. blu.'-.s. dzirarmo 
n=a. della melodica e del 
ritmo. Naturalmente una 
così amp'a articolazione con 
.sf^nt-' anche un adeguato do 
saggio di ulteriori momenti 


integrativi quali dibattiti e 
verifiche sulla evoluzione 
ste.s.sa deiriniziativa. 

Direttamente coinvolti in 
questa operazione saranno i 
numerosi gruppi che a li¬ 
vello nazionale già si muo¬ 
vono per sottrarre il jazz a 
tendenze elitarie e qui ba¬ 
sterà ricordare L. Toto. Ro 
sa. Gualdi. Basso. Schiano. 
Rava. Mazzon. Urbani. B.a 
rigozzi. Lo Cascio. Trio di 
Roma, ed altri cui potreb 
bero essere affiancati «evi¬ 
tando superficialità ed ap- 
pro.ssim.az;on:) anche i vari 
gruppi lix’ali che. nei limiti 
di una situ.tzione disagi.ata 
tentano una loro personale 
ricerca. 

Il conto dell’intera inizia 
tiva non supera i 15 mi¬ 
lioni. una cifra davvero esi¬ 
gua e comunque meno della 
metà di quanto castava uni 
quati.asi edizione del sop 
pres.so festival. 

RiiLscirà ad andare in por 
to questa iniziativa? i diri¬ 
genti delI’Arci palesano un 
cauto ottiniLsmo, gli enti cui 
è stata invi.''ta la propasta 
sono: la Regione, il comune, 
la provincia, l’azienda di sog 
giorno, l’ente provinciale de! 
tunsmo e i due centri di 
.'crvizi culturali regionali 
presenti nell.t città. 

« Le rispaste che verranno 
— si f.i notare — .saranno 
.anche im.t verifica della va 
l.'ntà di avviare un minimo 
di cixirdir.amento di inter 
vento e di spe,s.a fra gli enti 
pubblici, presuppasti ormai 
flfm.mtari per una program¬ 
mazione culturale », Una 
prcgnmmazione. vale la pe 
na ricarviarlo che a Pr.'Ca- 
ra e in Abnizzo è ancora 
qu.asi tutta da definire. 

A. De Collìbus 


Dal corrispondente 

SULMONA — Nel 1970 a’ 
Teatro Comunale di Sulmo¬ 
na la compagnia sperimen¬ 
tale dei giovani pre.senta un 
testo di Witkiewicz. « La 
nuova liberazione ». Con 
quc.s;o atto unico nasce uf¬ 
ficialmente il gruppo di bi 
se patrocinato dal C-entro 
sers'izi culturali. 

Chiaramente inBuenzata 
dai temi politico culturali 
del «58, la compagnia ha 
rrccolto .sempre intorno .) 
se studenti giovanissimi clic 
portavano con loro l’entu 
siasmo della scopena del 
teatro legata allattiviià di 
iniziativa politica. Prov.a e 
videnle di tutto ciò sono 
stati i lavori eseguiti d.illa 
compagnia fino a! ”72 • 
« Freedom ». adatiamerito 
teatrale, curato dal gruppo 
stesso, degli atti del proce.^ 
so a B.obhy Scale. leader 
del Black panter party; ora 
tono scenico in memoria di 
Bob Kennedy, di Luigi San 
tucci; e infine un altro adat 
tamenio scenico di « Lct 
tera ad una profes.sores.sa » 
di E>on Milani. Questi tra i 
lavori più significativi che 
la compagnia sperimentale 
dei giovani ha, tra l'altro, 
replicato in varie località 
deir.Abrazzo e del Mezzo 
giorno. 

Dopo questa attività in- 
ten.sa e vissuta qu.a.si con 
pas,sione. contemporanea 
mente al venir meno degli 
ideali .ses.'antot teschi. il 
prupi» subLsce una crisi d; 
Identità c .si pone una .serie 
di interrogativi che rimet¬ 
tono in discussione tutto; il 
ruolo del gruppo teatrale di 
base, il suo porsi nel con 
fronti del teatro, e della po¬ 
litica. Da questa silu.azlonc 


di crisi, nasi» una fisiono 
mia diversa della Compa 
gnia Sperimentale dei 210 
vani, che inizia a ricercare 
un contatto diverso e più 
profondo con la realtà cit- 
t.adina. con ieme locale, 
con i sindacati e con le 
.=-ruole. Dato caratterizzante 
di questa nuova situazione 
e .stato il rivolgersi a test: 
di .satira e di costume di 
autori cittadini. 

Da pocl't! mc-'.i a quest .a 
parte. aH’intemo del grup 
è matura:,» l’cs'genza rii 
un p;ù profondo impegno 
nello specifico teatrale e 
neiracqui.-^izlone di una mag¬ 
giore professionalità. Infat¬ 
ti. neli est.rte de! "77 il grup 
po ha organizzato un labo- 
ratcrio di mimo e di masche¬ 
re. ha cercato di irustaurare 
rapporti costanti con aitri 
gruppi teatrali di base ope 
ranti nella rczione e soprat 
tutto con il Teatro stabile 
de TAquila. 

La compagnia del Teatro 
Sperimentale, cosi infatti si¬ 
gnificativamente il gruppo 
ha cambiato la sua deno- 
min.azione. nella realizza¬ 
zione di questo nuovo indi¬ 
rizzo incontra ovviamente 
magziori difficoltà, .sia per 
l’impeeno più rigoroso ri- 
chie.sto a tutti i membri 
del gruppo, sia per le ac¬ 
cresciute esigenze finanzia¬ 
rie — da notare per inci.so 
che la Compagnia, come 
lutti i eruppi di base, è 
relegata in un autofinanzia¬ 
mento che le ha .sempre ri 
-stretto i margini deiratti- 
vita. 

Attualmente la Compa¬ 
gnia del Teatro Sperimen¬ 
tale sta mettendo m scena 
un testo di un autore sul 
Molise. Lucio Di Cicco, 


« Bertoldo ». Il tema di que¬ 
sto pezzo teatrale è la ri 
cerca disperata e infruttuo 
sa da parte di un individuo. 
Bertoldo appunto, di un prò 
prio spazio di libertà al di 
fuori dei rapporti sixiiali e 
politici. 

Per il futuro il gruppo 
di base .sulmonese. come ci 
ha detto il suo respon.sabile 
Franco Incanì, oltre che al¬ 
l'organizzazione di laborato¬ 
ri di dizione, di recit.azione 
e di regi.», e orientato, sem¬ 
pre .secondo il suo nuovo 
indirizzo, a mettere in .sce¬ 
na dei testi classici che in¬ 
crementino le capacità tea 
trai: del zrupou e 

ad elaborare te.sti te.» tra li 
sulla b.ase dì una ricerca di 
miti, leggende e cinzani m 
polari l(x:ali, E c ò non con 
intenti puramente antrooo 
logici, ma sonratlutto p’r 
un recupero ridila potenza 
teatrale della fantasia po¬ 
polare e per rimanere colle- 
g.ati al contesto .'ocìo-cultu- 
rale nei quale il grappo 
ojoera. 

Per concludere, è neces 
.sario nlevare che questa ini¬ 
ziativa giovanile che dura 
testarviamenìe da otto ann: 
a que.sta pirte. è giunta ad 
un punto cruciale della .sua 
e.sLstenza; il nuovo indiriz¬ 
zo che si è dato comporta 
nccessar amente il collega¬ 
mento rii questa .stnittura 
con l’ente locai", con l’a.sso 
ci.az’one teatrale Abruzzo e 
Moli.'", e con il Teatro sta 
bile del’‘..\qui!a. One-sti col 
legamenti castituLscono la 
condizione es.senz:a’e per la 
vita futura del'a comnagn’a 
rie! Teatro Sperimentale d: 
Sulmona 

Maurizio Radula 


POTENZA - La FOCI 
apre il dibattito 

C'è un disco 
sequestrato 
che ha «messo 
in crisi » le 
antenne 
libere lucane 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — « Il pretore 
j rii Potenza vi.sti gli atti del 
I procedimento penale con¬ 
tro Panebianco Giuseppe 
(responsabile di Radio Ac 
tivity. n.d r.) imputato del 
; reato di cui all’articolo 528, 
terzo comma numero 2 CP, 
nonché contro ignoti im¬ 
putati del reato di cui al 
l’articolo 528 primo e .se¬ 
condo comma CP: poiché 
si rende necessario proce¬ 
dere al disco " Pompa- 
squallor" prodotto e messo 
I in commercio dalla Com- 
i pagaia Generale del Disco 
Sp.A di Milano con incise 
canzoni oscene; visti gli 
artìcoli 377 e sogg. GPP, 
ordina il sequestro delle 
copie di detto disco ovun¬ 
que siano rinvenute presso 
produttori e rivenditori o 
in altri luoghi dì pubblico 
a.scolto in tutto il territo¬ 
rio nazionale »•. 

In attuazione di questa 
sentenza alcuni agenti del 
nucleo di polizia giudizia¬ 
ria dei CC di Potenza han¬ 
no proceduto al sequestro 
del di.sco «incriminato» 

I pre.sso Radio .AcUvity e alla 
perlustrazione di tutte le 
altre radio della città per 
«scoprire altri eventuali 
long playng » in circolazio¬ 
ne. Nella accurata ispezio¬ 
ne un’altra copia del disco 
« pompa-squallor » è stata 
rinvenuta e sequestrata 
pre.sso radio Città Futura 
anche .se remittente non 
l’ha mai tra.smesso perchè 
non dispone ancora del 
trasmettitore. 

La notizia diffusa da 
Radio Activity è rimbalza¬ 
ta immediatamente al con¬ 
vegno promosso dalla 
FfjCI sul tema: «Informa¬ 
zione. partecipazione, impe¬ 
gno culturale delle emit¬ 
tenti locali nella realtà del¬ 
le condiizoni di vita delle 
loro generazioni lucane » 
e partendo dall’o.scuranti- 
.smo. dal significato della 
libertà d’espre.ssione. ha 
pre.so le mo.sse il dibattito. 
Ma cos’è dunque questa 
libertà d’antenna? Una 
quarantina di radio in tut¬ 
ta la regione, di cui più 
dì venti di orientamento 
politico democratico e il 
resto commerciali, circa 
1300 giovani che collabo- 
rano o gravitano intorno 
a microfoni e trasmettito¬ 
ri: il «fenomeno» anche 
in Basilicata, seppure in 
ritardo, ha fatto la sua 
apparizione da tempo. Al 
cune realtà di base sono 
.subito diventate un punto 
di riferimento per tanti 
giovani che del pa.sseggio 
e della sala da biliardo 
hanno fatto una unica ra¬ 
gione della loro vita. 

Per esempio. Radio Vul¬ 
ture di Rìonero. «La no¬ 
stra prima trasmi-ssione 

— ci dice Isacco, di Radio 
Vulture — è stata la regi¬ 
strazione di una manife¬ 
stazione folk organizzata 
da un gruppo di giovani 
promotori della Radio. Poi 
abbiamo mandato il con¬ 
siglio comunale in diret¬ 
ta, j prezzi della frutta più 
convenienti dei quartieri 
e i comunicati delle comu¬ 
nità montane. Ma. Radio 
Vulture ha patrocinato an¬ 
che iniziative sportive — 
conclude Isacco — come 
il centro Olimpia per ra¬ 
gazzi e sta organizzando 
un circolo culturale». 

Ma Oliali * bi.'ogni » si 
na.scondono dietro la na¬ 
scita delle radio? Innanzi¬ 
tutto in una regione dove 
i giovani le non solo) leg¬ 
gono pochi.ssimo (solo il 
24,5''c legge un ouotidiano 
o settimanale), dove i cir¬ 
coli culturali si contano 
sulle dita di una mano, 
dove la R.-\I di B.tsilicata. 
fatta eccezione per i pro¬ 
grammi musicali. « conce 
de > non più di sette mi¬ 
nuti la .settimana per i 
oroblemi e gli a.spetti del- 
1.1 oue.stione giovanile. 

DaH’alfra parte, però, è 
anche vero che non man¬ 
cano le rad'o commerciali 
dove è un continuo susse¬ 
guirai di d'.schi. comunica¬ 
ti commerciali e voci sen¬ 
suali di ragazze d'sk jockey 
profe.ssionali. mag.ìri con 
tanto di tessera in ta.sca 
dell’a.ssociazione nazionale. 

Forse .Sara per il fatto 
che attraversano per la 
stragrande maggioranza 
una fa.se di a.s.s"stamento 
ma — è stato detto nella 
relazione del convegno 

— neU'orientamento delle 
nuove gener'>7’oni lucane 
giocano ancora un ruolo 
subalterno. Mancano an 
cora una linea concreta 
complessiva di intcrven’o 
culturale e il « .«en.so > del 
collettivo di lavoro. 

Intanto, il seouestro del 
d'.sco ' incriminato » è ser¬ 
vito almeno ad accendere 
il dibattito. 

Arturo Gìglio 


CINEMA che cosa c’è da vedere 


L’aiiimaìe ? 

Michele detto Mike esercita 
a Bangi il inc.siiere di « citaca- 
lore ». Proprio la imutina 
in cui deve .-posarsi con 1' 

; amica e collega Jane, ame- 
i rleana di razza, un inciden- 
I te (del quale è responsalule 
1 solo in parte la strafottei)- 
i za dcU’uomo) rende invalidi 
per un po' lui e lei; il matri¬ 
monio va in fumo, mentre 
Michel si arrangia con e.si- 
bizioni da supermercato e 
frodando quanto può la prc- 
j videnza. L’occa.sione adatta 
a risollevare la sua sorte nel 
lavoro e nell’amore gli si of¬ 
fre quando giunge in Fran- 
1 eia, per girarvi un film mol¬ 
to avventuro.so. l’attore n.i- 
! liano Bruno Ferrari, che man- 
I da in delirio le donne, ma, 
j dal suo canto, ha inclinazio 
ni diverse, e viene pre.so dal 
le vertigini perfino su una 
scala a pioli. 

Chiamato a .-ostituire il di 
vo nelle scene pericolose o 
I dure che il copione prevede, 
i Michel rie.sce a impegnare 
nella .scrittura anche Jane, 
strappandola alle seduzioni 
di un ricco noluluonio. Tut¬ 
tavia. per riconquistare dav 
vero la sua fiamma, sarà co 
stretto a lanciarsi in ulterio¬ 
ri arditezze fuori del set. 

Jean Paul Beimondo ,si di 
verte. nell’Aun/in/e. a fare 
la controfigura di .se ste.s,so, 
sdojipiando.si in due prc.sen- 
ze differenziate .secondo cri 
Ieri piuttosto gro.ssolani te 
arrivando, come Bruno, a 
corteggiare Valter eoo Mi- 
cliel). Docili al .suo .'orvi/io. 
il regista Claude /'.idi e lo 
sceneggiatore dialoghista Mi¬ 
chel Audiard «(quest’ultimo 
in fa.se di .stanca) cercano 
1 di combinargii le situazioni 
occorrenti. Il risultato d’in¬ 
sieme non è dei più lepidi, 
selibene non manrlii qual 
che spunto di facile riso. Ed 
è apprezzabile la de.st rezza 
che rormai quarantacinquen- 
, ne protagonista dimostra nel- 
j le ve.sti di slutitmau. Peri». 
I i tempi delle sue più speri- 
I colate imprese cinematografi- 
I che paiono lontani. Raquel 
1 Welch, invece, non lia l’aria 
I di invecchiare, ma nemmeno 
1 di migliorare come interprete. 

ag. sa. 
Party selvaggio 

Siamo a Hollywood, alla na¬ 
scita del sonoro, quando 1 li¬ 
mosi divi delio scliermo vol¬ 
gevano al tramonto proprio 
perché impreparati alle nuo¬ 
ve tecniche. L’irn'sistibile co¬ 
mico del cinema muto 
Agrimni. ruliicondo e pelato, 
dai grossi patetici ocelli, do 
po cinque anni di lontanan¬ 
za dal .set cerca, con un 
nuovo film da .sé prodotto, 
scritto, diretto e interpretato, 
di risalire la china. Lo pre- 
.senta ad un party nella sua 
lus.suo.sa villa, dove vengono 
invitati vari produttori, che 
dovrebbero ncqui.stare la pel¬ 
licola, e tutta la variopinta 
fauna che pascola Intorno agli 
stabilimenti di posa. 

Qui il regista si dilunga nel¬ 
la descrizione deirambicnte 
hollywoodiano deU’epoca. mo¬ 
strandoci che cosa formicola 
dietro il limpido telone del 
cinema, con un balzo all’in- 
dietro nel tempo che tiene 
però conto della cronaca. 

Il protagonista infatti ri¬ 
corda nelle fattezze e nelle vi¬ 
cissitudini drammatiche Fat- 
ty. il « buon gra.ssone » delle 
spa.ssose e grossolane Key- 
stone Comedies. che venne dl- 
.strutto dagli scandali e da 
una accusa di omicidio. 

C’è una particolare cura nel¬ 
la ricostruzione della tesa at¬ 
mosfera del party, rosi carico 
di ipocrisie, di interes.si per¬ 
sonali e di invidie represse. 


cne ui trageli.a iinale scatu¬ 
risce naiuiale. Agrimin non 
nova acqunvnli ptr il .suo 
tilm. elle risenie troppo rii li¬ 
na moda e (Il un gu.-i-o onnul 
piissau, si ubriaca e comincia 
a insultare anctie l’unica per¬ 
sona sincera die gii .ita an¬ 
cora accanto, la bella Quee- 
nie. La quale, dispciata. cer¬ 
ca ai tetto e coiusolazione Ira 
le braccia del Roaollo Va¬ 
lentino del momento. Agrimm 
il ucciderà entrambi. 

L’ex documentarista James 
Ivoy, già scrutatore di terre 
orientali, conduee il suo pri¬ 
mo racconto con mano assai 
elficace, ricavando dalle si¬ 
tuazioni la massima emotivi¬ 
tà. Per questo gli allori — 
primeggiano a tuui gli elfet- 
ti. nei ruoli più rilevanti, 
I James Coeo e una iraslorma- 
ta Raquel Welcli — assai lua- 
I \i. recitano una riga al di 
-sopra; è l’arma ndlironia 
die. pero, non trova un ade¬ 
guato aggancio con le vane 
psicologie, così caratterizzale 
a tavolino da risultare prive 
di stlimature se non addirit¬ 
tura risapute. 


1. pi. 


lelefoii 


Un ex dirigente sovietico 
avvei.iario della eoe.si.-jtcnza. 
scappa dandeslinanionte ol¬ 
tre oceano e. valendosi di 
sue segroli.ssinu' cono.seenzc. 
mette in azione una vecdiia 
rete di super.-,pie, integrale a 
meraviglia nella sociita ame¬ 
ricana e condizionate da pai- 
cotarmaei si da sealuire, ap¬ 
pena ricevuta la parola d’or¬ 
dine. in a.s.'.nlti suicidi quanto 
di.struttivi contro vane liasi 
militari e indu.striah «alcune 
delle quali hanno pur perso 
d’importanza, nel frattempo) 
del paese die. ignaro, li ospi¬ 
ta. 

FBI e CIA .sono in allarme. 
Cosi il KOB. 1 cui capi te¬ 
mono le conseguenze di 
quegli atti inscn.sati sui rap¬ 
porti USA URfiS. Un agente 
dai nervi d’acciaio e dalla 
memoria di ferro. Grigori 
Borzov. e inviato da Mosca 
negli Stati Uniti per indivi¬ 
duare ed eliminare il piuico- 
lo.so transluga: compito diffi¬ 
cile. che Grigori assolverà 
dopo diverse penpez.ie. grazie 
anche alla collaborazione di 
Barbara, collega e connazio¬ 
nale. ma doppiogiocbi.sta. 
come SI vede al primo 
sguardo. La jxice dunque -sa¬ 
rà sulva: ma la no.stra cop¬ 
pia. giacclie ormai ne .sa 
troppo, preterirà appartarsi, 
a questo punto, in una priva¬ 
tissima neutralità. 

Tratto da un romanzo di 
Walter Wager e diretto da 
Don Sicgel. il film va pre.so 
per quf-llo che è: un conge¬ 
gno meccanico, abbastanza di¬ 
vertente neU’avvio. monotono 
e rìi)etitivo negli .sviluppi. Il 
regista vi conferma la nota 
destrezza tecnica e una cinica 
indifferenza verso i contenu¬ 
ti. che ha il compen.so nella 
cura di certi dettagli, soprat¬ 
tutto ambientali. Piutto.sto 
incredibile, nei panni di pro¬ 
tagonista, Charles Bronson, 
nonostante la vantata origine 
slava; con quella faccia, altro 
che potenza mnemonica, si 
direbbe uno capace di man¬ 
dare a mente a malapena il 
proprio nome. Ben conserva¬ 
ta Lz?e Rcmick. .sottoutilizzato 
qualche buon attore di scuola 
inglese (Donald Plasence, 
Patrick Magee). L’unico trat¬ 
to umano della vicenda, lutto 
.sommato, è fornito dalla ra¬ 
gazza della CIA (Tyne Daly), 
che gareggia e quasi umoreg- 
gia con il suo sensibilissimo 
computer. 

ag. sa. 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


Padre padrone 
Casotto 
i duellanti 
Tre donne 
Guerre stellari 
Marcia trionfale 
L'occhio privato 

Quell'oscuro oggetto del desiderio 
Mean Streets 
lo e Annie 

Una giornata particolare 
Antonio Gramsci 

10 ho paura 

Al di là del bene e del male 
Un borghese piccolo piccolo 

11 prestanome 

I giorni del '36 
Ne«w York, Neiw York 


SEniMANA 


□ II cinema del ’68 a Monserrato 

CAGLIARI — Inizia mercoledì 1 febbraio, al Cinema 
Moderno «frazione di Monserrato» li nuovo ciclo del 
cineforum cagliarit.ino dal titolo « Il cinema del '68 ». 
Apre « Il gatto .'clvaegio ». di Andrea Frezza, inedito 
in Sardegna. Una stona dei nostri giorni, attualissima: 
a Roma nel 1968 Marco, studente di architettura. « ri¬ 
voluzionano puro ». elimina fisicamente « falsi rivolu¬ 
zionari », Frezza sembra cogliere Tlrrazionalismo nichi¬ 
listico come uno degli elementi della contestazione, ma 
nel contesto individua elemento di un « acquietarsi pic¬ 
colo-borghese » della realtà di .sinistra che il suo « eroe » 
.sopprime. Una soluzione semplicista, e in ogni caso 
assurd.). 

Seguiranno: « 14» Cina è vicina » di Belltxrchio (8 feb¬ 
braio). «Sotto il segno dello Scorpione» dei fratelli 
Taviani <15 febbraio» «Sovversivi», ancora dei fratelli 
Taviani »22 febbraio». <■. Partner » di Bertolucci «1 marzo». 

lH Festival jazz a Cagliari 

C.AGLI.ARI — Il Fe-,tival Jazz a Cagli.iri. nel qu.idro del¬ 
la ra.'.scgna music.ile e teatrale « Ijc nuove tendenze ». 
organizzata daira.s.sociaz!one culturale « Spazio A » nei 
l(x;<»li dell.» via Cuomo «frazione di Pim». 

Inizia giovedì 9 febbraio il Tno di Patrizia Scrsci- 
tclli. LiO .-ipettacolo verr."» rcpluato venerdì c .sabato. I 4 » 
settimana successila «16-17 18 febbraio» il Gruppo della 
Luna presenterà un lavoro tcatr,)le sul ca.so Braibanti. 

Il jazz tornerà ancora con il Duo Andrea Ceniazzo 
Derek Valcy. e con il Trio Bruno Tommaso-Enrico Pio- 
rannunzi-Roberto G.atto. I 4 » ras.segna jazz pros.a che si 
svolgerà d.» fcbtir.no .» mano è organizzata da Spa¬ 
zio A di Cagliari in ccllaliorazione con il Teatro di 
Trastevere e con la .scuola musicale del Testaccio di 
Roma. 

























